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LIBRO  IV. 

DELLA  ESTINZIONE  DEI  PRIVILEGI 
E DELLE  IPOTEQIE. 


CAPITOLO  I. 

Delle  cause  generali  che  portano  la  estinzione 
delle  ipoteche  e dei  privilegi. 


SOMMARIO' 

Qiundo  ii  è ottenato,  o non  può  pià  TeriQc*r«i  II  fine  dell*  legge 
che  hi  immesso  i priTÌlegi  e le  ipoteche,  si  TeriSca  la  loro  estin- 
zione S-  3507. 

Le  cause  che  la  producono  sono  Intrinseche  cd  estrinseche  $.  3508. 

Teriflcazione  delle  cause  intrinseche  $•  3500. 

Simile  delle  cause  estrinseche  $.  3510. 

Ragione  per  la  quale  si  deve  trattare  della  estinzìODe  di  questi  rin- 
coli  nella  loro  specialiU  S-  3511. 

Dirisione  della  materia  su  questo  articolo  a seconda  delle  Leggi 
romane  $.  3513. 

Laconismo  usato  dal  Codice  ciriie  dei  Francesi  $•  3515. 

Metodo  praticato  dalle  Leggi  toscane  SS-  3514.  3515.  3516. 

Dirisione  deiia  trattazione  relalira  alla  estinzione,  che  si  propone  io 
questo  libro  $S.  3517.  3518.  3510. 

Distinzione  delle  cause  che  portano  la  estinzione  della  ipoteca  ipso 
juTt,  da  quelle  che  la  portano  opa  «aseeptionis  $.  3330. 

Indicazione  delle  prime  cause  $.  3331. 

Simile  delle  seconde  cause  $.  3533. 
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CoiKi'giieaze  che  derjTqnQ  dalla  ^tla  ditlipzioae  g.  93t.'t. 

DUliiiiioae  delle  causa  jife'niancHli.  t Mlolubili  J.  S3fd. 
Verificazione  della  estinzione  delle  ipoteche  per  causa  resoliibile 


....  ,,, 

Scaturigine  d'ipoteche  erenluali  dalla  rcsolubilità  della  loro  «atin. 

zione  SS-  2327  e SSSS.'  ' ‘‘  '■  ■■■'•  ■ 

La  estinzione  della  sola  ipoteca,  e non  del  titolo  non  porla  la  libe- 
razione del  debitore  S-  2S29.  - • 


2397.  Il  fine  iinicò  per  11  rpmle  le  leggi  hanno 
.nccorJato  i privilegi  e le  ipoteche,  è stalo  quello 
Ji  assictifare  la  soJisru/.lone  dei  cretlili  con  il 
pr«7./.o  del'  beni  a'  cptesli  vincoli  sottoposti:  ogni 
(|iial  volta  il  (ine  della  legge  è ottenuto,  o non 
può  essere  in  modo  alcuno  adempito,  si  veriGca  la 
estinzione  dei  privilegi  e delle  ipoteche. 

23o8.  La  estinzione  di  qtle^ti  vincoli  pttò  essere 
prodotta  da 'cause  intrinseche  alla  conslitiizione 
della  ipoteca  ò del  privilegio,  o da  cause  esttin- 
seche,  e indìpqntlcnli  dalla  ipoteca  medesima. 

a3ot).  Senza  una  obbligazione  alla  quale  la  ipo- 
teca deve  accedere,  senza  i beni  che  la  so|iportino 
non  si  dà  ipoteca  nè  piivilegio  eseicihile;  quindi 
inancaiHlQ  o la  obbliga '/.ione  che  dev’essere  assi- 
curata, o i beni  per  un  naturale  de|>ei'imento,  o 
percbè  il  dominio  di  cpiestl  venga  a cessare  in  chi 
alla  ipoteca  li  sottopose,  si  verifica  lu  estinzione  del 
diritto  del  quale  ci  occupiamo,  per  una  causa  in- 
trinseca e connaturale  al  diritto  medesimo. 

■i3io.  Verificasi  uuu  causa  estrinseca,  e indi- 
pendente dalla  ipoteca,  se  gli  osluculi  che  si  fi  up- 
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pongono  al  di  lei 'esercizio  sono  dipendenti  dalla 
volontà  0 dal  folto  del  creditore,  il  qoale  o 
espressamente  o tacilamenle  venga' a rendere 
inefficace  la  ipoteca  o il  privflegio,  ebe  a luì  spet- 
tava. ' ' ' ' '■ 

a3ii.  Sotto  questi  due  diversi i aspetti 'potreb- 
bero compendiarsi  tutte  le  teorie  relative  alla 
estinzione  delle  ipoteche,  se  non  si  trovassero  di- 
sposte nelle  leggi,  e dai  Dottori  trattate  nelle  loro 
specialità.  ■<  . t.i  .'  i 

' ,a3ia.  Nel  corpo  delle  Le^i  romàne^'larito  nei 
Digesti  quanto  nel' Codice,  esiste  il  titolo  QMÌ6MJ 
modis  pignus  vel  hypothec.  solvaiur^'e  l’aUro  De 
distvact.  pignór.,  e nelle  leggi,  che  in  questi  titoli 
esistono,  si  contengono  non  solo  le  regole,  ma 
ancora  le  ragioni  per  le  quali  la  estinzione  delle 
ipoteche  si  verifica.':'  ■ ' '• 

a3i3.  Il  Codice  civile  dei  Fi-ance^  troppo  suc- 
cintamente compendia  nell’ articolo  ai8o  i modi 
per  i quali  le  ipoteche  si  estinguono',  non  classa 
fra  i modi  di  estinzione  la  riduzione  delle  ipote- 
che la  quale  per  lo  meno  produce^una  parziale 
estinzione  delle  medesime,  e non  fa  menzione  della 
purgazione  operata  dalla  vendita  giudiciale,  e 
coatta  dei  beni  ipotecati.  ' ' 

< a3i4-  La  Legge  toscana  del  i maggio  «836  al 
capitolo  13,  abb.indonato  il  titolo  tecnico  della 
estinzione  dei  privilegi  e delle  ipoteche,  sembra 
designare  iiell'arl.  i33  quattro  soli  modi  per  ten- 
der liberi  i beni  dagli  oneri  inscritti,  i quali  sono 
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Li.riJuzioae  delle  iiiscrìzioni,  la  loro  radiazione, 
la  purgazione , e la  prescrizione  ; ma  benché  sem- 
bri avere  abbandonato  il  titolo  che  più  alla  materia 
si  addice,  e ritrovi  la  libertà  dei  beni  nella  radiar 
zione  delle  inscrizioni,  ivi  però  fa  sentire,  che  que- 
sta per^Io'più  si  ottiene  allorché  il  titolo  inscritto 
è venuto  à mancare,  o ad  estinguersi  per  alcuno 
dèi  modi  atti  a sciogliere  civilmente'  le  obbliga’ 
cioiii(^'').  ! ' 

23 1 5.  La  stessa  legge  ha  riconosciuto,  che  tal- 
volta le  inscrizioni  possono  eccedere  nella  quan- 
tità inscritta,  o possono  eccedere  rapporto  ai  beni 
che  investono,  ed  ha  fatto  espressa  menzione  della 
riduzione  delle  inscrizioni  (*),  sebbene  nel  caso 
in  cui  l’eccesso  dei  beni  resulti  dall’atto  constitu- 
tivo  della  ipoteca,  dovesse  parlarsi  della  riduzione 
della  ipoteca  e non  della  inscrizione. 

2316.  La  Legge  del  7 gennaio  i838  occupan- 
dosi dell’ordine  dei  creditori  ha  riconosciuto  il 
bisogno  di  considerare  come  estinte  quelle  ipote- 
che eventuali  le  quali  sono  dirette  a cautelare  da 
un  pericolo  di  evizione  ritrovalo  insussistente  (*). 

2317.  In  questo  stalo  di  cose  sembra  non  po- 
tersi dubitare  che  nell’ attuale  sistema,  nel  quale 
si  esigono  formalità  sostanziali  tanto  per  la  con- 
Btituzione,  quanto  per  la  conservazione  delle  ipo- 

(■)  Art.  U4. 

(•)  Art.  154  e 156. 

(*)  Art.  ica. 
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teche,  occorra  parlare  delle  cause  che  possono  far 
perimere  il  privilegio  o la  ipoteca , e dei  modi 
con  i quali  può  restringersi , o annullarsi  la  in* 
scrizione  che  l’uno  o l’altra  conserva. 

a3i8.  Ora  io  disponendo  la  trattazione  secondo 
la  indole  delle  cause,  che  portano  la  estinzione 
sopra  avvertita,  allontanandomi  per  poco  dalla 
classazione  dei  titoli  che  si  contiene  nella  legge 
ipotecaria,  mi  propongo  di  far  parola  in  tanti 
separati  capitoli  della  estinzione  dei  privilegi  e 
delle  ipoteche 

I.  per  lo  scioglimento  della  obbligazione 
principale, 

II.  per  la  cessazione  della  causa  che  suggerì 
la  promessa,  e la  ipoteca, 

III.  per  la  deperizione  dei  beni  ipotecati, 

IV.  per  la  resoluzione  del  dominio,  o di  altri 
diritti  reali  competente  al  constituente  la  ipoteca, 

V.  per  la  renunzia  del  creditore, 

VI.  per  la  legittima  distrazione  dei  beni  ipo- 
tecati , 

VII.  per  il  decorso  del  tempo  atto  ad  indurre 
la  prescrizione. 

Vili,  per  la  riduzione  della  ipoteca,  e delle 
inscrizioni , 

IX.  per  l’assoluta  radiazione  delle  medesime. 
23 ig.  Io  credo  di  dovere  con  quest’ordine  di- 
sporre i capitoli  seguenti  del  presente  Libro,  per- 
ché la  riduzione,  e cancellazione  delle  inscrizioni 
può  esser  resa  necessaria  dulia  estinzione  dei  pri- 
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vilegi  e (Ielle  ipoteche  per  le  cause  che  anderò 
cliinostrando,  (liinodolalechè  come  fu, naturale  par* 
lar  prima  della  constitnzione  della  ipoteca^  e 
quindi  della  di  lei  conservazione,  così  sarà  eguale 
mente  consentaneo^  che  della  cancellazione  delle 
inscrizioni  sì  tenga  parola,  dopo  aver  trattato 
dei  modi  con  i| quali  la  ipoteca  si  ha  per  estinta. 

2320.  Prima  di  dar  termine  al  presente  capitolo 
osservo,  che  non  tutte  le  cause  sono  capaci  d’in- 
durre la  estinzione  dei  privilegi  e delle  ipoteche 
radicalmente  et  ipso  jure  : vi  sono  di  quelle  che 
la  inducono  soltanto  ope  exceptionis . 

232  1.  Inducono  la  estinzione  del  diritto  ipote- 
cario ipso  jure  tutte  quelle  le  quali  distruggono 
la  ipoteca  nei  suoi  sostanziali  per  la  mancanza  del 
schietto  attivo,  o del  Subietto  passivo,  poiché  se 
sussistesse  il  difetto  della  obbligazione  principale 
mancherebbe  il  subletto  attivo  per  cui  ha  vita  la 
ijioteca,  o mancando  i heni  che  la  debbono  sop- 
portare mancherebbe  il  subietto della  me- 
desima . 

‘ 2322.  Inducono  la  estinzione  della  quale  si  tratta 
ope  exceptionis  tutte  le  cause  le  quali  hanno  re- 
lazione al  fatto  volontario  del  creditore  sottinteso, 
e non  espresso,  come  la  sua  renunzia  tacita  alla 
ipoteca,  o la  di  lui  negligenza  nel  ripetere  il  pro- 
prio credilo,  o neH’inlenlare  l’azione  ipolecari.'i 
per  cui  possa  dirsi  incorsa  la  prescrizione. 

2323.  Le  cause  della  estinzione  della  ipoteca  le 
([uali  operano  ipso  jure  portano  alla  coaseguenzu 
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che  il  creditore  non  ha  potulu  giammai  esercitare 
alcun,  diritto;  ed  avendo  esso  dedotto  all’ atto  la 
ipoteca,  sussiste  la  nullità  di  lutti  gli  atti  posti  in 
essere  in  >spreto  della  estinzione  del  suo :dirilto . 
Allorché  si  tratta  delie  eause  che  operano  in  estin- 
zione cq)e  exceptionis  gli  atti  posti  in  essere  dal 
creditore  non  si  anniillauo,  ma  si  arresta  il  corso 
mediante  la  opposta  eccezione,  che  se  il  creditore 
avrà  portati  alla  sua  intiera  esecuzione  gli  alti 
esecutivi,  ed  avrà  ottenuto  la  realizzazione  della 
sua  Ipoteca,  non  potrà  più  risolversi  ciò  che  fu 
fallo,  come  per  ragione  di  esempio  non  potrà  il 
terzo  |)ossessore,  o il  debitore  domandare  la  nul- 
lità dì  una  vendita  coatta  solo  perchè  fu  eseguila 
da  un  creditore  contro  il  quale  militava  la  ecce- 
zione della  tacila  remissione  della  ipoteca  per 
rinlcrvento  del  creditore  airalto  della  alienazione, 
la  quale  remissione  non  giova  se  non  è espressa- 
mente dedotta  in  linea  di  eccezione  ('). 

uSa/p  Le  cause  che  producono  la  estinzione  del- 
la ipoteca  possono  e-sere  permanenti,  o resolubi- 
li; nel  caso  in  cui  concori  n una  causa  permanente, 
la  ipoteca  o il  privilegio  estinto  non  può  più  ri- 
lornare  in  vita;  se  la  causa  è resolubilc,  può  il  pri- 
vilegio o la  ipoteca  rivivere. 

‘ ao'iS.  Con  (piesla  distinzione  savissima  i nostri 
antichi  Inler|)etri  disapplicavano  la  legge  Neepic 
pì^mis  ff.  De  veguUs juris,  e concedevano  al  terzo 

(')  AIcbli.n.  Di'  pignor.  Uh.  -l.  /jV.  5.  tpttrsl.  109.  n."  3ii. 
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possessore  il  diritto  di  ottenere  la  cessione  delle 
ragioni  dai  crediti  ipotecar]  per  poter  vantare 
sopra  i beni  acquistati  non  solo  il  dominio,  ma 
ancora  la  ipoteca;  poiché  osservavano  che  il  do- 
minio e la  ipoteca  possono  concorrere  in  un  me- 
desimo fondo  a favore  di  una  medesima  persona 
tutte  le  volte  che  il  dominio  può  essere  resolubile, 
e non  acquistato  perpetuamente  ('). 

i3i6.  Con  questa  distinzione  ancora  tutto  dì  si 
procede  per  regolare  le  vendite  che  si  concludono 
privatamente,  tralasciando  le  forme  prescritte  dalla 
legge  per  la  purgazione  delle  ipoteche,  poiché  dal 
compratore  si  eroga  il  prezzo  convenzionale  nella 
dimissione  dei  creditori  ipotecar],  nelle  ragioni  dei 
quali  anco  senza  il  fatto  della  cessione  l’acquirente 
subingrede  di  pieno  diritto  . 

•lòo.'j.  Per  tal  modo  si  ottiene  la  estinzione  delle 
ipoteche  con  causa  resoliibile,  e il  compratore  o 
in  forza  della  cessione,  o in  forza  del  subingresso 
ha  diritto  di  mantener  vive  le  inscrizioni  dei  ere* 
ditori  che  ha  dimesso,  e per  tal  modo  le  ipoteche 
di  certe  addivengono  eventuali  fino  a tanto  che  il 
dominio  dei  beni  é in  stato  di  resolubllità  a pre- 
giudizio del  terzo  possessore. 

eSaS.  Questa  scaturigine  d’ipoteche  eventuali 
é causa  dell’inceppamento  di  molti  patrimonj,  e 

(•)  Negcsast,  De  pignor.  pari.  6.  memb.  I.  num,  26. 
Merlin.  De  pignor.  lib.  4.  Ut,  3.  querst.  95.  num.  37  et  38. 
ScHETT.  De  j'ure  qfferendi  part.  2.  cap.  3.  sect.  2.  num.  1. 
Carleval.  De  judiciis  lib,  1.  Ut,  3.  disput.  36.  num.  19. 
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può  dar  luogo  a molle  e gravi  dispute,  delle  quali 
sarò  a far  parola  allorché  tratterò  della  estinzione 
della  ipoteca  per  la  cessazione  della  causa  da  cui 
è suggerita. 

2339.  Oltre  di  ciò  è ancora  da  ritenersi  che  non 
sempre,  estinto  il  privilegio  o la  ipoteca,  il  debi- 
tore resta  liberato;  lo  che  si  verifica  quando  la 
estinzione  del  privilegio  o della  ipoteca,  che  al 
credito  sta  aderente,  non  si  opera  per  uno  dei  modi 
comuni  con  i quali  tutte  le  obbligazioni  si  risol- 
vono. Eid  infatti  se  il  creditore  avrà  renunziato 
alla  sua  ipoteca,  o saranno  venuti  a mancare  per 
la  deperizione  naturale,  o per  la  resoluzione  del 
titolo  i beni  sopra  i quali  la  ipoteca  fu  constituita, 
o se  si  verificherà  la  prescrizione  della  ipoteca 
che  è indotta  nel  solo  comodo,  e vantaggio  del 
terzo  possessore  per  il  lasso  dei  dieci  o dei  venti 
anni,  in  tutti  questi  casi  il  privilegio  e la  ipoteca 
mancheranno,  ma  sussisterà  sempre  la  obbligazione 
personale  del  debitore,  e la  ipoteca  sopra  gli  altri 
beni  sopra  i quali  non  si  verificarono  le  precitate 
cause  della  estinzione  dei  vincoli  ipotecar]  (’). 

(■)  Negdsaht.  De  pignor.  pari.  3.  memb.  I.  rum.  15. 
Merlin.  De  pignor.  lib.  4.  tit,  5.  qucest.  152.  per  tot. 
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, CAPITOLO  II. 

Didlo  icio^kniciito  ilella  obbligazione  principale . 


SOMMARIO 

Mancala  la  'uhliligaaiouc  principale  manca  la  ipoteca,  la  quale  è acin- 
'plicoineulc  acceaauria  J).  3ó30. 

Secondo  il  Uirillo  romano  era  iulllceDle  che  la  obbligaiiooe  princi- 
pale fosse  sussistila  a principio  S-  3331, 

Nell'attuale  sistema  non  ha  lun;;o  una  tale  distinzione  $.  9333. 

Enumerazione  dei  modi  per  i quali  si  risolre  la  obbligazione  princi- 
pale S-  3333. 

Trattazione  di  questi  ai  limitati  effetti  del  sistema  ipotecario  {.  9334. 

Primo  nodo.  Pagamento;  condizioni  che  lo  debbono  accompa- 
gnare $.  9355. 

Il  pagamento  lètto  da  chi  non  ha  la  potestà , e quello  periisle  non 
estingue  la  ipoteca  S-  9350. 

Similmente  nel  caso  del  pagamento  non  libero  $.  9337. 

Distinzione  da  farsi  a riguardo  dei  beni,  col  prezzo  dei  quali  ricu 
fallo  il  pagamento  non  libero  3338. 

Il  pagamento  dorè  esser  fatto  a chi  ha  il  potere  di  riceverlo:  i tu- 
tori , i curatori  e lo  donne  maritate  mancano  talvolta  di  qnesta 
l'acuità  SS-  9331)  c 934U. 

Sceondo  Slodo.  Dazione  in  pagamento;  suoi  elTclli  SS-  9341  c 
9549. 

Nel  silenzio  delle  parli  la  obbligazione  principale  non  si  risolve  se 
non  si  verilica  la  esazione  del  credilo,  o il  dominio  dei  beni  dati 
ili  pagamento  sia  rcsolubilc  S-  9343. 

Prevista  resolobililà  del  dominio  nella  dazione  in  pagamento  am- 
messa dalla  Legge  del  7 geunajo  1838  S-  9344. 

Terzo  Modo.  Compensazione;  suoi  elTelli,  c sna  sabiezione  ai  pre- 
messi principj  nel  caso  di  revocabilità  S-  9345. 

Osservazioni  generali  sulla  proponibilità  dell’cccezioni  di  line,  di 
pagamento,  e di  compensazione  S-  3340. 
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GiiuUOctte  nel  giadizio  ordinario,  perche  non  animcue  nrll'escciili- 
TO,  aooo  di  per  loro  capaci  di  annullare  la  procedura  ipotecai  ia: 
ragione  che  si  rende  di  questa  proposizione  2547. 

Quarto  dfodo.  Confusione  dello  azioni:  indicazione  dei  casi  in  cui  ha 
luogo  S-  3S48. 

Successione  del  creditore  al  debitore;  limitazioni  speciali  io  questo 
caso  S-  3340. 

Successione  del  debitore  al  creditore:  estinzione  assoluta  del  dcbilo 
senza  limitaziooi  $.  3350. 

Ragioni  che  si  rendono  per  sostenere  la  irretrattabile  estinzione  del 
debito  SS-  3351  e 3353. 

Quinto  ilfodo.  Deposito:  suoi  requisiti  3353. 

Distinzione  fra  l’assoluta,  e relatira  liberti  del  deposito  $.  3354. 

Indicazione  del  caso  nel  quale  può  farsi  il  deposito  senza  precedente 
oiferta  reale  c citazione  $.  3355. 

Indicazione  del  deposito  nel  quale  oltre  non  essere  necessaria  la 
precedente  offerta  non  si  rende  neppure  indispensabile  la  di  lui 
completezza  in  relazione  alia  somme  dorute  ai  creditori  J.  355G. 

Sesto  tSodo.  Deperizione  della  cosa  dovuta;  quando  si  veriGcbi,  e iu 
quali  contratti  S-  3357. 

Settimo  Modo,  Novazione:  casi  nei  quali  si  vcriQca  S-  3358. 

Ottavo  Modo.  Liberazione  ; casi  ordinar)  nei  quali  si  vcriflca  $.  335!!. 

La  liberazione  espressa,  o tacita  può  resultare  a favore  dei  malleva- 
dori S-  3360. 


a33o.  idenza  una  obbligazione  pi'iina  personale 
non  può  sussistere  la  ipoteca  poiché  questa  è seiii- 
plicemente  accessoria , e non  constiluisce  un  di- 
ritto di  per  se  stesso  indipendente;  per  la  qual 
cosa  estinta  la  obbligazione  principale,  la  ipoteca 
cessa  di  pieno  diritto  (').  È questa  una  regola  di 
ragione  confermata  da  tutte  le  leggi  ipotecarie 

(■)  De  Osate  traci.  20.  de  hjrpolhecis  dhpiU.  61.  sccl.  1. 

num.  1. 


Digitized  by  Google 


>7 

contro  la  eredità  stessa,  la  quale  è sempre  da  un 
curatore  rappresentata. 

a333.  La  obbligazione  principale  si  risolve  ve- 
riCcato  uno  dei  seguenti  modi,  cioè:  i.°  il  pagamen- 
to, a.°  la  dazione  in  pagamento,  3.°  la  compen- 
sazione, 4'°  la  confusione  delle  azioni,  5.°  il  depo- 
sito di  ciò  che  è dovuto,  6.”  la  deperizione  della 
cosa  dovuta,  7.°  la  novazione,  8.°  la  liberazione. 

0334.  Il  parlare  di  questi  modi  dilTusamente 
non  è ispezione  di  un  trattato  semplice  di  sistema 
ipotecario:  quindi  presupponendo  a tutti  note  le 
regole  che  a questi  modi  di  estinzione  apparten- 
gono, io  terrò  breve  discorso  dei  medesimi  nei  rap- 
porti di  quelle  specialità  che  interessano  il  pre- 
sente trattato. 

2335.  Primo  Modo.  Il  pagamento  di  ciò  che  è 
dovuto  risolve  qualunque  obbligazione  non  esclusa 
la  ipoteca  e il  pegno  (');  quindi  nei  rapporti 
ipotecar]  conviene  i.°  che  il  pagamento  sia  legit- 
timo, e così  sia  fatto  da  chi  ha  il  potere  di  farlo; 
2.°  che  non  sia  parziale  ma  generale,  vale  a dire 
della  totalità  del  debito;  3.*'  che  non  sia  soggetto 
ad  essere  revocato;  4<°  che  sia  fatto  a colui  che 
ha  il  potere  di  ricevei’lo. 

2336.  Il  ptigamento  fatto  da  chi  non  ne  ha  il 
potere  non  porta  liberazione,  perchè  il  creditore 
non  ha  potuto  far  sua  la  pecunia  che  a lui  vien 

( ’ ) Lfg.  Jtem  liberaretur  6.  ff,  Quibus  modìs  pignus 
vel  bjrpoiheca  solviiur. 

T.  ir.  a 
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consegnata  (').  Il  pagamento  parziale  non  estin- 
gue la  totalità  della  obbligazione,  e la  ipoteca  come 
individua  seguita  a sussistere  per  qualunque  fra- 
zione del  debito  che  si  deve  dimettere  (*). 

3337.  L’istesso  dicasi  se  al  creditore  non  fosse 
pagata  liberamente,  e irrevocabilmente  la  pecunia, 
come  si  faceva  nègli  antichi  concorsi,  sotto  la  pro- 
messa di  restituire  ai  creditori  anteriori  e poziori 
che  potessero  sopravvenire,  e nell’odierno  sistema 
nel  caso  della  esistenza  di  creditori  anteriori  even- 
tuali: in  questo  caso  le  di  lui  ipoteche  non  si  po- 
trebbero dire  ipso  jure  per  il  solo , e nudo  fatto 
del  pagamento  risolute  (’). 

s338.  Conviene  peraltro  distinguere  i beni  col 
retralto  dei  quali  fu  fatto  il  pagamento,  dagli  altri 
beni  dal  debitore  obbligati , il  di  cui  retratto 
potrebbe  essere  aggiudicato  a creditori  posteriori: 
sopra  questi  beni  soltanto  la  ipoteca  del  credi- 
toi'e  dimesso  con  un  pagamento  revocabile  deve 
sussistere,  e può  da  esso  come  eventuale  conser- 
varsi . 

s33g.  Dovendo  il  pagamento  esser  fatto  a chi 
ha  il  potere  di  ricevere,  non  è sufficente  per  ren- 
derlo legittimo  che  sia  fatto  al  vero  creditore, 

( * ) Leg.  2.  Cod.  Si  adversus  solutionem  ctc, 

(•)  Leg.  Qui  pignori  plures  19.^  De  pignoribusi  Leg. 
Qiiamdiu  6.  Cod.  De  distraci,  pign.  A (|uesle  leggi  la  Legge 
ipolccai'ia  toscana  ha  fatto  una  limitazione  accordando,  come 
vedremo  a suo  luogo,  la  riduzione  della  ipoteca. 

(')  Merlix.  De  pign.  lib.  5.  lU.  1.  qiuest.  1.  mtm.  19. 
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poiché  il  pupillo  e rinlerdelto  possono  essere 
creditori,  ma  non  hanno  il  potere  di  riceverlo.  I 
loro  tutori  e curatori  possono  liberamente,  e senza 
alcuna  (brmalilà  ricevere  il  pagamento  dei  credi- 
ti dei  loro  amministrati , a condizione  che  sia  ad 
essi  offerto,  ed  eseguito  volontariamente  dal  de- 
bitore, mentre  se  lo  domandano  coattivamente, 
devono  essere  legalmente  autorizzati  ('). 

a34o.  In  genere  le  donne  maggiori  di  anni  21 
possono  esigere  i loro  capitali,  e i loro  crediti 
quando  non  sono  interdette;  ma  rapporto  alle 
donne  maritate  resta  nella  costanza  del  matrimo- 
nio interdetto  il  pagamento  della  dote  nelle  loro 
mani  ossia  che  venga  fatto  da  chi  la  constituì,  os- 
sia che  venga  fatto  dal  marito,  o dai  compratori 
del  suo  patrimonio,  poiché  senza  l'autorizzazione 
giudiciale,  e il  congruo  rinvestimento,  quando  per 
giuste  cause  il  Tribunale  competente  non  ne  per- 
metta la  distrazione,  il  pagamento  delia  dote  non 
può  farsi  liberamente  nelle  mani  della  donna  ma- 
ritata nella  costanza  del  matrimonio  (*). 

2341.  Secondo  Modo . La  dazione  in  pagamento 
è pur  essa  un  modo  di  estinguere  la  obbligazione 
principale  : questa  si  verifica  quando  si  dà  una 
qualche  cosa  immobile  o si  cede  un  diritto  io  luogo 


(*)  I^gge  del  15  novembre  18H.  Titolo  deU’ammlni-, 
strazione  e del  rendimento  di  conti  dei  tutori,  e curatori 
art.  52. 

(■}  Tesoro  del  Foro  Toscano  lom,  30.  dee,  80. 
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di  denaro  col  quale  si  dorerà  estinguere  la  obbli« 
gazione  (’). 

2342.  A questo  atto  di  liberazione  che  contiene 
in  sè  o un  contratto  di  cessione  di  ragioni,  o qaello 
di  rendita  di  un  immobile,  possono  le  parti  aggiun- 
gere i patti  che  più  credono  del  loro  interesse,  e 
quelli  portanti  la  piena,  ed  assoluta  liberazione 
della  obbligazione  principale,  e così  della  ipoteca 
a questa  accessoria . 

2343.  Quando  le  parti  osserrano  un  perfetto 
silenzio  sugli  efletti  delia  dazione  in  pagamento,  la 
obbligazione  primitira  non  si  risolre  se  il  credito 
ceduto,  e non  semplicemente  e puramente  accetta- 
to non  si  esige,  o può  assumere  indole  di  paga- 
mento rerocabile  nel  caso  della  esistenza  d’ipote- 
che certe,  o erentuali  anteriori  a quelle  del  credi- 
tore al  quale  di  fatto  i beni  si  consegnano,  ed 
allora  da  questo  potrà  essere  insistito  nelle  ipote- 
che ad  esso  spettanti  sopra  gli  altri  beni  non 
distratti,  e che  anderebbero  a benefizio  di  altri 
creditori  a lui  posteriori  (*),  salvo  quello  che  sopra 
tale  articolo  mi  propongo  di  osservare  nel  seguente 
Capitolo,  parlando  della  cessazione  del  pericolo  di 
una  possibile  evizione. 

2344.  Terzo  Modo . La  compensazione  la  quale 

( ■ ) Leg.  Si  rem  alicnam  9.  J.  Omnis  pecunia . Jf.  De 
pignorai,  ad. 

(’)  MkruH.  Depignor.  lib.  6.  til.  1.  quieti.  4 el  5.  per 
loi.  Il  Troflong  Dcs  hypolh.  tratta  a lungo  la  questione 
lom.  4.  mun.  847.  el  stUv. 
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forma  la  estinzione  del  respettivo  debito,  e credito 
fra  il  debitore  e il  creditore  ipotecario  una  volta 
legittimamente  operata  produce  la  estinzione  della 
obbligazione  principale,  e per  necessaria  conse- 
guenza della  ipoteca  (');  ma  oltre  non  essere  di 
ragione  opponibile  se  non  esiste  la  liquidità  del 
credito  che  si  vuol  compensare,  o se  non  vi  è iden- 
tità di  persona  nel  creditore  acni  la  compensazione 
è opposta  (*),  va  soggetta  alle  regole  del  pagamento 
se  può  esser  luogo  alla  ritrattazione  della  fatta  com- 
pensazione, quindi  la  ipoteca  del  credito  estinto 
mediante  la  compensazione  addiviene  eventuale,  e 
conservala  che  sia  con  opportuna  inscrizione  man- 
tiene il  grado  al  creditore,  per  il  caso  possibile 
della  reviviscenza  del  suo  credito  (*). 

3345.  La  dazione  in  pagamento  che  ha  ammesso 
la  Legge  del  7 gennajo  i838  assume  carattere,  ed 
indole  di  definitiva  ed  irretraltnbile,  poiché  si 
concedono  i beni  a quei  soli  creditori  che  appa- 
riscano in  grado  utile  di  pagamento.  Ma  ancora 
questa  può  andar  soggetta  a resoluzione  nel  caso 
in  cui  esistano  crediti  eventuali  anteriori,  ai  quali 
sia  dovuta  una  promessa  eventuale.  In  questo  caso 
la  dazione  in  pagamento  assumerebbe  indole  di 
resolubile,  ed  il  creditore  al  quale  furono  dati  in 
pagamento  i beni,  vantando  sopra  altri  la  ipoteca, 


(')  £<■§•.  Si  dehilor  JT-  Qui pot.  in  pign.  hnheantur. 
(•)  Battur  Dcs  hj-polhl-ques  toni.  4.  unni.  736. 

(*)  yeti.  toni.  3.  J.  20 j5,  e la  nota  1.  a pag.  166. 
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potrà  insistere  per  ritenere  come  eventuale  la  sua 
ipoteca  sopra  i beni  non  distribuiti. 

2346.  Avanti  di  parlare  degli  altri  modi  di 
estinzione  dei  privilegi  e delle  ipoteche  credo  di 
dover  fare  un’avvertenza,  che  comprende  i tre 
sopra  indicati  modi.  La  Legge  del  7gennajo  i838 
ha  stabilito  essere  T eccezioni  di  pagamento,  fine, 
e compensazione,  le  sole  ammissibili  nel  giudizio 
esecutivo,  ed  ha  imposto  che  l’opponente  debba 
dare  di  queste  incontinenti  la  prova  chiara,  e 
completa . 

2347-  Non  bisogna,  io  penso,  confondere  la  ce- 
lerilà del  giudizio  esecutivo  con  la  sorte  dell’  ec- 
cezioni, poiché  quando  delle  citate  eccezioni  non 
sia  pronta  la  prova,  non  è impedito  al  debitore,  e 
a coloro  che  possano  far  valere  le  di  lui  ragioni, 
di  far  dichiarare  il  credito  compensabile,  e la  sus- 
sistenza  dell’ eccezioni  di  fine,  e di  pagamento 
nell’ ordinario  giudizio,  e quindi  in  qualunque 
stadio  della  procedura  ipotecaria  si  potranno  op- 
porre, e riproporre  simili  eccezioni  in  quanto  non 
sono  eccezioni  di  forma,  ma  investono  la  sostanza 
dell’azione  perchè  con  la  resoluzione  della  obbli- 
gazione principale,  non  solo  vengono  a risolversi 
il  privilegio  o la  ipoteca,  ma  cessa  di  pieno  diritto 
il  mandato  ad  alienare  conferito  dal  debitore  al 
suo  creditore  ('). 


(')  Tarbiulf.  Des:  hj-poth.  tnm.  2.  nnm.  502.  rrrs.  Si  In 
cause  de  la  nullilii ; ritenuto  die  siano  recccrioni  ripropo- 
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2348-  Quarto  Modo.  La  confusione  delle  azioni 
si  verifica  allorché  il  debitore  succede  al  credito- 
re, o viceversa  quando  il  creditore  succede  al 
debitore:  in  chiascheduuo  di  questi  casi  i termini 
di  credito,  e di  debito  non  sono  proponibili 

2349.  Se  la  successione  del  debitore  si  apre  a 
favore  del  creditore,  in  questo  caso  si  verificano 
due  limitazioni:  1.*  nella  adizione  della  eredità  con 
benefìzio  di  legge  e d’ inventai  io,  la  quale  essendo 
diretta  a salvare  l’erede  dal  danno  che  deriverebbe 
dalla  confusione  delle  azioni  tiene  separati  i due 
patrimoni,  e dà  diritto  all’erede  beneficiato  di  con- 
correre con  gli  altri  creditori  sopra  i beni  eredi- 
tar] per  esigere  ciò  che  ad  esso  era  dal  defunto 
dovuto;  2.*  nel  caso  di  più  coeredi  poiché  allora 
la  confusione  delle  azioni  si  verifica  per  la  quota, 
per  la  quale  il  creditore  fu  erede,  rivestendo  la 
figura  di  estraneo,  e non  di  erede  per  le  quote  ai 
coeredi  spettanti . 

2350.  Se  la  successione  del  creditore  si  apre  a 
favore  del  debitore  la  confusione  delle  azioni  é 
molto  più  eflicace,  non  potendo  alcuno  esser  de- 
bitore di  se  stesso;  ed  infatti  anco  nel  caso  in  cui 
il  debitore  non  sia  unico,  e solo  erede,  si  verifica 

ste  prima  che  avvenga  la  vendita  all’incauto,  come  sarh  av- 
vertito nel  successivo  Libro  al  cap.  1. 

(')  Lfg.  Uranius  72.  ff.  De  fidrjuss.  et  mandai.  Leg. 
Dehilor  7.  Cod.  De  pactis.  Merlin.  De  pignor.  Uh.  5.  tii.  I. 
quasi,  14  el  15  per  tal.  Marcia».  Dispai,  forens.  dispai.  95. 
nani.  1.  et  seqq.  Battur  Des  hjpothèqaes  ioni.  4.  n."  759. 
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la  eslinzione  del  totale  del  debito,  poiché  l’erede 
debitore  è tenuto  ad  imputare  nella  sua  quota 
ereditaria  l’intiero  suo  dare,  e soltanto  la  confu- 
sione totale  non  si  opera  quando  il  debito  eccede 
la  quota  della  eredità,  mentre  in  questo  caso  per 
In  rata  dell'eccesso,  le  azioni  del  credito  possono 
esercitarsi  dagli  altri  coeredi. 

a35i.  Non  può  nel  configurato  caso  parlarsi  della 
limitazione  di  sopra  stabilita  per  l’adizione  con 
beneQzio  di  legge  e d’inventario,  perchè  spettan- 
do la  esazione  dei  crediti  all’erede  beneficiato,  e 
non  ai  creditori,  gli  effetti  della  confusione  non  si 
trattengono,  facendosi  luogo  a presumere  che  l’ere- 
de beneficiato  abbia  incominciato  dal  versare  nella 
cassa  della  eredità  ogni  suo  debito,  sostituendo 
così  all’antica  sua  obbligazione  la  nuova  che  con- 
trae con  l’atto  dell’adizione  della  eredità,  poiché 
in  forza  di  questa  resta  obbligato  personalmente 
di  fronte  ai  creditori  ereditar]  alla  totale  rappre- 
sentazione delle  cose  ereditarie. 

aSSs.  Io  reputo  innegabile  l’ammessa  confusione 
delle  azioni  nel  sistema  attuale  per  la  ragione  che 
non  può  più  parlarsi  di  sequela  d’ipoteca  sopra 
ì mobili,  sopra  i crediti,  ed  altri  diritti  incor- 
porali, e perchè  questa  mancando  nello  stato  del- 
l’attuale giurisprudenza,  sarebbe  inallegahile  la 
limitazione  ritenuta  dagli  antichi  Dottori,  i quali 
dicevano  non  doversi  nel  caso  operare  la  confu- 
sione delle  azioni,  quando  questa  avesse  pregiudi- 
cato ai  creditori,  i quali  vantar  potessero  la  se- 
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quela  della  ipoteca  sopra  le  ragioni,  e i nomi  dei 
debitori  che  oggi  come  semplici  mobili  non  sono 
più  ad  ipoteca  soggetti.  La  confusione  delle  azioni 
può  essere  nel  sistema  vigente  inoperativa  nel  solo 
comodo  di  chi  avesse  riportato  dal  defunto  la 
espressa  cessione  del  di  lui  credito.  In  questo  caso 
soltanto  la  successiva  confusione  delle  azioni  non 
potrebb’ essere  operativa  atteso  il  fatto  passaggio 
delle  r.'igioni  utili  del  credito  nel  cedente  avanti 
l’aperta  successione  testata,  o intestata  del  credi- 
tore, sempre  che  si  verifìchi  fatta  la  regolare  noti- 
ficazione dell’atlo  di  cessione  ('). 

3353.  Quinto  Modo . Il  deposito  di  ciò  che  è 
dovuto  estingue  ogni  obbligazione  quando  è legit- 
timo, e regolare  (*).  Per  la  verificazione  dei  due 
indicali  estremi  è necessario,  i.°  che  quanto  al 
modo  siano  adempite  le  formalità  prescritte  dagli 
articoli  ^c)5  e segg.  del  Regolamento  di  Procedura 
civile;  3,°che  sia  completo,  valeadire  consliluente 
il  saldo  deH’iniiero  capitale,  frulli  e spese  dovute 
al  creditore;  3.°  che  sia  libero  nel  modo  stesso  col 
quale  far  si  dovrebbe  il  pagamento. 

3354<  La  condizione  della  libertà  del  deposito 
none  richiesta  assolutamente,  ma  come  suol  dirsi 
relativamente,  poiché  può  benessere  che  al  depo- 
sito si  devenga,  o perchè  colui  che  si  fa  attore  per 

( * ) Battcr  Dcs  hypoihbques  lom,  4.  num,  739. 

( * ) Leg.  tilt.  Cod.  de  luitione  pignoris.  De  Onate  tra- 
ci. 20.  de  hjpothecis  diapiil.  61.  sect.  1.  nitm.  5. 
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il  credilo  ipotecario  non  abbia  fatto  costare  della 
legittima  rappresentanza  del  creditore,  e non  sia 
in  grado  di  prestare  il  libero  consenso  per  la  can- 
cellazione, o trasporto  delle  relative  inscrizioni,  o 
non  abbia  diritto  di  ritirare  senza  determinate  for- 
malità. In  questi  casi  il  deposito  deve  per  libero 
ritenersi,  in  quanto  che  gli  ostacoli,  che  alla  li- 
bertà del  ritiro  si  frappongono,  sono  al  creditore 
personali,  o inerenti  alla  natura  del  credito. 

a355.  Esiste  peraltro  il  caso  del  deposito  neces- 
sario il  quale  è permesso  dall’art.  i3o  della  Legge 
del  7 gennajo  i838  al  debitore  per  recuperare  i 
fondi  subastati  prima  della  pronunzia  del  decreto 
di  liberazione.  Per  la  esecuzione  di  questo  depo- 
sito non  è necessario  che  sia  proceduta  la  formalità 
della  preventiva  oiTertacon  citazione  del  creditore, 
ma  potrà  eseguirsi  il  deposito  sempre  che  sia  com- 
pleto, e che  sia  libero  per  quanto  porta  la  con- 
dizione del  creditore,  e la  natura  del  credito. 

^356.  Dalla  formalità  della  preventiva  offerta 
reale  ai  creditori  con  indicazione  del  giorno  certo, 
e dalla  necessità  di  essere  completi  rapporto  ai 
crediti  sono  esenti  i depositi  che  far  possono  i 
compratori  dei  beni  tanto  per  alienazioni  private 
susseguite  dalia  formalità  della  purgazione,  quanto 
per  vendita  coatta . Nel  caso  di  questi  depositi  è 
sufficiente  che  siano  fatti  dopo  i termini  prescritti 
dalla  legge,  o non  avvenuto  il  rincaro  nelle  vendi- 
te private,  odecorsi  sei  mesi  dalle  liberazioni  nelle 
vendite  coatte,  e che  siano  completi  in  relazione 
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del  prezzo,  e frutti  dovuti  dal  compratore.  Con 
questo  deposito  si  ottiene  la  completa  estinzione 
delle  ipoteche  e dei  privilegi  dei  creditori  citati 
alla  distrazione  dei  beni  ipotecati. 

a357.  Sesto  Modo . La  deperizione  della  cosa 
dovuta  è uno  dei  modi  comuni  per  i quali  la  obbli- 
gazione principale  si  dissolve,  e così  per  necessità 
deve  venire  a mancare  la  ipoteca  che  assiste  la  detta 
obbligazione.  Perchè  si  veriGchi  questo  modo  di 
dissoluzione  è necessario  che  sia  dovuta  la  vera 
specie,  e non  il  genere  nè  la  quantità  non  soggetti 
a perire  (').  Dato  il  debito  di  specie,  è necessario 
che  il  debitore  non  possa  dirsi  conslituito  in  mo- 
ra nè  in  colpa  sulla  deperizione  delia  specie  do- 
vuta, onde  possa  applicarsi  la  regola  che  le  cose 
periscono  per  il  padrone,  il  quale  è tenuto  a ri- 
sentire i danni  avvenuti  per  un  evento  fatale  e 
non  prevedibile.  Questo  modo  di  dissoluzione  non 
è da  confondersi  con  la  deperizione  dei  beni  ipo- 
tecati, la  quale  avvenendo,  il  debitore  nei  casi 
ordinar]  non  è liberalo  dal  soddisfare  la  sua  obbli- 
gazione. 

a358.  Settimo  Modo.  La  novazione  opera  l’efFet- 
to  di  estinguere  la  prima  obbligazione  quando  è 
espressa,  o quando  resulta  dalla  incompatibilità 
degli  atti.  Ed  infatti  se  la  prima  obbligazione  in 
altra  si  permutasse  con  l’espresso  riservo  delle 
antiche  ipoteche  Gno  alla  concorrenza  della  somma 

(')  Battur  Dcs  hypothè.qucs  Ioni.  4.  num.  741. 
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dovuta  perla  prima  obbligazione,  non  resulterebbe 
l’assoluta  estinzione  della  ipoteca  per  l’espresso 
disposto  delle  leggi,  le  quali  accordano  efficacia  a 
sì  fatto  riservo  delle  antiche  ipoteche,  come  se  da 
quel  riservo  venga  a resultare  la  compatibilità 
dell’atto  nuovo  con  l’antico  ('). 

235g.  Ottavo  Modo.  La  liberazione  dalla  obbli- 
gazione può  resultare  ordinariamente  nel  caso  in 
cui  il  creditore  rimetta  al  suo  debitore  con  titolo 
di  donazione  il  suo  credilo,  o per  atto  di  ultima 
volontà  ne  faccia  a lui  espresso  legato,  il  quale 
dicesi  allora  legato  di  liberazione  (*). 

a36o.  Può  verificarsi,  o espressamente,  o tacita- 
mente la  liberazione  a favore  del  mallevadore: 
espressamente  quando  al  creditore  piace  di  libe- 
rarlo, tacitamente  quando  ha  omesso  di  escutere 
il  debitore  principale,  o quando  col  suo  fatto 
positivo  ha  contribuito  a rendere  deteriore  la 
condizione  del  proprio  credito.  In  quest’ultimo 
caso  possono  sostenere  avvenuta  la  loro  liberazione 
anco  i mallevadori  solidali,  i quali  abbiano  al  be- 
nefìzio della  escussione  renunziato  (*).  Mancando 


(')  Tvfg.  Sohitum  \\.  ff.  De  pignorai,  ad.  Lrg.  1.  Cod, 
etìam  ob  chirogrnfariam  pecuninm.  Merlin.  De  ptgnor. 
Uh.  5.  til.  1.  quieti.  30.  per  tot.  B&ttcr  Des  hjrpoth. 
tom.  4.  num.  723. 

(•)  Leg.  \.ff.  De  liberal,  legai.  RoMcs.  Detolul.  qu.  44- 
num.  1.  et  srqq. 

(*)  RoC.  Rolli,  in  Romana  scu  Albancn.  pcciinaria  10 
jamiarii  1752,  cor.  Beaufort  De  Conilliac.  5.  10.  et  seqq. 
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la  obbligazione  personale  dei  mallevadori,  i beni  di 
essi  restano  svincolali  dalla  ipoteca  constituita  per 
cautela  della  loro  obbligazione  fldejussoria  ('). 

( • ) Vedasi  la  Dee.  della  Corte  Regia  prima  Camera 
civile  del  idi  12  maggio  1843,  ia  causa  Guidi  e Jalliìi. 
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CAPITOLO  111. 

Della  cessazione  della  causa  che  ha  suggerita 
la  constituzione  della  ipoteca. 

f 


S O M M A a1  I O 

La  rogala  cenante  causa  pignus  aul  hypolheca  cessat,  era  appli- 
cala iolto  l’antica  gioriaprudenia  al  caso  della  prometM  CTiaioue 
S.  3561. 

Bipetiziono  di  questa  regola  falla  dalla  Legge  del  7 goaoajo  1838 
S-  3363. 

Ragiooe  per  applicarla  ed  estenderla  per  quanto  è possibile  $.  3863. 

Enooierazione  delle  promesse  che  hanno  dato,  o danno  luogo  alla 
consliluzione  d'ipoteche  ereotuali  $•  3364. 

lodirazione  sommaria  dello  scopo  di  dette  promesse  $$.  3865.  3566. 
3367. 

Cessazione  della  prima  cansa,  e cosi  della  non  risoInbiliU  del  domi- 
nio dell'alieoante  SS'  3368  e 3369. 

Cessazione  della  seconda  cansa,  vale  a dire  esclusione  del  pericolo 
di  evizioni  occasionate  da  azione  ipotecaria  S-  3570. 

Distinzione  dell' epoca  dei  contratti  che  contengono  tali  promesso 
S.  3371. 

Le  promesse  di  restituzione  (alte  negli  antichi  concorsi  si  limitano  al 
caso  di  sopravvenienza  di  creditori  non  comparsi,  e non  citali  al 
concorso  S-  3373. 

I concorsi  pendenti  nel  l."  maggio  1808  furono  continoali  con  le 
antiche  forme  S-  3373. 

Si  dirà  cessata  la  causa  di  tali  promesse  giusllflcata  la  non  sopravve- 
nienza dei  creditori  con  la  esibizione  del  nuovo  stalo , c con  la 
comparazione  di  questo  con  gli  alti  del  concorso  3374. 

Necessità  indispensabile  di  solTrire  le  rilevanti  spese  attesa  la  impre- 
videnza delle  Leggi  transitorie  del  1819,  1830  e 1836  ,<i.  3373. 

Inallegabilità  del  mezzo  della  prescrizione  a carico  dcirac<|iiireiilc 
di  frouto  alla  esistenza  dello  inscrizioni  ipotecario  tutl'ora  vogliami 
SS-  3570  e 8377. 
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Nei  coDCorti  potterioil  il  15  nOTembre  1814  le  promctie  li  limiUno 
per  i soli  creditori  ereotoali  collocati  S-  3S78. 

Ragione  per  la  quale  non  é Inogo  a parlare  della  promessa  che  si 
faceva  negli  antichi  giudìzi  3579. 

Limitazione  di  ogni  obbligazione  per  i soli  creditori  eveotnali  collo- 
cati nelle  sentenze  di  graduatoria  generali,  e particolari,  tanto 
proferite  che  da  proferirsi  $.  3380. 

Distinzione  delle  promesse  di  restituzione  fatte  negli  antichi  contratti 
dai  creditori  da  quelle  fatte  dagli  alienanti  $■  3381. 

GiustiQcazioni  necessarie  per  dimostrare  cessala  la  causa  della  ipo- 
teca constiluila  nei  contralti  posteriori  al  1.”  maggio  1808,  e per 
tulli  quelli  che  si  stipuleranno  per  il  fine  di  supplire  alla  formalilì 
della  purgazione  $•  3383. 

Terza  causa  della  cessazione  della  ipoteca  applicabile  ai  cenai  ed  ai 
livelli  S-  3383. 

Distinzione  dei  beni  consili,  e livcliarj  dagli  altri  beni  del  debitore,  e 
del  livellare  S-  3384. 

Estinzione  dei  censi  nel  caso  di  vendita  coatta,  o di  vendita  privala 
socceduta  da  purgazione  dciripoteche  S-  3385. 

Diritti  competenti  ai  creditori  del  censo  nel  caso  di  semplice  vendila, 
c diritti  di  rivalsa  competenti  ai  creditori  ìntermedj  $.  3386. 

Cessazione  della  ipoteca  sussidiaria  nel  caso  di  dimostrata  inutilità 
della  delta  ipoteca  S-  3387. 

Nel  caso  di  livello  contratto  secondo  I cosi  delti  moderni  regola- 
menti l’alienazione  risolve  tutte  le  obbligazioni  contratte  dall’alie- 
nanle,  e dai  suoi  autori  $.  3388. 

Nel  caso  di  vendita  di  livello  spettante  a mano  morta  non  esento 
dalla  quale  si  presta  il  solo  consenso  permissivo  le  obbligazioni, 
ed  ipoteche  del  primo  contratto  sussistono  $.  3380, 

Necessiti  dimostrata  di  non  confondere  le  obbligazioni  del  contratto 
d' investitura  con  gli  atti  di  alienazione,  e cosi  la  ipoteca  sopra  I 
beni  del  vero  conduttore  con  quella  che  si  pretendo  sopra  i beni 
di  un  alienatario  $.  3390. 

Obiezione  proponibile  dell'ìndole  dell’accollo  $.  3301. 

Repliche  che  si  danno  a tale  obiezione  $.  3303. 

Cessazione  assoluta  di  qualunque  obbligazione  deiralienalario  quando 
questi  ad  altri  vende  i beni  livellarj  acquistati  3303. 

La  ipoteca  del  padrone  diretto  sopra  gli  altri  beni  del  vero  livellare 
è sempre  sussidiaria  $.  3394. 
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Qaando  il  preno  del  domiaio  ntile  dei  beni  i rileranle,  mance  U 
ragione  di  quel  aatsidio  SS-  3305.  3396.  3397. 

La  constiloiione  della  ipoteca  sopra  gli  altri  beni  del  lirellare  i sng- 
gerita  dal  6ne  dell'iodennizzare  il  padrone  diretto  dei  canoni  ar- 
retrati, spese,  e danni  nel  caso  di  cadocitl,  e questo  fine  Tiene  a 
mancare  data  la  esuberanza  di  un  prezzo  dei  beni  lirellarj  S-  3398. 

Quarta  causa  delle  obbligazioni  erentnali,  consistente  nella  conserra- 
zione,  e restituzione  di  beni  applicabili  all’osorrutto  ed  ai  benefizi 
ecclesiastici,  e cessazione  di  questa  S-  3399. 

Quinta  causa.  Dimissione  di  creditori  ipotecaij  fatta  da  un  acquirente, 
e compensazione  dei  suoi  crediti,  e reTiriscenza  possibile  delle 
ipoteche  S.  3400. 

Massime  stabilite  contro  questa  reTiriscenza  $.  3401. 

Confutazione  delle  medesime  S.  3403. 

Diritti  spettanti  ai  creditori  per  sottrarsi  da  questa  oanaa  d' ipoteche 
erentuali  $.  3403. 

Distiuzioni  che  si  propongono  $$.  3404.  3405.  3406.  3407. 

Quinta  ed  ultima  causa . Ipoteca  sussidiaria , e cessazione  di  questa 
dimostrata  la  inuUIilà  del  sussidio  SS-  3408.  3409.  3410.  3411. 


236i.  1 nostri  antichi  Interpetrì  applicavano  la 
regola  causa  pìgnoris  cessante  pignus  aut  hypo- 
theca  cessai  al  caso  della  promessa  evizione  la 
quale  non  potesse  più  veriBcarsi  (*). 

236a.  La  stessa  regola  è stata  richiamata  a nuova 
vita  dalla  Legge  del  7 gennajo  i838  nell’art.  16^ 
per  risolvere  le  nuove  ipoteche  constituite  dai 
creditori,  i quali  esìgono  il  prezzo  distribuito  in 
luogo  dei  creditori  eventuali,  e sono  soggetti  alla 
ben  conosciuta  promessa  di  restituzione. 

( ' ) Mastio.  De  tacilis  et  anibiguis  convenl.  lib.  1 1 . 
Ut.  31.  num,  79. 
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’i363.  Parlando  dell’ordine  dei  creditori  io  ho 
già  fatto  sentire  che  può  allegarsi  il  benefìzio  della 
cessazione  della  causa  dell’  ipoteca  per  l’ even- 
tualità, le  quali  vincolano  i patrimonj,  e portano 
così  un  inceppamento  delle  proprietà  per  il  quale 
si  rende,  attesa  la  pubblicità  delle  ipoteche,  infe- 
lice una  gran  parte  dei  possidenti  ('). 

a364-  Per  l’oggetto  di  render  fucile  l’applica- 
zione della  regola  convien  distinguere  fra  loro  le 
molte  cause  che  danno  luogo  all' eventuali  ipote- 
che . Queste  cause  s’ identifìcano  nella  enumera- 
zione delle  seguenti  obbligazioni,  cioè: 

I.  La  promessa  della  evizione  nei  contratti  di 
alienazione  per  il  caso  possibile  della  non  sussisten- 
za o risoluzione  del  dominio  vantato  dall’alienante, 

IL  La  promessa  di  riparare  la  evizione  pro- 
veniente dal  fatto  dei  creditori  aventi  ipoteca  so- 
pra i beni  contrattati, 

III.  La  promessa  di  osservare  un  contratto 
che  abbia  tratto  successivo  di  tempo, 

IV.  La  promessa  di  conservar  beni  che  sono 
a restituzione  soggetti, 

V.  Il  patto,  o espresso  o tacito,  che  nel  caso 
di  resoluzione  dell’atto  di  vendita,  ì crediti  dimessi 
col  di  lei  retratto  ritornar  debbano  a godere  delle 
prime  azioni,  e delle  prime  ipoteche, 

VI.  La  constitnzione  di  altra  ipoteca  in  sussi- 
dio di  un  privilegio,  o di  altra  ipoteca  speciale. 

(■)  Tom.  111.  J.  2301. 

r.  !Y.  5 
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a365.  Le  promesse  della  prima  e seconda  cate- 
goria appellano  a lutti  i contratti  antichi  di  coin* 
pia  e vendila,  a tutti  gli  antichi  concorsi  dei  cre- 
ditori, ai  contratti  posteriori  al  i.°  maggio  1808, 
ed  a quelli  che  si  potranno  in  seguilo  stipulare 
senza  dar  luogo  al  rimedio  ordinario  della  pur- 
gazione delle  ipoteche,  sottoponendosi  il  vendi- 
tore all’onere  di  cautelare  il  compratore  con  una 
speciale  ipoteca.  Le  promesse  della  terza  cate- 
goria sono  connaturali  ai  contralti  di  censo  e di 
livello;  quelle  della  categoria  quarta  prendono 
vita  dal  legato  di  usufrutto,  o dalia  collazione  dei 
heneGzi  ecclesiastici,  dovendo  il  primo  o per  se, 
o per  altri  cautelare  la  promessa  de  bene  utendo, 
et  fruendo,  ed  i secondi  fare  altrettanto  per  la 
conservazione  dei  beni  mobili,  o immobili  che  ven- 
gono a loro  consegnali . 

a366.  11  ritorno  alle  primitive  ragioni  si  veri- 
fica in  tutti  i casi  nei  quali  il  terzo  possessore, 
omessa  la  purgazione  delle  ipoteche,  compensa  i 
jiroprj  credili  ipotecar],  o altri  ne  dimette,  e 
quindi  si  trova  spoglialo  del  fondo,  o procede  al 
rilascio  di  questo;  in  tali  casi  le  ipoteche  che 
erano  rimaste  estinte,  o diremo  meglio  assopite 
dagli  alti  posti  in  essere  senza  le  formalità  pre- 
scritte per  rendere  irreiraltabile  il  dominio  rivi- 
vono, e pendente  lo  stato  provvisorio  assumono 
indole  e natura  di  eventuali. 

2067.  Il  caso  della  ipoteca  sussidiariamente  con- 
slitiiita  a soccorso  di  un  precedente  privilegio,  o 
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di  altra  ipoteca  può  veriGcar$i  (salve  le  distinzioni 
da  farsi  fra  il  debitore  e i terzi )(')  dopo  la  fatta 
escussione  dei  beni  i primi  obbligati  ed  ipotecati, 
e perdurante  l’adempimento  di  questa  condizione 
la  ipoteca  sussidiaria  assume  indole  di  eventuale. 

u368.  Può  veriGcarsi  la  cessazione  della  prima 
causa  allorché  venga  a resultare,  che  il  terzo  a 
favore  del  quale  si  fece  la  promessa,  e si  constituì 
la  ipoteca,  non  può  temere  da  chicchessia  domande 
di  rei  vindicazione,  o molto  meno  la  proponibilità 
dell’azione  pubbliciana,  e si  veriGca  la  cessazione 
della  causa  seconda  allorché  è cessato  il  pericolo 
che  possa  il  terzo  possessore  in  qualunque  tempo 
tanto  presente  quanto  futuro  essere  perseguitalo 
con  azione  ipotecaria  dai  creditori  del  suo  vendi- 
tore, e dei  suoi  autori. 

!i36^.  Dovendo  dimostrarsi  la  cessazione  della 
prima  causa,  e così  la  non  resolubilità  del  domi- 
nio, sarà  facile  col  soccorso  delle  provenienze  ca- 
tastali giustificare  il  titolo  vero,  o presunto  che 
spettava  all’ alienante  specialmente  nella  favore- 
vole circostanza,  che  dalla  Toscana  nostra  scom- 
parvero lutti  i vincoli  Gdeconimissarj,  e commen- 
dali prima  per  opera  delle  Leggi  Leopoldine,  e 
lilialmente  perla  Legislazione  Francese,  ed  in  ulti- 
mo luogo  con  utilità  potrà  farsi  ricorso  ad  allegare 
la  prescrizione  per  mezzo  della  quale  si  ottiene  la 
irreirallabilità  del  dominio  e del  possesso,  per  la 


(•)  Tom.  in.  JS.  18-11.  1950  c stg#,'. 


Digitized  by  Google 


36 

ragione,  che  dato  il  paciGco  possesso  per  il  lasso 
di  tempo  per  il  quale  le  azioni  del  dominio  spet- 
tanti anco  alle  persone  privilegiate  si  prescrivono, 
il  venditore  o i suoi  eredi  non  possono  essere 
tenuti  a fare  alcun’ altra  prova,  e l’acquirente  solo 
è tenuto  a denunziare  le  molestie  che  può  aver 
ricevuto,  ed  escludere  cosi  la  presunzione  del  mi- 
glior titolo  che  nasce  attualmente  dalla  prescri- 
zione di  lungo  tempo. 

4370.  La  dimostrazione  della  cessazione  della 
seconda  causa  può  essere  diversa,  ed  in  diversi 
modi  conclusa  secondo  la  natura  e indole  delle 
promesse  che  sono  state  fatte,  e che  si  possono 
fare  a riguardo  dell’evizioni  temute,  e provenienti 
dall’esperimento  di  azioni  ipotecarie. 

4371.  Per  maggior  chiarezza  di  quanto  sarò  ad 
esporre  sulla  diversità  dei  modi,  con  i quali  la 
dimostrazione  deve  esser  fatta,  credo  di  dover 
distinguere  i concorsi  dei  ciedilori  regolati  secon- 
do le  antiche  leggi  dai  concorsi  praticati,  ed  in- 
trodotti dopo  la  restaurazione  del  Granducato,  ed 
i contratti  anteriori  al  i."  maggio  1808  dai  ])o- 
steriori,  e da  lutti  quelli  che  saranno  a stipularsi, 
e così  le  ipoteche  constituite  per  eventuali  pro- 
messe tanto  avanti,  quanto  dopo  la  introduzione 
del  sistema  della  pubblicità  dei  vincoli  ipotecari . 
Ed  una  tal  distinzione  propongo  perchè  talvolta 
la  promessa  si  limila  al  caso  della  possibile  soprav- 
venienza di  creditori,  e qualche  volta  si  estende 
al  celo  indistinto  dei  creditori. 
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•ih’j'x.  Si  limita  al  caso  delia  sopravvenienza  dei 
creditori  la  promessa  fatta  «egli  antichi  concorsi, 
nei  quali  come  è noto  non  potendosi  somnainistrare 
la  prova  della  propria  anteriorità,  nè  giustificare 
la  possibile  citazione  di  tutti  i creditori  ipotecar], 
al  difetto  della  pubblicità  delle  ipotechesi  suppliva 
con  la  promessa  di  restituzione  nel  caso  di  soprav- 
venienza di  altri  creditori,  quale  si  faceva  da  quelli 
che  esigevano  i prezzi  realizzati  dei  beni  caduti  in 
potere  della  Curia;  e si  limita  al  previsto  caso  la 
citata  promessa  perchè  di  fronte  ai  creditori  certi 
citati,  o agl'  intervenuti  nel  giudizio  niun  dubitò 
giammai  che  non  rimanessero  purgati  i beni  alie- 
nati, e distratti  dai  privilegi  e dalle  ipoteche  di 
questi  creditori  (*). 

3373.  Di  questi  antichi  concorsi,  e delle  relative 
promesse  giova  trattare  perchè  non  solo  furono 
in  tal  modo  regolati  quelli,  che  già  erano  stati 
compiti  a tutto  il  i.°  maggio  180U,  ma  restarono 
alle  antiche  forme  soggetti  i concorsi  pendenti  a 
quell’epoca,  secondo  che  fu  stabilito  dalla  delibe- 
razione della  Giunta  del  di  6 ottobre  i8o8,  la  quale 
per  l’oggetto  di  non  sottoporre  i patrimonj  inve- 
stiti da  quei  giudizi  universali  a nuove  spese,  or- 
dinò che  si  continuassero  le  antiche  forme  (*). 

(')  Lcg.  6.  Cod.  De  remissione  pignoris.  Salo  AD.  Lau- 
rini. cred.  pari.  3.  cap.  10.  num.  20  et  seqq. 

(’)  Alla  citata  deliberazione  successe  l’altra  del  12  di- 
cembre 1808,  la  quale  ordinò  che  gli  affari  delegati  non 
ultimati  avanti  il  l.°  gennajo  1810  si  dovessero  portare 
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2374-  O'’»  volendo  ottenere  la  liberazione  da 
quelle  promesse,  e rnnnnllamenio  di  quelle  even- 
tuali ipoteche,  sarà  onere  di  chi  avrà  interesse  ad 
ottenere  la  l'adiazione  di  simili  inscrizioni  il  giu- 
stiCcare  che  la  temuta  sopravvenienza  dei  credi- 
tori non  si  è verificata,  e tal  giustificazione  dovrà 
farsi  esibendo  lo  stato  attuale  delle  inscrizioni  a 
carico  delle  persone  che  caddero  in  stalo  di  deco- 
zione, ed  a carico  delle  quali  furono  i beni  alie- 
nati, ed  i prezzi  distribuiti,  e confrontando  questo 
col  numero  dei  creditori  comparsi  o citali  in  quel 
concorso  si  compirà  la  prova,  che  non  vi  è stata 
sopravvenienza  dei  creditori. 

’iòyb.  È bensì  vero  che  una  tale  giustificazione 
sarà  per  essere  dispendiosa,  e potrà  formar  sog- 
getto di  questioni  di  rivalse  fra  i creditori  di  quei 
concorsi,  e verrà  per  lo  meno  a mancare  quella 
economia  di  spese  della  quale  parlò  per  i concoi'si 
pendenti  la  deliberazione  della  Giunta  governativa 
della  Toscana;  ma  una  tal  considerazione  non  può 
influire  sulla  scelta  del  modo  legittimo  per  il  quale 
il  fine  dell’annientamento  di  queste  ipoteche  even- 
tuali si  può  raggiungere,  poiché  quanto  questa  po- 
teva esser  causa  di  suggerire  al  Legislatore  to- 
scano una  disposizione  transitoria,  che  poteva  in- 
serirsi nelle  Leggi  del  181^,  del  1820  e del  i836 


innfinr.i  i Tribunnli  orJinarj,  ma  restò  peraltro  stabilito,  rbc 
per  le  delle  cause  dovesse  seguilarsi  la  procedura  aulica 
come  si  rileva  da  allra  deliberazione  del  7 dicembre  1808. 
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nelle  quali  fu  ordinala  la  rinnovazione  di  tulle  le 
antiche  inscrizioni,  alli  etiamo  non  può  servire  di 
pretesto  per  sostituire  al  vero  modo,  col  quale  si 
può  applicare  la  regola  cessante  causa  pignoris 
pignus  aut  liypotheca  cessai,  un  modo  del  tutto 
arbitrario  o illegittimo. 

2376.  Nè  per  rigettare  l’unico  e vero  modo  re- 
golare di  escludere  la  sopravvenienza  dei  creditori 
può  ottenersi  lo  scopo  del  quale  intendo  parlare 
col  giovarsi  della  eccezione  della  prescrizione, 
giacché  sarà  sempre  vero  che  quello  a favore  del 
quale  simili  promesse  sono  state  fatte  avrà  diritto 
di  domandare  la  prova  esclusiva  della  non  avve- 
nuta sopravvenienza  dei  creditori,  ed  esistendo 
una  moltitudine  d’ inscrizioni  ipotecarie  a carico 
del  suo  autore  potrà  sempre  pretendere,  che  quello 
il  quale  sostiene  prescritte  quelle  ipoteche  debba 
citare  a causa  i creditori  inscritti  per  ottenere  di 
quelle  inscrizioni  la  cancellazione,  essendo  questo 
l’unico  e regolare  modo,  perchè  le  ipoteche  non 
siano  più  efficaci,  quando  una  legge  provida  tran- 
sitoria non  le  dichiari  ipso  fare  perente. 

2377.  È ben  vero  peraltro  che  a sostenere  Tal- 
legablliià  della  prescrizione  si  prestano  la  Leg.  Si 
per  imprudentiarn  5i,  la  Leg.  Qui  alienata  ff'. 
De  evict.,  e la  Leg.  ig.  Cod.  eodem,  dalle  quali  .si 
rileva  che  allora  quando  il  terzo  a cui  favore  fu 
fatta  la  promessa  di  evizione  può  difendersi  col 
mezzo  della  prescrizione,  il  promitteiite  resta  libe- 
rato dalla  sua  obbligazione;  le  quali  leggi  sono 
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stale  applicate  da  una  recentissima  decisione  della 
Corte  Regia  ('),  dalla  fattispecie  della  quale  non 
si  rileva  per  altro  che  fosse  stuta  dal  creditore 
eventuale  allegata  la  esistenza  d’inscrizioni  accese 
nei  modi  e tempi  legittimi  dirette  a conservare 
ipoteche  anteriori  al  suo  acquisto,  poiché  osservo 
essere  all’applicazione  di  dette  leggi  di  ostacolo  il 
considerare  che  furono  scritte  alloraquando  vi- 
geva il  sistema  delle  ipoteche  occulte  delle  quali 
non  poteva  provarsi  la  esistenza,  e rannullamento, 
e che  decidendosi  oggi  sulla  sorte  delle  ipoteche 
inscritte  è necessaria  la  citazione  dei  creditori  che 
l’hanno  conservate,  ammenoché  non  s’intenda  di 
rifondere  nei  compratori  l’onere  di  far  radiare  le 
inscrizioni  pretese  perente,  o di  risolvere  sul  fon- 
damento della  prescrizione  le  ipoteche  eventuali 
con  lasciare  i patrimoni  che  erano  stati  garantiti 
esposti  a quelle  inscrizioni,  procurando  così  ad 
alcuni  un  favore,  ad  altri  un  notabile  danno  senza 
remuovere  radicalmente  la  causa  delle  eventuali 
promesse . 

2378.  Ho  distinto  i concorsi  posteriori  al  i5 
novembre  1814  dagli  antichi,  perchè  in  questi 
concorsi  la  consuetudine  di  giudicare  riconobbe 
la  necessità  di  riunire  le  forme  prescritte  dalle 
veglianti  leggi  sul  sistema  ipotecario,  o dalla  pro- (*) 

(*)  Del  14  marzo  1843  in  causa  Marchionni  e Corsi  Sai- 
viali,  e Graduatoria  Benassi,  referìta  negli  Annali  di  Giu~ 
rispi  udcnza,  aiuu  5.  col.  222. 
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cedurn  civile  a questo  deferente,  consistenti  nella 
citazione  dei  creditori  inscritti  alia  vendila  e al 
giudizio  d’ordine,  e nella  citazione  dei  creditori 
rimasti  esenti  dall’onere  della  inscrizione  per  mez- 
zo dei  pubblici  editti  (');  per  la  qual  cosa  in  questi 
nuovi  concorsi  mancò  sempre  la  ragione  di  esigere 
la  promessa  di  restituzione  per  la  sopravvenienza 
di  altri  possibili  creditori,  e simil  promessa  si  è 
dovuta  fare,  come  in  tutti  gli  altri  concorsi  partico- 
lari, a favore  dei  soli  creditori  eventuali  utilmente 
ed  anteriormente  collocali  nelle  sentenze  di  gra- 
duatoria. 

2379.  Ed  infatti  nel  corso  della  mia  pratica  fo- 
rense ho  dovuto  disputare  avanti  il  Tribunale  di 
Pisa,  se  potesse  nei  nuovi  concorsi  esigersi  la  pro- 
messa di  restituzione  che  far  si  doveva  sotto  le 
antiche  leggi;  ma  dimostrala  la  impossibilità  della 
sopravvenienza  di  altri  creditori  per  l’adottato 
sistema  della  pubblicità  delle  ipoteche,  e la  edica- 
cia  della  formalità  delle  subaste,  e del  giudizio 
d’ordine  a purgacele  ipoteche  e i privilegi  esenti 
da  inscrizione,  ottenni  favorevole  e ragionata  sen- 
tenza, mediante  la  quale  fu  deciso  essere  l’onere 
di  tal  promessa  contrario  alle  nuove  leggi  che 
hanno  proclamato  la  pubblicità  delle  ipoteche  (*). 

2380.  a riguardo  de’ concorsi  de’  quali  io  parlo, 

(')  Giornale  Pratico-legale  anno  1815,  dee.  26. 

(’)  Sentenza  del  dello  Tribunale  in  causa  Baggiani,  c 
concorso  Romani  del  d'i  18  luglio  1825. 
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reputo  doversi  avere,  e ritenere  come  nuìla , o 
emessa  per  falsa  causa  la  promessa  di  restituzione 
che  comprendesse  l'impossibile  caso  della  soprav- 
venienza di  altri  creditori;  e ristretta  ai  soli  cre- 
ditori eventuali  nella  sentenza  collocati,  si  far& 
luogo  a domandare  la  liberazione  della  fatta  pro- 
messa subito  che  si  "iustifichi  nel  contestato  giu- 
dizio  di  quei  creditori,  che  per  essi  è cessato  ogni 
pericolo  di  evizione  per  il  quale  ottennero  la 
eventuale  graduazione;  e questa  stessa  regola  do- 
vrà essere  adottata  per  lotte  le  promesse  fatte  a 
favore  dei  creditori  eventuali  collocati  nelle  sen- 
tenze di  graduatorie  particolari  che  hanno  avuto 
luogo,  e che  saranno  in  seguito  pronunziate  attesa 
l’abolizione  dei  giiidizj  universali  di  concorso  di 
creditori,  applicando  così  ai  casi  passati  e futuri 
l’art.  i6c)  della  citata  Legge  del  7 genhajo  i838  (’). 

a38i.  Venendo  a trattare  delle  promesse  con- 
tenute nei  contralti  anteriori  al  1808,  devonsi  di- 
stinguere le  promesse  di  restituzione  fatte  dai  cre- 
ditori e loro  mallevadori  intervenuti  ad  esigere 
nelle  vendile  privale  non  intimato  il  concorso  dei 


(■)  È ben  vero  che  le  promesse  fatte  dai  creditori  si  ri- 
solvono col  semplice  lasso  del  tempo  per  il  decorso  di  anni 
trenta  dalia  loro  data,  come  si  ha  dall’ art.  167  della  detta 
legge  ; ma  tal  prescrizione  oltre  esser  soggetta  alla  interru- 
zione, non  reca  a senso  mio,  atteso  il  lungo  periodo  del  tempo, 
alcun  favore  ai  creditori  che  vi  sono  sottoposti,  i quali  sono 
di  miglior  condizione  se  confidano  nella  regola  spiog^ita  nel 
presente  capitolo  anzi  che  giovarsi  di  detta  prescrizione . 
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creditori,  dnlle  promesse  di  evizione  fatte  dagli 
alienanti.  Le  prime  si  risolvono  con  la  giustifica- 
zione che  niun  creditore  anteriore  è sopravvenuto, 
essendo  incontrovertibile  che  fìno  dal  giorno  del- 
l’alienazione, e del  pagamento  il  compratore  pa- 
gando il  prezzo  nelle  mani  di  certi  e determinati 
creditori  acquistò  al  dirimpetto  dei  creditori  po- 
steriori a quelli  dimessi  il  diritto  della  retenzione 
dei  beni,  il  quale  produceva,  non  dedotto  all’atto 
il  gius  offerendi,  l’istessi  effetti  della  purgazione 
attuale  delle  ipoteche;  diritto  che  si  è conservato, 
e si  conserva  luti’ ora  senza  che  possa  farsi  debito 
all’antico  compratore  di  non  aver  conservate  le 
ipoteche  dei  creditori  dimessi  con  le  opportune 
inscrizioni  (*).  Le  seconde,  cioè  le  promesse 
degli  alienanti,  si  risolvono  con  ginstifirare  che 
non  esistono  inscrizioni  di  creditori  anteriori  al- 
l’acquisto, o col  procurare  la  cancellazione  di  tutte 
quelle  le  quali  possono  desiare  il  sospetto  della 
evizione  a carico  del  terzo  possessore  dal  quale  in 
sostanza  si  domanda  la  liberazione  della  i[>oteca 
che  a suo  favore  col  contratto  primo  fu  constituita. 

a38a.  Finalmente  conviene  che  si  parli  delle 
promesse  eventuali  che  si  contengono  nei  contratti 
posteriori  al  1808  e che  si  conterranno  in  lutti 
quelli  che  potranno  essere  in  segnilo  stipulali  nella 
veduta,  e nel  fine  di  non  ricercare  alla  alienazione 
il  consenso  dei  creditori  inscritti,  o di  non  purgare 

(‘)  T<mi.  III.  S.  1911. 
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le  loro  ipoteche  con  i metodi  prescritti  dalle  nno> 
ve  leg^i,  e di  questi  iterròi  breve  ragionamento 
poiché  si  dirà  cessata  la  causa'  della  ipoteca  con- 
stitiiita>  allora  quando  il  constiluente  e gli  aventi 
causa  daiCSSO  giustificheranno,  che  sono  state  ra- 
diale, o ridotte  tutte  le  inscrizioni  per  ipoteche 
generali,  o speciali  con  esclusione  dei  beni  passati 
in  quelli  a favoie  dei  quali  In  ipoteca  eventuale  è 
stata  constiuiila,  non  sembrando  deducibile  il  solo 
mezzo  della  prescrizione  per  le  ragioni  di  sopra 
esjK)ste  ('),  potendo  sempre  il  terzo  garantito  dalla 
promessa  sostenere  che  la  causa  della  evizione  non 
può  dirsi  cessata  fino  a che  non  sono  radiate  tutte 
le  inscrizioni  che  possono  investire  il  suo  fondo, 
e non  avere  la  legge  imposto  al  terzo  che  prescrive 
o può  avere  prescritto  la  libertà  dei  suoi  beni, 
l’onere  di  domandare  delle  inscrizioni  pretese 
perente  la  radiazione,  non  dovere  il  favore  della 
liberazione  rilorgersi  nel  danno  di  quello  al  quale 
si  volle  concedere,  ed  essere  elevato  a canone 
inconcusso  che  la  sola  pròbabilità  del  pericolo 
impedisce  la  radiazione  di  una  inscrizione  even- 
lunle  (*  ). , ' , . ■ 

2583.  V’enendo  a parlare  della  terza  causa  delle 
ipoteche  eventuali,  osservo  che  la  constituzione 
della  ipoteca  per  la  osservanza  di  un  contralto 

(■)  l'ed.  sopra  55.  237G  e 21577.. 

(*)  Vedi  la  decisione  del  Trilninalc  di  appello  di  Parigi 
del  19  ventoso  anno  12.  Journal  du  PcUais,  toni.  5.  édit.  5. 
pag.  Gìi9. 
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secondo  l’ordinario  corso  delle  umane  cose  ha 
rosuelto  di  cautelare  la  osservanza  dei  contralti 
di  censo  e di  livello. 

a384.  A riguardo  di  questi  contralti  è necessa- 
rio distinsiiere  il  fondo  censito  e il  fondo  livel- 
lare  dagli  altri  beni  del  debitore  e del  livellare, 
che  si  tengono  obbligati  per  la  osservanza  del 
contralto,  e così  sussidiariamente  per  il  caso  in  cui 
i beni  sopra  i quali  è imposto  il  censo  deperiscano 
per  colpa  del  constìtiiente  e dei  suoi  eredi,  o che 
questi  restino  evilli  (')»  e per  l’altro  in  cui  av- 
venuta la  caducità  l’enfiteuta  resti  debitore  di  ca- 
noni arretrali,  e siano  a lui  imputabili  i deterio- 
ramenti dei  beni  livellar] . Tratto  dei  censi,  e dei 
livelli  separatamente,  e dai  primi  incomincio. 

2385.  La  repetibililà  dei  censi  e così  la  loro  di- 
missione si  verifica,  e si  deve  ritenere  per  certa 
ogni  qualvolta  ha  luogo  la  vendila  coatta  dei  beni 
ipotecati,  ossivvero  la  vendita  privata  succeduta 
dalle  formalità  alte  a purgare  le  ipoteche,  perchè 
in  un  caso  o nell’altro  tutte  le  ipoteche  si  realiz- 
zano; e sarebbe  contrario  a tulle  le  vedute  di  giu- 
stizia e di  equità,  che  dopo  aver  separato  dai 
prezzi  per  i censi  un  capitale  sufllicienle  alla  loro 
redenzione  si  continuasse  in  questo  vincolo  ca- 
gionando ai  creditori  posteriori  il  doppio  danno 
della  distrazione  di  una  parte  del  prezzo  e della 


(■)  Cenc.  De  ccns.  quwil.  101.  num.  l.S,  et  qiuvil.  100. 
mttn.  1 1 . 
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sussistenza  della  ipoteca  sopra  gli  altri  fondi  ob- 
bligali sussidiariamente  per  la  sicurezza  del  censo. 

!i386.  Nel  solo  caso  di  vendita  privata  del  fondo 
censito  non  succeduta  dalla  purgazione,  e di  sem- 
plice accollo  del  censo,  i creditori  censisti  potranno 
insistere  per  il  grado  eventuale  a loro  competente 
sopra  gli  altri  beni  del  costituente;  ma  verifican- 
dosi in  questo  caso  una  evizione  a carico  dei  cre- 
ditori intermedi  fra  il  censo,  e l’alienazione  pri- 
vata nei  rapporti  se  non  altro  di  dover  prestare 
la  cauta  promessa  di  restituzione  a favore  del  cre- 
ditore del  censo,  potrà  dai  creditori  così  evilli  do- 
mandarsi la  loro  liberazione  esercitando  le  loro 
rivalse,  ed  i diritti  della  ipoteca  contro  il  terzo 
acquirente,  per  la  ragione  che  il  debitore  non  po- 
teva fare  la  vendila  privala,  e non  obbligare  il 
compratore  alla  redenzione  del  censo  rendendo 
così  deteriore  la  condizione  dei  creditori  inter- 
medi, ai  quali  può  sempre  competere  il  subingresso 
nella  ipoteca  generale  sebbene  la  evizione  che  essi 
sono  per  soffrire  sia  limitata  al  solo  vincolo  di  una 
promessa  cauta  di  restituzione. 

3387.  Ancora  nel  caso  di  accollo  del  censo  al- 
l’acquirente del  fondo  censito  venduto  privata- 
inenle,  se  il  prezzo  dei  beni  sarà  trovato  esube- 
rante, si  dirà  cessala  la  causa  della  ipoteca  sussi- 
diaria, e mollo  più  ancora  ciò  avverrà  nell’altro 
della  vendila  coatta  subito  che  nel  giudizio  d'ordi- 
ne sia  accordato  al  capitale  del  censo  utile  cullo- 
cuzione.  c dal  creditore  del  censo  dipenda  il  uuu 
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averlo,  o il  non  volere  incassare  il  proprio  credito. 
In  tutti  questi  casi  i termini  del  sussidio  restano 
esclusi,  e dovrà  dirsi  cessata  la  causa  che  suggerì 
la  costituzione  della  ipoteca  sussidiaria  che  con 
diritto  fu  sempre  come  eventuale  considerala  ('). 

a588.  La  estinzio.ne  di  tutte  le  obbligazioni,  e 
delle  ipoteche  consliiuite  per  la  osservanza  dei 
contratti  di  livello  si  veriGca  allorché  accade 
TalienazioDe  dei  beni  enGleutici  a favore  di  per- 
sone non  comprese  nella  investitura  se  si  tratta  di 
livelli  regolati  dai  così  detti  moderni  regolamenti, 
perchè  col  consenso  dispositivo  il  padrone  diretto 
investe  di  nuovo  l'alienatario,  e le  sue  linee,  e il 
primo  contratto  si  toglie  dimezzo.  Alcune  nuove 
istruzioni  approvate  per  Regj  Dipartimenti,  e per 
altri  Luoghi  pii  esenti  dalla  Legge  del  2 marzo  1 769 
amineitono  la  estinzione  della  prima  ipoteca  nel 
solo  caso  che  si  verifichi  l’alienazione  della  tota- 
lità del  livello;  ma  questo  gius  speciale  poco  ar- 
monizzante con  le  teorie  del  consenso  dispositivo, 
altro  non  fa  che  produrre  una  nuova  causa  alle 
eventuali  ipoteche. 

238g.  Se  poi  si  tratta  di  livello  il  cui  dominio 
diretto  spelli  a raano-morla  non  esente  dalle  leggi 
di  ainuiortizzazioue  per  l’alieniizione  del  quale  si 
ricerca  il  solo  consenso  permissivo,  io  concordo, 
che  non  può  parlarsi  della  estinzione  della  ipoteca 

(')  ('urte  Hrf^in  10  fehhrajo  1842,  Annali  di  Ginri- 
sprudcnza,  ami.  4.  col,  116. 
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perchè  il  primo  contralto  sempre  sassiste,  e l’en- 
fiteuta  non  si  afTranca  con  l'alienazione  da  qualun- 
que sua  responsabilità  col  padrone  diretto. 

aSgo.  Io  credo  per  altro  di  osservare,  che  attesa 
l’alienazione  permessa  con  la  Legge  del  2 mar- 
zo 1769,  i beni  hanno  fatto  tanti  e tali  passaggi, 
che  le  mille  volte  accade  che  i padroni  diretti 
vengono  a domandare  il  grado  non  nel  concorso 
dei  creditori  dei  veri  conduttori  del  livello,  ma 
nel  concorso  dei  creditori  di  un  compratore,  il 
quale  non  è stato  mai  da  loro  con  consenso  dispo- 
sitivo per  livellare  riconosciuto.  In  questo  caso 
la  collocazione  con  ipoteca  generale  dev’  essere  a 
loro  negata,  perchè  la  ipoteca  generale  constituita 
con  il  contratto  di  livello  non  è efficace  sopra  i 
beni  dell’alienatario. 

aSgi.  Si  può  obiettare  che  se  ralienatario 
non  concorse  alla  consti  lozione  di  quella  ipoteca, 
esso  ne  contrasse  una  particolare  con  il  contratto 
di  acquisto  col  quale  si  accollò  il  canone  dovuto 
al  padrone  diretto,  e promesse  di  rappresentare 
il  vero  enfìteuta;  ma  contro  tale  obietto  stanno 
molle  repliche. 

23g2.  In  primo  luogo  io  osservo  che  se  si  parla 
dei  contratti  di  vendita  anteriori  al  1808,  per  dare 
effetto  all’accollo  ed  all’ipoteca  nuova  che  dal- 
l’accollatario si  vuole  constituita  si  rende  per  lo 
meno  necessario  il  dimostrare  che  il  Notaio  ro- 
gante accettasse  esso  per  gli  assenti  la  ipoteca  con- 
stituita,  la  quale  accettazione,  e stipulazione  man- 
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ondo,  non  può  desumersi  la  ipoteca  dei  beni  del* 
l'acquirente  per  le  sole  clausole  ceterole  del  con- 
tralto (');  e se  si  parla  dei  contratti  posterlorv. 
al  1.”  maggio  1808,  Tobielto  non  vale  perchè  dopo 
il  Codice  civile  non  si  può  parlare  d’ipoteca  gene- 
rale convenzionale.  In  secondo  luogo  non  è im- 
probabile che  la  ipoteca  resultante  daH’atlo  di 
accollo  non  sia  stala  conservata.  In  terzo  luogo 
l’accollo  può  esser  venuto  ad  estinguersi  con  il 
trasporto  dei  beni  livellai  j in  altro  alienatario  che 
domanda  la  purgazione  di  tutte  le  ipoteche  in- 
scritte a carico  dell’aiienante,  il  quale  deve  avere 
necessariamente  pagata  al  padron  diretto  la  quin- 
quagesima, e riportato  così  il  consenso  permissivo . 

2393.  Io  credo  in  questo  rapporto  di  potere 
argomentare  dall’  onere  del  canone  livellare  a 
quello  delle  pubbliche  imposizioni,  e come  con 
l’alienazione  viene  a cessare  neiratienanle,  che  si 
depenna  dal  pubblico  censo,  la  obbligazione  sua 
personale  rapporto  alle  imposizioni  future,  così  è 
dei  canoni  livellar]  futuri  rapporto  all’alienatario, 
che  li  doveva  in  forza  del  suo  precedente  possesso 
e di  un  accollo  particolare. 

2394.  Quando  in  fìne  debbasi  trattare  del  con- 
corso della  ipoteca  antica  generale  del  padrone  di- 
retto di  fronte  ai  beni  del  conduttore  del  livello, 
converrà  sempre  l’esaminare  se  veramente  accada 
la  necessità  di  cautelarlo  per  l’osservanza  del  suo 

(•)  Merli».  De  pignoriòus  Uh.  5.  tit,  I,  quaai.  3.  n."  1. 

T.  ir.  4 
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coiili'atlo  sopragli  altri  beni  del  livellare,  ossiv- 
vero  se  i beni  enfileutici  alienati  siano  sulBcenti  a 
.prestare  la  esuberante  sua  cautela,  giacché  la  ipo- 
teca generale,  o speciale  sopra  altri  beni  del  primo 
conduttore  per  la  osservanza  del  contratto  stante 
il  privilegio  competente  al  padrone  diretto  sopra 
il  fondo  livellare,  non  esclusi  i miglioramenti  che 
in  cpiello  esistono,  sebbene  dalla  Legge  del  2 mar- 
zo 17%  si  considerino  patrimonio  deH’en(lteuta, 
assume  sempre  indole  di  sussidiaria,  e dev’essere 
negata  ove  il  caso  del  sussidio  non  si  veriGca,  come 
abbiamo  osservato  parlando  dei  censi . 

23^5.  Ed  infatti  dato  il  caso  che  si  alieni  un 
fondo  livellare,  e che  dopo  In  detrazione  del  ca- 
none e di  altri  elementi  del  dominio  diretto  pre- 
senti questo  un  prezzo  distribuibile  ai  creditori, 
manca  la  ragione  perché  il  padrone  diretto  infesti 
gli  altri  beni  del  primo  conduttore  alienante. 

23^6.  Il  nuovo  compratore  non  può  limitare  i 
diritti  del  padrone  diretto,  non  ostante  che  l’avan- 
zo del  prezzo  sia  da  lui  distribuito  ai  creditori 
ipotecar]:  quindi  se  non  adempie  all’onere  del 
pagamento  deH’anniio  canone,  alle  ventinovennnli 
recognizioni,  e necessarie  riconduzioni,  esso  perde 
un  fondo  il  di  cui  valore  garantisce  il  padrone  di- 
retto in  caso  di  caducità,  perchè  non  è per  questa, 
che  la  mano  morta  può  aumentare  il  canone,  do- 
vendo riconcedere  i beni  per  quello  antico,  nè 
può  mai  riammensare  i beni  caducati  senza  la 
grazia  Sovrana,  la  quale  si  concede  sempre  con 
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l’onere  della  nuova  allivellazione  (*).  Quindi  è 
che  la  mano-moi'la  inabilitata  per  legge  a lare  mio* 
vi  acquisti  può  giovarsi  dell’avanzo  del  valore  dei 
fondi  per  essere  indennizzata  degli  arretrati  e 
delle  spese,  ponendo  a carico  dei  nuovi  livellar)  il 
ripiano  degli  uni  e delle  altre. 

2397.  A che  adunque  andare  in  traccia  di  altra 
ipoteca,  e di  altri  beni?  Il  fatto  solo  dell’alienazio- 
ne, c il  prezzo  realizzato  sul  quale  il  padron  direi  to 
percipela  quinquagesima,  rendono  certi  che  è ces- 
sata la  causa  per  concedere  ad  esso  una  ipoteca 
eventuale,  quando  nel  valore  del  dominio  utile 
reso  commerciabile  dalla  Legge  del  2 marzo  17% 
esiste  piena,  ed  esuberante  cautela . 

2398.  Ed  in  fatti  qual  è la  ragione  riconosciuta, 
ed  ammessa  dalla  giurisprudenza  nostra  e da  quella 
della  Rota  Romana,  per  la  quale  i padroni  diretti 
hanno  dovuto  conservare  la  ipoteca  sopra  i beni 
particolari  del  livellare,  se  non  quella,  che  in  caso 
di  caducità  possano  sul  patrimonio  lìbero  dell’en- 
fiteuta  trovare  il  saldo  dei  canoni  arretrali,  e il 
resarcimenlo  dei  danni  cagionati  ai  beni?  Questo 
ragionamento  tante  volte  ripetuto  nelle  circolari 
di  chi  ha  cura  dei  beni  ecclesiastici,  e nelle  deci- 
sioni dei  Tribunali,  presuppone  il  ritorno  del  fondo 
livellare  nel  libero  dominio  dei  padroni  diretti: 

(■)  Istruzioni  per  i Notari  interpretative  della  Legge  del 
i marzo  1769,  art.  5.  5$.  5 e 10.  Motuproprio  del  22 
ottobre  1792  pubblicato  conia  Nolifìcaziouc  del  30  di  detto 
luese  ed  auno . 
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ma  in  Toscana,  se  si  tratta  di  livelli  ecclesiastici, 
non  è così.  Il  livello  ritorna,  ma  la  mano-morta 
non  può  far  suoi  i miglioramenti,  nè  può  per  que- 
sti aumentare  il  canone;  per  le  quali  osservazioni 
deve  concordarsi  che  applicando  come  si  debbono 
le  leggi  di  ammortizzozione,  e seguendole  nella 
lettera  e nel  loro  spirito,  tutte  le  ipoteche  sussi- 
diarie sono  oggi  venute  a mancare  per  la  cessazione 
della  causa  che  esisteva  allorché  furono  conslituite, 
e che  applicandole  come  si  deve  senza  danno  dei 
padroni  diretti  assicurati  esuberantemente  sopra 
i propri  beni  si  viene  a dure  la  libertà  a tanti  pa- 
trimonj,  i quali  si  trovano  dalle  inscrizioni  dei 
padroni  diretti  infestati  senza  causa,  e senza  al- 
cuna loro  personale  utilità. 

aSgg.  Parlando  della  quarta  causa,  e così  delle 
promesse  con  le  quali  è stata  garantita  la  conser- 
vazione e restituzione  di  beni  da  farsi  quando  ac- 
cada la  estinzione  di  un  usufrutto,  o la  renunzia, 
o vacazione  di  un  benefizio  ecclesiastico,  non  ri- 
scontro possibile  mezzo  di  estinzione  di  queste  ipo- 
teche eventuali  se  non  che  avvenuta  la  cessazione 
dell’ usufrutto,  la  renunzia,  o la  vacazione  del  be- 
nefizio. Èi  solo  desiderabile  che  tuli  vincoli  non  si 
estendano,  nè  si  applichino  alla  trasmissione  delle 
eredità  in  spreto  della  Legge  del  a3  febbrajo  17^3, 
come  è stato  con  diversa  sorte  dai  Tribunali  to- 
scani deciso  ( ' ). 

(•)  Tesoro  del  Foro  Toscano  toni.  27.  dee.  23. 
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a4oo.  V'enenJo  allii  ([ninta  causa  delle  ipoteche 
eventuali  che  ha  origine  dalla  dimissione,  o com- 
pensazione di  credili  ipotecar]  eseguita  all’occasio- 
ne di  vendite  privale  non  succedutedagli  atti  della 
purgazione,  le  ipoteche  dei  crediti  dimessi  o com- 
pensati possono  risorgere  nel  caso  di  evizione  a 
carico  del  compratore  o del  creditore  che  riceve 
i beni  in  pagamento . 

if\Oì.  Non  è mancato  il  pensiero  di  sostenere, 
che  le  ipoteche  dei  crediti  dimessi,  o compensati, 
le  quali  per  tal  modo  rimangono  in  stato  di  sem- 
plici eventuali  debbono  limitarsi  ai  soli  beni  acqui- 
stati ('),  o che  debbono  aversi  per  estinte  se  non 
fu  provveduto  alla  perseveranza  della  ipoteca  col 
patto  espresso  del  ritorno  alle  prime  ragioni  (*). 

Sebbene  io  mi  senta  inclinato  a sostenere 
la  libertà  dei  beni,  ciò  non  pertanto  credo  non 
essere  le  due  opinioni  adottabili  : non  la  prima  per- 
chè al  terzo  possessore  che  dimette  i creditori  col 
prezzo  dei  beni  la  legge  accorda  il  subingresso  le- 
gale nelle  ragioni  del  creditore  che  ha  dimesso 
qualunque  esse  siano,  senza  restrizione;  non  la  se- 
conda perchè  ad  evizione  sofferta,  ed  anco  a rila- 
scio fatto  dei  beni  acquistati,  la  legge  soggiunge 
che  tutti  i diritti  ipotecar]  del  terzo  possessore 

(')  Rota  di  Pisa  nel  giudizio  di  Graduatoria  Sproni  con 
sentenza  del  di  12  gennajo  1838. 

(’)  Rot.  Rom.  in  Romana  exlinclionis  et  de.lctionis  hj- 
poihecce  22  /«mi  1838  cor.  Albergliini,  ùUer  recali,  a 
Tranquilli  De  re  hypathec.  lom.  12.  dee.  103. 
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tornano  a rivivere,  per  lo  che  è «la  supporre  che  il 
paltò  della  reviviscenza  dei  suoi  credili  deliba  in> 
tendersi  sempre  presso  di  noi  sottinle<:o,  come  in 
tale  opinione  conduce,  e conferma  l’art.  i5o  della 
Legge  del  2 maggio  i836,  disponendo  che  per  l’an- 
niillazione  del  pagamento  del  credito,  o per  qiia> 
lunqiie  altra  causa  preesistente  alla  loro  estinzione 
possono  tornare  a sussistere  i titoli  estinti,  e tor> 
nano  allora  a rivivere,  ed  a mantenere  la  loro 
cflicacia  le  inscrizioni  dei  medesimi  quando  non 
siano  state  radiate  • 

a4o3.  Non  potendosi  pretendere  l’assoluta  ra* 
diazione  delle  inscrizioni  dei  crediti,  o compensati, 
o dimessi,  in  quanto  che  può  sostenersi  la  loro  re- 
viviscenza, e possono  mantenersi  e conservarsi 
come  semplici  eventuali,  propongo  piuttosto  di 
distinguere  i creditori  inscritti  anteriormente  al- 
l'alto di  alienazione,  i quali  si  trovano  collocati 
posteriormente  ai  crediti  avvenuti  eventuali,  dai 
creditori  posteriori  all’atto  di  alienazione. 

2404.  Quanto  ai  primi  io  penso  che  potranno 
opporsi  a veder  variata  la  condizione  dei  crediti 
certi  in  eventuali;  e siccome  quanto  ad  essi  potreb- 
be sempre  dirsi  veriGcata  una  evizione  nel  caso 
che  dovessero  prestare  una  promessa  di  restitu- 
zione, possono  per  questa  ragione  repellere  il  terzo 
il  quale  abbia  preteso  di  conservare  come  even- 
tuali le  ragioni  dei  creditori  dimessi,  obbligandolo 
a proporre  la  purgazione  dei  beni  da  lui  acquistali 
per  far  cessare  Ut  causa  della  eventuale  revivi- 
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scenzn  dei  credili  propri,  o dimessi,  o a i*estrin- 
gere  le  loro  ipoteclie  sopra  i fondi  da  Ini  accpii- 
stali,  giacché  la  sorte  dei  creditori  soffrirebbe  una 
alterazione  per  il  fatto  del  debitore  posteriore  alla 
constituzione  delle  loro  ipoteche. 

a4o5.  Quanto  ai  secondi,  e cosi  ai  creditori  po< 
steriori  all’atto  di  alienazione,  giova  distinguere 
quelli  che  hanno  contrattato  col  debitore  dopo  che 
le  inscrizioni  sono  state  mediante  i solili  cambia* 
menti  di  domicilio  permutate  in  eventuali,  da  quelli 
che  hanno  contrattato  con  uno  stalo  d’ inscrizioni 
che  assicuravano  la  esistenza  di  creditori  certi,  e 
non  eventuali . 

a4o6.  Per  i primi  essi  debbono  rispettare  lo 
stato  delle  convenzioni  precedenti,  e non  potranno 
liberarsi  dal  prestare  la  canta  promessa  di  resti- 
tuzione se  non  che  dietro  la  prova,  che  il  terzo 
possessore  non  è in  grado  di  risentire  alcuna  evi- 
zione, e che  manca  la  ragione  d’insistere  nella  cau- 
tela di  tenere  come  eventuali  le  inscrizioni  dei 
creditori  dimessi. 

2407.  A riguardo  dei  creditori  posteriori  ai 
quali  non  fu  resa  nota  con  il  precedente  cambia- 
mento di  domicilio  la  variata  esigibilità,  e la  per- 
mutala condizione  delle  ipoteche  in  eventuali,  io 
penso  che  potranno  essi  pretendere  che  tali  cre- 
diti si  debbano  ritenere  come  realizzabili,  e non 
come  eventuali  di  fatto,  e che  il  compratore,  se 
crede,  debba  procedere  alla  purgazione  delle  ipo- 
teche del  suo  acquisto,  onde  lo  stato  precario  di 
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qnei  crediti  venga  a cessare,  giacché  talvolta  è più 
utile  ad  un  creditore  l’ esser  vinto  nel  grado  da 
un  creditore  certo  onde  poter  subito  esercitare 
le  azioni  competenti  sopra  gli  altri  beni  del  debi- 
tore, di  quello  che  rispettare  la  collocazione  dei 
crediti  anteriori  come  eventuali  per  i quali  è ne- 
cessario constituire  nuove  ipoteche. 

^408.  In  Gne  convien  trattare  deU’nltima  causa 
delle  ipoteche  eventuali,  la  quale  è constituita 
dalla  indole,  e natura  di  quelle  constituite  in  sus- 
sidio. 

2409.  Ragionando  sopra  i censi,  e sopra  i livelli 
ho  dovuto  di  già  annunziare  la  regola,  che  quando 
consta  della  inutilità  di  sussidiare  la  ipoteca  spe- 
ciale, o il  privilegio,  la  ipoteca  sussidiaria  si  ri- 
solve. 

a4 1 o.  La  verifìcazione  di  questa  regola  può  aver- 
si tanto  nel  caso  in  cui  il  creditore  abbia  escusso 
il  fondo  soggetto  alla  ipoteca  speciale,  o al  privi- 
legio, e abbia  ottenuto  su  questo  il  grado  compe- 
tente per  il  suo  credito,  quanto  ancora  nel  caso  in 
cui  possa  dimostrarsi  la  latitudine  somma  della 
ipoteca  speciale,  o del  privilegio  sopra  i beni  a 
questo  specialmente  aGetti  ('). 

(' ) E allegabile  su  questa  proposizione  la  decisione  della 
Corte  di  appello  di  Parigi  del  10  marzo  1800  referita  nel 
Journal  du  Palats  tom.  7.  pop.  435,  come  pure  meritano 
di  essere  consultate  per  una  analogia  perfetta  le  decisioni 
della  Corte  reale  di  Parigi  del  25  aprile  1838  e 4 luglio 
1839,  referita  la  prima  nel  Journal  du  Palais  ann.  1838, 
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a4i><  Possono  qui  ripetersi  gli  esentpj  sopra 
proposti,  e specialmente  quello  di  un  livello  nel 
quale  l’importare  del  dominio  utile,  su  cui  il  do- 
mino diretto  percipe  il  diritto  della  quinquagesi- 
ma, ascende  a somma  tale  che  esclude  il  pericolo 
dei  devastamenti,  e quello  del  non  rimborso  dei 
canoni  al  padrone  diretto.  In  questo  caso  per  il 
> solo  fatto  della  realizzazione  del  valore  del  domi- 
nio diretto  escludente  i due  indicati  pericoli  si 
veriGca,  a senso  mio,  la  inutilità  della  ipoteca  sus- 
sidiaria convenuta  sopra  gli  altri  beni  del  livellare, 
e confermando  sempre  questa  opinione  do  termine 
al  presente  capitolo. 

iom.  1.  pag.  639,  la  seconda  ann.  1840,  lom.  Si.  pag.  713. 
In  queste  decisioni  viene  stabilito  che  un  creditore  avente 
ipoteca  generale  collocato  in  un  precedente  giudizio  d’ordine 
non  può  rivolgersi  in  altro  successivo  con  abbandonare  il 
grado  già  ottenuto  senza  provare  di  non  aver  potuto  ottenere 
il  pagamento  delle  somme  a suo  favore  accordate  nella 
prima  sentenza. 
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CAPITOLO  IV. 

Della  (Icperizione  dei  beni  ipotecati. 


SOMMARIO 

La  drpérizlonp  dei  beni  ipotecali  porta  alla  eatinzioae  della  ipoteca 
per  la  mancanza  dal  iubiello  paMiro  3413. 

Distinzipno  delle  cause  della  dcperizìone  $.  3413. 

La  deperiziuiie  dei  beni  ipoircali  produce  elTclli  dirersi  $.  3414. 

Nei  casi  ordinar]  non  porta  la  estinzione  del  debito,  eccettualo  il  raso 
che  si  tratti  della  deperizione  naturale  del  fondo  censito  S-  3415. 

TaWolla  rimane  la  speranza  della  reririscenza  della  ipoteca  $.  34 IG. 

Sopra  gli  avanzi  di  un  ediflzio  separali  dal  suolo  non  si  mantiene  la 
ipoteca,  poiché  questi  rientrano  nella  classe  dei  mobili  5-  3417. 

I legnami  di  un  bosco  subito  che  sono  dal  snolo  recisi  cessano  di  far 
parlo  del  snbiello  passivo  della  ipoteca  $.  |4 1 8. 

Le  indennità  dovute  dalle  Compagnie  di  Assicurazione  formano  parlo 
del  patrimonio  mobiliare  del  debitore  $.  3410. 

La  occupazione  dei  beni  per  causa  di  uliliUi  pubblica  si  equipara  alla 
forza  maggiore,  e porla  alla  estinzione  della  Ipoteca  $.  3430. 

D'ordinario  si  preservano  sul  valore  dei  beni  i diritti  dei  creditori 
ipotecar]  $.  3431. 

Si  ghistiBca  la  utilità  delle  ricerche  instiluite  nel  presente  capitolo 
S.  3433. 

Si  tratta  della  deperizione  dei  beni  ipotecali  esistenti  nella  mani  del 
terzo  possessore,  e si  distinguo  la  deperizione  colposa  o casuale,  o 
la  fatta  o non  fatta  purgazione  delle  ipoteche  SS-  3433  e 3434. 

Opinione  del  Grenier  nel  caso  che  il  fondo  deperisca  dopo  il  rincaro 
dei  creditori  S.  3435. 

La  risoluzione  negativa  nel  favore  del  creditore  rincarante  non  ri- 
solve r abietto,  se  il  terzo  possessore  sia  tenuto  a pagare  il  prezzo 
offerto  S-  3436. 

Si  rispondo  per  la  perdila  assolala  delle  ipoteche,  e per  la  niona 
obbligazione  del  terzo  possessore  S-  3437. 


a4i2.  Ida  deperizione  dei  beni  ipotecali  porla 
alla  estinzione  della  ipoteca  per  la  ragione  scm- 


. .é 
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pllcissima  che  qnesla  avvenuta  e verificala,  manca 
il  siibietto  passivo  della  medesima  ('). 

a4i3.  Questa  deperizione  può  avvenire  o per* 
che  i beni  vengano  ret-ilmenle  a mancare,  o perchè 
vengano  posti  fuori  del  commercio.  Mancano  i 
beni  dalla  natura  delle  cose  per  casi  fortuiti , o 
naturali  come  sono  gl’ incendj,  le<  rovine,  ed  altre 
pubbliche  calamiià,  per  le  qUali  cambiano  di  forma, 
o si  distruggono.  Sono  i beni  posti  fuori  del  com* 
mercio  allorché  percausa  di  utilità  pubblica  si  oc- 
cupano per  formar  barriere,  aprire  strade,  formar 
piazze,  edifìcar  chiese  destinale  al  cullo  della  Re- 
ligione dominante,  spedai»,  e per  altri  oggetti  di 
pubblica  utilità  (*). 

24  >4*  verifica  nei  casi  ordinar]  per  la  depe- 

rizione dei  beni  la  estinzione  della  ipoteca  soltanto, 
e talvolta  non  si  estingue  radicalmente  perchè  re- 
sta la  speranza  della  di  lei  reviviscenza. 

a4i5.  Non  si  estingue  per  mezzo  della  deperi- 
zione dei  beni  soltanto  ipotecati  la  obbligazione 
principale  ogni  qualvolta  il  debito  è di  quantità, 
e alla  deperizione  non  ha  dato  causa  il  credito- 
re (’):  questa  regola  trova  una  limitazione  spe- 
ciale (piando  si  tratta  della  deperizione  del  fondo 
sul  (piale  sia  stato  imposto  il  censo  presso  di  noi 

( ' ) Lcg.  Siculi  8.  J/l  Qiiibus  modis  pignus  vel  hj-poth. 
solv.  Nec.usant.  De  pignor.  pari.  6.  membr.  5.  num.  9. 
vcr$.  Sfcm  autem. 

(•)  Tom.  III.  5.  1795. 

(’)  Ucin  5.  1785. 
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introdollo  dnHe  pontificie,  e dal  qnnie  de- 

vonsi  prelevare  i fmili  promessi , sempre  che  la 
perdita  dei  fondi  censiti  non  sia  imputabile  a colpa 
del  debitore  ('). 

a4>6*  Esiste  la  speranza  della  reviviscenza  della 
ipoteca  allorché  questa  investe  la  totalità  di  uno 
stabile,  o di  una  Casa  compreso  il  suolo  sopra  il 
quale  sussiste  lo  stabile  di  poi  incendiato,  perchè 
riedificandosi  altro  stabile  dall’ ipotecante  sopra  lo 
stesso  suolo,  risorge  con  il  nuovo  edifizio  l’antica 
ipoteca  (*) . 

tt4<7-  Ea  deperizione  reale  dei  fondi,  o edifizi 
per  cause  naturali,  o fortuite  porta  alla  estinzione 
assoluta  della  ipoteca;  nè  questa  può  restringersi 
su  tutto  quello  che  viene  dal  suolo  separato  e 
disgiunto,  come  sono  i materiali  di  una  casa  nel 
caso  di  rovina,  o gli  avanzi  lutti  di  questa  nel  caso 
d’ incendio  separati,  e recisi  dal  suolo  che  non  ven- 
gono impiegati  nella  ricostruzione  dello  stabile 
diruto,  poiché  se  vengono  alienati  dal  proprieta- 
rio, ed  il  loro  prezzo  viene  debitamente  seque- 
strato, si  divide  fra  tutti  i creditori  considerali 


(')  Cesc.  De  ccnùhus  qiiruit.  99.  100  et  101. 

(•)  Leg.  29.  5-  2.  c />/».  nlt.Jf.  De  pignorihns  et  hy- 
poth.  Queste  leggi  distinguono  il  nuovo  edifizio  costruito  dal 
debitore  da  quello  ricostruito  dall’acquirente  del  suolo  il  quale 
c sempre  alla  ipoteca  sottoposto,  al  solo  elTetto  di  accordare 
al  nuovo  possessore  la  refusionc  della  spesa  occorsa  qunte- 
niit  prelìosinr  rcs  facta  est,  lo  che  è confermato  dall’arti- 
colo 128  della  Legge  del  2 maggio  1836. 
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chit'Ogt'afai'i  per  la  ragione,  che  i maleriuli  di  un 
edifizio  una  volla  separati  e divisi  non  formano 
queir  insieme,  e così  l’edilìzio  ipotecalo,  ma  se- 
parati ritornano  alla  loro  primitiva  natura  di  mo- 
bili (*). 

1 8.  L’ istesso  dicasi  dei  legnami  che  si  possono 
estrarre  da  un  bosco;  i quali  fino  a tanto  che  non 
sono  recisi  dal  suolo  formano  accessione  di  ({uello, 
ed  anco  la  di  lui  parte  essenziale,  e la  più  valu- 
tabile. Una  volta  recisi  dal  suolo,  si  considerano 
come  fruiti  realizzati,  ed  entrano  nella  categoria 
dei  mobili  sopra  i quali,  tranne  i crediti  privile- 
giati, si  fa  luogo  alla  distribuzione  in  contributo 
fra  tutti  i creditori  (*).  Questo  è il  caso  della  de- 
perizione  del  fondo  ipotecalo  occasionata  dal  fatto 
del  debitore,  della  quale  tenni  parola  nel  Libro 
terzo  ( * ) . 

( • ) Tboplosg  Comment.  lom,  4.  niim.  889. 

(’)Persil  Comment.  art.  2118.  tmm.  4.  Troplohg  Com- 
ment. tom.  2.  mini.  404. 

(•)  Tom.  III.  J.  1798.  Osservo  che  la  Corte  reale  di 
Rouen  nel  iTi  8 dicembre  1840  (Journ.  du  Palais  ann.  1841, 
tom.  1.  pag.  264)  ha  deciso  in  tesi  generale  che  la  ipoteca 
constituita  non  priva  il  debitore  della  facoltà  di  atterrare 
le  piante  di  alto  fusto  esistenti  nei  beni  obbligati  quando 
sono  giunte  alla  loro  maturità . Se  cosi  fosse , osservo  eoa 
l’annotatore  alla  decisione  della  Corte  di  Cassazione  del  9 
agosto  1825  (dict.  Journal  tom.  19.  pag.  788)  tutti  i bosclii 
con  alberi  di  alto  fusto  potrebbero  trovarsi  in  un  sol  tempo 
in  grado  di  essere  recisi  |kt  esser  giunti  alla  maturità,  e cosi 
eludere  i creditori  dopo  la  ipoteca  cousliluita.  Conviene  ri- 


Digitized  by  Google 


6a 

i4>9*  Non  solo  per  idenlllà  di  ragione,  ma  an- 
cora |>er  la  ninna  connessione  con  i beni  ipote- 
cali si  ritiene,  come  ho  già  avvertito,  che  l'iin- 
]K>rtare  della  sicurtà  nel  caso  d’ incendio  dei  fondi 
assicurati  da  una  Compagnia  non  stia  a rappresen- 
tare il  fondo  deperito,  giacché  la  indennità  è do- 
vuta al  proprietario  come  la  conseguenza  di  un 
contratto,  e del  premio  di  assicurazione  da  lui 
pagato,  e non  come  una  sequela  del  dominio  del 
fondo  assicurato  (*). 

2420.  Relativamente  alla  deperizione  dei  beni 
che  si  verifica  allorché  sono  posti  fuori  di  commer- 
cio, e così  per  la  occupazione  per  causa  pubblica, 
i Dottori  ravvisano  io  questa  i termini  della  forza 
maggiore,  e stante  tal  pariOcazione  ritengono  ve- 
l'iGcarsi  la  estinzione  dei  privilegi,  e delle  ipote- 
che (*). 

24^1.  È ben  vero  che  nel  caso  di  espropriazione 
dei  beni  per  causa  di  utilità  pubblica  è sempre 
dovuta  una  indennità  al  possessore  di  quelli  che 
sonosi  occupati,  e che  sopra  questa  possono  i cre- 
ditori esperimenlare  i loro  diritti  ipotecarj  come 
d’ordinario  si  vede  praticato,  ed  ammesso  (’);  ma 
comunque  ciò  sia,  vale  a dire  abbia,  o non  abbia 
luogo  la  regolare  distribuzione  della  indennità  fra 

portare  la  questione  al  fatto,  vale  a dire  alla  esistenza  o 
inesistenza  del  danno  del  creditore. 

(■)  Tom.  111.  S.  1795. 

(*)  Persil  Comment.  art.  2131.  num.  4. 

(•)  Tom.  111.  S.  1704. 
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i creditori  ipotecarj,  è però  certo  che  questi  non 
possono  più  esercitare  la  loro  azione  sui  fondo 
ipotecato,  poiché  non  è dato  di  domandare  il  pi- 
gnoramento di  una  strada  pubblica,  di  una  piazza, 
di  una  chiesa,  o altro  pubblico  edilìzio,  di  modo 
tale  che  la  occupazione  per  causa  pubblica  deve 
parificarsi  alla  deperizione  naturale  dei  beni,  senza 
la  speranza  che  la  ipoteca  possa  risorgere. 

24^2.  La  esposizione  delle  regole  sopra  esposte 
sulla  estinzione  delle  ipoteche  in  ragione  della 
deperizione  dei  beni  non  poteva  trascurarsi,  in 
quanto  che  era  necessario  determinare  i.°  quando 
la  deperizione  totale,  o parziale  dei  beni  porti  nel 
creditore  il  diritto  di  domandare  un  supplemento 
d’ipoteca;  2.°  quando  nei  congrui  casi  abbia  luogo 
il  contributo  fra  i creditori  sopra  il  ricavato  dei 
materiali  separati  dalle  rovine,  e sopra  i legnami 
tagliati  dai  boschi;  3.°  finalmente  quando  debbasi 
distinguere  la  estinzione  finale  della  ipoteca  dal 
caso  della  possibile  di  lei  reviviscenza. 

•xlyxb.  Resta  adesso  a trattare  della  deperizione 
dei  beni  ipotecati  i quali  esistono  presso  un  terzo 
possessore;  e per  procedere  con  ordine  bisogna 
distinguere  la  deperizione  naturale  dalla  colposa, 
o proveniente  dal  fatto  del  terzo  possessore  . 

24^4.  Data  la  deperizione  colposa,  esso  è 
.sempre  in  ogni  caso  tenuto  a resarcire  i danni 
cagionati  ai  beni  ipotecati  per  il  disposto  delle 
nuove  leggi  ipotecarie  (').  Relativamente  alla  de- 

(•)  Tom.  III.  S.  1885. 
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perizione  naturale  giova  distinguere  il  terzo  pos> 
sessore  non  obbligato  personalmente  al  debito,  il 
quale  abbia  proceduto  alla  purgazione  delle  ipo- 
teche per  essere  equiparato  al  liberatario  nella 
pubblica  subasta,  dal  terzo  possessore  che  non  ha 
proceduto  a tale  offerta  : nel  primo  caso  il  terzo 
aggiunge  alla  obbligazione  puramente  reale  che 
nasce  dalia  retenzionedei  beni  ipotecati,  la  obbli- 
gazione personale  di  rappresentare  il  valore  dei 
beni  medesimi  formando  con  i creditori  un  con- 
tratto tacito  alia  condizione  di  non  esser  tenuto 
al  rilascio  dei  beni  ('):  nel  secondo  caso  non  es- 
sendo personalmente  obbligato,  la  deperizione  dei 
beni  naturali  porta  estiuzione  assoluta  delle  ipo- 
teche, nè  alcuna  azione  compete  ai  creditori  ipo- 
tecar] in  quanto  che  le  nuove  leggi  non  seguendo 
in  questo  rapporto  le  leggi  romane  (*),  hanno 
esteso  le  obbligazioni  dei  terzi  possessori  alle 
sole  deteriorazioni  dei  beni  provenienti  dal  loro 
fatto  e dalla  loro  colpa , e così  per  la  nota  regola 
incluso  UTÙus  exclusio  alterius,  hanno  tenuto  ferma 
la  niuna  responsabilità  del  terzo  per  le  deperizioni 
naturali. 

Il  Grenier  (*)  peraltro  nel  caso  in  cui  dopo 
la  domanda  di  purgazione  delle  ipoteche  sia  pre- 
sentala un’  offerta  per  rincaro,  onde  i beni  siano 


(•)  Tboplohg  Commcnt.  tom.  4.  num.  931. 
(*)  Idem,  Commcnt.  tom.  5.  num.  831. 

(')  Dcs  hjrpothbqu/cs  tom.  2.  num.  465. 
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esposti  all’ incanto,  pone  la  questione  se  la  depe- 
rizione  loro  naturale  debba  essere  a carico  del 
creditore  rincarante  prima  che  avvenuti  gl’  in- 
canti siano  al  medesimo  definitivamente  liberati, 
e risponde  negatiramente,  in  quanto  che  la  offerta 
portante  rincaro  non  trasferisce  nel  creditore  il 
dominio  dei  beni,  ma  con  essa  si  esercita  l’azione 
ipotecaria  al  solo  fine  di  procurare  che  per  mezzo 
degl’incanti  si  elevi  al  più  alto  grado  il  prezzo, 
e finalmente  conclude  che  non  essendo  per  anco 
verificato  per  la  sola  offerta  lo  spoglio  del  terzo 
possessore,  deve  a suo  carico  applicarsi  la  regola 
res  perii  domino. 

a4>6.  La  resoluzione  del  Grenier  è giusta,  e 
ben  fondata,  perchè  la  offerta  portante  rincaro 
rende  necessario  l’esperimento  di  nn  incanto,  die- 
tro il  quale  soltanto  l’ offerente  può  addivenire 
liberatario;  ma  non  è per  le  ragioni  addotte  capace 
di  determinare,  se  la  deperizione  debba  portarsi 
a carico  del  terzo  possessore,  in  modo  tale  che  non 
ostante  la  sopravvenienza  del  rincaro  debbasi  da 
lui  sopportare  la  deperizione  dei  beni,  e pagare 
il  prezzo  offerto  ai  creditori. 

24^7.  Sopravvenuto  il  rincaro,  non  siamo  più 
nei  termini  di  terzo  possessore,  il  quale  si  è obbli- 
gato personalmente  di  pagare  ai  creditori  il  valore 
rappresentativo  dei  beni  sotto  la  condizione  sot- 
tintesa che  non  Io  spoglino  del  suo  possesso;  avve- 
nuto il  rincaro  l’azione  ipotecaria  è posta  in  mo- 
vimento, e il  rilascio  dei  beni  è addivenuto  neces- 

T.  IV.  6 


Digilized  by  Google 


• 66 

sario)  cosicché  il  terzo  possessore  è posto  nella 
certezza  della  propria  evizione,  e della  non  fatta 
accettazione  della  sua  offerta,  per  la  qual  cosa  seb- 
bene la  deperizione  non  sia  da  portarsi  a carico 
del  rincarante,  non  è per  questo  che  il  terzo  pos- 
sessore debba  risentire  gli  effetti  della  deperizione 
dei  beni  come  nel  caso  semplice  della  di  lui  offerta, 
la  quale  sia  stata  accettata  per  la  parte  dei  credi- 
tori, elevando  la  vendita  privata  al  grado  della 
vendita  coatta. 
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Della  resoluzione  del  dominio,  e di  altri  diritti 
reali  ilei  constituente  sopra  i heni  ipotecati . 


SOMMARIO 

È luogo  a dubitare  ae  debba  sutsiatere  la  ipoteca  aubila  cbe  cessa  il 
dominio,  o il  diritlo  di  usufruito  dei  beni  nel  cuostitueole  S-  3418. 

Per  trattare  la  questione  su  questo  articolo  deve  disliuguersi  il  do- 
minio pieno,  e meno  pieno  dall’ usufruito  $.  3439. 

Hcsuluto  il  dominio  dei  coostiluente  ai  riaoUe  la  ipoteca  S-  34Ó0. 

La  regola  è preacrilla  dalle  Leggi  romane  $.  3431. 

Kagioiii  diverse  cbe  rendono  i Dottori  su  questa  regola  Js.  3433. 

Casi  speciali  uci  qiiali  la  regola  ai  applicava  per  romano  Diritto 
S.  3433. 

Casi  nei  quali  la  resoluzione  della  ipoteca  nou  aveva  luogo  $.  3431. 

Disposto  del  Codice  civile  dei  Francesi  $.  343S. 

Interpretazione  data  dai  Giureconsulti  $.  343C. 

Disposto  della  Legge  ipotecaria  toscana  $.  3437. 

Questa  legge  confermala  distinzione,  che  il  latto  volontario  dell'acqui- 
rente non  f)orla  la  resoluzione  delle  ipoteche  S-  3438. 

Ksempliflcazioue  dei  casi  nei  quali  ha  luogo  la  resoluzione  delia  ipo- 
teca S-  3430. 

Diversità  fra  le  Leggi  romane  e le  Leggi  francesi  suU'articolo  della 
divisione  dei  beni  fra  i coeredi  e condomini  3440. 

La  Leggo  toscana  ha  seguitato  la  Giurisprudenza  francese  3441. 

Intervento  dei  creditori  nelle  diviso  dei  beni  che  sono  comuni  con 
altre  persone  non  obbligate  S-  3443. 

Necessita  in  cui  sono  i creditori  di  proporre  la  divisione  fra  il  loro 
debitore  e gli  altri  condomini  $.  3443. 

Limitazione  prima  della  resolubilila  delle  ipoteche  nel  caso  di  riservo 
del  dominio  $.  3444. 

Questa  limitazione  non  ha  luogo  nel  caso  di  vendite  all' incanto 
S.  3445. 

Liniilazione  seconda  nel  caso  di  azione  rescissoria  per  lesione  euor 
me,  c di  patto  di  retrovendila  $.  34413. 
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La  limiUxioBe  iaddetla  aotorizia  a rilenerc  la  retolobiUli  nel  caso 
di  lesione  enormissima  $.  9447. 

Limitazione  terza  della  resolubiliU  della  ipoteca  nel  caso  di  azione 
roTOcatoria  dello  donazioni  $.  9448. 

Si  distingoono  la  ridazione,  rannullamento,  e la  reroca  delle  dona- 
zioni S'  9440. 

Oggetto  speciale  della  riduzione  delle  donazioni,  e resolubiliU  con. 
segnenle  delle  ipoteche  S-  9450. 

Annullamento  delle  donazioni  che  si  fa  ipto  jur»  nel  caso  di  difetto 
d' insinuazione  e di  soprarrenienza  di  figli  $.  9451. 

Revoca  della  donazione  propriamente  delta,  quando  abbia  luogo 
S.  9459. 

Il  disposto  delta  Leggo  toscana  non  salva  le  ipoteche  so  non  nel  caso 
di  azione  revocatoria  propriaroento  dotta  S-  94SS. 

Non  si  applica  neppure  nel  caso  di  donazioue  posU  in  essere  sotto 
condizione  sospensiva  S>  9454. 

Si  applica  però  nel  caso  di  proprio,  e vero  patto  reversivo  $.  9455. 

Si  spiega  il  diverto  oggetto  della  insinuazione  dello  donazioni  so- 
condo  le  Leggi  romane  e toscane  S-  9456. 

Fine  delle  Leggi  romane  tu  tal  formaliU  $■  9457. 

Fino  diverso  delle  Leggi  toscano  $.  9458. 

Storia  delle  Leggi  toscane  dopo  la  reslaurazinno  del  (ìranducato  di- 
sponenti, o reiative  a questo  articolo  SS-  9459  o 9460. 

DubbJ  insorti  sulla  necessità  della  insinuazione  S$.  9461  e 9469. 

Disposto  delia  nuova  Leggo  del  95  dicembre  1819,  e successivo  sulla 
voltura  estimale  S-  9463. 

Effetto  della  voltura  estimalo  secondo  queste  leggi  $.  9464. 

Si  ritiene  la  necessità  della  insinuazione  dello  donazioni  nei  rapporti 
della  liberU  del  consenso  quando  a quesU  formaliU  non  A stato 
renunziato  $.  9465. 

Si  ritiene  la  luuliliU  della  insinuazione  per  l'oggotto  di  cui  pri>dicano 
le  Leggi  toscane  anteriori  al  l.<*  maggio  1808  SS-  9466  o 9467. 

Annullamento  delle  ipoteche  conslituite  dall’erede  putativo  SS-  9468 
e 9469. 

Questione  sulla  resoluzione  dello  ipoteche  nel  caso  di  caducità  dui 
beni  livellali  S-  9470. 

Casi  nei  quali  la  caduciU  si  verifica  $.  9471. 

Disposto  delle  Leggi  romane  le  quali  auiiuulluuu  la  ic-suluziuue  dello 
ipoteca  ,S-  9479. 
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LiiniUzioni  i qaeeta  regola  •econdo  i pratici  $.  3473. 

Diilioziono  di  lirelli  secondo  la  pratica  nostra,  e improponibilità  della 
resoluzioiie  nel  caso  di  livelli  condotti , o ricondotti  secondo  i mo- 
derni regolamenti  %,  9474. 

Bisposta  contraria  a riguardo  dei  lirelli  regolati  secondo  la  Legga 
del  9 mano  1760  $■  3475. 

Dna  tal  risposta  si  crede  contraria  allo  spirilo  delle  leggi  di  ammor- 
tiziazione  $■  3476. 

Dubbio  elevato  secondo  lo  spirilo  di  queste  leggi  $.  9477. 

Ragioni  che  assistono  questo  dubbio  $.  3478. 

Persistenza  delle  ipoteche  nel  caso  di  cadneilà  colposa  $.  3479. 

Simile  nel  caso  di  caducità  per  linea  fluita  $•  9486. 

Adempimento  di  condizioni  per  la  parte  dei  creditori  onde  Cir  sus- 
sistere la  loro  ipoteca  $.  3481. 

Resolozione  della  ipotéca  nel  caso  della  estinzione  deU'usnfnitto  ipo- 
tecale $.  9483. 

Distinzione  deirusufrotto  cautaU  e formale  $•  348  . 

Casi  nei  quali  si  roriSea  la  estinzione  dell’ usufrutlo  SS-  3484.  3485. 
e 3486. 

Questione  che  si  eleva  nel  caso  della  estinzione  dell'  nsormtto  per  la 
consolidazione  di  questo  nel  debitore  S-  9487. 

Opinione  del  Grenier  SS-  3488  e 3489. 

Necessità  dell’esame  di  tal  questione  S-  3490. 

Ragioni  che  assistono  per  sostenere  la  non  resolubìlilà  della  ipoteca 
S.  3491. 

lucertezza  in  coi  resta  una  tal  questione  S-  3493. 


34h8.  Pei'  l’oggetto  di  poter  constituire  una 
ipoteca  validamente  conviene  che  al  conslituente 
competa  il  dominio  pieno,  o utile  dei  beni,  o 
almeno  l’ usufruito.  Venendo  a mancare  una  di 
queste  specie  del  gius  in  re  nel  consti tnente  della 
ipoteca,  si  apre  il  campo  alla  disputa,  se  la  ipoteca 
come  diritto  reale  inerente  ai  beni  debba  conti- 
nuare a sussistere  non  ostante  la  resoluzione  del 
diritto  reale  del  debitore,  che  la  constitui. 
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2/|‘ic).  Per  l’ oggetto  111  servire  con  chiarezza  alla 
Imitazione  di  questo  capitolo  conviene  tener  di- 
stinta la  resoluzione  del  dominio  pieno  o meno 
pieno  da  quella  dell’usufrutto.  Incomincio  a parr 
lare  del  primo. 

Avvenuta  la  resoluzione  del  dominio  del 
constituente  della  ipoteca,  c stato  sempre  dubitato 
della  estinzione  di  essa,  invocando  la  regola  ge> 
ncrale  cc  Rcsoluto  jure  dantis  resolvitur  Jus  acci- 
pientis  «. 

2/)3i.  La  regola  c fondata  sol  disposto  di  di- 
verse Leggi  romane,  le  quali  per  lo  più  prendono 
di  mira  casi  speciali,  e ritengono  verificata  la  re- 
soluzione  della  ipoteca  allorché  viene  a mancare 
per  una  causa  preesistente  il  dominio  del  consli- 
I nenie. 

iz/|32.  I Dottori  conciliando  il  disposto  di  que- 
ste leggi  con  altre  che  negano  la  resoluzione,  an- 
darono distinguendo  la  resoluzione  del  dominio 
dependenle  dai  fatto  del  constituente  della  ipoteca 
dalla  resoluzione  independenle  dal  fatto  dell’uomo. 
Questa  prima  distinzione  non  fu  riscontrata  suffi- 
cente  per  stabilire  una  regola  costante,  perchè 
anco  il  fallo  del  constituente  della  ipoteca  talvolta 
si  unisce  a produrre  la  resoluzione  del  titolo,  e 
non  ostante  le  leggi  espressamente  annullano  le 
ipoteche  constituite,  come  nel  caso  della  caducità 
del  livello.  Quindi  fecero  ricorso  alla  distinzione 
fra  la  causa  necessaria  e la  causa  volontaria,  am- 
mettendo la  estinzione  della  ipoteca  per  la  rcso- 
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'lusìone  del  dominio  avvenuta  per  la  prima  causa, 
negandola  per  la  seconda.  Del  fatto  dell’ uomo 
parlando,  distinsero  il  fatto  direllamcnle  ordinalo 
alla  resoluziooe  del  contratto  dal  fatto  non  dhet- 
tamente  ordinato  alla  resoluzione  stessa  ('), 

Lasciando  da  parte  tutte  cpieste  sottili 
distinzioni,  e venendo  all’applicazione  della  citata 
regola  in  concreto,  osservo  che  le  ipoteche  si  estin- 
guevano se  il  constituente  perdeva  il  dominio  o il 
possesso  dei  beni  ipotecati  nei  seguenti  casi,  cioè: 
1.”  seia  donazione  si  risolveva  per  il  difetto  d'in- 
sinuazione, per  la  sopravvenienza  dei  Gglì , per 
la  non  puriGcata  condizione,  e per  il  modo  con  il 
quale  era  posta  in  essere;  2.°  se  nella  donazione 
esisteva  il  patto  reversivo  dei  beni;  3.*  nel  caso 
di  caducità  della  enGteusi,  tanto  per  linea  Gnita, 
quanto  per  la  colpa  dell’enGteuta  ; nel  caso 
di  retratto  legale,  o convenzionale;  5."  allorché  si 
veriGcava  la  lesione  enormissima;  6."  quando  il 
titolo  per  il  quale  erano  passati  i beni  nel  terzo 
fosse  stato  infetto  di  assoluta  nullità;  7."  ad  usu- 
frutto mancato,  quando  sopra  questo  la  ipoteca 
si  limitava  (*). 


(')  Negusamt.  De  pignoribus  pari.  5.  memb.  1.  imni.  4&. 
Ili  Jìn.  Merlin.  Depignor.  lib.  6.  qtumt.  18.  num.  3.  et  seqq. 

(’)  Leg-  Sancimus  Coti.  De  donatinnibus.  Lcg.  Si  iwi- 
quani  Cod.  De  revocandis  donai.  Leg.  Lex  vectigali  SX.  Jf. 
De  pignoribus.  Leg.  Si  res  dislracta  Juerit  3.  et  Leg.  .Si- 
culi 8.  ff.  Qttibus  modis  pignus  solvilur . Merlin.  De  pi- 
gnoribus lib.  4.  qiuvst.  202.  et  lib.  5.  qucesl.  13.  18.  10. 
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2434*  Non  aveva  luogo  la  re.«oluzione  della  Tpo» 
, teca  'allora  quando  quella  del  dominio  avveniva, 

1. "  per  il  fatto  della  ingratitudine  del  donatario; 

2. °  nel  caso  in  cui  il  domino  diretto  avesse  acqui- 
stato  volontariamente  il  dominio  utile;  3."  nel  caso 
in  cui  si  fosse  trattato  dei  miglioramenti  fatti  dal- 
l'enfiteuta,  i quali  non  fossero  per  patto  espresso 
dovuti  al  domino  diretto;  e si  poneva  in  questione 
la  vesoluzìone  della  ipoteca  allorché  si  risolveva 
il  titolo  deH’acqnisto  per  la  semplice  lesione  enor- 
me, altri  ritenendo  per  volontario  l’albbandoDO 
del  fondo,  altri  reputandolo  necessario  ('). 

2435.  Il  Codice  civile  dei  Francesi  nell’ artico- 
lo 2126  dispone:  cc  Quelli  che  nou  hanno  sull’im- 
« mobile  che  una  ragione  sospesa  da  una  condi- 
c<  zione,  e soggetta  ad  essere  risoluta  nei  casi  de- 
n terminati,  od  annullata,  non  possono  stipulare 
r<  che  una  ipoteca  sottoposta  alle  medesime  condi- 
«zioni,  o alla  stessa  rescissione  ». 

2436.  Quindi  tutti  gl’Interpetri  francesi  spie- 
gando la  forza  di  questo  articolo  ammisero  lo  scio- 
glimento della  ipoteca  in  tutti  i casi  sopra  con- 
templati, ed  omettendo  solo  di  far  menzione  della 
enfiteusi,  ed  elevando  forti  lamenti  sul  disposto 
dell’articolo  i654  del  detto  Codice,  aggiunsero 
peraltro  che  si  faceva  luogo  alla  estinzione  delle 


( ‘ ) Lcg.  His  solis  8.  Cod.  De  revocandis  donai.  Mer- 
lin. De  pignoriòus  lib.  2.  quasi.  8.  num.  50  et  61.  et 
Uh.  4.  quasi.  202.  num.  4.  et  seqq. 
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ipoteche  imposte  dallolienante  nel  caso  in  cui  il 
venditore  non  sodisfallo  del  prezzo  avesse  doman- 
data la  resoluzione  della  vendita;  applicarono  si- 
milmente là  regola  nel  caso  delle  divise  avvenute 
fra  più  eredi  e condomini,  e la  limitarono  nel  caw 
di  resoluzione  della  donazione  per  causa  della  in- 
gratitudine, essendo  il  Codice  civile  su  questo  ar- 
ticolo parimente  concorde  con  le  Leggi  romane  (*). 

2437.  La  nuova  Legge  toscane  del  2 maggio  i836 
ha  nella  seguente  guisa  transatto  con  la  disposi- 
zione contenuta  nell’articolo  62,  che  è del  seguente 
tenore:  « Le  ipoteche  imposte  da  colui,  che  su  i 
«s  ben  i obbligati  non  ha  che  un  dominio  resolubile, 
« o soggetto  ad  essere  annullato,  si  risolvono  e si 
« annullano  nel  ritorno  che  per  la  risoluzione,  o 
«l’annullazione  fanno  i beni  al  precedente  pro- 
« prielario . — Però  non  si  risolvono,  e non  si  an- 
« niillano,  e continuano  a sussistere  in  tutta  la  loro 
« efficacia  quando  la  risoluzione,  o l’annullamento 
«del  dominio  dell’acquirente,  o del  possessore  è 
« un  effetto  dell’azione  rescissoria  per  il  capo  della 
«lesione  enorme,  dell’azione  revocatoria  per  qpa- 
« lunque  causa  nelle  donazioni,  o dell’  inadempi- 
« mento  del  patto  che  foirnia  parte  del  prezzo  nella 
«compra  e vendita,  o del  patto  di  retrovendila; 
« salvi  in  questi  casi  alla  parte  cui  ritornano  i beni, 
« i suoi  diritti  per  la  equivalente  indennità  contro 

«la  persona  che  ha  obbligali  i beni  medesimi *>. 

* 

(')  Persil  Comment.  art.  2125.  num.  1.  2.  S.  4.  Tno- 
FLOHG  Comment.  lom.  2.  num.  465  et  suiv. 


2/|5B.  L’ai'licolo  sopiatrascrilto  coDì>erva  1»  re- 
gola resoluto  jure  tlantis  resolvitur  jus  accipientis, 
ma  la  moclifica  in  tnlti  i casi  nei  quali  si  verifìca 
• lOella  resoluzione  il  fatto  volontario  deiracqairenle 
nel  procurare  la  resoluzione  dei  titolo,  per  il  quale 
in  esso  i beni  si  trasferirono. 

2459.  Scendendo  all’applicazione  della  regola 
dopo  la  premessa  comparazione  delle  leggi  antiche 
con  la  vigente,  io  credo  che  dovrà  ritenersi  la 
estinzione  delle  ipoteche,  i.°nel  caso  in  cui  il  ti> 
tolo  dell’acquirente  venga  ad  essere  annullato  per 
un  vizio  intrinseco  dell’ atto,  come  la  mancanza 
di  potestà  dell’ alienante,  e la  mancanza  del  suo 
libero  consenso,  o il  concorso  della  frode  e deldolo 
dell’acquirente  stesso;  2.°  nel  caso  di  rivendica- 
zione dei  beni  che  si  faccia  dal  vero  erede  contro 
l’erede  putativo;  3."  nel  caso  in  cui  siano  stati 
ipotecali  beni  comuni,  e questi  siano  assegnali  al 
coerede,  o condomino  che  non  concorse  alla  con- 
slituzione  della  ipoteca. 

&44^‘  divisione  secondo  il  Diritto  francese 
assume  la  indole  di  declaraliva,  e non  di  attribu- 
tiva,  quindi  essa  determina  la  quota  spettante  a 
cinschedun  erede,  ed  in  questa  riconcentra  il  di 
lui  dominio,  il  quale  si  ritiene  fino  dal  suo  prin- 
cìpio .sopra  questi  beni  limitato.  Il  Diritto  romano 
ammette  il  condominio  dell’erede  super  qualibet 
gleba,  quindi  ritiene  essere  la  divisione  attributiva, 
per  la  qual  cosa  la  sola  divisione  non  estingue  le 
ipoteche  infisse  dal  coerede  . 
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^ iB36  ha  neU’ar-F 

ticolo  76  stabiliio,  chnla  divisione  risolve  la  ipoi 
teca  imposta  dall’erede,  e dal  condomino  quando 
i beni  rimangono  assegnali  ad  un  condomino,  o ad 
un  coerede  diverso. 

344^*  I creditori  possono  assistere,  volendo,  ai 
giuditj  di  divisione,  ed  il  loro  intervento  è per- 
messo, ed  è utile.  È permesso  perchè  i creditori 
hanno  diritto  di  sorvegliare  che  non  siano  com- 
messe frodi  in  loro  danno;  è utile  perchè  il  credi- 
tore può  domandare  che  pericolando  la  sua  ipoteca 
sia  condannato  il  debitore  a darne  altra  in  sup- 
plemento o alla  restituzione  ed  estinzione  del  suo 
debito,  e cos\  o avanti,  o contemporaneamente  alla 
sentenza  che  approva  la  divisione  il  creditore  po- 
trà  essere  munito  del  titolo  sufficente  al  trasporto 
della  sua  ipoteca,  come  fu  già  da  me  osservato  ( ' )< 
I creditori  debbono  necessariamente  pro- 
vocare la  divisione  allorché  intendono  di  perse- 
guitare i beni  che  il  loro  debitore  hd  còn  altri 
comuni.  In  questo  caso  l’azione  esecutiva  in  forza 
della  ipoteca  resta  sospesa  fino  alla  consumazione 
del  giudizio  di  divisione  (‘)*  > ‘ • 

3444*  trattando  delle  limitazioni  della  re-i 
gola,  osservo  che  la  Legge  toscana  ha  preso  di  mira 
nella  seconda  parte  dell’articolo  73  i contratti  di 
vendila,  e le  donazioni.  Quanto  ni  primi  la  legge 


(■)  Fcd.  lom.  II.  Jt.  1487.  1488.  1489. 
(')  / 7 i;rnnajo  1838,  ni-t.  0. 


Digilized  by  Google 


76 

ha  già  fatto  conoscere  nell' articolo  17  che  qna- 
luiique  sia  per  essere  la  formula  del  riservo  del 
dominio  essa  non  dà  diritto  alla  resoluzione  del 
contratto,  e produce  il  semplice  e solo  privilegio. 

^ credersi  che  una  tal  dispo* 
sizione  contenga  una  regola  costante  ed  invaria- 
bile, poiché  nelle  vendite  al  pubblico  incito  nelle 
quali  ha  luogo  la  procedura  celere  della  rivendita 
senza  altra  formalità  che  quella  della  semplice  as- 
segnazione di  un  termine  che  decorre  dal  di  della 
pronunzia  del  decreto  ('),  non  si  ha  alcun  riguar- 
do agii  oneri  ed  ipoteche  infìsse  sopra  i beni  del 
liberatario,  si  applicano  i princìpi  e le  regole  del 
proprio  e vero  riservo  del  dominio,  e si  parla  del- 
r annullazione  del  titolo.  La  giurisprudenza  pra- 
tica soggiunge,  che  gli  atti  posti  in  essere  dal  li- 
beratario sono  di  pieno  diritto  inelTicacì  (*). 

i44^'  coerenza  del  principio  adottato  di  re- 
stringere anziché  ampliare  i casi  delia  resoluzione 
dei  titoli,  la  legge  stessa  ha  negato  la  resoluzione 
delle  ipoteche  nel  caso  in  cui  il  tìtolo  del  domì- 
nio dell’acquirente  si  risolva  in  forza  dell’azione 
rescissoria  per  il  capo  della  lesione  enorme,  del- 
l'adempimento di  un  patto  che  formi  parte  di 
prezzo,  e del  patto  della  retrovendita. 

3447-  toscana  nel  determinare  le  sue 


(')  Legge  del  7 gcnnajo  1858^  art.  159. 

(*)  Corte  Regia  15  settembre  1812.  Armali  di  Giuri- 
sprudenza,  ann.  4.  part.  2.  col.  860. 
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limitazioni  contemplando  la  sola  lesione  enorme 
ci  autorizza  a ritenere  la  resoluzione  delle  ipote- 
che nell’ altro  caso  della  lesione  enormissima,  in 
quanto  che  rannullamento  è occasionato  dal  con- 
corso del  dolo,  da  cui  infetto  si  presume  un  con- 
tratto macchiato  del  vizio  della  lesione  a tal  grado 
verificata  ('). 

244^'  Parlando  delle  donazioni  la  legge  nega  la 
resoluzione  delle  ipoteche  allorché  la  donazione 
si  risolve  in  forza  dell'azione  revocatoria  per  qua- 
lunque causa  nelle  donazioni,  per  lo  che  è dato  di 
domandare  se  la  Legge  toscana  sia  venula  a dero- 
gare in  tulli  i casi  al  disposto  delle  Leggi  romane, 
ed  abbia  cos\  confuso  l’azione  revocatoria  della 
donazione  per  causa  della  ingratitudine  con  la 
nullità  della  donazione  per  difetto  d’ insinuazione, 
o per  il  caso  della  sopravvenienza  dei  figli. 

a449-  lo  credo  che  debba  distinguersi  la  ridu- 
zione dall’annullazione  della  donazione,  e l’an- 
nullazione di  questa  che  si  opera  ipso  jure,  da 
quella,  per  la  quale  dev’essere  intentata  l’azione 
revocatoria . 

a45o.  La  riduzione  della  donazione  ha  luogo 
nei  favore  di  coloro  ai  quali  è dovuta  una  quota  di 
beni  a titolo  di  legittima  (*):  la  riducibilità  annulla 
l’alto  per  i beni  ebe  si  devono  assegnare  al  legìl- 


Zanch.  De  lee^iona  pari.  1.  cap.  3.  n.  105  <■/  s(V/y. 
(’)  Legge  ilei  15  novembre  1811  art.  2'J  c 50,  tit.  della 
legittima. 
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timario  per  un  vizio  intrinseco  che  lo  infetta  nella 
sua  radice,  e perciò  le  donazioni  ridotte  nel  co- 
modo del  legittimario  debbono,  secondo  il  mio 
modo  di  sentire,  portare  dentro  la  concorrenza  dei 
beni  che  debbono  essere  consegnati  al  legittimario 
la  resoluzione  delie  ipoteche  infisse  dal  donatario. 

L’annullamento  della  donazione  per  il 
difetto  della  insinuazione  nei  soli  rapporti  fra  do- 
nante e donatario,  e per  la  sopravvenienza  dei  figli 
si  dice  indotta  ipso  jure  e per  il  difetto  del  libero 
consenso  nell’un  caso  e neH’aitro:  giacché  le  Leggi 
romane  dubitando  della  libertà  del  consenso  in 
atto  di  pura  e semplice  liberalità,  vollei'o  che  co- 
stasse della  perseveranza  della  volontà  del  donante 
fino  a tanto  che  l’atto  di  donazione  non  fosse  in- 
sinuato; e siccome  non  è presumibile  che  alcuno 
si  determini  a donare  il  suo  ad  un  estraneo,  o anco 
ad  un  congiunto  nel  caso  in  cui  il  donante  possa 
aver  figli,  cosi  ritennero  che  il  donante  sprovvisto 
di  figli  non  prestasse  in  quel  tempo  un  consenso 
pieno  e libero  per  distrarre  i suoi  beni  in  loro 
pregiudizio,  e perciò  in  questo  caso  s’intese  di  at- 
taccare l'atto  nel  suo  intrinseco,  e così  nella  parte 
più  sostanziale,  che  è il  consenso. 

La  revoca  della  donazione  per  l’inadem- 
pimento delle  condizioni,  o per  la  ingratitudine, 
suona  la  risoluzione  dell’atto  per  una  azione  revo- 
catoria,  la  quale  dev’  essere  intentata  dal  donante, 
o in  |)cna  del  delitto  del  donatario,  o in  pena  della 
inesecuzione  dei  patti  <{uuli  formano  uu  oucrc 
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della  donazione,  e fanno  assumere  all' atto  conte- 
nente una  semplice  liberalità  l’ aspetto  di  titolo 
correspettivo.  In  questi  casi  la  risoluzione  non  si 
opera  ipso  jure,  ma  in  fòrza  di  un’  azione  che 
dev’essere  legalmente  proposta. 

3453.  Data  una  idea  dei  diversi  modi  con  i quali 
in  tutto,  o in  parte  si  rescinde  nn  atto  di  libera- 
lità, io  credo  che  debba  limitarsi  il  disposto  della 
Legge  toscana  aU’annullamento  o revoca  delle  do- 
nazioni che  non  avviene  ipso  jure,  ma  che  si  ve- 
riCca  se  l’azione  sia  regolarmente  proposta,  perchè 
la  legge  avendo  parlato  della  revoca  della  dona- 
zione nella  stessa  sede  ove  parla  del  contratto  di 
compra  e vendita  perfetto,  deve  credersi  che  abbia 
distinto  l’atto  nullo  dall’atto  semplicemente  rescin- 
dibile . 

3454.  insistendo  in  questa  interpretazione, 
io  credo  che  non  possano  nè  debbano  confondersi 
fra  loro  le  condizioni  sospensive  con  le  condizio- 
ni resolutive  apposte  in  un  atto  di  liberalità,  poi- 
ché se  vi  fu  donazione  sotto  condizione  sospensiva 
come  sarebbe  la  donazione  per  causa  di  certo  e de- 
terminato matrimonio,  questo  non  celebrato,  non 
può  dirsi  mai  verificato  il  libero  trapasso  dei  beni 
donati  nel  donatario  che  non  soddisfece  alla  con- 
dizione del  matrimonio . In  questo  caso  la  dona- 
zione non  verrebbe  a risolversi  in  forza  di  nn’ozione 
revocatoria  propriamente  detta , ma  in  forza  d^ 
un’  azione  diversa,  la  quale  invece  di  ammettere 
la  esistenza  della  donazione  incomincia  dall’  impu- 
gnare la  esistenza  dell’atto  dal  suo  principio. 
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34^5.  In  coerenza  di  queste  massime  dico,  e 
ritengo,  che  anco  nel  caso  del  patto  reversiro  ai 
donante  per  qualunque  contemplata  condizione 
resolntiva,  le  ipoteche  infisse  dal  donatario  conti- 
nueranno a sussistere,  perchè  si  fa  luogo  alla  re- 
scissione deU’alto  e al  ritorno  dei  beni  dal  dona- 
tario nel  donante  dopo  il  quesito  emolumento,  e 
cosi  dopo  che  era  trapassalo  il  dominio  puro,  e 
perfetto  nel  donatario. 

o.^b6.  Occorre  che  si  faccia  ora  menzione  della 
insinuazione  delle  donazioni  fra  i vivi,  il  difetto 
della  quale  porta  rannullamentoi;7So/uredeiratlo 
per  mancanza  di  consenso  a principio.  Da  due  di- 
verse leggi  è prescritta  la  insinuazione:  l’una  è 
qpella  che  è comandata  dalle  Leggi  romane  allor- 
ché le  donazioni  eccedono  i trecento  solidi,  equi- 
valenti secondo  la  pratica  ai  cinquecento  Scudi 
toscani  ; Taltra  è quella  che  è prescritta  dalle  Leggi 
toscane. 

24^7-  II  fine  e l’oggetto  delle  Leggi  romane  fu 
quello  di  assicurarsi,  come  ho  detto,  della  persi- 
stenza della  volontà  del  donante  in  alti  sì  im- 
providi  come  sono  le  donazioni;  per  la  qual  cosa 
fu  stabilito  non  doversi  ricercare  nelle  donazioni 
inferiori  alla  tassa  prescritta , nelle  donazioni  re- 
muneratorie  o in  parte  onerose  per  chi  le  accet- 
tava, e finalmente  quando  alla  eccezione  del  difetto 
d’insinuazione  il  donante  avesse  espressamente 
renunziato . 

2458.  Le  Leggi  toscane  prescrissero  questa  for- 
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malllà  nell’  interesse  dei  terzi  ; e stabilendo  la  pub- 
blicità di  questi  atti,  dichiararono  che  il  difetto  di 
questa  insinuazione,  e pubblicazione  nell’ Uffizio 
delle  Gabelle,  al  quale  fu  poi  surrogato  l’antico 
Magistrato  Supremo  della  città  di  Firenze,  impor- 
tasse la  nullità  dell’atto  nel  solo  comodo  dei  terzi 
che  avessero  contrattato  col  donante,  al  quale  per 
altro  non  fu  permesso  di  giovarsi  di  questa  ecce- 
zione ('). 

Dopo  la  restaurazione  del  Granducato,  fu 
nel  i5  novembre  1814  pubblicato  il  Regolamento 
dell'ordine  e disciplina  dei  Tribunali  toscani,  nel 
quale  al  §.  4 ort.  98  della  Cancelleria  del  Magi- 
strato Supremo  di  Firenze  si  prescrive  ai  Cancel- 
lieri di  tenere  in  quinto  luogo  tcUn  libro  conte- 
cc  nente  il  registro  delle  donazioni  a forma  del 
<c  prescritto  della  legge  corredato  dalia  filza  delle 
«copie  segnate  di  numero  progressivo,  e dal  re- 
te pertorio  per  alfabeto  dei  cognomi  dei  donanti  ». 
Nel  §.  8 art.  i3a  viene  in  ultimo  luogo  ordinato 
che  il  Regolamento  di  disciplina  predetto  «si  ap- 
«plicherà,  e si  renderà  comune  ancora  a qualun- 
«que  Tribunale  della  provincia,  in  quanto  possa 
«essere  compatibile  ed  applicabile  al  medesimo». 

3460.  Aggiungasi  a tutto  questo  che  con  altra 
separata  Legge  generale  del  i5  novembre  1814 
art.  5 fu  disposto:  « Dal  giorno  stesso  delia  pub- 

( • ) Repertorio  di  Diritto  toscano,  alle  parole  Donazione 
fra  i vivi . 

r.  lY.  6 
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rcbiicazione  della  presente  legge  come  sopra,  do- 
te vranno  attendersi  ed  osservarsi  le  leggi,  ordini 
tc  e regolamenti  pubblicati  dal  primo  maggio  1814 
c(in  poi,  eie  leggi,  ordini  e regolamenti  generali, 
re  che  appartenevano  alia  legislazione  civile  del 
ce  Granducato  nel  primo  decerabre  1807  in  tutti  i 
re  rapporti,  nei  quali  non  sono  contrarj  alle  leggi 
ce  provvisoriamente  conservale;  ritenuta  l’ aboli- 
te zione  di  tutti  gli  statuti  particolari  delle  città, 
ee  terre  e castelli  del  Granducato  medesimo  m. 

In  questo  stato  di  cose  due  dubbj  insor- 
sero; il  primo  se  per  le  donazioni  fosse  prescritta 
la  insinuazione  dalle  Leggi  romane  rapporto  ui 
donanti,  il  secondo  se  fosse  tornata  ad  essere  ne- 
cessaria la  pubblicazione,  e insinuazione  prescritta 
dalle  Leggi  del  5 gennajo  i55i  e del  16  giu- 
gno 1787  a riguardo  dei  terzi. 

2463.  Onde  render  necessario  Tadempimento 
delle  antiche  formalità  si  andava  dicendo,  che  per 
la  validità  delle  donazioni  non  poteva  dirsi  dopo 
le  nuove  leggi  pii\  necessaria  la  formalità  della 
trascrizione  comandata  espressamente  dall’  arti- 
colo qSq  e segg.  del  Codice  civile  dei  Francesi, 
perchè  tali  articoli  si  dissero  non  strettamente 
connessi  col  sistema  ipotecario . 

2463.  Non  è inutile  qui  richiamare  alla  memoria 
come  per  la  Legge  del  26  dicembre  181  q essendo 
stata  abolita  la  formalità  della  trascrizione,  e so- 
stituita alla  medesima  e per  tutti  gli  eiretli  la 
voltura  estimale,  senza  la  quale  non  solo  non  si 
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purgano  le  ipoteche  non  inscritte  del  precedente 
proprietario,  ma  non  resta  a questi  interdetto  di 
dar  vita  a nnove  ipoteche  in  pregiudizio  del  nuovo 
acquirente  come  aggiunse  l’altra  Legge  del  19  feb- 
brajo  1820,  ed  ha  confermato  la  Legge  generale 
ipotecaria  del  a maggio  i836. 

2464*  Secondo  queste  leggi,  rapporto  ai  terzi 
l’alto  di  traslazione  di  proprietà,  ossia  per  causa 
onerosa  ossia  per  causa  lucrativa,  non  è efficace  se 
non  è presentata  la  domanda  di  voltura  estimale 
nella  Cancelleria  Comunitativa  ove  sono  situali  i 
beni,  accompagnata  dall'originale  atto  privalo,  o 
dall’ estratto  o fede  notariale  se  è autentico,  di 
modo  tale  che  non  è interrotto  il  corso  alla  infis- 
sione di  nuove  ipoteche  per  parte  dell’ alienante, 
se  questa  formalità  non  interviene. 

3465.  Premesso  questo  succinto  quadro  delle 
diverse  leggi,  è dato  oggi  di  ricercare  se  le  dona- 
zioni siano,  a pena  di  nullità,  soggette  alle  citale 
insinuazioni;  sul  quale  articolo  di  disceltabile  ri- 
spondo, che  se  si  tratta  della  insinuazione  della 
donazione  prescritta  dalle  romane  Leggi  per  l’ef- 
fetto di  assicurarsi  della  perseveranza  del  consenso 
alla  quale  non  sia  stalo  renunziato  dal  donante 
secondo  la  formula  inserita  nel  noto  Formulario 
toscano  ad  uso  dei  Notavi  del  Granducato  compi- 
lato per  ordine  del  Governo  e stampalo  nel  179^1, 
dovrà  tal  formalità  essere  eseguila  nel  Tribunale 
del  domicilio  del  donante,  c ritengo  che  la  di  lei 
mancanza  porti  all’annullazione  dell'atto. 
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•xl\S6.  Se  si  Iralta  della  insinaazione,  c pubbli- 
cazione nell’inleresse  dei  terzi  richiesta  secondo 
la  Legge  del  5 gennajo  1 55 1,  io  rispondo  che  con- 
fermato l’atto  di  donazione  nei  rapporti  del  libero 
consenso,  o per  la  fatta  insinuazione  nel  Tribunale 
del  domicilio,  o per  la  renunzia  del  donante  cote- 
sta  formalità  non  sia  più  necessaria,  perchè  la  di  lei 
pubblicazione  trovasi  refusa  e riconcentrata  nella 
domanda  di  voltura,  la  quale  tien  luogo  di  trascri- 
zione, e di  pubblicazione  del  titolodi  mutazione  non 
solo  aU’effetto  d’invitare  ad  una  eguale  pubblica- 
zione le  ipoteche  rimaste  occulte,  ma  per  spogliare 
fino  di  quel  giorno  il  proprietario  descritto  ad  esti- 
mo della  facoltà  d’ipotecare  ad  altri  i suoi  beni . 

3467.  Lo  scopo  e il  fine  della  Legge  del  5 gen- 
nnjo  j55i  è cessalo  con  il  sistema  più  completo  di 
pubblicità,  che  era  allora  nascente:  le  nuove  leggi 
ipotecarie  tengono,  rapporto  alle  donazioni,  non 
solo  il  posto  che  teneva  la  Legge  del  5 gen- 
najo i55i,  ma  ancora  quello  della  Legge  del  la 
settembre  i8o5  la  quale  nel  caso  di  ritardala 
voltura  dava  forza  e valore  alle  ipoteche  consii- 
tuite  dall’alienante,  ma  con  notabile  dilferenza  poi 
che  nel  tempo  in  cui  le  antiche  leggi  accordavano 
un  termine  a fare  la  pubblicazione  delle  donazio- 
ni, e la  voltura  estimale,  le  nuove  senza  accordar 
dilazione  alcuna  esigono  che  la  voltura  surrogala 
alla  trascrizione  sia  senza  ritardo  adempita,  misu- 
rando da  questa  refìlcacia  dell’ allo;  per  la  qual 
cosa  il  disposto  della  nuova  leggo  ha  dovuto  per 
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nece$si(à  derogare  a tutte  quelle  che  accordavano 
una  qtialche  dilazione:  ed  essendo  cos\  dimostrato 
che  essa  spiega  una  più  diretta  influenza  sulla  sorte 
degli  atti  di  liberalità,  non  può  più  parlarsi  del- 
l’impero dell’antiche  per  essere  di  queste  venuta 
a mancare  la  ragione  ed  il  One  per  il  quale  furono 
promulgate  ('). 

Non  è peraltro  da  omettersi  il  disposto  della  recen- 
tissima Notificazione  del  25  novembre  1845,  la  quale  è stata 
pubblicata  dopo  la  compilazione  del  presente  trattato.  Con 
questa  notificazione  c stato  ordinato  che  i la  registrazione 

< delle  donazioni  inlcr  vivos,  di  che  nella  Legge  del  5 gen- 

< najo  1551  e 2 luglio  1787,  e quella  delle  emancipazioni 
c espresse,  e generali  di  che  negli  art.  58  e 39  della  Legge 
t del  15  novembre  1814,  dovranno  a tutti  gli  effetti  intesi 
c dalle  leggi  medesime  eseguirsi  nella  Caucelleria  della  Corte 

< Regia  cou  Io  stesso  metodo  di  registro  osservato  fin  qui  a. 
Da  questa  nuova  legge  potrebbe,  a parer  mio,  trarsi  argo- 
mento tutto  al  più,  che  dopo  la  dì  lei  pubblicazione  dovesse 
il  donatario  adempire  alle  formalità  della  registrazione  oltre 
<[uelle  della  voltura,  e della  purgazione  delle  ipoteche  coman- 
date dalla  Legge  del  2 maggio  1836,  alla  quale  per  certo  non 
deroga  la  citata  notificazione,  ed  adempite  queste  formalità, 
e non  la  registrazione  o insinuazione  alla  quale  il  donante  ab- 
bia renunziato,  sarà  sempre  luogo  ad  impugnare  che  i terzi 
possano  opporre  il  difetto  della  insinuazione  quando  le  for- 
malità prescritte  dalla  Legge  del  2 maggio  1836  suppliscono 
al  fine  voluto  da  quella  del  5 gennajo  1551  promulgata  in  un 
epoca  nella  quale  il  sistema  delle  volture  estimali  non  era 
completo,  e che  fu  quello  di  rendere  pubblici,  e notorj  gli 
atti  di  donazione  inter  vivos.  Le  osservazioni  fatte  potranno 
meritare  qualche  considerazione,  ammenoché  non  si  voglia 
credere  che  debbano  esistere  fra  noi  i due  sistemi  di  pub- 
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2468.  Esaurito  il  tema  deU’eslinzione  delle  ipo- 
teche  per  causa  dell’ annullamento  del  titolo  del 
dominio  nel  constiluente,  rilevo  non  essere  sog- 
getto di  discussione  rannullamenlo  della  ipoteca 
constituita  dall’erede  putativo  ancorché  di  buona 
fede  si  fosse  tale  creduto,  ed  avesse  appreso  il 
possesso  della  eredità,  in  quanto  che  nel  caso  in  cui 
si  presenti  il  vero  erede,  ed  a questi  la  eredità  resti 
aggiudicata,  si  veriGca  sempre  la  inesistenza  del 
titolo  dell’erede  putativo  per  un  vizio  radicale 
nella  sua  origine  (’). 

3469.  Ed  infatti  se,  per  ragione  di  esempio,  il 
possesso  deir  eredità  fu  appreso  da  un  erede  inte- 
stato, ed  altro  erede  testamentario  si  presenti,  si 
verifica  la  inesistenza  del  titolo  desunto  dalla  legge 
sulle  intestate  successioni,  perchè  non  potendo 
alcuno  morire  parte  testalo  e parte  intestato,  ove 
è stata  ed  è speranza  di  testamento  tace  l’intesta- 
to (*).  In  altri  termini;  se  la  eredità  fosse  occupata 
in  forza  di  un  testamento  precedente,  venendo  poi 
a resultare  che  con  altro  testamento  successivo  la 
instituzione  fu  variata,  l’erede  in  ultimo  luogo  in- 


blicltii,  cioè  quello  delle  antiche  leggi  e quello  delle  nuove, 
suggeriti  ambedue  da  un  solo  ed  identico  (ine. 

(')  Troplong,  Comment.  tom.  3.  nunt.  468,  tratta  diffu- 
samente di  questo  articolo  di  controversia. 

(•)  Lfg.  59.  et  Leg.  09.Jj\  De  acquirenda  vel  omiltcnda 
haredit.  Leg.  90.  Jjf,  De  regutis  juris  Leg.  8.  Cod.  Comun. 
de  succett,  Leg.  1.  Cod,  De  bonor.  posses.  secundum  ta.- 
bulai . 
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slituito  rivendica  la  eredità  dalle  inani  di  uno  che 
ne  apprese  il  possesso  in  forza  di  un  litoio  che  era 
rimasto  annullato  prima  della  morte  del  testatore, 
e Gnalmente  se  gli  eredi  intestati  proponendo  le 
opportune  istanze  giungono  a dimostrare  la  nul- 
lità del  testamento  in  forza  del  quale  l’erede  pu- 
tativo apprese  il  possesso  dei  beni  ereditar] , si 
veriGcherà  sempre  la  distruzione  del  titolo  per  un 
vizio  intrinseco  esistente  nel  giorno  in  cui  mori  la 
persona  sulla  successione  della  quale  si  contende. 

2470.  Tutto  quello  che  è stato  esposto  fin  qui 
attiene  alla  resoluzione  del  dominio  dei  beni  senza 
distinguere  il  pieno  o meno  pieno,  giacché  si  ap- 
plica ai  beni  liberi,  al  solo  dominio  diretto,  e al 
dominio  utile  tanto  congiuntamente,  quanto  sepa- 
ratamente. La  distinzione  per  altro  del  dominio 
pieno  o meno  pieno,  e così  del  diretto  e dell’utile, 
richiama  all’esaine  di  molte  questioni  per  appli- 
care, o disapplicare  la  regola  resoluto  jure  dantis 
resólvitur  jus  accipientis  nel  caso  della  caducità  di 
un  livello,  e cosi  della  riconsolidazione  del  domi- 
nio utile  col  diretto,  essendo  stato  il  dominio  utile 
dei  beni  prima  della  incorsa  caducità  ad  ipoteca 
sottoposto. 

2471.  La  caducità  della  enfiteusi,  conosciuta  da 
noi  comunemente  sotto  nome  di  livello,  si  verifica 
I."  per  la  estinzione  delle  linee  invitate  nel  con- 
tralto; 2.°  per  il  non  fatto  pagamento  del  canone 
livellare;  3."  per  la  deteriorazione  dei  beni  livel- 
lar]; 4*"  per  la  inosservanza  dei  palli  adietli  al 


Digitized  by  Google 


88 

contratto  di  livello  sotto  pena  della  caducità  ; 5.” 
nel  caso  dell’alienazione  del  livello  non  venendo 
richiesto  dall’alienatario  il  permissivo  consenso  se 
si  tratta  di  livelli  di  mano-morta  non  esente,  e 
COSI  soggetti  alla  Legge  del  a marzo  1 769,  ed  il  con- 
senso dispositivo,  ossia  la  nuova  investitura  se  si 
tratta  di  livelli  di  mano  esente  instituiti,  o ricon- 
dotti a forma  dei  così  delti  moderni  regolamenti. 

Secondo  il  romano  Diritto  nel  caso  di 
caducità,  di  una  enQteusi  si  applica  la  regola  re- 
soluto  jure  dantis  resolvitur  jus  accipientis,  per 
l’espresso  e lilterale  disposto  della  Legge 
De  pignoribus,  tanto  al  caso  di  caducità  per  linea 
finita,  qaanto  per  qualunque  altra  causa  inducenle 
la  caducità  della  medesima  . 

ilyfh.  I Pratici  per  altro  limitavano  una  tal 
regola  1.”  allora  quando  il  padrone  diretto  fosse 
succeduto  nel  livello  non  per  causa  di  devoluzione, 
ma  per  qualunque  altro  titolo  privato;  2.°  nei 
rapporti  dei  miglioramenti  fatti  nei  beni  livellar) 
che  non  fossero  per  patto  devoluti  al  padron  di- 
retto; 3.°  se  la  enfiteusi  fosse  transitoria  agli  eredi 
estranei,  nel  qual  caso  anco  i creditori  erano  am- 
messi a domandare  la  nuova  investitura  della  enfi- 
teusi per  la  morte  del  debitore  (’). 

2474*  Secondo  la  patria  giurisprudenza  si  di- 
stinguono i livelli  formati,  o ricondotti  a forma 
dei  così  detti  moderni  regolamenti,  da  quelli  resi 

(')  Meblim.  De  pignoribus  lib.  2.  quasi.  8. 
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soltanto  alienabili  per  il  disposto  della  Legge  del 
a marzo  1769:  è stata  ritenuta  improponibile  la 
questione  della  risoluzione  della  ipoteca  quanto  ai 
livelli  ricondotti,  o instiluiti  secondo  i moderni  re- 
golamenti, essendo  da  questi  stabilito  con  espressa 
dichiarazione,  che  la  ipoteca  una  volta  constituita 
sopra  i beni  livellar]  non  si  risolve  nel  caso  di  ca- 
ducità del  livello  tanto  colposa  quanto  naturale, 
salva  la  sola  prelazione  al  padrone  diretto  per  i 
canoni  del  livello. 

Rapporto  ai  beni  livellarj  il  di  cui  domi- 
nio diretto  sia  per  qualunque  tempo  appartenuto 
ad  una  mano-morta  non  esente,  e così  sotto  la 
disposizione  della  Legge  del  a marzo  1769,  è stato 
risposto  per  la  risoluzione  delle  ipoteche  per  la 
ragione,  che  tranne  la  facoltà  di  alienare  nel  livel- 
lare, e la  obbligazione  della  mano-morto,  o di  chi 
oggi  la  rappresenta  di  procedere  alla  riconcessione 
coattiva  del  livello  alla  estinzione  delle  linee,  si 
crede  il  caso  della  caducità  resoluto  dalle  Lessi 
romane,  nè  lo  spirito  della  Legge  del  a marzo  1 769, 
nè  i nuovi  Regolamenti  in  linea  d’interpretazione 
si  valutano  per  indurre  la  necessità  di  ritenere  la 
perseveranza  della  ipoteca  non  ostante  la  caducità 
del  livello  ('). 

Per  verità  in  una  Mal  questione  il  mio 
particolar  sentimento  sarebbe  di  non  ammettere 

(')  Tesoro  del  Foro  Toscano  toni.  8.  dee.  Al.  Poggi 
Sistema  livellare  tom.  3.  5-  609. 
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la  resolii7.ione  della  ipoteca,  che  io  ravvi<:o  con- 
traria allo  scopo,  ed  al  fine  della  Legge  del  a mar- 
zo 1769,  mentre  la  perseveranza,  o risoluzione 
delle  ipoteche  non  più  interessa,  nè  può  interes- 
sare la  mano-morta  non  esente. 

2477*  Incominciando  dallo  spirito  della  legge, 
osservo  che  nel  risolvere  una  tal  disputa  Deci- 
denti di  chiaro  nome  posero  in  dubbio  in  epoca 
prossima  alla  promulgazione  del  Motuproprio  del 
2 marzo  <769,  che  nel  parlare  della  resoluzione 
delle  ipoteche  sotto  la  nuova  legge  fosse  accaduta 
una  sostanziale  innovazione  alle  massime  di  di- 
ritto (');  ed  all’epoca  in  cui  tal  dubbio  si  propa- 
lava non  erano  stati  approvati  i nuovi  Regolamenti 
per  ridurre  in  forma  alienabile  gli  antichi  livelli 
spettanti  a mani-morte  esenti,  e per  la  constitu- 
zione  dei  livelli  moderni,  i quali  sono  suggeriti  se- 
condo l’autentica  dichiarazione  del  Principe  dallo 
scopo  identico  della  Legge  del  2 marzo  1769. 

2478.  E questo  dubbio  in  sentenza  si  dovrà  con- 
vertire subito  che  si  rifletta  che  sotto  l’impero 
delle  leggi  di  ammortizzazione  il  canone  e il  lau- 
demio  sono  inalterabili  meno  la  esistenza  di  mi- 
glioramenti anteriori  al  2 marzo  >769,  la  mano- 
morta incapace  d’acquistare  beni  non  può  anco 
nel  caso  di  caducità  riaininensarli , quindi  tutto 
quello  che  valgono  i beni  al  di  là  del  canone,  e 
del  laudemio  forma  patrimonio  del  livellare,  e può 

(')  Thesaur.  Oniiros.  lom.  8 d(c.  38.  utim.  50. 
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considerarsi  alla  pari  di  quei  miglioramenti  che 
anco  nel  caso  di  caducità  non  passavano  nel  domi- 
nio della  mano-morta  padrona  diretta,  e sopra  i 
quali  le  ipoteche  sussistevano  anco  a caducità  av- 
venuta, o dichiarata. 

s479»  Dietro  queste  semplici  avvertenze  reputo 
doversi  ritenere  per  sussistente  la  ipoteca,  ravvi- 
sando nel  fatto  della  caducità  colposa  la  volontà 
del  debitore  di  favorire  la  persona  che  siasi  di  poi 
investita,  e far  pervenire  in  questa  senza  titolo 
oneroso  una  parte  di  patrimonio  che  non  potè 
essere  dal  padrone  diretto  riammensato;  sotto  il 
quale  aspetto  considerando  la  cosa  i Tribunali  ri- 
tennero concorrere  i termini  della  Pauliana,  e 
concessero  ai  creditori  l’azione  revocatoria  ('). 

24^0.  Nel  caso  di  caducità  per  linea  finita  è 
d’uopo  parimente  recedere  dal  rigoroso  disposto 
delie  romane  Leggi,  perchè  con  la  concessa  facoltà 
di  alienare  i livelli  le  leggi  di  ammortizzazione,  ed 
in  specie  quella  del  2 marzo  1769,  permettono  la 
trasmissione  della  enfiteusi  anco  negli  eredi  estra- 
nei, nei  quali  termini  se  l’investito  del  livello 
ha  potuto  senza  dubbio  trasmettere  nel  suo  erede 
testamentario  il  diritto  alla  riconduzione  coatta 
del  livello,  l’erede  scritto  mancando,  il  gius  della 
rinnovazione  per  confermare  le  loro  ipoteche  deve 
dirsi  trasfuso  nei  creditori  ai  quali  col  constituire 


(')  Rot.  Fior,  in  Pisana  cmphyl.  seu  dtncgalte  cadu- 
cilalis  22  junii  1784  cor.  Arrighi. 
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una  ipoteca  venne  già,  come  fu  veduto,  da)  debitore 
conferito  il  mandato  ad  alienare,  e per  tal  modo 
fu  disposto  dei  beni  livellar)  ('). 

24B1 . Data  adunque  la  caducità  colposa,  e quella 
per  linea  finita  di  un  livello  colpito  dalla  Legge 
del  i marzo  1769,  io  ritengo  chela  ipoteca  infìssa 
non  si  risolva  perchè  i creditori  ipotecar)  hanno 
il  diritto  di  perseguitare  il  valore  di  quel  miglio- 
ramento, e di  quella  parte  di  dominio  utile  che  la 
mano-morta  è inabilitata  ad  ammensare;  e così 
essendo,  dovranno  essi  modificare  l’esercizio  della 
propria  ipoteca  con  quel  rispetto  che  è dovuto  alle 
prerogative  del  padrone  diretto,  cosicché  nei  caso 
di  caducità  colposa  dovranno  prima  di  tutto  pro- 
cedere alla  purgazione  della  mora  con  sodisfare  il 
debito  dei  canoni  arretrali  e spese;  e se  il  padrone 
diretto  avrà  altri  investilo,  dovranno  incominciare 
dal  restituire  al  nuovo  livellare  tutto  quello  che  fu 
pagato  per  la  nuova  conduzione  onde  abbia  luogo 
la  restituzione  del  fondo  senza  compromettere  il 
domino  diretto,  il  quale  non  può  nè  deve  pro- 
mettere la  evizione  dependenle  dal  fatto  di  altri 
precedenti  livellari.  Se  si  tratterà  di  caducità  per 
linea  estinta  dovranno  procedere  al  nuovo  alto 
di  riconduzione  coatta  e necessaria;  e quando  sia 
stato  disposto  a favore  dei  più  prossimi  congiunti 

(')  Fierli  Livelli  di  mnno-morla  sezione  8 vers.  Allorché 
i beni . Detto  Aggiunte  al  trattato  medesimo  sezione  8 vers. 
Che  se  l’ ciiGteusi.  Poggi  Sistema  livellare  toni.  4.  5>  961. 
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del  debitore  che  avevall  ipotecati,  i quali  il  vin- 
colo del  sangue  e non  il  titolo  di  erede  fecero 
valere,  potranno  e dovranno  i creditori  domandare 
che  sia  a loro  favore  ceduto  il  livello  per  avere  il 
precedente  possessore  trasfuso  con  la  ipoteca  nei 
creditori  stessi  il  gius  della  rinnovazione. 

34^2.  Dopo  le  cose  lungamente  discorse  sulla  re- 
soluzione dei  titoli  che  attestano  del  dominio  dei 
beni  ipotecati  nel  debitore,  e sopra  la  intralciata 
questione  della  resoluzione  della  ipoteca  inGssa  so- 
pra i beni  livellar],  conviene  dar  termine  al  presen- 
te capitolo  parlando  della  cessazione  dell’usufrulto, 
e così  della  resoluzione  delle  ipoteche  conslituite 
dall’ usufruttuario  allo  spirar  di  questo  diritto  che 
la  Legge  8.  ff.  Quibus  modis  pignus  vel  hypotheca 
solvitur  pariGca  alla  deperizione  naturale  dei  beni 
sicuti  re  corporali  extincta,  ita  et  usufructu  extin- 
cto  pignus  hfpothecave  perit. 

È necessario  peraltro  distinguere  l’usu- 
frutto causale  da  quello  formale:  il  primo  come 
che  avente  causa  dui  dominio,  estinto  che  sia,  non 
porta  la  resoluzione  delle  ipoteche  perchè  risiede 
nel  debitore  il  dominio  dei  beni;  i’usufrntlo  di 
che  ci  occupiamo  è V usufrutto  formale,  il  quale 
cade  sopra  i beni  la  di  cui  proprietà  ad  altri  ap- 
partiene. 

3484*  L’usufrutto  peraltro  si  estingue  i.*  per 
la  consolidazione;  3.°  per  la  morte  deirusufrut- 
luario;  3.°  per  il  non  uso  dei  beni  nel  tempo  dalla 
legge  prescritto;  4-"  per  il  decorso  del  tempo  per  il 
quale  fu  constitiiito. 
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9485.  Avvenuta  la  estinzione  deirusufrntto  per 
ODO  dei  tre  ultimi  modi,  si  estingue  la  ipoteca 
constituita  perchè  verificata  la  morte  dell’usufrut- 
tuario, e decorso  il  termine  della  di  lui  durata 
come  sarebbe  dell’usufrutto  concesso  a tempo  per 
la  convenzione,  o dell’  usufruito  legale  concesso 
dalle  Leggi  toscane  al  padre  di  famiglia  Gnoad  una 
certa  età  dei  Ggli,  il  diritto  d'usufrutto  spira  di 
sua  natura;  e per  il  non  uso  l’ usufruttuario  si 
trova  respinto  dalla  eccezione  della  prescrizione, 
la  quale  è d’ostacolo  egualmente  al  creditore  ne- 
cessitato a esercitare  i diritti  del  suo  debitore. 

9486.  Quando  però  l’usiifrutto  viene  a mancare 
per  la  consolidazione,  in  quanto  che  l’usufruttua- 
rio abbia  fatto  acquisto  del  dominio  dei  beni,  che 
prima  non  aveva,  si  verifica  la  estinzione  della 
servitù  dell’usufrutto  per  la  regola  res  sua  nemini 
servii . 

9487.  In  questo  caso  è dato  di  ricercare  se  la 
ipoteca  constituita  sul  solo  usufrutto  vada  ad  in- 
vestire la  intiera  proprietà  come  in  quello  previsto 
dalla  Leg.  iQ.  ff".  De  pignorai,  ad.  eie.  nella  quale 
si  parla  della  ipoteca  constituita  sulla  nuda  pro- 
prietà accresciuta  dipoi  dalla  estinzione  dell’usa- 
frutto,  e l’accrescimento  dell’ usufrutto  alla  pro- 
prietà all’alluvione  è parificato. 

9488.  Il  Grenier,  Des  hypoth.  lom.  1.  num.  i45, 
tratta  profondamente  questione  si  fatta,  ed  osserva 
che  il  dominio  ha  una  causa  permanente,  mentre 
l’usufrutto  non  i’ha  che  temporaria:  quindi  nel 
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caso  in  cui  al  dominio  accrescasi  l’ usufrutto,  si 
veriGca  l’accessione  di  un  diritto  puramente  tem* 
porario  alla  causa  permanente,  lo  che  non  può  dirsi 
allora  quando  la  causa  permanente  si  unisca  alla 
causa  temporaria:  in  questo  caso  non  può  parlarsi 
di  accessione,  ma  di  distrazione  della  causa  meno 
potente,  e cosi  dell'acquisto  di  un  diritto  di  per 
se  stante. 

2489.  Soggiunge  lo  stesso  Grenier  nel  succes* 
sivo  num.  14S,  che  la  ipoteca  speciale  constituita 
sul  solo  usufrutto  dovrà  sussistere  tale  quale  era 
per  tutta  la  durata  che  poteva  avere  l’usufruito  se 
la  consolidazione  non  avveniva  senza  che  possa 
estendersi  sulla  proprietà,  sulla  quale  dovranno 
prendere  grado  le  nuove  ipoteche  constituitc  da 
colui  che  dopo  l’usufrutto  acquistò  la  proprietà, 
traendo  argomento  dalla  potestà  che  ognuno  ha  di 
constituire  un  usufrutto  ritenendo  la  sola  proprietà 
anco  per  allo  tra  i vivi.  Una  tale  opinione  è pre- 
ceduta dall’osservazione  che  tutto  questo  procede 
nei  rapporti  della  ipoteca  speciale,  poiché  quanto 
alle  ipoteche  legale  e giudiciaria,  le  quali  sono 
generali,  e colpiscono  i beni  presenti  e futuri,  il 
dubbio  non  è proponibile,  poiché  dalla  ipoteca 
generale  sono  investili  l’usufrutto  e il  dominio 
dei  beni  di  nuovo  acquistalo  indistintamente,  qua- 
lunque sia  l’epoca  in  cui  avvenga,  ]ier  l’aggiunzione 
dell’uno  all’altro,  la  consolidazione  del  dominio 
in  una  sola  pèrsona. 

2/(^0.  Rapporto  a noi  la  questione  è molto  più 
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interessante  per  la  ragione,  che  le  sole  ipoteche 
legali  hanno  conservato  il  carattere  di  generali, 
ed  è venuto  ad  accrescersi,  nei  limiti  in  cui  è 
posta  la  ipoteca  giudiciaria,  il  numero  delle  spe- 
ciali, oltre  di  che  è molto  frequente  che  la  pro- 
prietà si  acquisti,  e l’ usufrutto  rimanga  per  la 
consolidazione  estinto,  e che  simile  ed  identica 
questione  possa  proporsi  quando  avvenga  per  la 
parte  di  un  debitore  Taifrancazione  del  dominio 
diretto  dopo  avere  già  ipotecati  i beni  mentre  ad 
esso  competeva  soltanto  il  dominio  utile  dei  me- 
desimi . 

2491  • dissimulo  che  traendo  argomento 
dulia  Legge  16.  2.  ff.  De  pignoribus,  ove  si 

tratta  della  mutazione  delle  cose  ipotecate  tanto 
in  meglio  che  in  peggio,  e si  ritiene  la  sussistenza 
della  ipoteca,  potrebbe  nel  conGgurato  caso  del- 
r ottenuta  affrancazione  del  livello  sostenersi  ce- 
dere in  beneOzio  della  ipoteca  1’  addizione  del 
dominio  diretto:  in  punto  di  usufrutto  potrebbe 
dirsi  che  ancora  questo  talvolta  parte  di  dominio 
«.considera,  come  si  esprime  il  giureconsulto  Paolo 
nella  L.  De  usiifructu,  et  quemadmodum  etc., 
per  cui  la  consolidazione  anziché  viziare  la  ipoteca 
la  deve  confermare,  come  nel  caso  della  ipoteca 
della  cosa  aliena  il  dominio  che  sopravviene  la  li- 
bera dallo  stato  d’implicita  nullità  in  cui  esisteva, 
e che  in  Gne  bene  s’ intende  come  la  ipoteca 
debba  cessare  in  qualche  caso,  quando  si  risolve 
il  diritto  del  debitore  che  l’ha  constituita,  non 
quando  in  meglio  il  suo  diritto  si  trasforma  . 
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Tutte  queste  osservazioni,  ed  altre  an- 
cora che  lo  studioso  potrà  aggiungere,  lasceranno 
in  questa  discussione  uno  stato  d’incertezza,  a 
cui  succede  sempre  l’arbitrio  del  Giudice,  il  quale 
quantunque  talvolta  sia  dalla  equità  suggerito, 
pur  non  ostante  rende  palese  la  iniperiezione  delle 
leggi. 


r ir. 


7 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  VI 
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Della  renunzia  del  creditore  al  privilegio 
ed  alla  ipoteca. 


S o M MARIO 

Le  obbligaziuni  peraoiiali  possono  sussistere  senza  il  mezzo  cautela- 
tivo della  ipoteca  S-  2493. 

È io  facoltà  det  creditore  di  rcnonziare  alla  ipoteca  conservando  le 
sole  azioni  personali  2-{94. 

Limitato  disposto  del  Codice  civile  sulla  renunzia  della  ipoteca  $.  2405. 

Silenzio  praticalo  dalla  Legge  generale  toscana  so  questo  articolo 
S.  2490. 

Ricorso  al  romano  Diritto , e distinzione  della  renunzia  iu  generale 
e parziale,  io  espressa  o tacita  $.  2497. 

Quando  si  dica  generale  S-  2498. 

Quando  parziale  2490. 

Quando  si  dica  ezpreiia  o tacita,  e quali  lo  dilTcrenze  fra  Cuna  o 
l'altra  $.  2500. 

Suddivisione  della  renunzia  espressa  io  semplice , modale,  condizio- 
nale, e temporaria  $.  2.501. 

Utilità  della  proposta  suddivisione  S-  2502. 

Avvenuta  la  renunzia  semplice  i beni  non  ricadono  più  nella  ipoteca 
renuuziata  $.  2503. 

Possibilità  della  reviviscenza  della  ipoteca  nel  caso  di  renunzia  sub 
modo,  sub  eonditione,  et  intra  tempus  $.  2504. 

Esempi  pratici  di  rcnunzie  modali,  e conciliazione  delle  leggi  che 
talvolta  danno  efrclto  alla  renunzia,  talvolta  la  sospendono  2505. 

Requisiti  che  debbono  coo'^orrero  per  indurre  la  renunzia  tacila 
s.  2500. 

Renunzia  tacita  e coatta  dei  creditori  citali  nei  giudizi  di  pnrgaziono, 
di  vendila,  e dell'ordine  $.  2507. 

La  sola  scienza  dell'alienazione  del  creditore,  e la  di  lui  pazienza  non 
inducono  la  tacila  renunzia  se  non  si  veriflca  la  prescrizione  5.  2508. 

La  sola  presenza  del  creditore  all'alto  cob  l'animo  d'indurre  il  nuo- 
vo conlracolo  in  inganno  porta  renunzia  alla  ipoteca  S-  2509, 
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L'iaterTeulo,  o li  solloscriiionc  del  crcdilore  ill'illo  coiitrario  alla 
sua  ipoteca  induce  la  tacita  renuuzia.  Questioui  sulla  causa  dell'  in- 
tcrvonlo  $.  3510. 

Distioziono  proposta  dai  Dottori  fra  l'ulOcio  necessario,  c l'ufllcio 
volontario  $.  3511. 

UtiliU  nel  distinguere  l’intervento  all’atto  tra  i rivi  da  quello  agli 
atti  di  ultima  volontà.  L’intervento  agli  ultimi  non  induce  la  tacita 
rennnzia  della  ipoteca  $.  3513. 

Nell’ intervento  agli  alti  tra  i vivi  può  veriflcarsi  o l’ignoranza  del 
creditore,  o la  di  lui  dissimulazione.  EITetti  diversi  ncU’uu  caso  o 
nell’altro  $■  3515. 

Ragioni  per  far  dipendere  la  rennnzia  tacita  dal  fatto  della  dissimu- 
lazione S-  3514. 


a493-  hanno  inteso  con  la  introdu- 

zione dei  privilegi  e delle  ipoteche  di  assicurare 
la  soddisfazione  dei  debiti  e delle  obbligazioni,  le 
quali  per  altro  possono  contrarsi,  e sussistere  senza 
che  acceda  il  patto  della  ipoteca . 

2494'  questo  mezzo  di  sicurezza  accordato 
al  creditore,  può  essere  da  lui  non  apprezzato  o 
rimesso,  senza  che  per  ciò  la  obbligazione  per- 
sonale del  debitore  si  estingua;  per  la  qual  cosa 
quando  interviene  un  fatto,  o un  patio  che  porta 
remissione  di  questa  cautela,  si  dice  avvenuta  lu 
renunzia  della  ipoteca  per  il  principio  <c  siculi  pi- 
gnus  nuda  conventione  contrahitur,  ita  nuda  con- 
ventione  remittitur*»,  di  cui  la  Stimma  alla  Leg.  23. 
Cod.  De  pignorihus,  la  quale  sta  in  armonia  con 
r altra  nihil  naturale  56.  /f.  De  regulis  juris. 

2/|i)5.  Il  Codice  civile  dei  Francesi  neirartico- 
lo  ’2 1 8o  pone  fra  le  cause  della  estinzione  dei  pri- 
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vilegi  e delle  ipoteche  la  renunùa  del  creditore 
alla  ipoteca,  senza  indicare  per  altro  il  modo  col 
quale  questa  renunzia  può  verificarsi,  e senza  pre> 
cisare  i suoi  più  estesi,  o limitati  effetti  in  certi 
casi,  per  la  quale  omissione  gl’Interpetri  francesi, 
ed  i Tribunali  crederono,  trattandosi  della  renun- 
zia alla  ipoteca,  necessario  il  ricorso  alle  Leggi 
romane  ('). 

2496.  La  Legge  ipotecaria  toscana  abbandonalo, 
come  già  dissi  (*),  il  titolo  della  estinzione  delle 
ipoteche,  prende  di  mira  nel  capitolo  la  gli  effetti 
di  tale  estinzione,  anziché  il  modo  col  quale  si 
opera,  talché  può  credersi  avere  ancor  essa  reso 
necessario  il  ricorso  al  romano  Diritto  su  questo 
articolo,  sul  quale  avendo  voluto  fare  qualche  mo- 
dificazione, si  sarebbero  dovute  usare  l’ espres- 
sioni del  Codice  civile  pubblicato  dal  Re  di  Sar- 
degna, in  cui  all’articolo  a3oo  è prescritto  che  la 
renunzia  alla  ipoteca  dev’essere  espressa. 

2497.  Ora  trattando  della  renunzia  alla  ipoteca 
secondo  i principi  ammessi  dalle  Leggi  romane, 
premetto  doversi  prima  di  tutto  osservare  che  l’at- 
to dal  quale  si  vuol  desumere  la  renunzia  sia  va- 
lido, vale  a dire  non  infetto  di  alcun  vizio  di 
nullità  per  mancanza  di  potestà  in  colui  che  con- 

(>)  Battur  Des  hypoih.  tom.  4.  num.  763  et  suiv.  Gre- 
niER  Dfs  hjpolh.  toni.  2.  num.  504.  Pebsil  Commenl. 
art.  2180.  mwt.  14  rt  smV.  Troplono  Comment.  tom.  4. 
J.  868  et  miv. 

(‘)  yeti,  sopra  S.  2314. 
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sente  la  rennnzia  della  ipoteca  ('),  e dato  l’ntln 
valido  convien  distinguere  la  renunzia  in  generale. 
o parziale  rapporto  tanto  alle  persone  alle  quali 
può  essere  utile,  quanto  ai  beni  i quali  si  pongono 
in  libertà,  quindi  si  deve  suddividere  in  espressa, 
e in  tacita . 

3498.  Si  dice  generale  la  renunzia  quanto  ai 
beni,  quella  la  quale  contiene  la  liberazione  di 
tatti  quelli  che  erano  al  creditore  obbligati;  di- 
modotalechè  se  si  tratta  della  ipoteca  generale, 
il  creditore  deve  aver  renunziato  alla  sua  ipoteca 
competente  su  tutti  i beni  presenti  e futuri  del 
debitore,  e se  si  tratta  d’ipoteca  speciale  il  credi- 
tore deve  aver  liberato  la  totalità  dei  beni  che  a 
lui  erano  obbligati,  discendendo  così  tanto  in  un 
caso  che  nell’altro  nella  classe  dei  creditori  chi- 
rografarj,  e dicesi  generale  quanto  alle  persone, 
quando  è fatta  in  grazia  del  debitore,  sicché  giova 
a tutti  i di  lui  creditori  indistintamente  (*). 

3499*  parziale  quando  la  renunzia  porta 

alla  liberazione  di  certi  determinali  beni  soltanto, 
riservandosi  cosi  il  creditore  le  azioni  del  credito  e 


( ' ) PoTHiER  De  l’hj-pothègue  cap,  5.  J.  5.  Clii  ha  il  po- 
tere di  renunziare  alla  ipoteca  ha  pure  la  facoltà  di  coosen- 
tire  la  radiazione  e la  riduzione  delle  inscrizioni,  per  lo  che 
io  reputo  di  non  trattenermi  su  questo  articolo  per  non  ri- 
petere quello  che  sarà  da  me  in  quei  respettivi  capitoli  spie- 
gato. 

(*)  Lcg.  Paulus  12.  Quibusmodis  pigniis  vrl  hy po- 
llice. solvUur. 
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della  ipoteca  sopra  gli  altri:  in  questo  caso  si  vc- 
riGca  una  propria  e vera  riduzione  della  ipoteca, 
e si  ha  per  parziale,  vale  a dire  in  contemplazione 
di  qualche  persona,  quando  è fatta  in  grazia  di  un 
creditore  determinato,  e si  fa  nel  suo  comodo  e 
nel  suo  favore  soltanto,  ed  allora  si  converte  in 
una  trasposizione  di  grado  fra  il  creditore  renun- 
ziante,  e il  creditore  renunziatario  ('). 

aSoo.  La  renunzia  si  qualiGca  per  espressa,  tutte 
le  volle  che  il  creditore  interviene  ad  un  atto  nel 
quale  dichiara  di  volere  generalmente,  o parzial- 
mente renunziare  alle  sue  ipoteche;  si  qualifica  per 
tacita  allora  quando  il  creditore  interviene  ad  un 
atto  contrario  alla  sua  ipoteca , e non  lo  disap- 
prova con  opportune  proteste,  e dichiarazioni  por- 
tanti riservo  dei  propri  diritti,  per  la  qual  cosa 
dato  l’intervento,  eia  omissione  della  contraria 
protesta,  o del  riservo  precitato,  se  ne  deduce  la 
tacita  renunzia.  Differisce  la  tacita  dall’espressa, 
perchè  questa  induce  la  remissione  della  ipoteca 
ipso  jure(^‘'),  mentre  la  tacila  la  induce  ope  exce- 
ptionis  ( * ) . 

(')  Log.  ereditar  12.  5-  Si  Ircum  ff.  Qui  pot.  in  pign. 
halieatUur.  Mem,in.  De  pignnrihiis  Uh,  4.  tit.  3.  fjiuTil.  109. 
m/ffi.  8.  nsijuc  ad  num.  17.  .S*Lr.*n  Tjahjrint.  credit,  part.  3. 
rap.  13.  5-  ttnie.  num.  44  et  frqq. 

(')  Leg.  mnjar  23.  Cod.  De  pignorihns  et  hrpothccis. 

C’)  dLrg.  2.  Cod.  De  remissione  pignoris.  IMkki.in.  De. 
pignor.  Uh.  4.  tit.  .3.  qmrst.  109.  num,  25  et  Uh.  5.  tit.  1. 
qmrst.  37.  num.  2. 
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aSoi.  La  renunzia  espressa  può  essere,  i." sem- 
plice; a.°  modale;  3,°  condizionale;  f\"  tempora- 
ria.  La  semplice  si  veriGca  quando  è falla  dal  cre- 
ditore in  grazia  del  debitore,  ed  al  solo  oggetto  di 
porre  nello  stato  di  libertà  tulli,  o parte  dei  suoi 
beni;  la  modale  si  verifica  quando  è falla  per  certa 
determinata  causa,  come  per  permettere  al  debi- 
tore di  vendere  un  fondo,  e rinvestire  il  prezzo;  in 
certo  determinalo  modo,  non  eseguila  la  vendita,  o 
non  adempito  il  modo  prescritto  la  renunzia  non 
spiega  il  suo  eflelto;  la  condizionale  quando  è stalo 
imposto  r evento  di  una  qualche  condizione,  ed 
in  specie  quando  si  permette  dal  creditore  l'alie- 
nazione dei  beni  ipotecali,  a condizione  che  il 
prezzo  sia  erogalo  nella  dimissione  del  passivo  del 
debitore,  la  quale  erogazione  di  prezzo  non  avve- 
nendo, la  renunzia  non  può  spiegare  il  suoeiTetlo; 
la  temporaria  si  verifìca  quando  è stata  fatta  la 
renunzia  per  Toggelto  che  il  debitore  venda  in 
un  certo,  e determinato  tempo  alcuni  beni  ipote- 
cati, ed  in  questo  caso  procedendo  il  debitore  al- 
l’alienazione al  di  là  del  termine  prescritto,  la  re- 
nunzia del  creditore  non  vale  attesa  la  sua  limita- 
zione sul  tempo  in  cui  l’alto,  per  il  quale  In  renun- 
zia fu  falla,  doveva  spiegare  la  sua  efficacia  ('). 

Sono  da  riscontrarsi,  per  il  maggiore  sviluppo  delle 
proposte  distinzioni,  Negusant.  De  pignor.  pari.  6.  memb.  3. 
num.  22.  Mastio.  De  tacitis  eie.  lib.  11.  tìt.  31.  mtm.  .36 
et  seqq.  Mebi.in.  De  pignor.  lib.  2.  Ut.  3.  qiiiest.  8!).  et 
lib.  4.  Ut.  4.  qìuest.  109. 
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a5o3.  Nè  può  credersi  che  queste  distinzioni 
compariscano  inutili  di  fronte  alle  nostre  le^i,  le 
quali  avendo  stabilita  la  solennità  della  inscrizione 
ipotecaria,  tutte  nella  cancellazione,  o riduzione 
della  inscrizione  hanno  in  certo  modo  supposto 
che  si  riconcentrino  le  antiche  dispute  sulla  re- 
nunzia  alla  ipoteca,  mentre  a questo  obietto  io 
risi>ondo  che  non  sempre  si  £anno  le  convenzioni, 
nelle  quali  si  ottiene  il  consenso  di  un  creditore 
con  la  indicazione  della  inscrizione  ipotecaria  a 
suo  favore  accesa,  non  sempre  si  è in  grado  di  sti- 
pulare un  atto  pubblico,  o privato  con  l’inter- 
vento delle  forme  prescritte  dalla  legge,  vale  a 
dire  l'intervento  di  tre  testimoni,  e di  un  notaro, 
che  le  Orme  dei  contraenti  e dei  testimoni  rico- 
nosca; frequentemente  nelle  renunzie  modali,  con- 
dizionali, e a tempo  il  creditore  non  procede  a 
prestare  il  consenso  alla  cancellazione  e riduzione 
delle  sue  inscrizioni,  incominciando  soltanto  dal 
permettere  l'atto  che  porta  la  renunzia  della  ipo- 
teca. Finalmente  quando  anco  tal  consenso  sia 
prestato,  e la  cancellazione,  o riduzione  della  in- 
\ scrizione  sia  avvenuta,  il  conoscere  le  qualità  della 

renunzia  ed  i di  lei  effetti,  influisce  nel  deter- 
minare sopra  il  diritto  del  creditore  di  accendere, 
o non  accendere  di  nuovo  la  inscrizione  per  la 
prima  ipoteca,  alla  quale  esso  abbia  fatto  una  re- 
minzia  non  semplice,  o quaUficata. 

a5o3.  Infatti  se  si  tratta  della  renunzia  alla  ipo- 
teca semplice,  e fatta  in  grazia  del  debitore,  i beni 
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renunzìali  non  ricadono  giammai  sotto  la  ipoteca 
speciale  o generale  che  fu  renunziata,  sebbene  ri- 
tornino nel  dominio  del  debitore,  succedendo  esso 
in  qualunque  modo  all’acquirente  di  quelli,  come 
si  ha  per  l’espresso  disposto  della  Zeg'.  fin.  Coti. 
De  remissione  pignoris,  con  la  quale  fu  decisa  la 
controversia  insorta  fra  i Giureconsulti  romani,  i 
quali  fra  loro  disputavano,  se  ritornati  i beni  re- 
nunziati  nel  dominio  del  debitore,  potessero  qua- 
lifìcarsi  come  beni  futuri,  e ricadere  così  sotto  la 
generale  ipoteca. 

s5o4.  Se  si  tratta  di  renunzia  posta  in  essere 
sub  modo, sub  condiiione,  vel  intra  tempus,  il  con- 
trario avviene;  poiché  non  osservato  il  modo,  o 
non  verificata  la  condizione,  e il  tempo  dentro  il 
quale  la  renunzia  doveva  esser  posta  in  essere,  nel 
creditore  rimane  intiero  il  diritto  delia  ipoteca  ('), 
cosicché  se  la  inscrizione  fosse  stata  cancellata  per 
l’intiero,  o ridotta  relativamente  ai  beni,  può  sem- 
pre di  nuovo  accendersi  ; o non  essendo  stata  quella 
cancellata  e ridotta,  mantiene  la  sua  efficacia,  non 
essendo  giammai  definitivamente  estinta  la  ipoteca 
che  apparisce  in  tal  modo  renunziata . 

a5o5.  Per  ragione  di  esempio  cade  opportuno 
l’osservare  non  essere  semplice  la  renunzia  del 
creditore,  il  quale  sia  posto  in  una  di  queste  tre 

( ' ) Si  consemit  7.  5*  Sì  convencrit.  Lpg.  Sicul  re 
corporali  8.  J.  Si  l'oluntalc  J.  Illud  tfidcmus,  J.  Sed  si  prr- 
miserii  cl  5.  Si  debilor  ff.  QiUbus  modis  pignus  vcl  hjr- 
polheca  solvilttr . 
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condizioni,  cioè  istante  in  una  vendita  coatta,  o 
istante  per  l’apertura  nel  giudizio  d’ordine,  o fra 
i comparsi  in  questo  per  ottenere  la  distribuzione 
del  prezzo,  nei  quali  casi  non  può  esser  dubbio 
cbe  resulti  il  di  lui  consenso  all’alienazione  dei 
beni,  ma  la  renunzia  alla  ipoteca  s’intende  fatta 
Sub  modo,  o almeno  sub  concUtione  che  di  fatto  il 
prezzo  venga  dall’acquirente  sborsato. 

iiDo6.  La  renunzia  tacita  si  verifica  concorrendo 
due  requisiti,  cioè:  i."  intervento  del  creditore  al- 
Tatlo  contrario  alla  sua  ipoteca  (');  a.°  difetto  di 
sua  contraria  protesta,  o di  riservo  delle  sue  ra- 
gioni (*).  Si  ricerca  il  primo  requisito,  perchè 
senza  la  piena  cognizione  dell’atto  perla  parte  del 
creditore  non  può  presumersi  la  tacita  renunzia, 
ed  oltre  l’intervento  del  creditore  è necessario  che 
l’atto  non  sia  indifferente,  ma  contrario  alla  ipo- 
teca del  creditore,  come  sarebbe  l'ipotecare  ad 
altri  li  stessi  beni,  o l’alienarli,  e distrarli  a favore 
di  un  terzo,  disponendosi  dal  debitore  del  prezzo 
senza  destinarlo  nè  poco,  nè  punto  a favore  del 
creditore.  Si  ricerca  il  secondo  requisito,  perchè 
conosciuta  da  lui  la  importanza  dell’ allo,  e non 
emessa  la  contraria  protesta,  e riservo,  l’interve- 
niente si  fa  debitore  di  dissimulazione  e di  frode, 

(*)  Jjfg.  FìdejussoriS.  J.  Pater  Scjo  ff.  De  pignor.  Lcg. 
Siali  8.  5-  -iVun  vidrtiir,  et  Lcg.  Titius  Sempronio  9. 
Titius  Scjo Jff.  Quihus  modis  pigims  vcl  hj'pothcca  solvitur. 

(*)  Lcg.  Si  dchilor  4.  J.  Si  in  vcndilionc  fl'.  QiUltus 
modis  pigims  i>cl  hjpothcca  solvitur. 
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lo  che  non  dovendo  permei  torsi,  al  difello  di  di- 
chiarazione conlraria  viene  sosliluila  la  sollinicsn 
reniinzia  della  di  Ini  ipoteca. 

2607,  Può  (jiialificarsi  per  lacila  la  renunzia  dei 
creditori  nel  caso  di  vendila  privala  alla  quale 
sia  succeduta  la  formalità  della  purgazione  ed  in 
quello  della  vendita  coatta  rapporto  ai  creditori 
citali  ai  respellivi  giudizi,  ed  a quelli  deH’ordine 
rimasti  contumaci,  e posti  fuori  di  pagamento. 
Siccome  per  altro  questa  renunzia  non  sempre 
emana  dalla  libera  volontà  dei  creditori,  ma  c 
resa  necessaria  dalli  atti  della  purgazione,  o della 
espropriazione,  può  piuttosto  qualificarsi  coatta, 
e forma  di  per  sè  suhietto  di  un  particolare  esame 
nel  seguente  capitolo. 

a5o8.  La  tacita  renunzia  non  si  verifica,  nel  caso 
della  sola  scienza,  e pazienza  del  creditore  alla 
ipoteca,  od  alla  vendita  dei  beni  a lui  ipotecali, 
I."  perchè  non  è nelle  sue  facoltà  d’impedire  nc 
l’ima  nè  Tallra;  a."  perchè  ciascheduno  sa,  e co- 
nosce, che  in  qualunque  terzo  passino  i beni,  la 
sua  ipoteca  continua  a sussistere  (*),  nè  può  es- 
ser vinta  dalle  ipoteche  successive  alla  sua  inscri- 
zione. La  scienza  e pazienza  di  cui  si  tratta  può 
essere  pregiudicevole  al  creditore  per  gli  effetti 

( ' ) Nnn  viilrlur  cnnsrnsissc  crrtlilor  si  sciente  eo  dc- 
hilor  reni  vendidcrit , rum  iden  passus  est  venire,  quia 
sciehnl  nhiqne  pif;nns  sihi  durare,  cosi  il  A'on  videtiir 
licita  8.  ff.  t^uHais  mndis  pignus  vel  hypolh.  snlvit. 
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della  prescrizione,  la  qnale  ancor  essa  induce  re- 
missione delia  ipoteca  ('). 

aBog.  Non  deve  peraltro  omettersi  di  notare, 
che  ancora  la  sola  presenza  del  creditore  all’atto 
della  nnova  ipoteca,  o dell’alienazione,  con  il  pre- 
ordinato animo  d’ingannare  il  nuovo  contraente, 
induce  la  remissione  della  ipoteca  in  pena  del  dolo 
prestato;  nel  rpial  caso  dopo  che  sarà  instaurata 
la  competente  azione,  e sarà  stato  giudicalo  co- 
stare delle  cattive  arti  del  creditore,  e della  di  lui 
dolosa  condotta,  una  delle  conseguenze  di  quel 
giudizio  sarà  la  perdita  della  propria  ipoteca  al 
dirimpetto  del  terzo,  a danno  del  quale  si  verificò 
la  collusiva  contrattazione  (*).  Fuori  di  questo 
caso  la  sola  scienza  o presenza  del  creditore  al- 
l’atto che  non  è in  sua  facoltà  d’impedire,  non 
porta  la  renunzia  tacita  di  cui  io  tratto  (*). 

tiSio.  Verificasi,  come  abbiamo  detto,  la  tacita 
renunzia  del  creditore,  allorché  esso  interviene 
all’atto  contrario  alla  sua  ipoteca,  ed  a questo  si 
sottoscrive  se  è privato,  o essendo  pubblico,  e non 
sapendo  scrivere  quando  è supplito  alla  sottoscri- 
zione dalla  formalità  consistente  nella  menzione 
giurata  della  causa  per  la  quale  l’atto  non  è fir- 


(•)  Pacif.  De.  salvian.  inspccl.  5.  cap.  5.  num,  60. 

(*)  D'g-  ^0.^.  Ad  ^'eU.  Leg.  Afulier  11.  Cod.  De  di- 
atrnet.  pign. 

(•)  Meblis.  De  pìgnorihus  Uh.  4.  tii,  5.  qtuest.  109. 
nnm.  !»2.  Rnt.  Rom.  in  Romana  Salviani  super  1 duhio 
17  jtmii  1816,  cor.  Serlupi  J.  4. 
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maio,  la  quale  è espressa  dal  notaro  rogante  del* 
Tatlo  pubblico;  e dato  il  concorso  di  questi  fatti 
si  apre  il  campo  alla  disputa,  se  qualunque  sia  la 
causa  dell'intervento  del  creditore  BU’atto  ne  de- 
rivi la  conseguenza  della  pregiudicevole  tacita  re- 
nunzia  delle  sue  ipoteche,  polendo  darsi  il  caso, 
che  esso  intervenga  all’atto,  o come  procuratore, 
e mandatario  di  qualche  parte,  o come  tutore,  o 
amministratore  di  qualche  interessalo,  o a causa, 
ed  occasione  di  qualche  altro  suo  credito,  o come 
testimone,  o notaro,  e cosi  per  il  disimpegno  di 
qualunque  altro  pubblico  ufficio,  giacché  se  il  cre- 
ditore intervenisse  come  creditore  ipotecario  so- 
pra i beni  che  di  nuovo  s’ipotecano,  o si  alienano 
a prestare  il  consenso  a tali  atti,  non  concorrereb- 
bero i termini  della  renunzia  tacita,  ma  quelli  della 
espressa  di  cui  sopra  ho  parlato. 

a5i  I.  I Dottori  dopo  molte,  e sottili  questioni 
fra  loro  agitate,  dissero  doversi  distinguere  l’in- 
tervento del  creditore  per  ufficio  suo  volontario, 
dall’ intervento  per  ufficio  necessario,  pretendendo, 
che  ove  i termini  del  necessario  concorrano  non 
si  verifichi  la  tacita  renunzia  (').  Non  ostante 
tal  distinzione  varie  sono  le  opinioni  a riguardo 
del  procuratore,  e mandatario  (*),  del  tutore  o 


('  ) Merlin.  />  pignor.  lib.  2.  Ut.  3.  queeU.  89.  num.  27. 

(')  In  termini  di  mandatario  e procuratore  esìste  la  de- 
cisione della  Corte  imperiale  di  Parigi  del  25  gennajo  1812 
riferita  nel  Journal  da  Palais  toni.  10.  pag.  63.  cdil.  3., 
cou  la  quale  fu  dichiarato  che  l’interveulo  ad  uu  coulralto 
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alli'O  amministratore  ('),  del  testimone,  e del 
notaro  che  si  roga  dell’atto  (*). 

25 12.  Io  credo  che  tutte  queste  distinzioni  non 
possano  aver  luogo;  e quando  esiste  il  fatto  mate- 
riale dell’ intervento  dei  creditore,  e della  di  lui 
sottoscrizione,  o equivalente  approvazione  del- 
l’atto, se  sia  un  istrumeiito  pubblico,  deve  piut- 
tosto osservarsi  se  si  tratti  di  atto  di  ultima 
volontà,  o di  atto  tra  i vivi,  poiché  nel  primo  non 
cadono  i termini  di  una  renunzia  qualunque  per 
parte  di  chi  interviene  come  testimone,  o no- 
taro, per  l’espresso  disposto  della  Legge  Cajus 
Sei  3q.  ff.  De  pignorai,  act.,  giacché  o il  testa- 
mento é segreto,  il  testimone  e il  notaro  igno- 
rano il  suo  contenuto;  o é nuncupativo,  e l’uno  e 
l’altro  non  fanno  che  attestare  quello  che  il  te- 


comc  procuratore  e mandatario  di  un  terzo  non  portava  la 
tacita  renunzia  alle  proprie  ipoteche  . I motivi  della  decisione 
non  disapplicano  il  disposto  delle  Leggi  romane;  in  essi  si 
nota  soltanto  che  l’acquirente  non  aveva  proceduto  alla  pur- 
gazione delle  ipoteche . Con  questa  avvertenza  non  sembra 
essere  stato  dalla  decisione  risposto  ai  più  fondati  motivi  dei 
primi  Giudici,  talché  ho  sempre  reputato  un  errore  il  seguire 
ipiesla  decisione . 

Miìrlin.  De  pignor.  Uh.  2.  lit.  5.  quwst.  89.  num.  28. 

(•)  La  Corte  reale  di  Poitiers  decise  nel  6 aprile  1838 
che  l’ intervento  di  un  testimone  ad  un  atto  di  vendila  con 
piena  cognizione  in  esso  della  identità  del  fondo  che  si  con- 
trattava aveva  portato  rinunzia  ai  di  lui  diritti  di  proprietà: 
vedila  presso  Sinnv  lom.  3.  pari.  2.  fiag.  283^  e nel  Jour- 
nal chi  Palali  unii.  1838,  tuia.  2.  pag.  -120. 
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statore  ha  espresso  con  la  viva  voce,  e non  si  ren> 
dono  mai  debitori  di  dissimulazione. 

25i3.  Se  si  tratta  di  atto  tra  i vivi,  è necessa- 
rio distinguere,  se  l'interveniente  e il  sottoscri- 
vente ha  avuta,  o non  ha  avuta  piena  cognizione 
dell’alto,  vale  a dire  che  dei  beni  a lui  ipotecati 
si  disponeva,  e se  avendo  avuto  dell’ alto  cogni- 
zione, il  tacere  della  sua  ipoteca  ha,o  no  influito 
nel  contratto  da  celebrarsi  : nel  primo  caso  se  esso 
non  ha  avuta  piena  cognizione  dell’atto,  e non  ha 
potuto  comprendere  il  suo  pregiudizio,  allora  non 
può  presumersi  la  tacita  reniinzia,  perchè  anziché 
ingannare,  esso  sarebbe  rimasto  ingannato,  lo  che 
forma  limitazione  esclusiva  della  renunzia  tacila 
secondo  la  Legge  Sicut  8.  §.  Non  videtur.  Qni- 
hus  modis  pign,  vel  hypot.  solvit.  Quando  per  altro 
si  verifichi  die  la  dissimulazione  delle  proprie 
ipoteche  ha  potuto  trarre  in  inganno  il  nuovo 
contraente,  allora  ha  sempre  luogo  la  tacila  renun- 
zia qualuncjue  sia  la  causa  e il  motivo,  per  il  quale 
colui  che  intervenne  all’atlo,  dissimulò  le  proprie 
ipoteche,  e i propri  diritti,  come  dispone  la  Leg- 
ge 2.  Cod.  si  aliena  res  pign.  data  sit  ('). 

2bì/\.  Per  queste  considerazioni  io  credo  che 
non  sia  da  accogliersi  la  opinione  di  coloro  i quali 
fanno  dipendere  la  tacila  renunzia  della  ipoteca 
dall’interesse  spiegato  nell’atto  dal  creditore  in- 


(')  Decisione  della  Corte  Regia  del  cTi  3 gcnnajo  1843, 
referila  negli  Annttli  di  Ciurì>/>r.  ann.  4.  pari,  2,  cui.  15. 
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lerveDÌente,  e di  (|ueUi  che  distingoono,  come  ho 
detto,  l’ ufficio  necessario  dai  volontario,  giacche 
ninno  poò  essere  mai  astretto  a prestare  il  proprio 
ufficio,  non  escluso  il  tutore  quando  esiste  collisione 
d’ interessi  fra  esso  e il  pupillo.  In  questo  caso  il 
tutore  resta  dispensato,  ed  aU’interesse  del  pupillo 
si  provvede  con  la  elezione  di  altro  tutore  o cu- 
ratore speciide  : T istesso  dicasi  dri  testimone,  del 
notare,  del  mandatario,  ai  quali  non  è imposto 
dalla  legge  il  dovere  d’intervenire,  e di  ricevere 
atti  a loro  pregiudicevoli , per  lo  che  io  reputo 
doversi  ritenere,  che  dato  l’interveoto  e la  sotto- 
scrizione  detratto,  debba  l’unico,  e solo  &tto dettu 
dissimulazione  apprezzarsi  per  decidere  la  tacita, 
renunzia  delle  ipoteche,  poiché  dalie  circostanze 
ccmcomitanti  dipende  l’apprezzare  la  scusabilità, 
o non  scusabilità  del  creditore  intervenuto  all’alt» 
per  esso  pregi udicevole  (*). 

( * ) U GaEmBR,  Dei  bj'polAètfm:i  com.  ì.  mtm.  50B,  irausk 
più  d’  ogai  altro  eoa  profoudilà  la  qaestionc,  ed  i priacì(,) 
sopra  professati  sono  coereoli  all’ opinione  del  citato  autore^ 
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CAPITOLO  VII. 

Delia  (lisirtaione  legittima  elei  beni  ipotecati . 


SOMMARIO 

Lo  scopo  della  ipoteca  si  ottiene  con  la  distrazione  dei  beni  ipote- 
cati fatta  per  dimettere  i debiti  da  quella  assicorali  $.  3915. 

OUenoto  il  fine  conviene  che  la  ipoteca  ai  dissolva  $•  3510. 

La  distrazione  dei  beni  può  esser  falla  dal  debitore  e dai  creditori 
S.  3517. 

Nella  vendita  fatta  dai  creditori  si  verifica  l'esercizio  del  mandalo 
conferito  dal  debitore  che  si  dice  insito  nella  ipoteca  3518. 

Il  mandalo  accordato  non  è libero,  e per  il  debitore  nel  eoo  eserci- 
zio assume  indole  di  coatto  $•  3510. 

Questo  mandato  è revocabile  $.  3530. 

Il  debitore  ipotecando  non  perde  dei  beni  il  dominio,  e la  disponi- 
bililà  $.  3631. 

Disponendo  dei  beni  al  fine  di  dimettere  i creditori,  l'slienaziona  si 
ricongiunge  col  floe  e coll’oggetto  della  ipoteca  $.  3533. 

Le  Leggi  romane  distinguono  tre  sorta  di  alienazioni,  ed  ammettono 
per  alcune  la  dissoluzione  delle  ipoteche,  per  altre  la  negano 
S-  3533. 

Le  Leggi  ipotecarie  francesi  e toscane  ritengono  i medesimi  principi 
S-  3534. 

Si  propone  la  divisione  del  presente  capitolo  in  due  sezioni  $■  3535. 

Dichiarazione  per  non  confondere  la  trattazione  di  questo  mezzo 
d'estinzione  con  la  renunzia  vera  all' ipoteca  della  quale  A stata 
parlato  $.  3536. 


> a5i5.  Mi  Gne,  e Io  scopo  della  costituzione  della 
ipoteca  si  adempie  vendendo  i beni  ipotecati,  onde 
il  loro  prezzo  venga  erogalo  nella  estinzione  del 
debito  che  si  è voluto  assicurare. 


ii4 

2516.  Una  volta  che  il  fine  si  è ottenuto,  è ne- 
cessario che  venga  a mancare  il  mezzo  che  lo  ha 
procurato,  cosicché  la  distrazione  dei  beni  fatta 
legittimamente  per  dimettere  i credili  ipotecari 
deve  produrre  necessariamente  la  dissoluzione 
delle  ipoteche. 

2517.  La  distrazione  dei  beni  all’oggetto,  ed  al 
fine  sopraindicato  può  esser  fatta,  i.°  da  colui  che 
costituì  la  ipoteca,  o dai  suoi  successori;  i.°  dai 
medesimi  creditori  ipotecar],  nel  caso  che  il  de- 
bitore non  adempia  alle  sue  obbligazioni,  né  pro- 
curi di  ciò  fare  alienando  i beni  ipotecali. 

2518.  Nel  caso  in  cui  la  vendita  sia  fatta  dai 
creditori,  essi  esercitano  il  mandato  a loro  confe- 
rito dal  debitore,  il  quale  è insito  nella  ipoteca,  e 
ciò  è tanto  vero  che  i creditori  agiscono  nei  nome 
e conto  dei  proprietario  constituente  la  ipoteca  , 
e ì medesimi  alienando  non  sono  in  proprio  te- 
nuti alla  evizione  ('),  ma  questa  è sempre  dal  de- 
bitore dovuta  al  terzo  che  si  fa  acquirente  dei  di 
lui  beni  (*). 

^ sSig.  Il  mandato  non  è libero  nei  creditori,  le 
leggi  lo  hanno  alligato  a diverse  formalità,  perchè 
sebbene  a principio  possa  dirsi  dependenle  dalla 
volontà  del  debitore  che  lo  conferì,  nel  suo  eser- 
cizio assume  indole  di  coatto. 

aòio.  Questo  mandato  è di  natura  sua  revoca- 


(*)  Lrg.  1.  Cod.  Creditorem  cvict.  pigti.  non  debere. 
( ’ ) PosTH.  De  subitasi,  inspect.  64.  per  tal. 
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bile  dal  debilore,  perchè  pagando  il  suo  debito 
sparisce  la  ipoteca,  e con  questa  tulle  le  di  lei  se- 
quele, e COSI  il  mandalo  ad  alienare. 

u5ai.  11  debilore  ipolecando  i beai  non  perde 
di  questi  il  dominio,  e perciò  ne  ritiene  la  dispo- 
nibilità; ma  usando  di  questa  sua  libera  facoltà, 
non  può  rendere  deteriore  la  ipoteca  da  lui  con- 
sliluita,  la  quale,  come  abbiamo  veduto,  è uu  di- 
ritto reale  che  seguita  i beni  in  qualunque  siasi 
persona  vengano  trasferiti  ('). 

uba.  Ma  se  il  debilore  vende,  o aliena  i beni 
ipotecati  al  preciso  oggetto  di  dimettere  i crediti 
garantiti  con  la  ipoteca,  allora  la  facoltà  di  disporre 
dei  beni  si  ricongiunge  col  fine  e coll’  oggetto  di 
quel  mandato  connaturale,  ed  insito  nella  ipoteca. 

Partendo  da  questi  principi  le  Leggi  ro- 
mane distinsero,  i.°  le  alienazioni  fatte  dui  credi- 
tori per  realizzare  ed  incassare  i loro  crediti;  3.° 
quelle  fatte  dal  debitore  nell’interesse  dei  medesi- 
mi creditori,  ed  a quell’ oggetto;  3.°  quelle  fatte 
dal  debitore  senza  rispetto  alle  ipoteche  da  lui  im- 
poste, ed  alle  prime  due  come  che  dirette  a com- 
piere il  fine,  e lo  scopo  delle  ipoteche  dettero  la 
eOicacia  di  dissolverle,  e alle  altre  la  negarono. 

ibi\.  Le  Leggi  ipotecarie  francesi,  e toscane,  che 
imperarono  ed  imperano  dopo  il  i.“  maggio  1808 
in  Toscana  rispettarono  la  distinzione  fatta  dal 
romano  Diritto,  e solo  da  questo  si  allontanarono 

(■)  Tom.  II.  j.  875.  Tom.  111.  J.  1874. 
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a riguardo  delle  forme,  con  le  quali  esigerono  che 
l’una,  o l’altra  alienazione  avvenisse  nel  comodo, 
e nell’interesse  dei  creditori,  rendendo  talora  ir- 
revocabile il  mandato  ai  creditori  stessi  conferito, 
onde  la  vendita  si  eseguisse  alle  loro  istanze,  anzi- 
ché dal  solo  costituente  della  ipoteca,  o dai  di  lai 
successori. 

a5a5.  In  conseguenza  di  queste  premesse  con- 
vien  trattare  separatamente  della  distrazione  dei 
beni  avente  l’ effetto  di  dissolvere  la  ipoteca  la 
quale  è fatta  giudicialmente  alla  istanza  dei  cre- 
ditori, da  quella  che  è fatta  privatamente  dal  de- 
hiiore,  e cosi  conviene  distinguere  la  vendita  coat~ 
ta  dalla  vendita  volontaria  o privata. 

sbaG.  Dividendo  il  presente  capitolo  in  due 
sezioni,  tratterò  dell’ una  e dell’altra  separata- 
mente,  con  notare,  che  intendo  di  parlare  della 
vendita  privata  susseguita  dalle  forme  della  pur- 
gazione, poiché  la  vendita  privata  con  intervento 
dei  creditori  nell’atto  di  alienazione  porta  la  dis- 
soluzione delle  ipoteche  per  una  renunzia  propria, 
e vera  della  ipoteca,  e non  legalmente  presunta; 
ma  di  quella  ho  già  trattato  nel  precedente  capi- 
tolo. 
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SEZIONE  PRIMA 

Della  vendita  coatta. 


SOMMARIO 

noDiandindo  il  eredilore  la  eapoaixione  dei  beni  aU'iDcanUt  eaercita 
il  mandato  ad  alienare  qnale  è implicito  nella  ipoteca  $.  9597. 

L’etercizio  di  questo  mandato  non  è libero  anco  in  rapporto  al  de- 
bitore S-  9598. 

Formaliti  sostanziali  delle  subaste  sotto  le  antiche  leggi  S*  9590. 

ineIBcacia  delie  subaste  a prodarre  la  dissolniione  delle  ipoteche 
nel  difetto  di  quelle  forme  $•  9530. 

Casi  nei  quali  arerà  luogo  la  dissoluzione  delle  ipoteche  $.  9531. 

Ragione  di  questa  dissoluzione  nel  caso  dell 'alienazione  Citta  ad  istan- 
za del  creditore  anteriore  $.  9589. 

Simile  nel  caso  di  concorso  nnireriale  dei  creditori  $.  9533. 

Simile  nel  caso  d'interrento  o citazione  dei  creditori  S-  9534. 

In  tutti  i casi  la  dissoluzione  delle  ipoteche  non  arerà  luogo  senza 
il  pagamento  del  prezzo  per  la  parte  del  liberalario  $.  9535. 

Casi  nei  quali  la  dissoluzione  delle  ipoteche  dei  creditori  anteriori  a 
posteriori  non  arera  luogo  $.  9536. 

Secondo  le  Leggi  francesi  la  rendila  coatta  purga  i pririlegi  e le 
ipoteche  inscritte  $.  9537. 

La  pratica  di  giudicare  aggiunse,  che  la  pabblicili  degl'incanti  por- 
tara  la  purgazione  delle  ipoteche  esenti  da  inscrizione  S-  9538. 

Le  Leggi  toscane  posteriori  alla  restaurazione  del  Granducato  seb- 
bene portassero  nn’alterazione  alle  forme  della  rendita,  ritennero 
per  altro  la  dissoluzione  delle  ipoteche  nel  caso  di  rendita  coatta 
S.  9630. 

La  pratica  di  gindicare  si  uniformò  alla  Ginrisprndenza  francese  re- 
laliramente  alle  ipoteche  esenti  dalia  inscrizione  $.  9540. 

La  dissoluzione  delle  ipoteche  fu  sempre  subordinata  allareriflcazionn 
del  pagamento,  o del  deposito  del  prezzo  S-  9541. 

Nel  difetto  di  oblatore  (h  ammessa  l'aggiudicazione  compensatira 
che  si  distinse  in  rolonlaria  e in  necessaria,  con  elTetto  di  dissol- 
rere  le  ipoteche  S.  3549. 
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l.a  nnnv.i  Lrirge  lourana  riftrne  per  regola  gli  eRelli  accordali  dalle 
leggi  precedenti  alla  Tendila  coatta  alla  condizione  del  paganirain, 
o del  depoaito  del  prezzo  per  parte  del  liberalarìo  $.  3543. 

La  Legge  del  7 gennajo  1838  ha  dettalo  le  nuore  forme  per  le 
Tendile  coatte  $•  3544. 

Ragioni  per  le  quali  in  tulli  I caci  preriati  dalla  nnoTa  legge  ha  luogo 
la  diasolaziooe  delle  ipoteche  S-  3546. 

Condizioni  che  derono  per  altro  adempirai  da  chi  addirienc  proprie- 
tario dei  beni  S-  3540. 

Epilogo  delle  formanti  soitanziali  della  Tendila  coatta  onde  indurre 
la  diaaolnzione  delle  ipoteche  S-  3547. 

Diapoalo  deH’arlicolo  108  della  Legge  del  7 gennajo  1838,  il  quale 
porta  una  limitazione  aulì' allegazione  delle  nnllitl  $.  3548. 

Applicabilili  di  qnel  diapoalo  al  tolo  difetto  di  qnalcho  citazione 
J.  3549. 

Effetti  della  mancanza  di  citazione  dei  creditori  alla  Tendila,  e alla 
diatribozione  del  prezzo  $.  3550. 

Rlfetli  pili  ealeai  nel  caso  che  il  difetto  di  citazione  ti  Teriflchi  per  i 
principali  intereraati  nel  gindizio  $•  3551. 

Le  nullità  allegabili  dai  creditori  debbono  eaterc  per  lo  meno  de- 
dotte nel  gindizio  d'ordine  S-  3553. 

I creditori  i quali  Tentano  nei  beni  anbaalali  diritti  di  proprietà  Ten- 
gono a rennnziaro  ai  medeaimi  col  loro  tilenzlo  $•  3553. 


2537.  JLjtì  vendita  coatta  dei  beni  ipotecati  ha 
luogo  qiiamlo  il  debitore  mantenendosi  moroso,  e 
contumace  alla  soddisfazione  delle  sue  obbligazioni, 
il  creditore  domanda  alla  Potestà  giudiciaria  la 
esposizione  in  vendita  dei  beni  ipotecati  al  pub- 
blico incanto,  esercitando  così  quel  mandato  ad 
alienare  conferito  nell’ alto  della  consliluzione 
della  ipoteca. 

a5a8.  L’esercizio  di  questo  mandalo  non  fu  mai 
libero  nel  creditore  secondo  le  Leggi  romane,  pot- 
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che  non  poteva  procedere  airalienazioDedei  beni 
ipotecali  se  non  citalo  il  debitore  dopo  nn  ter- 
mine di  grazia  a lui  concesso  a recuperare  i suoi 
beni,  e dietro  l'esperimenlo  dell’asta  pubblica;  e 
se  questo  era  stato  trovato  inutile  polevasi  pro- 
cedere all’aggiudicazione  volontaria,  o necessaria 
dei  beni  ai  creditori  ('). 

aSaq.  Le  formalità  sostanziali  delle  subaste  con- 
sistevano 

I.  nella  giustificazione  del  credito  certo,  liqui- 
do, ed  esigibile  per  la  parte  del  creditore  istante; 

IL  nella  citazione  del  debitore  al  pignora- 
mento dei  beni  da  subastarsi  ordinalo  con  sentenza 
del  Tribunale,  ed  alla  loro  redenzione  in  un  certo 
termine  ; 

III.  nella  stima  dei  beni  onde  venissero  espo- 
sti in  vendita  per  un  giusto  prezzo; 

IV.  nella  pubblicazione  di  proclami  o di  edit- 
ti, che  la  vendita  annunziassero; 

V.  nella  pubblicità deU’incanto  concitazione 
espressa  del  debitore  (*). 

253o.  Senza  queste  formalità  non  si  poteva  par- 
lare di  subaste  legittime  al  dirimpetto  del  debitore, 

("')  Aiilhent.  Hoc  nisi.  Coti.  De  soliti.  Leg.  3.  Coti.  Si  in 
causa  indicali  pignus  caplum  sii. 

(*)  Leg.  A Divo  Pio  15.  Leg.  Si  cum  nulla  68.  ff.  De. 
re  indicala  Leg.  2 el  3.  Cod.  Si  propler  publicas  pensi- 
taliones  eie.  Leg.  1.  2.  3.  9.  Cod,  De  execut.  rei  iudicaltr. 
Por  avere  un’esatta  idea  della  vendita  coatta  secondo  le  forme 
dell’antica  pratica,  deve  consultarsi  il  Posthio  De  subhasl. 
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e mollo  meno  cadevano  I termini  della  dissolnzione 
delle  ipoteche,  in  quanto  che  i creditori  valendosi 
delTeccezioni  del  debitore  potevano  opporre  il  di- 
fetto delle  forme  sostanziali  delle  subaste. 

a53i.  Al  dirimpetto  dei  creditori,  data  la  vali- 
dità degli  atti  di  vendita  coatta,  aveva  luogo  la 
dissolnzione  delle  loro  ipoteche  nei  seguenti  casi 
soltanto: 

l.  Se  la  vendita  coatta  si  eseguiva  all’istanza 
del  creditore  anteriore  ('), 

n.  Se  si  trattava  di  vendita  all’incanto  ese- 
guita nel  giudizio  di  concorso  universale  per  un 
favore  accordato  dalla  pratica,  e dalle  nuove  leggi 
a cotesti  giudizi  (*), 

m.  Se  i creditori  i quali  vantavano  anterio- 
rità al  creditore  istante  erano  stati  personalmente 
citati  o erano  intervenuti  agli  atti  di  vendita  (’). 

2532.  Aveva  luogo  la  dissoluzione  delle  ipote- 
che nel  primo  caso,  vale  a dire  della  vendita  fatta 
ad  istanza  del  creditore  anteriore,  perchè  il  man- 
dato ad  alienare  i beni  ipotecali  essendo  conferito 
con  Tallo  di  constituzione  d’ipoteca,  la  vendita 
eseguita  in  ordine  a questo  mandalo  spiegava  una 
forza  retroattiva  in  pregiudizio  delle  ipoteche  po- 

( ' ) Leg.  1 . in  princ.  Cod.  Si  anliqnior  ereditar  pigniix 
'vendideril , 

(•)  Salgad.  Lahyrint.  credit,  part.  .'S.  cap.  10.  num.  20. 
Rat.  Rem.  in  Romana  immissionis  15  martii  1756,  cor. 
Busa.  5<  uUim. 

(’)  Carlevai.  De /udiciif  Ub.  \.  lit.Ó.  diiput.'ì'i.  n.  8. 
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Meriormcnte  consliluile,  le  quali  restavano  inelTi- 
caci  al  (lirimpelto  del  primo  creditore. 

2533.  Nel  secondo  caso,  e così  nel  giudizio  di 
concorso  universale,  si  ammetteva  la  dissoluzione 
delle  ipoteche  perchè  nella  sostanza  l’alienazione 
veniva  eseguita  dall’intiero  ceto  dei  creditori,  i 
quali  tutti  erano  rappresentati  da  un  Procuratore 
eletto  alla  massa  dei  creditori,  e più  per  gli  assenti 
e non  intervenuti  era  supplito  dalla  promessa  di 
restituzione  che  farsi  doveva  in  questi  giudizi  dai 
creditori  ipotecar]  onde  rendere  estunte  il  prezzo, 
che  ai  beni  sempre  succedeva . 

2534.  VeriGcavasi  la  dissoluzione  delle  ipoteche 
nel  terzo  caso  di  citazione,  e deirinlervento  dei 
creditori,  perchè  a carico  del  citato  al  giudizio,  non 
avvenuta  la  di  lui  opposizione,  si  diceva  sussistere 
la  tacita  remissione  della  ipoteca  in  ordine  alla 
legge  Si  eo  tempore  6.  Cod.  De  remissione  pignor., 
ed  a carico  dell’  interveniente  parlavasi  di  espressa 
sua  renunzia,  ritenendosi  e&so  pure  come’ istante 
nella  vendita  dei  beni. 

2535.  La  renunzia  alla  ipoteca  o espressa,  o ta- 
cita per  la  parte  dei  creditori,  che  si  diceva  in- 
tervenuta nella  alienazione  dei  beni  alle  pubbliche 
subaste,  si  aveva  per  posta  in  essere  sotto  la  so- 
spensiva condizione,  che  il  liberatario  pagasse  il 
prezzo,  poiché  non  pagato  in  tutto,  o in  parte  non 
si  aveva  per  trasferito  il  dominio  dei  beni  sebbene 
ne  avesse  acquistato  il  possesso,  e il  decreto  che 
approvava  l'alienazione  restava  di  pieno  diritto 
annullato . 
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253(>.  La  vendita  alla  subasta  dei  beni  ipotecati 
non  portava  la  dissoluzione  delle  ipoteche  dei  cre- 
ditori anteriori  al  creditore  istante  non  interve- 
nuti, e non  citati,  e non  la  portava  a riguardo  dei 
posteriori  quando  i beni  venivano  allo  stesso  cre- 
ditore anteriore  venduti  per  interposta  persona, 
e co'l  simula tamen te,  poiché  in  questo  caso  veni- 
va ai  creditori  posteriori  soccorso  col  gius  ojffc- 
rcndi  (*). 

2537.  Il  Codice  civile  dei  Francesi  omette  di 
annoverare  nell’articolo  2180  fra  le  cause  della 
estinzione  delle  ipoteche  la  vendita  coatta  cono- 
sciuta col  nome  di  espropriazione  forzata,  limi- 
tandosi a rinviare  per  questa,  e per  l’ordine  dei 
creditori  alle  leggi  speciali  sull’ordinatorio.  Ed  in 
fatti  il  Codice  di  Procedura  civile  con  le  tante  for- 
malità prescritte  per  la  vendita  coatta  dei  beni,fi  a 
le  quali  figura  la  citazione  dei  creditori  agl'incanti, 
ed  alla  distribuzione  del  loro  prezzo,  oggetto  pri- 
mario dei  privilegi  e delle  ipoteche  secondo  il  Co- 
dice civile  (*),  confermò  il  principio,  che  la  ven- 
dita coatta  dei  beni  ipotecati  porta  la  estinzione 
di  tutti  i privilegi  e di  tutte  le  ipoteche  (*). 

2538.  La  pratica  di  giudicare  aggiunse  che  non 
solo  le  forme  della  espropriazione  coatta  purga- 
vano i privilegi  e le  ipoteche  inscritte  mediante 

('  ) Et  qui  sub  imagine  10.  Cod.  De  distrae!,  pign. 

(’)  E vili  il  Codice,  di  Procedura  civile  art.  157.1  e srgg. 

(*)  Orenier  Dos  bj-potbèq.  toni.  2.num.  473.  Tropi-onu 
Comnicnl.  toni.  3.  nnnt.  663.  et  tom.  4.  num.  905. 


Digitìzed  by  Google 


la  citazione  per'onale  elei  creditori,  ma  produce- 
vnno  ancora  la  purgazione  delle  ipoteche  esenti  da 
inscrizione  (’),  le  (piali  non  restavano  nel  caso 
di  vendita  privata  per  l’effetto  della  semplice  tra- 
scrizione dell’atto  di  mutazione  sprovviste  del  di- 
ritto di  seguito  (*),  come  a riguardo  dei  privilegi 
fu  già  da  me  notato  (*).  Da  questa  consuetodine 

di  "iudicare  alcune  odierne  decisioni  dei  Tribù* 

o 

n.di  francesi  hanno  receduto,  avendo  aU’oppasio 
stabilito,  che  succedendo  gl’incanti  senza  la  per- 
sonale citazione  dei  creditori  aventi  ipoteca  esente 
da  inscrizione,  l’aggiudicatario  è tenuto  ad  adibire 
i metodi  prescritti  dall’ai't.  zig4  del  Codice  civile, 
che  la  precedente  giurisprudenza  diceva  scritto 
per  le  sole  vendite  volontarie  (*), 

(•)  Grenier  Des  hj-pothèques  ioni.  2.  num.  490.  Tro- 
PLONG  Comment.  lom.  3.  num.  996.  La  Corte  di  Cassazione 
ritenne  per  costante  consuetudine  di  giudicare,  che  la  pubbli- 
cità degli  atti  di  espropriazione  purgava  le  ipoteche  esenti 
da  inscrizione,  con  le  decisioni  del  27  novembre  e dicem- 
bre 1814,  Journal  dii  Palais  lom.  9.  <ldit.  3.  pag.  7.32  r 
735,  con  l’altra  del  21  novembre  1821  riferita  nel  detto 
Journal  ioni.  16.  pag.  935,  con  le  altre  indicate  nella  nota 
a detta  pag.  num.  3,  e con  le  due  decisioni  del  18  e 26 
luglio  1831,  dici.  Journal,  lom.  24.  pag.  45  e 73. 

(')  Troplong  Cominrnl.  lom.  4.  num.  908  e 975. 

(*)  f-'t-d.  toni.  I.  J.  623.  c segg.  e j.  697.  i 

(*)  Vedasi  la  decisione  della  Corte  di  Cassazione  del  22 
giugno  18.33  nel  Journal  tlu  Palais  toni.  25.  pag.  593,  ove 
sono  riferite  le  conclusioni  del  Procuratore  Generale  Dnpin: 
sembra  che  la  detta  Corte  insista  nella  nuova  massima, 
come  si  ha  dalla  decisione  del  18  dicembre  1839,  ripoiiato 
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Dopo  la  restaurazione  del  Granducato,  con 
la  ripristinazione  del  giudizio  di  salviano,  e con 
le  nuove  forme  date  alle  vendite  coatte  fu  distinto 
l’esercizio  della  ipoteca  del  creditore  sopra  i frutti 
dei  beni  dal  mandato  per  la  loro  alienazione.  Por- 
tato l’esercizio  della  ipoteca  col  mezzo  del  salviano 
sopra  i frutti  il  creditore  agiva  nel  proprio  inte- 
resse, esercitando  il  mandato  ad  alienare  lo  eser- 
citava nell’  interesse,  e comodo  di  tutti  i creditori 
tanto  a lui  anteriori  quanto  posteriori  all’incanto, 
perchè  era  costretto  a citare  alla  vendita  tatti  i 
creditori  ipotecar]  inscritti,  i quali  una  volta  citati 
si  ritenevano  per  presenti  e consenzienti  alla  ven- 
dita coatta . 

2Ó4o.  Le  formalità  delle  subaste  secondo  la  pra- 
tica di  giudicare  si  tennero  operative  per  la  pur- 
gazione e dissoluzione  delle  ipoteche  legali  ('  ),  per 
le  quali  seguendo  la  Giurisprudenza  francese  an- 
teriore ni  i832,  restava  il  diritto  di  prelazione  sul 
prezzo  ostante  surrogato  ai  beni  venduti. 

nel  detto  Journal  ann.  1840,  tom.  1.  pag.  13,  e dalle  altre 
indicate  nella  nota  1 della  pag.  precedente. 

) Tesoro  del  Foro  Toscano  toni.  35.  dee.  13.  tom.  36. 
dee.  5,  c tom.  39.  dee.  76.  £ desiderabile  che  i nostri  Tri- 
bunali mantengano  questa  costante  consuetudine  di  giudicare, 
altrimenti  s’ incorrerebbe  il  pericolo  di  vedere  risorgere  le 
tante  questioni  rese  necessarie  dalle  nuove  massime  di  giu- 
dicare stabilite  dalla  Corte  di  Cassazione  di  Francia.  Questa 
osservazione  è diretta  nel  solo  favore  delle  alienazioni,  e 
aggiuilicazioui  compensative  anteriori  alla  Legge  del  2 naag- 
gio  I83G. 
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u5/fi.  La  dissoluzione  dei  privilegi  e delle  i|>o- 
teche  per  mezzo  della  vendila  coatta  restò  sempre 
subordinata  al  fatto  del  pagamento  del  prezzo  o 
al  suo  deposito,  quale  mancando  la  liberazione  fu 
sempre  soggetta  ad  essere  resolula  per  mezzo  della 
rivendita  a carico  del  liberalario  inosservante  ('). 

2543.  Non  trovali  oblatori  negl’  incanti,  il  Re- 
golamento di  Procedura  civile  concedeva  l'aggiu- 
dicazione compensativa  che  distingue  vasi  in  vo- 
lontaria e in  necessaria.  La  volontaria  aveva  luogo 
a favore  del  creditore  istante,  o di  qualunque  altro 
creditore  anteriore  che  avesse  questa  domandata 
dietro  la  inutilità  degl’  incanti  sulle  prime  stime  ; la 
necessaria  per  il  creditore  istante  subilochè  si  fosse 
proceduto  a nuovo  esperimento  degl’  incanti  sopra 
le  seconde  stime:  nell’ un  caso  e nell’allro  si  ve- 
rificava la  dissoluzione  di  tutti  i privilegi  ed  ipo- 
teche anteriori  e posteriori  a quelle  del  creditore 
aggiudicatario  dentro  la  concorrenza  del  prezzo 
compensato,  e si  limitavano  soltanto  sopra  i resi- 
dui del  prezzo  non  compensalo;  questo  mezzo  di 
dissoluzione  non  si  applicava  per  le  ipoteche  even- 
tuali, essendo  i latori  di  queste  inabilitali  a do- 
mandar prelazione  nell’ aggiudicazione  compensa- 
tiva (•). 

3543.  La  nuova  Legge  ipotecaria  del  2 luag- 


(')  Lcg.  A Divo  Pio  15.  J.  Oportel . JT.  De  re  judirnla. 
Regolamento  di  Procedura  civile  toscano  art.  895  e segg. 

(*)  Detto  Regolamento,  art.  884.  891.  893.  947. 
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gio  i836  parlando  per  incidenza  delie  vendile 
coalle  ha  disposto  iieU'urt.  i6^  che  le  forme  pre- 
scrille  perla  purgazione  degl’immobili  nelle  ven- 
dite privale  « /<o/i  riguardano  (sono  sue  parole) 
gli  aggiudicatarj  dei  beni  nelle  vendite  eseguile 
coattivamente,  e.  in  via  di  esecuzione  immobiliare. 
In  queste  i beni  subastati  rimangono  presso  V ag- 
giudicatario purgati  e liberi  da  ogni,  e qualunque 
privilegio  ed  ipoteca,  e dal  benefizio  della  separa- 
zione dei  patrimoni  appena  che  dal  liberatorio,  o 
aggiudicatario  sia  stato  depositato  il  prezzo,  o di- 
stribuito in  pagamento  ai  creditori  che  il  hanno 
diritto,  coerentemente  a quanto  è detto  alVofti' 
colo  i6o>j. 

2544’  La  Legge  del  7 gennajo  iB38  ha  dettato 
le  nuove  forme  sulla  esecuzione  immobiliare,  ha 
abolito  il  giudizio  del  salviano,  ha  cassalo  l'ag- 
giudicazione compensativa  volontaria  ecoatta, ed 
ha  soltanto  ammessa,  1/  la  vendita  fatta  al  pub- 
blico incanto;  2."  l’aggiudicazione  prelaliva  ai  cre- 
ditori per  un  prezzo  distribuibile  nel  ceto  dei  me- 
desimi come  nel  primo  caso;  3.'  l’aggiudicazione 
in  natura. 

254^.  La  dissoluzione  delle  ipoteche  ha  luogo 
nel  primo  e nel  secondo  caso  perchè  le  azioni  dei 
creditori  sono  sul  prezzo  riportate  eseguendosi  la 
vendita  all’ incanto  da  un  solo  fra  i creditori  ipo- 
tecarj  senza  distinguere  il  suo  grado,  e la  sua  aii- 
tcriorilà  nel  comodo  ed  utilità  di  lutti  i creditori 
citatili  quali  si  hanno  per  consenzienti  alla  ven- 
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(litu  ( '),  e<]  ha  luogo  nel  terzo  caso  perchè  i beni 
si  danno  in  pagamento  ai  creditori  che  sono  in 
grado  utile  collocati  nel  giudizio  d’ordine  ove  so- 
no tutti  i creditori  certi,  ed  eventuali  tenuti  a 
concorrere  i primi  per  ricevere  i beni  dentro  il 
valore  corrispondente  ai  loro  crediti,  ì secondi 
per  ricevere  le  caute  promesse  di  restituzione. 

3546.  Io  tutti  questi  tre  contemplati  casi  ha 
luogo  le  dissoluzione  delle  ipoteche:  nei  primi  due 
alla  condizione  che  il  liberatario,  o il  creditore 
aggiudicatario  paghi,  o depositi  il  prezzo  perchè 
ancor  questi  riveste  la  qualità  di  liberatario,  e va 
soggetto  a tutte  le  sequele  di  una  dehuitiva  libera- 
zione (*);  nel  terzo  caso  al  dirimpetto  dei  credi- 
tori eventuali,  quando  colui  al  quale  sono  assegnati 
i beni  presti  le  caute  promesse  di  restituzione, 
altrimenti  i beni  aggiudicati  in  natura  seguitano 
ad  esser  soggetti  alle  ipoteche  eventuali  anterior- 
mente collocate  nella  sentenza  di  graduatoria. 

3547.  IN'on  è qui  il  luogo,  ed  il  momento  di 
spiegare  appositamente  le  formalità  che  sono  ne- 
cessarie per  le  vendite  coatte;  ma  parlando  della 
dissoluzione  delle  ipoteche  conviene  che  si  preci- 
sino quelle  forme  sostanziali  per  le  quali  si  rende 
legittima  la  distrazione  del  beni  capace  di  produrre 
la  dissoluzione  delle  ipoteche,  e queste  sono; 

I.  la  esistenza  del  titolo  esecutivo  per  parte 
del  creditore  istante, 

(•)  Delta  Legge  del  7 gcnnajo  1858  art.  70. 

(•)  Idem,  art,  124  c 127. 
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n.  la  citazione  del  debitore,  e del  terzo  pos- 
sessore tanto  preliminare  all’  introduzione  della 
vendita  coatta,  quanto  successiva  fino  all’appro- 
vazione della  liberazione , 

III.  la  consti tuzione  del  pignoramento  de- 
gl’ immobili  che  si  eseguisce  con  la  introduzione 
del  giudizio  avanti  il  tribunale  competente,  e con 
la  trascrizione  delle  domande  di  vendita  nei  regi- 
stri delle  vendite  coatte  che  si  conservano  nei  tri- 
bunali e negli  uffizi  di  conservazione,  nei  circon- 
dar) dei  quali  sono  i beni  situati, 

IV.  la  stima  giudiciale  dei  beni, 

V.  la  notifìcazione  ai  creditori  inscritti  nella 
domanda  di  vendita  coatta, 

VI.  la  notificazione  ai  detti  creditori  del  de- 
creto che  approva  le  stime,  ed  ordina  la  vendita . 

VII.  la  pubblicità  degl’incanti. 

Vili,  la  citazione  dei  debitore  e dei  credi- 
tori al  giudizio  d’ordine,  alla  sua  prosecuzione,  e 
al  suo  termine, 

IX.  il  deposito  del  prezzo  e frutti  per  parte 
del  liberatario,  o il  suo  pagamento  secondo  la  sen- 
tenza che  stabilisce  l’ordine  fra  i creditori. 

2548.  L’ inadempimento  di  queste  formalità  so- 
stanziali porta  alla  nullità  del  giudizio,  o almeno 
alla  di  lui  inefficacia  nel  senso  della  dissoluzione 
delle  ipoteche  (').  Non  sono  tali  nullità  per  altro 

Tarrible  Des  hj-pothcqucs  toni.  2.  mini.  291.  302. 
Troi’lo3g  CommetU,  toni.  4.  num.  907. 
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Oa  tutti  aliegabiii,  poiché  secondo  1’ «trticolo  198 
della  legge  esecotiya  » Quelle  pero  che  riguar~ 
dono  (sono  parole  di  quell’articolo)  intimazioni, 
notificazioni,  assegnazioni  di  termini  agl’  interes- 
sati, non  potranno  allegarsi  che  da  coloro  verso 
dei  quali  non  sono  state  adempite,  e solo  per  il  loro 
interesse,  restando  fermi  gli  atti  per  tutti  gli  altri 
che  sono  al  giudizio:  ed  inoltre  s’intenderanno 
sanate  colla  comparsa,  o risposta  loro  al  successivo 
regolare  atto  significato  ad  essi,  o ai  loro  Procu- 
ratori conformemente  alla  presente  Legge  « . 

3&49-  limitazioni  che  si  contengono  in  detto 
articolo  non  investono  la  legittimità  del  mandato 
del  creditore,  la  competenza  del  Tribunale  presso 
cui  la  vendita  vuoisi  eseguire,  e la  pubblicità  e 
regolarità  degl’  incanti  ; possono  essere  per  altro 
applicate  al  difetto  della  citazione  di  qualche  cre- 
ditore ipotecario,  o alle  citazioni  delle  parti  prin- 
cipali come  sono  il  debitore,  e il  terzo  possessore 
che  si  vuole  spogliare. 

a55o.  Quanto  al  difetto  di  citazione  di  qualche 
creditore,  ed  ancora  di  una  classe  di  creditori,  (per 
esempio  se  si  trattasse  di  un  fondo  acquistato  pri- 
vatamente, e non  mai  purgalo,  o passato  per  suc- 
cessione in  persona  contro  la  quale  sia  istituito  un 
giudizio  di  espropriazione)  non  vi  ha  dubbio,  che 
il  difetto  di  citazione  nella  vendila  coatta  di  cui 
si  parla,  o di  alcuno  dei  suoi  creditori, odi  quelli 
del  suo  autore  fa  si  che  per  essi  non  possa  veri- 
ficarsi lina  legittima  distrazione  dei  beni  ipotecali, 
r.  ir.  9 
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e succeda  soltanto  una  traslazione  di  possesso  con 
la  sua  causa,  mentre  persistendo  sempre  le  ipote- 
che dei  creditori  non  citati  resterà  esposto  il  li- 
beratario  alle  loro  azioni  come  qualunque  altro 
acquirente  privato;  per  la  qual  cosa  merita  di  es- 
sere seguito  il  consiglio  del  Tarrible  ('),  il  quale 
sollecita  i liberatarj  a spingere  le  loro  verifica- 
zioni sopra  la  regolarità  degli  atti,  e supplire  in 
debito  tempo  alle  omesse  formalità,  potendo  essere 
a loro  solo  carico  le  nullità  commesse  per  la  ra- 
gione che  il  liberatario  ha  soltanto  l’ azione  del- 
l’evizione esperibile  contro  il  debitore  espropria- 
to, e non  già  contro  i creditori  i quali  possono 
avere  ritirato  il  prezzo  (*). 

255 1.  Quanto  al  difetto  di  citazione  del  debi- 
tore, o del  terzo  possessore,  essendo  queste  parli 
principali  senza  le  quali  il  giudizio  non  può  sus- 

Des  hjrpothèques  tom.  9.  num.%9\,  vers.  Qu’onne 
dise  pas  que  V adjudicataire  est  élranger  à la  proce- 
dure ctc. 

(*)  Leg.  1 c 9.  Cod.  ereditar  evict.  pignor,  non  debere. 
Tarrible  Da  hj-poihèques  tom.  2.  num.  309.  Può  eccel- 
tuarsl  (la  ({ucsta  regola  il  creditore  istante  a di  cui  peso  era 
di  procurare  la  rettitudine  della  subasta . Post.  De  subhast, 
inspect.  63.  num.  23.  et  seqq.  Se  il  compratore  non  avrh 
pagato  potrà  allegare  il  disposto  della  Leg.  Si  post  per- 
fectam  %'endit.  Cod.  De  evict,  indicato  dal  Post.  loc.  cit. 
niun.  31,  e più  ancora  secondo  le  vigenti  leggi,  reso  defini- 
tivo il  prezza,  potrà  opporre  le  ragioni  dei  creditori  dimessi 
nelle  ijuali  è di  diritto  subingresso  per  il  solo  fatto  del  pa- 
gamento. 
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sistere  a ditFerenza  del  difetto  di  citazione  degli 
aventi  un  interesse  secondario,  come  sono  i credi- 
tori, io  credo,  che  non  possa  accogliersi  la  limita- 
zione dell’articolo  198  della  Legge  toscana,  perchè 
senza  la  citazione  del  debitore,  o del  terzo  pos- 
sessore non  può  verificarsi  la  legittima  distrazione 
del  pegno;  e questa  nullità  potrà  dedursi  non  solo 
da  essi  ma  ancora  dai  loro  creditori,  perchè  questi 
possono  valersi  delle  azioni,  e ragioni  competenti 
al  loro  debitore,  e dedurre  così  la  nullità  a suo 
riguardo  verificata. 

2552.  È ben  vero  per  altro  che  tutte  le  que- 
stioni di  nullità  delle  vendite  coatte  al  dirimpetto 
dei  creditori  citati  nel  giudizio  d’ordine  hanno  il 
loro  termine  con  questo,  e con  la  relativa  sentenza 
di  graduatoria,  poiché  meno  i non  citati,  i quali 
si  ritengono  come  ignoranti  della  procedura,  e non 
passìbili  delle  di  lei  sequele,  lutti  gli  altri  citati 
sono  costretti  o a comparire  liberamente  in  giu- 
dizio e renunziare  così  implicitamente  a qualun- 
que eccezione  di  nullità,  o restano  colpiti  dalla 
sentenza  di  graduatoria  ('),  la  quale  pone  fine  a 

(')  Il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi  aveva  asse- 
gnati negli  articoli  731.  735.  c 736  diversi  termini  per  de- 
durre le  nullith  della  procedura.  La  Legge  toscana  del  7 gcn- 
najo  1838  dopo  aver  parlato  delle  nullith,  e dei  loro  effetti, 
aggiunge  nell’art.  195  la  seguente  disposizione:  < Emanata 
€ c notificata  la  sentenza  graduatoria,  non  rimane  alle  parti 
€ interessate  altro  rimedio  clic  l’appello  nel  merito  »;  per 
la  «piai  cosa  può  ragioucvoliiicnte  sostenersi  che  le  nullit.H 
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tutte  le  controversie,  e dichiara  avvenuta  la  disso- 
luzione delle  ipoteche  per  mezzo  della  vendita 

coatta  con  ordinare  la  radiazione  di  tutte  le  inscri- 
» 

zioni  ipotecarie  gravanti  i beni  alienati,  la  quale 
deve  elFettuarsi  dietro  la  prova  della  totale  ero- 
gazione del  prezzo  e frutti  dovuti  dal  liberatario. 

2553.  Pongo  fine  alla  presente  sezione  con  os- 
servare, che  per  mezzo  della  vendita  coatta  nel  li- 
beratario non  passano  diritti  maggiori  di  quelli  che 
al  debitore  spettavano:  e sebbene  sia  vero  che  i 
creditori  istanti,  o citati  alla  vendita  non  sono  alla 
evizione  tenuti,  è per  altro  da  ritenersi  che  col 
rendersi  consenzienti  alla  vendita  non  possono 
contro  il  liberatario  proporre  ulteriormente  que- 
stioni di  proprietà,  e sottoporlo  così  per  il  loro 
fatto  alla  evizione  secondo  che  dispongono  la 
Leg.  2.  Cod.  Si  aliena  res  pignori  data  sit  e la 
Leg.  i8.  Cod.  De  distract.  pign.,  il  di  cui  tenore 
è il  seguente  : « Qui  a creditore  pignori  ohUgatum 
ciprcedium  fare  emit,  de  proprietate  vinci  non 
« potest  >j . 


debbouo  dedursi  avanti  la  prolazione  della  sentenea  di  gra- 
duatoria, per  le  ragioni  stesse  rese  dal  Tarrible  Des  hjpo- 
thì-ques  Ioni.  2.  nunt.  502.  et  suiv.  commentando  gU  articoli 
precitati . 
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Dell" alienazione  privata  susseguita  dai  modi 
legittimi  per  purgare  le  ipoteche . 


SOMMÀRIO 

La  Tendila  priraU  fatta  dal  debitore  per  dimettere  i tnoi  creditori 
era  dalle  Lefcgi  romane  permeata  S-  9854. 

Retoltara  da  aiflatla  alienaxione  la  diaaoinzione  delle  ipoteche  talrolta 
aaaolota,  talrolta  relatira  SS'  3555  e 9860. 

Indicazione  delle  leggi  che  toggerirano  ailTatta  di.rUnzione  3557. 

Utiliti  pratica  di  qneata  distinzione  applicabile  ai  contralti  anteriori 
al  l.°  maggio  1808  S-  3558. 

Otterrazioni  sopra  il  metodo  della  purgazione  dello  ipoteche  legali 
esenti  da  inscrizioni  aranti  la  onora  Logge  ipotecaria  S-  3550. 

Condizioni  dall’ adempimento  delle  quali  secondo  la  onora  Legge  di- 
pende la  dissoluzione  delle  ipoteche  per  le  alienazioni  prirate 
S.  35C0. 

Termine  nel  quale  può  proporsi  la  domanda  di  purgazione , e rerità 
del  ralore  dei  beni  $•  3561. 

EITelli  prodotti  dalla  dissimulazione  di  una  parte  del  prezzo  $.  9569. 

Incertezza  del  prezzo  per  la  mancanza  della  di  lui  rentilaziooe  nel 
caso  di  acquisto  di  più  fondi  ipotecati , e non  ipotecati  per  un  sol 
prezzo  S-  3563. 

Notificazione  dell'  offerta  dei  creditori,  ed  atti  e dichiarazioni  che  la 
debbono  accompagnare  S-  3504. 

Ragioni  per  le  qnali  le  prime  formaliti  sono  sacramentali  S-  3565. 

Oggetto,  ed  effetto  della  dichiarazione  dell'  acquirente  di  pagare  il 
prezzo  offerto  $.  9566. 

Necessità  di  distinguere  i debiti  non  scaduti  dagli  erentuali  S-  3567. 

Posizione  dei  creditori  notificati  di  approrarc,  o disapprorare  la  do- 
manda di  purgazione  : rerificazione  della  di  lei  approraiione 
S-  3568. 

Effetti  o condizioni  deH’approrazione  $.  9560. 

Modo  col  quale  si  rerifica  la  disapprovazione,  e suoi  effetti  S-  9.570. 

Proponibilità  degli  altri  rimedj  escludenti  l’ approvazione  dell’aliena- 
zione SS-  257 1.  3579.  9573. 


i3/j 


Comp,  c i|aaodo  la  nudili  dreli  alti  di  pnrgazionc  può  naaere  dedotia, 
e quando  può  esser  dedolla  la  nuUiti  dell'alienazione  $.  9674. 

Specialili  decise  dai  Tribunali  francesi  $•  9576. 

Si  opina  per  il  non  ritardo  dell' eccezioni  di  nolliti  degli  alti  della 
purgazione  oltre  il  giudizio  d’ordine  $.  9576. 

Osserrazioni  relatlTamenle  all’ opponibililk  del  rizio  intrinseco  di 
frode,  e di  simulazione  $.  9577. 

La  rendita  dei  beni  purga  le  ipoteche  inscritte  quando  ri  fu  omissione, 
per  parte  dei  Conserralori,  nel  dar  copia  dello  inscrizioni  S-  9578. 

Condizioni  che  debbono  reriBcarsi  $.  9579. 

Rimedio  competente  ai  creditori  danniflcati  a prezzo  calante,  ed  a 
sentenza  appellabile  S-  9580. 


9554.  ^ on  il  solo  consenso  dei  creditori  ipo- 
tecar] prestato  all’atto  di  alienazione  portava  o 
espressamente  o tacitamente,  secondo  le  Leggi 
romane,  la  dissoluzione  delle  ipoteche  come  già 
notai  nel  precedente  capitolo,  ma  talvolta  ancorn 
il  fatto  dell’alienazione  privata  dei  beni  esegui tn 
dal  debitore  poteva  quelle  risolvere,  e ciò  acca- 
deva quando  lo  stesso  debitore  spontaneamente 
alienava  i beni  al  preciso  oggetto  di  dimettere  i 
creditori  che  vantavano  la  ipoteca  semplice  o pri- 
vilegiata ('). 

a555.  La  vendita  privata  fatta  per  tal  causa 
talvolta  portava  la  dissoluzione  delle  ipoteche  dei 
creditori  non  consenzienti  assolutamente,  talvolta 


(')  Cos'i  l’Auth.  Hoc  ita  He.  Coti.  De  pignori  hns  « Ifoc 
ita  si  tìcbilor  ci  non  salisfacial  rjr  prrtio  rei  ventlitic,  tpiotl 
ut  fiat,  permittilur  ei  ventlerex» . 
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la  portava  relativamente  atteso  il  riservo  di  un 
qualche  equitativo  rimedio. 

a556.  Resultava  la  dissoluzione  assoluta  di  tutte 
le  ipoteche  quando  il  debitore  con  intervento  e 
consenso  del  creditore  anteriore  alienava  priva- 
tamente i beni  ipotecati  al  preciso  oggetto  di  di- 
mettere col  prezzo  i di  lui  crediti.  Resultava  la 
dissoluzione  relativa  delle  ipoteche  quando  il 
debitore  di  per  sè  soltanto  eseguiva  la  vendita 
commettendo  al  compratore  di  dimettere  il  cre- 
ditore anteriore,  e tale  dimissione  dopo  il  con- 
tratto si  eseguiva,  perchè  in  questo  secondo  caso 
competeva  al  compratore  il  solo  beneCzio  della 
retenzione  dei  beni  di  fronte  ai  creditori  poste- 
riori, ai  quali  per  altro  rimaneva  il  benefìzio  di 
offrire  la  restituzione  delle  somme  pagate  ai  cre- 
ditori anteriori,  e di  confermare  con  tal  mezzo  la 
propria  ipoteca  (*). 

2557.  Sono  distinti  questi  due  casi  in  lettera 
dalla  Legge  3.  ff.  De  distract.  pignor.  e dalla 
Legge  1.  Cod.  Si  antiquior  ereditar  pigniis  ven- 
diderit,  non  rilevando  per  l’applicazione  della 
prima  parte  di  queste  leggi,  che  la  vendita  fosse 
fatta  dal  debitore  stragiudicialmente  ma  con  l’in- 
tervento del  creditore  anteriore  (*),  non  influen- 

( ' ) Sopra  il  gius  ojjferendi  riservato  ai  creditori  posteriori 
dalle  romane  Leggi  è da  consultarsi  lo  Schettinio  nel  suo 
completo  trattato  De  jure  offerendi,  dopo  il  quale  sono 
riportate  le  questioni  del  Moroto. 

(’)  Rot.  Rom.  apud  Post.  De  suhhtut,  decis  127.  n«- 
mer.  3.  8.  9.  10.  et  13. 
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(Io  per  l’applicazione  della  loro  seconda  parte 
l'avere  o non  avere  il  compratore  ottenuta  la  ceS' 
sione  delle  ragioni  dei  creditori  anteriori  dimessi 
col  prezzo,  solo  bastando  il  fatto  della  erogazione 
del  medesimo  nella  dimissione  dei  loro  crediti  ('). 

s558.  Data  questa  succinta  idea  della  dissolu- 
zione delle  ipoteche  per  le  vendite  private  acca- 
dute avanti  il  i.°  maggio  1808,  sulle  quali  occorse 
molte  volte  in  pratica  di  disputare  (*),  c inutile 
che  qui  io  mi  trattenga  ad  esporre  i modi,  e il  tem- 
po nel  quale  potevano  i creditori  posteriori  eva- 
dere dalle  conseguenze  della  vendita  privata  c 
confermare  le  loro  ipoteche  con  l’esercizio  del  gius 
offerendi;  basta  di  rammentare,  che  non  è nuovo 
nelle  leggi,  che  i creditori  abbiano  avuto  l’onere 
d’impedire  con  una  offerta  la  dissoluzione  delie 
loro  ipoteche  all’occasione  di  alienazioni  fatte  pri- 
vatamente per  dimettere  i creditori  anteriori. 

aSSq.  Credo  pure  inutile  di  diffondermi  sopra 
la  purgazione  delie  ipoteche  legali,  che  il  Codice 
civile  dei  Francesi  lasciò  in  stato  di  esenzione;  e 
solo  di  questa  tenendo  parola  per  il  bisogno  di 
determinare  la  sorte  delle  alienazioni  anteriori  alla 
nuova  legge  ipotecaria,  nelle  quali  fossero  state 
adibite  le  formalità  dirette  ad  obbligare  le  donne 
maritate,  e tutte  le  persone  privilegiate  ad  inscri- 
vere le  loro  ipoteche  nel  lungo  lasso  di  due  mesi , 

(’)  Mebli.i.  Pc  pignoriius  Uh.  4,  qucrU.  44.  pr 
(’)  Tom.  111.  5.  1911.  f la  nota. 
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osservo  che  i beni  alienati  restavano  liberi  da 
quelle  ipoteche,  in  quanto  che  per  la  non  fatta 
inscrizione  i creditori  perdevano  il  diritto  di  per- 
secuzione dei  beni  contro  il  nuovo  acquirente  : ma 
è rimasta  sempre  vigente  l’altra  questione,  se  ai 
creditori  muniti  d’ipoteca  legale  restasse  il  di- 
ritto di  prelazione  sul  prezzo  estante  concorrendo 
con  gli  altri  creditori,  distinguendo  il  diritto  di 
prelazione  dal  diritto  di  seguito  ('). 

a56o.  Limitando  le  mie  osservazioni  sopra  la 
sola  purgazione,  che  ha  ritenuta  la  nuova  Legge 
toscana,  rammenterò  come  le  leggi  ipotecarie  se- 
guaci della  pubblicità  del  sistema,  delle  quali  feci 
conoscere  di  sopra  la  storia  (*),  hanno  data  la 
facoltà  di  render  legittima  la  distrazione  dei  beni 
in  qualunque  modo  avvenga  o per  titolo  lucrativo, 
o per  titolo  oneroso,  alle  seguenti  condizioni: 

(* ) Il  Gbehier  Dm  hjpothiqucs  tom.  1 . num.  266 , el 
tom.  2.  num.  490,  ù di  senlimeoto  contrario,  e sostiene  pur- 
gate le  ipoteche  tanto  nel  favore  dei  compratori,  quanto  nel 
comodo  degli  altri  creditori  inscritti.  Il  Persil,  Comment. 
art.  2195,  sull’appoggio  di  una  decisione  della  Corte  di  ap- 
pello di  Parigi,  si  fa  a distinguere  la  perdita  del  diritto  di  per- 
seguitare i beni  dal  diritto  di  prelazione:  il  Troflomg,  Comm. 
tom.  4.  num,  984.  et  suiv.,  si  fa  sostenitore  della  opinione  di 
Persil,  c confuta  un  numero  non  indifferente  di  decisioni  della 
Corte  di  Cassazione,  che  hanno  seguitato  la  opinione  del  Gre- 
nier,  fra  le  quali  sono  da  annoverarsi  quelle  del  di  11  agosto 
e 15  dicembre  1829  e le  altre  del  18  e 26  luglio  1831,  riferite 
dal  Journal  du  Palais  tom.  22.  png.  1346  c 1613,  tom.  24. 
pag.  46  ri  Ti. 

(*)  Tom.  III.  J.  1923  r fegg. 
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I.  che  il  naovo  acquirente  dei  beni  proceda 
agli  atti  che  legittimano  la  distrazione  nel  termine 
che  la  legge  ha  assegnato, 

n.  che  sia  offerto  il  vero  valore  dei  beni,  dei 
quali  vuoisi  rendere  legittima  la  distrazione,  ai 
creditori  inscritti , 

III.  che  una  tale  offerta  e notiGcazione  sia 
falla  per  gli  alti  del  Tribunale  competente  ad 
ordinare  delli  stessi  beni  le  subaste,  e avanti  il 
quale  può  formarsi  il  giudizio  d’ordine, 

IV.  che  siano  adempite  perla  legittimila  del- 
r offerta  le  forme  sacramentali  prescritte  dalla 

legge  (')i 

V.  che  il  valore  dei  beni  non  sia  dai  credi- 
tori disapprovato  con  'una  nuova  offerta  o rin- 
caro (*). 

a56i.  Della  competenza  dei  Tribunali  avanti 
i quali  Tatto  portante  alla  purgazione  delle  ipo- 
teche dev’  essere  presentato  sarà  luogo  a trat- 
tare nel  libro  seguente,  ove  delle  procedure  ipo- 

(')  Le  forme  della  notificazione  indicate  dal  Codice  civile 
dei  Francesi  negli  art.  3181.  3183.  3184  e 3193.  furono  dette 
dai  Dottori  soslanziali  pcrcliè  la  loro  omissione  porta  alla 
niillitli  dell’atto.  BiTTun  De$  hj-pothèques  tom,  4.  num.  556. 
La  Legge  del  35  dicembre  1819  nell’articolo  31  alla  formaIit.N 
della  notificazione  dell’estratto  della  trascrizione  sostituì  la 
fede  della  fatta  voltura . La  Legge  del  3 maggio  1836  pre- 
scrive la  formalith  dell’atto  di  notificazione  negli  art.  152. 
1.53.  151.  155.  168. 

(’)  Codice  civile  articolo  3185.  Legge  del  31  dicem- 
hre  1810  art.  82.  I^’gge  del  2 maggio  1836  art.  169. 
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tecarie  sarà  discorso.  Del  termine  dentro  il  quale 
dev’essere  l’alto  presentato  dal  terzo  possessore  e 
della  offerta  del  valore  dei  beni  tenni  parola  ('), 
facendo  conoscere  le  questioni  agitale  sulla  pre- 
tesa lardività  della  offerta,  e la  nuova  disposizione 
della  Legge  toscana  a riguardo  del  valore  dei  beni 
ceduti  senza  la  fissazione  di  un  prezzo . Qui  peral- 
tro debbo  notare,  che  deve  esistere  per  forma 
sacramentale  della  purgazione  verità  assoluta  del 
prezzo  che  viene  offerto. 

2662.  Ho  detto  che  debba  esservi  verità  nell’of- 
feria,  perchè  qualunque  dissimulazione  del  prezzo, 
che  potrebbe  verificarsi  nell’accusarne  ai  creditori 
una  minor  parte,  rende  nullo  il  giudizio  della 
purgazione  per  il  principio  che  non  possono  aver 
vita  gli  alti  posti  in  essere  con  frode  e con  dolo 
in  danno  dei  creditori,  il  qual  principio  può  essere 
nei  giudizi  di  purgazione  delle  ipoteche  appli- 
cato (*). 

(■)  Tom.  Jll.  S.  1950  e segg.  e 1941  e scgg. 

(*)  PensiL  Conimc.nl.  ari.  2185.  mtm.  8.  Il  TROPi.oNr. , 
Commenl.  lom.  4.  num.  924,  ammette  la  nullità  tifila  no- 
tificazione nel  solo  caso  che  siavi  denunzia  del  prezzo  infe- 
riore alla  vera  quantità  convenuta  o resultante  dal  contratto 
notificato;  ma  se  vi  fu  indicazione  di  somma  supcriore,  allora 
la  notificazione  deve  spiegare  la  sua  efhcacia,  ed  il  compratore 
è tenuto  a pagare  la  somma  offerta  quantunque  non  vera . Io 
non  credo  tanto  facile  l’ammettere  clic  l’errore  nella  somma 
possa  portare  un  simile  effetto  : nel  caso  in  cui  il  compratore 
riconosce  vile  il  prezzo  da  esso  convenuto  col  debitore,  con- 
fessa clic  in  parte  l’.alicnazione  fu  per  lui  lucrativa;  per  la 


a563.  Mancherebbe  pare  la  verità  del  valore 
ofTerto,  o almeno  sarebbe  incerto,  se  dato  l’acqui- 
sto di  beni  in  parte  ipotecali  ad  alcuni  creditori 
ed  in  parte  liberi,  o ad  altri  ipotecati,  o di  beni 
mobili  o immobili  insieme  non  si  ventilasse  il  va- 
lore dei  diversi  beni,  e non  si  determinasse  quello 
speciale  di  ciaschedun  fondo  ipotecato;  in  questo 
caso  la  domanda  di  purgazione  sarebbe  assoluta- 
mente  nulla  ed  irregolare,  perchè  il  creditore  ina- 
bilitato, o non  tenuto  a estendere  il  rincaro  sopra 
beni  a lui  non  obbligali  non  è posto  nella  condi- 
zione di  approvare  o disapprovare  il  prezzo  che 
viene  offerto  (') . 

Premesse  queste  avvertenze  deve  ritenersi 
per  regola  costante,  che  la  offerta  del  valore  dei 
beni  dev’essere  notificata  ai  creditori,  ed  accompa- 

qiial  cosa  non  potendo  esser  presso  di  noi  permesso  di  dare 
ai  beni  che  si  vogliono  purgare  una  valutazione  arbitraria 
come  era  sotto  il  Codice  civile,  credo  che  non  si  possa  pre- 
scindere dal  seguente  dilemma;  o l’indicazione  del  maggior 
prezzo  appare  erronea,  e cosi  fuori  dell’intenzione  del  nuovo 
proprietario  manca  la  ragione  di  tenerlo  obbligato;  o contiene 
una  confessione  espressa  della  villJi  del  prezzo  convenuto  nel 
contratto , ed  allora  la  notificazione  è nulla  se  non  è accom- 
pagnata dalla  stima  dei  beni. 

(■)  Tarrible  Des  hj-pothèques  tom.  num.  241.  Tbo- 
pi.oNG  Commenl.  toni.  4.  num.  972.  et  suiv.  La  Corte  di 
Cassazione  ha  deciso  nel  19  giugno  1815  (F'ed.  Journal  dn 
Pnlais  tom  12.  pag.  775),  che  la  notificazione  fatta  dal 
terzo  acquirente  senza  la  ventilazione  dei  prezzi  non  produce 
la  purgazione  delle  ipoteche,  ed  il  creditore  può  introdurre 
contro  (piesti  il  giudizio  di  espropriazione. 
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gnata  da  tutti  gli  atti  i quali  facciano  conoscere, 
i.°  la  natura,  qualità  ed  estensione  dei  beni  alie- 
nati; 3.°  il  titolo  per  il  quale  la  proprietà  è stata 
trasferita;  3.°  la  eseguita  voltura  dei  delti  beni 
al  pubblico  Catasto;  prezzo  a ciaschedun 

fondo  attribuito  eseguendone  la  ventilazione  quan- 
do esistono  ipoteche  fra  loro  diverse;  5.*  il  preciso 
numero  delle  inscrizioni,  che  gravano  i beni  alie- 
nati; G/  la  dichiarazione  sostanziale,  che  l’acqui- 
rente è pronto,  e determinato  di  sodisfatte  imme- 
diatamente dentro  la  concorrenza  del  prezzo  del- 
l'immobile tutti  gli  oneri,  e debiti  assicurati  colle 
inscrizioni  senza  distinzione  degli  esigibili,  o non 
esigibili . 

2565.  Lepriine  formalità  debbono  essere  osser- 
vate sacramentalmente,  perchè  senza  notiGcazione 
dei  creditori  non  può  parlarsi  del  loro  consenso, 
ed  è necessario  che  questo  sia  determinato  sopra 
le  singole  specie  dei  beni  e loro  valore,  e non  sus- 
sista il  dubbio  sulla  certezza  del  snbietto  che  si 
vuole  dalle  ipoteche  liberare,  o incertezza  sul 
prezzo  che  a ciaschedun  fondo  ipotecato  si  è vo- 
luto attribuire;  la  formalità  relativa  al  prospetto 
di  tutte  le  inscrizioni  veglianti  sopra  i beni  è in- 
fluente per  determinare  i calcoli  dei  creditori, 
onde  approvare  o disapprovare  la  offerta , di 
modo  tale  che  non  è da  credersi  che  possa  dal- 
l’acquirente omettersi  d’indicare  nel  prospetto  le 
inscrizioni  accese  a carico  degli  autori  deil’alie- 
nante,  che  non  siano  stale  purgale,  perchè  mentre 
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jtuò  essere  a di  lui  volontà  rilasciato  di  oraeltere 
la  notiGcazione  di  quei  creditori , potrebbe  per 
altro  esser  pernicioso  a quelli  ai  quali  è notifi- 
cata la  domanda  di  purgazione  il  non  conoscere 
la  estensione  di  U\lie\e inscriùoni  veglianti sopra 
i beni,  come  la  legge  si  esprime. 

2566.  La  dichiarazione  dell’acquirente  o nuo- 
vo proprietario  di  esser  pronto  a sodisfare  tutti 
gli  oneri,  e pesi  gravanti  i beni  è indispensabile 
e necessaria  (‘),  perchè  gli  atti  della  purgazione 
debbono  raggiungere  con  modi  equipollenti  il 
fine  e lo  scopo  della  vendila  coatta,  e rendono  per 
necessaria  conseguenza  esigìbili  tutti  i crediti  sel>- 
bene  fosse  stata  lontana  la  loro  scadenza,  per  la 
ragione  che  con  questi  atti  si  vogliono  dissolvere 
le  ipoteche,  nel  qual  caso  il  creditore  ha  diritto  di 
esigere  quello  che  a lui  è dovuto,  non  essendo  la 
dilazione  al  pagamento  altro  che  un  benefizio  ac- 
cordato al  debitore,  al  quale  esso  renunzia  subito 
che  distrae  i beni  ipotecati,  e pone  in  cimento  i 
creditori  di  veder  dissolute  le  proprie  ipoteche  (*). 

( ' ) Nel  difetto  di  questa  dichiarazione  fu  ritenuta  nulla  la 
notificazione  e il  successivo  rincaro  dalla  Corte  di  Bordeaux 
con  decisione  del  di  8 luglio  1814.  Journ.  du  Palais  tom.  12. 
/><tg.  301. 

(*)  Il  Troplong,  Commenl.  tom.  4.  mtm.  028,  allegando 
a suo  sostegno  la  decisione  della  Corte  di  Torino  del  2 mar- 
zo 1811,  e l’altra  della  Corte  di  Cassazione  del  28  mag- 
gio 1817  (vedile  nel  Jouriuil  du  Palais  tom.  Q.  pag.  137. 
et  toni.  11.  251),  ammette  di  potersi  supplire  alla  im- 

portante dichiarazione  coll’altra  equipollente,  che  l’ acqui- 
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La  esigibilità  dei  crediti  non  per  anco 
scaduti  non  deve  per  altro  esser  confusa  con  le 
condizioni  che  investono  i crediti  eventuali,  giac- 
ché la  loro  purificazione  non  dipende  dall’aliena* 
zione  dei  beni  ipotecati,  e soltanto  i creditori  in- 
Testiti  da  tali  condizioni  hanno  diritto  di  agere  per 
la  surroga  delle  loro  ipoteche,  e di  cautelare  il 
loro  interesse  quando  si  trovi  possibilmente  com- 
promesso anco  col  rincaro  del  prezzo,  se  reputano 
inferiore  al  giusto  quello  ai  medesimi  oiTerlo  ('). 

rente  intende  di  uniformarsi  al  disposto  della  legge,  avendo 
la  prima  ed  in  special  modo  la  seconda  ritenuto  che  con  tal 
dichiarazione  il  compratore  era  venuto  a rcnunziare  alle 
dilazioni  contenute  nel  suo  contratto  di  acquisto,  c che 
questo  doveva,  quanto  al  libero  pagamento  di  tutto  il' 
prezzo,  intendersi  modificato  dalla  offerta . 11  Grbnier,  Des 
hj'poihcques  tom.  2.  nit/n.  459,  confuta  la  prima  decisione 
e non  ammette  tali  equipollenti  dichiarazioni  : 1’  opinione  del 
Grenler  è seguitata  dalla  decisione  della  Corte  di  Caen  del  17 
giugno  1825,  Journ.  du  Pnlais  tom.  17.  pag.  1190,  la  quale 
inoltre  dichiarò,  che  essendo  decorso  il  termine  accordato 
dalla  legge  all’acquirente  per  procedere  alla  notificazione  del 
suo  contratto  e alla  legale  offerta,  non  poteva  essere  ad  esso 
accordata  dilazione  alcuna  per  porre  in  regola  il  suo  titolo . 
La  opinione  di  Grenier  seguitata  dalla  Corte  di  Caen,  è pre- 
feribile presso  di  noi  stante  il  disposto  dell’art.  152  della 
Legge  ipotecarla,  il  quale  esige  la  dichiarazione  firmata  da 
esso  (cioè  dal  nuovo  proprietario),  o da  un  suo  procura- 
tore, ed  esprimente  la  di  lui  determinazione  di  soddisfare 
immediatamente  dentro  la  concorrenza  del  prezzo  dell’  im- 
mobile tutti  gli  oneri,  e debiti  assicurali  colle  dette  inscri- 
zioni, senza  distinzione  degli  esigibili,  e non  esigibili  ec. 

(■)  Per.sil  Comment.  art.  2181.  riunì.  8.  Th’oplosg  Com- 
ment.  tom.  4.  num.  952,  c 959  ter. 
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aS68.  Adempite  le  suddette  formalità,  gli  atti 
della  purgazione  pongono  i creditori  nella  condi- 
zione di  approvare  o disapprovare  il  valore  of- 
ferto dei  beni.  L’approvazione  si  veriBca  col  lasso 
del  termine,  che  la  legge  ha  assegnato  per  disap- 
provare ('),  poiché  scaduto  il  termine  il  valore 
dei  beni  resta  determinato  irretrattabilmente,  e 
si  veriCca  la  dissoluzione  delle  ipoteche  adem- 
piuta la  condizione  del  pagamento,  o deposito 
del  valore  dei  beni  (*);  e quando  il  compratore, 
o il  terzo  non  adempie  alla  obbligazione  contratta 
restano  preservati  ai  creditori  i diritti  per  do- 
mandare dei  beni  alienati  la  vendita,  al  limitato 
effetto  per  altro  di  realizzare  nei  modi,  e forme 
ordinarie  il  prezzo  a loro  offerto,  restando  a bene- 
fìzio del  terzo  possessore  ogni  sopravanzo  di  va- 
lore, come  a suo  carico  di  supplire  ad  ogni  difetto 
che  nella  subasta  potesse  verifìcarsi  essendo  per- 
sonalmente tenuto  ad  adempire  al  pagamento  di 
tutto  il  prezzo  da  lui  offerto  (*). 

i560.  L’articolo  i6o  della  Legge  ipotecaria 
toscana,  il  quale  ripete  le  disposizioni  contenute 
nell’articolo  2186  del  Codice  civile  dei  Francesi, 
non  può  essere  sopra  gli  effetti  della  purgazione 

( ')  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  58.  dee.  47.  num.  10. 
Questa  decisione  merita  di  essere  consultata  nelle  questioni 
di  purgazione  d’ ipoteche  e di  rincaro . 

( *)  Troflong  Commenl.  tom.  4,  num.  968.  ter. 

(’)  Grekier  Des  hjpothrques  tom.  i.  num.  468.  vers. 
Aiiisi  (lans  le  cas  . 
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più  chiaro.  Esso  è così  concepito:  » Non  compa* 
re  rendo  nessuno  dei  creditori,  osservate  le  forme 
cedi  sopra  prescritte,  nel  termine  respettivamente 
re  competente  a ciascuno,  cessata  quanto  a tutti  la 
te  facoltà  di  domandare  l’incanto,  il  valore  deU'im- 
re  mobile  resta  defìnitivamente  stabilito  nel  prezicu 
ce  stipulato  nell’atto  del  nuovo  acquisto,  o dalla 
ce  perizia  gludiciaria,  e il  nuovo  proprietario  può 
c(  immediatamente  procedere  al  deposito  del  detto 
re  prezzo  nei  modi  di  ragione,  o al  pagamento  dei 
re  singoli  creditori  aventi  diritto  al  medesimo, 
re  quando  ciò  si  possa  eseguire  regolarmente,  ed  cf- 
cefettuato  il  deposito,  o il  pagamento  suddetto, 
re  l’immobile  resta  pienamente  sgravato,  e libero 
ceda  ogni,  e qualunque  privilegio,  ed  ipoteca  esi- 
r<  stente  sul  medesimo  inscritta,  o non  inscritta,  e 
cedui  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni  ». 
Questo  articolo  come  quello  citato  del  Codice 
civile  non  contemplano  in  lettera  il  caso  del 
compratore  che  dopo  la  irretrattabilità  della  sua 
offerta  non  paga,  e non  deposita  il  prezzo,  per  cui 
devon  ritenersi  le  regole  ammesse  dalla  pratica 
giurisprudenza  annunziate  nel  §.  precedente. 

a5jo.  Quando  i creditori  notificati  degli  atti 
credono  di  disapprovare  l’alienazione  u loro  noti' 
ficata  sono  tenuti  ad  eseguire  la  offerta  di  un  prezzo 
maggiore,  e di  domandare  che  i l>eni  su  ([uesta 
offerta  siano  esposti  aU’incanlo.  In  questo  caso  gli 
atti  della  purgazione  producono  il  limitato  effetto 
di  suscitare  la  vendita  coatta,  la  quale  si  eseguisce 
r.  IV.  10 
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con  le  formalità  ordinarie  stabilite  oggi  dalla  Legge 
del  7 gennajo  i838,  con  la  sola  differenza  che  in 
questa  vi  è certezza  di  liberazione  restando  i beni 
in  difetto  di  oblatori  aggiudicati  al  creditore  rin- 
carante, ed  allora  si  ottiene  la  dissoluzione  delle 
ipoteche  nel  modo  stesso  che  è stabilito  per  le 
vendite  coatte  ('). 

aSji.  Non  è però  da  credersi  che  contro  l’alie- 
nazione dei  beni  privatamente  fatta  dal  debitore, 
per  legittimare  la  quale  si  adibiscono  le  forme 
prescritte  dalla  legge,  i creditori  ipotecar]  non  ab- 
biano altri  rimedj  per  insorgere;  e,  lasciando  le 
generalità  venendo  alle  specialità,  non  possano  op- 
porre o la  eccezione  della  simulazione,  o l’azione 
Pauliana . 

2572.  Le  formalità  della  purgazione  non  sono 
state  dalle  leggi  introdotte  ad  altro  Gne  che  per 
quello  di  partecipare  all’alienazione  privata  i fa- 
vori della  coatta,  ritenendo  per  altro  che  esista 
sincerità  nell’atto  dell’alienazione  e mancanza  as- 
soluta di  frode  e di  collusione;  per  la  qual  cosa  fu 
sempre  risposto  non  potersi  sostenere  che  le  for- 
malità della  purgazione  abbiano  fatto  mancare  ai 
creditori  ipotecarj  qualunque  altra  azione,  ren- 
dendoli così  in  questo  rapporto  di  condizione  in- 
feriore ai  chirografarj  (*). 

(■)  Codice  Civile  dei  Francesi  art.  2185  c 2187.  Legge 
del  25  dicembre  1819  art.  22.  Legge  del  2 maggio  1856 
art.  159  e 161. 

(•)  Gbenier  Dcs  hj-pothì-qucs  lam.  2.  num.  368.  Tro- 
rroNG  Conimcnt.  toni.  2.  nuin.  957  et  sniv. 
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SJjS.  E ben  vero  per  allro,  che  molto  più  dif- 
Gciliriente  potrà  accordarsi  la  revocazione  degli 
atti  di  alienazione  con  allegare  la  tenuità  del  prezzo 
dei  beni,  e il  danno  dei  creditori  ipotecar]  quando 
si  ometta  di  proporre  la  domanda  di  vendita  pre- 
sentato il  rincaro,  seppure  non  sarà  dimostrato  che 
gli  atti  della  purgazione  furono  spinti  al  solo  fine 
di  profittare  della  impotenza  dei  creditori  a cau- 
telare le  loro  offerte  ('). 

2574*  £!>sendo  le  formalità  della  purgazione, 
come  abbiamo  veduto,  sostanziali  e incapaci  di  sa- 
nare r intrinseco  vizio  del  titolo  di  acquisto,  gli 
Scrittori  francesi  insegnano,  e le  decisioni  dei  Tri- 
bunali hanno  confermato,  che  la  nullità  per  la 
inosservanza  delle  formalità  sostanziali  del  giudi- 
zio di  purgazione,  può  esser  sempre,  ed  in  qua- 
lunque tempo  dedotta,  come  pure  può  essere  pro- 
ponibile la  nullità  dell’atto  attaccandolo  per  il 
capo  della  frode,  o della  simulazione* 

2575.  Venendo  alle  specialità  rilevo  essere  stato 
deciso,  i.°  che  l’istanza  di  vendita  pervia  di  rin- 
caro proposta  dai  creditori  non  porta  benefizio 
all’atto  di  notificazione  in  quanto  che  con  il  rin- 
caro non  vengono  rimesse  le  nullità  contro  tale 
atto  opponibili  (*);  2.*  che  sebbene  sia  scaduto 
il  termine  assegnato  ai  creditori  a fare  il  rincaro, 


(')  Tesoro  del  Foro  Tose.  Ioni.  25.  dee.  58.  imm.  9.-10. 
(')  Ved.  la  decisione  della  Corte  di  Bordeaux  del  di  8 
luglio  1814,  citata  di  sopra  nella  nota  1.  al  5-  2566. 
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e si  abbia  per  irretrallubile  il  prezzo  otFerto  dal- 
l’acquirente, può  sempre  proporsi  l’azione  revo- 
catoria  dell’alienazione  per  causa  della  frode,  o 
della  simulazione,  non  avendo  la  legge  dichiarato 
che  nel  termine  prescritto  a fare  il  rincaro  i cre- 
ditori debbano  proporre  contro  l'atto  stesso  qua- 
lunque altra  eccezione  ('). 

2676.  Io  credo  che  debba  procedersi  con  qual- 
che modificazione,  poiché  se  si  tratta  delle  nullità 
opponibili  contro  la  domanda  di  purgazione,  non 
potrà  essere  diflerita  la  loro  deduzione  allorché 
siano  stali  i creditori  citati  a comparire  nel  giu- 
dizio d’ordine,  essendo  posti  nella  condizione  o 
di  attaccare  gli  atti  della  offerta,  o di  approvarli 
con  la  libera  comparsa  nel  giudizio  di  graduato- 
ria, la  quale  porta  per  necessità  il  presupposto  di 
un  prezzo  reso  irretrntlabile  (*);  e ciò  ancora 
perché  eseguita  la  graduazione  dei  creditori  si  (a 
luogo,  in  forza  della  sentenza  di  graduatoria,  alla 
radiazione  delle  inscrizioni. 

(')  La  Corte  Reale  di  Bourgcs  del  5 maggio  1827  ha 
deciso  in  senso  contrario  {Veti.  Journal  du  Palais  lorn.  21. 
pag.  467).  Contro  tale  decisione  sta  quella  della  Corte  di 
Limoges  del  di  11  giugno  1812,  riferita  nel  Journal  du 
Palais  tom.  10.  pag.  460,  e le  altre  decisioni  citate 'nella 
nota.  La  giurisprudenza  della  Corte  di  Cassazione  è costante 
nell’ammettere  la  competenza  dell’azione  non  ostante  il  de- 
corso del  termine  a proporre  il  rincaro.  Vcd.  le  di  lei  deci- 
sioni del  14  lebbra jo  1826  e 19  agosto  1828  Journal  du 
Palais  tom.  20.  png.  166,  et  tom.  22.  pag.  225. 

( * ) Tesoro  del  Poro  Toscano  toni.  50.  dee.  69.  iiuin,  6. 
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2577.  Relnlivamenle  ad  opporre  il  vizio  inlrin- 
seco  per  difello  di  dolo  o di  simulazione,  può 
ben  essere  che  le  prove  di  quesli  vizj  vengano  a 
resultare  dalla  prosecuzione  e consumazione  degli 
atti;  per  la  qual  cosa  mentre  viene  riconosciuto 
strano  ed  illegale  il  pretendere  di  applicare  la 
regola  stabilita  per  la  renunzia  delle  nullità  di 
forma  commesse  nel  giudizio  della  purgazione,  il 
Troplong  (')  propone  di  distinguere  i terzi  che 
in  buona  fede  possono  acquistare  i beni  venduti, 
o ottenere  su  questi  una  ipoteca,  dai  terzi  i quali 
siano  in  seguito  ad  acquistare  i beni  con  piena 
cognizione  del  vizio  del  primo  atto  di  mutazione, 
e dietro  tale  distinzione  sostiene  che  a radiazione 
d’inscrizioni  ipotecarie  eseguita  i creditori  man> 
cherebbero  del  diritto  dì  perseguitare  i beni  pas- 
sati nel  terzo  possessore  di  buona  fede . Io  credo 
ammissibile  una  tuie  distinzione  nel  caso  della  si- 
mulazione semplice,  la  quale  sebbene  provata  non 
può  essere  opposta  nel  danno  del  terzo  il  quale 
contrattò  reputando  per  vero  proprietario  quello 
che  al  pubblico  estimo  è descritto,  ma  se  l’annul- 
lamento del  titolo  avverrà  per  causa  del  dolo  non 
può  porsi  in  campo  la  distinzione  del  terzo  con- 
traente in  buona  fede,  o con  scienza  del  vizio, 
perchè  l’ annullamento  avviene  per  un  vizio  che 
ha  infestato  il  titolo  nel  suo  principio  per  cui  le 
ipoteche  constiluite  daU’acquirenle  doloso  si  risol- 

(')  Comment.  lom,  t.  num,  937  hh. 
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vano,  come  ho  osservalo  trattando  della  resolii- 
zìone  dell'atto  per  causa  di  lesione  enormissima  ('). 

3578.  Darò  termine  alia  presente  sezione  con 
osservare,  che  nel  caso  di  vendita  volontaria,  e 
coatta  le  ipoteche  dei  creditori  inscritti  restano 
di  pieno  diritto  purgate  ed  estinte  quando  le  loro 
inscrizioni  sono  state  omesse  nel  cerliQcato  del 
Conservatore,  che  ha  servito  di  base  alla  purga- 
zione delle  ipoteche,  o di  giustiCcazionc  della  li- 
bertà dei  beni  per  indurre  il  compratore  al  paga- 
mento del  prezzo,  come  in  repelizione  dell’arti- 
colo 3 198  del  Codice  civile  dispone  l'art.  193  della 
Legge  ipotecaria,  che  è cos'i  concepito:  c<Se  dal 
et  Conservatore  si  trascura  di  referire  nei  suoi  cer- 
ee tiCcati  tutti  gli  oneri  che  aggravano  l’ immobile, 
et  questo  passa  nel  nuovo  possessore  libero  dagli 
et  oneri  omessi,  quando  il  nuovo  possessore  abbia 
et  richiesti  i certifìcati  due  mesi  dopo  la  voltura 
et  dell’acquisto,  senza  pregiudizio  peraltro  del  dl- 
et  ritto  dei  creditori  di  farsi  collocare  secondo  il 
et  respeltivo  loro  grado,  fino  a che  il  pi  ezzo  non 
et  sia  stato  pagato  dal  compratore,  ovvero  fino  a 
et  che  la  graduazione  tra  i creditori  non  sia  dive- 
et  nuta  definitiva,  ed  inappellabile». 

3679.  Per  rendere  applicabile  la  disposizione 
di  questo  articolo,  conviene  che  il  certificalo  delle 
inscrizioni  sia  richiesto  dal  terzo  possessore  due 
mesi  dopo  la  fatta  voltura  del  suo  acquisto  siirru- 


( ' ) T^ed.  sopra  j.  2447. 
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gala  alla  trascrizione  di  cui  parla  l’articolo  219B 
sopra  citalo,  ed  al  termine  più  ristretto  di  soli 
quindici  giorni  di  cui  dispone  l’articolo  della 
Legge  del  26  dicembre  1819,  di  modo  tale  che  non 
può  verificarsi  la  purgazione  delle  ipoteche  per  il 
fatto  delia  omissione  se  non  è stata  usata  la  dili- 
genza di  richiedere  la  conferma  dello  stalo  delle 
inscrizioni  ipotecarie  due  mesi  dopo  la  commessa 
voltura  nel  nome  ed  interesse  del  compratore,  o 
altro  acquirente,  onde  non  dare  efficacia,  e valore 
ai  certificati  richiesti  ad  altro  oggetto  e per  altra 
causa . 

a58o.  La  Legge  ipotecaria  toscana  seguendo 
anco  in  questo  il  Codice  civile  ha  preservato  ai 
creditori,  le  inscrizioni  dei  quali  sono  state  omesse, 
i loro  diritti  sul  prezzo  estante,  e sino  a che  la 
graduatoria  non  sia  divenuta  definitiva  e.  inappel- 
labile; per  la  qual  cosa  è dato  di  ritenere,  i.°  che 
la  purgazione  delle  ipoteche  per  la  omissione  di 
cui  sopra  è efficace  soltanto  a prezzo  pagalo;  2." 
che  una  tale  omissione  rende  utilità  agli  altri  cre- 
ditori a sentenza  di  graduatoria  passala  in  cosa 
giudicala,  in  quanto  che  i creditori  dannificali  pos- 
sono interporre  appello  dalla  delta  sentenza  non 
solo  aU’eirel  to  sospensivo,  ina  ancora  al  devolutivo 
rimasto  sempre  ai  creditori  preservato  dall’arli- 
colo  144  della  Legge  del  7 gennnjo  i838. 
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CAPITOLO  Vili 

Della  Prescrizione . 


SOMMÀRIO 

l.a  nuora  Lefcgc  toscana  indica  la  prescrizione  come  na  mezzo  tegil- 
limn  per  estinguere  i priritegi,  te  ipoteche  e le  obbligazioni  del 
debitore,  e conrermaro  l'acqnisto  del  dominio  $.  3581. 

It  invio  necessario  per  tutte  le  diverse  materie  alle  altre  leggi  $.  3583. 

Nei'evsità  di  fare  la  solila  comparazione  della  nnova  con  le  antiche 
leggi  S.  3583. 

Protesta  sulle  difficolti  che  a’  incontrano  trattando  di  questa  materia, 
che  da  alcuni  dicesi  odiosa  S-  3584. 

DifTereiiza  dimostrata  fra  la  nuova,  e l'antica  giurisprudenza  nel 
seguitare,  o no  le  disposizioni  del  giu»  canonico  $.  3585. 

Prescrizioni  di  lungo  e di  lunghissimo  tempo  secondo  il  Diritto  ro- 
mano : loro  cause,  e differenze  3586. 

Mndiflcazione  apportata  dal  diritto  canonico  alle  prescrizioni  col  ri- 
cercare sempre  il  requisito  della  buona  fede  S-  3587. 

l.a  sola  centenaria,  e la  immemorabile  sono  utilmente  invocabili,  poi- 
ché in  queste  la  buona  fede  si  presume  S-  3588. 

Prescrizione  trigenaria  dello  Statolo  fiorentino  protratta  dalla  pratica 
ad  anni  3C  3580. 

.\pplicazinne  utile  fatta  dalla  pratica  di  questo  statuto  a favore  del 
terzo  possessore  ,S.  3500. 

Mezzi  coi  quali  la  prescrizione  si  escludeva  $.  3501. 

Divisione  delle  prescrizioni  secondo  il  Codice  civile  dei  Francesi 

S.  3593. 

Prima  specie  di  prescrizione  dei  dieci,  o venti  anni:  suoi  requisiti 
S-  5503. 

Si  ricerca  il  titolo  valido,  c la  trascrizione  del  medesimo  per  prescri- 
vere le  ipoteche  S-  3504. 

l.a  prescrizione  della  seconda  specie,  delta  comune,  è quella  fondala 
nella  sola  negligenza  del  creditore  ed  è di  trenta  anni,  e per  alcuni 
casi  di  soli  cinque  anni  $.  3393. 

I.e  prescrizioni  della  terza  specie,  dette  particolari,  sono  fondate  nella 
presunzione  del  pagamento  $.  3590. 
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So«p«niioDe  di  akiine  preterizioni  $.  9507. 

Credili  eTenlnali  non  toggetli  a preterizione  tecondo  rarticolo  9357 
del  Codice  civile  $.  9598. 

Il  dispotlo  del  dello  arlicolo  9357  non  è applicalo  a carico  dei  lerzi 
poftetsori  S-  3590. 

Dopo  la  retlanrazione  del  Granducato  fu  credulo  dorcrti  le  preteri- 
zioni regolare  secondo  le  leggi  anteriori  al  1.°  maggio  1808,  non 
etcluse  quelle  incominciate  tollo  l'impero  del  Codice  civile  dei 
Francesi  $.  9600. 

La  nuova  Legge  del  9 maggio  1836  dispose  delle  prescrizioni  in- 
cotte avanti  il  l.°  maggio  1808,  o sotto  il  Codice  civile,  e di 
quelle  future  3601. 

La  legge  precitata  aveva  omesso  di  disporre  delle  preterizioni  incoale 
dopo  il  15  novembre  1814  $.  3009. 

Alla  imperfezione  di  delta  leggo  fu  inleto  di  tnpplire  con  qn^la  del 
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Termini  diverti  attegnali  alle  precedenti  prescrizioni  $.  9604. 

Dichiarazione  sulla  decorrenza  dei  termini  che  si  contiene  nella  ci- 
tata legge  S.  9605. 

Divisione  io  tre  specie  delle  prescrizioni  secondo  la  Legge  del  9 
maggio  1836  S-  3606. 

Prima  Specie.  Prescrizione  dei  30  anni,  o tnoi  eOetli  a riguardo 
del  debitore  $.  3607, 

EITcllo  di  questa  prescrizione  rapporto  al  dominio  dei  beni  $.  3608. 

ElTello  di  tale  prescrizione  rapporto  alle  ipoteche  e ai  privilegi  nel- 
r interesse  del  terzo  possessore  S-  3609. 

La  prescrizione  incomincia  a di  lui  favore  dal  di  della  voltura  esti- 
male S.  3610. 

Cause  che  sospendono  o interrompono  il  corto  di  qnesta  prescrizione 
SS.  9611  e 9619. 

Atti  capaci  di  giuslitlcare  la  interruzione  convenzionalo  della  prescri- 
zione $.  3613. 

Si  sospende  la  prescrizione  per  i privilegi  personali  S.  9614. 

Nuova  preKriziooetrigenaria  indotta  dalla  Legge  del  7 gennajo  1838 
per  le  promesse  eventuali  $.  3615. 

Seconda  Specie.  Prescrizione  dei  dieci  o venti  anni  : tnoi  effetti  $•  96 1 0. 

Requisiti  che  debbono  concorrere  $.  3617. 

Caute  che  la  sospendono,  o la  interrompono  S-  9618. 
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Tersa  Specie.  Prescrizioni  particolari  $•  3619. 

Queste  prescrizioni  sono  (ratte  dal  Codice  citile  dei  Francesi,  ma  in 
nn  modo  diverso  $.  3630. 
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del  7 gennajo  1838  fuori  dei  casi  speciali  da  essa  previsti  $.  3637. 

Sospensione  della  prescrizione  per  cause  personali,  e privilegi  accor- 
dati ad  alcuni  creditori  $.  3638. 

Indicazione  di  tre  regole  normali  per  parlare  con  nlilitii  delle  pre- 
scrizioni anteriori  S-  3639.  ^ 

Dtilitli,  ed  applicazione  pratica  delle  indicate  regole  prendendo  ad 
esempio  le  cosi  dette  prescrizioni  anteriori  al  l."  maggio  1808 
S.  3630. 

Obietto,  se  per  dire  incominciata  una  prescrizione  antica  possono 
allegarsi  le  regole  delle  nuove  leggi  $.  3031. 

Replica  a questo  obietto  S>  3683. 

Condizione  assoluta  delle  prescrizioni  anteriori  di  essere  ineoale 
$.  3033. 

Osservazione  speciale  sopra  la  prescrizione  riportata  alla  inflneoza 
del  Codice  civile  dei  Francesi  $.  3634. 

Riassunto  della  trattazione  della  prescrizione  $.  3635. 

DilDcolli  di  determinare  da  qual  legge  devono  essere  regolate  le 
prescrizioni  antiche  $.  3036. 

Rapporto  alle  prescrizioni  regolate  dalla  nuova  Legge  lotte  le  difll- 
collli  si  limitano  ai  credili  eventuali  e alle  canse  di  sospensione  per 
privilegi  personali  $.  3637. 


Oalla  Legge  del  a maggio  i836  la  pie- 
scrizione  viene  indicata  come  un  mezzo  Icgillimo 
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per  estinguere  le  obbligazioni  del  debitore,  i pi  i' 
vilegi  e le  ipoteche  che  l’assicurano,  e per  con- 
fermare nel  terzo  possessore  il  dominio  dei,  beni 
in  suo  nome  voltati  al  pubblico  estimo. 

2582.  Non  essendo  dalla  legge  speciale  ipote- 
caria trattato  della  prescrizione  nd  altri  effetti , 
ma  ai  soli  limitati  di  cui  sopra,  convien  ritenere 
che  per  tutte  le  altre  materie  devonsi  consultare 
le  regole  di  diritto  ammesse  dalla  consuetudine 
di  giudicare. 

258.5.  Per  dare  un’esatta  idea  della  prescri- 
zione pei  limitali  effetti  del  sistema  ipotecario  è 
necessario,  seguendo  Padottalo  sistema,  di  fare  la 
solita  comparazione  delle  leggi  vigenti  in  Toscana 
avanti  il  i.°  maggio  1808,  delle  Leggi  francesi,  e 
di  quelle  posteriori  alla  restaurazione  del  Grandu- 
cato, rendendosi  questo  sistema  tanto  più  utile  e 
necessario  perchè  le  Leggi  transitorie  toscane 
hanno  sulle  prescrizioni  disposto  distinguendo  i 
diversi  stali  di  legislazione  nei  quali  possono  es- 
sere incoate. 

2584-  Non  ostante  che  io  mi  proponga  di  trat- 
tare delle  prescrizioni  all'efl'etto  limitato  di  cui 
sopra,  debbo  protestare  che  la  materia  ardua,  dif- 
fìcile, e talvolta  per  odiosa  qualificata,  qual’ è la 
prescrizione,  richiederebbe  uno  sviluppo  più 
esteso,  ed  anco  particolare,  per  cui  è difficile  in 
un  solo  capitolo  di  dimostrare  le  regole,  le  limi- 
tazioni, e le  distinzioni  frequenti  fatte  dalle  leggi, 
e dalla  pratica  forense  introdotte. 
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a585.  Compendiando  però  le  teorie  che  sono 
proprie  della  prescrizione,  osserverò  che  le  dilTe- 
renze  sostanziali,  che  distinguono  la  Giurispru* 
denza  antica  dalla  moderna,  sono  principalmente 
constituite  dall’avere  le  nuove  leggi  sottratto,  per 
quanto  è stato  possibile,  questo  mezzo  di  estin- 
zione dei  vincoli  ipotecar]  dalla  influenza  del  di- 
ritto canonico,  il  quale  dalla  consuetudine  di  giu- 
dicare aveva  ottenuto  la  preferenza  al  diritto 
civile  (*). 

aS86,  Secondo  le  Leggi  romane  che  trovansi 
nel  Codice  Giustinianeo  raccolte,  per  non  pren- 
dere un  punto  di  partenza  troppo  remoto,  e senza 
scopo  nel  presente  trattalo,  le  prescrizioni  pote- 
vano dirsi  di  due  specie,  vale  a dire  di  lungo,  o 
di  lunghissimo  tempo.  La  prescrizione  di  lungo 
tempo  era  quanto  agl’  immobili  assicurata  dal  de- 
corso del  tempo  di  dieci,  o di  venti  anni.  Quella 
di  lunghissimo  tempo  si  verificava  col  lasso  di 
trenta,  quaranta,  o di  cento  anni.  La  prima  si 
poneva  in  essere  col  concorso  del  giusto  titolo, 
della  buona  fede,  e del  continuo  possesso  per  il 
lasso  di  anni  dieci  fra  i presenti,  e venti  fra  gli 
assenti,  e cosi  il  possesso  naturale,  o civile  con- 
fermava la  opinione  del  possessore,  e la  causa 
abile  a trasferire  il  dominio  (•).  La  seconda  si 

(■)  Mostelatici  Instit.  rivii.  tom.  1.  lib.ì.  tit.  0.  No- 
tm  in  genere,  vers.  Animadverti  tamen  eie. 

(*)  /4ulh.  Maleejidei.  Leg.  2.  9. 11.  Cod.  De  preescript. 
longi  temporis.  Leg.  1.  Cod.  Si  adversus  crrditorem  prrr- 
scripC,  opponatur . 
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fondava  nella  sola  negligenza  del  creditore,  o del 
padrone  il  quale  per  un  lasso  di  tempo  di  trenta, 

0 di  quarant’anni  avesse  trascurato  di  esperimen- 
lare  i propri  diritti  (•).  La  prescrizione  dei  cento 
anni  era  stata  dalle  Leggi  imperiali  introdotta 
per  favorire  la  sola  Chiesa  Romana,  onde  senza  un 
tal  periodo  di  tempo  ninno  potesse  prescrivere 

1 di  lei  beni  (*). 

2587.  Il  diritto  canonico  avendo  acquistato  col 
fatto  anco  nelle  materie  civili  forza  di  legge,  portò 
un’assoluta  variazione  al  sistema  delle  Leggi  ro- 
mane poiché  in  tutte  le  prescrizioni  richiese  lo 
stato  della  buona  fede,  senza  la  quale  ninno  è am- 
messo a prescrivere  (*). 

a588.  Alla  sola  centenaria  allegata  in  linea  di 
presunzione  ed  alla  immemorabile,  della  quale 
Irovansi  le  vestigia  nei  Digesti  (*),  fu  dato  il  po- 
tere di  far  presumere  la  buona  fede,  ed  il  giusto 
tìtolo,  e di  liberare  cosi  chi  in  queste  due  prescri- 
zioni si  fonda,  dallonere  della  prova  dei  due  indi- 
cati estremi  (‘). 

( ' ) Lcg‘  Stelli.  5.  Leg.  Clini  noiissiiin  C.  Cod.  De  pree- 
scrip.  triginla  vel  quadraginta  ann. 

(•)  Aulii.  Qntu  aciioncs  Cod.  De  SacrosaiU.  Ecclesiis. 

(’)  Cap.  Sanctorum.  5.  De  prcescrìplinnibus.  Thesaur. 
Oinbros  tom.  9.  dee.  14.  nuin.  39.  Tesoro  del  Foro  To- 
scano Ioni.  25.  dee.  44  bis.  nurn.  30. 

(*)  Leg.  ÌS.  ff.  De  probalionibus  eie.  Leg.  3.  4.  Jb. 

De  aqiia  quotidiana  et  festiva. 

(*)  Rot.  Flore nt.  in  iUiiiialcn.  spolii  5 novembre  1714, 
cor,  MigI iorati, yra /e  decisioni  la^coUc  dal  ÌJ 00  al  ISOO, 


Digitized  by  Cooglf 


i58 

2589.  LoSlatuto  fiorentino  contiene  ancor  esso 
le  sue  disposizioni  sulla  prescrizione,  poiché  nel 
Gap.  37.  Lib.  2.  dichiara  incorsa  la  prescrizione  di 
qualunque  azione  e diritto  col  lasso  di  trenta  anni 
che  la  consuetudine  di  giudicare,  per  uniformarsi 
il  più  possibile  al  gius  canonico,  estese  agli  anni 
trentasei  togliendo  le  ferie,  ed  esigendo  che  gli 
anni  fossero  utili,  e non  continui  ('). 

2590.  Nella  pratica  il  disposto  di  questo  statuto 
si  applicava  a favore  del  terzo  possessore  avente 
giusto  titolo  con  voltura  dei  beni  al  pubblico 
estimo,  poiché  si  riteneva  concorrere  il  giusto  ti- 
tolo nell’atto  in  forza  del  quale  aveva  eseguito  la 
voltura  estimale,  presumersi  in  lui  la  buona  fede, 
essere  onerato  della  prova  contraria  chi  la  mala 
fede  allegava,  e costare  del  legittimo,  e continuo 
possesso  per  il  tempo  dallo  statuto  prescritto,  este- 
so come  ho  detto  agli  anni  trentasei  (*). 

lom.  4,  dee.  410.  num.  13.  et  in  Castri  Fiorentini  pratensi 
crediti  fructuum  censiium  19  agosto  1800  cor.  Beruardi  te~ 
\ì\ore,  fra  le  decisioni  raccolte  dal  1800  al  1808,  toni.  1. 
dee.  13. 

(■)  Thesaur.  Ombros.  tom.  7.  dee.  3.  num.  17. 

(*)  Idem,  tom.  10.  dee.  30.  per  tot.  Poteva  ancora  il 
terzo  possessore  giovarsi  della  prescrizione  dei  dieci  o venti 
anni  dal  romano  Diritto  ammessa;  ma  allora  doveva  farsi 
carico  della  prova  della  scienza  del  creditore  della  aliena- 
zione secondo  che  comunemente  veniva  distinto,  come  fermò 
la  Rota  Florentin.  in  Fiorentina  saleiani  9 srptrmb.  1702, 
cor.  Venturini,  fra  le  dccis.  dal  1700  al  1800  raccol- 
te, tom.  1.  dee.  63.  la  2.'''  nnm.  20  e segg.  In  (jucsta  dcci- 
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3591.  Parlando  dei  modi  con  i quali  In  pre- 
scrizione si  escludeva,  niente  vi  era  di  più  facile 
che  di  evadere  dalla  medesima  allegando  nei  con- 
grui casi  la  regola  non  valenti  agerc  non  currit 
prtescriptio;  e se  si  trattava  della  prescrizione  di 
lungo  tempo  indotta  dal  romano  Diritto,  serviva 
allegare  l'altra  regola,  che  non  si  dà  prescrizione 
contro  chi  ignora  il  proprio  diritto,  e le  molte 
altre  delle  quali  inerendo  all’espresso  disposto 
delle  leggi  predicano  a piene  pagine  le  opere  dei 
Dottori,  e le  decisioni  dei  Tribunali  ('). 

2592.  Il  Codice  civile  dei  Francesi  ammesse  tre 
specie  di  prescrizioni;  In  prima  diretta  a confer- 
mare il  possesso,  il  dominio  e In  libertà  dei  beni, 
dato  il  copulativo  concorso  della  buona  fede  e del 
giusto  titolo;  la  seconda  fonduta  tutta  nella  negli- 
genza di  quello  il  quale  omette  di  valersi  dei  pro- 
pri diritti;  la  terza  avente  per  base  la  semplice 
presunzione  di  pagamento. 

a5g3.  Alla  prima  specie  di  prescrizione  appar- 

sionc  si  aggiunge  al  niitn.  114,  che  non  deve  ravvisarsi  per 
odiosa  la  eccezione  della  prescrizione  data  dal  terzo  posses- 
sore, il  quale  la  deduce  pro'  damno  vitando  et  non  prò 
lucro  captando. 

(■)  Sono  da  riscontrarsi  le  leggi  riportate  nel  Codice  al 
titolo  In  quibus  causis  ccssat  longi  temporis  prcescriptio, 
nell’altro  Quibus  non  obijcitur  longi  temporis  prcescriptio, 
Leg.  3.  Cod.  De  prcescript.  triginta  vel  quadraginta,  vers, 
Sed  pupillari  aetate  dutntaxat.  FiEitLi  Observat.  pratic. 
part.  1.  observat.  43.  Thesaur.  Ombros.  toni,  9.  dee.  14. 
num,  39  et  seqq. 
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tiene  quella  dei  dieci  anni  fra  i presenti,  e venti 
fra  gli  assenti,  che  può  allegarsi  da  colui  che  ha 
acquistalo  un  fondo  con  buona  fede,  e con  giusto 
titolo  (’). 

1594.  La  buona  fede  si  presume  sempre  a favore 
del  possessore  (’),  il  titolo  dev’esser  vero  e giusto, 
dev’ esser  valido  e non  nullo,  non  è suflìcente  il 
titolo  putativo  (’).  Per  gli  effetti  di  estinguere  i 
privilegi  e le  ipoteche  è necessario  che  il  terzo  ab- 
bia fatto  procedere  alla  trascrizione  del  suo  titolo 
all’ uffizio  delle  ipoteche;  dal  giorno  di  questa  tra- 
scrizione incomincia  a decorrere  la  prescrizione  (*). 

2596.  La  prescrizione  comune,  e ordinaria  fon- 
data nella  sola  negligenza  del  creditore,  o del  vero 
padrone,  si  verifica  a carico  di  tutte  le  azioni  reali, 
e personali  col  solo  lasso  di  treni’ anni,  senza  che 
quello  che  l’allega  sia  tenuto  ad  esibire  un  titolo, 
e senza  che  gli  si  possa  opporre  l’eccezione  deri- 
vante dalla  mala  fede  (*)•  A questa  specie  appar- 

(•)  Codice  civile  dei  Francesi  art.  2265. 

(•)  Detto  Codice  art.  2268.  Troplong  De  la  prescript, 
num.  920. 

(•)  Detto  Codice  art.  2267.  Tboplohg  De  la  prescript, 
num.  87t  a 913. 

(♦)  Detto  Codice  art.  2180.  Vazeili.e  Delle  prescrizioni 
cap.  10.  5.  1.  num.  509.  e seg.  etliz.  di  Najìoli,  toni.  2. 
pag.  113. 

( • ) Detto  Codice  art.  2262.  Tròplohg  De  la  prcscript. 
num.  820.  Vazeille  Delle  prescrizioni  cap.  8.  num.  364. 
e seg.  ediz.  di  Napoli,  toni.  2.  pag.  5.  Oiovamlosi  il  tcrr.o 
acquirente  della  prcscriziouc  dei  treni’  anni  non  ha  bisogno 
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tiene  pure  la  prescrizione  quinquennale  di  cut 
predica  l’art.  del  detto  Codice  civile,  contro 
la  quale  non  può  proporsi  alcun  rimedio  ('). 

aS96.  Le  prescrizioni  fondate  sulla  presunzione 
del  pagamento  sono  quelle  dei  sei  mesi,  di  un  anno, 
e dei  due  anni  di  coi  predicano  gli  articoli  3371 
e 3373  del  detto  Codice,  le  quali  oltre  rimanere 
interrotte  dal  solo  fatto  del  conto  approvato  di 
una  obbligazione,  o di  una  citazione  giudiciale  non 
perenta,  danno  il  diritto  alla  delazione  del  giura- 
inenlo contro  chi  l'allega  per  confermare,  o per 
escludere  la  presunzione  del  fatto  pagamento  (*). 

3697.  Tranne  le  prescrizioni  particolari  di  cui 
dispongono  gli  articoli  3371,  3373,  3377,  le  quali 
decorrono  anche  contro  i minori,  e gl’ interdetti 
secondo  l’art.  337B,  tutte  le  altre  rimanevano  so- 
spese nella  minorità,  durante  lo  stato  della  inler« 
dizione,  e quello  del  matrimonio  nei  rapporti  fra 
i conjugi,  e quando  si  trattava  di  fondo  dotale,  o 
di  azione,  che  dovesse  promuoversi  dopo  la  scelta 
da  farsi  deU’accettazione,  o della  renunzia  alla 
comunione,  e in  tulli  i casi  nei  quali  le  molestie 
della  donna  si  fossero  potute  rivolgere  contro  il 
marito  (*). 

di  avere  adempito  alla  formalità  della  trascrizione  del  suo 
titolo  richiesta  per  la  prescrizione  dei  dieci,  o venti  anni. 
TARRIB1.E  Des  hjpothbq.  tom.  2.  num.  194.  vers.  Si  le 
possesseur.  Troplomg  Des  hjrpothèques  tom.  4.  num.  883. 
(•)  Troplomo  De  la  prescript,  num.  1014  et  suiv. 

Codice  civile  dei  Francesi  art.  2275. 

(•)  Detto  Codice  art.  2252.  2255.  2256. 

T.  lY.  It 
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a5()8.  Non  ha  luogo  il  corso  della  prescrizione, 
soggiunge  l’arlicolo  2457,  f'iguardo  ad  un  credito 
dipenrlentfi,  da  qualche  condizione  sino  a che  la 
condizione  siasi  verificata;  riguardo  ad  un  azione 
per  la  garanzia  del  contratto  sino  a che  abbia 
avuto  luogo  la  evizione  ; riguardo  ad  un  credito  a 
tempo  determinato  sino  a che  sia  scaduto  tal  tempo. 

' 2699.  Il  disposto  di  questo  articolo  non  si  è 
creduto  dn  molti  Scrittori  francesi  applicabile  a 
danno  dei  terzi  possessori,  a favore  dei  quali  si 
vuol  che  decorra  la  prescrizione,  dovendo  i cre- 
ditori, sebbene  eventuali,  interromperla  con  do- 
mandare la  dichiarazione  della  sussistenza  della 
propria  ipoteca  sul  fondo  posseduto  dallerzo('). 

(')  Vazeille  nel  citato  suo  trattato  cap.  6.  num.  301. 
sostiene  la  negativa,  osservando  che  la  disposizione  dell’arti- 
colo 2257  è generale  qitaiUo  alle  cose  e quanto  alle  persone, 
c confuta  il  fondamento  unico  sul  quale  tutti  si  appoggiano, 
clic  ò quello  di  obbligare  il  creditore  ipotecario  ad  inter- 
rompere la  prescrizione  con  l’azione  io  dichiarazione  della 
ipoteca,  che  essa  chiama  una  iìwenzione  consuetudinaria,  e 
della  quale  il  Codice  civile  non  fa  parola.  Il  Persil  che  aveva 
tenuto  una  tale  opinione,  dichiara  di  ricredersi  Comment. 
art.  St60.  num.  36.  Sono  concordi  nel  combattere  la  opi- 
nione di  Vazeille  Battib  Dcs  hjpolheques  toni.  4.  n.“  775. 
(fRENiER  Des  hj  pothcques  lom.  2.  num.  518.  Troplonc;  Com~ 
meni.  toni.  4.  num.  886  e 887.  Si  cita  da  questi  a sostegno 
della  sua  opinione  la  decisione  della  Corte  di  Grenoble  del  10 
marzo  1827  (Ved.  nel  Journal  du  Palais  toni.  21.  pag.  241). 
Lo  stesso  Troflonu  nell’altro  trattato  della  prescrizione  nu- 
mero 795.  indica  nel  numero  dei  dissidenti  il  Grbmieh  De 
Donai,  toni.  1,  num.  283,  e il  Delviwcoi'rt  toni  2.  pag.  103. 
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2600.  Dopo  li*  l'iprisliuaxioiie  del  Granducato 
avvenuta  l’abolizione  delle  Leggi  fi  ancesi»  la  ma- 
teria della  prescrizione  si  credè  regolata  dal  ro- 
mano Diritto  con  le  modibcazioni  ad  esso  appor- 
tate dui  gius  cunouico  secondo  lo  slato  della  giu- 
risprudenza anteriore  al  primo  maggio  180H,  e fu 
dal  Tribunali  deciso  che  le  prescrizioni  tutte  in- 
coate  sotto  il  Codice  civile,  e non  consumate  sotto 
il  suo  impero  dovevano  esser  regolale  dalle  leggi 
alle  quali  si  era  fatto  ritorno  con  l’abolizione  di 
quel  codici  ('). 

2601.  Con  la  nuova  Legge  ipotecaria  del  a 
maggio  j836  fu  inteso  di  provvedere  di  nuovo  a 
questa  parte  pregiudiciale  del  sistema,  e furono 
fatte  disposizioni  diverse  sopra  le  prescrizioni  in- 
coate  avanti  il  i.°  maggio  1808,  sopra  quelle  in- 
coale  sotto  il  Codice  civile  dei  Francesi,  e sopra 
quelle  che  possano  aver  vita  dopo  la  pubblica- 
zione della  nuova  logge  (*). 

2602.  Fu  ben  presto  riconosciuta  la  impeife- 

not.  1.,  i quali  prende  a confutare.  Presso  di  noi  non  cono- 
scendosi l’azione  in  dichiarazione  d’ipoteca  per  i crediti  even- 
tuali e non  scaduti  ammessa  dal  gius  consuetudinario  franca- 
se,  la  questione  non  può  risolversi  col  solo  nome  dei  Dottori 
che  l’ hanno  trattata,  nè  può  il  oumero  dei  preopinanti  pre- 
valere nel  risolverla. 

(')  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  5.  dee.  12,  toni.  9. 
dee.  58,  tom.  10.  dee.  80,  toni.  17.  dee.  77,  tom.  21. 
dee.  47,  tom.  33.  dee.  2. 

(•)  Detta  Legge  ipotecaria  art.  170  e srg.  fino  a tutto 
Fort.  185  c art.  217-218. 
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sione  della  legge,  poiché  con  questa  era  slata  la- 
sciata alla  influenza  delie  massime  professate  dai 
Tribunali  la  prescrizione  che  interessa  gli  atti,  e 
i titoli  tutti  posti  in  essere  dopo  il  i5  novem- 
bre i8i4 . 

s6o3.  A questa  imperfezione  intese  di  supplire 
il  Legislatore  con  la  Legge  del  7 gennajo  i838, 
dalla  quale  furono  contemplate  i.°  le  prescrizioni 
incocUe  avanti  il  primo  maggio  1808;  a.°  le  pre- 
scrizioni incoate  sotto  il  regime  del  Codice  fran- 
cese; 3.°  le  prescrizioni  incoate  ào^o  il  i5  novem- 
bre 1814  (*). 

u6o4>  Il  termine  per  la  prima  fu  di  soli  cinque 
anni  a partire  dalla  pubblicazione  della  citata  leg- 
ge; per  le  prescrizioni  incoate  sotto  il  Codice  civile 
fu  detto  che  dovesse  aversi  relazione  alle  regole 
ivi  prescritte,  per  le  prescrizioni  posteriori  al  i5 
novembre  1814  fu  stabilito  che  debbano  aversi 
per  compite  col  lasso  di  treni’ anni  da  computarsi 
dal  loro  principio,  ritenuto  un  aumento  di  termi- 
ne per  quelle  che  potessero  scadere  prima  di  un 
decennio,  e ritenuta  la  prescrizione  dei  due,  e dei 
cinque  anni  computabile  dal  dì  della  nuova  legge 
per  i crediti  di  che  negli  articoli  1 83  e 184  della 
legge  ipotecaria. 

v6o5.  L'incominciamento  ed  il  progresso  (sog- 
giunge l’articolo  174  della  citata  Legge  del  7 gen- 
najo  i838)  di  tutte  le  suddette  prescrizioni,  e 

dd  7 gennajo  1838,  art.  170.  171.  172.  173. 
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periodi  nuovamente  assegnali,  si  valuterà  per  tutti 
gli  effetti  di  ragione  a norma  delle  disposizioni , 
e dependentemente  dalle  condizioni,  e requisiti 
prescritti  nella  Legge  ipotecaria  attualmente  vi- 
gente. 

2606.  Dopo  la  premessa  storia  delle  disposi- 

zioni che  si  contengono  nelle  Leggi  toscane,  le 
quali  riguardano  le  prescrizioni  incoute  avanti  che 
spiegasse  il  suo  impero  la  nuova  Legge  del  a mag- 
gio i836,  conviene  ora  trattare  di  quelle  poste- 
riori a questa  legge,  e così  di  quelle  o incomin- 
ciate sotto  il  di  lei  impero,  o che  in  seguito  po- 
tranno incominciarsi;  e compendiando  le  disposi- 
zioni che  si  contengono  nel  Cap.  1 2.  4*  ^i  delta 

legge  credo  di  poter  concludere  che  attualmente 
si  conoscono  tre  specie  di  prescrizioni,  cioè  i.'la 
trigenaria,  2.°  quella  dei  dieci,  o venti  anni,  3."  le 
così  dette  prescrizioni  particolari. 

2607.  Prima  Specie . Col  lasso  dei  treni’  anni 
compiti  si  prescrivono  a favore  del  debitore  i cre- 
diti ed  i privilegi,  e le  ipoteche  che  li  assicurano, 
quando  per  tutta  la  durala  degli  anni  trenta  non 
sia  stato  dal  debitore  riconosciuto,  e confermato 
il  debito,  e senza  che  non  ostante  la  sua  morosità 
siano  state  dal  creditore  esperimentale  giudicial- 
mente  le  sue  azioni. 

2608.  Con  simile  lasso  di  tempo  il  terzo  posses- 
sore prescrive  il  dominio  dei  beni  contro  il  vero 
proprietario  che  ha  per  tal  termine  negligentato 
di  rivendicarli,  c si  prescrive  similmente  il  diritto 
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di  esercitare  il  benefizio  della  separazione  dei  pa> 
trimonj  già  dedotto  a forma  della  legge,  come  di- 
spongono chiaramente  gli  articoli  177  e i8i  della 
detta  Legge  del  a maggio  iB36. 

a6og.  Per  mezzo  della  Irigenaria  si  ottiene  dal 
terzo  possessore  la  liberazione  dei  beni  accpiistati 
dalle  ipoteche  e privilegi  infìssi  per  opera  del- 
l’alienante  e dei  suoi  autori,  e ciò  per  la  inter- 
pretazione estensiva  che  deve  necessariamente 
darsi  agli  articoli  178,  179  e 180  della  detta  legge, 
dalla  quale  non  è chiaramente  espresso  che  la 
prescrizione  trigenaria  può  dal  terzo  possessore 
allegarsi  contro  le  ipoteche,  ma  se  ne  fa  presumere 
il  diritto  in  quanto  che  dopo  aver  parlato  della 
prescrizione  di  dieci,  o venti  anni  succede  l’arti- 
colo 180  nel  quale  si  dispone  che  nella  prescri- 
zione dei  trent’anni  non  si  ricerca  la  buona  fede, 
e il  giusto  titolo;  e siccome  questa  disposizione 
nella  sede  in  cui  è posta  non  può  applicarsi  altro 
che  al  terzo  possessore  nella  veduta  di  prescrivere 
i privilegi  e le  ipoteche,  è da  ritenersi  che  la  legge 
abbia  resa  la  trigenaria  comune  al  debitore,  e al 
terzo  possessore. 

2610.  Io  reputo  per  altro,  che  debba  avere  la 
prescrizione  il  suo  principio  per  il  terzo  posses- 
sore dal  di  della  voltura  estimale,  perchè  la  Legge 
toscana  non  esige  in  lettera  questa  voltura  per 
la  sola  prescrizione  dei  dieci,  o venti  anni,  come 
il  Codice  civile  dei  Francesi  esigeva  la  trascrizio- 
ne, ma  ancora  dal  giorno  di  questa  voltura  fa 
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decorrere  la  prescrizione  Irigenaria  per  il  domi- 
nio come  si  ha  dall’ art.  180,  per  cui  è da  credersi 
essere  stala  rigettata  la  distinzione  fatta  dai  Giu- 
reconsulti francesi  fra  la  prescrizione  dei  dieci,  e 
venti  anni , e la  Irigenaria  nel  caso  di  mancala 
trascrizione  del  titolo. 

261 1.  L’iniziamento  della  prescrizione  come  le 
cause  che  possono  impedire  il  di  lei  principio  sono 
stabilite  dall’ art.  176  del  seguente  tenore:  « Il 
« termine  di  questa  prescrizione  non  incomincia 
c<  a decorrere  che  dal  giorno  nel  quale  si  poteva 
c<  dal  creditore  esercitare  la  propria  azione  contro 
et  il  debitore,  e i beni  obbligati.  Cosi  nei  crediti 
et  condizionali,  ed  eventuali  non  decorre  che  da 
et  quello  in  cui  si  veriGca  la  condizione,  o l’evento, 
« e nei  credili  a giorno  determinalo,  se  non  seda 
et  questo  giorno  m . 

2612.  La  interruzione  della  prescrizione  si  ve- 
rifica per  mezzo  di  un  atto  stragiudiciale  il  quale 
porti  la  recognizione  e conferma  del  debito,  o per 
mezzo  della  intimazione  giudiciale  con  la  quale  il 
creditore  esercita  le  azioni  del  proprio  credilo. 
La  sola  inscrizione  ipotecaria  non  tien  luogo  di 
alcuno  dei  due  indicati  atti,  e non  interrompe  la 
prescrizione  (') . La  intimazione  giudiciale  diretta 
contro  il  debitore  principale  serve  per  impedire 
il  corso  della  prescrizione,  e interromperlo  anche 
contro  il  mallevadore,  e qualunque  altro  coobbli- 

Legge  ipotecaria  ari.  182. 
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gato,  o garante  della  evizione  ('),  ma  a riguardo 
del  terzo  possessore  non  può  esser  quella  efficace, 
ma  dovrà  esser  diretta  contro  il  medesimo  poiché 
la  sua  prescrizione  è libera,  ed  indipendente  da 
quella  che  può  allegare  il  debitore,  e può  ben  es- 
sere che  si  verifichi  la  prescrizione  a suo  favore, 
e continuino  le  obbligazioni  del  debitore  come  si 
ha  dalla  Legge  i.  Cod.  Si  adversus  creditorem 
prmscriptio  opponatur:  l’islesso  dicasi  degli  atti 
di  recognizione,  e di  conferma  del  debito,  i quali 
dovranno  porsi  in  essere  dal  terzo  possessore. 

a6i3.  Fra  gli  alti  di  recognizione  e di  conferma 
del  debito  posson  figurare  principalmente  le  con- 
venute proroghe  al  pagamento,  l’accollo  che  si 
faccia  del  debito  ad  un  compratore  per  dimetterlo, 
i pagamenti  fatti  in  conto  di  capitali,  e la  corre- 
sponsione degli  annui  interessi  (*).  La  difficoltà 
nei  rapporti  degli  atti  di  recognizione,  e di  con- 
ferma del  debito  non  sta  nella  specie  degli  atti 
stessi,  ma  nella  prova  dei  medesimi,  per  coi  con 
somma  giustizia,  e perspicacia  nell’articolo  aa65 
del  Codice  civile  dei  Francesi  viene  disposto  che 
il  debitore  di  una  rendita  può  essere  astretto  a 
somministrare  a proprie  spese  un  nuovo  docu- 
mento dopo  i ventotto  anni  dalla  data  deU’ultimo. 

1614.  La  sospensione  della  prescrizione  si  veri- 

(')  Legge  ipotecaria  art.  176. 

(*)  Duaoo  Delle  prescrizioni  cap.  10.  Ediz.  di  Napoli 
pag.  108.  ì'ers.  Se  il  debitore  riconosce  cc. 


Digitized  by  Google 


*6g 

fica  per  privilegi  personali  nei  modo  indicato,  ed 
espresso  nell’articolo  i85,il  quale  dopo  avere  sta- 
bilito che  le  prescrizioni  tutte  corrono  contro  qua- 
lunque persona  individua  o morale  ancorché  pri- 
vilegiata, salve  le  indennità  a loro  dovute  dagli 
amministratori,  soggiunge: «solamente  le prescri- 
« zioni  dei  dieci,  dei  venti  e dei  trent’annì  non 
« corrono  contro  i minori  e gl’ interdetti,  nè  tra 
«X  i conjugi,  nè  a danno  della  moglie  per  il  fondo 
« dotale  passato  nei  terzi  durante  l’età  minore,  la 
« interdizione,  e il  matrimonio  ». 

a6i5.  La  Legge  del  7 gennajo  i858  ha  ammesso 
una  nuova  prescrizione  trigenaria  negli  art.  167 
e 168  a riguardo  delle  promesse  di  restituzione 
che  sono  tenuti  di  fare  i creditori  nei  giudizi 
d’ordine  a favore  dei  creditori  eventuali.  Questa 
prescrizione  speciale  decorre  contro  i sottoposti, 
e le  donne  maritate  non  ostante  la  restrizione  del- 
l'art.  i85  della  legge  ipotecaria,  e decorre  pure 
non  ostante  la  pendenza,  e durata  della  condizio- 
ne, o dell’ evento  da  cui  dipendeva  la  verificazione 
del  diritto  del  creditore  cautelato,  correggendo 
così  l’art.  175  di  quella  precedente  legge;  ma  que- 
sta prescrizione  può  interrompersi  con  tutti  quei 
mezzi  che  le  leggi  concedono  riguardo  a qualsivo- 
glia altra  prescrizione,  ed  a tutti  gli  effetti  di  ra- 
gione, cosicché  è necessario  che  il  creditore  cau- 
telato osservi  un  perfetto  silenzio  per  il  corso  di 
anni  So;  ma  se  in  questo  periodo  esso  farà  cono- 
scere i pericoli  della  sua  evizione  ed  intimerà  il 
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promittenle  a rilevarlo,  la  prescrizione  Irigenaria 
ammessa  dalla  nuova  legge  resterà  senza  elTello. 

2616.  Seconda  Specie.  Con  la  prescrizione  dei 
dieci,  o dei  venti  anni  il  terzo  possessore  ottiene 
la  conferma  dell’ acquisto  del  dominio  dei  beni 
contro  il  vero  proprietario,  come  sarebbe  per 
esempio  il  vero  erede  se  esso  avesse  acquistato  dal 
solo  erede  putativo,  e si  ottiene  da  lui  la  libera- 
zinne  dei  beni  acquistati  dalle  ipoteche  e privilegi 
sopra  i medesimi  constituili  per  opera  dell’ alie- 
nante, e dei  suoi  autori . 

2617.  Per  l’allegazione  di  questa  prescrizione 
si  richiede  il  concorso  della  buona  fede  e del  giu- 
sto titolo:  se  si  tratta  di  sola  azione  ipotecaria 
è necessario,  che  il  tempo  sia  decorso  dopo  che 
il  creditore  poteva  esigere  il  proprio  credilo,  come 
ordina  l’art.  175.  Il  giusto  titolo  fa  presumere  la 
buona  fede  nel  terzo  possessore  ; chi  allega  la  mala 
fede  deve  farne  la  prova,  ma  serve  che  esista  la 
buona  fede  a principio  nel  giorno  in  cui  il  terzo 
fece  l’acquisto  dei  beni  (*). 

2618.  La  prescrizione  della  quale  si  tratta  si 
sospende  nel  suo  principio,  e s’interrompe  nel  suo 
progresso,  come  la  prescrizione  trigenaria;  e non 

f ' ) Esigendosi  la  buona  fede  a principio  soltanto  si  rende 
inammissibile  la  prova  della  sopravvenuta  mala  fede.  La 
nuova  Legge  toscana  ha  in  ciò,  come  il  Codice  civile  dei 
Francesi,  derogato  al  gius  canonico,  per  la  qual  cosa  hanno 
luogo  le  osservazioni  di  Vazeillf.  Df.lle.  prescrizioni  tom.  2. 
cap.  10.  $.  2.  num.  494.  495.  490. 
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può  incominciare  il  suo  corso  che  dal  giorno  della 
voltura  dei  beni  eseguila  in  conio  del  lerzu  ]>os- 
sessore  ( * ). 

a6ic).  Terza  Specie.  La  legge  dispone  delle  pre- 
scrizioni parlicolari  negli  art.  i83  e 184  del  te- 
nore seguente.  «Art.  i83:  Si  prescrive  col  decorso 
n di  anni  due  il  credito  delle  spese  gindiciali,  fu- 
n nerarie,  e di  ultima  malattia,  dei  salarj  delle  per- 
« sone  addette  al  servizio,  delle  somministrazioni 
« alimentarie,  degli  onorar]  competenti  ai  difen- 
0 sori  che  conservarono,  o rivendicarono  la  cosa 
«immobile,  ed  il  credilo  degli  artefici,  opera], 
« o di  quelli  che  somministrarono  il  danaro  per 
« sodisfarli,  o i materiali  per  eseguire  il  lavoro.  — 
« Articolo  184:  Si  prescrive  col  decorso  di  anni 
n cinque  il  credito  delle  imposizioni  regie,  e co- 
« inunitalive,  quello  del  locatole  del  fondo  tanto 
« rustico  die  urbano  pei  filli,  e per  le  pigioni, 
« il  credito  del  padron  diretto  e locatore  }>ei  ca- 
re noni,  e il  credilo  in  fine  deU’archilelto,  e cot- 
« limante  formalo  nel  migliorare,  o compire  la 
« fabbrica,  o l’ edilìzio  ». 

a620.  Questi  due  articoli  sono  traili  dagli  arti- 
coli 2272,  2273,  2277  del  Codice  civile  dei  Fran- 
cesi, ma  sono  refusi  in  un  modo  assolutamente 
diverso  senza  dar  più  luogo  alla  distinzione  del 
caso  nel  quale  la  legge  accoglie  la  prescrizione  per 
il  pagamento  presunto  dal  caso  in  cui  la  prescri- 

(•)  Legge  Ipotecaria  art.  178.  179.  180. 
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zione  è ammessa  in  odio  della  negligenza  del  cre- 
ditore. 

26ai.  Ninna  condizione,  e ninna  causa  di  so- 
spensione la  Legge  toscana  ammette  per  queste 
particolari  prescrizioni,  non  essendo  a queste  ap- 
plicabili l’articolo  175  nè  la  seconda  parte  del- 
l’articolo i85;  ma  trattandosi  di  materia  odiosa 
come  la  prescrizione,  non  potrà  darsi  estensione 
delle  soprascritte  disposizioni  da  caso  a caso,  come 
per  esempio  non  saranno  a confondersi  i crediti 
dei  Procuratori  e Avvocati  per  cause  nè  poco,  nè 
punto  relative  alla  conservazione  e difesa  degl’im- 
mobili, perchè  se  la  legge  voleva  nella  prescrizione 
dei  due  anni  comprendere  il  credito  delle  funzioni 
legali  indistintamente,  avrebbe  adottato  l’espresso 
disposto  dell’articolo  2375  del  Codice  civile  dei 
Francesi . 

3633.  L’art.  1^9  della  Legge  ipotecaria  fuori 
del  titolo  della  prescrizione,  e nella  sede  ove  parla 
delia  radiazione  delle  inscrizioni  dispone  quanto 
segue:  n Resta  senza  eOìetto,  e può  cancellarsi  la 
n inscrizione  stata  accesa  per  interesse  del  minore 
« e dell’interdetto  sui  beni  del  tutore,  patrigno, 
c<  o curatore  dopo  il  decorso  di  anni  cinque,  con- 
n landò  dal  giorno  in  cui  cessasse  la  minore  età, 
cc  o la  interdizione  m. 

3635.  Questo  articolo  di  legge,  sebbene  posto 
fuori  della  sede  delle  prescrizioni,  pnò  credersi  la 
repelizione  delParticolo  47&  del  Codice  civile  dei 
Francesi,  il  quale  dichiara  che  ((qualunque  azione 


Digilized  by  Google 


175 

K del  minore  contro  il  tutore  relati  ra  alla  tutela 
K si  prescrive  indicci  anni  computabili  dal  tempo 
« della' maggiore  età»;  ed  è perciò,  che  io  reputo 
doversi  l’azione  della  talela  e della  curatela  an^ 
noverare  {fra  quelle,  che  si  prescrivono  col  lasso 
dei  cinque  anni,  non  potendosi  concepire  l’annul- 
lazione  della  inscrizione. a carico  del  tutore,  pa- 
trigno, e curatore,  se  noni  si  ammette  la  perenzione 
dell'azione  nascente  dalla  itotela,  e curatela. 

2^34*  l^opo  la  premessa  comparazione  delle 
Leggi  vengo  a fare  qualche  avvertenza 'sull’ npr 
plicazione  ' del  disposto  della  nuova  legge,  ed 
osservo,  che  esaminato  il  di  lei  spirito  ha  questà 
avuto  il  principale  oggetto  di  accordare  alla  prè- 
scriziorie  trigenaria  i favori  tutti  che  la  pratica 
ha  compartiti  alla  centenaria,  che  è quello  di 
far  presumere’  il  concorso  del  giusto  titolo , e 
della  buona  fede,  mentre  per  la  presci'izione  dei 
dieci,  e venti  anni  ha  adottato  le  rigorose  massi- 
me del  diritto  civile,  esclusa  ogni  influenza  del 
diritto  canonico,  quanto  alla  persistenza  della 
prova  della  buona  fede:' ma  avendo  fatto  dipen- 
dere il  principio  di  ogni  prescrizione  per  il  terzo 
possessore  dalla  voltura  estimale,  è venula  a tron- 
care le  dispute  che  esistevano  suL  titolo  presunto, 
o putativo,  giacché  non  si  dà  per  le  nostre  leggi 
trapasso  di  beni  senza  rallegazione  di  un  titolo 
capace  di  trasferire  il; dominio,’  e il  possesso  dei 
beni  stessi.  1 

2635.  Parlando  del  principio  della  prescrizione 
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trigenaria,  potrà  un  giorno  essere  soggetto  di  gra- 
ve disputa,  se  il  terzo  possessore  il  quale  anziché 
arrestarsi  ad  allegare  la  prescrizione  dei  dieci,  o 
venti  anni,  intenda  di  allegare  la  trigenaria,  possa 
essere  repulso  da  questa  prescrizione , per  la  ra- 
gione che  il  creditore  si  trovava  inabilitato  a eser- 
citare la  propria  azione,  o perchè  si  trattava  di 
crediti  eventuali,  o condizionali. 

2626.  Se  si  parla  della  inabilitazione  personale 
del  creditore,  l’articolo  i85  dirime  ogni  disputa, 
perchè  la  prescrizione  trigenaria  è sospesa  come 
quella  di  dieci  e venti  anni  durante  la  minore  età, 
r interdizione,  o matrimonio;  se  si  parla  della  in- 
abilitazione reale  nascente  dalla  natura  del  credito 
condizionale,  o eventuale,  osservo  che  la  legge 
ipotecaria  richiama  il  disposto  delTarlicolo  175  il 
quale  parla  dei  credili  eventuali,  o condizionali, 
ove  essa  dispone  della  prescrizione  dei  dieci,  o 
venti  anni,  nè  ha,  come  il  Codice  civile,  dispo- 
sto delle  due  prescrizioni  in  sedi  separate:  gli 
articoli  178,  179,  180  possono  dirsi  contenere 
una  unica  e sola  disposizione;  essi  contengono  il 
principio  che  la  prescrizione  dei  privilegi  e delle 
ipoteche  incomincia  dal  di  della  voltura,  la  regola, 
che  non  decorre  a carico  degl’ inabilitali , per  i 
credili  condizionali,  ed  eventuali  se  non  dal  dì  in 
cui  si  veriBca  l’evento  o la  condizione,  e per  i 
crediti  a tempo  determinato  alla  loro  scadenza,  e 
contengono  una  sola  distinzione  fra  la  prescrizione 
dei  dieci,  o venti  anni  e di  quella  dei  trenta,  nei 
rapporti  della  buona  fede  e del  giusto  titolo. 
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. %6a7.  Nè  possono  portarsi  in  campo  gli  art.  167 

e 168  della  Legge  del  7 geanajo  i838  i quali  stanno 
in  op|>osizione  agli  articoli  175  e i85  della  Legge 
ipotecaria,  poiché  i detti  articoli  sono  scritti  per 
la  veduta  speciale  di  regolare  la  sorte  delle  pro- 
messe di  restituzione;  e sebbene  ils Legislatore 
avesse  avuta  congrua  occasione  di  revocare,  ed 
annullare  i citati  due  articoli  per  render  certa  la 
prescnzione  trigenaria,  si  limita  a correggerli 
nel  solo  rapporto  della  prescrizione  speciale  in 
detti  articoli  contemplata,  cosicché  può  ripetersi 
il  forense  adagio  n ubi  voluit  dixit,  ubi  noluit 
lacuit  » . 

2628.  Passando  a fare  qualche  osservazione  sulle 
cause  della  sospensione  della  prescrizione,  le  quali 
sono  suggerite  da  riguardi  personali  che  la  legge 
ha  avuto  per  il  vero  proprietario,  e per  i credi- 
tori, non  posso  non  indicare,  che  con  usare  tuli 
riguardi,  e far  mancare  alla  prescrizione  la  sua 
forza,  la  Legge  toscana  ha  mantenuta  viva  una 
delle  sorgenti  dellai imperfezione  del  sistema  della 
pubblicità,  e dopo  tale  premessa  debbo  far  cono- 
scere che  la  Legge  lioscana  ipotecaria  ha  sospesa 
la  decorrenza  della  prescrizione  a favore  dei  mi- 
nori, !degi’iiuterdetli>  a riguardo  dei  con)ngi  fra 
loro,  e solamente  a riguardo  delle  mogli  ha  di- 
chiaralo sospeso  il  corso  della  prescrizione  trige- 
naria, e dei  dieci,  e venti  anni  durante  il  matri- 
monio per  il  fondo  dotale  passalo  nei  terzi,  senza 
adottare  le  tante  distinzioni  del  Codice  civile  a 
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riguardo  dei  crediti  delle  doDoe  maritate,  in  tatti 
i casi  nei  quali  T azione  competente  alla  moglie 
possa  rivolgersi  contro  il  marito,  per  la  qual  cosa 
è da  ritenersi  che  a favore'dei  sterzi  possessori  può 
decorrere  la  prescrizione  a carico  delle  mogli  dei 
loro  autori,  per:lnltt  i loro  crediti,' allorché  sono 
-scaduti,' non  esclusa  la  dote,  a contare  dal  giorno 
della  notoi'ia,  o dichiarata  vergenza  del  marito 
alla  mopia, •perchè 'da  quel  giorno  incomincia  a 
decorrere  la  prescrizione  per  trovarsi  la  donna 
abilitata  a ripetere  la  sua  dote  ('). 

aGzq.  Ora  ritornando  sopra  le  prescrizioni  da 
regolarsi  con  le  leggi  antiche,  salvi  i periodi  di 
tempo  determinati  dalle  leggi  transitorie,  è neces- 
sario formare  una  specie  di  teorica , adottando 
alcune 'regole,  che  io  reputo  normali  per  la  ma- 
teria, e queste  regole  sono  le  seguenti,  cioè:  i.“  per 
stabilire  se  una  prescrizione  antica  sia  veramente 
incoata,' devono  consultarsi  le  leggi  sotto  le  quali 
si  crede  che  essa  abbia  avuto  il  suo  principio; 
3.°  quanto  al  lasso  del  termine  per  compirla  pos- 
sono allegarsi  le  leggi  transitorie,  che  ne  dispon- 
gono; 5.*iquando  non  abbia  mai  avuto  il  suo  prin- 
cipio sotto  le  antiche  leggi,  la  prescrizione  è re- 
golata dalla  nuova  legge  generale  vigente  all’epoca 
in  cui  comincia  a decorrere  (*).  j . 

(')  Negusant.  De  pignorilus pari.  6.  memh.  2.  num.  4. 

(•)  Vazeille  Delle  prescrizioni  toni,  2.  num.  742.  Tro- 
rLono  De  la  prcscriplion  num.  1087i  La  Coite  di  Ca«a- 
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!iG5o.  Con  queste  tre  regole  si  possono  risolvere 
molle  questioni  sulla  materia  delle  prescrizioni, 
giacché,  per  ragione  d’esempio,  alle  prescrizioni 
anteriori  al  i.°  maggio  1808  fa  il  maggiore  osta* 
colo,  non  il  tempo  più  o meno  lato,  ma  il  preci- 
sare il  giorno  in  cui  possono  dirsi  incominciate  a 
decorrere;  e se  in  questo  aspetto  si  considera  la 
cosa  dovrà  concordarsi,  che  niuna  utilità  ha  por- 
tato l’articolo  170  della  Legge  del  7 gennajo  i838, 
perchè  invano  si  limita  il  tempo,  che  non  inco- 

zione  ha  confermato  questa  regola  nelle  decisioni  del  2G  lu- 
glio 1819,  c del  21  maggio  1830,  Journ.  dn  Palnis  toni.  15. 
/wg.  432.  e 433,  et  toni.  23.  ptig.  497,  nè  può  dirsi  rlie 
l’abbia  rigettata  nell’altra  decisione  del  15  dicembre  1825, 
Journal  da  Palai$  tom.  19.  pag.  1039,  perche  in  questo 
caso  la  cassazione  noa  recede  dalla  regola,  ma  stabilisce  che 
l’azione  a domandare  la  rescissione  di  uii  contratto  per  la 
lesione  nasce  dal  medesimo  giorno  del  contratto,  e in  quel 
medesimo  giorno  incomincia  a correre  la  prescrizione,  e che  in 
quel  caso  la  prescrizione  era  iiKominciata  prima  del  Codice 
civile,  COSI  che  sebbene  interrotta,  o sospesa  per  motivo  della 
minore  età,  a causa  remossa  seguitava  a decorrere  secondo  le 
leggi  con  le  quali  aveva  incominciato.  In  questo  senso  procede 
anco  la  decisione  della  Carle  di  Àppello  di  Parigi  del  25 
Jchbrajo  182G,  riferita  in  detto  Journ.  toni.  20.  pag.  21.3.  Io 
intendo  applicare  questa  regola  ai  casi  in  cui  la  prescrizione 
non  potò  mai  incominciare,  e cito  ad  esempio  ancora  il  terzo 
{lossessore  che  acquistò  beni  dal  l.°  maggio  1808  al  15  no- 
vembre 1814,  e non  trascrisse  avanti  la  soppressione  del 
Codice  civile  il  suo  titolo.  Il  difetto  della  trascrizione  era 
di  ostacolo  al  priiKipio  della  prescrizione  dei  dieci  o venti 
unni;  talché  questa,  dato  il  difetto  della  trascrizione,  non 
potò  dirsi  iucoata  sottu  il  Codice  civile. 

T.  ir.  12 
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minciò  mai  a decorrere;  così  è che  il  periodo  dei 
cinque  anni  sarà  rimasto  per  mille  casi  inconclu- 
dente, mentre  atteso  il  difetto  della  buona  fede  a 
principio,  o della  sopravvenuta  mala  fede,  niuna 
prescrizione  per  la  parte  dei  debitori  per  titoli 
anteriori  al  i.°  maggio  1808  è mai  incomincia- 
ta (');  e per  i casi  nei  quali  la  prescrizione  poteva 
dirsi  incoata,  specialmente  a riguardo  dei  terzi 
possessori,  con  voltura  dei  beni  al  pubblico  estimo, 
la  nuova  legge  anziché  abbreviare  il  tempo,  non 
fece  che  renderlo  di  una  maggior  durata. 

a63i.  Nè  può  portarsi  in  obietto  che  l’art.  174 
della  Legge  del  7 gennajo  i838  parla  d’incomin- 
ciamento,  e di  progresso  di  prescrizioni,  e di  pe- 
riodi nuovamente  assegnati  con  le  norme,  dispo- 
sizioni, e regole  della  nuova  legge  ipotecaria,  co- 
sicché questa  abbia  avuto  la  forza  di  risalire  al- 
l’iniziamento di  qualunque  prescrizione,  e correg- 
gere le  leggi  antiche  Gno  dal  primo  periodo  di 
tempo  in  cui,  secondò 'la  nuova  legge,  avrebbe  la 
prescrizione  potuto  avere  il  suo  principio. 

i63i.  A questo  obietto  io  risponderei  non  po- 
tersi credere,  che  tale  ardito,  ed  assurdo  concetto 
abbia  potuto  avere  il  Legislatore  Toscano,  il  quale 
anziché  spingere  le  sue  disposizioni  con  tale  re- 
trotrazione  di  principi,  e dare,  contro  tutte  le 


( ' ) Vedasi  la  decisione  della  Corte  Regia  del  25  novem- 
bre 1843,  riferita  negli  Annali  di  Giurisprudenza,  anno  5. 
pari.  2.  col.  1057,  1058  e segg. 
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leggi  pennaneiili  eil  eleine,  vita  a ciò  che  non  è' 
esUlito,  arrel>be  polulo  dare  al  periodo  dei  cin- 
que anni  da  ei>!>o  assegnali  il  potere  e refletto 
non  solo  di  compire,  ina  di  portare  la  prescrizione 
sopra  qualunque  contratto  anteriore  al  i.°  mag- 
gio 1809;  e non  afendo  ciò  fatto  col  parlare  delle 
prescrizioni  soltanto  incoate  avanti  il  i.°  mag- 
gio 1808  ha  confermalo  la  regola,  che  non  può 
giudicarsi  del  principio  della  prescrizione  con  una 
legge  futura,  la  quale  può  solo  comprendere,  come 
comprende  di  (atto,  le  prescrizioni  non  per  anco 
principiate . 

a633.  Le  prescrizioni  anteriori  al  i.°  mag- 
gio 1808,  quelle  del  Codice  civile  dei  Francesi,  e 
le  posteriori  al  i5  novembre  i8i4  per  restar  com- 
prese nella  disposizione  delle  Leggi  transitorie 
toscane,  debbono  essere  incominciate  sotto  i tre 
diversi  indicali  stadj  di  legislazione,  onde  pos- 
sono dirsi  le  prime  con  i cinque  anni  di  tempo 
compite,  le  seconde  riportate  dalle  leggi  transito- 
rie alla  influenza  del  Codice  civile,  e le  terze  com- 
pite col  periodo  dei  treni’ anni  dal  loro  principio. 

2634-  Ho  detto  che  le  leggi  transitorie  ripor- 
tarono le  prescrizioni  incominciate  sotto  la  in- 
fluenza del  Codice  civile,  perchè  la  giurispru- 
denza pratica  (')  aveva  il  contrario  ritenuto,  ap- 
plicando la  regola  che  del  progresso  di  una  pre- 
scrizione non  consumala  si  decide  secondo  le  nuove 

(■)  Fid.  sopra  f.  i600. 
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leggi  le  quali  sopra  tutti  i diritti  imperfetti  spie- 
gano  il  suo  impero;  per  la  qual  cosa  le  leggi  tran- 
sitorie toscane  sopra  questa  specie  di  prescrizione 
di  fronte  allo  stato  della  pratica  giurisprudenza 
nino  beneGzio  hanno  arrecato,  subitochè  è neces- 
sario un  calcolo  per  sottrarre  il  tempo  nel  quale 
restarono  soggette  alla  giurisprudenza  toscana  . 

u635.  Riassumendo  le  cose  dette  in  questo  ca- 
pitolo, la  intralciata  materia  delle  prescrizioni  si 
rende  sommamente  difficile  sotto  la  Giurispru- 
denza attuale,  rapporto  alle  prescrizioni,  che  chia- 
meremo anteriori  alla  nuova  Legge  ipotecaria;  e 
sebbene  non  fucile,  molto  meno  intralciata  rappor- 
to alle  prescrizioni  che  possono  dalla  stessa  nuova 
legge  dirsi  regolate. 

a636.  Difficile  quanto  all’ antiche  prescrizioni 
si  rende  lo  stabilire  da  qual  legge  debbano  essere 
regolate,  giacché  bisogna  determinare  l’epoca  del 
loro  principio.  Non  basta  che  si  tratti  di  un  con- 
tratto anteriore  al  i.°  maggio  i8c8,  ma  è neces- 
sario che  il  latore  di  quel  contratto  possa  giusti- 
ficare, che  esso  aveva  già  potuto  incominciare  la 
prescrizione  secondo  le  leggi  di  quel  tempo;  che 
se  la  pi'escrizione  non  fosse  incominciata  avanti 
il  i.°  maggio  1808,  il  contratto  antico  sotto  la 
influenza  del  Codice  civile  sarebbe  ricaduto;  e 
non  dato  il  principio  neppure  sotto  questo,  la  pre- 
scrizione sarebbe  ricaduta  sotto  la  influenza  delle 
leggi  della  terza  epoca.  Così  accade,  e deve  acca- 
dere specialmente  per  le  prescrizioni  allegabili  dai 
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debitori , per  gli  atti  posti  in  essere  dopo  il  1 5 
novembre  i8i4  Uno  a che  non  spiegò  il  suo  impero 
la  Legge  del  2 maggio  i836,  poiché  essendo  inabi* 
litati  (attesa  la  mala  fede)  ad  incominciai'e  qua- 
lunque prescrizione,  dovranno  dall’impero  della 
nuova  legge  incominciare  a calcolare  la  decorrenza 
della  prescrizione  trìgenaria. 

26^7.  Non  facile,  ma  meno  intralciata  è la  mate- 
ria delle  prescrizioni  regolate  sotto  la  nuova  Legge, 
perchè  tutte  le  difficoltà  si  restringono  alle  cause 
che  possono  impedire  il  principio  della  prescrizio- 
ne, quando  si  tratta  di  diritti  eventuali,  o che  ne 
sospendono  il  corso  per  privilegi  personali,  i quali 
dovrebbero  essere  del  tutto  rigettati  da  una  legge 
la  quale  professa  il  sistema  della  pubblicità  asso- 
lata degli  oneri  ipotecar). 


CAPITOLO  IX. 

Della  rulniionc  delle  ipoteche  e delle  inscrizioni . 


SOMMARIO 

La  riduzione  delle  ipoteche  secondo  lo  Leggi  romane  ai  risolre  nella 
rcnunzia  parziale  delle  medesimo  J.  96S8. 

La  riduzione  delle  ipoteche  e delle  inscrizioni  è nn  «HinilaliTO  rime- 
dio concesso  al  debitore  dalle  leggi  seguaci  del  sistema  della  pub- 
bliciti  S-  9639. 

Eccesso  rerlBcabile  nella  somma  inscritta  S-  9640. 

Eccesso  reriflcablle  nei  beni  ipotecati  $•  3641. 

Diritto  nel  debitore  di  ottenere  la  riduzione  delle  inscrizioni  ore  ó 
eccesso  di  somma  $.  9643. 

Diritto  di  ottenere  la  riduzione  delle  ipoteche,  rerificato  l'eccesso  dei 
beni  ipotecati  $.  9643. 

La  riduzione  rolontaria  delle  inscrizioni  dipende  dalla  legittimiU  del 
consenso,  e dalle  forme  estrinseche  dell’atto  $.  9644. 

Quando  si  verifica  la  legittimiUi  del  consenso  S-  3645. 

Se  si  tratta  di  libero  disposilore  delle  cose  sue  non  è necessaria  al 
cuna  indicazione  di  causa  S-  9646. 

Formanti  estrinseche  deli’atto:  conseguenze  che  ne  derivano  nel  raso 
di  loro  difetto  S-  9647. 

In  generale  non  posson  prestare  il  consenso  alla  riduzione  le  per- 
sone che  non  possono  ipotecare  i beni  S-  9648. 

Avvertenze  a riguardo  dei  tutori,  dei  curatori,  e dello  donne  ma- 
ritate $.  9649. 

Eccettuazione  nel  caso  di  riduzione  consentita  dopo  il  pag.imeiilu 
volontario  fatto  dal  debitore  S-  96.’i0. 

Osservazioni  sopra  le  nuove  forme  del  consiglio  di  famiglia  neces- 
sarie per  gli  altri  casi  $■  9651. 

Disposto  della  Legge  del  90  novembre  1838  a riguardo  delle  donne, 
e modificazioni  apportale  al  loro  stalo  ed  alla  loro  liberti  civile 
S-  9659. 

Distinzioni  in  proposito  $$.  9653.  9654.  9655. 

.Applicazione  delle  disposizioni  della  nuova  legge  alle  riduzioni  delle 
inscrizioni  nel  caso  che  si  tratti  di  crediti  estradotali  S-  9656. 
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Simile  nel  caio  di  doU  SS-  9657.  9658.  9659. 

Dubbio  che  pai  insorgere  sulle  doti  auteriori  alla  noora  leggo 
$$.  9660  e 9661. 

Dialiniìoni  che  furono  (alte  aranti  la  nuora  legge  fra  li  statuti  reali  e 
personali  $•  9669. 

Stato  della  Giurisprudeaza  S-  9663. 

La  Legge  del  90  norembre  1 838  e la  sua  osserrauza  non  rendono 
tranquilli  I contraenti  $.  9064. 

Direniti  di  forme  sostanziali  fra  le  anticbe  e le  onore  leggi  $■  9665. 

InsnOlceaza  della  clansula  di  deroga  generale  par  comprendere  sotto 
la  disposizione  della  onora  Legge  le  antiche  doti  $.  9666. 

La  riduzione  coatta  si  ottiene  per  sentenza  del  Giudice,  e dere  in 
quattro  aspetti  considerarsi  S>  9667. 

Da  chi  può  domandarsi  la  riduzione  $.  9008. 

Dutinzioni  utili  per  estendere  o negare  questo  diritto  anco  ai  credi- 
tori SS-  9669.  9670.  9671. 

Competenza  del  Tribunali  $S-  9679  e 9673. 

Disposto  della  nuora  Legge  ipotecaria  S-  9074. 

Osaerrazioni  sulla  medesima  SS-  9675  e 9676. 

Osserrazionl  apeciali  sulle  citazioni  dei  creditori  e indipendenti  dalla 
questione  della  competenza  S-  9677. 

Oggetto  della  domanda  di  riduzione,  e dirersiU  di  causa  S-  9678. 

La  domanda  di  riduzione  pnO  inreitire  tnttn  le  ipoteche  secondo  la 
Legge  toscana  S-  9079. 

Bidnziono  per  cansa  delia  somma  $.  9680. 

Riduzione  per  causa  dei  beni  ipotecati  $.  9681. 

Regole  eccezionali  per  le  ipoteche  conrenzionalì  posteriori  al  l.° 
maggio  1808,  e per  le  future  ammesse  dalla  Legge  toscana 
S.  9689. 

Regole  speciali  per  le  ipoteche  legali  e giudiciarie,  posteriori  sempre 
al  1.*  maggio  1808  SS-  9683  e 9684. 

Condizioni  sotto  le  quali  d ammessa  la  riduzione  delle  ipoteche  con- 
reuzionali  SS-  9685  e 9686. 

Disposto  di  detta  legge  quanto  alla  riduzione  delle  ipoteche  lotte  ao- 
teriorì  al  l.°  maggio  1808  $$.  9687  e 9688. 

Condizioni  sotto  le  quali  d ammessa  la  riduzione  di  dette  ipoteche 
SS-  9689  e 9690. 

Necessità  di  determinare  il  ralore  dei  beni , ed  a chi  spelta  la  oziooe 
■lei  beni  da  liberarsi,  e chi  debba  supportare  le  spese  $,  9691. 
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MpIoiIo  por  dcCertninnro  i!  VAlorp  dei  beni  J.  9C02. 

Scelta  dei  beni  spellante  al  credilore,  riservata  la  modiflrazione  di 
questo  arbitrio  al  potere  gindiciario  S-  9C93. 

DisUiizioni  da  farsi  sopra  l'articolo  delle  spese  $$.  9094.  9G9b.  9090. 


2638.  ilon  ammesso  dalle  romane  Leg,>i  il 
sistema  della  pubblicità  delle  ipoteche,  è ben  na- 
turale che  in  queste  non  si  riscontri  alcuna  dispo- 
sizione che  alla  riduzione  delle  ipoteche  sia  rela- 
tiva. La  ipoteca  poteva  essere,  come  ho  osservato, 
limitativamente  per  alcuni  beni  rimessa,  e ciò 
come  un  efietlo  del  libero  arbitrio  del  creditore; 
tranne  questo  caso,  non  poteva  parlarsi  della  ri- 
duzione coattiva  della  ipoteca  quando  ancora  fosse 
avvenuta  la  parziale  estinzione  del  debito,  conti- 
nuando a sussistere  la  medesima  attesa  la  sua  in- 
dividuila sopra  tutti  i beni  ipotecati  per  la  sodi- 
sfiizione  di  qualunque  minima  parte  del  debito 
assicuralo. 

263g.  La  riduzione  della  ipoteca  e delle  rela- 
tive inscrizioni  è stata  ammessa  dalle  leggi  che 
proclamarono  il  principio  della  pubblicità  come 
un  rimedio  equitativo  e necessario,  onde  il  debi- 
tore senza  danno  dei  suoi  creditori  possa  otte- 
nere la  libertà  di  disporre  di  una  parte  dei  suoi 
beni,  o dimostrare  che  le  prime  inscrizioni,  con 
le  qtiali  le  ipoteche  vengono  rese  pubbliche,  sono 
eccessive,  e debbono  far  fede  di  un  passivo  assai 
minore  sul  suo  patrimonio. 
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sfìzio.  La  materia  della  riduzione  c ancor  essa 
mollo  intralciala,  ed  è facile  incontrare  nell’eser- 
cizio pratico  molle  difficoltà  se  non  si  procede 
come  si  deve  a fare  alcune  distinzioni,  con  la  scorta 
delle  quali  potranno  rettamente  applicarsi  le  di- 
sposizioni delle  leggi  vigenti,  e di  quelle  che  le 
precederono  introducendo  fra  noi  l’attuale  sistema 
ipotecario.  Quindi  è ch’io  mi  propongo  di  trattare 
della  riduzione  delle  ipoteche  nei  distinti  rapporti, 
i.°  della  diversità  dell’oggetto  che  può  aversi  nel 
domandarla;  a.°  del  diverso  modo  di  ottenerla; 
3.°  della  diversità  che  si  veriGca  in  questo  rimedio 
secondo  la  natura,  e indole  delle  ipoteche  che 
debbono  ridursi. 

■2641.  Esiste  diversità  nell’ oggetto  della  ridu- 
zione, poiché  può  questa  talvolta  prendere  di 
mira  il  credito  che  è assicurato  dalla  inscrizione, 
riducendo  la  somma  indicata  nella  inscrizione  stes- 
sa, talvolta  la  ipoteca  per  reffetto  di  sottrarre  da 
questa  una  parte  dei  beni  investiti.  Nel  primo  caso 
si  verifica  una  riduzione  semplice  della  inscrizione 
nei  rapporti  del  credito  denunziato  senza  che  alla 
ipoteca  venga  portata  la  minima  alter.izione,  re- 
stando nella  sua  pienezza  ad  assistere  il  credito 
ridotto.  Nel  secondo  caso  si  verifica  una  parziale  li- 
berazione dei  beni  ipotecali,  e la  ipoteca  si  estin- 
gue sopra  i Ijcni  che  vengono  da  questa  sottratti. 

264^.  Il  modo  di  ottenere  la  riduzione  può  es- 
sere volontario,  o coatto.  Il  volontario  è quello 
che  si  verifica  col  libero  consenso  del  creditore 
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ipotecario  avente  la  volontà  e il  potere  di  pre- 
starlo; il  coatto  si  ottiene  per  mezzo  di  sentenza 
passata  in  cosa  giudicata,  la  quale  presuppone  una 
domanda  per  la  parte  di  chi  ha  interesse  ad  otte- 
nerlo, e così  l’esercizio  di  un  diritto  dalla  sen- 
tenza canonizzato. 

2643.  Nell’esercizio  del  diritto,  che  la  sentenza 
deve  riconoscere,  accade  di  notare  le  difierenze 
delle  prove  che  debbono  farsi  da  chi  si  fa  attore 
per  domandare  la  riduzione,  e perciò  sono  da 
distinguersi  le  ipoteche  anteriori  all’introduzione 
del  sistema  ipotecario  da  quelle  posteriori , e le 
ipoteche  nelle  tre  distinte  specie  ammesse  dalle 
nuove  leggi,  poiché  ciò  che  è ammesso  per  le  le- 
gali, e le  giudiciarie  non  è ammesso  per  le  con- 
venzionali, come  anderò  dimostrando  in  progresso. 

2644-  Premesso  questo  quadro  succinto  di  di- 
stinzioni, che  mi  sembrano  necessarie  per  servire 
alla  chiarezza,  incomincio  a parlare  della  riduzione 
volontaria  delie  ipoteche  e delle  inscrizioni . Que- 
sta specie  di  riduzione  è fondata  intrinsecamente 
nella  legittimità  del  consenso  del  creditore,  estrin- 
secamente nella  forma  dell’atto  posto  in  essere  con 
i requisiti  dalla  legge  prescritti,  talché  a riguardo 
di  questa  la  distinzione  dell’oggetto  della  ridu- 
zione, o quanto  alla  somma  inscritta,  o quanto  ai 
beni  investiti  si  rende  inutile  perchè  tutto  dipende 
dal  consenso  del  creditore,  al  quale  è lecito  di 
dettare  un  limite  qualunque  ai  propri  diritti. 

2G45. 11  consenso  alla  riduzione  è legittimo  ogni 


Digitized  by  Google 


187 

qualvolta  c prestalo  da  colui  il  quale  sia  de  rebus 
suis  moderator  et  arhiter.  Quando  il  creditore  non 
gode  della  piena  libertà,  o è da  altri  rappresenta- 
to, conviene  che  il  consenso  sia  reso  legittimo 
coir  adempimento  di  quelle  forme  sacramentali 
con  le  quali  le  leggi  o suppliscono  alia  integrità 
della  persona , o rendono  piena  la  rappresentanza 
di  colui  che  non  può  agire  ('). 

2646.  Se  si  tratta  del  libero  dispositore  delle 
cose  sue,  serve  che  il  consenso  sia  prestato  con 
espressioni  esprimenti  la  riduzione  della  ipoteca 
e della  inscrizione,  nè  si  rende  necessaria  alcuna 
indicazione  di  causa  perla  riduzione  delia  inscri- 
zione, tanto  per  la  somma  denunziala  quanto  per 
i beni  che  si  vogliono  sottrarre  dalla  ipoteca  del 
creditore.  L’alto  di  riduzione  è unilaterale  (*): 
se  c diretto  a restringere  la  inscrizione  quanto 
alia  somma  assume  indole  di  alto  di  liberazione 
parziale  del  debito;  se  porta  esclusione  di  beni 
giustilìca  il  dissenso  del  creditore  sopra  una  parte 
della  ipoteca  che  col  consenso  era  stata  consli- 
tuita . 


(')  L’articolo  75  della  Legge  del  2 maggio  1836  c cosi 
coacepitn;  , L’ipoteca  non  può  constituirsi  validamente,  nè 

• constituita  possono  farsi  alterazioni  alla  medesima,  che  dalle 
t persone  capaci  di  contrattare  e di  alienare,  c dai  tutori,  e 
« curatori,  ed  altri  amministratori  legali  per  le  persone  inca- 
< paci,  e rappresentate  da  essi  nei  modi,  e colle  forme  delle 

• 'eggi  • . 

(■)  Taopi.ofii;  Commini,  tom.  3.  num,  738. 
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2647.  L’ atto  che  deve  alteslare  di  questo  coo- 
senso  dev’essere  nei  rapporti  della  forma  estrin< 
seca  redatto  in  forma  pubblica,  o in  forma  equiva- 
lente, vale  a dire  trattandosi  di  atto  privato  deve 
esser  munito  della  Grma  del  creditore,  di  tre  te- 
stimonj,  e della  recognizione  notariale  come  nel 
caso  della  costituzione  della  ipoteca  (').  Senza 
questa  formalità  l’alto  di  riduzione  della  ipoteca 
non  è nullo,  ma  si  rende  ineseguibile  dal  Con- 
servatore dell’ Uffizio  delie  Ipoteche,  perchè  l’atto 
privato  senza  quei  requisiti  non  è all’atto  auten- 
tico equiparabile,  sebbene  faccia  fede  del  consenso 
prestato  dal  creditore;  e rimanendo  fra  debitore, 
e creditore  nello  stato  d’implicita  validità,  può 
somministrare  diritto  a domandare  che  siano 
compite  le  forme,  e sia  questo  dal  creditore  rati- 
ficato, ed  in  defetto  riconosciuta,  o non  impu- 
gnata la  firma  del  creditore,  può  essere  supplito 
alle  formalità  mancanti  con  sentenza  del  Tribu- 
nale competente. 

264B.  Le  persone  che  non  possono  prestare  il 
libero  consenso  sono  quelle  stesse  a cui  è proi- 
bito di  constituire  una  i|)oteca  sopra  i loro  beni, 
delle  quali  a lungo  io  parlai  nel  Libro  II,  Capi- 
tolo IV,  1433  e segg.  ; di  modo  tale  che  per  re- 
gola generale  può  ritenersi  che  non  può  parlarsi 
di  consenso  legittimo  per  parte  delle  donne,  dei 
minori,  e interdetti,  e dei  tutori,  c curatori  di 

( ')  ^’SS'  2 maggio  1850,  ari.  138. 
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questi  se  non  osservate  le  forme  necessarie  per 
la  constiluzione  della  ipoteca. 

2649.  Convien  peraltro  fare  due  avvertenze  in 
proposito;  Tana  che  può  esser  relativa  ai  tutori, 
e curatori,  l’altra  relativa  alle  donne,  ed  agli  atti 
che  possono  esse  celebrare.  Con  queste  avvertenze 
oltre  stabilire  le  limitazioni  alla  regola  io  vado 
formando  un’appendice  a quello  che  da  me  fu 
scritto  avanti  che  le  nuove  Riforme  fossero  pub» 
blicate. 

2650.  Parlando  dei  tutori,  o curatori  osservo 
che  può  esistere  il  caso  che  questi  possano  senza 
alcuna  formalità  prestare  il  consenso  per  la  ridu- 
zione della  inscrizione;  e -questo  caso  si  verifìca 
allorché  si  traili  di  un  pagamento  libero  fatto  vo- 
lontariamente dal  debitore  nelle  loro  mani  senza 
che  siansi  essi  potuti  recusare.  Essendo  i tutori,  e 
curatori  autorizzati  dalla  legge  a ricevere  i cre- 
diti dei  loro  amministrati  ('),  debbono  essere  per 
parità  di  ragione  abilitati  a consentire  per  tale 
unica  causa  senz’ altra  formalità  la  riduzione  della 
inscrizione  facendo  prender  nota  di  margine  ad 
essa  della  diminuzione  del  credito  inscritto  occa- 
sionata dal  fatto  pagamento.  In  ogni  altro  caso 
sta  ferma  la  regola  portante  la  loro  inabilitazione 
a prestare  un  tal  consenso  senza  il  decreto  del 
Giudice,  preceduto  oggi  dalla  deliberazione  del (*) 

(*)  Legge  del  15  novembre  1814,  titolo  (lell^amniinistra- 
zlonc,  c reailiinciito  di  conto  dei  tutori  e curatori,  art.  53. 
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consiglio  (li  famiglia  assistente  le  respcttive  tutele, 
e curatele  ('). 

265 1.  È da  notarsi  che  per  la  nuova  Riforma 
giudiciaria  onde  sia  legale  l’autorizzazione  dei  tii> 
tori,  o curatori  prescritta  da  tutte  le  leggi  per  gli 
atti  contenenti  distrazione  dei  diritti  spettanti 
alle  persone  privilegiate,  conviene  che  vi  sia  con- 
formità fra  la  deliberazione  del  consiglio  di  fami- 
glia e il  decreto  del  Giudice  competente;  giacché 
il  Giudice  ha  la  facoltà  di  convocare  il  consiglio, 
e di  ordinare  che  siano  posti  in  discussione  gli  atti 
proposti  dal  curatore,  ha  diritto  di  denegare  la 
omologazione  delle  deliberazioni  prese  dal  consi- 
glio, o ancora  di  modificarle  esprimendo  le  cause 
del  suo  dissenso,  onde  possa  in  linea  di  ricorso 
esser  giudicato  dal  Tribunale  superiore;  ma  ri- 
gettata dal  consiglio  di  famiglia  ogni  proposizione, 
per  esempio  di  riduzione  di  una  inscrizione,  il  po- 
tere giudiciario  non  ha  diritto  di  permutare  in 
afiermativa  la  negativa  del  consiglio  di  famiglia,  e 
questo  è l’unico,  e solo  caso  nel  quale  il  corpo 
deliberante  è affatto  indipendente,  se  non  superio- 
re, ni  potere  giudiciario  (*). 

3602.  Parlando  delle  donne  la  nuova  Legge  del 

(')  Legge  del  2 agosto  1838,  art.  52  e 71. 

Detta  legge  art.  75  e 77.  Le  successive  Istruzioni  Jet 
9 novembre  1838  art.  63.  ammettono  soltanto  il  ricorso 
dal  denegato  consenso  del  consiglio  al  matrimonio  dei  minori 
ai  Tribunali  di  prima  istanza,  e alla  Corte  Regia,  ma  non  si  fa 
parola  di  simile  ricorso  per  gli  altri  casi. 
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20  novembre  i838  ha  portato  qualche  notabile 
variazione  nei  rapporti  della  loro  emancipazione, 
e della  facoltà  di  obbligarsi,  poiché  le  donne  in- 
nutte  non  soggette  alla  patria  potestà  maggiori  di 
anni  aS,  e le  vedove  giunte  a simile  età  già  eman- 
cipate  di  diritto  per  il  solo  fatto  del  loro  matri- 
monio, sono  parificate  ai  maschi,  hanno  la  libera 
disponibilità  dei  loro  beni  ( '),  e possono  per  que- 
sto prestare  qualunque  libero  consenso  per  la 
riduzione  delle  ipoteche  e loro  inscrizioni. 

2653.  La  nuova  Legge  ha  mantenuto  in  stato  di 
subiezione  alla  patria  potestà  le  donne  innutte 
agli  anni  3o  come  i maschi  (*),  in  un  certo  stato 
di  media  interdizione  le  donne  innutte,  o vedove 
maggiori  di  anni  21  fino  alla  compita  età  di  an- 
ni 25  (’),  e le  donne  maritate  dopo  gli  anni  21 
per  tutta  la  costanza  del  matrimonio  (*),  ed  ha 
mantenuto  in  stato  di  assoluta  interdizione  le 
donne  maritate  nella  constanza  del  matrimonio  a 
causa  delle  loro  doti  (*). 

2654*  Fino  a che  dura  la  patria  potestà  le  don- 
ne non  possono,  come  i maschi,  obbligarsi,  alie- 
nare, o disporre  dei  loro  beni  senza  l’assistenza, 
o il  consenso  dell’ avente  la  patria  potestà.  Le 
donne  innutte,  o vedove  non  soggette  alla  patria 

Leggt  del  SO  novembre  1838,  ari.  6. 

(•)  D.  L.  art.  1. 

D.  L.  art.  7. 

(*)  D.  L.  art.  18. 

O D.  L.  art.  26. 
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potestà  Gno  agli  anni  a5  non  possono  alienare  i 
loro  beni  ed  averi,  obbligarsi,  e stare  in  giudizio 
nella  qualità  di  attrici  senza  l’assistenza,  ed  il  con- 
senso di  un  curatore;  e le  donne  maritate  nella 
costanza  del  matrimonio  non  possono  procedere 
ad  alcun  atto  di  obbligazione,  e distrazione  dei 
loro  beni  estradotali  senza  il  consenso  del  mari- 
to, o questi  recusando,  o avendo  interesse  neil'ntto 
senza  il  decreto  del  Vicario,  Giudice  civile,  o Po- 
testà del  domicilio  del  marito  che  è il  solo  com- 
petente per  l’autorizzazione  delle  donne  maritale, 
ammeno  che  non  si  tratti  di  marito  il  quale  non 
abbia  domicilio  conosciuto  in  Toscana,  nel  qual 
caso  il  Giudice  competente  è quello  del  domicilio 
della  moglie  ('). 

a655.  Le  donne  in  questi  tre  stali  considerale 
hanno  peraltro  la  libera  amministrazione  dei  loro 
beni,  e non  hanno  bisogno  del  consenso  pater- 
no, del  curatore,  del  marito,  o del  giudice  per  li 
atti  riguardanti  1‘ amministrazione  dei  loro  beni,  e 
rendite,  o per  quelli  concernenti  l'esazione  dei  loro 
capitali,  dei  frutti,  dei  trattamenti,  delle  pensioni, 
dei  canoni,  e simili,  come  pure  per  tutti  gli  atti 
interessanti  la  esecuzione  in  ogni  rapporto  di  qua- 
lunque contratto  legittimo.  È questo  il  tenore  del- 
l’uri. 7 della  citata  Legge  del  20  novembre  iB38, 
il  quale  ai  tre  indicati  stati  si  applica  per  il 
disposto  degli  articoli  2 e 18  della  medesima; 


(')  Li’ggc  ilei  20  novembre  1S38,  art.  21.  27,  28.  50. 
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qnesto  articolo  è tratto  dalla  Legge  del  25  gen* 
najo  i8i5  ('),  perlochè  è stato  sempre  fra  noi  ap- 
plicabile alle  donne  innntte,  vedove,  o maritate 
per  i beni  rilasciali  alla  loro  amministrazione. 

a656.  Applicando  l’esposte  disposizioni  di  legge 
alla  materia  della  riduzione  delle  ipoteche,  e delle 
inscrizioni  io  ritengo,  che  legittimo  sarà  il  con- 
senso delle  donne  in  qualunque  dei  tre  stati  poste, 
vaie  a dire  soggette  alla  patria  potestà,  alla  cura- 
tela, o alla  subiezione  maritale  quando  sia  la  con- 
seguenza legittima  del  fatto  pagamento  in  loro 
mano  eseguito  di  una  porzione  dei  crediti  assicu- 
rati dalla  inscrizione  che  vuoisi  ridurre  alla  somma 
non  pagata;  ma  se  si  tratterà  di  renunziare  ad  una 
parte  del  credito,  odi  ridurre  la  ipoteca  liberando 
una  parte  dei  beni  come  che  allora  si  verifica  o la 
diminuzione  del  loro  patrimonio,  o la  renunzia  ad 
un  diritto  reale,  si  rende  necessario  la  integrazione 
delle  donne  col  consenso  del  padre,  del  curato- 
re, o del  marito;  e questi  dissentendo,  del  Giu- 
dice competente,  il  quale  nei  caso  di  vedovanza , 
e di  subiezione  alla  patria  potestà  sarà  quello 
del  domicilio  attuale  della  donna,  non  essendo  ap- 
plicabile ciò  che  è disposto  nella  costanza  di  ma- 
trimonio, perchè  la  moglie  obbligata  a seguire  il 
marito  acquista  per  necessità  un  nuovo  domicilio. 

2667.  Per  le  doti,  diritti,  e fondi  dotali  la  nuova 

( ' ) Repertorio  di  Diritto  toscano  alla  parola  Moadualdo, 
nrt.  16. 

r.  lY.  15 
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legge  in  qualunque  caso  richiede  l’ autorizzazione 
del  Tribunale  competente  proferita  dietro  il  con» 
corso  di  una  causa  grave,  congrua  e proporziona- 
ta (*),  espressioni  che  danno  una  certa  latitudine 
all'arbitrio  del  Tribunale  autorizzante,  ma  che 
peraltro  rendono  a mio  parere  applicabile  l’antica 
giurisprudenza,  la  quale  ricercava  neil’alienazione 
delle  doti  verità,  ed  utilità  di  causa . 

a658.  S’ intende  per  Tribunale  competente 
quello  del  domicilio  del  marito  se  lo  ha  in  Tosca- 
na, altrimenti  quello  del  domicilio  della  moglie, 
come  si  è detto  parlando  delli  stradotali;  se  si 
tratta  di  dote  che  non  supera  le  lire  ottocento,  o 
di  distrazioni  le  quali  si  limitino  entro  la  metà 
della  dote,  il  Tribunale  competente  è quello  del 
Vicario,  Giudice  civile,  o Potestà;  altrimenti  spet- 
ta il  conoscere  dell’autorizzazione  ai  Tribunali  di 
prima  istanza  i quali  possono  nei  congrui  casi  per- 
mettere la  distrazione  anco  della  totalità  della  do- 
te (*),  senza  che  occorra  più  la  Sovrana  approva- 
zione, la  quale  era  necessaria  per  la  Legge  del  i5 
novembre  1814,  perchè  proibiva  nel  titolo  delle 
obbligazioni  delle  donne  qualunque  distrazione 
della  dote  oltre  la  metà,  per  la  qualcosa  era  ne- 
cessario un  Rescritto  che  a questa  legge  derogas- 
se, e conferisse  ai  Magistrati  una  facoltà  che  ad 
essi  non  era  attribuita. 

( ' ) Lffge  del  20  novembre  1 838,  art.  35. 

( ’ ) DcUa  Legge  ari,  27.  28.  c 39. 
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a659-  In  conseguenza  ili  tali  premesse  doven- 
dosi ridurre  una  inscrizione  accesa  per  diritti  e 
crediti  dotali,  non  solo  in  rapporto  alla  somma, 
quanto  ancora  alla  estensione  della  ipoteca,  è ne- 
cessario che  preceda  il  decreto  del  Tribnnale  com- 
petente col  quale  la  donna  sia  autorizzata  a pre- 
stare un  tal  consenso  secondo  le  forme  prescritte 
dalla  precitata  Legge  del  so  novembre  i838,  a 
norma  della  quale  devono  intendersi  constituite 
le  doti,  e stipulate  le  convenzioni  matrimoniali 
dal  i.°  dicembre  i838  in  progresso,  mentre  perii 
disposto  dell’art.  in  quella  contenuto  una  tal 
legge  spiegò  il  suo  impero  nel  giorno  stesso  in  cui 
ebbe  luogo  la  Riforma  gindiciaria  dei  Tribunali 
nel  Granducato. 

2660.  Nascerà  il  dubbio  se  cotesta  Legge  debba 
essere  applicata  indistintamente  per  le  doti  ante- 
riori alla  di  lei  pubblicazione,  o se  prevarranno  le 
distinzioni  ammesse  dalla  pratica  di  giudicare  sotto 
l’impero  del  Codice  civile  dei  Francesi,  le  di  cui 
disposizioni  furono  dichiarate  inapplicabili  alle 
doti  constituite  anteriormente  alla  sua  promulga- 
zione . 

2661.  Rammento  quanto  già  scrissi  nel  Lib.  II. 
cap.  IV,  sez.  i.*  ai  966  e segg.  sopra  il  fondo 
dotale,  sopra  la  dote  quantitativa,  e sulla  facoltà 
di  ridurre  la  ipoteca  legale  competente  con  il  con- 
senso di  quattro  più  prossimi  parenti  della  mo- 
glie secondo  i’art.  21^4  ^1*^1  Codice  civile,  ed  ag- 
giungo che  tali  disposizioni  indussero  una  nova- 


zione  al  sistema  adottato  da  alcuni  Statuti  della 
Francia,  per  cui  occorse  di  disputare  se  il  Codice 
civile  potesse  avere  indotto  la  inalienabilità  dei 
fondi  dolali  constituili  sotto  l’impero  di  statuti 
che  permettevano  per  cause  tanto  meno  semplici 
la  distrazione,  e viceversa  se  si  potesse  sostenere 
r alienabilità,  e la  distrazione  delle  doli  quanti- 
tative applicando  la  nuova  legge,  anzi  che  quelle 
che  erano  in  vigore  sotto  l’impero  dell’epoca  del 
matrimonio  contratto,  o della  dote  conslituita. 

a66a.  Senza  che  io  ripeta  i ragionamenti  che 
furono  fatti  in  queste  gravissime  discussioni,  dirò 
solo  per  brevità,  e per  utilità  nel  tempo  stesso, 
che  furono  distinti  li  statuti  in  reali,  e in  perso- 
nali, e fu  ritenuto  che  quanto  alla  facoltà  perso- 
nale delie  donne  dovesse  starsi  alla  legge  vigente 
all’ epoca  della  nuova  obbligazione  per  potere  esse 
disporre,  ed  obbligare  i loro  beni  indilTerenli, 
perchè  alle  leggi  personali  attiene  il  regolare  lo 
stalo  delle  persone;  ma  trattandosi  di  disporre  dei 
beni  dotali,  furono  consultati  i respetlivi  statuti 
vigenti  all’epoca  della  conslituzione  della  dote 
come  leggi  reali  tanto  per  ammettere,  quanto 
per  negare  la  distrazione  delle  doli,  e la  renun- 
zia  alle  ipoteche  per  queste  accordale  (’). 

Per  la  facoUh  di  obbligare  le  doli  secondo  li  statuii 
vigenti  all’epoca  della  conslituzione  della  dote  stanno  le  due 
decisioni  della  Corte  di  Cassazione  del  27  agosto  1810,  l’altra 
del  5 settembre  1811  riferite  nel  Jotirnnl  tht  Pnìrtis,  cilit.  3. 
tom.  8.  piig.  669  c 670,  c toni.  9.  pag.  621,  per  negare  la 
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a663.  Proposta  in  Toscana  una  simile  questione 
nel  doppio  aspetto  della  osservanza  delle  leggi 
statutarie  tanto  per  il  concorso  delle  cause  per  le 
quali  è permesso  alle  donne  nella  costanza  del  ma- 
trimonio di  disporre  delle  sue  doli,  quanto  per 
l’adibizione  delle  solennità  statutarie,  fu  risposto 
per  l’osservanza  degli  antichi  statuti  e per  la 
inallegabilità  del  Codice  civile  dei  Francesi,  tanto 
per  annullare,  quanto  per  tener  ferme  le  obbliga- 
zioni delle  antiche  doti  (’). 

3664.  Di  fronte  allo  stato  di  questa  giurispru- 
denza pacifica,  e costante  sembra  non  potersi  tro- 
vare nella  Legge  del  20  novembre  i838  la  desi- 

facoUh  di  alienare  la  dote  invocando  le  nnove  le^i  attesa  la 
proibizione  delli  statuti  sotto  i quali  fu  constituita  stanno  le 
decisioni  seguenti  della  detta  Corte  suprema,  la  prima  del  19 
dicembre  1810,  la  seconda  del  30  aprile  1811,  la  terza  del  25 
marzo  1840,  riferite  nel  detto  Journal  toni.  8.  pag.  713, 
toni.  9.  pag.  289,  et  ann.  1840  toni.  2.  png.  604. 

(')  Vedansi  le  normali  decisioni  del  Supremo  Consiglio 
riferite  la  prima  fra  le  inedite  del  Foro  Toccano  tom.  5. 
flec.  1,  e la  seconda  nel  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  6. 
dee.  56.  Nè  pub  dirsi  cambiata  la  giurisprudenza  per  aver 
deciso  la  Corte  Regia  nel  3 gennajo  1842,  Annali  di  Giuri- 
sprudenza lina.  4.  pag.  30,  della  validilh  di  una  rcnunzia  alla 
ipoteca  dotale  giudicando  di  quella  con  le  leggi  ebe  regola- 
vano la  capacith  delle  donne  all’epoca  della  obbligazione, 
perchè  in  quel  caso  li  Statuti  pisani  che  s’invocavano  per- 
mettevano la  distrazione  della  dote,  ed  a confermare  la  vali- 
dità della  reiiunzia  esisteva  concordia  fra  le  leggi  personali  e 
reali  delle  due  epoche,  cioè  della  constituzioue  della  dote,  e 
della  rcDUuzia  alla  ipoteca. 
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derala  chiarezza  per  regolare  l’alienabilità,  e di- 
strazioni di  doti  constitnite  sotto  l’impero  di 
statuti,  come  sarebbero  rpielli  della  città  di  Fi- 
renze, molto  severi  per  il  cupulativo  concorso  di 
una  causa  utile  e necessaria,  e della  forma  sacra- 
mentale della  cerziorazione  delle  donne  maritate 
diretta  ad  escludere  la  possibile  loro  circonven- 
zione, e le  leggi  posteriori  alla  l'estaurazione  del 
Granducato  che  fecero  rivivere  le  forme  di  quei 
medesimi  statuti,  come  fu  da  me  altre  volte  os- 
servato ('). 

a665.  Ritrovo  una  diversità  nelle  parti  vitali 
del  regime  dotale  nelle  Leggi  anteriori  a quella 
del  20  novembre  i838,  le  quali  sono  le  seguenti: 
i.°  Dalli  Statuti  fiorentini  ho  già  detto  si  richie- 
deva, oltre  il  consenso  del  marito  e del  di  lei  pa- 
dre, se  era  vivente,  la  utilità  e verità  di  cause, 
asserzione  giurata  di  questa  verità,  e utilità  per 
parte  dei  Magistrati  incaricati  d’interporre  la  loro 
autorizzazione,  la  quale  doveva  essere  accompa- 
gnata dalla  cerziorazione  della  donna,  che  secondo 
lo  statuto  avrebbe  dovuto  non  solo  asserire  ma 
giurare  la  verità  ed  utilità  delle  cause  assistita  dal 
padre  suo,  o da  un  curatore  sebbene  maggiore,  con 
quanto  altro  esprime  in  proposito  la  Riih.  ii5. 
Uh.  2.  di  detti  statuti  (*).  2.”  Dal  Codice  civile 


(■)  Tom.  II.  S5.  978  f 979. 

(■)  Statuto  fiorentino  Ruh.  111.  115.  lib.  5S.  Provvisione 
del  SO  luglio  1568,  Provvisione  del  1589,  Riforme  del  12 
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dei  Francesi  si  richiedeva  il  consenso  di  quattro 
più  prossimi  parenti  della  donna  per  la  restrÌKÌone 
della  sua  ipoteca  legale,  per  cui  anco  la  dote  qoan* 
titativa  è stata  dalla  Corte  di  Cassazione  di  Fran- 
cia dichiarata  inalienabile  (').  3.°  Dalle  Leggi  to- 
scane pubblicate  dopo  la  restaurazione  del  Gran- 
ducato si  richiedeva  oltre  il  consenso  del  marito, 
quello  del  padre  della  donna,  in  suo  difetto  quello 
di  un  curatore  speciale,  il  decreto  del  Giudice  con 
espressione  di  causa  preceduto  dalla  cerziorazione 
della  donna  ; e se  si  trattava  di  oltrepassare  la 
metà  della  dote,  era  necessario  il  Rescritto  sovrano 
il  quale  alla  legge  derogasse,  che  per  modo  di  re- 
gola aveva  stabilita  la  inalienabilità  della  dote 
oltre  la  metà  (*) . 

a666.  A tutte  queste  diverse  formalità  la  nuova 
Legge  ha  surrogato  il  consenso  del  marito  quando 
non  vi  ha  interesse,  ed  il  decreto  del  Tribunale 
competente  con  sola  inibizione  al  medesimo  di 
accordare  la  facoltà  di  obbligare,  ed  alienare,  in 
tutto,  o in  parte  la  sua  dote  ( sono  parole  dell’ar- 

agoslo  1678  $.  10,  Legge  del  1691  pabblicala  di  anovo 
nel  1711,  altra  del  13  agosto  1731,  Circolare  del  13  no- 
vembre 1745,  Legge  del  18  aprile  1776. 

(')  Grenier  Des  hypolhèques  tom.  1.  num.  34.  Sono  da 
nacootrarsi  le  decisioni  in  gran  numero  citate  nella  nota  alla 
decisione  della  Corte  di  Cassazione  del  1."  febbrajo  1819, 
Journal  du  Palais  tom.  15.  pag.  47. 

( • ) Le  leggi  citate  son  riportate  nel  Repertorio  di  Di- 
ritto patrio  toscano  alla  parola  Mondiuddo . 
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ticolo  35)  se  non  allora  quando,  e fino  a che  vi 
concorra  una  causa  grave  congrua,  e proporzio^ 
no/a,  dichiarando  che  dal  i."  dicembre  i838,  epo- 
ca in  cui  questa  legge  doveva  spiegare  il  suo  im- 
pero, le  leggi,  ordini  e consuetudini  precedenti, 
diverse  dalle  presenti  disposizioni,  s’intenderanno 
abrogate;  formula,  ed  espressione  insufficente  a 
comprendere  i casi  regolati  dalli  statoti  reali,  a 
riguardo  dei  quali  io  osservo  che  le  leggi  di  un 
grande  impero  hanno  tenuto  un  linguaggio  più 
preciso,  ed  esatto  ('). 

2667.  Esaurito,  per  quanto  mi  è stato  possibile, 

(')  lo  cito  come  normale  la  Circolare  dell’Imp.  Regio 
Governo  di  Venezia  del  19  febbrajo  1818,  riferita  da  Già- 
seppe  Verda  nella  Raccolta  delle  leggi  e disposizioni  relative 
all’attuale  regime  ipotecario.  Padova  1837,  pag.  173.  Questa 
Circolare  è del  seguente  tenore:  < Essendo  stato  proposto  il 
€ dubbio,  se  colla  promulgazione  del  Codice  civile  universale 
t Austriaco  siano  cessate  le  prescrizioni  delle  precedenti  le- 

• gislazioni,  che  sottoponevano  a certi  vincoli  le  alienazioni, 
« od  altri  atti  dispositivi  sulla  dote,  od  aumento  di  dote, 

• nei  casi  che  l’uno,  o l’altro  fosse  stato  costituito  sotto 
« l’ impero  delle  ora  cessate  anteriori  leggi,  o se  debbano  in 
c ogni  caso  osservarsi  le  norme,  che  erano  vigenti  all’epoca 
€ del  contratto . 11  Senato  del  Supremo  Tribunale  di  Giu- 

• stizia  dietro  i concerti  presi  coll’  Imp.  Regia  Commissione 
c Aulica  in  oggetti  di  legislazione  di  giustizia  ha  dichiarato; 
1 che  dopo  l’attivazione  del  nuovo  Codice  universale  Austriaco 
< anche  negli  atti  ed  affari  concernenti  la  dote  si  debba  os- 
€ servare  quanto  c disposto  dal  detto  Codice,  senza  distinzione 

• di  epoca  in  cui  venne  constituita  la  dote  stessa  od  il  suo 

• aumento  > . 
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il  tema  della  ridazione  volontaria  delle  ipoteche 
e delle  inscrizioni,  passo  a parlare  della  coatta, 
che  si  ottiene  con  sentenza  del  Tribunale  compe- 
tente, sulla  quale  non  possono  aversi  dagli  stu- 
diosi delia  scienza  idee  chiare  se  non  si  determina 
i.°  la  persona  che  la  può  domandare;  a.°  il  Tri- 
bunale che  la  può  concedere;  3.°  l’oggetto,  e la 
causa  della  medesima  ; 4-°  i modi,  e i termini  con 
i quali  può  essere  decretata. 

2668.  Incominciando  dalla  persona  che  può  do- 
mandare la  riduzione  delle  ipoteche  e delie  in- 
scrizioni, gli  Scrittori  francesi  osservano  che  que- 
sto è un  equitativo  rimedio  concesso  dalle  nuove 
leggi  al  solo  debitore,  e la  dichiarano  non  propo- 
nibile dagli  altri  o dai  suoi  creditori,  limitando 
questa  regola  quando  i creditori  esercitano  i di- 
ritti del  loro  debitore  ('). 

s66q.  Concordo  che  la  Legge  toscana  seguendo 
in  questa  parte  il  Codice  civile  dei  Francesi,  con- 
cede in  lettera  il  diritto  di  domandare  la  riduzione 
delle  ipoteche  e delle  inscrizioni  al  solo  debitore 
con  l’art.  i34  così  concepito:  a Quando  la  inserì- 
et  zione  apparisce  eccedente,  il  debitore  puòchie- 
« derne  la  riduzione  »;  ma  non  posso  concordare 
nel  principio  assolato,  che  il  diritto  a doman- 
dare la  riduzione  sia  assolutamente  personale  al 
debitore,  o nella  facilità  che  porta  la  limitazione 


( ' ) Battur  Des  hj-polhèques  tom.  4.  num.  699.  Tbo- 
PLOMG  Commcntairc  lom.  3.  num.  750. 
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sopra  espressa  perchè  potrebbero  sempre  eludere 
la  regola,  dichiarando  che  intendono  di  esercitare 
le  ragioni  utili  del  debitore. 

2670.  Credo  che  debba  distinguersi  l’oggetto,  e 
la  causa  della  riduzione  per  decidere  sulla  perso- 
nalità del  diritto.  Può  ben  essere  che  la  riduzione 
abbia  tre  distinti,  e separali  oggetti;  il  primo  di 
limitare  la  somma  indicata  nella  inscrizione,  il  se- 
condo di  escludere  da  questa  alcuni  beni  perchè 
non  ipotecati,  il  terzo  di  limitare  la  ipoteca  sopra 
una  parte  soltanto  di  beni,  ottenendo  di  altri  la 
libertà.  Nel  primo  caso  io  credo  che  non  solo  il 
debitore,  ma  ancora  i suoi  creditori,  i terzi  pos- 
sessori, egli  aventi  interesse  avranno  il  diritto 
di  domandare  la  riduzione  della  inscrizione  per- 
chè può  nuocere  ai  creditori  posteriori  il  lasciar 
sussistere  una  inscrizione  eccedente,  o perchè  il 
credito  sebbene  certo  sia  stato  nella  inscrizione 
esageralo,  o perchè  il  credito  sia  stato  in  parte 
sodisfatto,  o perchè  il  credito  condizionale,  o in- 
determinato sia  stato  eccessivamente  valutato.  Nel 
secondo  caso  similmente  può  competere  la  facoltà 
al  debitore,  e agli  aventi  da  lui  causa,  perchè  è co- 
mune fra  loro  l’interesse  a domandare  la  riduzio- 
ne, come,  per  ragione  di  esempio,  se  un  creditore 
anteriore  ha  annunziato  nella  inscrizione  di  van- 
tare la  ipoteca  sopra  un  fondo  non  compreso  nella 
ipoteca  speciale  a suo  favore  consliiiiiia,  o di  van- 
tare la  ipoteca  generale  che  qualche  volta  per  er- 
rore ho  riscontrato  denunziata  nelle  inscrizioni 
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ipotecarie,  le  quali  all’epoca  delle  rinnovazioni 
sono  state  per  lo  più  affidate  a coloro  che  non  sono 
in  grado  di  sapere  l’ importanza  di  simili  atti. 

«1671.  Nego  la  facoltà  di  domandare  la  riduzione 
della  ipoteca  ad  altre  persone  fuori  che  al  debi- 
tore nel  terzo  caso,  poiché  al  creditore  posteriore, 
o al  terzo  possessore  non  può  esser  lecito  di  do- 
mandare la  liberazione  di  una  parte  dei  beni  dalle 
ipoteche  del  creditore  anteriore  ancorché  provi 
la  possibilità,  che  con  una  sola  parte  di  quelli  il 
creditore  anteriore  possa  essere  soddisfatto(*). 
In  questo  terzo  caso  non  potrebbe  il  creditore,  o 
il  terzo  allegare  l’esercizio  delle  ragioni  utili  del 
suo  debitore,  mentre  sarebbe  evidente  che  tale 
allegazione  si  farebbe  per  restringere  gli  effetti 
della  ipoteca,  la  quale  è,  come  fu  dello,  indivi- 
dua , tota  in  tato,  et  tota  in  qualihet  parte 

2672.  Passo  alla  competenza  del  Tribunale.  Il 
Codice  civile  dei  Francesi  lien  parola  della  com- 
petenza del  Tribunale  nell’articolo  21 56,  ove  par- 
lando in  genere  delle  azioni  da  intentarsi  contro 
i creditori,  dice  che  devonsi  portare  al  tribunale 
competente,  nell’articolo  uiBg  ritiene  la  compe- 
tenza speciale  del  Tribunale  nel  circondario  del 
quale  la  inscrizione  é fatta,  salvo  il  caso  di  rinvio 
per  lite  pendente  avanti  altro  tribunale. 


( ■)  Lcg.  2.  f}'.  Qui  pot.  in  pign.  hahcantur.  T-^g-  6.  Cod. 
eodem.  Troploso  Comment.  toni,  5.  num.  750. 

(*)  Tom.  II.  5-  855  e segg. 
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4673.  La  Legge  del  19  febbrajo  1840  aveva  de- 
terminato quanto  segue: «il  Tribunale  competente 
« per  decidere  sulla  domanda  di  radiazione  delie 
c<  inscrizioni  ipotecarie  sarà  il  Tribunale  civile 
« del  luogo,  ove  ha  il  suo  domicilio  reale  il  cre- 
« dilore,  o quello  del  luogo,  ove  il  creditore  ha 
« eletto  domicilio  nell’inscrizione,  della  quale  si 
r<  domanda  il  cancellamento,  a scelta  di  chi  lo  ri- 
M cluede  m. 

4674.  La  nuova  Legge  toscana  nulla  ha  dichia- 
rato di  speciale.  Disponendo  sulla  riduzione  delle 
ipoteche  non  ha  seguitalo  il  Codice  civile  dei 
Francesi,  non  ha  adottala  la  Legge  del  19  feb- 
brajo  1840,  e solo  nell’art.  93  ha  disposto  quanto 
segue:  « Le  questioni  che  i debitori  potranno 
« avere  interesse  di  promuovere  contro  i credi- 
« lori  per  dependenza  delle  inscrizioni,  dovranno 
c(  dedurle  avanti  i competenti  Tribunali  con  cita- 
re zione  fatta  alla  persona,  o all’ultimo  domicilio, 
et  e ciò  ancorché  fosse  accaduta  la  morte  di  esso, 
« o del  di  lui  domiciliatario». 

4675.  È molto  lodevole  il  silenzio  praticato 
dalla  Legge  ipotecaria  toscana,  giacché  nella  so- 
stanza il  Codice  civile  aveva  attribuito  alla  do- 
manda della  riduzione,  o della  radiazione  delle 
inscrizioni  ipotecarie  la  qualità  di  reale  con  tutte 
le  limitazioni  dal  gius  comune  stabilite  nei  casi 
della  litispendenza,  della  prevenzione,  o della  con- 
nessione della  causa.  La  Legge  toscana  del  19 
febbrajo  1840  aveva  male  a proposito  data  l’ozione 
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di  scegliere  il  Tribunale  del  domicilio  reale  del 
creditore  o quello  del  domicilio  elettivo  della  in- 
scrizione, giacché  dopo  la  Riforma  giudiciaria 
del  i8i4  i circondar]  dei  Tribunali  non  sono  in 
perfetta  relazione  con  i circondar]  dell’ Uffizio 
delle  Ipoteche,  e può  bene  accadere  che  il  domi- 
cilio della  inscrizione  sia  eletto  nel  circondario  di 
un  Tribunale  del  tutto  separato  da  quello  nel  di 
cui  circondario  giurisdizionale  sono  i beni  situati. 

3676.  Dopo  le  fatte  premesse  convien  conclude- 
re, che  la  domanda  di  riduzione  della  inscrizione 
è da  ritenersi  come  un’azione  reale  o mista;  quindi 
potrà  dirsi  proponibile  con  ozione,  salve  le  limi- 
tazioni indotte  dal  gius  comune  in  termini  di 
prevenzione,  connessione,  o litispendenza,  avanti 
il  Tribunale  ove  i beni  colpiti  dalle  inscrizioni 
sono  situati,  o avanti  il  Tribunale  del  domicilio 
reale  del  creditore,  o di  quello  eletto  da  lui  nel 
contratto,  e non  già  nella  sola  inscrizione. 

3677.  Le  cose  Gno  a qui  discorse  sulla  compe- 
tenza del  Tribunale  non  influiscono  sulla  forma- 
lità della  citazione.  A questa  si  adempie  citando 
il  creditore  al  suo  domicilio  reale,  oal  suo  domi- 
cilio eletto  nella  inscrizione,  ove  la  legge  per  uno 
special  riguardo  alla  pubblicità  delle  ipoteche  ri- 
tiene citabile  sempre  il  creditore  anco  dopo  la  di 
lui  morte,  senza  occuparsi  di  conoscere  del  nome 
e del  dettaglio  dei  suoi  eredi  (')•  11  nome  del  cre- 

(')  Vedi  r articolo  95  della  Legge  ipotecaria  di  sopra 
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ditore  figura  nel  senso  della  legge,  come  quello  di 
una  personale  morale  indefettibile,  o di  una  ra> 
gione  commerciale  la  quale  continui  coi  nome  di 
chi  più  non  esiste,  perchè  trasmessa  la  citazione 
al  domicilio  eletto  si  hanno  per  citati  tutti  gli 
eredi,  e gli  aventi  interesse  nel  credilo,  per  la 
qual  cosa  è utile  di  preferire  la  citazione  al  domi- 
cilio eletto  nella  inscrizione,  in  quanto  che  se  si 
citano  i creditori  al  domicilio  reale  l’atto  allora 
ricade  sotto  la  disposizione  del  gius  comune,  il 
quale  non  ammette  la  finzione  di  cui  sopra,  e cosi 
la  citazione  in  giudizio  di  persona  che  sia  dai  vìvi 
mancata . 

2678.  L’oggetto,  e la  causa  della  domanda  di 
radiazione  può  verificarsi  o in  rapporto  alia  somma 
denunziata  nella  inscrizione,  o in  rapporto  ai  beni 
da  quella  colpiti.  Se  la  inscrizione  è accesa  per  un 
credito  certo,  e determinato,  e il  creditore  au- 
menta la  somma  del  capitale,  o comprende,  senza 
che  l’atto  vi  si  presti,  un  cumulo  di  frutti  che  non 
gli  è permesso,  o ha  omesso  di  denunziare  il  pa- 
gamento fatto  in  conto  del  debito,  allora  la  do- 
manda di  riduzione  prende  di  mira  il  credito,  e 
non  la  ipoteca.  L’istesso  accade  se  il  credito  è 
incerto  nella  quantità  e indeterminato,  e il  credi- 
tore eccede  nel  valutarlo,  assegnando  al  credito 

( ' 

tr.iscritto  nel  5-  2071.  Questo  articolo  è conrorine  all’.irtlco- 
lo  215C  ilei  Coilicc  civile,  sul  ijuale  è da  vedersi  il  I’ersil 
(hnitneui,  nani.  3. 
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uo  valore,  ed  ana  somma  certa  più  che  esuberante 
la  possibile  liquidazione  del  credito.  Il  Tribunale 
in  questo  caso  è autorizzato  a giudicare  sull' ec- 
cesso secondo  il  suo  prudente  arbitrio.  Questa 
decisione  preventiva  sulla  liquidazione  del  credito 
incerto  può  esser  trovata  inferiore  al  vero  valore 
del  credito,  ed  in  questo  caso  il  creditore  è am- 
messo ad  estendere  di  nuovo  la  sua  inscrizione  ('). 

2679.  La  facoltà  riservata  al  Tribunale  dagli 
articoli  139  e i4>  della  Legge  ipotecaria  di  deter- 
minare l’eccesso  della  somma  nelle  inscrizioni  dei 
crediti  indeterminati  eventuali  si  applica  alle  ipo- 
teche legali,  giudiciarie  e convenzionali  senza  di- 
stinzione, non  avendo  la  Legge  toscana  ammessole 
distinzioni  su  queste  tre  diverse  specie  d’ipoteche 
che  si  erano  in  lettera  stabilite  dal  Codice  civile 
dei  Francesi,  come  fu  già  da  me  indicato  (*),  e ciò 
perchè  secondo  la  nostra  legge  le  inscrizioni  di 
tutte  le  ipoteche  debbono  contenere  il  valore  certo 
del  credilo  indeterminato,  ma  niuna  regola  pre- 
cisa, ed  uniforme  è prescritta  dalla  Legge  ipote- 
caria in  proposito. 

2680.  Molti,  e del  tutto  varj  possono  essere  gli 
esempi  di  eccessi  nel  determinare  le  somme  dei 
crediti  eventuali,  per  esempio  per  le  ipoteche  le- 
gali nei  casi  di  tutela,  di  amministrazione  di  beni 
ecclesiastici,  e simili,  per  la  ipoteca  giudiciale  nel 


(')  Legge  ipotecaria,  art.  1-12. 
(•)  Tom.  11.  5.  1688  e iegg. 
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caso  (li  condanna  alla  prestazione  di  nna  evizione, 
e per  le  ipoteche  convenzionali  in  tutti  i casi  di 
eventuali  promesse  specialmente  nei  casi  di  livelli, 
per  i quali  può  essere  stata  accesa  una  inscrizione 
dando  un  capitale  al  fondo  del  canone,  infestando 
cosi  i patrimoni  fuori  del  bisogno,  o una  valuta* 
zione  indebita , ed  eccedente  al  titolo  eventuale 
dei  così  detti  deterioramenti,  che  specialmente  le 
Amministrazioni  pubbliche  perii  così  detto  spirito 
di  tuziorismo  hanno  con  eccessività  manifesta  va* 
lutato. 

a68i.  Può  la  domanda  di  riduzione  prender  di 
mira  i beni  ipotecati , e in  questo  caso  giova  di- 
stinguere in  primo  luogo  le  ipoteche  legali,  giudi- 
ciali  e convenzionali;  in  secondo  luogo  le  ipoteche 
anteriori  al  i.°  maggio  1808  dalle  posteriori,  poi* 
che  il  rimedio  in  genere  è comune  a tntte  le  ipo* 
teche,  ma  secondo  la  respettiva  specie  è più  lato, 
o meno  lato,  puro,  e da  condizione  dependente. 

3682.  li  Codice  civile  nell’ art.  3161  escludeva 
in  lettera  le  ipoteche  convenzionali  dalla  riduzione 
coatta.  La  Legge  toscana  ha  derogato  all’articolo 
sopracilato,  ed  ha  sottoposto  alla  riduzione  coatta 
tutte  le  ipoteche  indistintamente,  osservando  per 
le  convenzionali  alcune  regole  eccezionali  come 
sarò  ad  indicare,  ed  ha  sottoposto  a questa  ridu- 
zione coatta  tutte  le  ipoteche  convenzionali  po- 
steriori al  i.°  maggio  1808  (*). 

(')  Ve.d.  Vari.  212.  della  Legge  ipotecaria  del  2 mag- 
gio 1 83G . 
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'a683.,Ciò  premesso,  la  riduzione' delle  ipo- 
teche legali,  e giudiciarie  posteriori  al  i."  mag- 
gio 1808  (*),  e di  tutte  le  future  di  queste  due 
specie  ha  luogo  quando  lo  stabile,  o gli  stabili  ob- 
bligati importano  (^sono  parole  dell’art.  ì55)  un 
prezzo  che  supera  il  capitale  del  credito,  aumentato 
di  < quattro  annate  ^ frutti,  delle  spese,  e inoltre 
di  un  terzo  del  valore  cumulato  dei  detti  articoli, 
netto  da'  ogni  gravame,  od  ipoteca.  La  riduzione 
ha  luogo  sul  di  più. 

u684>  L' espressioni  in  tal  modo  contenutene! 
citato  art.  i35  possono  tradursi  in  più  ristretti 
termini,  ritenendo  che  il  debitore  è obbligato  a 
cautelare  il  creditore  con  beni,  i quali  abbiano  un 
valore  superiore  di  un  terzo  al  credito  aumentato 
dagli  accessori  con  proporzione  aritmetica  del  due 
al  tre,  cosicché  un  credito  di  scudi  200  compresi 
gli  accesso!'],  si  assicura  con  beni  valutabili  scu- 
di 3oo. 

3685.  La  riduzione  delle  ipoteche  convenzio- 
nali posteriori  al  i.°  maggio  1808,  e di  quelle  che 
saranno  constituite  io  appresso  ha  luogo  sotto  due 
condizioni;  i.°  che  il  debitore  abbia  sodisfatta  al- 
meno la  metà  del  suo  debito;  3/ che  i beni  sopra 
i quali  si  vuol  restringere  la  ipoteca  siano  dei 
valore  duplo  del  credito  residuato  dai  fatti  paga- 
menti. Tutti  gli  altri  beni  che  eccederanno  il  du- 
plo del  credilo  composto  di  capitale,  frutti  e di 


(')  Legge  Ipotecaria  art.  214. 

T.  ir.  14 
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una  porzione  di  spese  resteranno  liberi  per  il  de- 
bitore. 

a686.  È questa  la  intelligenza  che  sembra  do- 
versi dare  all’art.  \^o  della  nuova  Legge  • perchè 
schiarilo  rimane  dal  successivo  art.  ai3  ove  bene, 
ed  esattamente  dichiara  cosa  s’intenda  per  il  ve* 
lore  netto  dei  beni  superiore  al  duplo  del  credilo 
rimasto  vivo,  e sussistente. 

0687.  Per  tutte  le  ipoteche  anteriori  al  1."  mag- 
gio 1808,  non  ostante  il  dissenso  di  qualche  scrit- 
tore in  n^ateria,  la  giurisprudenza  pratica  era  co- 
stante nel  rispettare  il  principio  della  non  retro- 
attività nel  non  estendere  a carico  delle  ipoteche 
antiche  un  equitalivio  rimedio  ammesso  soltanto 
dalle  nuove  leggi  ('). 

a688.  La  nuova  Legge  ipotecaria  toscana  ha 
peraltro  investito  con  le  sue  disposizioni  transi- 
torie tutte  le  ipoteche  di  qualunque  specie  tanto 
generali  che  speciali,  poiché  dopo  avere  neU’arti- 
colo  210  obbligato  ad  investire  per  le  ipoteche 
generali  i beni  di  nuovo  acquisto  con  altre  suc- 
cessive inscrizioni,  nell’art.  211  ha  riservato  al 
debitore  il  diritto  di  domandare  di  quelle  la  ridu- 
zione, aggiungendo  che  i debitori  n potranno  chie- 
derla egualmente,  sian  generali,  o speciali  le  ipo- 
teche, in  tutti  i casi  nei  quali  mediante  parziali 

(■)  Uno  dei  dissidenti  è il  Battur  , Dcs  hjpollirguet 
tom.  4.  num.  700y  fra  quelli  di  maggior  numera  che  rl- 
S|icUarono  il  principio  allegato  sono  Tropi.ono  CommciU. 
Ioni.  3.  num.  768,  e Persil  Comm.  art.  2161.  tmm.  5. 
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pagamenti  in  qualunque  tempo  eseguiti,  il  capitale 
del  credito  originario  sia  rimasto  saldato,  almeno 
per  metà,  senza  riguardo  per  le  generali  alla  qua- 
lità  dei  beni  o presenti,  o di  nuovo  acquisto  com- 
presi nelle  inscrizioni  » . 

3689.  La  ridazione  di  tutte  le  ipoteche  gene- 
rali, o speciali  anteriori  al  1/  maggio  1808  resta 
pertanto  subordinata,  i.°  alla  verificazione  della 
estinzione  della  metà  del  debito;  3.*  alla  esistenza 
di  beni  eccedenti  il  credito  residuale  oltre  il  duplo, 
onde  portare  ai  beni  eccedenti  il  detto  valore  du- 
plo la  libertà  desiderata  dal  debitore. 

' 3690.  Queste  disposizioni  transitorie  giustifi- 
cano che  le  ipoteche  anteriori  al  i.°  maggio  1808 
sono  senza  distinzione  fra  loro  sottoposte  alla  ri- 
duzione prescritta  per  le  ipoteche  convenzionali, 
lo  che  può  avere  arrecato  un’  utilità,  ma  non  un 
rimedio  alla  peste  che  infesta  i patrimonj,  intendo 
dire  delle  ipoteche  eventuali. 

3691.  Per  render  completa  la  trattazione  di 
questo  importante  capitolo  resta  a far  parola: 
i.°  del  modo  di  determinare  il  valore  dei  beni; 
3.°  della  scelta  dei  beni  che  debhon  restar  lìberi 
dalla  ipoteca;  5.°  delle  spese  che  occorrono  in 
questo  giudizio. 

• 3693.  Incominciando  dal  valore  dei  beni,  os- 

servo che  il  debitore  avrà  due  mezzi;  l’uno  sarà 
quello  dì  ricorrere  alla  cifra  estimale,  il  secondo 
quello  di  una  perizia  giudiciale,  adottando  per 
identità  di  ragione  le  disposizioni  contenute  negli 
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articoli  187  e 191  della  successiva  Legge,  de)  7 
gennajo  j838.  », 

a693.  Quanto  alla  scelta  dei  beni  da  sottrarsi 
dalle  ipoteche  credo  di  dover  rispondere  a favore 
del  creditore,  giacché  con  l’equilativo  rimedio 
della  riduzione  si  è voluto  concedere  al  debitore 
il  duplice  diritto  di  ridurre  le  ipoteche,  e di  liber 
rare  quei  beni  che  più  ad  esso  aggrada.  La  scelta 
star  deve  per  il  creditore  salva  la^ modificazióne 
del  di  lui  arbitrio  riservata  al  potere  giudiciariOy 
come  interpetrnndo  la  Lcg.  8.  ff.  De  distraci, 
pignor.  si  siioleva  rispondere.  i ■ i t 

a694.  Ottenendosi  la  riduzione  della,  ipoteca 
dal  debitore  per  il  principio  di  equità  quod  libi 
tioìi  nocet,  et  alteri  prode st  concedendiim,  la  Legge 
ipotecaria  nell’articolo  \f(ò  soggiunge:  le  Sffese per 
la  riduzione  debbono  soffrirsi  da  chi  la  richiede^ 
salvi  i casi  nei  quali  di  ragione  si  soffrono  dal 
creditore  opponente . 

a695.  Per  la  retta  applicazione  di  questo  arti- 
colo io  credo  che  debba  distinguersi  la  riduzione 
della  inscrizione  che  si  domanda  per  un  vizio  in- 
trinseco della  inscrizione,  dalla  riduzione  che  si 
domanda  per  eccesso  di  valutazione,  o per  sola 
equità  per  liberare  una  parte  dei  beni. 

a696.  Nel  primo  caso  le  spese  saranno  a carico 
del  creditore  al  quale  si  possono  rimproverare  i 
vizj  della  inscrizione;  nel  secondo  caso  le  spese 
sono  a carico  di  chi  richiede  la  riduzione,  subo  il 
caso  della  opposizione  ingiusta  del  creditore,  la 
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quale  si  veridcherà,  i."  se  il  creditore  intenderà 
di  sostenere  la  eccessiva  valutazione  data  al  cre- 
dito indeterminato;  2.°  se  avrà,  contro  la  verità 
di  prove  complete  e perfette,  impugnata  la  ecce- 
denza del  valoie  dei  beni  con  la  inscrizione  in- 
vestiti. 
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CAPITOLO  X. 


Della  radiazione  delle  inscrizioni . 
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4697.  Secondo  le 
messo  il  creditore  era 


Leggi  romane,  a debito  di- 
tenuto  consegnare,  e resti- 


a i6 

tuire  ai  debilore  il  pegno,  e i beni  ipolecoti,  dei 
quali  avesse  appreso  il  possesso,  competendo  a fa- 
vore del  debitore,  per  il  solo  fatto  della  estinzione 
del  debito,  l’azione  pignoratizia  diretta  per  otte- 
nere la  restituzione  dei  propri  beni  con  ogni  loro 
causa,  e il  resarcimento  dei  danni  cagionati  per 
colpa  leve  del  creditore  ('). 

a6q8.  Fino  a che  in  Toscana  ebbe  vita  il  giu- 
dizio del  salviano,  potè  aver  luogo  l’esperimento 
della  citata  azione  per  la  parte  del  debitore  onde 
ottenere  la  restituzione  dei  propri  beni.  A sal- 
viano abolito  il  debitore  può  solo  (come  osservai) 
a deposito  fatto  del  suo  debito  troncare  il  corso 
dell’azione  ipotecaria,  e domandare  lo  scioglimen- 
to del  sequestro,  e della  economia  giudiciale,  se  è 
stata  decretata  dopo  l’introdotto  giudizio  di  ven- 
dita coatta. 

2699.  Restano  per  altro  le  inscrizioni  ipoteca- 
rie, le  quali,  rendendo  pubbliche  le  ipoteche, 
i privilegi,  e il  benefizio  della  separazione  dei 
patrimoni,  constituiscono  un  implicito  o impro- 
prio sequestro  dei  beni,  o tolgono  di  essi  la  libera 
disponibilità  a chiunque  è di  questi  il  proprie- 
tario, e il  possessore . Il  debitore  a debito  dimesso 
ha  diritto  di  esercitare  l’azione  pignoratizia  nel 
domandare  che  siano  radiale  le  inscrizioni,  e che 
siano  restituiti  alla  primiera  libertà  i propri  beni. 


( ’ ) Leg.  Si  rem  alienam  9.  J.  Omnis  pecunia.  Leg.  Si 
eum  venderei  5-  venil  aulem,  Leg.  Ea  agitur  14.  Leg.  Si 
pccuniam  "S\.  Jjf.  De  pignorai,  acl. 


Digìtized  by  Google 


ai7 

2700.  Questo  diritto  non  c fondato  nella  equità 
dalla  quale  in  qualche  caso  si  trova  suggerito  il 
diritto  della  riduzione,  ma  trae  la  sua  origine  dalie 
regole  della  più  rigorosa  giustizia,  poiché  si  eser- 
cita nel  caso  in  cui  siasi  veriGcata  la  estinzione  dei 
privilegi,  delle  ipoteche,  e dei  benefizio  della  sepa- 
razione dei  patrimoni,  o nell’altro  in  cui  fino  da 
principio  la  inscrizione  non  sia  potuta  sussistere 
per  la  non  competenza  di  alcuno  dei  citati  diritti. 

ajoi.  La  Legge  ipotecaria  toscana  all’art.  i44 
cosi  si  esprime:  «La  radiazione  delle  inscrizioni, 
« che  è la  loro  cancellazione  dai  registri  dei  Con- 
« servatori  delle  ipoteche,  può  richiederla  chiun- 
« que  ne  ha  l’ interesse  ogni  volta  che  il  titolo  in- 
« scritto  o è venuto  a mancare,  ed  estinguersi  per. 
cc  alcuno  dei  modi  atti  a sciogliere  civilmente  le 
« obbligazioni , o non  ha  potuto  neppure  regolar- 
« mente  formarsi  ».  Questo  articolo  di  legge  può, 
dirsi  tratto  dalle  Leggi  romane,  e specialmente 
dalla  legge  Si  rem  alienam  2.  e dalla  Leg.  So- 
lutum  11.^.  i.  ff.  De  pignorai,  ad. 

3702.  La  radiazione  delle  inscrizioni  può  otte- 
nersi, soggiunge  l’articolo  14^,  no  per  il  consenso 
n delt iscrivente,  o per  la  sentenza  come  è stato 
n disposto  per  la  riduzione  »;  cosicché  conviene' 
riassumere  la  trattazione  dividendo  la  radiazione 
delle  inscrizioni  in  volontaria,  e in  coatta. 

2703.  Per  la  volontaria  si  richiede  un  atto  mu- 
nito di  solennità  intrinseche,  ed  estrinseche.  Le 
prime  si  verificano  nella  libertà,  e legittimità  del 
consenso,  le  seconde  nelle  forme  dell’atto. 
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17o4> 'Quanto  alle  formalità  intrinseche  con- 
viene, avere  qui  per  ripetuto  tutto  ciò  che  scrissi 
nel  precedente  capitolo  (').  Chi  ha  la  libera  dis- 
posizione dei  beni  può  prestare  il  libero  con- 
senso per  la  radiazione  delle  sue  inscrizioni,  es- 
sendo, come  già  dimostrai,  in  suo  pieno  potere  di 
ritenere  le  azioni  del  credito,  e rennnziare  alla 
ipoteca:  i cessionarj,  gli  eredi,  e i procuratori  spe- 
ciali, o generali  del  creditore  come  suoi  rappre- 
senUanli,  o successori  possono  prestare  un  tal  con- 
senso. Quelli  che  non  hanno  la  libera  amministra- 
zione delie  cose  loro  sono  inabilitati  a prestare  il 
consenso  per  la  radiazione  delle  inscrizioni,  e 
quelli  che  gli  rappresentano  debbono  essere  legal- 
mente autorizzati  per  un  tale  allo. 

' 2705,  La  Legge  ipotecaria  nell’ art.  1^7  ram- 
menta senza  assoluto  bisogno,  ma  per  maggior 
chiarezza,  che  cc  la  cancellazione  consensuale  delle 
c(  inscrizioni  riguardanti  i patrimoni  di  regia,  o 
repubblica  amministrazione,  o di  luoghi  pii,  è 
cc  rimessa  nelle  facoltà  dei  Superiori  respetlivi, 
n osservate  le  discipline  che  sono  di  stile  per  le 
re  amministrazioni  suddette  ». 

27c6>.  Convien  ripetere  qui  la  limitazione  della 
quale  feci  parola  parlando  della  riduzione  (*)  a 
riguardo  dei  tutori,  e delle  donne  non  libere 
dalla  patria  potestà,  o dalla  curatela,  o dalla 

(')  Vedi  sopra  J.  2645  e segg. 

( ’ ) F'edi  sopra  S-  2650. 
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maritale  lubietione  per  la  prestazione  del  coo>- 
senso  alla  radiazione  delle  loro  inscrizioni  nel  Caso! 
del  libero  ritiro  fatto  dagli  uni,  e dalle  altre  le* 
gillimatnente  dei  capitali  di  credito.  Questadistin*> 
zione  è espressamente  ripetuta  nell’ai'l.  i46  della. 
Legge  ipotecaria,  cosi  concepito:  n Le  donne  mag* 
cc  glori,  i tutori,  ed  i curatori  possono  efficacemente. 
c(  prestare  il  loro  consenso  per  la  radiazione,  an- 
ce che  senza  l'autorizzazione  del  Giudice,  quando 
« H ritiro  del  credito  abbia  preceduta  la  richie* 
cc  sta  della  radiazione;  in  ogni  altro  caso  è neces- 
cf  sario  l’intervento  della  forma  giudiciaria  ». 

3707.  Non  è peraltro  da  credersi  che  un  tale, 
articolo  estenda  la  facoltà  a prestare  il  consenso 
alla  radiazione,  sottraendo  le  donne,  i tutori  e i 
curatori  dalla  formalità  deirantorizzazione,  tulle 
le  volte  che  il  ritiro  preceda  il  consenso  alla  ra- 
diazione, poiché  parlando  delle  donne  non  sarà 
per  riconoscersi  legittimo  il  loro  consenso  se  si 
tratterà  di  dote  ad  esse  liberamente  pagala  nella 
costanza  del  matrimonio  della  quale  non  sia  auto- 
rizzata la  distrazione,  o il  legittimo  rinvestimen- 
to  ('),  nè  in  egual  modo  potranno  i tutori,  e i 
curatori  procedere  al  libero  ritiro  fuori  del  caso 
del  pagamento  per  essi  non  necessario,  perchè  al- 
trimenti l’art.  146  servirebbedi  pretesto  per  sot- 
trarli dalle  formalità  prescritte  dalla  legge. 

3708.  Passando  alle  forme  estrinseche  dell’atlo 

(')  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  30.  dee.  80, 
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ripeto  che  Tallo  di  consenso  il  qaole  è unilatera- 
le (*),  non  ha  bisogno  deli'accettazione  del  debi- 
tore,'odelTaveole  interesse:  esso  dev’essere  re- 
datto in  forma  pubblica,  o in  forma  privata  con  i 
requisiti  prescritti  per  la  constilnzione  della  ipo- 
teca, cosicché  questi  mancando,  Tatto  non  potrà' 
essere  dal  Conservatore  dei  respetlivi  uffizi  ese-' 
guito,  ma  darà  diritto  olla  parte  interessata  di 
domandare  al  Tribunale  l’ordine  di  radiazione. 

‘'0709.01*8  passando  a parlare  della  radiazione 
coatta'distingno,  1.”  le  persone  che  possono 'im- 
plorare la  sentenza  che  deve  contenere  l’ordine' 
di  cancellazione;  a.°  il  Tribunale  che  può  ordi- 
narla; 3.°  le  cause  che  possono  assistere  una  tal 
domanda . 

«710.  Quanto  alle  persone  la  legge  esprime  nel-* 
Tari.  144  pt>ò  richiederla  chiunque  nc  ha  V in- 
teresse; perlochè  deve  indicarsi  in  primo  luogo- 
il  debitore,  secondariamente  i terzi  possessori,  ed' 
in  terzo  luogo  tutti  i creditori  ipotecar),  e aventi 
causa  dal  debitore,  perchè  tutti  questi  possono 
avere  un  interesse  primario,  e respcttivamente 
secondario,  nè  può  aver  diritto  di  contrastare 
sull’interesse  di  chi  si  faccia  attore  il  creditore- 
che  non  ha  titolo  valido,  o il  di  cui  titolo  è rima- 
sto estinto,  o la  di  cui  ipoteca  fu  reniinziata,  per- 
chè non  ha  diritto  d’insistere  nella  inscrizione  la- 
quale  non  può  conservare  una  ipoteca,  privile- 

(')  Vedi  sopra  J.  2640. 
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gio , o 'berieGiio  non <inh 1 1 esistile  ^ ’o'  èsi Into»  o rè^ 
nniiziatól  <>  , ■ . . •!:/■  n !■ 

-ufa7iiw>  Quanto  itila 'competenza  'del' Tribiinirle 
ripeto  che  nei  casi  ordinar]  è tìompetéoiei  a ’ordr- 
nare  In' radiazione  deUe'inscriziohi ''quello  svanii 
>ìl  quale  le  ipoteche  si  realizzanb  con  la  di»frìlWi(- 
>zÌohe  deJ  preazo,  per  oiiv  la  lègge  éseotiiiva  neìl'at*- 
iticolo  i^ó  dichiara  che  il  Tèibanale  nella  senief»!» 
di  graduatoria  n ordinerà,  avvenuto  -che'sia  il 
.gnmrntol'la  cancellaiiono  dotte  irisa'iztoHÌ  ^accese 
dai  rroditóri  utilmente  'coìlbctUi,'  e la  ratUdtione 
■ dette  altre  non  aventi  grado < utile  sullo  stàbile j ' b 
stabili  sui  quali  si  è aperta  la  esecuzione^ , Nèi  "oIbì 
•straordinar]  sarà  ooihpelente  il  Tribunale  nel  cui 
circondario  sono  i beni  situati,  o il  Tribunale  del 
domicilio  reale  del  creditore,' o del'domicilio  elet- 
to nel  contratto,  é quello  che  per  > ragione  4i 
connessione  giudicherà  sulla  sorte  del''credilo^'e 
sulla  estinzione  della  ipoteca;  polendo  benissimo 
avvenire  di  dover  disputare  avanti  qualunque 
Tribunale  della  nullità,  o verità  del  credito,  o 
della  nullità,  o remissione  del  privilegio',  è della 
ipoteca  per  cui  la  radiazione  delle  inscrizionri  può 
comparire  conseguente  alle  dichiarazioni' da  Tarpi 
in  quei  giudizi.  > ^ 

1715.  Le  cause  che  possono  suggerire ordine 
ili  radiazione  sono,  i.°  la  nullità  della  inscrizione; 
1°  la  estinzione  della  ipoteca,  dei  privilegi,  ò del 
benefizio  della  separazione  dei  patrimoni. 

2713.  La  nullità  della  inscrizione  può  derivare 
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dal  YÌak>  intrinseco  deli  titolo  il  quale  non  dia 
diritto  al  privilegio,  o all’ipoteca,  o al  benefieio 
<d>e  si  è inteso  di  conservare;'  la  inscrizione  con- 
serva questi  diritti  reali,  ma  non  li  crea;  quindi 
:oe  avviene  che  questi  mancando  cade  la  inscrizione 
per  nn  vitio  intrinseco  che  fino  da  principio  la 
rende  nulla,  ed  inefficace,  e può  derivare  dalla 
sua  irregolarità'  nelle  forme  sostanziali,  delie  quali 
già  feci  parola . 

a7i4>  Lft  estinzione  della  ipoteca  e degli  altri 
diritti  reali  può  resultare  per  uno  dei  tanti  modi 
'indicali  nei  precedenti  capitoli.  Conviene  peraltro 
che  la  causa  della  estinzione  sia  perpetua,  e non 
temporaria,  e che  investa  la  totalità  della  ipoteca, 
poiché  altrimenti  non  sarebbe  luogo  a parlare  di 
radiazione  assoluta  della  inscrizione;  per  esempio, 
nel  caso  io  cui  si  trattasse  di  compensazione,  o 
pagamento  revocabile,  dovrebbe  parlarsi  dì  ridu- 
zione della  inscrizione  in  eventuale  nei  suoi  con- 
grui casi;  o se  si  tratterà  di  parziale  renunzia,  la 
radiazione  sarà  parziale,  vale  a dire  potrà  investire 
i sóli  beni  liberali  dalle  ipoteche. 

9715.  Non  serve  che  esista  una  sentenza,  nella 
quale ’si  contenga  l’ordine  delia  radiazione,  ma 
conviene,  che  ancora  corrisponda  all’oggetto  delia 
causa  che  suggerisce  la  radiazione  medesima. 

9716.  La  Legge  nell’ art.  148  cos\  si  esprime: 
V<  Per  le  ipoteche  geoerali  la  sentenza  passata  in 
re  cosa  giudicata  basta  per  ottenere  la  radiazione 
et  delle  corrispondenti  inscrizioni  in  lutti  gii  uf- 
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n fizi  di.conservaxiofie  d’ ipolecbe  nei  quali  sono 
« state  accese  M.l 

3717;  Se  si  deferisse  al  signiGcato  grammaticale 
deile  espressioni  contenute  in  questo  ar.tioolo,  ne 
resulterebbe  che  l’ ordine  dato  di  radiare  le  in- 
scrizioni peri  ipoteche  generali  con  nna  sentenza 
di  graduatoria,  proferita  per  esempio  dal  Tribu- 
nale di  prima  istanza  di  Firenze,  potrebbe  prò* 
sentirsi  in  lutti  gli  Uffizi  di  Conservazione^ d’ipo- 
teche. e cos\  si  darebbe  estensione  alle  sentenze, 
le  quali  come  tutti  sanno  sono  di  stretto  gius,  nè 
possono  estendersi  oltre  la  causa  che  suggerì  le 
loro  disposizioni. 

3718.  Conviene  adunque  ritenere  che  la  sen- 
tenza deve  applicarsi  sano  modo  absubietto  della 
lite  sulla  quale  fu  proferita;  quindi  è che  sé  la 
sentenza  avrà  dichiarato  la  incompetenza  della 
ipoteca  e del  privilegio  generale,  o avrà  dichiara- 
lo sussistere  una  causa  di  estinzione  delcredito, 
o della  ipoteca  permanente,  e non  temporaria,  do- 
vrà essere  eseguila  sulla  totalità  della  inscrizione 
comunque  in  un  particolare  giudizio  proferita,  ed 
in  tutti  gli.  Uffizi  di iGonserviizione  se  è generale, 
perchè  una'  ipoteca  ohe  è:Dùlla,  o è rimasta  estinta 
nella  totalità,  e per  causa 'permanente,  non  può 
sussistere  sopra  una  parte  dei  beni,  ed  iniquaV- 
ch»  Uffizio  di  Conservazione;  ma  l’istesso  non  può 
dirsi  quando  la  dichiarazione  proceda  per  causa 
particolare,  o non  investa  la  totalità  della  ipote- 
ca, in  quanto  che  può  bene  essere  che  in  un  solo 


tiflìzio  sia  stata  nullanienld  itiserilta  una ‘ipoteca 
generale  per  avere  reso  incerta  la’ somma,  OtI  no* 
me  del  debitore,  o per  éhri  sostanaiali  difetti,  e 
'ohe  lati' vizj  non  siano  rimproverabili  alle  inscri- 
zioni accese  in  altri  ùtiìzi , o che  tin  creditore  ab- 
bia «rimessa  la  ipoteca  intervenendo  ad  nna  ven- 
dita' particolare  di  beni,  ohe  non  sia  comparso  in 
-on  giudizio  di  vendila' particolare,  ed  in  altri  si- 
mili ed’identiciesempi' nei  quali  di  «estinzione 
totale  della  ipoteda  non'si  può  parlare.  « 

■9719.  Può 'peraltro  instittiirsi  la  riceróa  se  là 
deGnitiva  radiazione  delle  inscrizioni  possa  otte- 
nersi con  altri  atti  gitidiciali  fuori  che  con  là 
sentenza  «del  Tribunale,  prestando  occasione  alla 
medesima  la  disposizione  degli  articoli  160  e 169 
delia ‘ Legge  ipotecaria,  i quali  dispongono  che 
nelle  alienazioni  privale  succedute  dagli  atti  della 
purgazione,  e nelle  alienazioni  al  pubblico  incanto 
.eseguilo'  il  deposito  dei  respellivi  prezzi  i beni 
restano  purgati,  e liberi  da  ogni  e qualunque  pi  i- 
vilegioj  ed  ipoteca,  dal  beneGzio  della  separazione 
dei  patrimoni,  per  la  qual  cosa  consult.nndo  la 
sola  legge  ipotecaria,  si«'può  rispondere,  che  la 
radiazione  è refletto  della  purgazione  dei  privilegi 
e delle  ipoteche;  ma  la  purgazione  non  porta  di 
pieno  diritto  all’ordine  della  cancellazione;  il 
Conservatore  delle  ipoteche  radiando,  dietro  il 
certificato  del  fatto  deposito  del  prezzo,  verrebbe 
a dichiarare  legale,  ed  efficace  la  procedura  della 
purgazione,  o della  vendila  coatta,  lo  che  non  è 
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della  sua  competenza , onde  può  ben  dirsi  che  il 
deposito  deve  servire  di  titolo  per  domandare  ed 
ottenere  l'ordine  della  radiazione  delle  inscrizioni 
dal  Tribunale  competente. 

a7ao.  In  questo  modo  di  sentire  sono  confer- 
mato dalla  Legge  del  7 gennajo  i838  nell’art.  i56, 
ove  prescrive:  c< Tanto  nel  caso  di  deposito  coat- 
« tivo,  che  in  quello  di  deposito  volontario,  pur- 
ee che  di  tutto  il  prezzo  e degl’interessi,  basterà 
« il  certificato  dei  legittimi  amministratori  della 
« cassa  destinata  a ricevere  i depositi  giudiciali 
« airefietto  che  il  Conservatore  delle  ipoteche  alla 
u richiesta  del  liberatario  prenda  nota  di  fronte 
(c  alle  inscrizioni  che  gravitano  il  fondo,  che  è 
et  stato  eseguito  il  deposito  del  prezzo  rappresen- 
tc  tativo  del  fondo  ». 

2721.  Questa  dichiarazione  non  porta,  come 
ognun  vede,  all’assoluta  radiazione  delle  inscrizio- 
ni, per  cui  può  ben  essere  che  accada  di  veder 
sospesa  per  molto  tempo  una  tale  operazione, 
senza  la  quale  i beni  passati  nel  nuovo  acquirente 
non  posson  dirsi  definitivamente  liberi,  ed  irre- 
trattabilmente  purgali  dalle  ipoteche,  ed  altri 
reali  diritti. 

2722.  Per  risolvere  ogni  dubbio  che  possa  esi- 
stere sulla  sorte  dei  terzi  acquirenti,  io  propongo 
di  distinguere  il  deposito  fatto  del  prezzo  dopo  la 
purgazione,  e dopo  la  liberazione  avanti  la  sen- 
tenza di  graduatoria,  dal  deposito  del  prezzo  fatto 
dopo  la  sentenza  di  graduatoria  a causa  di  ritardi 

T.  ir.  IB 
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nella  esecazione  di  questa,  sempre  per  lo  più  im- 
putabili ai  creditori,  o per  questioni  fra  loro,  o 
per  ritardi  a prestare  le  caute  promesse,  e al- 
r adempimento  delle  condizioni,  come  sarebbero 
gii  ordinati  rinvestimenti:  nel  primo  caso  si  rende 
necessaria  la  sentenza,  la  quale  approvi  espressa- 
mente  il  deposito  fatto,  ed  ordini  la  radiazione 
di  tutte  le  inscrizioni;  nel  secondo  caso  il  deposito 
completo  tien  luogo  di  elTetliro  pagamento,  e la 
sentenza  di  graduatoria  dovrà  ritenersi  come  pie- 
namente eseguita  onde  abbia  luogo  l’applicazione 
dell’art.  i53  della  legge  esecutiva  (*). 

2733.  La  Legge  ipotecaria  parlando  della  ridu- 
zione delle  ipoteche  esige  nell’art.  137  die  la  sen- 
tenza sia  passata  in  cosa  giudicata,  e tale  condi- 
zione della  sentenza  è ripetuta  nell’articolo  i45, 
mentre  soggiunge  come  è stato  disposto  per  la 
riduzione. 

3724.  Se  dovesse  applicarsi  il  disposto  di  tali 
articoli  senza  distinzione,  converrebbe  sostenere 
che  la  radiazione  in  ogni  caso  non  potrebbe  otte- 
nersi se  non  dopo  il  lasso  di  mesi  sei  dalla  notiC- 

(')  L’articolo  citato  è del  tenore  seguente;  c II  liberatario 
€ giustiBcando  di  avere  erogato  tutto  il  prezzo  degli  stabili  a 
€ lui  venduti,  in  pagamenti  conformi  alla  sentenza  graduato- 
« ria  passata  allo  stato  di  legittima  esecuzione,  mediante  la 
t esibizione  al  Conservatore  delle  ipoteche  delle  quietanze 
• rivestite  del  consenso  di  cui  sopra,  otterrà  dal  medesimo 
« la  immediata  cauccllazione  delle  inscrizioni  accese  sopra 
s di  essi  >. 
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cazione  di  ciascheduna  sentenza,  lo  che  nei  casi 
ordinar)  di  vendita  formerebbe  un  gravissimo  in- 
conveniente, perchè  non  ostante  il  deposito,  o il 
pagamento  del  prezzo,  il  liberatorio  dovrebbe 
sospendere  la  radiazione  delle  inscrizioni,  mentre 
la  legge  in  altra  sede  dichiara  purgati  i privilegi 
e le  ipoteche;  e sarebbe  anco  assurdo,  perchè  nei 
giudizi  di  graduatoria  si  esige  che  l’appello  airef- 
fetto  sospensivo  sia  interposto  dentro  Voltavo 
giorno  successivo  alla  di  lei  notificazione  fatta 
alVultimo  dei  creditori,  e la  sentenza  in  difetto 
di  tale  appello  ha  la  sua  immediata  esecuzione  ( ’). 

2735.  Conciliando  le  disposizioni  diverse  delle 
due  leggi,  cioè  di  quella  ipotecaria  e dell’altra  ese- 
cutiva, dovrà  distinguersi  l’ordine  della  radiazione 
contenuto  in  una  sentenza  qualunque  proferita  in 
un  particolare  giudizio,  da  quello  contenuto  in 
nna  sentenza,  o che  approvi  il  deposito  del  prezzo 
fatto  da  nn  compratore  privato,  o da  un  liberata- 
rio,  o che  regoli  l’ordine  fra  i creditori.  Nel  primo 
caso  dovrà  attendersi  che  la  sentenza  abbia  fatto 
transito  in  cosa  giudicata,  nel  secondo  caso  ser- 
virà che  la  sentenza  abbia  fatto  transito  in  stato 
di  legittima  esecuzione,  perchè  devono  le  parti  es- 
ser giudicate  ad  paria;  e se  per  i creditori  in 
grado  utile  di  pagamento  si  fa  luogo  alla  esazione 
del  prezzo,  per  i compratori  deve  farsi  luogo  alla 
radiazione  di  tutte  le  inscrizioni,  essendo  incon- (*) 

(*)  Legge  del  1 gennajo  1838,  art.  144. 
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cepibile  che  a prezzo  depositato  o pagato  debbu'^o 
sussistere  più  a lungo  le  inscrizioni  dei  creditori. 

a7*i6.  Trattando  dei  modi  di  estinzione  dei  pri- 
vilegi e delle  ipoteche  ho  osservato  che  la  causa 
della  estinzione  può  essere  teroporaria  e non  per- 
manente, e possono  i crediti  e le  ipoteche  tornare 
a rivivere:  adesso  osservo,  che  anco  la  radiazione 
di  una  inscrizione  può  essere  annullata,  per  esem- 
pio, per  la  nullità  dell’atto  di  consenso,  per  l’an- 
nullamento, o revoca  di  una  sentenza  eseguìbile 
che  avvenga  per  la  dichiarazione  della  di  lei  nul- 
lità, o dietro  l'esperimento  del  rimedio  della  cas- 
sazione, il  cpiale  non  sospende  la  esecuzione  delle 
decisioni  della  Corte  d’appello:  in  ambedue  ì detti 
casi  è dato  di  domandare  cosa  avviene  delle  inscri- 
zioni che  la  ipoteca  creduta  nulla,  o estinta  assi- 
stevano. 

2737.  La  Legge  ipotecaria  toscana  prevede  in 
parte  una  tal  disputa  con  il  disposto  dell’ arti- 
colo j5o,  i di  cui  termini  sono  i seguenti:  nSe  i. 
« titoli  inscritti,  ed  estinti  tornano  a sussistere 
« di  ragione  o per  l’ annullazione  del  pagamento 
c(  del  credito,  o per  qualunque  altra  causa  pre- 
ce esistente  alla  loro  estinzione,  in  questo  caso 
c(  rivivono  pure,  e mantengono  tutta  la  loro  pri- 
c<  miti  va  efficacia  le  inscrizioni  dei  medesimi, 
cc  quando  non  siano  ancora  radiate;  ma  se  nel  mo- 
te mento  in  cui  tornano  a rivivere  i detti  titoli 
et  fosse  stata  già  elFettuata  la  loro  radiazione, 
« hanno  in  tal  caso  bisogno  di  nuova  inscrizione. 
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R c questa  prende  vita»  ed  efficacia  dui  di  in  cui 
« si  accende  ai  registri  ipotecar]  m. 

3728.  Con  questo  articolo  c stata  ulFrontata,  e 
resoluta  la  prima  questione  della  reviviscenza  dei 
crediti  ipotecari,  che  restano  estinti  per  una  causa 
resoluhile,  ed  ipotecaria,  per  i quali  già  notai  il 
bisogno  che  esiste  di  conservare  almeno  come 
eventuali,  le  inscrizioni  dei  credili  che  possono 
rivivere;  ina  non  è stata  risoluta  la  seconda  che 
comprende  ranniillamenlo  della  radiazione  per  un 
vizio  dell’atto  di  consenso,  o per  rannullamenlo,  o 
revoca  ottenuta  dalla  sentenza  per  un  modo  stra* 
ordinarlo  qual  è quello  della  cassazione,  forse  non 
previsto  nell’epoca  in  cui  la  legge  fu  promulgata, 
sebbene  anco  allora  esistesse  il  mezzo  straordina- 
rio della  revisione,  il  quale  pure  non  sospendeva 
l’esecuzione  delle  due  conformi  sentenze. 

2729.  Questo  caso  è in  modo  chiaro  previsto 
dal  Regolamento  legislativo,  e giudiciario  del  Fon- 
teGce  Gregorio  XVI  nel  238,  quale  io  riporto 
per  il  solo  oggetto  di  dimostrare  la  mancanza  di 
previsione  del  caso  speciale  dell’ annullamento 
della  radiazione  nell’art.  i5o  della  Legge  ipoteca- 
ria toscana,  la  quale  avrebbe  dovuto  usare  per 
comprenderlo  1’  espressioni  del  citato  §.  238, 
che  è cosi  concepito:  ccLe  inscrizioni  in  tutto,  0 
cc  in  parte  cancellate  non  potranno  mai  rivivere, 
« nò  riacquistare  l'antico  grado  abbenchè  si  di- 
ce chiarasse  nullo  il  cancellamento  ovvero  la  sen- 
te tenza  che  l’ha  ordinalo  si  revocasse  in  via  di 


((  restituzione  in  intiero;  salvo  il  diritto  per 
cc  r emenda  de’ danni  ed  interessi,  sia  contro  la 
re  parte,  sia  contro  il  conservatore,  se  e come  di 
cc  ragione  ». 

2730.  Mancando  appresso  di  noi  una  s\  saggia 
disposizione,  la  quale  è coerente  al  sistema  della 
pubblicità,  nel  caso  deH'annullamento  dell'atto,  o 
della  sentenza,  che  ordina  la  cancellazione  con- 
verrà distinguere  secondo  lo  stato  della  giurispru- 
denza delli  Scrittori,  e dei  Tribunali  francesi  ('), 
i terzi  che  dopo  la  permessa  cancellazione  con- 
trattarono sulla  fede  di  un  certiGcato  portante  la 
inesistenza  della  cassata  inscrizione,  ed  i terzi  cre- 
ditori anteriori  che  preesistevano  alla  commessa 
cancellazione.  Riguardo  ai  primi  dovrà  ritenersi 
per  inesistente  la  ipoteca,  e riguardo  ai  secondi 
dovrà  ritenersi  come  inesistente  la  fatta  cancel- 
lazione. 

2731.  Questo  sistema  reso  necessario  dalla  man- 
canza di  previsione  della  legge,  condurrà  a qual- 
che grave  questione  nella  collocazione  della  ipo- 
teca che  torna  a rivivere  con  la  distinzione  pro- 
posta, poiché  talvolta  vi  sarà  il  concorso  della 
ipoteca  restituita  al  suo  grado  non  tanto  con  i 
creditori  preesistenti  alla  cancellazione,  quanto 

(')  Thoplokg  Comment.  lom.  3.  num.  745  bis.  Bàtttj» 
Des  hjpothiques  lom.  4.  num.  690.  Corte  di  Cassazione  S6 
gcnnajo  1814,  Corte  d’appello  di  Parigi  Xi  giugno  1815, 
Journ.  du  Pai.  lom.  12.  pag.  55  et  763,  et  le  not.  1.  2.  3. 


Digitized  by  Google 


23 1 

con  i posteriori  e con  gli  anteriori  cumulativa* 
mente. 

2732.  Ammetto  che  nel  caso  semplice  può  con 
la  distinzione  proposta  ogni  questione  dirimersi, 
poiché  nel  concorso  dei  creditori  anteriori  alla 
cancellazione,  potrà  eseguirsi  la  collocazione  di 
tutte  le  ipoteche  come  se  la  radiazione  non  fosse 
accaduta;  ma  nel  cnso  misto  in  cui  vi  sia  intervento 
di  creditori  anteriori  e posteriori  alla  cancella- 
zione nel  comodo,  e beneGzio  dei  creditori  che 
restarono  illusi  dalla  radiazione  delle  inscrizioni, 
dovrà  aversi,  e ritenersi  come  se  sussistesse  sem- 
pre il  cancellamento  della  inscrizione,  la  quale 
dovrà  allora  prendere  la  data  posteriore  a quella 
del  creditore,  a di  cui  beneGzio  la  inscrizione  deve 
per  radiata  ritenersi,  come  proposi  parlando  della 
postdatazione  dei  gradi. 

2733.  Potrà  anco  veriGcarsi  un  altro  caso  che, 
seguendo  il  frasario  forense,  diremo  diverso,  nel 
quale  i creditori  anteriori  possono  vedere  non 
senza  loro  danno  rivivere  la  ipoteca  della  quale  è 
stata  cancellata  la  inscrizione,  non  essendo  più  ope- 
rativa sopra  una  parte  dei  beni  affetti  alla  medesima 
per  esser  passati  in  un  acquirente  che  ha  fatto  vol- 
tura dei  beni,  e pagamento  del  prezzo  nello  stato 
di  radiazione  della  inscrizione.  In  questo  caso  si 
veriGca  una  reviviscenza  parziale,  e non  totale,  ed 
i creditori  intermedj  trovandosi  vinti  dall’ ante- 
riorità del  creditore  che  ha  sostenuto  la  nullità 
della  cancellazione  della  inscrizione  senza  la  spe- 
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ranza  che  la  sua  ipoteca  si  estenda  sulla  totalità 
dei  beni  investiti  dalla  medesima,  potranno  (alle- 
gando il  proprio  danno)  repellere  il  creditore 
stesso  alla  pari  dei  posteriori  che  vuol  salvati  la 
consuetudine  di  giudicare,  per  la  ragione  che  se 
non  debbono  perla  commessa  nullità  sentire  alcun 
vantaggio,  nell’istesso  tempo  non  debbono  risen- 
tire gl’  incomodi  che  derivar  possono  dall’accaduta 
liberazione  di  un  fondo  per  un  fatto  a loro  non 
imputabile. 

2734*  Queste  sono  le  osservazioni  con  le  quali 
do  termine  al  presente  Libro,  per  passare  a trat- 
tar brevemente  sulle  Procedure  ipotecarie;  dopo 
le  quali,  a fine  di  dare  un’idea  adequata  di  questo 
sistema  tanto  interessante,  esporrò  il  dettaglio  di 
tutti  i miglioramenti  che  per  render  perfetto  que- 
sto sistema  sono  stati  in  vario  tempo  proposti  ; 
avrò  luogo  cosi  di  riassumere  i benefizi,  e perfe- 
zionamenti portati  al  sistema  dulia  Legge  toscana, 
non  senza  esprimere  i miei  limitali  pensieri  sopra 
un  perfezionamento  più  completo,  non  potendosi 
negare  che  senza  altre  modificazioni  l’opera  dei 
moderni  Legislatori  è tuli’ ora  imperfetta. 
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LIBRO  V 


DELLE  PROCEDURE  IPOTECARIE. 


CAPITOLO  I. 

Della  vendita  giudiciale. 


SOMMARIO 
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legittima  questa  rendita  $.  3736. 
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La  intimazione  può  dar  luogo  ad  una  contestazione  sull' eccezioni 
del  debitore,  e del  terzo  possessore  ; in  questo  caso  si  risolre  in 
una  citazione  $.  3741. 

Enumerazione  dell’  eccezioni  ebe  può  dedurre  il  debitore  $.  3743. 

Quest'  eccezioni  impediscono  l’ingresso  e il  progresso  della  rendila 
giudiciaria  $•  3743. 

Aranti  la  scadenza  del  debito  ogni  azione  del  creditore  rimane  dif- 
ferita, o sospesa  J.  3744. 
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L'ittMso  «TTiene  m il  credilo  è illiqnido  $,  3745. 

La  La)(ge  toacana  ba  cooserrate  sai  delti  articoli  le  massimo  di 
diritto  romano  $.  3746. 

La  insiissisleoza  dei  credito  porla  alla  iosassislenxa  della  ipoteca 
S.  3747. 

Caoae  della  iosossisteoza  del  credito;  distiozione  dei  difelli  del  titolo 
in  iotrioseci,  ed  estrinseci  $•  3748. 

La  inosserranza  delle  forme  prescritte  dalla  legge  per  gli  atti  nota- 
riali, e per  le  scritte  prirate  constiloisce  il  Tizio  estrinseco  del- 
l'aUo  $.  3749. 

Le  sentenze  dei  Tribunali  toscani  e forestieri,  e quelle  degli  arbitri 
sono  indicale  dalla  legge  come  titoli  esecutori,  ma  possono  esser 
passibili  di  eccezione  $.  3750. 

Le  sentenze  dei  Tribnnali  toscani  notoriamente  nnlle,  o non  notifl- 
cate  non  sono  esegnibili  $.  3751. 

Le  sentenze  dei  Tribunali  esteri  quando  non  esiste  il  trattalo  poli- 
tico, e quelle  degli  arbitri  devono  essere  dicbiarale  eseguibili  con 
decreto  dei  Tribunali  ordioarj  $.  3763. 

I contralti,  e le  sentenze  possono  essere  soggette  ad  nn  Tizio  intrin- 
seco per  la  incapaciU  delle  persone  a contraltare,  e per  la  ille- 
gittima rappresentanza  del  citalo  al  gindizio  $.  3753. 

Le  obbligazioni  assicurate  dai  titoli  esecntorj  ai  esliognooo  con  i 
modi  che  si  sono  indicati  parlando  della  estinzione  delle  ipoteche 
S.  3754. 

La  Leggo  toscana  del  7 gennajo  1838  non  annovera  espressamente 
fra  r eccezioni  deducibili  quelle  che  investono  i titoli  per  i difetti 
estrinseci  $.  3755. 

L'ammissione  di  tali  eccezioni  è virtnaie  nell'aTcr  richiesto  il  titolo 
esecutorio  $.  3756. 

Indicando  la  legge  la  eccezione  di  fine,  e dei  vizj  intrinseci  delle 
obbligazioni  ba  indicato  il  genere  sommo  dell' eccezioni  S-  3757. 

Si  TeriSca  la  restrizione  della  Legge  toscana  ncll'aTcre  richiesto  la 
prova  in  continenti  chiara  e completa  dell' eccezioni,  rimettendosi 
in  ciò  all'arbitrio  del  Giudico  S.  3758. 

La  insussistenza  delia  ipoteca  pnò  resultare  dal  titolo,  o da  un  vizio 
intrinseco  della  obbligazione  $.  3750. 

Distinzione  degli  aspetti  diversi  per  i quali  può  dedurre  il  debitore 
la  insussistenza  delle  ipoteche,  ma  non  il  difetto  d'inscrizione  ipo- 
tecaria S-  37C0. 
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n debitore  poi  domandare  la  restrizione  della  istanza  di  rendita  per 
l'eccesso  dei  beni  inrestiU  dal  creditore  $•  370  !• 

n terzo  possessore  contro  il  qoale  si  agisce  ipotecariamente,  e non 
esecDUrameote , ha  diritto  d’opporre  tutte  l' eccezioni  che  inre- 
stono  il  credito  e la  Ipoteca  del  creditore,  o che  impediscono  il 
di  lei  esercizio  $•  3763. 

Dere  per  altro  opporre  nel  primo  termine  dei  trenta  giorni  l’ ecce- 
zioni dilatorie,  potendo  le  perentorie  opporre  in  qualunque  stadio 
del  giudizio  con  qualche  distinzione  quanto  airefletto  S-  3763, 

Possono  suscitarsi  questioni  pregindiciali  sulla  legittima  rappresen- 
tanza del  creditore,  o del  debitore  $.  9764. 

La  questione  snlla  rappresentanza  del  creditore  ai  considera  per 
preglodiciale,  e indipendente  dal  titolo  esecutorio  $.  9765. 

Necessiti  di  giusti&caro  la  qualità  di  erede  nel  citato,  essendo  defunto 
il  debitore;  espediente  concesso  dalla  Legge  toscana  allorcbi  la 
morte  del  debitore  arriene  pendente  lite  $.  9700. 

Questioni  che  si  elerarano  sotto  l'antica  pratica  a riguardo  degli 
eredi  beneOciati  $.  9767. 

Besolozione  di  simili  questioni  a seconda  delle  nuore  leggi  S-  9768. 

Esanrite  le  questioni  solla  intimazione  preliminare,  si  passa  all'eseco- 
lione  immobiliare.  Arrerteoza  nel  caso  del  rilascio  fatto  dai  terzo 
possessore  S-  9769. 

La  esecnzione  immobiliare  s’instaura  con  la  domanda  di  commissio- 
ne di  stime  $.  9770. 

Questa  domanda  tien  luogo  del  pignoramento  giudiciale  degl'im- 
mobili, e der' essere  trascritta  e notiOcala  $.  9771. 

Effetti  che  produce  una  tal  domanda  $.  9779. 

Prosecuzione  del  giudizio  $.  9773. 

Il  decreto  che  approra  la  stima  ed  ordina  la  rendila  si  notifica  allo 
parti  principali  ed  ai  creditori  intcrrennti,  e non  interrenoli  dopo 
la  prima  citazione:  effetti  di  questa  notificazione  $.  3774. 

Le  formalità  comandate  sono  a pena  di  nullità:  rinrio  snlla  distin- 
zione fra  le  nullità  assolute,  e relatire  $.  3775. 

Questione  agitata  solla  necessità  asserita,  e respettiramente  impn- 
gnala  di  citare  i creditori  degli  autori  mediati,  ed  immediati  del 
debitore  $.  9776. 

Decisioni  in  senso  direrso  dei  Tribunali  francesi  $$.  9777.  9778. 
3779.  9780. 

Decisioni  dei  Tribunali  toscani  $•  3781. 
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Regole  con  le  qnali  si  credo  di  risolvere  la  conlroversia  $.  3799. 

Liniiiszioni  a queste  regole  nel  caso  di  dolo  del  creditore  istante 
S.  278S. 

Formalità  snccessive  .alla  notificazione  del  decreto  fino  alla  libera- 
zione SS-  2784  e 9785. 

Avvennla  la  liberazione  deve  domandarsene  l'approvazione  citalo  il 
debitore,  e il  terzo  possessore  se  esiste  S-  2780. 

Non  trovati  oblatori  ai  primi  incanti  si  procede  aiii  sbassi  graduali 
,S.  2787. 

Mancati  li  oblatori  sol  prezzo  ridotto  dagli  sbassi  si  dichiarano  inven- 
duti ì beni  e si  procede  all* aggiudicazione  ai  creditori  in  luogo  di 
liberatarj,  o ai  medesimi  dentro  la  rata  dei  propri  crediti,  la 
quale  allora  dicesi  aggiudicazione  in  natura  $.  3788. 

L'aggiudicazione  volontaria  si  concede  in  primo  Inogo  al  crediloro 
istante)  in  secondo  luogo  agli  altri  che  la  domandano.  Preiaziono 
speciale  che  in  questa  è permessa  S-  2789. 

Specialità  dell'aggiudicazione  in  natura  ammessa  dalla  nuova  Legge 
S.  9790. 

Riassunto  della  trattazione  sopra  tre  importanti  oggetti,  cioè  termini 
della  procedura,  incidenti,  e appellabilità  dei  decreti  ,S.  9791. 

I termini  e lo  dilazioni  costituiscono  la  parto  essenziale  della  proce- 
dura ,S.  9792. 

Compendio  dei  termini,  e dilazioni  da  osservarsi  nella  procedura  di 
che  si  tratta  secondo  la  Legge  del  7 genniijo  1838  S.  9793. 

Due  causo  fra  loro  contrarie  suscitar  possono  due  incidenti  $.  2794. 

La  inazione  del  crediloro  dà  luogo  alla  questione  della  surroga  al 
creditore  istante  per  parto  degli  altri  creditori  $.  9795. 

Capi  di  controversia  quali  sono  dalla  domanda  di  surroga  suscitali 
S-  2796. 

Limitato  disposto  della  Legge  toscana,  o necessità  di  consultare  le 
leggi  precedenti  S.  3797. 

I Giureconsulti  francesi  accordano  il  diritto  di  domandare  la  surroga 
nella  procedura  ai  soli  creditori  ipotecar]  inscritti  ,S.  9798. 

Ragioni  quali  militano  contro  una  tale  opinione  per  estendere  il  di- 
ritto alla  surroga  a tutti  i creditori  3799. 

Opinioni  diverso  e fra  loro  contrarie  dei  Giureconsulti  francesi  sopra 
gli  alti  preliminari  che  deve  aver  fatto  il  creditore,  il  quale  do- 
manda la  surroga  S-  2800. 

Esame  di  una  decisione  della  Corte  di  Aii  citata  come  normale  sulla 
questione  S-  2801, 
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IrreecTibiliUi  pre«$o  di  noi  dell*  opinione  U più  comune  per  l*  qnale 
si  ammette  dalle  Corti  fraoresi  nn  creditore  qualunque  ipotecario 
inscritto  a domandare  la  surroga  nella  procedura  $.  3803. 

Ragioni  che  suggeriscono  di  non  accogliere  una  tale  opinione  di 
fronte  atta  Legge  del  7 gcnnajo  1838  3803. 

La  domanda  di  surroga  dcr’  essere  accompagnala  dalla  prodnzione 
dei  titoli  del  creditore  che  la  propone  $.  3804. 

La  domanda  di  estensione  di  rendila  è permessa  ai  creditore  arcnte 
ipoteca  generale,  o speciale  per  comprendere  i beni  da  lui  non 
colpiti  con  la  prima  domanda,  o i beni  a lui  non  ipotecati  $$.  380S. 
3806.  3807. 

Dirersità  di  condizione  imposta  al  creditore  per  perseguitare  i beni 
ipotecati  e quelli  non  ipotecati  $.  3808. 

La  condizione  imposta  al  creditore  dei  beni  non  ipotecati  di  gioslifl- 
care  la  loro  libertà  non  si  applica  al  creditore  erillo  nella  sua 
ipoteca  speciale  dal  creditore  arcnte  ipoteca  generale  anteriore 
S.  3809. 

La  domanda  di  estensione  di  rendila  è sottoposta  alle  forme  della 
prima  domanda  $.  3810. 

Lo  domande  di  arocazlono  e di  riunione  di  cause  danno  Inogo  ad 
altri  due  incidenti  S-  3811. 

Air  avocazione  e rianione  delle  canse  non  danno  più  luogo  i con- 
corsi universali  che  sono  aboliti,  ma  restano  in  vigore  le  dispo- 
sizioni del  Codice  di  Commercio  sopra  i fàllimenti  dei  commer- 
cianti $.  3813. 

La  procedura  particolare  del  Codice  di  Commercio  non  ha  luogo  sa 
l’azione  per  la  espropriazione  è promossa  prima  della  nomina  dei 
sindaci  deOnilivi,  ed  introdotta  avanti  questa  nomina  si  citano  i 
rappresentanti  del  fallilo  $•  3813. 

La  rendila  permeua  ai  sindaci  deflnitiri  dal  Codice  di  Commercio  si 
risolve  in  una  rendita  volontaria  S*  3814. 

Condizioni  sotto  le  quali  può  essere  eseguila,  data  la  necessità  di  con- 
ciliare le  disposizioni  del  Codice  di  Commercio  con  la  Legge  del 
7 gcnnajo  1838  $■  3815. 

S’indicano  le  persone  le  quali  possono  proporre  la  domanda  di  avo- 
cazione di  causa,  e i di  lei  estremi  $$.  38IC  e 3817. 

Competenza  speciale  dei  Tribunali  a conoscere  di  questa  domanda: 
sua  notificazione,  e termine  utile  per  proporla  $.  3818. 

La  riunione  dello  causo  può  esser  domandata  dal  debitore , dai  ere- 
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dilori,  ed  ordtoiU  di  afflilo  nel  termine  Indicalo  por  l’altra  do> 
manda  $.  9819. 

Per  parlare  dell'appellabiliU  dei  decreti  conTlen  &re  qualche  diatin- 
zione  S.  9890. 

S'indicano  1 decreti  dichiarati  inappellabili  dalla  Le^  toicana 
S.  9891. 

S’indicano  idecreti  che  dichiara  appellabili  la  ateaaa  le^ge  $.  9899. 

S’ indicano  1 decreti  aopra  l’appellabililii  dei  quali  la  Legge  toacana 
ti  tace  $.  9898. 

Contro  i decreti  inappellabili  pnò  competere  il  ricorto  aranti  la  Corte 
di  Cataazione  senza  ntilità,  te  la  questione  aia  di  ialto  $.  9894. 

La  inappellabilità  di  qneati  decreti  non  è aaaointa,  e perciò  pottono 
addirenire  appellabili  ae  con  questi  sarà  rigettala  o ammessa  nna 
eccezione  la  quale  renda  appellabile  la  causa  $.  9895. 

Sopra  i decreti  dichiarati  appellabili  giora  ritenere  i termini  e i modi 
deH'appello  ammessi  dalla  Legge  del  7 gennajo  1858,  modiOcali 
aollanto  dalle  noore  Rirorme  SS-  9896  e 9897. 

A riguardo  degli  appelli  interposti  dalle  sentenze  che  rigettano  le 
opposizioni  del  terzo  possessore  dere  distinguersi  la  dedazione 
delle  eccezioni  fatta  nel  termine  dei  giorni  trenta,  dalla  deduzione 
posteriore  alla  instaurazione  del  proprio  e rero  gindizio  esecnUro 
$.  9898. 

Lo  sentenze  proferite  sopra  opposizioni  anteriori  sono  appellabili  se- 
condo le  regole  comuni  e ordinarie  $.  9899. 

La  Legge  toscana  non  contiene  disposizione  alcuna  sopra  gli  appelli 
dai  deoreli  di  approrazione  di  liberazione,  e di  aggindicazione 
S-  9850. 

Facendo  ricorso  alle  massime  di  diritto  cornane  può  ritenersi  ammis- 
sibile l'appello  al  deroIntiTO  per  canee  determinale  $.  9851. 

Il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi  riteneva  l'ammissQviiità 
deir  appello  per  discntere  sopra  mezzi  di  nnllità  dedotti  in  prima 
istanza  S-  9839. 

Dna  tale  disposizione  è suggerita  dai  riguardi  che  per  disposto  di 
ragion  cornane  sono  dovali  al  liberatario  non  partecipe  del  dolo 
del  creditore  $.  9853. 

Si  ritiene  ammissibile  in  genere  l' appello  sotto  le  nuove  leggi,  con 
qualche  distinzione  quanto  all’ effetto  S-  9854. 

Se  il  debitore,  o il  terzo  avrà  nella  prima  istanza  dedotte  l’eccezionl 
sulla  nnllità  delia  vendita,  il  decreto  sarà  appellabile  con  elfetto,  e 
senza  distinzione  S-  9835. 


Digitized  by  Google 


DMlinzioni  che  il  Gmno  ■ «eeoodt  dei  conOganti  casi  sol  termine  ad 
appellare  $$.  3836.  3837.  3838. 

La  nolliU  della  rendita  per  la  inosserranza  delle  forme  sostanziali 
può  essere  domandata  in  prima  istanza  sobito  che  gl’interesaati 
sono  citati  per  la  distribuzione  del  prezzo  S-  3839. 

La  Legge  del  7 gennajo  1838  ritiene  come  rennnziate  lo  nullità 
dopo  la  emanazione  della  sentenza  di  graduatoria  $.  3840. 


2735.  lia  vendita  dei  beni  per  mezzo  dell’au- 
torità  giudiciaria  è quella  che  si  eseguisce  dal 
creditore  al  pubblico  incanto  a pregiudizio  del 
debitore,  o del  terzo  possessore,  se  esiste,  nei  modi 
e forme  prescritte  dalla  Legge  del  7 gennajo  i838, 
la  quale  in  questa  parte  tien  luogo  fra  noi  delle 
disposizioni  che  si  contengono  nel  Regolamento 
di  Procedura  civile  pubblicato  il  i5  novem- 
bre 1814,  e del  Codice  di  Procedura  civile  dei 
Francesi,  il  quale  imperò  in  Toscana  dal  1808  fino 
alle  Riforme  avvenute  dopo  la  restaurazione  del 
Granducato  ('). 

(')  Non  ho  creduto  utile  di  trattare  la  questione  che  si 
agita  in  Francia  circa  la  validità  o invalidità  del  patto  col 
quale  il  debitore  sia  per  autorizzare  il  creditore  ad  esporre 
in  vendita  volontaria  i di  lui  beni,  senza  tener  dietro  alla 
procedura  ordinaria  della  espropriazione  sulla  quale  sono 
divise  le  opinioni  dei  Dottori , e fra  loro  contrarie  le  deci- 
sioni dei  Tribunali,  come  si  rileva  da  Pebsii.  Questions  sur 
Ics  privilèges,  mot  saisie  immobilière,  sez.  6.  art.  1.  J.  ì, 
da  Troplong  Comment.  tom.  3.  num.  796.  quat. , c dalle 
diverse  decisioni  discordanti  delle  Corti  di  appello  di  Fran- 
cia, citate  nei  Journal  du  Palais  ann.  1837,  tom.  ì. 
pag.  337,  alle  quali  credo  sempre  opponibile  la  decisione 
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27?6.  Rendono  legittima  la  vendita  giudicialc: 
I.  la  competenza  del  tribunale; 
n.  la  regolarità  degli  atti,  che  sono  all' alie- 
nazione diretti. 

2737.  È competente  soltanto  a ordinare  la  ven- 
dita giudiciale  quel  Tribunale  di  prima  istanza 
nei  di  coi  circondario  sono  situati  i beni  che  si 
vogliono  esporre  in  vendita  all’incanto. 

2738.  La  regola  precitata  si  limita  nei  due  casi 
espressamente  contemplati  dalla  legge,  cioè: 

I.  nel  caso  in  cui  sia  stata  proposta  l’avoca- 
zione delle  diverse  cause  di  esecuzione; 

II.  nel  caso  in  cui  si  verifichi  la  insufficienza 
degl’  immobili  ipotecati  posti  in  un  solo  fra  i cir- 
condar] dei  diversi  tribunali. 

2739.  L’avocazione  dev’essere  decretata  dal 
Tribunale,  dal  quale  la  causa  si  vuole  avocare  a 
giudizi  già  incoati  (');  la  estensione  della  vendita 
ai  beni  esistenti  in  un  altro  circondario  si  può 

della  Corte  Imperiale  di  Torino  del  d\  21  loglio  1812  (Jour- 
nal du  Palais  Ioni.  10.  pag.  588)y  ed  ho  ritenuto  per  in- 
utile l’esame  di  una  tal  questione  perchè  la  Legge  del  7 gen- 
najo  1838  non  si  presta  alia  conversione  della  vendita  coatta 
in  vendita  volontaria  come  dispone  l’art.  747  del  Codice  di 
Procedura  civile  dei  Francesi,  per  la  qual  cosa  manca  presso 
di  noi  qualunque  appiglio  per  sostenere  la  validith  di  un  tal 
patto:  nè  di  altro  mandato  ad  alienare  possono  i creditori 
parlare  se  non  che  di  quello  di  cui  tenni  parola  nel  To- 
mo 111.  5.  1823  e segg.,  l’esercizio  del  quale  si  verifica  nella 
procedura  di  cui  faccio  parola  nel  presente  capitolo. 

(')  Legge  del  7 gennajo  1838,  art.  181. 
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domandare  a princi|>io  per  ragione  di  semplice 
connessione  con  i primi  atti  introduttivi  del  giu- 
dizio, facendo  la  prova  della  insufficienza  dei  beni 
situati  nel  circondario  del  Tribunale  adito  (')• 
«74^.  Onde  gli  alti  della  vendita  siano  regolari 
è necessario: 

I.  che  sia  fatta  precedere  dal  creditore  istante 
una  intimazione  al  debitore  di  eOettuarenel  ter- 
mine di  giorni  trenta  continui  il  pagamento  del 
suo  debito,  indicandone  la  precisa  quantità; 

II.  che  questa  intimazione  contenente  facoltà 
di  rilasciare  il  fondo,  o pagare  il  debito  sia  noti- 
ficata al  terzo  possessore,  se  esiste; 

III.  che  contenga  la  sommaria  descrizione 
dei  beni,  che  si  vogliono  esporre  alla  subasta; 

IV.  che  contenga  la  menzione  del  titolo  in 
forza  di  cui  si  vuol  procedere,  il  quale  dev’es- 
sere esecutivo,  e per  tale  dalla  legge' qualificato, 
e così  o di  una  sentenza  passata  in  cosa  giudicata, 
o passata  in  stalo  di  legittima  esecuzione,  o di- 
chiarata provvisoriamente  eseguibile,  o di  un  con- 
tratto pubblico,  o di  un  atto  privato  posto  in 
essere  con  le  forme  prescritte  dalla  Legge  ipote- 
caria (*) . 

La  intimazione  può  dar  luogo  ad  una 
prima  contestazione  dietro  la  proposizione  del- 
l’eccezioni,  che  possono  essere  opposte  dal  terzo 


(')  /.rgg’c  del  t genna/o  1838,  art.  186. 

(■)  Delta  Legge,  art.  1 e 50. 

T.  ir.  IO 
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possessore,  o dal  debitore.  L’atto  d’intimazione 
preliminare  in  questo  caso  si  risolve  (come  si 
esprimevano  gli  antichi  pratici)  in  semplice  cita- 
zione ('). 

3743.  L’ eccezioni  che  può  opporre  il  debitore 
sono: 

I.  la  non  veriGcata  scadenza  del  debito, 

II.  la  di  lui  illiquidità, 

ni.  la  insussistenza  del  medesimo , 

IV.  la  insussistenza  della  ipoteca, 

V.  l’eccesso  nella  domanda  del  creditore  a 
riguardo  dei  beni  perseguitati  di  gran  lunga  su- 
periori ali’ importare  del  credito. 

3743.  Tutte  queste  eccezioni  impediscono  l’in- 
gresso, e il  progresso  della  vendita  giudiciaria  per 
la  necessaria  applicazione  delle  regole,  e dei  prin- 
cipi che  sono  stati  da  me  rammentati  nel  corso  di 
questo  Trattato,  che  attualmente  sono  a compen- 
diare . 

3744*  Avanti  la  scadenza  del  debito  ogni  azione 
del  creditore  resta  per  lo  meno  diOerita,  o sospesa, 
non  potendo  il  debitore  esser  costretto  a pagare 
anticipatamente  il  suo  debito  avanti  il  giorno  sta- 
bilito,' o pendente  la  condizione,  almeno  che  non 
si  verificili  la  sua  latitanza,  ed  il  pericolo  del  cre- 
ditore (*)  specificalo  dalia  Legge  ipotecaria  nei- 

(')  Càrleval.  De  judiciis  lib.  1.  tit,  5.  dUpul.  1.  n.  26. 

(•)  Jjeg.  13.  J.  ult.  et  Leg.  J}'.  De  pignorib.  T^-g.  4. 
JJf.  De  distract.  pign.  Leg.  Fulcinius  5-  Si  in  dicm  ff.  Qui- 
but  ex  cauus  in  posses.  eaiiir.  Leg,  41.  De 

verb.  obligat. 
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r articolo  74  ove  porla  della  deteriorazione  dei 
beni  ipotecati,  la  quale  può  dar  diritto  nei  con- 
grui casi  a domandare  una  estensione  d’ipoteca, 
o la  repetizione  del  credito  ('). 

2745.  L’istessa  convenienza  di  tener  sospesa 
l'azione  ipotecaria  si  verifica  allora  quando  il  cre- 
dito è illiquido,  nè  la  parte  in  cui  si  trova  liquido 
può  separarsi  dalla  parte  illiquida,  perchè  in  am- 
bedue questi  casi  il  creditore  non  ha  diritto  di 
agere  per  due  ragioni  ; la  prima  perchè  la  certezza 
del  debito  dall’asserzione  del  solo  creditore  non 
può  dipendere,  la  seconda  perchè  il  debitore  nella 
incertezza  della  somma  dovuta  non  è in  posizione 
di  soddisfare  l’intiero  suo  debito  (*). 

2746.  La  Legge  toscana  del  7 gennajo  1 838  ha 
rispettate  le  avvertite  regole  di  gius  romano  in 
quanto  che  ha  imposto  al  creditore  ipotecario 
l’onere  di  essere  munito  di  un  titolo  esecutorio 
portante  credito  liquido,  e scaduto  come  dispone 
nell’articolo  5o,  enell’aver  fatto  dipendere  l’eser- 
cizio dell’azione  dalla  verificazione  dei  tre  indicati 


(')  Tom.  III.  55*  1791  e 1792.  Il  creditore  il  quale  si 
reputa  nel  diritto  di  domandare  il  suo  credito  avanti  la  sca- 
denza è tenuto  ad  avanzar  la  domanda  al  Tribunale,  e non 
può  incominciare  dalla  intimazione  preliminare,  come  ha 
deciso  la  Corte  Regia  nel  22  luglio  1845.  Annali  di  Giu- 
risprudenza, anno  6.  pari.  2,  col.  681  e srgg. 

(*)  Leg.  5 et  4.  Cod.  De  sentent.  quce  tine  certa  qurnU. 
prnjrrlur.  Leg.  Si  residuimi  5.  Cod.  De  distract.  pign. 
CsRLEVÀL.  De  judiciit  lib.  1.  Ut.  5.  disput.  15. 
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estremi  ha  implicitamente  aulorìzzak)  i debitori  a 
proporre  le  due  indicate  eccezioni  per  il  princi- 
pio, che  ove  l’ esercizio  dell’  azione  si  concede  nel 
concor.'-o  di  certi  e determinati  estremi,  é per- 
messo al  reo  convenuto  di  farsi  opponente,  ove 
li  estremi  voluti  non  concorrano  ('). 

2747.  Parlando  della  terza  eccezione,  vale  a 
dire  della  insussistenza  del  credito,  rammenterò 
come  senza  questo  non  può  sussistere  la  ipoteca, 
cosicché  è del  tutto  evidente  che  col  mancare  del 
credito  viene  a mancare  ogni  azione,  e molto  più 
la  ipotecaria,  la  quale  tende  a soccorrere  l’azione 
personale  (*). 

274^.  11  credito  può  dirsi  insussistente,  o per- 
chè il  titolo  dal  quale  resulta  non  sia  mai  potuto 
esistere,  o perchè  sia  venuto  ad  estinguersi  poste- 
riormente. I difetti  del  titolo  che  si  oppongono 
alla  sua  civile  esistenza  possono  essere  estrinseci 
o intrinseci  alla  obbligazione  attestata  dal  titolo 
in  forza  del  quale  si  vuole  agire. 

2749.  ^ difetti  estrinseci  alla  obbligazione  sono 


(')  Tom.  III.  J.  1875.  Merit.i  di  esser  citata  la  deci- 
sione della  Corte  di  Bruxelles  del  5 dicembre  1811,  ripor- 
tata nel  Journal  du  Palaia  tom.  9.  pag.  757,  la  quale 
ritenne,  l.“  che  la  dichiarazione  del  fallimento  di  un  com- 
merciante non  rende  esigibili  i crediti  non  scaduti  assicurati 
da  ipoteca;  2.°  che  la  esecuzione  immobiliare  incominciata 
a credito  non  scaduto  pecca  di  un  vizio  radicale  e originano, 
che  non  resta  sanato  dalla  successiva  scinlcnza  del  credito . 

(')  Tom.  II.  j.  851  c icgg.  ed  in  questo  II’’,  ji.  2530. 
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constituili  dulia  inosservanza  delle  forme  prescrit- 
te dalla  legge  per  gli  atti  notariali,  e per  le  scritte 
privale  con  le  quali  può  constituirsi  la  ipoteca, 
e delle  quali  trattai  nel  Lib.  IT.  cap.  4*  sez.  2.  ('); 
a questi  titoli  la  Legge  del  7 gennajo  i838  art.  i.” 
attribuisce  la  qualità  di  titoli  esecutori  (*). 

2760.  Le  sentenze  dei  Tribunali  toscani  e dei 
Tribunali  forestieri,  e quelle  degli  arbitri  entrano 
nella  categoria  dei  titoli  esecutori  (*);  ma  ancor 
esse  possono  andar  soggette  ad  eccezioni  per  la 
loro  forma  estrinseca. 

2751.  Sopra  le  sentenze  dei  Tribunali  toscani 
osservo,  che  non  potranno  dirsi  eseguibili  se  co- 
sterà evidentemente  della  loro  nullità  per  difetto 
di  citazione  (^),  o per  la  incompetenza  assoluta 
del  Tribunale,  per  esempio  proferita  da  un  Vica- 
rio, o Potestà  sopra  un  merito  superiore  alle  li- 

■ (')  Tom.  Jl.  dal  5.  1550  fino  a tatto  il  5.  1555. 

(*)  La  legge  citata  ira  i titoli  esecutori  comprende  senza 
distinzione  gl’  istnimenti  forestieri,  a riguardo  dei  quali  in- 
sisto nelle  distinzioni  gik  fatte  secondochi  siano,  o no  am- 
messi per  i trattati  politici.  Tom.  II.  dal  j.  1556  a tutto 
il  5.  1573. 

( * ) Detta  Legge,  art.  1 . 

(*)  La  formalità  della  citazione  si  adempie  colla  notifica- 
zione della  domanda  al  domicilio  dei  reo  convenuto  a forma 
dell’art.  45  del  Regolamento  di  Procedura  civile,  non  essendo 
piu  necessaria  la  citazione  a sentenza  in  tutte  le  cause  somma- 
rie, per  le  disposizioni  contenute  negli  art.  75  e 120  delle 
Istruzioni  e Dichiarazioni  approvate  col  Rescritto  del  9 no- 
vembre 1838. 
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re  4^)0  ( ' ) * ^ saranno  eiegoibili  per  non  es< 
sere  state  legittimamente  notificale,  non  essendo 
decorso  il  termine  a proporre  l’appello  aireiTetto 
sospensivo  (‘). 

(•)  Tom.  IL  5.  1386. 

(*}  La  teiuenze  debbono  notificarli  tanto  alle  parti  con- 
tumaci quanto  alle  parti  compane  t ai  loro  Procuratori,  se- 
condo la  forma  prescritta  dagli  art.  490.  491.  493.  493. 
del  vigente  Regolamento.  Il  termine  ad  appellare  decorre 
dal  di  dell’  ultima  notificazione,  senza  attender  più  la  data 
del  registro  del  rapporto  sotto  l’originale  sentenza,  e nel 
giornale  del  Cursore  secondo  la  nuova  disposizione  contenuta 
nell’art.  677  delle  citate  Istruzioni.  Restando  ferma  per  altro 
la  distinzione  dell’appello  all’elTctto  sospensivo  e devolutivo, 
il  primo  dev’essere  interposto  e notificato  per  gli  effetti 
devolutivi  dentro  i sei  mesi  dal  di  della  notificazione  della 
sentenza,  e per  l’effetto  sospensivo  dentro  dieci  giorni  dal 
di  della  notificazione  suddetta,  per  il  disposto  degli  art.  705 
e 743  del  Regolamento;  ritenuta  sempre  la  loro  modificazione 
nei  rapporti  della  decorrenza  del  termine  per  l’abolito  registro 
della  notificazione.  Nelle  cause  esecutive  l’appello  dev’es- 
sere interposto  dentro  li  otto  giorni  e notificato  dentro 
dieci  giorni,  come  avrò  luogo  di  osservare  in  seguito.  Quanto 
alla  forma  dell’ appello  devono  osservarsi  le  disposizioni 
contenute  negli  art.  160  e segg.  delle  citate  Istruzioni.  I 
termini  sopra  notati  sono  sospesi  dalle  ferie  autunnali  per  il 
disposto  della  Legge  del  23  settembre  1815  art.  2.  e della 
successiva  del  18  settembre  1817,  e dalle  ferie  che  sono  tali 
per  la  festiviiù  dei  giorni  in  cui  cada  il  termine  ad  appel- 
lare , fra  i quali  si  comprendono  gli  ultimi  quattro  giorni 
della  Settimana  Santa.  Ciro,  del  16  aprile  1821 , articolo  1. 
Anco  delle  sentenze  dichiarate  eseguibili  provvisoriamente  non 
ostante  opposizione  o appello,  è necessaria  la  notificazione; 
c se  la  esecuzione  è ordinata  previa  cauzione,  dev’ essere 
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S75a.  Delle  lenlenze  dei  Tribunali  esteri  sarà 
opponibile  la  ineseguibilità,  se  sarà  dai  Tribunali 
toscani  ordinata  la  esecuzione  senza  distinguere 
quelle  che  sono  proferite  dai  Tribunali  degli  Stati 
con  i quali  esistono  i trattali  politici  da  quelle 
dei  Tribunali  degli  altri  Stali,  potendo,  e dovendo 
le  prime  dichiararsi  eseguibili  senza  l’esame  del 
loro  intrinseco  merito,  dovendo  sulle  altrei  Tri* 
bunali  toscani  giudicare  del  loro  intrinseco  meri* 
to,  dichiarandole  eseguibili  dopo  avere  in  qualche 
modo  riconosciuta  la  loro  giustizia;  e rapporto  alle 
sentenze  degli  arbitri  non  può  parlarsi  della  loro 
eseguibilità,  se  mancassero  le  forme  prescritte 
dalle  Leggi  toscane  per  gli  arbitraggi  altra  volta 
da  me  avvertile  ('). 

pretuta  prima  della  esecnEÌone  della  sentenza,  secondo  che 
dell’  un  caso  e dell’altro  dispone  l’art.  690  del  citato  Rego- 
lamento. 

(')  Sopra  le  sentenze  dei  Tribunali  esteri,  e le  sentenze 
arbitramentali  devo  rimettermi  a quanto  fu  da  me  scritto 
nel  Tom.  II.  5*  1391.  Aggiungo  soltanto,  che  esiste  ora  il 
trattato  politico  fra  il  Granducato  di  Toscana  ed  il  Ducato 
di  Lucca,  per  il  quale  le  sentenze  proferite  dai  Tribunali  dei 
due  Stati  importano  ipoteca , e possono  eseguirsi  liberamente 
alla  pari  di  quelle  degli  altri  Stati  con  i quali  gih  esisteva  il 
trattato  politico,  come  si  rileva  dalla  Notificazione  del  6 
marzo  1840.  A riguardo  delle  sentenze  degli  altri  Stati  con 
i quali  non  esiste  il  trattato  politico , sono  da  prendersi  in 
considerazione  la  decisione  della  Rota  di  Pisa  del  28  set- 
tembre 1832  in  causa  Tubino  e D’Ancona,  riportata  nel  Te- 
soro del  Foro  Toscano  toni.  31.  dee.  39,  e quelle  della 
Corte  Regia  del  6 agosto  1840,  Annali  di  Giurisprudenza 
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3753.  l'difetli  intrinseci  viuano  i contratti  c 
le  sentenze  per  la  incapacità  delle  persone,  e pqr 
la  mancanza  del  consenso.  Ciò  si  applica  nei  casd 
di  sentenza  proferita  contro  l’inabile  a Starei  in 
giudizio,  di  obbligazione  Contratta  da  minoré,’dn 
sottoposto,  dalla  donna  maritata  senza  il  consenso 
del  marito,  o senza  ràutprizzazione 'dell’autorità 
giudiciale  nel  congrni  casi;  e trattandosi’ di  peo-' 
sone  libere,  e maggiori  ove  concorra  il  dolo là 
frode,  la  sìmnlozione.  Terrore  e la  lesione , 'vizj 
che  si  oppongono  alla  libertà'e  verità  del  con^nso, 
ed  inoltre  si  rendono  ineseguibili  le  obbligazioni, 
allorché  nei  contratti' u/<ro  cUroque  ohligatori  la 
parte  che  ne  domanda  T adempimento  non  pròva 
di  aver  pur  essa  eseguilo  il  contratto  (*).■ 

3754.  Le  obbligazioni  assicurate  dai  titoli  ese- 
culorj  sebbene  non  infetti  da  alcun  vizio  estrinse- 
co, o intrinseco,  si  estinguono  con  i modi  tulli  dei 
quali  feci  già  menzione  nel  Gap.  a.  del  precedente 
Libro  IV.  ai  a33o  e segg, 

3755.  La  Legge  toscana  del  7 gennajo  i858 
non  annovera  espressamente  fra  le  eccezioni  com- 

ann.  2.  pari.  2.  col.  658,  l’altra  del  6 dicembre  1840  Ati- 
nati  suddetti  ann.  3.  pari.  2.  col.  7,  e del  17  luglio  1843, 
Annali  suddetti,  anno  6.  col.  631  e 632. 

(')  Leg.  Julianus  14.  S-  Offerti  ff.  De  act.  empi,  et  ibi 
Summa  Bortoli  < Ex  contraclu  ultra  cilroefue  obligatorio 
€ non  potest  rffeclualiter  agi,  nisi  quis  tolum  conlraclum  ex 
» parte  sua  impleverit  >.  Pacific.  De  salvian,  interdici,  in- 
sftrcl.  2.  cap.  2.  num.  360. 
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patemi  al  (lebìlore  qnelle  che  possono  apparle- 
nere  alla  inesegnibililà  delle  obbligaaioni  pet*  i viej 
estrinseci  che  sì  desumono  dalla  natura  dei  titoli, 
e parla  solo  della  insussistenza  del  credito  dedo» 
cibile  dal  debitore  con  allegare  le  eccezioni  che 
si  ! possono 'proporre  nei  giudizj  esecutivi,  quali 
stwio  le  eccezioni  di  fine,  pagamento,  o compensa- 
zione, Ò di  un  vizio  intrinseco  della  obbligazione» 
e delle  quali  la  parte  che  le  oppone  possa  dare 
incontinente  la  prova  chiara  e compIeta'(' )•■  i 

2766.  Io  credo  che  nella  categoria  dell’ ecce- 
zioni deducibili  per  opporre  la  insussistenza  del 
credito,  debbano  annoverarsi  anco  quelle  chC'si 
desumono  dai  vizj  estrinseci  del  titolo,  per  la  ra- 
gione già  avvertila  che  il  creditore  è obbligato  a 
presentare  un  titolo  esecutorio  avente  i requisiti 
prescritti  dall’articolo  i."  della  Legge  piu  volle 

t * « 

(•)  Art.  16  e 177.  La  legge  nel  citato  art.  16  aggiungo: 
€ Non  si  ammette  neppure  in  questi  giudizi  l’eccezione  civile 
€ del  falso,  se  non  osservate  le  forme,  e le  discipline  stabilite 
« negli  art.  427.  428  e 429  del  Regolamento  di  Procedura 
€ civile  » . Questo  articolo  si  applica  mirabilmente  alle  pro- 
cedure ipotecarie,  in  qnantocliè  non  si  può  agire  che  in  forza 
di  contratto  pubblico , di  scritta  privata  recognita  per  mano 
di  Notaro,  e di  sentenza.  Cosicché  chiunque  pretende  questi 
titoli  falsi  deve  farne  la  dichiarazione  scritta,  e provvedersi 
poi  con  la  inscrizione  in  falso  in  via  criminale,  vivente  es- 
sendo l’iilGciale  pubblico  al  quale  la  falsité  viene  imputata: 
essendo  questo  defunto  e mancati  pure  di  vita  gli  altri  cor- 
rei del  delitto,  allora  non  può  aver  luogo  la  procedura  cri- 
minale, c può  parlarsi  della  falsità  in  via  civile. 


a5o 

citata  (');  per  la  qual  cosa  mancando  i requisiti 
prescritti  viene  a mancare  la  qualità  che  deve  od 
titolo  esistere  per  dar  luogo  all’ introduzione  della 
esecuzione  immobiliare . 

3767.  Relativamente  alle  altre  eccezioni  non  è 
da  credersi,  che  la  Legge  toscana  abbia  voluto 
restringer  quelle  da  darsi  dal  debitore  alle  indi- 
cate nel  dì  lei  articolo  i5  impedendo  quelle  della 
prescrizione  e di  tante  altre  che  sono  capaci  d’im- 
pedire il  giudizio  esecutivo,  come  sarebbe  per  il 
patto  di  non  domandare,  di  cui  la  Zeg.  5.  ff.  Qui- 
hus  modis  pignus  vel  hypotheca  solvitur;  in  quanto 
che  la  legge  con  l’indicare  il  vizio  intrinseco  della 
obbligazione,  e la  eccezione  di  6ne,  ha  indicato 
il  sommo  genere  dell’ eccezioni,  mentre  nella  ca- 
tegoria de’  vizj  intrinseci  delle  obbligazioni  entra 
l’inadempimento  dei  patti  per  parte  del  creditore, 
la  frode,  il  dolo,  la  lesione,  la  simulazione,  e si- 
mili altre  eccezioni;  e nella  eccezione  di  Jine  si 
comprendono  l’ eccezioni  di  prescrizione,  nova- 
zione, liberazione,  transazione,  lite  finita,  patto 
di  non  domandare,  e sìmili  altre,  le  quali  portano 
fine  ossia  estinzione  della  obbligazione;  non  doven- 
doci dimenticare  il  disposto  della  Leg.  io.  ff.  De 
legibus,  quale  reputo  necessario  di  trascrivere: 
« Ncque  leges,  ncque  senatusconsulta  ita  scribi 
« possimi,  nt  omnes  casus,  qui  quandoque  incide- 
<(  rint  comprendantnr,  sed  snfjtcil  eti  qiur  plc- 
ti  runique  accidunt  coniincri  » . 


(')  f'edi  sofira  5.  2746. 
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3758.  La  nuova  Legge  altro  non  ha  fatto  che 
ripetere  una  massima  di  diritto  ammessa  dagli 
antichi  statuti,  e dalle  leggi  speciali  di  tanti  altri 
Stati  le  quali  disponevano,  che  nei  giudizi  esecu- 
tivi non  debbono  ammettersi  le  eccezioni  di  alta 
indagine,  ed  ha  perciò  richiesto  che  di  quelle  am- 
messe dai  Pratici  nei  giudizi  esecutivi  venga  data 
incontinenti  la  prova  chiara  e completa  (’),  lo 
che  è deir  ufficio  del  Giudice  di  determinare  se- 
condo le  circostanze  dei  casi,  avuta  in  considera- 
zione la  reparabililà,  o irreparabilità  del  danno 
che  può  resultare  (*). 

2769.  La  quarta  eccezione  è la  insussistenza 
della  ipoteca,  la  quale  può  resultare  come  quella 
del  credito  dal  titolo  io  forza  del  quale  si  agisce, 
oda  un  vizio  intrinseco  della  sua  constituzione. 
Resulta  dal  titolo  se  il  contratto  pubblico  tale  non 
sia,  o la  privata  scritta  non  abbia  i requisiti  della 
legge,  o la  sentenza,  o il  lodo  siano  tali  da  non 
aver  potuto  produrre  ipoteca,  per  le  osserva- 
zioni da  me  fatte  di  sopra  parlando  della  insus- 
sistenza del  credito^  Resulta  dal  vizio  intrinseco 
della  constituzione  se  la  ipoteca  non  fu  nei  modi 
voluti  dalla  legge  coqstituila,  e non  si  estende 
alla  totalità  dei  beni  che  intende  di  avere  per 
obbligati  il  creditore. 

Carlevàl.  De  judiciis  Uh.  1.  tU.  3.  disput.  16. 
num.  2 et  4. 

( * ) Pacific.  De  salviaiio  ini'pcct.  2.  rap.  2.  num.  80. 
81.  82.  124  lisine  ad  128.  162.  163.  161. 
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'xy6o.  Nel  primo  indicato  appetto  la  eccezione 
del  debitore  investe  gli  atti  introduttivi  del  giu» 
dizìo  nella  loro  totalità,  ed  à tutti  gli  effetti,  per» 
che  con  dimostrare  la  inefficacia  del  titolo  a prò» 
dtirré'la  ipoteca  impugna  il  mandato  a vendere  i 
beni  che  sì  disse  già  insito  nella  ipoteco.  Nel  se- 
condo caso,  che  è quello  della  invalida  convenzio- 
ne della  ipoleca,  come  se  per  esempio  fosse  conve- 
nuta In  ipoteca  generale  non  ammessa  dalle  nuove 
leggi  fuori  del  caso  del  sussìdio,  si  avrebbero  li 
stessi  eifetli  (').  Nel  terzo  caso  il  debitore  limita  il 
mandato  dato  al  creditore,  di  modo  tale  che  in 
questo  senso,  ed  agli  indicati  effetti  d'impugnare, 
o limitare  il  mandato  a vendere  deve  credersi  am- 
messo il  debitore  ad  opporre  la  eccezione  della 
insussistenza  della  ipoleca,  non  già  per  potere  op- 
porre o In  mancanza  della  di  lei  inscrizione,  o la 
nullità  di  questa  per  la  inosservanza  delle  forme 
sostanziali  ]ìrescritte  dalla  legge  (*). 

•xyGi.  Con  la  quinta  eccezione  il  debitore  può 
limitare  rarbilrio  del  creditore  nel  perseguitare 
tutti,  o parte  dei  beni  ipotecati.  Di  questa  ecce- 
zione, e del  tempo,  e del  modo  di  dedurla  tenni 
già  discorso  nel  Lib.  III.  cap.  i.-sez.’/^.  ai 
e segg.,  ed  a questi  faccio  opportuno  rinvio  solo 
osservando,  che  In  facoltà  concessa  al  debitore  di 

(')  Tboplong  Comment.  lom.  2.  lutm.  515. 

(•)  Greniek  Di's  hj-polhèqiies  toni.  1.  num.  6.  Oorle 
Rff’ia  21  gi‘tf;no  1845,  Annali  di  Ciurisprudrnzn  ann.  5. 
coi,  C04  e 005. 
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domandare  la  limitazione  delle  subaste  ad  alcuni 
beni  soltanto  è connessa  con  l’altra  di  ottenere  la 
riduzione  della  ipoteca,  e della  sua  inscrizione,  di 
cui  parlai  nel  Gap.  9 Ilei  Libro  precedente,  con 
minor  danno  dei  creditori,  perchè  a questi  restano 
i loro  diritti  d’ipoteca  sopra  i beni  esclusi  dalla 
vendita;  per  la  qual  cosa  potrà  essere  pili  facil- 
mente accolta  questa  istanza  che  quella  della  ridu- 
zione della  inscrizione. 

2762.  Contro  il  terzo  possessore  che  non  ha 
obbligazione  personale,  e che  non  ha  riconosciuto 
il  debito,  si  procede  ipotecariamente,  ma  non  ese- 
cutivamente; quindi  sebbene  esso  sia  dalla  nuova 
Legge  sottoposto  alla  medesima  procedura  del  de- 
bitore, e possa  opporre  tutte  l’eccezioni  al  debi- 
tore, e suo  autore  competenti  (*),  ha  per  altro  il 
diritto  di  opporre  l’eccezìoni  tutte  che  attaccano 
la  sussistenza  del  credilo,  e della  ipoteca  sebbene 
involventi  alta  indagine,  e non  di  facile  e spedito 
esame  (*),  il  benefìzio  della  escussione,  quello  della 
purgazione  delle  ipoteche,  la  eccezione  della  pre- 
scrizione, e tulle  le  altre,  delle  quali  eccezioni  e 
benefìzj  andai  trattando  nel  Gap.  a.  del  Lib.  Ili  (*). 

(■)  Tom.  JIl.  5S.  1977  e 1978. 

(*)  Tutti  insegnarono  sempre,  che  l’azione  ipotecaria  si 
esercita  in  petitorio,  c cosi  in  un  giudizio  ordinario;  per  la 
qual  cosa  sono  contro  di  essa  ammesse  le  eccezioni  di  alta 
indagine.  Merlin.  De  pignoribus  Uh.  5.  quasi.  58.  ;i.  7. 
Pacific.  De  salviano  ìnlerdiclo  impeci.  2.  cap.  1.  mini.  70. 

(*)  La  Legge  toscana  del  7 gcnnajo  1858  osserva  un  per- 
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2763.  Osservo  per  altro  che  se  si  tratta  della 
escussione,  non  meno  che  della  purgazione  delle 
ipoteche  per  le  quali  si  dilTerisce,  o si  sospende 
ma  non  si  perirne  l’azione  ipotecaria,  dovrà  il  ter* 
zo  possessore  a ciò  adempire  dentro  i giorni  trenta 
dal  dì  della  intimazione  preliminare,  decorsi  i 
quali  non  più  si  può  parlare  della  purgazione  delle 
ipoteche,  nè  del  benefizio  della  escussione  che  de- 
ve essere  dedotto  avanti  che  sia  proposta  la  do- 
manda di  vendila:  ma  le  altre  eccezioni,  le  quali 

fello  silenzio  a riguardo  del  lerzo  possessore,  e non  Io  pari- 
fica assolulatnenle  al  debitore;  ma  a questo  di  lei  silenzio  può 
esser  supplito  con  il  ricorso  alle  massime  di  diritto  che  dai 
nostri  antichi  pratici  venivano  insegnate  ed  esposte:  si  riteneva 
dagli  antichi  che  contro  il  terzo  possessore  si  agiva  ipoteca- 
riamente, e non  esecutivamente  se  non  nel  caso  che  al  terzo 
fossero  ceduti  i beni  dal  debitore  dopo  la  incoata  esecuzione, 
o in  conlradizione  del  patto  adietto  assistito  da  ipoteca  spe- 
ciale, col  quale  venisse  proibita  l’alienazione  dei  beni  al  debi- 
tore : Càrleval.  De  fttdicus  lib.  1.  tit.  5.  disput.  11.  per 
tot.,  e nel  caso  in  cui  dal  giudizio  esecutivo  fosse  nata  la 
questione  di  preferenza  fra  i creditori,  la  lite  esecutiva  in  or- 
dinaria si  permutava,  perchè  « unus  ereditar  contro  alterum 

• exectUive  agere  non  potest  cum  neuter  habeat  alterum  obli- 

• galum  t,  osserva  lo  stesso  CarlevAl,  loc.  cit.  disput.  13. 
num.  7,  il  quale  al  niim.  8 soggiunge:  t Ergo  ratione  com- 

• plicalionis  istarum  litiuui  credilorum  inter  te,  et  cum 
» debitore  procetsus  executivus  fìet  or  dinar  ias  et  sententia 
c tdioqm  executiva  futura  non  erit  executiva  inter  ipsos 
« creditoret  * . Io  credo  che  non  sia  dalla  Legge  toscana  fatta 
novazione  a queste  massime  di  diritto,  quali  vedo  rispettate 
pienamente  quando  si  tratta  dell’appello  dalle  sentenze  di 
graduatoria. 


Digilized  by  Google 


r 


355 

attaccano  la  sussistenza  del  credito  e della  ipoteca 
possono  dedursi  dal  terzo  possessore,  alla  pari  del 
debitore  in  qualunque  stadio  del  giudizio,  avver- 
tendo per  altro,  che  a domanda  di  vendita  avanzata, 
e trascritta  non  potrà  per  la  sola  loro  deduzione 
ottenere  la  sospensione  degli  atti  di  vendita,  lo 
scioglimento  della  economia,  la  sua  abilitazione  ad 
alienare  i beni , inquantochè  per  impedire  gli  ef- 
fetti della  procedura  ipotecaria  deve  il  terzo  pos- 
sessore dedurre  le  citate  eccezioni  perentorie  den- 
tro i trenta  giorni,  nei  quali  è ad  esso  concesso  di 
dedurre  la  eccezione  dilatoria  della  escussione,  e 
di  portare  all’atto  il  beneGzio  della  purgazione 
delle  ipoteche 

3764*  Tutto  questo  procede  nel  caso  semplice 

(')  Il  termine  a purgare  decorre  dalla  prima  intimazione, 
nò  il  terzo  possessore  può  lasciar  decorrere  questo  termine 
impugnandosi  a dare  l’ eccezioni  sulla  sussistenza  dei  crediti, 
e della  ipoteca,  e quindi  pentito  non  può  ritornare  a parlare 
della  purgazione  come  fu  deciso  dalla  Rota  di  Pisa  nei  25 
febbrajo  1829.  Ved.  Tesoro  del  Foro  Toscano,  tom.  24. 
decis.  17.  dopo  il  num.  13.  pag.  119  e 120.  Non  può  si- 
milmente il  terzo  possessore  giovarsi  prima  di  tutto  del  be- 
neGzio della  escussione  che  deve  dedurre  nel  termine  dei 
trenta  giorni  dopo  la  prima  intimazione  secondo  la  Legge 
del  7 gennajo  1838,  art.  69,  e poi  far  ricorso  al  benefìzio 
della  purgazione,  perchè  ad  esso  compete  la  ozioue  fra  i due 
benefizi , i quali  per  altro  sono  fra  loro  incompatibili  per- 
chè la  deduzione  del  benefizio  della  escussione  porta  la  im- 
plicita conveuzione  che  il  creditore  dopo  ritrovala  inutile  la 
escussione  possa  rivolgersi  contro  i beui  posseduti  dal  terzo 
possessore , 
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del  creditore,  e dei  debitori  originarli  ai  ^nali  di- 
rettamente si  referisce  il  titolo  esecnlorio:  la  Lesse 
tòscana  non  contempla  in  lettera  il  caso  in  cui 
l’attore  si  faccia  a rappresentare  la  persona  del 
creditore  o come  cessionario,  o come  tutore,  o 
nella  qualità  di  erede  del  medesimo,  nè  il  caso  in 
cui  gli  atti  si  dirigano  contro  un  erede,  il  quale 
possa  avere  accettato  la  eredità  liberamente,  o 
ancora  con  benefizio  di  legge,  e d’inventario. 

3765.  La  questione  sulla  rappresentanza  del 
creditore  conslituirà  a parer  mio  nn  incidente 
pregiudiciale,  che  darà  luogo  ad  una  discussione 
separata,  la  quale  non  dovrà  essere  assorbita  dal* 
l’indole  e natura  del  giudizio  esecutivo,  nè  con 
esso  riunita,  inquantoche  dovendosi  di  questo  caso 
omesso  decidere  a seconda  del  gius  comune,  dovrà 
applicarsi  la  massima  consentila  dai  Dottori,  che 
colui  il  quale  allega  la  rappresentanza  del  credito- 
re originario  è costretto  a giustificare  questa  sua 
qualità  avanti  che  si  faccia  luogo  alla  esecuzio- 
ne ('),  e tanto  più  che  la  eccezione  sulla  illegitti- 
mità di  persona  non  può  mai  per  regola  dirsi  com- 
presa dalle  leggi,  le  quali  accordano  la  esecuzione 
parata  ai  titoli  dichiarati  esecutorj,  non  essendo 
diretta  a negare  di  questi  la  esecuzione  (*). 

(')  C*RtEVAL.  De  judiciis  Uh.  1.  tit.  4.  dispul.  4. 
mini.  1 « 2t.  Corte  Regia  50  giugno  1841,  Annali  di 
Giurisprudenza  ann.  5.  pari.  4.  eoi.  475. 

(•)  Bl'rg.  De  laudemio  pari,  3.  inspect.  40.  num,  48 
et  seq. 
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2766.  Se  poi  si  tratta  della  esecuzione  dei  titoli 
contro  gli  eredi  del  debitore,  il  creditore  è tenuto 
a giustificare  la  qualità  di  erede  nella  persona  citata 
onde  possa  avere  in  giudizio  la  persona  legittima 
in  nome  della  quale  devonsi  vendere  di  poi  i beni 
|>erseguitati,  avvertendo  per  altro  che  se  il  debi- 
tore sarà  venuto  a mancare  pendente  lite,  può  es- 
sere, a seconda  della  Legge  toscana,  supplito  con  la 
nomina  di  un  curatore  alla  eredità  dopo  il  breve  ter- 
mine di  sospensione  che  ha  assegnato  nel  caso  ('). 

3767.  Secondo  l’antica  giurisprudenza  l’adizio- 
ne della  eredità  con  benefizio  di  legge  e d’ inven- 
tario poteva  dar  luogo  alla  opposizione  dell’erede 
beneficiato  per  i suoi  credili  particolari  anteriori, 
in  quanto  che  potevasi  per  questi  domandare  la 
retenzione  dei  beni,  e si  esigeva  per  la  recevibi- 
lità  di  sì  fatta  eccezione,  che  l’erede  esibisse  l’atto 
di  adizione,  l’inventario  regolare,  e il  conto  im- 
mediato e liquido  dell’esatto  dal  medesimo,  onde 
escluso  rimanesse  che  esso  avesse  realizzalo  tanto 
quanto  bastasse  a saldare  i suoi  crediti.  Se  poi 
si  trattava  d’ iniziare  una  esecuzione  nei  propri 
beni  procedevasi  con  minor  rigore  quanto  alla 
sollecitudine  delle  prove  che  far  doveva  per  esclu- 
dere di  avere  in  mano  somme  disponibili  della  ere- 
dità, ma  senza  il  rendimento  di  conti  non  si  sot- 
traeva dalla  esecuzione  sopra  i propri  beni  (*). 

(*)  Legge  del  1 gennajo  1838,  ari.  21. 

(*)  Carleval.  Dejudiciis  Uh.  1.  tU.  3.  dispiit.  9 et  13. 
per  tot. 

T.  ir.  17 
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9768.  Mancata  essendo  la  retenzione  per  i ere* 
diti  ipotecar)  sebbene  anteriori  per  le  nuove  leggi 
le  quali  hanno  limitatogli  elTeUi  della  ipoteca  ('}, 
sotto  le  vigenti  leggi  non  potrà  essere  più  accolta 
la  opposizione  dell’erede  benefìciato  comunque 
fosse  in  grado  di  giustiScare  li  estremi  prescritti 
sotto  r antica  giurisprudenza,  nè  dandosi  oggi  mai 
estensione  della  ipoteca  convenuta  sopra  i beni 
dell’erede,  non  potrà  cadere  in  mente  di  accendere 
una  esecuzione  immobiliare  sopra  i beni  partico- 
lari dell’erede  se  questi  non  abbia  riconosciuto  il 
debito,  e constituita  una  ipoteca  speciale,  o non 
sia  stato  in  proprio  condannato  a sodisfare  il  de- 
bito del  suo  autore,  o per  essere  erede  libero,  o 
per  aver  mancato  di  render  conto  come  erede 
benefìciato. 

9769.  Dopo  aver  data  un’  idea  delle  questioni 
le  più  importanti  che  possono  suscitarsi  allorché 
si  tratta  degli  atti  preliminari  alla  esecuzione 
immobiliare,  devesi  ora  conoscere  la  tela  giudicia- 
ria  degli  atti  di  vendita,  i quali  sono  dalla  Legge 
del  7 gennajo  i838  ordinati  con  una  celerità  par- 
ticolare senza  attendere  l’ eccezioni  del  debitore 
e del  terzo  possessore,  o rimasti  succumbenti  nel 
giudizio  suscitato  dalla  intimazione  preliminare, 
o rei  confessi  perla  loro  contumacia  di  non  avere 
da  opporre  contro  il  credito,  e la  ipoteca  dell’at- 
lore.  Può  peraltro  il  terzo  possessore  aver  ]iro- 

(•)  Tom.  111.  5-  1906  c srgg. 
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ceduto  al  rilascio  del  fondo  ipotecato:  in  questo 
caso  la  procedura  esecutiva  s’instaura  dopo  la  ele- 
zione di  un  curatore  ai  beni,  e nel  contestato  giu- 
dizio del  debitore,  come  fu  già  da  me  indicato  ('). 

3770.  Quando  è esaurita  ogni  questione  alla 
quale  dà  luogo  la  intimazione  preliminare,  me- 
diante un  decreto  che  rigetti  la  opposizione,  o 
quando  niuna  opposizione  è dedotta  nel  termine 
di  giorni  trenta,  l’atto  col  quale  s’instaura  il  giu- 
dizio di  vendita  è la  domanda  diretta  alla  stima 
e valutazione  dei  beni,  la  quale  dev’essere  ac- 
compagnata dalle  seguenti  formalità,  cioè: 

I.  dalla  produzione  del  titolo  ipotecario; 

II.  dalla  indicazione  della  quantità  precisa 
del  credito  per  il  quale  si  agisce; 

HI.  dalla  produzione  delle  fedi  estimali  com- 
provanti il  possesso  nel  debitore,  o il  passaggio 
dei  beni  nel  terzo  possessore; 

IV.  dalla  sommaria  descrizione  dei  beni  che 
si  vogliono  subastare  (*). 

2771.  Questa  domanda  tien  luogo  presso  di 
noi  del  pignoramento  giudiciale,  per  la  qual  cosa, 

I.  la  medesima  si  trascrive  in  un  registro  che 
si  conserva  nel  Tribunale; 

II.  il  di  lei  estratto  si  trascrive  all’ Uffizio 
della  Conservazione  delle  Ipoteche  ove  esistono  i 
beni; 

(■)  Tom.  III.  J.  203!J. 

(*)  7 gauuijo  ari.  60  c 64. 
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III.  si  noliGca  la  prima  al  debitore  e al  terzo 
possessore,  se  esiste,  o al  curatore  nominato  ai 
beni  nel  caso  di  effettuato  rilascio; 

IV.  l’estratto  trascritto  all’Uffizio  delle  Ipo> 
teche  si  notifica  ai  creditori  inscritti,  al  debi- 
tore ed  al  terzo  possessore,  se  esiste,  o al  cura- 
tore dei  beni  ('). 

277a.  Gli  effetti  di  questa  domanda  sono: 

I.  di  porre  sotto  sequestro  le  rendite  dei 
beni,  che  restano  immobilizzate  sotto  la  custodia 
del  debitore,  o del  terzo  possessore,  o di  un  eco- 
nomo ai  creditori,  piacendo,  o del  curatore  dato 
ai  beni  rilasciati  dal  terzo  possessore; 

II.  di  portare  inibizione  al  debitore,  ed  al 
terzo  possessore  d’imporre  nuovi  oneri,  e di 
|)rocedere  a vendita  privata  dei  beni,  lite  pen- 
dente; 

III.  di  portare  inibizione  ai  creditori  notifi- 
cati d’introdurre  altri  separati  giudizi  di  vendita, 
potendo  solo  i creditori  domandare  la  surroga  al 
creditore  istante,  nel  caso  in  cui  questo  sia  disin- 
teressato, o concorra  il  sospetto  di  collusione  col 


( ■ ) Legge  del  7 gennajo  ari.  67  e 68.  Quando  per  altro 
fra  i citabili  vi  è un  pupillo  o un  interdetto  i quali  siano 
rappresentati  da  un  solo  tutore,  o curatore  unico  il  quale  sia 
il  debitore  espropriato,  o il  terzo  che  si  vuole  spogliare,  in 
questo  caso  il  creditore  istante  è tenuto  a sollecitare  la  ele- 
zione di  un  curatore  speciale  al  pupillo,  o all’interdetto 
secondo  che  viene  prescritto  nella  Notificazione  dell’l.  e R. 
Consulta  del  2 aprile  1839. 
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debitore,  o ricorrano  i termini  di  ona  negligenza 
non  scusabile  nel  giudizio  (*). 

3773.  La  procedura  prosegue  fra  il  creditore, 
il  terzo  possessore,  se  esiste,  il  curatore  dato  ai 
beni  nel  caso  del  rilascio  eseguito  dei  beni,  e il 
debitore,  e gli  altri  creditori  che  hanno  diritto 
d’intervenire  al  giudizio  a proprie  spese  per  la 
elezione  dei  Periti,  e per  la  compilazione  della 
stima,  quale  depositata  si  procede  a domandare 
di  questa  la  omologazione,  o la  correzione  nei 
modi  e forme  legali,  osservata  la  procedura  la 
più  celere  (*). 

2774.  Ottenuto  il  decreto  che  approva  la  defi- 
nitiva stima  dei  beni,  deve  questo  essere  notificalo 
per  intiero  in  copia  certificata  dal  Procuratore 
del  creditore  istante  al  debitore,  al  terzo  posses- 
sore, ed  ai  creditori  inscritti,  e con  questa  noti- 
ficazione resta  compita  la  formale  citazione  dei 
creditori,  la  quale  si  eseguisce  come  la  prima  al 
domicilio  eletto  nelle  loro  inscrizioni , mentre 
l’art.  92  della  Legge  del  7 gennajo  i838  aggiunge: 
re  Mediante  questa  notificazione  si  terranno  essi 
c(  come  presenti  a tutti  i successivi  alti  conseqnen- 
cr  ziali  al  decreto  di  vendita,  e degl’incanti  fino 
re  alla  graduatoria  ». 

2775.  Tutte  le  formalità  fino  a qui  rammentate, 
delle  quali  dispongono  gli  articoli  55.  56.  57.  60. 

(’)  Lfgge  del  7 gemuto  ari.  62.  69.  73.  175  c 176. 

(*)  Della  Legge  ari.  72.  76  e segg.,  fino  all’art.  92. 
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64.  G7.  68,  75.  87  e 91,  sono  a pena  di  nnllilà. 
Degli  eOetti  di  questa  nullità,  e quando  essa  pos- 
sa dirsi  assoluta,  o relativa,  feci  parola  parlando 
della  distrazione  legittima  dei  beni  nel  precedente 
Libro  IV.  Gap.  7.  Sez.  1.  ('). 

3776.  Convien  peraltro  che  si  faccia  attenzione 
alla  disputa  agitata  nei  Tribunali  francesi,  e che 
si  vede  ora  riassunta  nei  Tribunali  toscani,  rela- 
tiva a determinare  se  il  creditore  istante  sia  te- 
nuto a notiGcare  gli  atti  di  vendita  ai  creditori 
inscritti  non  solo  a carico  del  debitore  e del  terzo 
possessore,  se  esiste,  ma  ancora  degli  autori  me- 
diati, ed  immediati  del  debitore,  i quali  vantar 
possano  ipoteca  inscritta  sopra  gl’immobili. 

2777.  I sostenitori  della  opinione  affermativa 
per  la  necessità  della  citazione  di  tutti  i credi- 
tori degli  autori  possono  citare  la  decisione  della 
Corte  reale  di  Riom  del  dì  8 agosto  181 5 (*),  la 
quale  fece  diritto  all’opposizione  del  debitore  che 
dedusse  la  nullità  dell*  aggiudicazione  per  il  di- 
fetto della  citazione  dei  creditori  dei  suoi  autori, 
sostenendo  non  adempiuta  la  formalità  voluta 
dall’ art.  Gqb  del  Codice  di  Procedura  civile,  e 
prescritta  a pena  di  nullità  secondo  l’art.717  del 
detto  codice. 

2778.  Contro  questa  decisione  sta  quella  della 
Corte  imperiale  di  Torino  del  2 luglio  i8io  (*), 

f’)  Ved,  sopra  J.  2648  e scgg, 

(•)  Journal  du  Palais  tom.  13,  pag.  36. 

( ’ ) Idem,  tom,  8.  pag,  429. 
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nella  quale  fu  ritenuto  in  tesi  generale,  che  la  for> 
malità  prescritta  daU’art.  696  si  adempie  citati  i 
creditori  inscritti  a carico  del  debitore,  perchè 
con  esigere  a carico  dell’istante  la  diligenza  di 
ricercare  quali  siano  gli  autori  del  debitore,  si 
aggiunge  una  formalità  che  la  legge  non  comanda . 

2779.  Eisistono  però  altre  decisioni  che  portano 
a dover  fare  qualche  distinzione  circa  la  necessità, 
o non  necessità  di  questa  citazione,  poiché  da 
quelle  in  specie  della  Corte  di  Cassazione  fu  riget- 
tata la  deduzione  di  nullità,  1."  nel  caso  di  un 
creditore  che  agiva  in  forza  di  un  contratto,  dal 
quale  resultava  che  il  debitore  aveva  asserito  li- 
bero, e franco  il  fondo  da  qualunque  altra  ipote- 
ca (');  2.”  nel  caso  d’ipoteca  generale  resultante 
da  una  sentenza  per  la  quale  il  creditore  non  aveva 
potuto  avere  cognizione  della  provenienza  dei 
beni  del  debitore  (*);  e finalmente  da  una  deci- 
sione della  Corte  reale  di  Parigi  del  5 luglio  i832 
viene  ritenuta  la  necessità  della  citazione  dei  cre- 
ditori degli  autori  nel  solo  caso  che  il  creditore 
istante  abbia  conosciuta  la  esistenza  dei  creditori 
degli  autori  del  debitore  espropriato  (*). 

2780.  Merita  pure  di  esser  citata  come  normale 
r altra  decisione  delia  Corte  imperiale  di  Riom 

(•)  Corte  di  Cassazione  27  novembre  1811 . Journal  du 
Palais  tom.  9.  pag.  732. 

(’)  Corte  di  Cassazione  13  novembre  1827.  Journal  du 
Palais  tom.  21.  col.  857. 

(*)  Journal  du  Palais  tom.  21.  pag,  1244. 


del  di  8 giugno  1811  ('),  nelln  quale  fu  ritenuta 
la  regola  che  il  Ilberatario  come  il  principale 
interessalo  alla  regolare  purgazione  delle  ipote- 
che  aveva  diritto  di  domandare  che  fossero  citati 
al  giudizio  i creditori  inscritti  a carico  degli  au- 
tori dei  debitori  espropriali,  alla  condizione  per 
altro  che  esso  dovesse  restar  garante  della  ve- 
rità delle  indicazioni  che  circa  detti  autori  avesse 
date,  e fu  pure  ammesso  a purgare  a sue  spese  le 
ipoteche  legali  esenti  da  inscrizioni  competenti  ai 
creditori  citati  dai  suoi  autori. 

2781.  Tre  sono  le  decisioni  dei  Tribunali  to- 
scani, due  delle  quali  si  contengono  nel  tomo  I. 
degli  Annali  di  Giurisprudenza  col.  880,  e 888; 
la  terza  nel  tom.  IV.  di  detti  Annali  col.  1198. 
Nella  prima  decisione  altro  non  si  fa  che  esporre 
i motivi  che  stanno  a dimostrare,  o ad  escludere 
la  necessità  della  citazione  dei  creditori  degli 
.autori,  e si  conclude  in  quel  caso,  nel  quale  man- 
cava la  istanza  per  la  parte  del  liberatario,  che 
la  procedura  dell’ordine  sì  dovesse  eseguire  con 
le  formalità  adibite  per  la  vendita,  cosi  che  la 
questione  sulla  necessità  della  citazione  non  rimase 
decisa,  ed  è da  ritenersi  come  un  discorso  legale 
anziché  per  una  sentenza.  Nella  seconda  deci- 
sione viene  ordinata  la  sospensione  del  giudizio 
d’ordine,  ed  è ammessa  la  liberatarla  a porre  in 
regola  il  suo  acquisto  procedendo  alla  purgazione 

(')  Journal  du  Palait  tom.  0.  pag,  383. 
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delle  ipoteche  dì  fronte  ai  creditori  degli  autori 
dell’ alienante,  come  nel  caso  identico  fu  deciso 
dalla  Corte  di  Riom,  sebbene  con  minor  dettaglio 
di  ragionamenti.  Nella  terza  viene  riconosciuto, 
che  spetta  solo  ai  liberatarj  ad  elevare  il  dubbio 
sulla  regolarità  delle  fatte  citazioni,  e di  doman- 
dare la  sospensione  dei  giudizio  di  distribuzione 
per  porre  in  regola  i suoi  titoli  di  fronte  ai  cre- 
ditori non  citati,  e chiamar  questi  al  giudizio 
d’ ordine. 

U78a.  In  questa  controversia  io  penso  doversi 
ritenere  le  seguenti  regole  generali:  i.°  che  la  legge 
con  avere  ordinato  che  siano  citati  i creditori  tutti 
inscritti  sul  fondo  non  ha  imposto  al  creditore 
istante  l’onere  di  estendere  le  sue  ricerche  sulla 
provenienza  dei  beni  sottoponendo  gli  atti  della 
espropriazione  alla  pena  delia  nullità;  3.°  che  la 
legge  col  far  sussistere  nella  sua  pienezza  la  ipo- 
teca e il  privilegio  del  creditore  non  citato  al 
giudizio  ha  ad  esuberanza  provveduto  alla  tutela 
dei  diritti  dei  creditori  senza  esigere,  a pena  di 
nullità  degli  atti,  che  il  creditore  istante  debba 
citare  al  giudizio  tante  classi  di  creditori,  quante 
possono  essere  gli  autori  del  suo  debitore,  e farsi 
esso  giudice,  e cognitore,  se  i beni  siano  perve- 
nuti nel  terzo  possessore  con  risoluzione,  o con 
persistenza  delle  ipoteche  dei  creditori  dei  di  lui 
autori,  o se  siano  queste  prescrìtte,  e renunziate, 
o in  qualunque  altro  modo  pregiudicate;  3.°  che 
spetta  al  solo  liberatario  di  conoscere  la  storia 
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dei  titoli  del  dominio  del  debitore  espropriato, 
di  verificare  se  tutti  i creditori  aventi  ipoteca  sono 
stati  citali,  e di  avanzare  le  opportune  istanze 
onde  supplire  alla  citazione  dei  creditori  dai  quali 
possa  temere  una  evizione. 

2783.  All’applicazione  di  queste  regole  può 
servire  di  limitazione  la  omissione  delle  citazioni 
che  si  commettesse  dal  creditore  con  dolo  sem- 
pre aborrito,  e specialmente  nella  materia  delle 
subaste  (');  e questa  dolosa  omissione  si  può 
verificare,  i.°  se  il  debitore  notificato  della  do- 
manda di  commissione  di  stime  notificherà  al  cre- 
ditore istante,  onde  non  s’incontrino  altre  spese, 
la  necessità  di  citare  i creditori  del  suo  autore; 
2.°  se  il  creditore  istante  sarà  stato  nell’ atto  della 
constituzione  della  ipoteca  cerziorato  della  loro 
esistenza,  mentre  fuori  degl’ indicati  casi  non  può 
darsi  debito  al  creditore  istante,  se  non  si  oc- 
cupa della  provenienza  dei  beni  nel  suo  debitore, 
tanto  più  che  questa  ricerca  non  può  facilmente 
eseguirsi  al  pubblico  Censo  senza  l’ opera  di  un 
perito  dell’arte,  dopo  che  le  nuove  descrizioni 
catastali  non  sono  identificabili  con  le  descrizioni 
degli  antichi  arruoli,  per  mezzo  dei  quali  poteva 
ottenersi  la  storia  dei  precedenti  passaggi,  e dan- 
dosi l’onere  di  citare  i creditori  degli  autori 
conosciuti  dovrà  oggi  per  questa  ragione  limi- 
tarsi agli  autori  indicati  dalle  volture  dei  l>eni 

(')  Post.  De  mbhast.  inspect,  25.  num.  1 ei  17. 
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tutti  dopo  In  pubblicazione  del  nuovo  Censo,  o 
Catasto. 

2784.  Dopo  la  notificazione  del  decreto  il  quale 
approva  la  stima  dei  beni  ed  ordina  la  vendila,  il 
creditore  istante  deposita  presso  il  Cancelliere  del 
Tribunale  la  copia  autentica  del  medesimo,  la  giu- 
stificazione delle  fatte  notiBcazioni  del  decreto,  e 
la  nota  delle  condizioni  della  vendila;  ed  il  Can- 
celliere procede  alla  compilazione  della  cartella 
d’incanto,  la  quale  deve  contenere  la  descrizione 
dei  beni  da  subastarsi,  il  prezzo  resultante  dalla 
perizia  approvata,  e le  condizioni  della  vendi- 
ta ( ').  La  cartella  è affissa,  e pubblicata,  ed  è pure 
notiGcata  al  debitore  ed  al  terzo  possessore,  ed 
un  suo  estratto  è inserito  nel  giornale  giudicinrio. 
Questa  inserzione  è diretta  a tener  luogo  di  cita- 
zione per  i creditori  privilegiati  esenti  dalla  for- 
malità della  inscrizione;  per  la  qual  cosa  sebbene 
non  sia  tal  formalità  comandala  a pena  di  nullità, 
ciò  non  pertanto,  omessa  che  fosse,  porterebbe 
difetto  di  citazione  per  questi  creditori  (*). 

2785.  La  legge  affida  alla  cura  dei  Cancellieri 
Tadempiinento  di  queste  formalità;  e siccome  or- 
dina, che  dopo  essere  adempite  debba  decorrere 
l’intervallo  di  un  mese,  commette  a quelli  di  pro- 


(')  Legge  del  7 gennajo  1838,  articoli  05.  04.  05.  00. 
97.  98. 

Legge  del  2 maggio  1836,  art.  157.  Legge  del  7 
gennajo  1838,  art.  99.  100.  101.  102.  103.  104  e 106. 
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rogare  gl’ incanii,  nel  caso  che  non  costi  del  pieno 
loro  adempimento  ('). 

3786.  Appena  è accaduta  la  liberazione,  nel  più 
breve  termine  può  essere  di  questa  domandata 
l’approvazione;  ma  siccome  è il  decreto  del  Tri- 
bunale, e non  la  liberazione  che  compie,  e perfe- 
ziona la  vendita,  cosi  la  legge  richiede,  che  al  de- 
creto di  liberazione  siano  citati  sotto  pena  di  nul- 
lità il  debitore  ed  il  terzo  possessore,  avendo 
questi  la  facoltà  e il  potere  di  redimere  i beni  con 
soddisfare  il  creditore  istante  prima  che  il  Tri- 
bunale approvi  la  vendita  (*). 

3787.  Non  trovati  oblatori  al  primo  incanto 
sul  prezzo  determinato  dalla  stima,  si  procede 
agl’incanti  ulteriori  con  gli  sbassi  graduali  del 
dieci,  e quindici  per  cento  (*).  Se  si  ottengono 
nei  nuovi  incanti  le  oflerte,  si  procede  alla  libe- 
razione dei  beni  al  maggiore  olTerente:  di  questa, 
come  nel  caso  semplice  della  liberazione  al  primo 
incanto,  se  ne  deve  domandare  l’approvazione  del 

, Tribunale. 

3788.  Similmente  mancando  gli  oblatori  sul 
prezzo  ridotto  dagli  sbassi  graduali,  il  Cancelliere 
incaricato  di  soprassedere  agl’incanti  dichiara  i 
beni  invenduti,  ed  allora  si  fa  luogo  all’aggiudi- 
cazione dei  beni  subastati  al  creditore  istante,  o 

(*)  del  7 genna/o  1838,  art.  105  c 107. 

(•)  Delta  Legge  art.  118.  121.  123.  124.  130.  197. 

(')  Idem,  art.  116.  116.  117. 
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ad  altri  creditori  che  la  domandino  nel  termine 
per  il  prezzo  di  stima  col  ribasso  del  venti  per 
cento,  ossivvero  all' aggiudicazione  dei  beni  in  na- 
tura ai  creditori  che  siano  a comparire  nel  giu- 
dizio d’ordine  ('). 

2789.  La  prima  aggiudicazione  è volontaria,  la 
seconda  è necessaria  o coatta.  Quella  si  concede 
al  creditore  istante  sempre  che  la  domandi  dentro 
giorni  dieci  successivi  all’ ultimo  incanto;  decorso 
questo  termine  si  accorda  ai  creditori  che  la  do- 
mandino nel  termine  di  altri  tre  giorni  successivi, 
ritenendosi  il  creditore  istante  come  renunziante 
alla  prelati  va  aggiudicazione;  e dato  il  concorso 
di  più  creditori  l’ aggiudicazione  si  accorda  non 
all’anteriore  o poziore,  ma  a quello  chegiusliGca 
di  aver  credito  di  maggior  somma  (*). 

2790.  L’aggiudicazione  in  natura  dev’essere 
domandata  da  un  interessato  qualunque  decorsi 
i suddetti  termini,  citato  il  debitore,  e il  terzo 
possessore,  se  esiste.  L’aggiudicazione  sopra  que- 
sta domanda  resta  in  genere  sanzionata,  e stabi- 
lita dal  Tribunale;  e siccome  ha  luogo  a favore  dei 
soli  creditori  che  compariscono  nel  giudizio  d’or- 
dine, così  può  dirsi  che  dalla  sentenza  di  gradua- 
toria riceve  il  suo  compimento,  rilevandosi  da 
questa  quali  siano  i creditori  i quali  sono  co- 


(')  I^ggc  (hi  7 gcimajo  1838,  uri.  126  c 129. 
(*)  Della  Legge  art.  128. 
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strelli  a ricevere  in  luogo  dei  contanti  I beni  ri- 
masti invenduti  (')l 

a79i.  Data  così  una  idea  degli  atti  i quali  com- 
pongono il  processo  della  vendita  giudiciale,  con- 
viene che  io  richiami  l’attenzione  dello  studioso  « 
i.°  sopra  i termini  e dilazioni  che  debbono  osser- 
varsi ; n.°  sopra  le  questioni  incidenti  che  possono 
elevarsi  nel  giudizio  di  vendita;  3.*  sopra  l’appel- 
labilità dei  respettivi  decreti,  o sopra  i rimed)  che 
possono  competere  a chi  si  crede  leso  per  la  inos- 
servanza delle  forme  dalla  legge  prescritte . 

3792.  Chiunque  si  occupi  delle  procedure  ipo- 
tecarie, dopo  avere  acquistata  la  conveniente  idea 
degli  atti  che  constituiscono  la  tela  gindiciaria 
deve  avere  presenti  i termini,  e le  dilazioni  le 
quali  debbono  essere  osservate;  per  la  qual  cosa 
credo  utile  di  dovere  di  questi  termini  e di  queste 
dilazioni  fare  un  breve  compendio . 

3793.  La  Legge  del  7 gennajo  i838  ha  stabilito 
i seguenti  termini  e dilazioni. 

I.  La  domanda  diretta  a stabilire  il  prezzo  dei 
beni  da  subastarsi  per  mezzo  della  quale  si  verifica 
il  pegno  pretorio  sopra  i beni  perseguitati,  o se- 
condo le  Leggi  francesi  il  pignoramento  delli  sta- 
bili, dev’  essere  presentata  dentro  i giorni  novanta 
dal  dì  della  notificazione  dell’atto  preliminare 


( ■ ) A quello  che  fu  da  me  avvertilo  nel  Tom.  111.  J.  1838 
deve  unirsi  la  disposizione  chiarissima  contenuta  ueU’art. 
della  Legge  sopracilata. 
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delia  intimazione  fatta  al  debitore,  e al  terzo  pos- 
sessore, se  esiste.  Questo  termine  è continuo,  e re- 
sta sospeso  soltanto  dalla  opposizione  fatta  all’atto 
preliminare  (*). 

II.  La  domanda  introduttiva  della  vera  esecu- 
zione dev’essere  trascritta  dentro  cinque  giorni 
dalla  sua  data  in  un  registro  destinato  a questo 
oggetto  avanti  il  Tribunale  che  deve  conoscere 
della  vendita  (*). 

III.  Un  estratto  di  questa  domanda  dentro 
otto  giorni  dalla  sopra  indicata  trascrizione  deve 
essere  trascritto  all’Uffizio  delle  Ipoteche  nel  cui 
circondario  sono  situati  i beni  (’). 

IV.  Dopo  la  notiGcazione  di  questo  estratto 
di  domanda  al  debitore,  al  terzo  possessore,  se 
esiste,  e ai  creditori  inscritti,  debbono  decorrere 
quindici  giorni,  dopo  i quali  il  Tribunale  può 
proferire  il  decreto  di  elezione  dei  periti  (*). 

V.  Dopo  la  notiGcazione  del  decreto  restano 
assegnati  ai  periti  cinque  giorni  ad  accettare  la 
commissione,  decorsi  i quali  ed  altro  termine  di 
tre  giorni  senza  la  loro  accettazione,  può  proce- 
dersi alla  surroga  di  altri  periti  ('). 

(')  L^gge  del  7 gennajo  1838^  eirt.  65  e 06.  Questo 
termine  resta  pure  sospeso  dalle  ferie  auluanali  ; Corte  Regia 
17  settembre  1840,  Annali  di  Giurisprudenza,  anno  2. 
pari.  2.  col.  831. 

(*)  Detta  Legge  art.  67. 

(*)  Idem,  art.  68. 

(*)  Idem,  art.  76. 

(‘)  Idem,  art.  79. 
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VI.  Depositala  la  perizia  il  creditore  istante 
deve  dentro  altri  tre  giorni  nolifìcare  il  debitore, 
e il  terzo  possessore  che  la  perizia  è stata  rimessa 
negli  atti,  assegnando  ad  essi  il  termine  di  giorni 
otto  a dedurre  le  loro  eccezioni  contro  la  mede- 
sima ('). 

VII.  Dentro  il  termine  di  otto  giorni  devono 
i rei  convenuti  dedurre  le  loro  eccezioni  per  er- 
rori di  mero  fatto  che  credano  incorsi  nella  pe- 
rizia (*). 

Vili.  Avvenuta  l’approvazione  della  perizia, 
e notiBcato  il  relativo  decreto  al  debitore,  al 
terzo  possessore,  e ai  creditori  inscritti,  ed  ese- 
guita la  cartella  d’incanto  come  è stato  già  indi- 
cato, si  fa  di  questa  la  notiGcazione  al  debitore,  e 
al  terzo  possessore,  e l’ affissione  nei  luoghi  pub- 
blici, come  pure  s’ inserisce  un  estratto  di  questa 
nel  giornale  giudiciario,  ed  il  debitore,  e il  terzo 
possessore  godono  della  dilazione  di  un  altro  mese 
libero  decorrendo  dal  di  dell’ ultima  adempiuta 
formalità  (*). 

IX.  Gl’incanti  non  si  rinnovano  che  di  dieci 
in  dieci  giorni  (*). 

X.  Dopo  esauriti  gl*  incanti , e non  trovati 
oblatori,  deve  decorrere  altro  termine  di  giorni 
tredici  onde  dar  luogo  all’aggiudicazione  a favore 

Legge  del  7 genna/o  1838,  art.  87. 

(•)  Detta  Legge  art.  87  c 88. 

(*)  Idem,  art.  104. 

Ò)  Wcm,  art.  116.  116.  117. 
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del  creditore  istante,  o di  altro  creditore,  col 
solo  benefìzio  del  maggior  ribasso  del  Tenti  per 
' cento  (*). 

3794*  La  procedura  fìno  a qui  tracciata  può  dar 
luogo  ad  alcuni  incidenti,  due  dei  quali  sono  sug- 
geriti da  cause  veramente  fra  loro  contrarie,  poi- 
ché l’uno  è suggerito  dalla  inazione  del  creditore, 
raltro  da  un  aumento  della  di  lui  attività. 

37^5.  La  inazione  del  creditore  dà  diritto  agli 
altri  creditori  inabilitati  ad  agire  per  gli  effetti 
della  trascrizione  della  domanda  di  vendita  a do- 
mandare la  surroga  al  creditore  istante,  la  quale 
è concessa  nei  soli  tre  casi  indicati  in  lettera  dalla 
legge  nell’articolo  73,  cosi  concepito:  «La surroga 
re  nella  procedura  relativa  all’esecuzione  immobi- 
c<  liare  non  si  ammetterà  che  nei  seguenti  casi: 
n I.  quando  insorga  un  fondato  sospetto  sulla 
R collusione  del  creditore  istante  col  debitore; 

cc  IL  quando  ricorra  una  negligenza  non  scu- 
R sabile  nella  compilazione,  e prosecuzione  degli 
c<  atti,  o si  scoprano  delle  viziose  irregolarità; 

« III.  quando  lo  stesso  creditore  istante  ven- 
« ga  posto  fuori  d’ interesse  col  pagamento  del 
cc  capitale,  frutti  e spese  ». 

3796.  Per  altro  resta  ad  esaminare 

I.  se  un  creditore  qualunque  può  domandare 
la  surroga  al  creditore  negligente,  o colludente 
col  debitore,  o dimesso; 

(')  Legge  del  1 gennajo  1838,  art.  126.  128  e 126. 
r.  lY.  18 
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II.  quali  sono  gli  alli  preliminari,  e le  forme 
che  debbono  per  la  surroga  praticarsi . 

a797-  La  patria  Legge  del  7 gennajo  i838  ha 
limitato  le  sue  disposizioni  nell’indicare  i casi  nei 
quali  può  aver  luogo  la  surroga;  e mentre  ha  de- 
terminato gli  effetti  della  trascrizione  della  do- 
manda di  commissione  di  stime,  equivalente  al  pi- 
gnoramento dei  Francesi,  non  ha  stabilito  le  forme 
per  ottenere  di  questa  la  cancellazione,  per  la 
qual  cosa  in  praticasi  è dovuto  ricorrere  al  Codice 
di  Procedura  civile  dei  Francesi,  la  di  cui  giuri- 
sprudenza si  dovrà  ( secondo  che  io  ne  penso)  con- 
sultare per  risolvere  le  due  proposte  questioni. 

2798.  Nel  rapporto  dei  creditori  che  possono 
domandare  la  surroga,  le  decisioni  dei  Tribunali 
francesi  predicano  tutte  in  termini  dei  creditori 
ipotecar]  inscritti,  in  quanto  che  riuniscono  il  di- 
sposto deU'art.  722  del  Codice  di  Procedura , in 
cui  si  parla  della  surroga  al  creditore  istante,  al 
disposto  dell’art.  696,  nel  quale  si  dichiara  che 
dopo  la  notificazione  della  trascrizione  del  pigno- 
ramento, non  può  questo  essere  radiato  senza  con- 
senso dei  creditori,  o in  forza  di  giudicati  pro- 
nunziati contro  di  essi  ('). 

2799.  E sebbene  per  mezzo  della  interpreta- 
zione a contrario  sensu  delle  decisioni  precitate (*) 

(*)  Corte  di  Appello  di  Aix  7 aprile  1808.  Journal  du 
Palais  tom.  6.  édil,  3.  pag.  618.  Corte  Reale  di  Caen 
marzo  1828,  Dici.  Journal  tom.  21.  pag,  1274. 
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potesse  stabilirsi  per  regola,  che  la  surroga  si  deve 
accordare  al  solo  creditore  inscritto,  a me  sembra 
all’opposto  molto  apprezzabile  la  opinione  del 
Carré,  seguitando  la  quale  ritengo  che  il  diritto 
alla  surroga  possa  appartenere  anco  al  creditore 
ipotecario  non  inscritto,  e al  creditore  munito  di 
titolo  esecutorio,  e non  avente  ipoteca  estesa  ai 
beni  soggetti  alla  esecuzione  ritardata  dal  credi- 
tore istante:  quanto  al  primo,  perchè  non  è la 
inscrizione  ipotecaria  necessaria  per  agere  contro 
il  debitore  (');  quanto  al  secondo,  perchè  se  nei 
casi  determinati  dalla  legge  può  essere  a questo 
creditore  permesso  d’investire  i beni  non  ipote- 
cati, per  parità  di  ragione  concorrendo  gli  estremi 
prescritti  dalla  legge  potrà  domandarsi  la  surroga 
in  una  procedura  già  iniziata  (*). 

aScx).  Relativamente  agli  atti  preliminari,  che 
il  creditore  deve  fare  per  poter  domandare  la 
surroga,  le  opinioni  dei  Giureconsulti  francesi 
sono  divise;  il  Tarrible  (*)  pensa  che  qualunque 
creditore  debba  premettere  la  intimazione  del 
mese  da  farsi  al  debitore  a forma  dell’articolo  67? 
del  Codice  di  Procedura  civile,  equivalente  fra  noi 

( ’ ) Carré  AnaUie.  raitonné  etc.  sur  le  Code  de  Proce- 
dure  civile  tom.  2.  quasi.  2236. 

(*)  Tutto  questo  ha  luogo  semprechè  non  si  tratti  di 
agere  contro  il  terzo  possessore,  contro  il  quale  non  hanno 
azione  esperibile  i creditori  dell’alienante  o non  inscritti,  o 
sprovvisti  della  ipoteca. 

(')  Des  hj-polhèq,  tom.  2.  cap.  3.  scoi.  2.  5-  num.  295. 
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alla  iulimazione  prescritta  dall’articolo  55  della 
Legge  del  7 gennajo  i838,  il  Carré  ed  altri  au- 
tori da  esso  citati  (')  adottano  la  opinione  della 
Corte  d’Àix  nella  sua  decisione  del  7 aprile  1808, 
e ritengono,  che  il  diritto  della  surroga  nella  ven- 
dita appartiene  a qualunque  creditore  inscritto 
allorché  é stata  fatta  la  notificazione  dell’estratto 
del  pignoramento  comandata  dall’articolo  6^5  del 
detto  Codice  di  Procedura  civile. 

2801.  Veramente  la  decisione  della  Corte  di 
Aix  (*)  non  risolve  la  questione  nel  punto  di  vista 
esaminato  dal  Tarrible.  In  quel  caso  si  questionava 
se  il  diritto  alla  surroga  doveva  esser  comune  a 
tutti  i creditori  inscritti,  o sivvero  ristretto  al 
solo  secondo  pignorante,  il  quale  avendo  esteso  la 
esecuzione  sopra  beni  non  compresi  nel  primo  pi- 
gnoramento, era  stato  costretto  a notificare  il  suo 
pignoramento  al  primo  creditore  istante,  il  quale 
era  tenuto  a seguitare  la  prima  e seconda  proce- 
dura per  il  disposto  dell’articolo  720  del  detto 
Codice  di  Procedura  civile,  e la  Corte  d’Aiz,  senza 
però  occuparsi  di  determinare  se  la  domanda  di 
surroga  doveva  esser  preceduta  da  qualche  atto 
preliminare,  dette  nll’art.  722  una  interpretazione 
estensiva  per  il  ceto  di  tutti  i creditori  ipotecar] 
inscritti. 


(')  Analise  raisonné  etc.  tur  le  Code  de  Procedure 
toni.  2.  quest.  2233  et  suiv. 

(')  Journal  du  Palais  toni.  6.  édit.  5.  pa£.  618. 
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a8oi.  Ciò  non  ostante  io  mi  asterrò  dal  confu- 
tare la  opinione  del  Carré  e degli  altri,  che  si 
vede  seguitata  dalla  maggior  parte  delle  Corti 
francesi  (');  ed  avvertirò  soltanto,  che  appresso 
di  noi  non  impera,  come  ho  altrove  notato  (*), 
l’art.  6^3  del  Codice  di  Procedura,  il  quale  non 
sospende  il  corso  degl’incanti,  se  non  si  fa  dal 
debitore  il  deposito  di  una  somma  sufficiente  a 
dimettere  le  spese,  e i crediti  inscritti,  e non  si 
notifica  il  deposito  ai  creditori  tutti  ; per  il  qual 
disposto  potrebbe  argomentarsi,  che  il  pignora- 
mento dei  beni  stabili  notificato  ai  creditori  in- 
scritti renda  esigibili  le  obbligazioni  non  per  anco 
scadute,  come  accade  per  la  notificazione  della 
offerta  del  prezzo,  che  fa  il  compratore  privato 
ai  creditori  inscritti  nel  giudizio  di  purgazione. 

a8o3.  E ciò  non  essendo,  nè  potendosi  soste- 
nere di  fronte  alla  Legge  del  7 gennajo  i838,  che 
la  incoata  esecuzione  immobiliare  vada  tant’oltre, 
rendendo  esigibili  tutti  i crediti,  reputo  che  per 
domandare  la  surroga  si  renda  necessario  che  il 
creditore  abbia  titolo  esecutivo,  ed  un  credito 
certo,  scaduto  e liquido,  e che  abbia  posto  in 
mora  il  suo  debitore,  come  opina  il  Tarrible  (*). 

(')  Corte  Reale  di  Tolosa  2 agosto  1827,  Journal  du 
Palais  tom.  21.  pag.  696,  e le  altre  in  gran  numero  citate 
nella  nota . 

(•)  Tom.  III.  S.  18Ì57. 

(')  Questa  opinione  dovrh  ritenersi  specialmente,  se  un 
altro  creditore  di  un  alienante  vorrà  ancor  esso  Inferire 
molestie  ad  un  terzo  possessore. 
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28o4<  La  (lomnnJa  di  surroga  dcv’  essere  ac- 
compagnata dalla  produzione  dei  titoli  esecotorj, 
e dev’essere  notiGcata  al  creditore  primo  istante, 
o negligente,  o colludente,  o dimesso,  e per  esso 
al  suo  Procuratore,  e al  debitore  espropriato,  in 
quanto  che  la  surroga  importa  per  se  stessa  rias- 
sunzione della  vendita  coatta,  con  tutte  le  forme 
di  sopra  indicate  (’). 

2805.  L’altro  incidente  suggerito  dall’aumenlo 
di  diligenza  del  creditore  istante,  si  veriGca  quando 
dopo  la  già  fatta  domanda  di  commissione  di  stima 
sopra  certi  determinati  beni  il  creditore  vuole 
estendere  la  vendita  ad  altri  beni  del  debitore . 
Questa  estensione  può  esser  domandata  dal  cre- 
ditore munito  d’ipoteca  generale,  e da  quello 
munito  d’ipoteca  speciale  tanto  sopra  una  parte 
dei  beni  sottoposti  alla  sua  ipoteca  da  esso  non 
compresi  nella  sua  prima  domanda,  quanto  sopra 
gli  altri  beni  del  debitore  non  ipotecati. 

2806.  La  Legge  del  7 gennajo  i838  parla,  ne- 
gli articoli  190  e 196,  del  solo  creditore  con  ipo- 
teca generale  che  lasciò  di  comprendere  nell’atto 
preliminare  e nella  sua  domanda  di  commissione 
di  stime  una  parte  dei  beni  del  debitore,  e del 
solo  creditore  con  ipoteca  speciale  che  vuole  esten- 
dere la  vendita  anco  ai  beni  non  ipotecati . Questa 
limitata  contemplazione  non  esclude  che  un  cre- 

(')  Corte  Reale  di  Coen  12  febbrajo  1828.  Journal  du 
Palai!  toni.  21.  pag.  1156. 
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dltore  con  ipoteca  speciale  alquanto  vasta  possa 
aver  limitalo  la  sua  prima  domanda,  ed  essere 
ancor  esso  nel  caso  del  creditore  con  ipoteca  ge- 
nerale, di  non  aver  compreso  nella  esecuzione  la 
totalità  dei  beni  ipotecali;  la  ozione  accordata  al 
creditore  ipotecario  di  perseguitare  tutti,  o parte 
dei  beni  ipotecali  può  essere  esercitala  da  qualun- 
que creditore  senza  distinzione  (')• 

2807.  Per  parlare  teoricamente  conviene  adun- 
que distinguere  la  estensione  della  domanda  di 
vendita  agli  altri  beni  ipotecali  omessi  nei  primi 
atti  dalla  estensione  di  quella  sopra  i beni  non 
ipotecali . 

a8o8.  Questa  domanda  allorché  è diretta  ad  in- 
cludere nella  vendita  i beni  ipotecati  non  colpiti 
con  i primi  alti  dev’  essere  presentata  prima  che 
siano  rimasti  liberali  e aggiudicati  i beni  compresi 
nella  prima  esecuzione,  e quindi  accompagnata 
dalle  giustificazioni  della  insufficenza  del  valore  di 
questi  beni  a soddisfare  il  creditore  istante,  atteso 
l’ammontare  dei  crediti  anteriori . Quando  poi  la 
domanda  e diretta  ad  investire  i beni  non  ipote- 
cali, oltre  le  condizioni  che  sopra,  la  legge  impone 
al  creditore  d’investire  gli  altri  beni  dal  debitore 
posseduti,  purché  liberi  e non  gravati  d ipoteche 
generali,  e speciali. 

1809.  Questa  seconda  condizione  peraltro  non 
è imposta  a tutti  i creditori  indistintamente,  ma 

(■)  Tom.  III.  S.  1840. 
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c prescritta  soltanto  per  i creditori  che  non  tro' 
vano  sufiicienti  i beni  ipotecati,  o per  il  loro  in- 
trinseco valore,  o perchè  evitti  da  altri  creditori 
aventi  ipoteca  speciale;  poiché  se  la  insuflìcenza 
della  ipoteca  speciale  avrà  causa  ed  occasione  per 
la  esistenza  di  creditori  anteriori  muniti  d’ ipoteca 
generale,  allora  in  questo  caso  il  creditore  con 
ipoteca  speciale  autorizzato  a subingredere  nei 
diritti  del  creditore  anteriore  non  sarà  sotto- 
posto alla  dura  condizione  di  giustificare  la  libertà 
dei  beni  del  debitore,  come  porta  a cosi  ritenere 
il  disposto  del  successivo  articolo  53,  nel  quale  io 
ritrovo  la  limitazione  alla  regola  stabilita  nel  pre- 
cedente art.  5a  della  Legge  del  ^ gennajo  i838. 

2810.  La  domanda  di  estensione  di  vendita  ap- 
pena è proposta  dev’essere  trascritta,  e notificata 
nei  modi  e termini  indicati  dalla  legge  per  la  prin- 
cipale domanda,  e produce  li  stessi  efifetti;  solo 
die  il  creditore  che  la  propone  si  assoggetta  alla 
perdita  di  tutte  le  spese,  se  viene  dal  Tribunale 
rigettata  ( ’). 

381 1.  Per  esaurire  la  trattazione  delle  questioni 
incidentali  che  a seconda  della  Legge  del  7 gen- 
nojo  i838  possono  essere  nella  esecuzione  immo- 
biliare suscitale,  conviene  che  si  parli  dell’avoca- 
zione delle  cause  di  questo  genere,  che  possono 
essere  intentate  in  Tribunali  diversi,  e della  ri- 
unione delle  cause  diverse  interessanti  la  vendita (*) 


(*)  Legge  del  7 gennajo  1838,  art.  194. 
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dei  beni  immobili  che  possono  essere  introdotte 
avanti  lo  stesso  Tribunale. 

38 la.  A seconda  della  vigente  legge  deve  par- 
larsi deir  avocazione,  e riunione  delle  cause,  non 
essendo  più  permessa  la  introduzione  dei  giudizj 
universali  di  concorso  per  l’espresso  disposto  del- 
l'art.  301  delia  stessa  legge;  ma  restano  per  altro 
sempre  in  vigore  le  disposizioni  che  si  contengono 
nel  Codice  di  Commercio,  ove  si  tratta  dell'aliena- 
zione dei  beni  immobili  del  fallito,  e della  distri- 
buzione del  loro  prezzo,  ritenuta  la  prelazione 
dovuta  ai  creditori  ipotecar]. 

3813.  La  procedura  particolare  ammessa  dal 
Codice  di  Commercio  per  il  quale  i siedaci  defi- 
nitivi sono  autorizzati  prelativamente  ai  creditori 
ipotecar]  di  provocare  la  vendila  dei  beni  immo- 
bili del  fallito,  ha  luogo  secondo  il  detto  Codice 
per  l'art.  533,  sempre  che  dai  creditori  ipotecar] 
non  sia  stala  precedentemente  ])iomossa  l’azione 
per  l’espropriazione,  in  forza  del  contratto  di 
unione,  senza  bisogno  di  citare  il  fallito,  ed  osser- 
vale le  forme  per  l’alienazione  dei  beni  dei  mi- 
nori, secondo  che  viene  aggiunto  dal  successivo 
art.  564.  Se  l’azione  è promossa  anteriormente  si 
procede  nelle  forme  ordinarie,  citali  a principio 
in  luogo  del  fallito  gli  agenti,  e i sinduci  provvi- 
sor],  e si  continua  citando  poi  i sindaci  definitivi  ; 
non  è necessaria  la  citazione  del  fallito,  ma  ese- 
guita che  sia  ancora  questa,  la  procedura  non  è 
infetta  di  nullità,  perchè  il  fallimento  priva  il 
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debitore  dell’ amministrazione  dei  suoi  beni,  ma 
non  lo  spoglia  della  proprietà  ; per  la  qual  cosa 
si  ammette,  quando  non  è citato,  come  interve- 
niente alla  causa  ('). 

a8i4-  Per  dire  il  vero  l’alienazione  della  quale 
predica  il  Codice  di  Commercio  non  si  eseguisce 
con  le  forme  ordinarie  della  vendita  coatta;  e 
quanto  è conciliabile  con  le  Leggi  francesi,  le 
quali  ammettevano,  come  si  ha  dal  Codice  di  Pro* 
cedura  civile  all’art.  747,  che  la  espropriazione  si 
permutasse  in  vendita  volontaria,  poco  si  presta 
con  le  disposizioni  della  Legge  del  7 gennajo  i838, 
la  quale  nell’ art.  220  non  riconosce  le  vendite 
volontarie  elTicaci  a purgare  le  ipoteche. 

2815.  Non  dovendosi  desumere  da  una  dìsposi- 

(')  Secondo  la  decisione  della  Corte  di  appello  di  Colmar 
del  29  agosto  1816  e l’altra  della  Corte  reale  di  Metz 
del  14  marzo  1820,  riportate  ambedue  dal  Dalloz  Des  fal- 
liles  et  DanqucroiUci  cap.  1.  sect.  8,  gli  atti  della  espro- 
priazione dovrebbero  essere  diretti  contro  il  solo  fallito;  ma 
è stato  in  senso  contrario  giudicato  dalla  Corte  di  Cassazione 
nel  2 marzo  1819,  riferita  dallo  stesso  Dalloz  dopo  le  deci- 
sioni precitate,  avendo  la  detta  Corte  considerato  che  se  il 
fallilo  non  è spogliato  della  proprietà  dei  beni,  è per  altro 
mancante  della  facoltà  di  amministrarli;  per  la  qual  cosa  la 
di  lui  rappresentanza  passiva  deve  risedere  negli  agenti,  e 
snccessivamente  nei  siedaci:  le  altre  Corti  di  Francia  hanno 
adottata  questa  giurisprudenza.  Corte  reale  di  Pau  ii  Jeb- 
hrajo  1824,  Corte  reale  di  Potiers  18  gennajo  1826,  Corte 
reale  di  Ronca  2 giugno  1828,  Journal  dii  Palais  edit.  5. 
toni.  18.  pag.  481.  tom.  20.  pag.  65  et  la  note,  toni,  21. 
pag.  1512  et  la  note. 
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zione  generale  la  revoca  di  una  legge  di  eccezione, 
converrà  nel  caso  in  cui  non  sia  promossa  la  ven« 
dita  dai  creditori  ipotecar]  con  l'atto  preliminare 
della  intimazione  dei  trenta  giorni,  che  questa  ven- 
dita sia  ancora  adesso  permessa,  ed  efficace  per  un 
privilegio  particolare  accordato  alla  procedura 
dei  fallimenti,  alla  condizione  che  sia  preceduta 
dalla  stima  dei  beni , che  siano  citati  alla  vendita 
i creditori  ipotecar],  che  non  hanno  fatto  parte 
del  contratto  di  unione,  tolto  quanto  a tutti  i 
creditori  il  benefizio  del  rincaro  del  dieci  per 
cento,  dopo  l’aggiudicazione  del  quale  predica  l’ar- 
ticolo 565  del  Codice  di  Commercio,  perchè  il 
benefizio  dell’addizione  in  diem  è abolito  dalla 
Legge  del  7 genna]o  i838  tanto  nelle  vendile 
coatte,  quanto  nelle  volontarie  ('). 

2816.  Dopo  queste  premesse  venendo  a parlare 
dell’avocazione  delle  cause,  osservo,  che  la  legge 
concede  il  diritto  di  domandarla,  i.°  al  debitore; 
a.°  al  creditore  munito  d’ipoteca  generale,  o 
d’ ipoteca  speciale  estesa  ai  beni  posti  nei  circon- 


(')  L’articolo  120  della  citata  legge  dispone;  * Il  diritto 
t dell’addizione  in  diem  è abolito  >,  ed  il  successivo  art.  219 
soggiunge;  c Anche  a riguardo  delle  vendite  volontarie  al- 
€ l’incanto  d’immobili  spettanti  si  alle  persone  privilegiate, 
€ che  alle  non  privilegiate,  ha  luogo  il  disposto  dell’art.  120, 
« e l’addizione  in  diem  non  potrli  nemmeno  per  volontii  del 

< venditore  privilegiato,  o non  privilegiato,  aggiungersi  come 
• patto,  o condizione  della  vendita  all’  incanto  che  si  ese- 

< gulsce  per  mezzo  della  pubblica  Autorità  > . 
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dar]  dei  due  Tribanall,  cioè  di  quello  dal  quale  si 
vuole  avocare  la  causa,  e di  quello  avanti  il  qaale 
la  causa  avocata  si  vuol  portare. 

3817.  Gli  estremi  di  questa  domanda  sono,  1.” 
la  coincidenza  d’ inscrizioni  sopra  i beni  medesi- 
mi; a.°  la  prevenzione  di  uno  dei  Tribunali  aditi 
per  l’esercizio  delle  ipoteche  conservale  con  le 
stesse  inscrizioni.  La  legge  è stata  obbligata  a 
soccorrere  con  questo  espediente  la  sorte  dei  cre- 
ditori, e del  debitore,  in  quanto  che  i circondar] 
degli  Uffizj  delle  Ipoteche  non  sono  in  stretta  re- 
lazione con  i circondar]  dei  Tribunali,  di  modo 
tale  che  potrebbe  ben  essere,  e può  accadere,  che 
i creditori  inscritti  ad  un  solo  uffizio  siano  citabili 
avanti  due  Tribunali  diversi. 

a8i8.  La  domanda  di  avocazione  dev’essere 
presentata  al  Tribunale  da  cui  vuoisi  avocare  la 
causa,  dev’essere  notificata  a tutti  i creditori  in- 
scritti, e al  debitore  se  questi  non  è l’attore  in 
giudizio;  essa  dev’essere  proposta  avanti  che  le 
procedure  siano  giunte  alla  pubblicazione  degl’in- 
canti (•). 

a8ig.  La  riunione  delle  cause  diverse  di  esecu- 
zione avanti  lo  stesso  Tribunalesi  può  domandare 
dai  creditori,  e dal  debitore,  e anco  ordinarsi 
d’uffizio  dal  Tribunale,  sempre  che  non  siano 
giunte  alla  pubblicazione  degl’incanti.  Per  questa 

(■)  del  7 gcnnajo  1838,  art.  178.  179.  180. 181. 

182,  183.  184  c 185. 
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riunione  non  occorre  provare  Testremo  della  coin- 
cidenza delle  inscrizioni:  ammessa  la  riunione,  la 
procedura  unica  si  continua  dal  creditore  che  fece 
il  primo  la  trascrizione  della  domanda  prescritta 
daH'art.  68  della  Legge  del  7 gennajo  i838  (*). 

2820.  Conviene  adesso  che  si  parli  dell’appella- 
bilità,  o inappellabilità  dei  decreti  che  nei  corso 
delia  procedura  sopra  indicata  possono  esser  pro- 
nunziati, e per  procedere  con  ordine  conviene 
indicare  quali  sono  i decreti  dichiarati  dalla  legge 
inappellabili,  quali  i decreti  dichiarati  in  lettera 
appellabili,  quali  i decreti  sopra  i quali  la  Legge 
toscana  osserva  un  perfetto  silenzio. 

2821.  La  legge  dichiara  inappellabili,  i.°  il  de- 
creto col  quale  si  procede  alla  nomina  dei  periti, 
e all’approvazione  delle  istruzioni  (*);  2.°  il  de- 
creto che  decide  sulla  omologazione  della  perizia 
non  ostanti  i’eccezioni  dedotte  contro  la  medesima, 
ed  ordina  la  vendita  (’);  3.°  il  decreto  col  quale 
ammette,  o rigetta  la  domanda  di  surroga  del  cre- 
ditore istante  (*);  4>°  il  decreto  col  quale  sono 
ammesse  o rigettate  le  istanze  di  ampliazione  o 
di  restrizione  delle  vendite,  e la  riunione  delle 
procedure  (‘). 

2822.  La  legge  stessa  ritiene  per  appellabili  nei 

(')  Ltggc  del  7 gennajo  1838,  art.  188. 

(*)  Detta  Legge  art.  76  e 89. 

(*)  Idem,  art.  88. 

(*)  Idem,  art.  74. 

(*)  Idem,  art.  195. 
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termini,  e modi  prescritti  per  i giudiz)  esecutiri, 
i.°  il  decreto  che  decide  sulla  eccezione  proposta 
dalla  insussistenza  dei  credito,  e della  ipoteca  ('); 
a.°  il  decreto  che  decide  sull’avocazione  delle 
cause  (•). 

aSaS.  Ninna  disposizione  della  Legge  toscana 
s’incontra  tanto  per  l’ammissione  quanto  per  la 
rejezione  dell’  appello  a riguardo  dei  decreti  che 
possono  esser  proferiti  sulla  opposizione  del  terzo 
possessore  alla  preliminare  intimazione,  ossia  che 
esso  impugni  il  credito  e la  ipoteca  dell’ istante, 
ossia  che  esso  deduca  il  beneGzio  della  escussione, 

0 che  dichiari  di  voler  procedere  alla  purgazione 
delle  ipoteche,  e dal  creditore  si  sostenga  deca- 
duto da  questo  beneGzio,  come  pure  la  Legge  to- 
scana osserva  un  perfetto  silenzio  a riguardo  del 
decreto  il  quale  approva  la  liberazione,  di  quello 
che  approva  l’aggiudicazione  dei  beni  ad  uno  fra 

1 creditori,  e decide  fra  loro  sopra  la  prelazione 
dell’  altro  col  quale  dichiara  aggiudicati  in  natura 
i beni  ai  creditori  secondo  l’ordine  della  gradua- 
toria . 

3824*  Se  dei  decreti  inappellabili  si  tratterà , 
potrà  di  questi  proporsi  il  ricorso  avanti  la  Corte 
di  Cassazione,  come  fu  deciso  dalla  Corte  medesi- 
ma nel  17  gennajo  1840,  al  solo  oggetto  di  sotto- 
porre al  di  lei  esame  la  questione  di  nullità  per 


(')  Legge  ilei  7 gennajo  1838,  art,  177. 
(•)  Della  Legge  ari.  184. 
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violazione  di  forme,  non  potendo  esser  soggetto 
di  ricorso  l’ingiustizia  della  sentenza  di  prima 
istanza  sopra  dichiarazioni  relative  al  fatto,  come 
sarebbero  quelle  degli  errori  imputati  alle  peri- 
zie (*). 

n8a5.  La  inappellabilità  dei  citati  decreti  è re- 
lativa, ma  non  assoluta;  poiché  attesa  la  riunione 
delle  questioni  in  questi  giudizj,  può  ben  essere 
stata  ammessa  la  perizia,  approvate  le  istruzioni, 
omologata  la  perizia,  e ordinata  la  vendita  unita- 
mente alla  rejezione  delle  eccezioni  deducibili,  e 
dedotte  in  questo  giudizio:  allora  subentra  l’appli- 
cazione di  un’  altra  regola  ammessa  dagli  antichi 
pratici,  i quali  insegnarono  che  il  capo  della  sen- 
tenza appellabile  trae  a sè  l’altro  capo  inappella- 
bile (*);  ed  allora  i decreti  dei  quali  si  tratta 
possono  essere  appellati,  e se  vien  fatta  giustizia 
sull’ eccezioni  proposte  sono  a revoca  soggetti  in 
ogni  loro  parte  (*). 

a8a6.  Allora  quando  la  legge  permette  l’appel- 
lo, devonsi  conoscere  i termini,  e i modi  con  i 
quali  l’appello  può  essere  interposto,  sopra  i quali 
termini,  e modi  una  modiGcazione  hanno  appor- 


(')  Ataudi  di  Giurisprudenza,  ann.  3.  pari.  1.  col.  48. 

(*)  Carleval.  Defudiciis  lib.  1.  Ut.  2.  disput.  8.  n.  15. 
et  tu.  3.  disput.  12.  num.  8. 

(')  Vedaosi  le  tre  decisioni  della  Corte  Regia  del  4 giu> 
gno  1840,  del  17  settembre  di  detto  anno,  e del  l.°  mag- 
gio 1843,  riferite  negli  Annali  di  Giurisprudenza  anno  2. 
part.  2.  col.  491  c S31,  ed  anno  6.  pari.  2-  col,  391. 
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tato  le  Istruzioni  del  9 novembre  i838,  ma  non 
già  un’  assoluta  deroga,  come  hanno  osservato  due 
conformi  decisioni  della  Corte  Regia  del  i."  feb* 
brajo  e 18  maggio  i843  ('). 

2827.  Attesa  la  modifìcazione  parziale,  e non 
totale  della  Legge  del  7 gennajo  i838,  convien 
ritenere  : 

I.  che  il  termine  ad  interporre  l’appello  de- 
corre immediatamente  dal  giorno  dell’ avvenuta 
noliGcazione  della  sentenza  (*); 

II.  che  l’alto  di  appello  deve  contenere  i 
molivi,  e i gravami  per  i quali  sarà  interposto  (*); 

III.  che  dev’essere  interposto  dentro  gli  otto 
giorni  dal  d'i  della  notificazione  della  sentenza,  e 
notificato  almeno  due  giorni  dopo  la  di  lui  inter- 
posizione se  l’appellato  dimora  dentro  le  venti 
miglia  dal  luogo  del  Tribunale  presso  il  quale 
s’interpone,  e dentro  quattro  giorni  successivi  se 
l’appellato  dimora  aduna  distanza  maggiore  delle 
venti  miglia  (*); 

IV.  che  l’appello  dev’essere  proseguilo  avanti 
la  Corte  Regia  dentro  quindici  giorni  successivi 
alla  notificazione  dell’atto  di  appello,  e con  questo 
deve  produrre  la  copia  autentica  della  sentenza  o 
decreto  appellalo.  Questo  termine  si  estende  fino 

(•)  Annali  di  Ciurisprudenza,  anno  6.  pari.  2.  col.  106 
e 183. 

(*)  Jttmùoni  del  9 novembre  1838,  art.  677. 

( ’)  Dette  Istruzioni  art.  160  c 183. 

(*)  Legge  del  7 genuino  1838,  art.  36. 
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ai  giorni  trenta  quando  si  tratta  di  appello  da 
sentenza  dei  Tribunali  di  prima  Istanza  delle  pro- 
vincie  per  la  interpretazione  data  all’ art.  168 
delle  precitate  Istruzioni  (*),  ed  è pure  susceU 
tibile  di  aumento  qualunque  sia  il  tribunale  dal 
quale  fu  proferita  la  sentenza,  in  ragione  della 
distanza  del  luogo  del  domicilio  deH’appellalo  (*); 

V.  che  l’appello  è ammesso  al  solo  effetto 
devolutivo,  talché  la  esecuzione  della  sentenza 
non  si  sospende  per  effetto  del  medesimo  se  non 
si  eseguisce  il  deposito  dell’intiero  debito  e delle 
spese,  potendosi,  pendente  l’appello,  portare  la 
procedura  fino  all’Incanto  esclusivamente  (*). 

(')  Corte  Regia  7 agosto  1839,  Annali  di  Giurispru- 
iL-nzn,  anno  1.  pari.  2.  col.  498. 

(')  Corte  Regia  1."  giugno  1843,  Annali  di  Giurispru- 
denza, anno  5.  pari.  ì.  col.  565.  In  questa  decisione  si  ritiene 
applicatine  per  gli  appelli  il  disposto  dell’ art.  1128  del 
Regolamento,  il  quale  dichiara  non  doversi  nel  termine  cal- 
colare i giorni  della  intimazione  e della  scadenza,  mantenen- 
dosi ferma  la  giurisprudenza  interpretativa  dei  Tribunali 
toscani,  attcstata  da  due  precedenti,  e conformi  decisioni 
della  stessa  Corte  Regia,  la  quale  per  altro  aveva  deciso  l’o|>- 
posto  nel  14  luglio  1841,  come  si  lia  dagli  Annali  suddetti 
turno  3.  pnrt.  2.  col.  504. 

(>)  La  Legge  del  7 gcnnajo  1838  contiene  nell’ art.  37 
relativamente  agl’immobili  una  disposizione  identica  a quella 
contenuta  nell’  art.  695  del  vigente  Regolamento  di  Proce- 
dura, COSI  concepito  : c Gli  atti  dell’esecuzione  sopra  i beni 

< immobili  che  fossero  stati  iniziati  in  vigore  di  sentenza 
• eseguibile  provvisoriamente  potranno  essere  portati  fìno 

< all’incauto.  L’incanto  c la  vendita  però  non  dovrh  esc- 

T.  ly.  19 
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a8a8.  Scendendo  a far  parola  delle  sentenze  per 
le  quali  la  Legge  toscana  osserva  un  perfetto  si- 
lenzio, incomincio  da  quelle  che  sono  proferite 
sulle  opposizioni  del  terzo  possessore  alla  intima- 
zione preliminare,  le  quali  debbono  essere  ante- 
riori alla  domanda  di  vendita, 

I.  perchè  nei  rapporti  del  terzo  possessore 
che  si  fa  opponente  si  risolve  in  una  semplice 
citazione,  dando  questa  luogo  a discutere  sul  cre- 
dito e sulla  ipoteca  del  creditore  istante,  ed  alla 
deduzione  di  beneGzj  compatibili  con  l’azione  ipo- 
tecaria, e incompatibili  col  giudizio  esecutivo  che 
s’intenta  contro  colui,  che  si  trova  personalmente 
obbligalo; 

II.  perchè  quando  il  terzo  possessore  non  si 
renda  a principio  opponente,  e permetta  che  si 
stabilisca  il  pignoramento  degl’immobili  da  lui 
posseduti,  viene  allora  ad  esser  pariGcato  al  debi- 
tore, ed  in  questo  caso  non  può  farsi  distinzione 
alcuna  fra  l’appello  del  terzo  possessore  e quello 
del  debitore,  avendo  dopo  il  lasso  del  termine  dei 

t guirsi  finche  il  giudizio  d’ appello  non  sia  definitivamente 
c terminato  con  due  sentenze  conformi , o la  sentenza  non 
< abbia  latto  passaggio  in  cosa  giudicata  >.  Non  può  crederti 
a questo  articolo  derogato  dalla  Legge  del  7 gennajo  1838, 
quando  la  esecuzione  immobiliare  sia  intentata  all’appoggio 
di  sentenza  provvisoriamente  eseguibile:  solo  per  effetto  della 
Riforma  la  sentenza  della  Corte  Regia  sebbene  unica  in  grado 
d’appello  fa  stato,  ed  è eseguibile  alla  pari  delle  due  con- 
formi, ammenoebè  non  sia  annullata  dalla  Corte  suprema 
di  Cassazione. 
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giorni  trenta  pcnlnlo  pur  anco  il  benefizio  della 
escussione,  e della  purgazione  dei  beni  che  devono 
esser  dedotti  sollecitamente  ed  avanti  che  si  faccia 
luogo  alla  trascrizione  della  domanda  di  ven- 
dita ('). 

aSag.  A riguardo  di  queste  sentenze  emanale 
dietro  opposizione  anteriore  all’introduzione  del- 
la esecuzione  immobiliare,  e le  quali  io  ritengo 
proferite  sopra  un’azione  ipotecaria,  e non  in  un 
proprio  e vero  esecutivo  giudizio,  credo  doversi 
statuire  esser  esse  appellabili  nei  modi,  e termini, 
ed  agli  effetti  indicali  dalla  legge  generale,  così 
che  non  possa  al  terzo  possessore,  il  quale  non  ha 
incontrata  mai  obbligazione  personale,  essere  li- 
mitato il  tempo  alla  interposizione  dell’appello 
per  soli  otto  giorni,  con  tutte  le  sequele  di  cui 
sopra  feci  parola  (*). 


( ' ) La  distinzione  proposta  può  per  argomentazione  ap- 
poggiarsi alle  distinzioni  fatte  sotto  l’antira  pratica  la  quale 
negava  i benrfizj,  e i riguardi  dovati  al  terzo  possessore 
che  acquistava  i beni  ad  esecuzione  incoata.  Carleval.  De 
judiciit  lib,  1.  tii.  3.  disput.  11.  num.  2. 

(*)  Ancora  dal  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi  è 
assegnato  un  termine  di  soli  15  giorni  ad  interporre  appello 
dalla  sentenza  proferita  sopra  opposizioni  fatte  nel  giudizio 
di  pignoramento;  ma  a riguardo  delle  sentenze  proferite  sulle 
opposizioni  al  precetto  preliminare  all’espropriazione  si  ri- 
tiene doversi  attendere  il  termine  ordinario,  perchè  l’atto 
preliminare  ossia  l’intimazione  a pagare,  o rilasciare  dentro 
i trenta  giorni  è un  atto  preparatorio  e non  gih  un  atto  fa- 
cente parte  del  giudizio  di  espropriazione,  e l’opposizione 
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a83o.  In  ullimo  luogo  trattando  dei  decreti  di 
approvazione  di  liberazione,  di  aggiudicazione  ai 
creditori  a contanti,  e di  aggiudicazione  di  beni 
in  natura,  io  osservo  che  la  nuova  Legge  toscana 
sopra  l’appellabilità  o inappellabilità  di  questi  de- 
creti ha  mantenuto  un  perfetto  silenzio  come  già 
aveva  fatto  il  Regolamento  di  Procedura  civile, 
al  quale  è surrogata.  Sotto  la  vigenza  di  detto 
Regolamento  si  riscontra  interposto  appello,  e 
giudicato  in  seconda  istanza  sopra  un  decreto  con- 
tenente l’approvazione  di  una  liberazione  ('). 

a83i.  Dovendo  fare  il  conveniente  ricorso  alle 
leggi  anteriori,  non  tanto  per  interpretare  la  nuo- 
va quanto  per  supplire  a questa,  quando  dirsi  vo- 
glia omesso  il  caso  dell’ appello  dai  citati  decreti, 
osservo  che  sotto  l’antica  pratica  l’appello  veniva 
ammesso  da  questi  decreti  al  solo  effetto  devolu- 
tivo, e per  certe  determinate  cause  (*),  per  il 
riguardo  che  aver  si  deve  al  terzo  che  si  rende 
liberatario  all’  incanto,  il  quale  acquistando  per 
ministero  del  Giudice  si  ritiene  avere  avuto  titolo 

all’  intimazione  preliminare  instaura  un  giudizio  di  per  sè 
stante,  e non  un  incidente  alla  procedura  del  pignoramento 
non  per  anco  eseguito  Berriat  Sairt-Prix  Procedure  ci- 
vile pari.  2.  lib.  3.  tit.  7.  cap.  1.  noi.  14.  obscrvat.  3 
et  4.  Carle  di  Colmar  28  luglio  1828,  Corte  di  Cassa- 
zione 1."  Jebbrajo  1830,  Journal  du  Palais  toni,  23. 
ildit.  3.  pag.  113. 

(')  Tesoro  del  Foro  Toscano  toni.  31.  dee.  72,  e tom.  3. 
dee.  71. 

(•)  Post.  De  subitasi,  inspect.  56. 
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e causa  dallo  stesso  debitore,  considerandosi  suo 
il  fatto  del  Giudice  ('). 

u832.  Il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Fran- 
cesi nell’art.  parlando  delta  sentenza  per  la 
quale  si  pronunzia  l’aggiudicazione  definitiva,  di- 
spone che  « l’appello  da  questa  sentenza  non  si 
n ammette  passati  otto  giorni  dalla  di  lei  pronun- 
ce ziazione,  deve  notificarsi  al  Cancelliere,  e da 
c(  esso  vidimarsi,  la  parte  pignorata  non  può  pro- 
re porre  in  appello  mezzi  di  nullità  diversi  da 
ce  quelli  da  essa  allegati  in  prima  istanza  » . Con 
questa  savissima  disposizione  venne  implicitamen- 
te a dichiararsi  che  non  si  dava  appello  da  senten- 
za di  aggiudicazione  definitiva  per  opporre  nuovi 
mezzi  di  nullità.  Io  che  ha  pure  ritenuto  la  co- 
stante pratica  dei  Tribunali  francesi. 

a833.  Sebbene  sia  vero  che  non  è dato  di  ricor- 
rere alla  disposizione  del  Codice  di  Procedura  dei 
Francesi  per  essere  stato  abrogato  all’epoca  della 
restaurazione  del  Granducato,  quella  savia  dispo- 
sizione dimostra  essere  stato  creduto  utile  di  non 
sottoporre  il  terzo  acquirente  a questioni  di  nul- 
lità non  conosciute  da  lui;  e se  si  fa  attenzione 
alle  disposizioni  del  romano  Diritto,  si  vedrà  che 
dalle  di  lui  massime  e dai  di  lui  principi  fu  sugge- 
rita, poiché  queste  proibiscono  al  debitore  d’im- 
pedire la  vendita  dei  beni  ipotecati  se  non  paga 


(')  Leg.  Si  oh  causam  15.  Cod.  De  evict. 
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il  suo  debito,  o non  eseguisce  il  deposito  ('),  non 
ammettendosi  lo  spoglio  del  compratore  dei  beni 
ipotecati  se  non  nel  caso  in  cui  esso  sia  partecipe 
della  frode  del  creditore,  ancorché  si  giustifichi 
posteriormente  esser  venuto  a mancare  il  di  lui 
credito  (*),  o nell’altro  in  cui  non  siano  adempite 
le  solennità  prescritte  per  l'alienazione  giudicia- 
ria(’). 

a834>  Partendo  ancor  noi  da  questi  principj, 
potrà  ritenersi  ammissibile  in  genere  l'appello  da 
questi  decreti;  ma  distinguendo  il  terzo  liberata- 
rio  da  uno  dei  creditori  addivenuti  aggiudicatarj,  e 
dall’aggiudicazione  in  natura,  si  riterrà  a riguardo 
del  terzo  inef&cace  l’appello  stesso  ad  impedire  gli 
effetti  della  liberazione,  quando  consterà,  cher/te 
et  recte  fu  proceduto  alla  vendita  giudiciule,  os- 
servate le  formalità  sopra  indicate,  e non  disinte- 
ressato il  creditore  prima  della  pronunzia  del  de- 
creto, o non  dedotte  l'eccezioni  di  pagamento  e 
di  fine,  che  facevano  mancare  in  esso  il  diritto 
all’alienazione  (*),  e si  riterrà  efficace  il  detto  ap- 
pello al  dirimpetto  dei  creditori  onde  ottenere 
anco  per  l’ eccezioni  non  dedotte  la  revoca  asso- 

( ' ) Leg.  1 et  2.  Cod.  Dehilorem  venditionem  pignoris 
impedire  non  posse. 

(*)  Leg.  t.  Cod.  Si  vendilo  pignoro  agalur  eie. 

(*)  Lcg,  4.  Cod.  eodent . 

(*)  Post.  De  subhast.  impeci.  64.  num.  I.  A.sto».  Far. 
in  suo  Cod.  lib.  8.  Ut.  19.  definii.  4.  Sciietti!ii.  De  jurc 
offércndi  pari.  1.  cap.  1.  scoi.  3.  num.  1.  et  seqif. 
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Iuta  della  esecuzione,  perchè  i beni  non  sono  tra- 
sferiti nel  terzo  contro  il  quale  non  è opponibile 
la  ingiustizia  del  procedere  dei  creditori  (*). 

2835.  Se  poi  il  debitore  citato  alla  liberazione 
avrà  opposto  o la  nullità  degli  atti,  o l’ eccezioni 
che  stavano  a far  mancare  e distruggere  l'azione 
del  creditore,  e il  decreto  avrà  queste  rigettato 
ed  approvata  la  liberazione,  in  tal  caso  il  de- 
creto sarà  appellabile  di  natura  sua  perchè  con- 
tiene una  pronunzia  sopra  questioni  le  quali  una 
volta  che  erano  elevate  sospendevano  la  liberazio- 
ne senza  distinguere  lo  stato  di  buona,  o mala  fede 
del  liberatario. 

2836.  Oltre  avere  ritenuta  in  genere  l’appella- 
bilità  dei  decreti  di  tal  natura,  convien  precisare 
i termini  e i modi  dell’appello,  perche  ancor  que- 
sti se  sono  appellabili  sono  pure  soggetti  a passare 
in  cosa  giudicata  (*). 

2837.  La  nuova  Legge  toscana  uniformandosi 
al  precedente  Regolamento  di  Procedura,  non 
avendo  disposto  dell’appellabilità  di  questi  decreti 
non  ha  neppur  parlato  della  loro  notiGcazione; 
ed  il  Codice  di  Procedura  dei  Francesi,  che  il  caso 
dell’ appellabilità  ha  previsto,  ha  fatto  decorrere 
il  termine  dal  di  della  pronunzia  della  sentenza 
di  aggiudicazione  definitiva. 

2838.  Dovendo  ancora  su  questo  articolo  dire 
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(*)  Post.  De  subhast,  impeci,  56.  num.  45  et  46. 
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il  mio  sentimento,  credo  che  si  debba  distinguere 
il  decreto  proferito  nella  contumacia  del  debito- 
re, e del  terzo  possessore  da  quello  prescritto  essi 
opponenti  i vizj  di  nullità,  e 1’  eccezioni  ricevi- 
bili nel  giudizio  esecutivo.  Nel  primo  caso  non  vi 
è assoluto  bisogno  della  notificazione  del  decreto, 
cosicché  il  termine  ad  appellare  per  il  necessario 
ricorso  al  gius  comune  deve  incominciare  a decor- 
rere dal  dì  della  pronunzia  del  decreto  stesso  sn> 
bito  che  sia  proferito  con  citazione  del  debitore, 
e del  terzo  possessore,  la  quale  mancando , il  de- 
creto stesso  sarebbe  nullo  (’).  Nel  secondo  caso 
siccome  esiste  la  lite  contestata  sopra  un  merito 
appellabile,  e il  decreto  non  può  spiegare  la  sua 
efficacia  per  la  liberazione  se  non  passa  in  cosa  giu- 
dicata sul  merito  dell’ eccezioni , dovrà  l’appello 
essere  interposto  dopo  la  fatta  notificazione  del 
decreto.  Quanto  ai  modi,  ed  ai  suoi  effetti  si  riter- 
ranno quelli  già  sopra  indicati  ancora  in  questi 
due  contemplati  casi  (*). 

aSSq.  Il  debitore,  o il  terzo  possessore  che  si 
trovano  passibili  della  vendita  giudiciale  possono 
per  altro  opporre  la  nullità  della  medesima  per  la 
inosservanza  delle  forme  avanti  il  Tribunale  della 
prima  istanza,  perchè  la  nullità  degli  atti  e delle 
sentenze  può  essere  proposta  tanto  per  via  di 
azione  in  prima  istanza,  quanto  per  mezzo  di  ap- 

(')  Leg^e  del  7 gcnnnjo  1838,  ar(,  121  c 197. 

(■)  p'cdì  sopra  JS-  2820  e 2827. 
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pello;  ma  se  un  termine  esiste  per  Tappellot  que- 
sto pure  si  verifica  per  dedurre  la  nullilà  in  prima 
istanza,  in  quanto  che  dopo  il  giudizio  di  appro- 
vazione di  liberazione,  o di  aggiudicazione  dei 
beni  in  natura,  si  fa  luogo  all’apertura  del  giudizio 
d’ordine,  il  quale  forma  il  compimento  del  giu- 
dizio di  esecuzione  immobiliare,  e ritiene  come 
presupposto  la  liberazione,  l’aggindìcazione,  o la 
dazione  in  soluto,  cosi  che  il  debitore  e il  terzo 
possessore,  i quali  omettono  di  dedurre  di  questi 
atti  la  nullità,  devono  ritenersi  come  renunzianti 
alle  nullità  proponibili  quando  essi  col  loro  fatto 
e col  loro  silenzio  consentono  alla  distribuzione 
del  prezzo  realizzato  da  una  vendita  quale  dovreb- 
bero sostenere  infetta  di  nullità. 

La  Legge  del  7 gennajo  i838  porta  a cosi 
concludere,  poiché  dopo  avere  indicate  nell’arti- 
colo iq7  le  nullità  che  s’incontrano  per  la  inos- 
servanza delle  formalità  prescritte  nel  giudizio  di 
cui  si  tratta,  passa  a fare  nel  successivo  art.  198 
qualche  distinzione  quanto  alle  persone  che  pos- 
sono dedurle,  ed  ai  modi  coi  quali  s’intendono 
sanate,  e termina  col  dichiarare  nell’art.  199  che 
cc  Emanata,  e notificata  la  sentenza  di  graduatoria, 
c<  non  rimane  alle  parti  interessate  altro  rimedio 
« che  l’appello  sul  merito  ». 
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dini il  nuoTO  incanto,  ics. 


iinlunqiie  terzo  possessore  di  beni  il 
quale  sia  succeduto  al  debitore  a titolo  singolare, 
e che  non  siasi  personalmente  obbligato  con  ì 
creditori  del  suo  autore,  può  procedere  alla  pur- 
gazione dei  privilegi  e delle  ipoteche  che  gra- 
vano i beni  da  lui  acquistati  ('), 

2849.  Questa  purgazione  si  ottiene  mediante 
lina  ofTerta  la  quale  deve  farsi  per  mezzo  di  un 
atto  giudiciale  notificato  ai  creditori  (*).  Questa 

( • ) Della  purgazione  delle  ipoteche  occorre  parlare  in  tre 
distinti  aspetti:  1.“  come  mezzo  il  quale  impedisce  l’esercizio 
del  l’azione  ipotecaria,  o la  interrompe;  2.°  come  mezzo  diretto 
a estinguere  i privilegi  e le  ipoteche;  5."  come  atto  giudi- 
cialc  diretto  ad  instituire  una  procedura  civile.  Nel  primo  c 
secondo  aspetto  fu  tenuto  parola  della  purgazione  delle  ipo- 
teche nel  Libro  III.  Cap.  3.  Scz.  2,  e nel  Libro  IV.  Cap.  7. 
Sez.  2.  A questi  capitoli  io  rinvio  per  la  massima  che  serve 
di  premessa  al  presente  capitolo  . 

( ’ ) .Secondo  le  Leggi  francesi  la  notificazione  doveva  es- 
ser fatta  non  solo  gindicialmciilc,  ma  ancora  per  mezzo  di 
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offerta  dev'essere  accompagnata  da  alcune  for- 
malità, le  quali  non  osservate  sottopongono  Tallo 
ad  assoluta  ed  insanabile  nullità  ('). 

2843.  Parlando  del  giudizio  della  purgazione  è 
necessario  trattare,  i.°  della  competenza  del  Tri- 
bunale avanti  il  quale  può  Tatto  iniziali vo  del 
giudizio  presentarsi;  2.°  del  tempo  utile  nel  quale 
può  essere  il  giudizio  introdotto;  3.°  della  forma 
delTatto;  4*°  degli  effetti  che  può  produrre  la 
domanda  di  purgazione. 

2844*  Sopra  la  competenza  del  Tribunale  os- 
servo, che  la  Legge  ipotecaria  Tha  determinata 
con  suflìcente  chiarezza,  poiché  nell’ art.  i5a  di- 
spone troppo  genericamente  che  Tatto  dovrà  de- 
positarsi nella  Cancelleria  del  Tribunale  cui  spetta, 
e nelTart.  i55  parla  della  indicazione  del  Tribu- 
nale avanti  il  quale  si  procede,  e da  cui  dovrà, 
emanare  la  graduatoria, 

2845.  Avendo  per  altro  la  legge  resa  necessaria 
in  qualche  atto  la  indicazione  del  Tribunale  avanti 
il  quale  si  procede,  è luogo  ad  argomentare  come 
appresso:  La  domanda  di  purgazione  d’ipoteche 
può  suscitare  il  rincaro,  e così  la  vendita  giudi- 
ciale  ed  il  giudizio  d’ordine;  e siccome  questi  giu- 
dizj  non  possono  intentarsi  se  non  che  avanti  i 
Tribunali  nella  cui  giurisdizione  esistono  i beni, 


un  Usciere  espressamente  delegato  dal  Presidente  del  Tribu- 
nale. Troplono  Commcnl.  toni.  4.  nnm.  918. 

(')  Batti'B  Dcs  hjpolhèfjucs  lom.  A.  nuni,  565. 
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COSI  è che  il  giudizio  di  purgazione  come  prelimi- 
nare ai  suddetti  deve  per  necessità  del  concetto 
avuto  dal  Legislatore,  introdursi  avanti  i Tribu- 
nali collegiali  di  prima  istanza  investiti  della  giu- 
risdizione delle  cause  reali  sopra  i beni  posti  nel 
loro  circondario  ('). 

2846.  A questa  regola,  desunta  dal  combinalo 
disposto  dei  due  citati  articoli  iSs  e i55,  potrà 
farsi  una  sola  limitazione  nel  caso  in  cui  una  parte 
dei  beni  venduti  esista  nella  giurisdizione  di  un 
tribunale,  ed  una  parte  in  quella  di  altro  tribu- 
nale, ma  tutti  in  uno  e medesimo  circondario  di 
uffizio  d’ipoteche;  lo  che  può  bene  accadere  in 
Toscana,  per  la  circostanza  che  i circondar]  dei 
Tribunali  sono  in  parte  diversi  da  quelli  di  cia- 
scheduna conservazione.  In  questo  caso  siccome 

(')  Era  questo  il  rsgionamenlo  che  si  faceva  sotto  i Co- 
dici francesi  per  stabilire  la  competenza  del  tribunale  a rice- 
vere la  olTerta  del  rincaro,  Carré  Procedure  civile  pari.  J. 
art.  832.  quest.  2607,  inquantocbè  la  notificazione  poteva 
farsi  per  mezzo  di  un  Usciere  addetto  al  Tribunale  del  do- 
micilio eletto  dai  creditori  con  constitnzione  di  procuratore 
avanti  il  Tribunale  della  situazione  dei  beni.  Con  questa 
distinzione  si  procedeva  anco  presso  di  noi.  Tesoro  del  Foro 
Toscano  toni.  25.  dee.  38.  mwt.  21  e segg.,  fino  a tanto  che, 
per  l’oggetto  di  sottrarre  questa  procedura  dalla  competenza 
dei  Tribunali  vicariali , non  fu  parlato  della  competenza  spe- 
ciale dei  Tribunali  di  eccezione,  traendo  argomento  dal  dispo- 
sto delle  Leggi  del  181»  e del  1820,  le  quali  per  vero  dire 
attribuivano  una  competenza  speciale  ad  alcuni  tribunali  per 
la  purgazione  delle  ipoteche  legali.  Tesoro  lU'l  Foro  To- 
scano toni.  35.  dee.  55.  num.  0.  Ioni.  36.  dee.  91. 
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uno  solo  è lo  stalo  ipotecario  dei  creditori  sopra  il 
quale  dovrebbero  due  diversi  tribunali  giudicare, 
la  ragione  di  connessione  del  giudizio  d’ordine 
farà  SI  che  in  un  solo  dei  due  tribunali  potrà  in- 
staurarsi il  giudizio  di  purgazione,  perchè  con  una 
sola  sentenza  d’ordine  può  sopra  il  grado  delle 
ipoteche  decidersi  ('), 

a847.  Stabilita  la  competenza  del  tribunale, 
venendo  al  tempo  di  proporre  la  domanda  sarà 
da  ritenersi,  che  il  terzo  può  proporre  questo  giu- 
dizio, arrecate  a lui  le  molestie  giiidiciarie  dei 
creditori,  dentro  un  mese  dall’alto  preliminare 
introduttivo  del  giudizio  di  vendita  coatta,  e dopo 
due  mesi  dal  d\  del  suo  acquisto  in  qualunque 
tempo,  non  verificandosi  le  molestie  (*). 

2848.  Il  termine  del  mese  nel  caso  di  avvenute 
molestie  è di  rigore,  poiché,  come  ho  avvertito, 
questo  decorso,  si  verifica  la  di  lui  decadenza  dal 
comodo,  e benefizio  della  purgazione  delle  ipote- 
che . Il  termine  dei  due  mesi  dal  di  della  domanda 
di  voltura  è assegnalo  dalla  legge  al  terzo  posses- 
sore nel  difetto  di  molestie,  in  quanto  che  lo  stalo 
ipotecario  si  stabilisce  a carico  dei  suoi  beni  un 
mese  dopo  la  domanda  di  voltura,  salvo  qualche 

(')  Qursta  particolare  opinione  può  essere  appoggiata  per 
analogia  alle  massime  stabilite  di  sopra  55.  2816.  2817  e 
2818.  sopra  le  avocazioni. 

(*)  del  2 maggio  1836,  art,  152  e 168.  Vedasi 

quanto  sn  questo  articolo  è stato  da  me  avvertito  nel  To- 
mo IH.  d.-il  5.  1929  fìuo  al  1937. 
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credilo  privilegiato,  o assistilo  dal  benefizio  della 
separazione  dei  patrimon)  per  i quali  non  fosse 
decorso  il  termine  alla  inscrizione  da  accendersi  in 
tempo  utile;  quindi  essendo  prescritto  per  il  fine 
diretto,  che  lo  stato  ipotecario  sia  completo,  non 
può  parlarsi  di  nullità  assoluta,  se  mai  il  terzo  pos- 
sessore abbia  acceleralo  la  introduzione  del  giudi- 
zio di  purgazione  ottenuto  il  consenso  dell’ alie- 
nante, nell’  interesse  del  quale  la  legge  ha  accor- 
dalo la  dilazione  onde  possa  conciliarsi,  se  può,  con 
i suoi  creditori. 

3849.  Passando  alla  forma  dell’  atto,  la  legge 
esige  che  questo  contenga:  1."  la  ofierta  ai  credi- 
tori del  pagamento  libero  del  prezzo  convenzio- 
nale, se  esiste,  o del  valore  attribuito  ai  beni  da 
perizia  giudiciale,  quando  la  loro  traslazione  si 
operi  per  uno  di  quei  titoli  nei  quali  non  si  sta- 
bilisce alcun  prezzo,  e che  la  olferta  esponga  il 
nuovo  acquirente  alla  dimissione,  dentro  la  con- 
correnza del  detto  prezzo,  di  tutti  gli  oneri,  e 
debiti  assicurali  dalle  inscrizioni  senza  distinzione 
di  esigibili,  o non  esigibili;  i."  la  intimazione  ai 
creditori  stessi  di  comparire  dentro  un  mese  dal 
giorno  della  notificazione  nella  Cancelleria  del 
Tribunale  per  ricevere  il  pagamento  dei  loro  cre- 
dili; 3.“  la  firma  del  terzo  possessore  che  procede 
alla  purgazione,  o di  un  suo  procuratore  ('). 

a85o.  Quest’alto  dev’essere  accompaguato , 

(■)  Lt'pse  del  2 mtifgio  183C,  nrl.  152. 
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i.°  dall’ estratto  del  titolo  traslativo  della  pro- 
prietà contenente  la  indicazione  della  data  del- 
l’atto, sua  natura,  nome  e indicazione  dell’ alie- 
nante, la  qualità  e situazione  dei  beni  venduti,  il 
prezzo  e gli  oneri  che  ne  formano  parte;  2.°  dal- 
l’estratto della  perizia  giudiciale  che  determina  il 
valore  dei  beni  nel  caso  in  cui  il  titolo  non  con- 
tenga il  prezzo,  come  sarebbe  nel  caso  di  semplice 
permuta,  di  donazione,  o di  legato  : questo  estratto 
può  essere  compreso  con  quello  del  titolo  trasla- 
tivo della  proprietà;  3.°  dalla  fede  della  seguita 
voltura  alla  quale  si  supplisce  con  la  semplice  fede 
della  domanda  di  voltura  esibita  nella  Cancelleria  ; 
4.°  dal  prospetto  di  tutte  le  inscrizioni  veglienti 
sopra  i beni (’). 

a85i.  ccNel  caso  in  cui  il  titolo  (soggiunge  l’ar- 
ce ticolo  167)  del  nuovo  proprietario  comprendesse 
<c  mobili,  e stabili,  ovvero  più  stabili,  gli  uni  ipo- 
cc  tecati,  e gli  altri  lìberi,  situati  nello  stesso,  o in 
cc  diversi  circondar]  degli  ufBz] , alienati  per  un 
et  solo  e medesimo  prezzo,  o per  prezzi  distinti, 
<c  e separati,  aggregati,  o non  aggregati  alla  stessa 
et  tenuta,  il  prezzo  di  ciascuno  stabile  assoggettato 
c(  a particolari,  e separate  inscrizioni  sarà  dichia- 
r<  rato  nella  notificazione  del  nuovo  proprietario 
t<  mediante  una  stima,  se  siavi  luogo,  ragguagliala 
tc  sul  prezzo  totale  espresso  nel  titolo  ». 

a852.  Le  forme  prescritte  per  un  tale  atto  sono (*) 

(*)  Legge  del  2 maggio  1836,  art,  154. 
r.  lY.  SO 
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tutte  sostanziali,  poiché  senza  la  offerta  libera  del 
pagamento  del  prezzo  non  esiste  propria,  e vera 
domanda  di  purgazione  d’ipoteche  (*).  La  inti- 
mazione a ricevere  il  prezzo  nella  Cancelleria,  e 
la  firma  dell’atto  fatta  dal  terzo,  o dal  suo  pro- 
curatore, sono  formalità  che  la  Legge  toscana  ha 
aggiunte  alia  formalità  sostanziale  della  libera  of- 
ferta, e debbono  ritenersi  come  prescritte  a pena 
di  nullità,  giacché  tutto  ciò  che  è di  sostanza  di 
un  atto  non  può  essere  nè  sottinteso,  nè  supplito 
senza  commettere  l’arbitrio  di  dichiarare  inutile 
ciò  che  la  legge  comanda  (*). 

z853.  Ed  infatti  non  si  deve  credere  inutile  la 
firma  all’atto  nè  la  intimazione.  Può  talvolta  ac- 
cadere, che  un  terzo  possessore  abbia  già  pagato 
il  prezzo,  e che  ad  esso  sia  utile  il  ripeterlo  con 
le  azioni  dei  creditori  dimessi,  o valendosi  delle 
convenzioni  fatte  coll’ alienante  nel  caso  di  sua 
evizione.  L’offerta  portante  a reiterare  il  paga- 
mento del  prezzo  addiviene  allora  l’effetto  di  una 
nuova  obbligazione  del  compratore,  che  assume 
indipendentemente  dal  suo  titolo,  e sarebbe  som- 
mamente incongruo  che  a ciò  potesse  obbligarsi  in 
forza  del  semplice  mandato  presunto  che  ha  con- 
ferito al  procuratore  legale  per  la  sua  difesa . L’og- 
getto della  intimazione  è ancor  esso  molto  ap- 

(*)  Tariuble  Dcs  hj-polhbques  tom.  2.  nxtm.  222.  Tbo- 
PLONO  Comment.  tom.  4.  num.  926.  927.  e 928. 

(*)  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  25.  dee.  32.  num.  I. 
2.  e segg. 
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prezzabìle.  Dovrebbero  i creditori  intimati  com- 
parire nella  Cancelleria , e concordare  sull’  ami- 
cabile  distribuzione  del  prezzo:  la  formalità  non 
è senza  oggetto;  solo  è da  deplorarsi  che  la  Legge 
non  abbia  dettata  una  forma  più  precisa  a que- 
st’atto di  comparsa,  e non  sottoponga  alla  refe- 
zione dei  danni  i contumaci  e i dissidenti,  nel  caso 
in  cui  senza  una  ragione  plausibile  discordino  dal 
concordato  dei  creditori  comparsi. 

«854.  Quanto  al  valore  da  attribuirsi  ai  beni 
nel  caso  in  cui  non  emani  dal  titolo,  il  Codice  ci- 
vile dei  Francesi  concedeva  al  terzo  possessore  la 
facoltà  di  attribuire  di  per  sè  ai  beni  che  vole- 
vansi  purgare  il  valore  che  avesse  creduto  giusto, 
e conveniente.  La  Legge  toscana  parla  di  una 
perizia  giudiciale  senza  indicare  il  modo  con  cui 
va  proposta,  e il  termine  nei  quale  dev’essere 
eseguita . 

s855.  Supplendo  anche  in  questo  caso  al  silen- 
zio della  legge,  io  credo,  che  la  perizia  dovrà  esser 
richiesta  in  contestalo  giudizio  del  debitore,  quan- 
do al  terzo  possessore  non  sopraggiungano  mole- 
stie per  parte  dei  creditori;  e quando  siano  ad 
esso  inferite  molestie  da  qualche  creditore,  si  do- 
vrà domandare  la  perizia  giudiciale  in  contestato 
giudizio  del  creditore  istante,  a tutte  spese  da  an- 
ticiparsi dal  terzo  possessore,  il  quale  appena  la 
perizia  sarà  depositala  dovrà  dichiarare  di  accet- 
tarla, ed  eseguirà  la  domanda  di  purgazione  d’ipo- 
teche. Mancando  il  terzo  possessore  di  dare  ese- 
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cuzione  agli  atti  della  purgazione  dopo  la  perizia, 
le  spese  da  lui  cagionate  saranno  a suo  carico,  e si 
dorrà  ritenere  per  renunziante  al  benefizio  della 
purgazione . 

z856.  La  ventilazione  dei  prezzi  è una  forma* 
lità  essa  pure  sostanziale,  giacché  questa  mancando 
non  si  ottiene  la  olTerta  reale  dei  valore  dei  beni 
che  si  vogliono  purgare,  per  la  ragione  che  qua- 
lunque offerta  reale  che  deve  precedere  il  depo- 
sito di  ciò  che  è dovuto,  o di  ciò  che  dee  rap- 
presentare un  fondo,  deve  esprimere  la  quantità 
certa  e precisa  della  pecunia  che  si  offre,  altri- 
menti l’alto  è vizioso  nella  parte  la  più  sostan- 
ziale ('). 

2857.  L’atto  introduttivo  di  questo  giudizio 
dev’essere  notificato  al  domicilio  eletto  dai  cre- 
ditori nelle  loro  respettive  inscrizioni,  e questo 
mancando  si  supplisce  per  mezzo  dell’aflìssione  nei 
luoghi  indicati  dalla  legge  (*). 

2858.  La  legge  comanda  che  la  notificazione  si 

(■)  Corte  Regia  ZQ  aprile  MAX,  Annali  di  Giurispru- 
denza anno  5.  pari.  2.  col.  334. 

(*)  Legge  del  2 maggio  1836,  art.  153.  Credo  che 
a questa  regola  debba  farsi  uoa  limitazione  nel  caso  che  l’atto 
debba  essere  notificato  ad  un  pupillo,  e ad  un  interdetto,  e 
che  la  vendita  privata  sia  fatta  dal  suo  tutore,  o curatore; 
nel  qual  caso,  attesa  la  di  lui  incapacilli  a rappresentare  la 
persona  privilegiata,  se  non  vi  saranno  altri  tutori  e cura- 
tori dovranno  applicarsi  le  disposizioni  contenute  nella  No- 
tificazione dell’ I.  e.  Reale  Consulta  del  di  2 aprile  1830, 
sebbene  in  essa  si  faccia  menzione  delle  sole  vendite  coatte. 
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faccia  al  domicilio  eletto  nella  inscrizione  non  per 
forma  sacramentale,  ma  per  mero  comodo  di  colui 
che  è tenuto  a trasmettere  qualche  citazione,  o 
notiGcazione  ai  creditori;  quindi  se  la  notificazione 
fosse  fatta  al  domicilio  reale  dovrebbe  ritenersi 
per  valida,  perchè  al  voto  della  legge  si  supplisce 
con  un  modo  più  efficace  e diretto  ('). 

iSSq.  Mancando  la  elezione  del  domicilio,  e non 
volendo  il  terzo  possessore  renunziare  al  benefi* 
zio  della  legge,  può  supplire  con  fare  affiggere  alla 
porta  del  Tribunale  la  notificazione  diretta  al  cre- 
ditore che  omise  di  eleggere  il  domicilio.  Tale  è 
il  disposto  deir  art.  i53,  il  quale  è per  altro  in 
contradizione  con  l’articolo  88,  in  cui  si  prescrive 
che  « qualunque  notificazione  relativa  alle  inscri- 
cc  zioni  nelle  quali  il  creditore  ha  omesso  di  eleg- 
n gere  il  suo  domicilio  si  eseguisce  legalmente  me- 
re diante  l’affissione  della  medesima  alla  porla  del 
c«  respettivo  uffizio  di  conservazione  m.  Di  fronte 
a questa  apparente  contradizione  della  legge  è 
piaciuto  a qualche  Procuratore  di  usare  la  dili- 
genza di  fare  una  doppia  affissione,  cioè  una  alla 
porta  del  Tribunale,  e l’altra  a quella  dell’Uffizio 
della  Conservazione,  quando  la  circostanza  ha  por- 
tato di  non  poter  comodamente  citare  il  credi- 
tore al  suo  domicilio  reale.  Dovendo  per  altro  sta- 
bilire sulla  validità  ed  efficacia  della  citazione, 
credo, chela  forma  prescritta  dall’art.  i53  debba 

(•)  Persu.  CommetU.  art,  S183.  num.  5. 
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ritenersi  come  sufilcienle,  per  la  rngione  che  in 
questo  articolo  si  dispone  della  notificazione  s])e* 
ciale  della  domanda  di  purgazione. 

2860.  NotiGcato  l'atto  accompagnato  dalle  for- 
malità sopra  indicate,  esso  produce  gli  effetti  se- 
guenti. Ciaschedun  creditore  ipotecario  inscritto 
può,  se  vuole,  fare  un  rincaro  al  prezzo  e valore 
offerto,  e domandare  che  i beni  siano  esposti  al- 
l’asta. Non  comparendo  alcun  creditore  il  valore 
dei  beni  si  ha  per  deGnitivamente  stabilito,  e si 
ottengono  le  conseguenze  di  cui  nell’art.  160,  del 
tenore  che  segue  : « Non  comparendo  nessuno  dei 
n creditori,  osservate  le  forme  di  sopra  prescritte, 
« nel  termine  respettivamente  competente  a cia- 
n senno,  cessata  quanto  a tutti  la  facoltà  di  do- 
te mandare  l’incanto,  il  valore  dell’ immobile  resta 
c(  deGnitivamente  stabilito  nel  prezzo  stipulato 
((  nell’atto  del  nuovo  acquisto,  o dalla  perizia 
n giudiciaria,  e il  nuovo  proprietario  può  imme- 
c(  diatamente  procedere ’o  al  deposito  del  detto 
c(  prezzo  nei  modi  di  ragione,  o al  pagamento  dei 
K singoli  creditori  aventi  diritto  al  medesimo, 
c(  quando  ciò  si  possa  eseguire  regolarmente;  ed 
c<  effettuato  il  deposito,  o il  pagamento  suddetto, 
c(  r immobile  resta  pienamente  sgravato,  e libero 
« da  ogni,  e qualunque  privilegio,  ed  ipoteca  esi- 
c(  stente  sul  medesimo,  inscritta  o non  inscritta, 
n e dal  beneGzio  della  separazione  dei  patrimoni  ». 

2861.  Nel  caso  in  cui  i creditori  non  si  acquie- 
tino, e che  procedano  al  rincaro,  conviene  dirgli 
atti  susseguenti  siano  posti  in  essere, 
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I.  (la  chi  ha  il  potere  di  presentare  il  rincaro, 

II.  nei  tempi  e modi  legittimi. 

2862.  Ora  parlando  delle  persone  che  possono 
fare  il  rincaro  convien  ritenere  che  può  farlo  qua- 
lunque creditore  il  quale  vanti  sull"  immobile  la 
ipoteca,  il  privilegio,  o il  benefizio  della  separa- 
zione dei  patrimoni , ed  abbia  la  capacità  di  obbli- 
garsi. 

a863.  In  primo  luogo  il  creditore  dev’essere 
privilegiato,  o ipotecario,  o assistito  dal  benefizio, 
perchè  se  inscritto  non  avesse  la  ipoteca,  o pri- 
vilegio sull’ immobile  o questa  e quello  esistendo 
mancasse  la  inscrizione,  non  competerebbe  ad  esso 
la  persecuzione  delie  cose  ipotecate,  e cosi  man- 
cherebbe l’azione  al  rincaro . Il  gius  offerendi  non 
è mai  stato  separato  dall’azione  ipotecaria. 

1864.  Nè  fa  ostacolo  che  il  creditore  vanti  la 
ipoteca,  il  privilegio  o il  benefizio  della  separa- 
zione dei  patrimoni  per  sicurezza  di  un  credito 
eventuale,  o condizionale,  onde  possa  proporre  il 
rincaro  perchè  con  la  offerta  del  valore  conven- 
zionale, o legale  si  è tentato,  e si  tenta  di  stabilire 
definitivamente  il  valore  di  beni,  e di  surrogare  a 
questi  la  pecunia  offerta,  e che  può  in  seguito  de- 
positarsi per  far  fronte  agli  oneri  reali  che  sopra 
i beni  posavano,  talché  o in  effetto,  o in  potenza 
si  vuole  il  danno  dei  creditori  notificati  ('). 

La  doioanda  di  purgazione  è diretta  a porre  in  movi- 
mento i diritti  reali  dei  creditori,  o a limitarli,  e ridurli. 
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a865. 11  creditore  che  olTredere  avere  la  capa- 
ci là  di  obbligarsi,  perchè  sebbene  col  suo  silenzio 
sia  in  stalo  di  pregiudicare  il  proprio  interesse , 
facendo  però  un  rincaro  viene  ad  obbligarsi  ad 
acquistare  in  proprio  i beni  che  si  vogliono  purga- 
re, nel  caso  in  cui  non  comparisciUio  altri  oblatori 
all’incanto  ('). 

2866.  Il  creditore  deve  per  altro  investire  i 
beni  soltanto  aifelti  alla  sua  ipoteca:  al  di  là  di 
questi  non  è tenuto  a fare  alcun  rincaro,  ed  è 
per  questo  che  si  richiede  la  ventilazione  dei  prezzi 
di  più  stabili  come  esprime  in  lettera  l’art.  168 
della  Legge  ipotecaria;  ma  anco  volendo,  non  può 
al  di  là  di  questi  beni  estendere  la  sua  offerta 
perchè  al  di  là  dei  beni  ipotecati  si  considera  co- 
me creditore  chirografario,  ed  il  diritto  di  rincaro 
fa  parie  della  ipoteca  e non  si  estende  alle  sole 
azioni  personali  (*). 

2867.  Ritenuta  la  capacità  di  obbligarsi  nell’of- 
ferente,  e che  il  rincaro  investa  i beni  affetti  alla 
propria  ipoteca,  è necessario  che  questo  proceda 
con  una  domanda  nei  modi  e tempi  espressi  dal- 
l’art.  iSg,  cosi  concepito:  «Quando  il  nuovo  pro- 
(c  prietario  avrà  sodisfatto  al  deposito,  e alla  no- 

talchò  in  questo  caso  è luogo  all’applicazione  della  Legge 
Crediloribits  4.  JL  De  separalionibus,  la  quale  ammette 
l’ esercizio  del  benefizio  nel  creditore  eventuale  per  cautelare 
il  proprio  credito. 

(')  Troplorg  Comm.  tom.  4.  num.  961.  el  suìv. 

(*)  Persil  Comment.  art,  2186.  num,  2. 
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n lificazlone  presci'ilta  aH’arlicolo  i Sa,  qualunque 
« creditore  che  abbia  ipoteca,  o privilegio  sel- 
ce r immobile  può  chiedere  che  venga  posto  in 
cc  vendita  all’asta  pubblica,  sempre  che  esso  adem- 
€t  pia  alle  seguenti  condizioni  : 

c(  I.  Che  questa  istanza  sia  fatta,  e notificata 
cc  al  nuovo  proprietario  dentro  quaranta  giorni 
cc  computabili  per  ciascun  creditore  respettiva- 
cc  mente  da  quello  della  notificazione  eseguita  dal 
cc  nuovo  proprietario  della  dichiarazione,  e offerta 
cc  di  pagamento  che  sopra,  coll'aggiunta  di  giorni 
cc  due  per  ogni  venti  miglia  di  distanza  dal  domi- 
cc  cilio  eletto  al  domicilio  reale  del  creditore 
cc  istante. 

cc  II.  Che  la  detta  istanza  contenga  la  obbli- 
cc  gazione  di  accrescere,  o fare  accrescere  il  prezzo 
cc  di  un  decimo  al  disopra  di  quello  che  sarà  stato 
cc  stipulato  nel  contratto,  o respettivamente  di- 
ce chiarato  dalla  perizia. 

cc  III.  Che  la  stessa  notificazione  venga  fatta 
cc  in  egual  termine  al  precedente  proprietario  de- 
ce bitore  principale. 

cc  IV.  Che  questo  creditore  istante  offra  no- 
ce minatamente  una  cauzione  sufficiente  ad  assicit- 
cc  rare  il  prezzo,  l’aumenlo,  ed  altri  oneri  dell’alto 
cc  traslativo  della  proprietà,  per  il  caso  che  non 
cc  sopravvengano  migliori  oblatori. 

cc  V.  Che  gli  originali,  e le  copie  di  tali  atti 
cc  vengano  sottoscritte  dal  creditore  richiedente,  o 
cc  suo  procuratore  a ciò  espressamente  deputato. 
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» il  quale  in  tal  caso  è obbligalo  a dar  copia  della 
« procura  ». 

2868.  L*  articolo  sopra  trascritto  determina 
infine  che  « la  omissione  di  alcuna  delle  condi- 
re zioni  sopra  espresse  indurrà  nullità  »,  e perciò 
il  rincaro  e la  istanza  di  vendita  si  avrà  come  non 
presentata. 

2869.  All’oggetto  di  determinare  se  la  offerta 
sia  o no  fatta  nei  modi  legali,  ossivvero  se  sia  in- 
fetta da  nullità,  è d’ uopo  stabilire  chi  possa  la  nul- 
lità dedurre;  sulla  qual  ricerca  sembra  in  poche 
parole  doversi  rispondere,  che  il  diritto  a dedurre 
la  nullità  spetta  al  debitore,  ossia  all’ alienante  e 
al  terzo  possessore  che  vuol  purgare  le  ipoteche; 
al  primo  per  la  ragione  che  il  rincaro  lo  espone 
a riparare  la  evizione  a favore  del  terzo  posses- 
sore, al  secondo  perchè  il  rincaro  reca  al  mede- 
simo lo  spoglio  dei  beni  acquistali  ('). 

2870.  Potrebbe  darsi  il  caso  che  nell’alto  di 
alienazione  fosse  stato  convenuto  espressamente 
di  dover  procedere  alla  purgazione  delle  ipote- 
che, e che  dall’insieme  delle  convenzioni  resul- 
tasse che  l’alienante  non  fosse  tenuto  a riparare 
alcuna  evizione  avvenendo  il  rincaro.  In  questo 
caso,  atteso  il  difetto  di  suo  interesse,  potrebbe 
essere  repulso  dalla  domanda  di  nullità;  non  cosi 
}>otrebbe  esser  deciso  a carico  dell’alienatario  per- 


(')  Tesoro  del  Foro  Toscano  toin.  38.  dee.  47.  niim.  1. 
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che  ia  lulli  i casi  il  rincaro  porla  a lui  una  evi- 
zione, e tanto  più  se  questa  non  dev’essere  dal- 
l’alienatario riparata. 

2871.  La  prima  ricerca  a cui  dà  luogo  la  istanza 
di  rincaro  si  concentra  per  ordinario  nel  determi- 
nare se  sia  fatta  dentro  il  termine  prescritto;  e 
qui  hanno  luogo  le  solile  dispute  sul  punto  di 
partenza  del  termine,  vale  a dire  se  il  termine 
si  misuri  dal  di  dell'atto  di  notiCcazione , se  le 
ferie  ordinarie  o straordinarie  sospendano  il  corso 
del  termine,  se  scadendo  il  termine  in  giorno  fe- 
stivo l’alto  possa  farsi  il  giorno  successivo,  o 
debita  farsi  il  giorno  innanzi:  sulle  quali  que- 
stioni i Tribunali  hanno  favorito,  per  quanto 
hanno  potuto,  i creditori  rincaranti  ('). 

2872.  Quanto  all’onere  di  fare  espressa  istanza 
]>crchè  i beni  siano  posti  nll’incanto,  ed  alla  espres- 
sa obbligazione  di  accrescere,  o fare  accrescere  il 
prezzo  di  un  decimo  al  disopra  di  quello  offerto, 
la  pratica  si  è uniformata  al  disposto  della  legge, 
e solo  ha  interpretato  le  parole  con  le  quali  fatto 
può  essere  concepito  in  un  modo  il  più  benigno, 
e più  connatnrale  allo  spirilo,  ed  all’oggello  jtcr 
il  quale  è posto  in  essere  onde  salvarlo  dalla  nul- 
lità (•). 

2873.  Sull’onere  della  cauzione  si  sono  elevate 

(')  Carle  di  Cassazione  5 luglio  1840.  Annali  di  Giu- 
rispnulrnza  anno  2.  pari.  I.  col.  416.  Corte  Regia 
hrajo  1840,  pari.  2.  col.  155. 

(')  Carle  Regia  decisione  citata. 
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molte  dispute  per  stabilire  se  questa  dovesse  es- 
ser data  con  la  esibizione  di  un  mallevadore;  ma 
per  il  principio  costante  di  rigettare  l’odiosa  ec- 
cezione della  nullità  è stata  sempre  ammessa  la 
cauzione,  o con  la  obbligazione  di  nomi  di  debi- 
tori, o con  la  consti tuzione  speciale  di  una  ipote- 
ca, e nel  caso  di  dubbio  sulla  efficacia  della  prima 
offerta  cauzione  è stato  ancora  ammesso  il  rinca- 
rante a supplire  con  una  nuova  ('). 

2874.  Finalmente  rapporto  alla  necessità  della 
notificazione  è stato  sempre  stilato  distinguere  la 
presentazione  dell’atto  dal  fatto  della  notificazione 
ritardata  non  imputabile  al  creditore  istante,  ma 
al  fatto  del  cursore  (*);  ed  è stata  ammessa  come 
legittima  la  notificazione  fatta  al  Procuratore  le- 
gale che  nel  nome  del  terzo  possessore  ha  presen- 
tato l’atto  di  domanda  della  purgazione  delie  ipo- 
teche che  dà  luogo  al  rincaro  (’). 

2875.  Io  non  farò  riflessioni  sopra  lo  stato  delia 
pratica  giurisprudenza,  la  quale  ha  parteggiato 
per  l’ ammissione  del  rincaro.  In  qualunque  stato 
di  dubbio,  anco  la  consuetudine  di  giudicare  tien 
luogo  di  legge;  ma  siccome  i Magistrati  incaricati 
della  di  lei  esecuzione  riconoscendo  talvolta  il  bi- 
sogno di  correggere  gli  abusi,  i quali  andando  di 
caso  in  caso  si  vanno  ad  introdurre,  nuovamente 

(')  Tesoro  del  Foro  Tose.  toni.  25.  dee.  32.  ntun.  7 e 8. 

(")  Tesoro  sudd.  tom.  38.  dee,  63. 

(’)  Corte  di  Cassazione  3 luglio  1840,  Annali  di  Giu- 
risprudenza anno  2.  pag.  410. 
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accolgono  le  mnssime  le  più  rigoro^ie,  cosi  non 
disconverrà  a chi  di  queste  procedure  s’incarica, 
di  diffidare  di  uno  stato  di  giurisprudenza  nel 
quale  la  lettera  della  legge  viene  si  poco  rispet- 
tata (*). 


(*)  Contro  il  favore  oltremodo  esuberante  accordato  ai 
creditori  stanno  i motivi  della  sentenza  del  Magistrato  Su- 
premo a relazione  dell’Auditore  Girolamo  Poggi  del  tfi  11 
aprile  1855  adottati  dalla  Rota  Fiorentina,  come  si  ha  dalla 
decisione  47.  del  Tesoro  del  Foro  Toscano  tom.  38,  poi- 
ché in  replica  all’obietto  che  nel  dubbio  dovesse  decidersi 
in  favore  dell’ammissione  della  offerta  di  rincaro,  quel  Re- 
latore chiarissimo  cosi  rispose;  < Questa  procedura  c certa- 
€ mente  tutta  diretta  al  vantaggio  ed  animata  dal  favore  dei 
€ creditori;  ma  tostochè  questi  creditori  medesimi  non  sono 
t certi  di  adempire  esattamente  e scrupolosamente  alle  con- 
c dizioni,  a cui  questo  loro  diritto  è stato  subordinato,  quando 
€ la  disputa  si  aggira  sull’esatto  adempimento  di  queste  coti- 
a dizioni,  allora  non  c più  luogo  a parlare  del  loro  favore, 
a ma  soltanto  a determinare  a seconda  delle  regole  di  ragione 
a con  tutto  lo  scrupolo  e l’ imparzialità  che  si  richiede  dai  , 
a Magistrati  se  esista,  o no  nel  concreto  del  caso  questo 
a fedele,  ed  esatto  adempimento;  allora,  se  pure  di  favore 

a ItELLE  COSE  DI  GIUSTIZIA  VUOLSI  PARLARE,  la  posizione  s’  in- 

a vertirebbe  e la  bilancia  della  equità  dovrebbe  più  tosto 
a inclinarsi  per  la  parte  del  nuovo  acquirente,  di  cui  la  legge 
a non  ha  permesso  lo  spoglio  se  non  concorrono  per  la 
a parte  di  quelli  che  l’hanno  domandato  certi  sostanziali 
a requisiti  > . In  questo  stato  di  cose  sarà  tempre  da  rite- 
nersi la  massima  invocata  nel  preludio  del  Regolamento 
legislativo  e giudiziario  di  S.  Santità  Gregorio  Decimosesto, 
la  grande  massima,  cioè,  che  dichiara  ottime  quelle,  leggi 
le  quali  attribuiscano  ai  Giudici  il  minimo  arbitrio  senza 
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2876.  Presentata  la  istanza  di  rincaro,  il  credi* 
tore  non  può  più  desistere  da  rpiesta  senza  il  con- 
senso degli  altri  creditori.  L’art.  i43  della  Legge 
ipotecaria  ripete  alla  lettera  il  disposto  dell’arti- 
colo 2190  del  Codice  civile  dei  Francesi . 

2877.  La  ragione  di  questa  severa  disposizione 
è resa  in  diversi  modi  (').  Alcuni  dicono  che  il 
creditore  istante  si  fa  gestore  di  negozj  di  tutti 
gli  altri  creditori;  altri  dicono  che  deve  a tutti 
giovare  la  validità  dell’atto  dì  offerta,  come  al- 
l’opposto nuoce  a tutti  la  nullità.  Io  credo,  che 
l’istanza  di  vendita  sollecitata  dal  rincaro  equival- 
ga alla  domanda  della  vendita  giiidiciale,  la  quale 
una  volta  avanzala  da  un  creditore  vale  per  tutti, 
e niuno  può  avanzare  altre  simili  domande  se  non 
in  sussidio,  e per  il  caso  che  la  prima  che  le  ha 
precedute  non  valga.  Cosicché  se  la  domanda  di 
rincaro  deve  aversi  come  equivalente  alla  domanda 
di  commissione  di  stime  nelle  vendite  coatte,  ed 
una  volta  proposta  deve  produrre  l’ effetto  d’im- 
pedire che  altre  simili  siano  inutilmente  avanzate, 
ragion  vuole  che  produca  l’effetto  stesso  della  do- 
manda di  vendita  coatta  trascritta,  e notificata  agli 
altri  creditori. 

2878.  Ammessa  la  istanza  di  rincaro,  c non  am- 

vinlentare.  la  loro  coscienza,  ed  ottimi  i Giudici  i tjuali 
allrihuiscano  il  minimo  arbitrio  a loro  stessi. 

(')  Gremier  /Jes  hypothèqucs  tom.  2.  nitm.  464.  Pkrsil 
Comment.  art.  2190.  num.  1 et  2.  Troplono  Commcnt. 
tom,  4.  num.  066.  Hoileux  Comment.  art,  2100. 
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messa  la  desistenza  del  creditore  rincarante  col 
consenso  di  lutti  i creditori,  si  fa  luogo  alla  espo- 
sizione in  vendila  al  pubblico  incanto,  osservate 
le  forme  stabilite  dalla  legge. 

2879.  Il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Fran- 
cesi diceva  che  gli  atti  della  purgazione  delle  ipo- 
teche tenevano  luogo  dell’aggiudicazione  prepa- 
ratoria. Nel  nostro  sistema  i creditori  si  hanno 
per  tacitamente  consenzienti  al  rincaro,  e la  pro- 
cedura si  prosegue  come  se  fosse  stato  a loro  no- 
tificato il  decreto  che  approvò  le  stime  ; talché 
senza  bisogno  di  nuova  citazione  dei  creditori  si 
proseguono  gl’incanti,  citati  a questi  il  debitore, 
e il  terzo  possessore  che  si  è voluto  spogliare,  e 
nella  cartella  d’incanto  si  esprime  il  prezzo  sti- 
pulato, o dichiarato  dalla  perizia,  e la  somma  mag- 
giore resultante  dal  rincaro  fatto  dal  creditore  ( '). 

2880.  Portati  i beni  all’incanto,  la  vendita  che 
ne  avviene  si  equipara  a tutti  gli  efietti  di  ragione 
alle  vendite  coatte.  L’acquirente  privato  che  ri- 
mane sempre  nella  sfera  dei  compratori  privati 
allorché  non  sopravvengono  i rincari,  se  compari- 
sce fra  i licitatori  si  considera  come  un  liberatario 
alla  pubblica  subasta  (*),  ed  è assoluto  soltanto 
dal  ripetere  la  voltura  in  forza  del  nuovo  titolo 
che  il  precedente  conferma  (’). 

(')  del  2 maggio  1836,  art.  161.  frìgge  dd  1 

gennajo  1838,  art.  221. 

(•)  Tom.  III.  5.  1940. 

(•)  Legge  del  2 maggio  1836,  art.  164. 
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3881.  Ritiene  presso  di  noi  una  natura  sua  par- 
ticolare la  vendila  così  sollecitata,  e si  perdono  i 
vantaggi  della  vendita  coatta  nel  caso  che  sia  av- 
venuta la  liberazione  a favore  di  persona  estranea, 
e diversa  dal  terzo  che  ha  purgato  per  un  gius 
nuovo  tratto  dal  Codice  civile  delli  Siati  di  Par- 
ma, e che  la  nuova  Legge  ha  adottato  nell’art.  i65, 
del  seguente  tenore:  cc  Quando  la  liberazione  non 
cc  cadesse  sulla  persona  del  nuovo  proprietario, 
R egli  non  sarà  tenuto  a rilasciare  lo  stabile  al 
« liberatario  che  dopo  la  decorrenza  del  termine 
re  dentro  cui  viene  a cessare,  respetlivamente  in 
re  forza  della  legge,  o della  consuetudine,  la  loca- 
re zione  degli  stabili  rustici,  o urbani.  Fino  a tal 
« tempo  lo  stesso  acquirente  perciperà  le  rendile 
re  di  ogni  specie,  nè  sarà  obbligato  che  a corri- 
« spondere  i frutti  sul  prezzo  del  suo  acquisto». 

2883.  I decreti  che  possono  esser  proferiti  in 
questa  procedura,  tanto  per  ammettere  quanto  per 
rigettare  le  olTerte  di  rincaro  e le  domande  di  ven- 
dita, sono  di  loro  natura  appellabili;  non  poten- 
dosi qualiGcare  per  ordinatorj  come  ha  stabilito 
la  nostra  Corte  di  Cassazione  (').  Quanto  al  mo- 
do ed  al  termine  dentro  il  quale  dovrà  inter- 
porsi l’appello,  io  credo  che  ciò  debba  farsi, 
osservate  le  forme  prescritte  dalle  vigenti  Istru- 
zioni, dentro  i dieci  giorni  dal  dì  della  falla  noli- 

(')  3 luglio  1840,  AnnaU  di  Giurisprudenza  anno  3. 
pari.  1.  col.  416. 
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fMAZÌoac  del  decreto  che  anitneUe,  o rigetta  la 
oflerta,  essendo  questo  di  natura  sua  interlocutorio 
sebbene  avente  forza  di  deGnitiva,  inquanlochè 
ammettendo  l’ offerta  apre  la  via  agl’ incanti,  o 
rigettandola  ha  luogo  l’apertura  del  giudizio  d’or- 
dine il  quale  forma  il  compimento  della  procedura 
diretta  a purgare  le  ipoteche. 

a883.  Le  nullità  commesse  nella  noliGcazione 
che  fa  il  terzo  possessore  s’ intenderanno  sanate,  e 
riparate  daH’ammissione  del  rincaro,  e dalla  ven- 
dita all’incanto  per  la  ragione,  che  lo  spoglio  del 
terzo  si  è veriGcato  sebbene  fossero  gli  atti  irre- 
golari, e quando  il  rincaro  non  sia  avvenuto  s'in- 
tenderanno rimesse  con  la  libera  comparsa  nel  giu- 
dizio d’ ordine,  non  potendosi  senza  prezzo  conce- 
pire un  giudizio  di  distribuzione  e di  concorso  fra 
i creditori  (').  Le  nullità  della  offerta  di  rincaro 
devono  essere  necessariamente  proposte  prima 
ohe  il  Tribunale  ordini  il  nuovo  incanto. 

(’)  I Giareconsalti  fraaceti  ammettono  una  latitudine 
indefinita  a dedurre  la  nullith  degli  atti  di  qneita  procedura, 
poco  coDoaturale  alla  loro  indole  e al  loro  fine.  Troflonu 
Comment.  tom.  4.  num.  925  bit. 


I.  IV. 
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CAPITOLO  III. 

Della  procedura  relativa  al  deposito  del  prezzo. 


SOMMARIO 

Il  deposito  del  prezzo  poò  essere  esegaito  tanto  nella  rendita  coatta, 
quanto  nella  rendita  prirata  $.  3884. 

Il  deposito  può  essere  rolontario,  o coatto  3885. 

A deposito  etegnito  I beni  rondati  restano  porgati  dallo  ipoteche 
S-  3886. 

Il  deposito  rolontario  nelle  rendite  coatto  può  essere  csogiiito  sei 
mesi  dopo  il  decreto  deH'approrazionc  deflnitira  della  liberazione 
S-  3887. 

Il  deposito  coatto,  o necessario  può  essere  richiesto  dagli  areali  in- 
lerosse,  ed  ordinalo  dal  Tribunale  S-  2888. 

Il  deposito  rolontario  è ammesso  per  punire  la  negligenza  dei  cre- 
ditori S-  3889. 

Il  deposito  coatto  trae  la  sua  origine  dal  disposto  delle  Leggi  roma- 
ne, le  quali  esigono  nello  rendite  coatte  la  presenza  della  pecunia 
S.  3890. 

Motiri  che  possono  indurre  a domandare  il  deposito  del  prezzo 
S.  3891. 

Ad  impedire  il  deposito  del  prezzo,  del  quale  non  sia  per  anco  ese- 
guita la  distribuzione,  può  essere  sostituita  una  cauzione  da  pre- 
starsi dal  liberatario  $$.  3893  e 3895, 

A deposito  eseguilo  derc  farsi  la  notiflcazionc  del  medesimo  pre- 
scritta dalla  Legge  del  7 gennajo  1858  3894. 

La  notiflcazione  al  debitore  e al  terzo  possessore  è di  forma  sostan- 
ziale $.  3895. 

La  noliOcazione  del  deposito  al  Procuratore  della  fìradnatoria  i sub- 
ordinata al  fallo  della  di  lui  nomina  preesistente,  ed  al  creditore 
istante  dor’  esser  fatta  come  gestore  dei  negozi  di  tutti  i credi- 
tori S-  2890. 

Nel  caso  di  vendila  privala  la  Legge  toscana,  seguitando  il  disposto 
del  Codice  civile  dei  Francesi,  permette  il  deposito  del  prezzo  ap- 
pena sono  decorsi  i fatali  per  il  rincaro  S.  3897. 
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DitpuU  tfttala  in  propotilo  fra  i Giurcaontnlli  franceai  lolla  necei- 
slU,  0 non  necouili  di  ooa  prereolira  ofTerla  %.  989S. 

La  LcKgo  toacana  oeirart.  ICO  ha  Diale  etpreisioni  ralulabili  per 
ritoirere  ogni  ditpola  $.  9899. 

Si  crede  aolorizulo  il  depeiilo  per  refTello  degli  alti  di  purgazione 
d’ipoirche  S-  2900.  ^ ^ 

Condizioni  che  debbono  accompagnare  qneslo  depotilo  $•  9901. 

Appellabililà  dei  decreti  che  tono  proferiti  aopra  liti  relattre  alla 
ralidiU  e iOTaliditii  dei  depositi,  e sua  distinzioni  $.  9909. 


3884.  Taalo  nel  caì>o  della  vendila  gitidiciale, 
e di  liberazione  riporlala  al  pubblico  incanto, 
quanto  iieirullro  della  vendita  privata  susseguita 
dagli  alti  della  purgazione,  non  verificato  il  rin- 
caro e la  istanza  di  vendita  airincanlo,  può  farsi 
luogo  al  deposito  del  prezzo  avanti  che  possa  ero- 
garsi regolarmente  secondo  l’ordine  fra  i creditori: 
s885.  Trattandosi  di  vendita  coatta  il  deposito 
può  essere  volontario,  o coatto.  È volontario  se 
si  eseguisce  dal  liberatario  onde  non  tenere  più 
ozioso  in  sue  mani  il  prezzo,  ed  essere  liberalo 
dal  pagamento  degl’ interessi  legali  che  sono  sem- 
pre a carico  dei  compratore,  allorché  esso  ritiene 
la  cosa  e il  prezzo . 

a886.  Eseguito  il  deposito  del  prezzo  e frutti 
per  parie  del  liberatario,  i beni  alienati  restano 
purgali  dalle  ipoteche  secondo  che  prescrivono 
l’art.  iGc)  della  Legge  del  2 maggio  i836  e l’arti- 
colo i56  della  Legge  del  7 gennajo  i838. 

2887.  Il  deposito  volontario  si  eseguisce  dal 
liberatario  nel  caso  previsto  dall’ art.  i55  della 
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Legge  del  7 gennajo  i838,  cosi  concepito:  « li 
et  liberatario  stesso,  decorsi  sei  mesi  dal  giorno  del 
« decreto  di  approvazione  de0nitiva  della  sua  of- 
«t  ferta,  potrà  depositarci!  prezzo  da  lui  dovuto, 
et  purché  per  lo  intiero,  e cogl’interessi  decorsi, 
re  nella  suddetta  cassa,  per  pagarsi  a chi,  e come 
r<  verrà  ordinato  dal  Tribunale  m. 

2888.  Il  deposito  coatto  può  essere  ordinato 
dal  Tribunale  ogni  qualvolta  ne  sia  promossa  la 
istanza  da  un  interessato,  ed  il  Tribunale  lo  re- 
puti conveniente.  Cosi  dichiara  l’art.  i54  della 
citata  legge:  «Il  Tribunale  potrà  anche  sopra  una 
c(  semplice  istanza  di  qualsivoglia  interessalo,  tro- 
te vandolo  conveniente,  assegnare  un  termine  al 
tr  liberatario  a depositare  il  prezzo,  o parte  del 
re  prezzo  da  esso  dovuto,  nella  cassa  dei  depositi 
« giudiciali,  anche  prima  che  si  faccia  luogo  alla 
tt  sentenza  graduatoria,  non  che  alla  di  lei  esecn- 
c(  zione  ». 

2889.  Il  deposito  volontario  è autorizzalo  per 
il  solo  lasso  del  tempo  in  pena  della  negligenza 
del  debitore,  e dei  creditori,  i quali  non  possono 
nè  debbono  dilTerire  più  di  sei  mesi  la  introdu- 
zione, eia  ultimazione  del  giudizio  d’ordine.  La 
nuova  Legge  ha  voluto  punire  con  questa  savia 
disposizione  la  mala  intesa  protrazione  dei  giu- 
dizi d’ordine  ('). 

( ■ ) E stato  disputato  se  può  essere  al  diritto  che  ha  il 
liberatario  di  depositare  il  preuo,  derogato  con  un  patto  da 
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3890.  II  deposito  coatto  parte  dull’ obbligazione 
che  per  disposto  delle  Leggi  romane  avrebbe  ogni 
compratore  all’asta  di  presentare  il  prezzo,  mentre 
il  Giudice  non  potrebbe  alienare  (')  se  non  pre- 
sente la  pecunia;  per  la  qual  ragione  nelle  ven- 
dite giudiciali  ancora  per  le  Leggi  toscane  non  si 
ha  fede  del  prezzo,  e il  dominio  non  si  trasferisce 
nel  liberatario  se  non  a prezzo  pagato,  per  cui  non 
si  fa  luogo  in  queste  vendite  a conservare  il  privi- 
legio del  riservo  del  dominio  per  il  pagamento  del 
prezzo  come  nelle  vendite  privale. 

3891.  Ciò  posto,  l’interesse  dei  creditori  e del 
debitore  può  esigere  il  deposito  del  prezzo  nel 
caso  in  cui  si  tratti  di  beni  soggetti  a deteriora- 
zione, come  di  macchie  di  allo  fusto,  o nel  caso  in 
cui  l’acquirente  non  presenti  cautela  per  pagare 
il  prezzo,  e i frutti  di  un  fondo  ed  il  ritardo  alla 
distribuzione  del  prezzo  portando  un  cumulo  di 
frutti  renda  sempre  più  incerta  la  sorte  dei  cre- 
ditori . 

3893.  Possono  addursi  ad  esempio  leggi  di  altri 
stali  (*),  le  quali  impongono  al  liberatario  di  as- 


ìnserirsi  nella  cartella  d’ incanto . La  Corte  Regia  avanti  la 
quale  un  tale  articolo  fu  posto  in  discussione,  lo  decise  per  il 
Iato  del  fatto,  dichiarando  non  contrario  alla  legge  il  patto 
su  cui  cadeva  la  questione.  Vedasi  la  di  lei  decisione  del  28 
luglio  1843.  Annali  di  Giurisp.  ann.  5.  pari.  2.  col.  700. 

( ' ) Lcg.  A divo  Pio  J.  Sed  si  empier  ff.  De  re  judicat. 
PosTH.  De  subhast.  inspect.  37.  per  tot. 

(’)  Regohunenlo  legislativo  e giudiciario  di  S.  S.  Gre- 
gorio XV J,  art.  1329. 
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sumere  la  veste  di  de|)osilario  del  prezzo  col  con- 
senso dei  creditori  inscritli,  o di  dare  sufficiente 
cautela.  In  Toscana  ove  il  liberalario  non  è astret- 
to alla  osservanza  di  tale  obbligazione  per  sem- 
plice disposto  di  legge,  può  a questi  due  vincoli 
venir  sottoposto  per  non  essere  obbligato  a depo- 
sitare il  prezzo  ('), 

a8c)3.  Nel  caso  adunque  che  sin  promossa  la 
istanza,  e che  il  debitore,  o i creditori  deducano 
un  fondato  sospetto  sul  pericolo  della  perdita  di 
una  parte  del  prezzo  e dei  fruiti,  il  liberatarionon 
potrà  esimersi  dal  deposito  se  non  che  dando  una 
idonea  e sufficente  cautela,  giacché  col  decreto 
che  viene  approvala  la  liberazione  non  viene  nep- 
pur  concessa  alcuna  ipoteca  giudiciale  sopra  i suoi 
beni  (*). 

aSg'j.  Eseguito  il  deposito  o volontario,  o coat- 
to dell’ intiero  prezzo  e di  tutti  i fruiti,  dovrà 
adempiersi  la  forma  semplice  della  notificazione 
prescritta  dèill’ariicolo  167  della  Legge  del  7 gen- 
najo  i838,  che  vado  trascrivendo:  »II  deposito do- 


(')  Se  la  liberazione,  o l’aggiudicazione  a «ontani!  è ri- 
portala da  un  creditore  ipotecario  il  quale  possa  dimostrare 
essere  in  grado  utile,  o almeno  anteriore  al  creditore  che 
domanda  il  deposito,  può  essere  rigettata  la  istanza  perchè 
diretta  ad  arrecare  un’inutile  molestia,  come  ha  deciso  la 
Rat.  Ram.  in  Romana  nnvw  suhhastalionis  27  januarii  1837, 
cor.  De  Peiro  inlcr  recolL.  a Tranquilli  De  re  ìi/pothcc. 
tom.  12.  dee.  37. 

(*)  Tom.  II.  5*  1400  r la  nota. 
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n rrà,  negli  assegnali  casi,  notificarsi  dal  liberala* 
et  rio  al  procuratore  della  graduatoria  se  vi  è,  al 
n creditore  istante  nei  congrui  casi,  e al  debito- 
re re.  — Dal  giorno  della  eseguita  notifìcazione  il 
n liberatario  sarà  discaricato  dall’ onere  di  pagare 
ce  gl’interessi  del  prezzo». 

a8^5.  La  nolìGcazione  al  debitore  espropriato, 
e al  terzo  possessore  se  la  vendila  si  fece  a suo  ca- 
rico, è di  forma  impreteribile.  L’uno  e l’altro  s’in- 
tendono sempre  in  tulle  le  procedure  ipotecarie 
espressamente  nominati;  ove  è necessaria  la  cita- 
zione del  primo  s’intende  sempre  voluta  la  cita- 
zione del  secondo. 

s8^6.  La  notificazione  al  Procuratore  della 
graduatoria  è subordinata  al  fatto  che  sia  avve- 
nuta tal  nomina,  e che  sia  con  questa  stato  in- 
trodotto il  giudizio  d’ordine.  Indicando  la  legge 
il  bisogno  del  creditore  istante  nei  congrui  casi,  è 
venuta,  a parer  mio,  a render  necessaria  la  noliG- 
cazione  del  fatto  deposito  al  creditore  istante  nella 
vendita  nel  caso  di  deposito  volontario,  o a quel 
creditore  che  siasi  fatto  istante  per  la  esecuzione 
del  deposito  coatto,  poiché  o l’uno,  o Tallio  cre- 
ditore istante  si  è reso  gestore  dei  negozj  di  tulli 
i creditori,  e la  notificazione  fatta  a questo  cre- 
ditore o istante  nella  vendita  o istante  nel  giudi- 
zio di  deposito,  supplisce  alla  noliGcazione  degli 
altri  creditori  citati  agl’ incanti. 

^897.  Trattandosi  di  vendita  privata  succeduta 
dalla  procedura  della  purgazione,  il  deposito  è 
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niitorizcato  daU'art.  i6b  della  Legge  ipotecaria,  nel 
quale  si  trova  trascritto,  se  non  alla  lettera,  alraeoo 
nella  sostanza,  l’art.  21  do  del  Codice  civile  dei 
Francesi,  in  cui  è prescritto  che  l’ acquirente, 
il  quale  ha  praticato  le  formalità  indicate  dall’ar- 
ticolo 21 83,  non  essendo  avvenuto  il  rincaro  Ot- 
tiene la  liberazione  dei  beni  purgati  o pagando 
il  prezzo  offerto  ai  creditori  in  grado  di  essere 
sodisfatti,  o facendone  il  deposito  (’). 

2898.  Non  ostante  la  semplicità  di  quella  di- 
sposizione gl’interpreti  hanno  disputato  quale 
dovesse  esser  la  forma  di  questo  deposito,  vale  a 
dire  se  dovesse  esser  preceduta  dalla  offerta  reale 
con  citazione  al  debitore,  ed  ai  creditori  a com- 
parire in  giorno  certo,  e quindi  se  fatto  il  depo- 
sito dovesse  essere  a loro  notificato,  osservando 
così  le  forme  prescritte  in  materia  dei  depositi 


(')  Sebbene  >i  parli  nel  citato  art.  2180  del  depoiito  vo- 
lontario per  la  parte  dell’acquirente  che  ha  proceduto  alla 
purgazione,  ciò  non  ostante  si  è creduto  che  anco  i creditori 
possano  esigere  il  deposito  del  prezzo  oiTcrto . GnEtsma  I)cs 
hjypothèques  tom.  2.  num.  463.  Tboplong  Comm,  tnm.  4. 
Hum.  038  ter.  Una  tale  opinione , benché  non  assistita  dal 
praciso  e litteral  disposto  della  legge,  e dalla  consuetudine 
di  giudicare,  merita  di  esser  seguitata  onde  non  venga  giam- 
mai a verificarsi  il  danno  dei  creditori  contro  i quali  la  ven- 
dita privata  si  vuole  elevare  alla  pari  della  coatta . Anco  in 
questa  il  ritardo  alla  distribuzione  del  prezzo  può  fare  ac- 
crescere un  soverchio  cumulo  di  frutti  dei  quali  il  compra- 
tore dovrebbe,  a mio  credere,  per  lo  meno  esser  costretto  a 
farne  il  deposito  ogni  anno. 
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civile  ('). 

28^.  Premesse  queste  avvertenze,  non  è diffi- 
cile di  pensare  che  facilmente  verrà  domandato 
quale  sarà  presso  di  noi  il  partito  da  scegliere  di 
fronte  al  disposto  dell’art.  160  della  nuova  Legge, 
nel  quale  alla  semplicità  dell’ art.  2186  del  Codice 
civile  fu  aggiunto,  che  non  comparendo  le  offerte 
dei  creditori  nei  termini  di  rigore  il  prezzo  offerto 
dal  terzo  possessore  resta  definitivamente  stabili- 
to, e il  nuovo  proprietario  ( sono  parole  della  leg- 
ge ) puh  immediatamente  procedere  al  deposito  del 
detto  prezzo  nei  modi  di  ragione,  o al  pagamento 
dei  singoli  creditori  ec. 

2900.  Senza  qui  ripetere  le  dotte,  e lunghe  dis- 
sertazioni dei  Giureconsulti  francesi,  io  penso  che 
debba  ritenersi,  secondo  la  lettera  e secondo  lo 
spirito  dell’ art.  160  della  Legge  toscana,  per  au- 
torizzato il  deposito  per  i soli  atti  della  purgazione 
delle  ipoteche  nei  quali  vi  è la  espressa  citazione 
dei  creditori  dentro  un  mese  per  concordare  il 
fatto  della  libera  distribuzione  fra  i medesimi,  e 
che  però  il  deposito  possa  farsi  dall’acquirente 
senza  una  nuova  offerta  reale,  e senza  una  nuova 
citazione  dei  creditori,  avendo  la  nuova  I.egge, 
forse  per  troncare  le  dispute,  autorizzato  Vimme- 


(')  Tarrible  Des  hj-polhèijurt  lom.  2.  num.  214.  Cp.e- 
NiEH  Oes  hjpothì-qurs  tnm.  2.  riunì.  463.  Troplong  Com- 
rnrnt.  lom.  4.  num.  O.jS  qualiinr. 
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dialo  deposito  senza  bisogno  di  reiterarne  la  of- 
ferta. 

3901.  Il  deposito  dovrà  esser  completo,  vale  a 
dire  comprensivo  del  capitale  del  prezzo,  e di  tatti 
gl’  interessi  decorrendi  fìno  al  giorno  in  cui  II  depo- 
sito sarà  notificalo  ai  creditori  come  fu  fatto  della 
domanda  di  purgazione  d’ipoteche.  La  notificazio- 
ne dovrà  esser  fatta  a tutti  i creditori  sì  perchè  non 
cadendo  ì termini  della  vendila  coatta,  o il  rin- 
caro non  vi  è fra  i creditori  l’istante,  e così  quello 
che  si  fa  attore  nel  comodo,  e nel  benefizio  di  lutti 
i creditori,  sì  perchè  finalmente  non  cadendo  i 
termini  della  limitazione  indotta  nelle  vendite 
coatte,  deve  applicarsi  la  regola  generale,  per  la 
quale  si  ritiene  efficace  il  deposito  allora  soltanto 
che  si  notifica  a tulli  gli  aventi  interesse. 

3903.  Quando  in  seguito  degli  effettuati  depo- 
siti sarà  contestala  la  lite,  e dovrà  esser  proferita 
la  sentenza  del  Tribunale,  questa  sarà  sempre  ap- 
pellabile. belali  vainente  alla  forma  dell' appello  si 
osserveranno!  melodi  comuni  già  indicati:  quanto 
al  termine  gioverà  distinguere  se  la  questione  sulla 
efficacia  del  depo^ilo  sarà  proposta  come  questione 
principale,  o come  questione  incidente  per  sospen- 
dere, o impedire  altra  domanda.  Nel  primo  aspetto 
l’appello  potrà  essere  interposto  tanto  all’ effetto 
sospensivo  quanto  all’effetto  devolutivo:  nel  se- 
condo dovrà  essere  iulei  poslo  nel  termine  di  ri- 
gore nel  quale  sono  appellabili  i decreti  inlerlo- 
cutorj . 
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CAPITOLO  IV. 


Del  giudizio  (V  ordine. 


SOMMARIO 

QDtado  il  prezzo  dei  beni  i legalmente  realizzalo,  ai  fa  luogo  al- 
l'apertora  del  giodizio  d’ordioe  dei  creditori  $•  9903. 

Il  Codice  di  Procedura  citile  dei  Francesi  assegnava  un  termine  ai 
creditori  per  concordarsi  sulla  distribuzione  dei  prezzi:  le  Leggi 
toscane  esigono  la  immediata  apertura  dell’ ordine  S-  9004. 

S’apre  questo  giodizio  anco  sol  prezzo  reso  irretrattabile  per  il  giu- 
dizio di  purgazione  d’ ipoteche  per  una  pratica  iotrodutla  %.  9905. 

Il  giudizio  d’ordine  s’introduce  avanti  il  Tribunale  competente,  che 
è quello  che  ha  ordinala  la  vendila  coatta,  o avanti  il  quale  ti  è 
preteolala  la  offerta  per  la  purgazione  delie  ipoteche  $.  9006. 

Gl' interessali  a domandare  l’apertura  dell' ordine  sono  il  debitore, 
il  liberatario,  e i creditori  lotti  senza  distinzione  $.  9007. 

Il  debitore,  e i creditori  di  lui  sempliccmenle  chirografari  non  pos- 
sono Tare  lai  domanda  nel  caso  che  si  tratti  di  reiterato  pagamento 
del  prezzo  $.  9008. 

S’imlicaoo  le  formalità  della  domanda  di  apertura  del  giudizio  d'or- 
dine $.  9009. 

S'indicano  le  persone  cilabili  con  la  domanda  ,S-  9910. 

Non  si  ammettono  l' eceozioni  per  sospendere  l'apertura  dell’ordine 
le  quali  investono  il  merito  del  giudizio;  esempi  e limitazioni  ,S.  9911. 

Proposta  la  domanda  dai  credilori  chirografari  e dal  debitore,  può 
essere  opposta  la  eccezione  di  One,  e di  pagamento  dei  prezzo 
S.  9919. 

Il  decreto  che  dichiara  l'apnrtora  del  gindizio  d'ordine  assegna  ai 
creditori  un  termine  a comparire  9913. 

Nello  slesso  decreto  si  procede  quando  il  numero  delle  inscrizioni  é 
rilevante  alla  nomina  di  nn  procuratore  $.  9914. 

S'indica  la  procedura  che  ha  luogo  quando  manca  la  nomina  del 
Procuratore  incaricato  del  progetto  S-  9915. 

S'indicala  procedura  che  si  pratica  quando  esiste  la  nomina  del  pro- 
curatore $.  3910. 


Digitized  by  Google 


33a 

Nel  caao  di  ritardo  del  Procuratore  a dopoailarc  il  progetto  ha  luogo 
la  nuora  asspj'oazione  di  un  termine  perentorio  $.  3017. 

Nell' interrano  di  tempo  che  passa  per  la  decorrenza  del  nuoro  ter- 
mine possono  utilmente  comparire  i creditori  rimasti  contumaci 
S.  39 1 8. 

Questi  creditori  son  sottoposti  a sopportare  le  spese  cagionate  dalla 
loro  serotioa  comparsa  S-  3919. 

Quando  è depositato  il  progetto  di  graduatoria  der' essere  noliCcato 
ai  creditori  comparsi  e ai  contumaci  $.  3930. 

Contro  questo  progetto  der’ essere  da  chi  ri  ha  interesse  fatta  op- 
posizione in  un  termine  che  A di  rigore  3931. 

Sotto  il  Begolamcnto  di  Procedura  il  termine  non  era  di  rigore, 
e per  ria  di  opposizione  patera  domandarsi  il  grado  anco  dal 
creditore  contumace  S-  3933. 

La  nuora  Legge  ha  derogalo  espressamente  a cotesta  pratica,  ed 
obbliga  i contnmaci  a prorredersi  con  l'appello  3933. 

Nel  disposto  della  nuora  Legge  si  rarrisa  una  sanzione  penale  per 
punire  la  negligenza  del  creditore  contumace  $.  3934.  . 

Riflessioni  sopra  la  innlililà  di  tante  dilazioni  S.  393S. 

Il  Procuratore  della  graduatoria  non  può  prender  parte  nelle  oppo- 
sizioni $.  3930. 

Disposiziono  speciale  della  Legge  toscana  a riguardo  delle  opposi- 
zioni, 0 contestazioni  di  alta  indagine  $.  3937. 

Forma  prescritta  dalla  leggo  per  la  redazione  della  sentenza  di  gra- 
duatoria S.  3038. 

Modo  col  quale  dere  essere  dichiarala  la  radiazione  dello  inscritioni 
ipotecarie  $.  3930. 

Appellabilili  della  sentenza  di  graduatoria  $■  3930. 

Distinzione  deU’appello  aireffello  derolnliro,  e sospensiro  J.  3951. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  dopo  la  proferita  sentenza  di  gradua- 
toria derc  decidere  salto  contestazioni  rclalire  alle  cauzioni  da 
prestarsi  a favore  dei  creditori  erentuali  S-  3933. 


2906.  .^Ilorn  qunndo  il  prezzo  privatomenle 
conveniilo,  o il  valore  di  uno  stabile  legalmente 
.stabilito,  e oflTerto  è addivenuto  definitivo,  o al- 
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lorchè  accaduta  la  esposizione  dei  beni  ni  pubblico 
incanto  è stata  approvata  la  liberazione,  o non  es- 
sendosi trovalo  oblatore  si  procede  all’aggiudica- 
zione in  natura,  si  fa  luogo  sempre  al  giudizio 
d’ordine,  se  fra  i creditori  tutti  e il  debitore  non 
resta  concordalo  il  convenzionale  reparto  del 
prezzo,  o dei  beni . 

ago.^.  Il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi 
nell’art.  7^9,  nel  caso  di  vendita  ai  pubblici  in- 
canti assegnava  il  termine  di  un  mese  ai  creditori 
a procedere  a questo  utile  concordato.  Le  Leggi 
toscane  pubblicate  dopo  la  restaurazione  del  Gran- 
ducato, ammaestrate  dalla  esperienza,  la  quale  ha 
fatto  conoscere,  che  difficilmente  si  tenta  questo 
utile  espediente,  parlarono  sempre  della  introdu- 
zione immediata  del  giudizio  d’  ordine  nel  caso 
della  vendita  al  pubblico  incanto.  L’islesso  ha 
fatto  la  nuova  Legge  del  7 gennajo  i858  all’arti- 
colo 1 3 1 . 

2905.  Il  giudizio  di  graduatoria  del  prezzo  reso 
irretrattabìle  per  la  purgazione  delle  ipoteche  si 
apre,  e si  regola  secondo  le  forme  prescritte  nel 
caso  di  vendita  coatta,  non  perchè  un  articolo  di 
legge  esista,  che  prescriva  una  tal  procedura,  co- 
me aveva  fatto  il  Codice  di  Procedura  civile  dei 
Francesi  negli  art.  776  0776,  ma  per  una  pratica 
costante  prodotta  dalla  necessità  di  non  saper 
cosa  farsi  di  quel  prezzo,  se  l’ordine  fra  i credi- 
tori non  si  apre. 

2c)o6.  Parlando  della  forma,  e ritenendola  eguale 
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per  tutti  i casi,  deve  applicarsi  il  disposto  del- 
l'urt.  1 3i  della  Legge  del  7 gennajo  i838,  nel  quale 
sta  scrino  che  qualsisia  interessato  potrà  fare 
istanza  al  Tribunale  perchè  venga  aperto  il  giudi- 
zio d’ordine,  e ritiene  in  conseguenza  per  compe- 
tente il  Tribunale  che  ordino  la  vendita  giudicia- 
U,  e avanti  il  quale  si  potè  in^taurare  il  giudizio 
della  purgazione  delle  ipoteche,  trattandosi  di 
alienazione  privata. 

2907.  Fra  gl’interessati  possono  annoverarsi  il 
liberatorio,  o altro  acquirente  che  sia  debitore 
del  prezzo,  il  debitore,  i creditori  Ipotecar]  In- 
scritti. i mallevadori  i quali  possono  sperare  la 
loro  liberazione,  ed  i creditori  chirografarl . i 
quali  agir  possono  per  ottenere  la  distribuzione 
dei  prezzi  residui  in  coiiliihulo  fra  tutti. 

3908.  Quanto  ni  creditori  chlrografnri , ed  al 
debitore  dovi  à negarsi  a (piestl  il  diritto dell'aper- 
tura  del  giudizio  d’ ordine,  allorché  non  si  trat- 
terà più  di  prezzo  estante,  perchè  erogalo  nella 
dimissione  dei  creditori  ipotecar],  o perchè  si 
tratti  di  un  prezzo  di  nuovo  odèrto  dal  terzo  ni 
creditori  Ipotecar],  giacché  per  il  debitore,  e per 
i creditori  chirografari  sta  II  primo  pagamento  del 
prezzo;  e se  il  terzo  possessore  si  c offerto  di  rei- 
terare il  pagamento  di  quello,  questo  avvenendo 
si  verifica  una  propria,  e vera  evizione  da  emen- 
darsi dal  debitore  ('). 

(■)  Tom.  JU.  SS.  2050,  2181  e 2182. 
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a9<>9<  forma  dell'istaau  è semplice:  serve 
che  a sostegno  di  questa  si  alleghi  il  processo 
della  purgazione,  o quellodegrincanti.il  Regola- 
mento di  Procedura  civile  esigeva  il  deposito  del 
certificato  delle  inscrizioni  accese  Gno  al  giorno 
deU’opprovazione  della  liberazione  (■).  La  Legge 
nuova  si  tace  sopra  questo  deposito,  ma  io  credo 
che  supponga  la  esistenza  del  certificalo  delle  in- 
scrizioni negli  atti  dei  due  processi;  mentre,  come 
vedremo  in  appresso,  dal  numero  dei  creditori  fa 
dipendere  la  nomina  di  un  procuratore  al  giudizio 
d’ordine,  si  perchè  non  si  dà  purgazione  d’ipo- 
teche senza  citazione  di  creditori,  e senza  la  noti- 
Gcazione  del  prospetto  di  tutte  le  inscrizioni,  si 
perchè  non  si  possono  esporre  i beni  al  pubblico 
incanto  senza  la  citazione  dei  creditori  inscritti; 
per  la  qual  cosa  la  parte  che  si  farà  istante  per 
l’apertura  del  giudizio  d’ordine  dovrà  procurare 
che  il  certiGcato  delle  inscrizioni  esista  nel  pro- 
cesso o degl’incanti,  o della  purgazione  delle  ipo- 
teche, O con  la  domanda  introduttiva  del  giudizio 
d’ordine  dovrà  intimare  il  creditore  istante,  u 
l’acquirente  il  quale  instaurò  il  giudizio  di  pur- 
gazione, a depositarlo  negli  atti. 

2910.  Le  persone  citabili  all’aperlura  del  giu- 
dizio sono  il  liberatario,  o altro  acquirente,  il 
debitore  e il  terzo  possessore  espropriato  se  esi- 
ste, quando  la  istanza  venga  presentata  da  un  cie- 

(')  Detto  Hrgnlamrnto  art.  917. 
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ditore.  La  Legge  toscana  del  7 gennaio  i838non 
parla  della  citazione  del  liberatario,  poiché  nel 
modo  con  cui  sono  scritti  gli  articoli  i3i  e i3s 
sembra  che  istante  sia  il  liberatario;  ma  quando 
esso  non  siasi  fatto  attore,  la  sua  citazione  si  rende 
necessaria,  in  quanto  che  egli  solo  è il  principale 
interessato  alla  regolarità  del  giudizio,  egli  solo  ha 
il  principale  interesse,  che  siano  posti  in  regola 
gli  atti  non  solamente  di  fronte  ai  creditori  del 
debitore  espropriato,  quanto  ancora  ai  creditori 
degli  autori  mediati,  o immediati  ( ' ) ; e Bnalmente 
perchè  la  legge  stessa  ha  riconosciuto  il  bisogno 
della  di  lui  citazione,  allorché  vuole  che  sia  noti- 
ficato del  depositato  progetto  di  graduatoria. 

3911.  Proposta  regolarmente  la  domanda  di 
apertura  del  giudizio  d’ordine,  non  debbonsi  am- 
mettere eccezioni,  che  siano  dirette  a sospendere 
l’apertura  dell’ordine,  le  quali  investano  il  merito 
di  quel  giudizio.  Per  esempio,  il  liberatario  il  quale 
abbia  dimesso  volontariamente  altri  creditori  ipo- 
tecarj,  o il  terzo,  che  avendo  purgato  i beni  dalle 
sue  ipoteche  vanti  un  qualche  credito,  non  jmtrà 
disputare  della  prelazione  dei  propri  crediti  di 
fronte  a quello  che  è vantato  dall’istante, perchè 
si  verrebbe  ad  alterare  l’ordine  dei  giudizj,  ed  a 
volere  anticipare  la  discussione  delle  questioni , 
che  devono  regolarmente  esser  discusse.  Non  nc- 


( ' ) Vedi  sopra  quanto  fu  da  me  avvertito  rapporto  alla 
citazione  dei  creditori  degli  autori  al  5.  2776  e segg. 


Digitized  by  Google 


f 


337 

go  peraltro  che  se  fosse  evidente,  che  l’ apertura 
del  giudizio  d’ordine  si  domandasse  dal  creditore 
secondo  al  solo  Gne  di  consumare  una  parte  del 
prezzo  nelle  spese,  la  equità  porterebbe  a deci- 
dere diversamente,  siccome  per  dispensare  dal- 
l’onere del  deposito  del  prezzo  il  creditore  ante- 
riore che  si  è reso  licitatore  ai  pubblici  incanti,  ha 
opinato  la  Rota  Romana  ('). 

3913.  Ma  se,  come  ho  detto,  la  istanza  venisse 
avanzata  dal  debitore,  o dai  creditori  chirografa- 
ri,  la  eccezione  di  Gne,  e di  pagamento  del  prezzo 
dovrebbe  essere  accolta,  giacché  il  loro  interesse 
si  yeriGca  nel  giudizio,  sempre  che  per  il  primo 
non  siano  dimessi  i suoi  creditori,  e quanto  ai  chi- 
rografari  sempre  che  esista  un  resto  di  prezzo  da 
distribuirsi.  Or  mancando  l’interesse  di  tali  istan- 
ti, ragione  non  vi  è perchè  (come  ho  veduto  tal- 
volta erroneamente  praticare),  non  si  debba  so- 
prassedere all’  apertura  del  giudizio  d’ ordine  so- 
pra istanza  di  tal  natura. 

3913.  Esclusa  l’accoglienza  di  sì  fatte  eccezioni, 
o non  venendo  queste  proposte,  il  Tribunale  do- 
vrà ammettere  la  domanda  dell’attore,  e con  un 
suo  decreto  dichiarerà  aperto  il  giudizio  d’ordine, 
ed  assegnerà  ai  creditori  il  termine  di  un  mese  a 
comparire  nel  giudizio  a produrre  i propri  titoli. 

S9i4>  Nel  caso  in  cui  il  numero  delle  inscrizioni 
sia  limitato,  il  Tribunale  può  astenersi  dal  nomi- 

(')  Vedi  sopra  J.  2892,  c la  nota. 

T.  ir.  Si 
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nare  uo  procuratore  che  resta  incaricato  della 
compilazione  del  progetto  di  graduatoria,  altri- 
menti nel  decreto  di  apertura  del  giudizio  d’or- 
dine deve  contenersi  la  nomina  del  procnratore 
della  graduatoria,  la  di  cui  elezione  fu  già  am- 
messa dal  nostro  Regolamento  di  Procedura  civile 
seguendo  antiche  consuetudini,  e specialmente 
quelle  della  Curia  romana,  presso  la  quale  anche 
inforza  del  nuovo  Regolamento  giudiziario  i38o, 
questo  procuratore  vien  nominato  perito  giure- 
consulto  perchè  formi  il  progetto  di  graduatoria . 

391 5.  Non  essendo  nominato  questo  procura- 
tore, si  notifica  il  decreto  a cura  della  parte  più 
diligente  agli  aventi  principale  interesse,  che  sono 
il  liberatario,  il  debitore,  ed  il  terzo  possessore, 
ed  a tutti  i creditori  inscritti,  e $’ inserisce  nel 
giornale  degli  atti  giudiciarj;  e dopo  il  mese  asse- 
gnato col  detto  decreto,  la  causa  può  esser  por- 
tata all’ udienza  a cura  della  parte  più  diligente, 
onde  il  Tribunale  decida  sull’ordine  dei  creditori 
comparsi,  o,  questi  mancando,  ordini  del  prezzo 
il  libero  pagamento  al  debitore.  In  questo  caso  la 
Legge  non  dice  che  debbano  esser  di  nuovo  citali 
i creditori  contumaci;  per  la  qual  cosa  io  penso, 
che  la  causa  possa  esser  portata  all’  udienza,  die- 
tro la  sola  citazione  dei  creditori  comparsi,  del 
debitore,  del  liberatario,  c del  terzo  possessore  se 
esiste  (•). 

(•)  J^gge  del  7 gcnmtjo  1838,  ri/Y.  131  c 132. 
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2916,  Quando  il  decreto  contiene  la  lamina  del 
procuratore,  le  formalità  da  osservarsi  sono:.  -, 
I.  la  notiCcaaione  di  questo  agli  aventi  prin- 
cipale interesse;  ' r, 

n.  la  notificazione  simile  ai  creditori  in- 
scritti; r 

III.  la  inserzione  del  decreto  nel  giornale 

degli  atti  giudiciarj,  la  quale  tien  luogo  della  no- 
tificazione ai  creditori  privilegiati  esenti  da  in- 
scrizione; ' . , 

IV.  la  notificazione  del  decreto  al  procura- 
tore eletto,  ed  il  deposito  negli  atti,  o la  consegna 
al  medesimo  delle  giustificazioni  delie  fatte  noti- 
ficazioni ed  inserzioni,  onde  possa  conoscere  quan-, 
do  il  termine  assegnato  ai  creditori  sia  a decorre- 
re (').  L’art.  925  del  Regolamento  di  Procedura 
civile  dichiarava  inappellabile  questo  decreto:  la 
Legge  del  7 gennajo  i838  osserva  sopra  l’appella- 
bilità, o inappellabilità  del  medesimo  un  perfetto 
silenzio  (*). 

(')  Gli  articoli  precitati  esigono  le  prime  tre  formalitli; 
non  fanno  menzione  della  quarta,  la  quale  sebbeue  omessa 
dalla  legge  comparisce  evidentemente  necessaria. 

( ' ) Nel  silenzio  della  legge  dovrb  ritenersi  questo  decreto 
appellabile  dentro  dieci  giorni  come  decreto  interlocntorio, 
in  quantochè  fu  riscontrato  in  pratica,  che  non  sempre  as- 
sume indole  di  ordinatorio  il  decreto  il  quale  apre  un  giudizio 
d’ordine,  ma  piuttosto  d’interlocutorio  avente  forza  di  de- 
iinitivo,  per  cui  talvolta  è stato  ammesso  l’appello,  e piena- 
mente revocato  il  decreto,  come  decise  la  Hola  di  Firenze 
in  causa  Scotto,  e Concorso  Saiucci  nel  0 maggio  1S26,  la 
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3917.  n Procuratore  incaricato  del  progetto 
de  v’  essere  notificato  di  tutte  le  comparse  dei  credi- 
tori: la  Legge  nón  determina  il  tempo,  in  cui  esso 
deve  depositare  il  progetto  di  graduatoria,  ma 
decoho  il  mesè  assegnato  ai  creditori,  autorizza 
il  debitore,  e qualsivoglia  altro  interessato  a citare 
questo  procuratore  alla  prima  udienza  del  Tri- 
bunàle,  onde  sia  assegnato  ad  esso  un  termine  ad 
avere  esibito  e depositato  il  suo  progetto  di 
graduatoria  ('). 

« 3918.  In  questo  nuovo  intervallo,  soggiunge 
l'art.  i35,  possono  sempre  sopravvenire  le  com- 
parse dei  creditori  rimasti  contumaci,  sempre  che 
compariscano  otto  giorni  almeno,  e non  più  oltre, 
prima  della  scadenza  del  termine  assegnato  al 
Procuratore,  ma  con  l’ onere  in  essi  di  sopportare 
i danni  cagionati  dal  loro  ritardo,  e le  spese  oc- 
correnti per  le  nuove  notificazioni  da  fiarsi  agl’in- 
teressati, e tutte  quelle  che  possono  occorrere  nel 
caso  in  cui  pongano  il  Procuratore  nella  necessità 
di  domandare  una  dilazione  a presentare  il  pro- 
getto. 

3919.  Con  la  prima  parte  del  detto  art.  i35  è 
stato  tradotto  in  disposizione  quello  che  la  pratica 
aveva  stabilito  vigendo  il  Regolamento  di  Proce- 
dura nel  caso  di  comparsa  serolina  dopo  il  depo- 
di cui  decisione  fu  confermala  dal  Supremo  Consiglio  nel 
SI  marzo  1828. 

(')  Legge  del  7 gennajo  1858,  art.  134. 
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sitato  progetto  di  gradoatoria;  con  la  seconda  si  è 
imposta  una  pena  che  non  può  applicarsi  perchè 
le  nuove  notificazioni  non  occorrono  giammai,  e 
solo  può  parlarsi  della  refezione  delle  spese,  nel 
caso  in  cui  la  tardiva  comparsa  renda  necessaria 
la  protrazione  del  termine  a depositare  il  pro- 
getto di  graduatoria. 

2920.  Avvenuto  il  deposito  del  progetto  di 
graduatoria,  a cura  e diligenza  del  procuratore 
dev’ esser  fatta  notificazione  non  dell’ intiero  pro- 
getto, ina  solo  del  fatto  del  di  lui  deposito  al  debi- 
tore, al  terzo  possessore,  al  nuovo  liberatario,  ed 
ai  creditori  inscritti,  distinguendo  che  per  i com- 
parsi la  notificazione  si  fa  ai  loro  procuratori,  e 
per  i non  comparsi  al  domicilio  eletto  nelle  loro 
inscrizioni  (').  Questa  è una  nuova  notificazione, 
che  la  Legge  del  7 gennajo  i838  ha  prescritta  per 
i creditori  contumaci,  senza  autorizzarli  a compa- 
rire in  giudizio  a tutte  loro  spese  (*). 

2921.  Chiunque  abbia  interesse  può  fare  op- 
posizione a questo  progetto . La  opposizione  deve 
contenere  le  cause  chela  suggeriscono,  dev’essere 

(')  del  t gennajo  1838,  art.  156. 

(*)  La  citazione  seconda  del  creditore  contuniace  può 
autorizzarlo  ad  opporre  la  nullith , e irregolarità  della  pri- 
ma notificazione.  In  questo  caso  soltanto,  giustificata  la 
obiettata  nullità,  può  essere  accolta  la  sua  nuova  domanda  : 
un  creditore,  sebbene  contumace,  può  prender  parte  nelle 
opposizioni , se  per  esempio  fosse  stato  collocato  un  credito 
già  estinto. 
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proposta  nel  termine  di  giorni  quindici  decorrendi 
dairultima  notiGcazione  del  deposito  del  progetto, 
e notiGcata  alle  parti  a cui  interessa  ('). 

2922.  Secondo  la  giurisprudenza  stabilita  vi- 
gente il  Regolamento  di  Procedura,  il  termine  ad 
opporre  non  era  di  rigore,  e la  opposizione  poteva 
esser  diretta  ad  ottenere  la  correzione  del  progetto 
di  graduatoria  per  una  trasposizione  di  grado,  per 
un  errore  qualunque  commesso  dal  Procuratore 
graduante,  o perchè  contro  il  creditore  collocato 
militavano  eccezioni  di  qualunque  genere,  e quindi 
per  via  di  opposizione  si  domandava  un  supple- 
mento di  grado,  e anco  il  creditore  contumace  im- 
plorava di  esser  collocato  per  il  suo  credito. 

29113.  Avendo  la  nuova  Legge  parlato  della  se- 
rotina  comparsa  dei  creditori  nell’art.  i35  avanti 
il  depositato  progetto,  e delie  opposizioni  al  pro- 
getto di  graduatoria  da  farsi  nel  termine  di  giorni 
quindici,  che  è perentorio,  ha  poi  successivamente 
aggiunto  che  la  tardività  della  comparsa  eia  tardi- 
vità  ad  opporre  possono  trovare  un  riparo  con  il 
solo  appello,  per  la  qual  cosa  è da  ritenersi  che 
abbia  voluto  punire  la  negligenza  dei  creditori 
con  l’onere  di  un  nuovo  giudizio,  come  si  ha 
dall’art.  146  cosi  concepito;  « I creditori  non  corn- 
ee parsi  punto  nel  giudizio  di  prima  istanza,  quelli 
e<  che  non  avessero  prodotto  i loro  documenti  nei 
cc  modi,  e termini  suddetti , come  pure  quelli  che 

(')  Legge  ilei  7 gemuto  1838,  ari,  136  sup,  cil. 
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cc  non  avessero  fatto  le  loro  opposizioni  nel  termi- 
ex  ne  dei  quindici  giorni  di  cui  sopra,  non  hanno 
c<  altro  diritto  che  quello  di  provvedere  al  loro 
a interesse  per  via  di  appello  dalla  sentenza  gra- 
ex  duatoria  m. 

39a4-  Sebbene  il  progetto  di  graduatoria  altro 
non  sia  che  una  semplice  perizia,  e non  costi- 
tuisca una  irretraltabile  chiusura  dell’ordine,  la 
quale  non  è posta  in  essere  dalla  medesima  sen- 
tenza di  prima  istanza,  io  ravviso  nel  disposto 
della  nuova  Legge  una  semplice  sanzione  penale, 
la  quale  non  porta  la  perenzione  delia  ipoteca,  ed 
altro  non  fa  che  gravare  delle  spese  degli  alti  il 
negligente. 

3935.  Per  verità  una  maggiore  utilità  per  il 
sistema  sarebbesi  veriGcata  nel  determinare  lo  sta- 
to della  chiusura  definitiva  dell’ordine.  Tanti  ter- 
mini, e tante  dilazioni  son  poco  confacenti  ad  un 
sistema  di  pubblicità,  nel  quale  anco  le  persone  le 
più  privilegiate  perdono  il  loro  grado  per  la  tardi- 
viià  nell’ inscrivere  in  un  sol  giorno.  Le  disposi- 
zioni della  legge,  che  più  al  sistema  delle  ipoteche 
occulte  convengono,  snervano  il  sistema  fondato 
nella  pubblicità,  e questo  è il  vero  male,  che  (ino 
a qui  i codici,  e le  leggi  conosciute  non  hanno 
distrutto. 

3936.  11  mandato  al  Procuratore  graduante  ha 
qui  il  suo  termine;  esso  può,  se  vuole,  insistere 
come  ogni  altro  interessato  per  la  spedizione  della 
causa,  citando  soltanto  i Procuratori  dei  compar- 
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si,  ma  non  può  prender  parte  nelle  opposizioni t 
se  non  vi  è richiamato  dai  litiganti  ('). 

3927.  Il  Tribunale  nel  decidere  sulle  opposi- 
zioni, e sulle  contestazioni , deve  tener  presente 
l’art.  159  della  citata  Legge  del  7 gennajo  i858  che 
è così  concepito:  u Verificandosi  nel  suddetto  ler- 
ce mine  di  giorni  quindici,  che  è perentorio,  qual- 
c<  che  opposizione,  verrà  sospesa  la  emanazione 
cc  delia  sentenza  di  graduatoria  sino  a tantoché  le 
et  contestazioni  nascenti  dalle  opposizioni  non 
cc  siano  io  stato  di  essere  colla  medesima  contem- 
cc  poraneamente  tutte  decise;  ben  inteso  che  do- 
te vranno  esse  promuoversi,  e trattarsi  con  la  pro- 
ci cedura  propria  dei  giudizi  esecutivi.  — Vien 
cc  dichiarato  però,  che  qualora  le  suddette  relative 
cc  contestazioni  esigessero  indagini  non  consenta- 
ci neeai  giudizj  esecutivi,  e che  perciò  non  fossero 
cc  prese  in  considerazione  dal  Tribunale,  resteran- 
c!  no  illese  alle  parti  le  loro  ragioni  da  sperimen- 
cc  tarsi  nei  modi  legali,  non  ritardato  per  altro  nè 
cc  il  corso  del  giudizio  d’ordine,  nè  la  sentenza, 
cc  nè  la  esecuzione  di  essa,  salvo  bensì  alla  parte 
cc  avente  interesse  di  valersi  delie  misure  conser- 
te vatorie  permesse  dalle  leggi  secondo  le  circo- 
cc  stanze  dei  casi  a tutela  dei  diritti  che  loro  corn- 
ee petessero,  e che  potessero  venir  canonizzati  in 
cc  un  congruo  giudizio  ». 

3928.  Finalmente  la  sentenza  di  graduatoria  do- 

(')  del  7 gennajo  1838,  art.  157  e 138. 
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yri  esser  redatta  nella  forma  prescrìtta  dairartì- 
colo  ìl[o  della  citata  legge.  « Nella  sentenza  di 
cc  graduatoria,  il  Tribunale  dopo  avere  determi* 
R nato  l’occorrente  come  dì  ragione,  relativamente 
n alle  spese  giudiciarie  fatte,  e da  farsi,  e dopo  di 
R avere  collocato  i creditori  nel  relativo  grado, 
R farà  le  dichiarazioni  di  ragione  riguardo  ai  ere* 
R ditori  non  comparsi,  o che  non  avessero  giusti* 
R ficaio  i loro  tìtoli,  e diritti,  riguardo  airimmo- 
R bile,  o immobili  caduti  nel  giudìzio  di  esecu- 
R zìone;  quindi  ordinerà,  avvenuto  che  sia  il 
R pagamento,  la  cancellazione  delle  inscrizioni 
R accese  dai  creditori  utilmente  collocali,  e la 
R radiazione  delle  altre  non  aventi  grado  utile 
R sulli  stabili,  o stabile  sui  quali  si  è aperta  la 
R esecuzione,  e regolerà  finalmente  le  promesse, 
R e cauzioni  da  prestarsi  a favore  dei  creditori 
R eventualmente  collocali  ai  termini  di  ragione, 
R il  tutto  senza  pregiudìzio  delle  ulteriori  dichia- 
R razioni  coerenti  agli  atti,  ed  al  giudizio,  e se- 
R gnatamente  riguardo  all’economato,  ed  all’eco- 
R nomo,  le  di  cui  mercedi  goderanno  pur  esse  il 
R benefizio  delle  spese  giudìciali,  qualora  non  fos- 
R sero  state  prelevate,  e non  potessero  prelevarsi 
R dall’  entrate  m. 

2929.  Relativamente  alla  cancellazione  delle 
inscrizioni  Tart.  141  soggiunge:  r La  cancellazione 
R che  sopra  sarà  ordinata  dal  Tribunale  in  modo 
R che  non  arrechi  pregiudizio  alle  inscrizioni  gra* 
R vanti  altri  beni  non  compresi  nella  fatta  esecu- 
R zione  M. 
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ag^o.  La  sentenza  di  graduatoria  dev’  essere 
notificata  in  stampa,  ed  in  tanti  esemplari  a tutti 
gl’interessati, che  sono:  il  debitore,  il  terzo  posses- 
sore, gl’ intervenienti,  e i creditori  tutti  inscritti, 
e i chirografari  comparsi,  e gl’ inscritti  rimasti 
contumaci  (').  Essa  è sempre  appellabile  tanto  da 
chi  si  crede  leso  dalia  medesima,  quanto  da  quelli 
che  furono  contumaci  nel  primo  giudizio,  o che 
non  produssero  nel  termine  i loro  titoli,  o nel 
termine  dei  quindici  giorni  non  fecero  le  opposi- 
zioni (*). 

2931.  Si  distingue  l’appello  interposto  all’ ef- 
fetto sospensivo,  da  quello  interposto  airefielto 
devolutivo.  Interposto  che  sia  dopo  gli  otto  giorni 
successivi  alla  di  lei  notificazione,  non  produce 
r effetto  di  sospendere  l’esecuzione  della  sentenza 
di  graduatoria.  Interposto  dentro  gli  otto  giorni 
dalla  notificazione  all’ ultimo  degl’ interessati  (’), 
sospende  la  di  lei  esecuzione,  ma  i creditori  non 
colpiti  daU’appello  possono  ottenere  dalla  Corte 
Regia  l’ordine  di  pagamento.  I gravami  che  deve 
contenere  l’nppello  interposto  giustificano  quali 
sono  i gradi  presi  di  mira  dal  medesimo:  la  raan- 

(')  tifi  7 gcnna/n  1858,  art.  143. 

(•)  Detta  Legge  art.  114. 

(’)  Ho  detto  clic  il  termine  ad  appellare  decorre  dal  iTi 
della  notHlra7,ionc  all’iillimo  fia  gl’interessati  attesa  la  ino- 
difioa/.ione  falla  all’art.  1 15  della  I-eggc  del  7 gennajo  1838 
dall’art.  U77  delle  Istriir.ioiiì  approvale  col  Sovrano  Rcsrritlo 
del  9 novembre  1 838  . 
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canza  della  notincazione  di  esso,  e della  di  lui 
prosecuzione  a!  creditore  non  investilo,  dovrebbe 
formare  la  prova  pienissima  degli  effetti  limitati 
dell’appello,  se  la  legge  non  avesse  in  tutti  i casi 
riservato  alla  Corte  Regia  la  facoltà  di  rilasciare 
l’ordine  del  pagamento  ('). 

3932.  Se  nasce  disputa  sulla  prestazione  della 
cauzione  a favore  dei  creditori  eventuali,  e sulla 
idoneità  della  nuova  ipoteca  che  viene  offerta,  il 
Tribunale,  che  ha  proferito  la  sentenza,  deve  de- 
cidere ai  termini  di  giustizia,  secondo  che  pre- 
scrive l’art.  941  del  Regolamento  di  Procedura 
civile,  il  quale  deve  supplire  alla  omissione  che  si 
riscontra  nella  Legge  del  7 gennajo  i838,  la  quale 
si  è invece  occupata  di  determinare  gli  effetti 
delle  promesse  eventuali  di  restituzione,  la  pre- 
scrizione di  queste,  e la  loro  resoluzione  per  la 
cessazione  della  causa,  che  ha  suggerite  le  dette 
promesse,  come  si  rileva  dagli  articoli  147,  >4^  c 
149  della  medesima. 

Legge  del  T gennajo  1838,  ari.  151. 
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CAPITOLO  V. 

Del  giudizio  di  rivendila  dei  beni  ipotecati 
a carico  dei  liberatarj . 


SOMMARIO 

Il  iiberatarie  è tenolo  a pagare  il  preno  nei  modi  preacrilU  dalla 
sentenza  di  graduatoria,  o a depoiitarlo  ae  Tiene  coti  ordinato  dal 

' Tribunale  S-  3933. 

Mancando  al  pagamento,  o al  dopofilo  il  liberalarìo  é toUopotlo  al 
giudizio  di  riTendita  $■  3954. 

Questa  procedura  ammessa  dalle  Leggi  francesi  per  il  non  tallo  pa- 
gamento delle  spese  degl’incanti  si  eslendcTa  secondo  alcuni  al 
caso  del  non  pagamento  del  prezzo  3056. 

La  Legge  toscana  ha  ammesso  indistintamente  questa  procedura  per 
il  lihcralario  inosserrante  S-  39S0. 

Necessità  di  determinare  i casi  nei  quali  ha  luogo  S-  3937. 

Per  regola  generale  questa  ha  luogo  quando  è aTTeonla  una  prece- 
dente rendita  giodiciale  $.  3938. 

La  Tendila  prirala  senza  che  aia  arrenato  il  rincaro  non  ti  pariflca 
alla  rendila  giudicialo  $.  3930. 

La  ragione  della  distinzione  è suggerita  dal  romano  Diritto  $.  3940. 

Il  Giudico  alienando  non  ha  fede  del  prezzo,  e il  dominio  pasta  nel 
liberalarìo  tolto  la  condizione  tospentira  del  pagamento  di  quello 
$.  3041. 

Per  questa  ragiono  nel  giudizio  di  rirendila  non  si  citano  I creditori 
del  liberatario,  mentre  una  tal  citazione  i necessaria  se  ti  tratta 
di  vendila  privata  $•  3943. 

La  istanza  di  rivendita  può  farti  da  qualunque  interessato  $.  3043. 

Il  decreto  del  Tribunale  assegna  un  termine  al  liberatario,  e questo 
decorre  dal  di  della  di  lui  pronunzia,  ed  in  seguilo  ti  tà  luogo  al- 
l'editto e ai  pubblici  arrisi  5.  3044. 

S'indica  quali  tono  le  pubblicazioni  e diieipUne  delle  quali  la  legge 
comanda  la  osservanza  $.  3945. 

Espcrimenlati  inutili  gl' incanti  non  ostante  i ribassi,  si  fa  luogo  al- 
l'aggiudicaziono  ai  creditori,  o all' altra  io  natura  $•  394C. 
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Il  liberaUrio  è tenolo  k pafare  la  differenu  del  prezio  $•  3047. 

Debbio  che  li  veriflea  fella  qoalifieaaioae  dei  danni  nel  caso  dello 
dee  diTerto  aggiedioazioni  $.  3948. 

Nel  caso  dell’ aggiudicazione  io  natura  il  libcralario  potrà  esser 
pauibile  di  on’ esecozione,  e anco  dell’arresto  personale  per  la 
totalità  del  ralore  dei  beni  $.  3940. 

Il  liberatario  inosserranto  è ammesso  a purgare  la  mora  prima  che 
siano  di  nuovo  vendoti  i beni  a suo  carico  $.  3950. 

Si  propone  il  dubbio  se  questa  Tacoltà  di  recuperare  I beni  si  debba 
estendere  come  nel  caso  del  debitore  aranti  rapprovaziono  della 
liberazione  $.  3051. 

Secondo  il  significalo  grammaticale  delle  parole  dovrebbe  rispon- 
dersi por  la  negativa,  vale  a dire  per  la  perdita  del  benefizio  ap- 
pena accaduta  nna  nuova  liberazione  $•  39K3. 

Bagioni  che  si  adducono  por  recedere  dalla  rigorosa  e ristretta  in- 
telligenza deil’arUcolo  IGI  SS-  9955.  3954.  3055. 

Il  decreto  il  quale  ordina  la  rivendita  è appellabile  S-  306G. 


2933.  Himanata  la  sentenza  di  graduatoria,  e 
passata  in  stato  di  legittima  esecuzione,  il  libera- 
tario  deve  consegnare  il  prezzo  ed  i frutti  su 
quello  decorsi,  distribuendolo  nei  modi  e forme 
prescritte  dalla  sentenza;  come  ptire  anco  avanti 
la  proiezione  della  medesima,  ordinato  essendo  il 
deposito  del  prezzo,  esso  è tenuto  a versarlo  nella 
cassa  dei  depositi,  che  la  legge  ha  destinato  a tal 
uopo. 

3934-  Mancando  il  liberatario  alla  consegna  del 
prezzo  in  questi  due  indicali  casi,  la  Legge  del  7 
gennajo  i838,  uniforme  in  questa  parie  al  Rego- 
lamento di  Procedura  civile,  autorizza  il  giudizio 
di  rivendita  con  una  procedura  la  più  celere,  la 
quale  forma  una  continuazione  del  primo  proce- 
dimento. 
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3935.  La  Legge  francese  ammeUeva  una  tale 
procedura  espressamente  nel  caso  che  il  liberata- 
rio  fosse  inosservante  a pagare  le  spese  privile- 
giate della  procedura,  e nel  prendere  la  spedizione 
del  processo  verbale  di  vendita.  Fra  i Dottori,  e 
nei  Tribtinali  è stato  molto  disputato,  se  fuori  di 
questo  caso  ('),  si  potesse  parlare  di  rivendita  a 
tutto  rischio  e pericolo  del  liberatario  inosser- 
vante, ossi V vero  se  il  creditore  al  quale  era  rila- 
sciato l’ordine  di  pagamento  dovesse  di  nuovo  in- 
cominciare gli  atti  di  espropriazione  a carico  del 
liberatario. 

3936.  La  Legge  toscana  del  7 gennajo  i838  (*) 
ha  tolto  di  mezzo  una  tal  disputa,  poiché  ha  sot- 
toposto il  liberatario  inosservante  alle  condizioni 
della  vendita,  e cosi  alla  rappresentazione  del 
prezzo,  alla  procedura  della  rivendita,  e con  que- 
sta disposizione  la  sorte  dei  creditori  è stata  assi- 
curata, come  lo  era  vigendo  nella  sua  pienezza  il 
Regolamento  di  Procedura  civile  (’).  Vedremo 
peraltro,  che  non  avendo  statuito  un  termine  en- 
tro il  quale  debba  questa  procedura  celere,  e spe- 
dita essere  instituita,  è venuto  ad  introdursi  nelle 
vendite  giudiciuli  la  risoluzione  del  titolo  di  muta- 
zione, per  cui  coloro,  i quali  saranno  per  acquistar 
beni,  o per  accettare  ipoteche  sopra  beni  pervenuti 

Rerriat  Saist— Pnix  Procdditrc  civile,  t'd.  pttrl.  'ì. 

liv.  3.  chap.  2.  -1.  De  la  follc-cnclicrc  noi.  12f.  ol>$.  3. 

(')  Ari.  158  c segg. 

(»)  Ari.  891  f segg. 
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per  via  d’ incanto,  debbono  assicurarsi  che  lutto 
il  prezzo  della  liberazione  sia  stato  nei  debili 
modi  saldato  ed  estinto. 

2937.  Avanti  di  parlare  delle  formalità  di  que- 
sta celere  procedura  giova  determinare  in  quali 
casi  può  praticarsi. 

3938.  Una  sola  regola  generale  è stata  sempre 
fino  a qui  osservata,  ed  è che  questa  procedura 
particolare  si  ammette  in  tutti  i casi  nei  quali  la 
vendita  ha  avuto  luogo  per  mezzo  della  pubblica 
subasta  in  forza  di  decreto  di  Giudice;  .quindi 
questa  procedura  si  applica  in  tutte  le  dette  ven- 
dite coatte,  e quando  la  liberazione  abbia  avuto 
luogo  in  forza  del  rincoro  alla  pubblica  subasta 
tanto  a favore  di  un  licitatore  estraneo,  quanto 
del  terzo  possessore,  il  quale  ha  commesso  gli  alti 
della  purgazione,  e che  è comparso  di  nuovo  fra  i 
licitalori  a confermare  come  maggiore  offerente 
il  suo  possesso  ( ' ) . 

3939.  Nel  caso  in  cui  la  vendita  privata  abbia 
avuto  la  sua  conferma  dagli  atti  della  purgazione, 
sebbene  sia  nel  rapporto  dell’ ottenuto  consenso 
dei  creditori  parificata  olle  vendile  coatte,  non 
pertanto  alla  vendita  giudiciale  è stata  mai  pari- 
ficata nei  rapporti  della  rivendita,  e della  obbli- 
gazione del  compratore  a pagare  il  prezzo  anco 
con  arresto  personale,  perchè  fatto  traslativo  della 


(•)  Tom,  111,  5*  1940  f Ut  noia. 
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proprietà  non  ha  causa  diretta  daU’autorità  giudi- 
ciaria  (*). 

2940.  La  ragione  per  la  quale  nelle  vendite  al 
pubblico  incanto  può  aver  luogo  una  più  celere 
procedura,  è a noi  suggerita  dal  disposto  delle 
Leggi  romane,  alle  quali  convien  sempre  fare  il 
dovuto  ricorso  (*). 

294 !•  Il  Giudice  alienando  non  può  aver  fede 
del  prezzo;  quindi  la  vendila  che  da  lui  è permessa, 
è posta  in  essere  sotto  la  condizione  sospensiva, 
che  il  liberatario  col  pagamento  del  prezzo  adem- 
pia olla  condizione  della  vendita,  lo  che  non  fa- 
cendo, il  dominio  dei  beni  non  ha  potuto  in  lui 
trasferirsi,  e perciò  non  ha  mai  il  liberatario  po- 
tuto imporre  sn  questi  oneri  ipotecar] . 

2942.  Per  questa  ragione  la  procedura  della 
rivendita  è si  celere,  e non  vi  è il  bisogno  in 
essa  della  citazione  personale  dei  creditori  del 
liberatario,  lo  che  non  sussiste  in  caso  di  vendita 
privata,  la  quale  avvenuta,  volendosi  espropriare 
il  terzo  possessore  si  rende  necessaria  la  citazio- 
ne personale  dei  suoi  creditori,  i quali  prendon 
grado  dopo  quelli  del  suo  autore,  inscritti  nei  ter- 
mini dalla'legge  indicati. 

2943.  Ciò  premesso,  trattandosi  di  vendila  giu- 
diciale,  qualunque  sia  il  modo  per  il  quale  è pro- 
curala, il  creditore  in  grado  utile  di  pagamento,  il 

(*)  Tom.  JII  S-  1939,  c la  nota. 

(•)  Log.  15.  5.  Oporlcl  ff.  De  re  judic. 
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debitore,  e qualunque  altro  inieressato  alla  con- 
segna, o deposito  del  prezzo,  dopo  la  sentenza  di 
graduatoria,  o dopo  quella  che  ha  ordinato  il  de- 
posito del  prezzo,  possono  fare  una  istanza,  perchè 
il  Tribunale  assegni  il  termine  di  giorni  otto  al 
liheratario  a purgare  la  mora  soddisfacendo  ogni 
suo  debito,  con  ordinare  nel  caso  di  suo  ritardo 
il  nuovo  incanto,  previe  le  solite  pubblicazioni  e 
discipline,  come  si  ha  dall’art.  169  della  citata 
Legge  del  7 gennajo  i838. 

3944*  La  legge  nel  citato  artìcolo  ha  stabilito: 
i.°  che  il  decreto  si  eseguisce  senza  bisogno  di  al- 
cuna notificazione,  decorrendo  il  termine  da  quello 
della  pronunzia;  3.°  che  l’editto  e pubblici  avvisi 
debbono  lasciare  una  intercapedine  di  giorni  dieci, 
avendo  per  la  rivendita  richiamato  le  forme  di  che 
nei  precedenti  art.  ii5  e 117. 

3945.  Col  prescrivere  che  si  osservino  le  solite 
pubblicazioni  e discipline  è stata  resa  necessaria 
la  citazione  ai  nuovi  incanti,  i.°  del  debitore 
espropriato,  se  esso  non  è l’istante;  3.°  del  libera- 
tario  inosservante.  Oltre  a ciò  è stato  prescritto, 
che  l’esperimento  dei  nuovi  incanti  far  si  debba 
in  due  soli  giorni;  nel  primo  sul  prezzo  della 
liberazione,  nel  secondo  col  ribasso  di  un  quindici 
per  cento. 

3946.  Nel  caso  in  cui  tale  secondo  esperimento 
si  trovi  inutile,  il  fondo  si  dichiara  invenduto,  e 
si  fa  luogo  aU’aggiudicazìone  al  creditore  istante, 
o agli  altri  creditori  utilmente  collocati,  col  ri- 

r.  ir.  ss 


Digilized  by  Googic 


354 

basso  del  venti  per  cento  snl  prezzo  della  libera- 
zione; ed  in  caso  che  ninno  fra  i creditori  pre- 
senti tal  domanda,  si  fa  luogo,  dietro  nuova  istan- 
za, all’aggiudicazione  dei  beni  in  natura  sempre 
col  ribasso  del  venti  per  cento  sul  prezzo  della 
liberazione. 

2947*  liberatario  inosservante  è tenuto  a pa- 
gare la  differenza  che  passa  fra  il  minor  prezzo 
della  seconda  liberazione,  e quello  della  prima. 
Questa  differenza  non  può  eccedere  che  il  venti 
per  cento,  giacché  come  abbiamo  osservato  non 
ha  luogo  altro  sbasso  che  quello  del  quindici  per 
cento,  e del  venti  per  i creditori,  ed  è pure  tenuto 
olla  refusione  delle  spese,  daon^i  ed  interessi,  non 
meno  che  al  pagamento  della  detta  differenza  anco 
con  arresto  personale. 

2943*  Può  esser  soggetto  di  dubbio  quali  ti- 
toli possono  esser  compresi  sotto  la  categoria  dei 
danni  e interessi,  una  volta  che  il  liberatario 
inosservante  non  può  esser  tenuto  se  non  che  per 
il  prezzo  al  di  sotto  del  venti  per  cento  tanto  se 
si  tratti  di  aggiudicazione  prelativa  ad  un  credi- 
tore, il  quale  rappresenti  il  prezzo  agli  altri  cre- 
ditori, quanto  se  si  fa  luogo  all’aggiudicazione  in 
natura  restando  i beni  invenduti. 

2949.  Nel  primo  caso  i danni  ed  interessi  si 
risolveranno  nel  pagamento  della  differenza  del 
prezzo,  di  tutti  i frutti  arretrati  sul  prezzo  totale, 
e nelle  spese  del  giudizio;  nel  secondo  caso  il  libe- 
ratario potrà  essere  nel  proprio  patrimonio  per- 
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8«gaUatO|  ed  anco  sottoposto  aU’arresto  personale 
per  il  pagamento  del  totale  del  prezzo,  e dei  frut- 
ti, giacché  è un  danno  il  più  delle  volte  non  im- 
pugnabile quello  di  ricevere  una  parte  di  un  fondo 
in  luogo  di  un  pagamento  libero  a contanti  ('). 

sg5o.  La  legge  più  volte  citata  nell’art.  i6i 
soggiunge  : « Il  liberatario  potrà  purgare  la  mora 
m facendo  l’intiero  deposito  del  suo  debito,  inte- 
« ressi,  e spese  prima  che  gli  stabili  siano  liberati 
« ad  un  nuovo  oblatore. 

395 1.  Per  la  retta  applicazione  di  questo  arti>> 
colo  giova  rammentare,  che  l’art.  i5o  della  stessa 
Legge  del  7 gennajo  i838  accorda  al  debitore  la 
facoltà  di  recuperare  i suoi  fondi,  finché  non  sia 
approvata  irretraltabilmente  la  liberazione,  o l’ag- 
giudicazione a qualche  creditore,  o non  sia  pro- 
ferito il  decreto,  che  ordina  l’aggiudicazione  dei 
beni  in  natura,  mentre  l’art.  161  sopra  trascritto 
accorda  una  simile  facoltà  al  liberatario  inosser- 
vante, prima  che  gli  stabili  siano  liberati  ad  un 
nuovo  oblatore. 

3952.  Attenendosi  al  significato  grammaticale 
delle  parole,  sembra  esistere  una  qualche  discre- 
tiva nei  due  citati  articoli,  mentre  nel  primo  per 
togliere  al  debitore  la  facoltà  di  redimere  il  pegno 
si  esige  la  pronunzia  dei  decreti  che  approvino (*) 

(*)  Fra  i titoli  dei  danni  vi  sono  pur  anco  i frutti  per- 
duti dai  creditori.  Corte  Regia  9 dicembre  1841,  Annali 
di  Giurisprudenza  anno  3.  pari.  2.  col.  848. 
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la  liberazione,  l’aggiudicazione  speciale  ad  un  ere* 
ditore,  o l’aggiudicazione  in  natura  ; nel  caso  del 
liberatario  inosservante  sembrerebbe  essere  di 
ostacolo  la  liberazione  al  nuovo  offerente. 

3953.  Dovendo  per  altro  più  alla  sostanza  delle 
cose,  che  alla  corteccia  delle  parole  osservare , io 
credo  che  l’art.  i3o  debba  servire  a schiarire  l’ar- 
ticolo 161  perchè  nell’ indicare  la  esistenza  di  un 
nuovo  oblatore,  tanto  ogui  e qualunque  oblatore 
si  comprende  col  ribasso  del  1 5 per  cento,  quanto 
uno  dei  creditori,  che  secondo  l’ordine  tracciato 
dalla  legge  si  offra  in  aggiudicatario  per  pagare 
il  prezzo  agli  altri  creditori  col  ribasso  del  venti 
per  cento;  e siccome  per  questi  la  liberazione  non 
si  verifica  se  non  è l’offerta  approvata  dal  Tribu- 
nale, cosi  io  penso  che  per  parità  di  ragione 
debba  credersi  che  la  Legge  nell’ art.  161  abbia 
inteso  parlare  della  propria,  e vera  liberazione 
irretraltabile,  la  quale  tale  non  è,  fino  a che  non 
è approvata  dal  Tribunale. 

3954.  A questo  modo  di  sentire  mi  spinge  il 
considerare,  che  il  G>dice  di  Procedura  civile  dei 
Francesi  il  quale,  come  ognun  sa,  esige  che  le  li- 
berazioni accadano  alla  presenza  dei  Tribunali 
competenti,  ed  alle  pubbliche  udienze,  e dal  quale 
è stata  attinta  questa  nuova  celere  procedura,  di- 
stingue l’aggiudicazione  preparatoria  dall’aggiudi- 
cazione defiuiliva,  ed  ammette  il  liberatario,  a di 
cui  carico  si  procede,  al  deposito  del  suo  debito 
dopo  l’aggiudicazione  preparatoria  avanti  l’aggiu- 
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Jicazione  defìnitira,  come  si  ha  dall’art.  74^;  per 
la  qual  cosa  non  troverei  la  ragione  della  legge 
per  sostenere,  che  non  debba  la  sorte  del  libera- 
tario  inosservante  essere  a quella  del  debitore  pa- 
rificata, mentre  dentro  la  concorrenza  del  prezzo 
e frutti  si  ravvisa  nella  realtà  nn  nuovo  debitore 
che  si  aggiunge  a favore  dei  creditori,  ed  un  de- 
bitore diretto  di  colui,  che  ha  subita  la  espro- 
priazione. 

2955.  Si  tratta  infine  di  una  parte  di  legge 
scritta  con  tanta  severità,  che  non  ammette  esten- 
sione, ma  la  più  ristretta  interpretazione,  giacche 
può  accadere  anco  al  più  solvente  liberatario  di 
trovarsi  assente  dalla  città  e dal  luogo  di  residenza 
del  Tribunale  avanti  il  quale  la  vendita  si  è agi- 
tata, e che  non  sia  in  debito  tempo  avvisato  dal 
suo  domiciliatario  di  una  procedura  spinta  tanto 
velocemente,  perla  quale  non  vi  sono  attualmente 
termini  di  comparazione,  neppure  con  la  esecu- 
zione parata,  che  hanno  i crediti  delle  Ammini- 
strazioni, alle  quali  è accordato  il  privilegio  del 
braccio  regio. 

3956.  Sebbene,  come  è stato  avvertito,  il  decreto 
che  ordina  la  rivendita  si  eseguisca  senza  la  noti- 
ficazione, non  è per  questo  che  esso  sia  inappella- 
bile, poiché  all’opposto  l’appello  è riconosciuto 
ammissibile,  e legittimamente  proseguito  si  fa 
luogo  alla  sospensione  degl’incanti  fino  a tanto 
che  la  Corte  non  abbia  deciso  soli’  appello  mede- 
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simo  (').  Confermnta  la  sentenza  che  ordina  la 
nuova  subasta,  niun  altro  appello  si  animelle  per' 
sospendere  questo  giudizio  (*). 

r i l’  ! 

* (')  Corte  Regia  2T  marzo  1841,  Annali  di  Giuritprte-' 
drnza  amo  5.  pari.  S.  col.  189  e 190.  ‘ ' 

(*)  Corte  Regia  19  luglio  1845,  Annali  di  Gùtriepru- 
danza  amu}  4.  pari.  2.  col.  639.  , • 

. l'J 

. * • • « * 

I . • I ; . p !*• 
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LIBRO  SESTO 

ED  VETinO 

DEL 

PERFEZIONAMENTO  DEL  SISTEMA  IPOTECARIO. 


CAPITOLO  I. 

Osservazioni  generali  sulle  cause  che  hanno  reso 
imperfetto  il  sistema  ipotecario. 


SOMMARIO 

Cenni  iatorici  dilli  il  principio  dal  Iriltato  mi  perfezionamenlo  del 
lislema  9957. 

Necessiti  di  render  completa  la  trattazione  sa  questo  articolo  $.  9958. 

S' indicano  i doreri  di  chi  assnme  qnesto  esame  S-  3039. 

Si  rende  indispensabile  rammentare  le  cause  principali  animatrici 
del  nnOTO  sistema  S-  39G0. 

Impnlazioni  fatte  a carico  del  sistema  delle  ipoteche  oecnlle  $.  3001. 

Mezzi  con  i quali  fa  inteso  di  ottenere  il  One  desideralo  col  sistema 
direrso  S-  3903. 

Imperfezione  del  onoro  sistema  per  il  non  raggiunto  suo  scopo 
S-  3903. 

Le  Leggi  toscane  anteriori  al  1808  arerano  riconosciuto  il  sistema 
della  pubbliciti  dell'attivo  del  debitore  S-  3904. 

Le  Leggi  francesi  le  qnali  rollerò  la  pubblicità  delle  ipoteche  pre- 
giudicarono anzicbi  giorare  al  Sistema  toscano  sulla  pubblicità 
dell’attiro  $■  3905. 
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OsserTuioni  delti  Scrittori  rraoceti  tolU  imperfeiioM  delle  loro 
leggi  S-  99«6. 

Metodo  eoo  il  qoale  *i  propone  di  diridere  la  trattazione  sopra  lo 
siodio  del  perreziooamento  del  sistema  S«  3967. 


3967.  lacominciando  questo  trattato  io  cre- 
detti di  poter  limitare  le  mie  osservazioni  sul 
perfezionamento  del  sistema  ipotecario,  esibendo 
alcuni  cenni  istorici,  ed  un  quadro  succinto  delle 
modiGcazioni  fatte  a questo  sistema  dalie  nuove 
Leggi  toscane  (*). 

3953.  Inoltrandomi  nella  discussione  dei  diversi 
capitoli,  ho  riconosciuto  il  bisogno  di  trattare  se- 
paratamente del  perfezionamento  del  sistema,  on- 
de possa  dirsi  completo  lo  studio  di  questa  parte 
della  nostra  legislazione. 

3959.  Senza  parlare  dell’uso  costante  degli 
scrittori  in  materia,  i quali  non  lasciano  di  £ir 
conoscere  le  modificazioni  a loro  credere  necessa- 
rie per  il  perfezionamento  dei  sistema,  ho  rammen- 
tato a me  stesso,  essere  officio  del  giureconsulto 
di  procedere  allo  studio  del  diritto,  libero  dai 
pregiudizi,  e senza  spirito  di  parte  (*),  ed  essere 
di  lui  ufficio  di  avvertire  i difetti  del  gius  consti- 
tuito,  alla  pari  dei  beneGzi,  che  da  questo  sono 
derivati  (*). 

(■)  Vedasi  la  Prefazione  nel  Tom.  I. 

(*)  Bìrbetbìc  De  studio  jiiris  recte  instiluendo:  in 
Opusc,  var.  Pisis  1769,  tom.  2.  pag,  67. 

(')  Frano.  Hotomann.  De  studio  legum  cap.  16.  Opu- 
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2960.  Per  adempire  a questo  officio,  credo  utile 
di  rammentare  le  cause  principali  animatrici  del 
nuovo  sistema  ipotecario,  e lo  scopo  che  le  leggi 
hanno  inteso  di  raggiungere  per  esporre  con  uti- 
lità maggiore  i difetti  speciali  rimproverati  alle 
stesse  leggi. 

2961.  Fu  sempre  dato  debito  al  sistema  delle 
ipoteche  occulte  di  non  somministrare  altra  ga- 
ranzia sulla  verità  delle  asserzioni  del  costituente 
della  ipoteca,  che  quella  che  può  nascere  dalla  sua 
personale  obbligazione,  e dalla  di  lui  esposizione 
alle  pene  prescritte  per  i rei  dello  stellionato,  di 
mancare  la  certezza  dei  creditori  ipotecar) , per 
potere,  citandoli,  purgare  le  loro  ipoteche,  e la 
facilità  ai  proprietari  di  asserire  il  loro  attivo  di 
gran  lunga  superiore  al  passivo. 

2962.  Le  leggi  ipotecarie,  le  quali  proclamarono 
il  sistema  della  pubblicità,  intesero  di  ottenere  il 
fine  desiderato  dando  i mezzi,  i.°  di  verificare  le 
asserzioni  del  promittente  sulla  libertà  dei  beni  da 
esso  ipotecablli;  2."  di  render  certi  i creditori 
ipotecar),  e però  citabili  all’ occasione  della  legit- 


$c.  var.  tom.  7.  pag.  211.  c Hit  ego  retpondebo:  primom, 

• non  ette  profecto  privati  manus  in  rempublicam  manum 

< immittere,  led  esse  boni  civis,  ti  quid  vitii  animadvertat, 

< Magistratui  id  indicare,  eoqne  niagis,  ti  remedium  sciai, 
€ dare.  Deinde  oIBciuin  magistratut  ette,  t!  vitiura  in  re- 

< publica  sua  videat,  ut  ut  difficilis  sit  sanalio,  tspientum 

< tamen  contilia,  et  sententias  exquirere,  quo  facto  remedia 

• adhiberi  postini  : exitum  vero,  et  finem  Deo  committere  > . 


\ 
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tima  distrazione  dei  beni,>3i°di  atteslaré  1'aUÌTo 
dei  proprietari  onde  potesse  essere  il  passivo  ve* 
rilìcalo.  ; • • . • ■ • ' 

Ritenuti  questi  'principi  fondamentali 
del  sistema' della  pubblicità,  facile  fu  dedurre  la 
imperfezione  delle  leggi  ove  venisse  a mancare  la 
loro  > esatta' e perfetta' applicazione,  o perchè  a 
causa  di  vedute  poliiiehe,'ed  indipendenti  dal  si- 
stema fosse  ritenuto  in  stato  di  esenzione  un  nu- 
mero di  privilegi' e d’ipotéche,  o fosse  resa  im- 
praticabile la  citazione  di  alcuno  fra  i*  creditori, 
o incerta  venisse  ad  aversi  la  prova  dello  stato 
attivo  dei  proprietarj,  giacché,  ancor  questa  man- 
cando, il  sistema  dovette  accusarsi  come  imper- 
fetto. '■  I 1 

296/f.  Nel  sistema  delle  Leggi  toscane  anteriori 
al  1808  fu  creduto  utile  di  proclamare  la  pubbli- 
ciià  dell’attivo  dei  proprietari  con  render  neces- 
saria la  voltura  dei  beni  al  pubblico  estimo  nel 
nome,  e conto  dei  medesimi,  e col  render  neces- 
sarie la  pubblicazione  dei  vincoli  (idecommissari 
e la  traslazione  dei  beni  per  mezzo  di  atti  di  libe- 
ralità tra  i vivi. 

4965.  La  pubblicazione  del  Codice  civile  dei 
Francesi,  e del  Codice  di  'Procedura  civile  rese 
necessaria  in  Toscana  la  publilicilà  delle  ipote- 
che, ina  nello  stesso  tempo  anziché  giovare,  pre- 
giudicò ni  sistema  della, pubblicità  dell’ attivo  dei 
proprietari,  che  era  stalo  dalle  Leggi  del  Gran- 
ducato proclamalo,  preparando  la  via  ad  un  com- 
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piolo  sisUma  della  •pubblicità  idei  priviygi  • 
dello  ipoteche.  ' i<  ' i n 'i"i  r<  . . •.  ! 

3966.  Ed  infatti  i comentatori  di  quei  codici, 
ed  altri  scrittori  osservarono  essere' incompleto  il 
sistema  adottalo  in  quanto  alla  oertezea  dell’attivo 
dei  proprietari,  lasciandosi  i titoli  traslativi  della 
proprietà  senza  la  garanzia  della  pubblicità,  in-* 
completo  solla  certezza  del  passivo  per  la  esen* 
zione  dalla  inscrizione  di  un  numero  esorbitante 
di  privilegi  e d’ipoteche;- difettose  le  leggi  tran-^ 
sitorie  a riguardo  dì  antiche  ipoteche  e di  privi- 
legi, ed  in  specie  per  il  benefizio  della  separazione 
dei  patrimoni  di  successioni  aperte  avanti  la  pub- 
blicazione di  quei  Codici.;  contradittorio  per  aver 
ritenuto  la  specialità  per  alcune  ipoteche,  e la 
generalità  per  altre;  complicatissimo  peri  diversi 
metodi  adottati  nel  citare  i creditori  certi  inscrit- 
ti, e nel  citare  i creditori  lasciati  nello  stato  di 
esenzione  da  «piella  formalità;  e quindi  tacciarono 
di  lunga  e dispendiosa  la  procedura  della  espro- 
priazione, ossia  della  vendita  coatta,  involuta  da 
un  soverchio  numero  di  formalità,  la  inosservanza 
delle  quali  è capace  d’indurre  la  nullità  di  detta 
procedura. 

3967.  Cosi  riconcentrate  le  accuse  date  al  siste- 
ma ipotecario,  facile  sembra  l’ammettere  che  lo 
studio  sul  di  lui  perfezionamento  può  ridursi  a 
regole  e principi  del  tutto  indipendenti  da  spirito 
di  critica;  per  la  qual  cosa  io  mi  propongo  di  pre- 
parate la  via  a questo  studio,  con  indicare  in  tanti 
separali  capitoli: 


Digitized  by  Google 


364 

I.  i difeui  impatabili  al  Sistema  ipotecario 
francese,  non  imputabili  al  Sistema  ipotecario  to- 
scano; 

n.  i diletti  ingiustamente  imputali  al  sistema 
ipotecario  esistente  ; 

ni.  i difetti  i quali  tuttora  sussistono,  e si 
oppongono  alla  di  lui  perfezione; 

IV.  i mezzi  che  restano  a proporsi  per  to- 
gliere gli  esistenti  difetti,  e renderlo  perfetto  nel 
miglior  modo  possibile. 


i 
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CAPITOLO  li. 

Dei  (Ufetti  imputati  al  Sistema  ipotecat'io  fran- 
cese, e non  imputabili  al  Sistema  ipotecario 
toscano. 


SO  3t  MARIO 

DiTÌik>De  degli  addebiti  dati  al  Siateioa  ipotecario  fraoceM  $•  9068. 

Qaeati  diretti  ai  tono  dagli  esperti  rolnti  giostifleare  eoa  gH  efcmpj 
S.  3969. 

Esempi  d'imperreiione  per  la  prima  cassa,  cioè  U locerteiia  deH'al- 
lifo  S*  3970. 

Questi  esempi  non  sono  allegabili  in  Toscaoa  per  le  note  leggi  esti- 
mali $.  3071. 

n disposto  di  queste  leggi  è confermato  dalla  legge  ipotecaria  $.  3973. 

L'Utesso  artieoe  per  l’abrogato  pririlegio  dei  precedenti  alienanti 
di  poter  domandare  la  resoluùone  del  contratto  $.  3978. 

Esempi  d'imperfesione  per  la  seconda  causa,  cioè  la  incertena  del 
passiro  $.  9974. 

Inallegabilità  di  questi  esempi  sotto  le  Leggi  toscane  $.  3975. 

La  tersa  causa  degli  addebiti  è constìtuita  dalla  iocerteixa  dei  cre- 
ditori, e dall'adoiiooe  dei  dirersi  melodi  adottati  per  purgare  le 
ipoteche  $.  9076. 

A questi  ioconreoieoli  la  Legge  toscana  ba  riparato  con  la  pubbli- 
cità assoluta  delie  ipoteche  $.  3077. 

La  quarta  causa  è cooslitnila  per  l'ammissione  delle  direrse  specie 
d'ipoteca  $.  9078. 

Le  Leggi  toscane  hanno  fatto  cessare  ogni  reclamo  con  ammettere 
il  subingresso  legale  $.  3079. 

La  quinta  causa  è suggerita  dalla  dirersltà  delle  procedure,  e dalla 
loro  Inoghezza  J.  9080. 

Le  Leggi  toscane  hanno  ridotto  a due  sole  le  procedure  $.  3981. 

Le  formalità  dei  giudizi  sono  distinte  in  sostanziali  e relatire  $.  3983. 

Dirersità  che  esiste  fra  la  Procedura  toscana  e la  francese  nella  ren- 
dita conila,  quanto  al  raiore  da  attribuirsi  ai  beni  $•  3083. 
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Il  itilenu  della  meiaa  a preizo  a roIonU  del  creditore  i bacato  Dalla 
cola  aperaou  del  calore  degriocaoli:  quello  delle  Leggi  toacaoa  i 
foodato  Delta  preiuozioDe  della  giailizia  che  ha  tempre  la  tUma 
deU’etperto  S-  3084. 

Il  Sittema  (Vanoete  fa  riconotcinto  come  daaooto  al  debitori  ad  alla 
più  gran  parte  dei  creditori  all’epoca  della  retlaartziODa  5-  3085. 

Binrio  per  la  ditcustiooe  tulla  giottizia  dei  mezzi  adottati  dalle  leggi 
nella  mancanza  di  oblatori  $•  3980. 


2^68.  Kitenendo  l’ordine  prestabilito  nel  ca- 
pitolo precedente  incomincio  dal  dividerei  difetti 
imputati  al  sistema  ipotecario  francese,  i.°  perciò 
che  attiene  aH’atlivo  dei  proprietari;  a.°a  riguardo 
della  certezza  del  loro  passivo;  3.°  nel  rapporto 
della  certezza  dei  creditori,  e della  uniformità  dei 
metodi  della  loro  citazione;  4**  >^cl  rapporto  del 
concorso  delle  ipoteche  generali  e speciali;  5.°  per 
ciò  che  attiene  alla  lunghezza  delle  procedure,  e 
alle  diverse  formalità. 

2^6^.  I più  esperti  accusatori  del  sistema,  ab- 
bandonate le  forme  di  una  discussione  semplice- 
mente  teoretica,  giiislificnrono  i difetti  dei  loro 
codici  con  pratici  esempj . È questa  una  conferma 
che  non  serve  in  legge  ragionare  teoricamente, 
ma  talvolta  vai  più  un  esempio,  di  quello  che 
non  possa  l’uso  soverchio  delle  dissertazioni. 

2970.  A confermare  la  prima  accusa  fu  detto: 

I.  Un  acquirente  di  buona  fede  messo  in 
possesso  può  esser  evitto  per  un  acquirente  an- 
teriore, che  non  ha  fatto  conoscere  il  suo  titolo; 

II.  La  proprietà  è dovuta  al  primo  acquirente. 
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che  non  ha  fallo  irascrivere  il  sno  tilolo,  in  escla- 
sione  del  secondo  acquirente  « che  ha  adempita 
questa  formalità; 

III.  Colui  che  ha  acquistato  la  proprietà  in- 
tiera di  un  immobile,  può  essere  evitto  da  un 
acquirente,  che  non  ha  acquistato  che  la  nuda 
proprietà; 

IV.  Ciò  non  può  accadere  soltanto  airacqni- 
reme  per  vendita  volontaria  che  è esposto  ad  es- 
sere evitto  da  un  acquirente  anteriore,  ma  un  ag- 
giudicatario in  seguito  di  espropriazione, ossìa  di 
vendita  coatta  al  pubblico  incanto,  può  correre 
ristesso  danno; 

V.  Un  acquirente,  o un  creditore  ipotecario 
può  esser  tenuto  a solfrire  un  usufrutto,  di  coi 
ad  esso  non  è stala  data  conoscenza; 

VI.  Un  acquirente  è esposto  ad  essere  evitto, 
se  non  ha  avuto  il  senno  di  farsi  consegnare  le 
quietanze  di  tulli  gli  antichi  proprietari,  che 
hanno  posseduto  l’ immobile  dentro  treni’ anni 
avanti  almeno  dal  suo  acquisto; 

VII.  Un  creditore  ipotecario  può  perdere  il 
proprio  credito,  perchè  ha  ignorato,  che  un  an- 
tico venditore  era  ancora  creditore  di  tutto,  o di 
una  parte  del  prezzo.  Questi  pratici  esempj  sono 
avvalorati  da  altrettante  decisioni  dei  Tribuniili 
francesi  ('). (*) 

(*)  Tboplohg  Commetti.  Dcs  prìvilcgcs  et  hj-polhì-q. 
Préjacc  pag.  \\xy\  el  tuiv.  Decouruemàuciuì  Du  daiiger 
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397'*  possono  qnesti  eseinpj  essere  più  al- 
legati sotto  la  vigenza  delle  Leggi  toscane,  perchè 
le  dette  leggi  suU'estimo  tolgono  la  proponibilità 
deiresempio  I.  II.  HI,  IV  e V.  Finalmente  le  Leggi 
del  aS  dicembre  1819,  3 febbrajo  1830,  e 3 mag- 
gio i836  rendono  inallegabili  gli  esempj  VI  e VII. 

3973.  Infatti  la  Legge  del  4 omaggio  1694  im- 
pose sotto  diverse  pene  l'onere  della  voltura  al 
pubblico  estimo  dei  beni  stabili  da  qualunque 
persona,  o luogo  acquistati  che  avesse,  o possedes- 
se, tanto  Uberi  che  livellari,  jittuarj,  o a vita,  o a 
tempo  determinato,  0 con  patto  resolutivo,  o per 
usufrutto.  Le  successive  Leggi  del  dì  8 agosto 
1768,  e del  39  settembre  1774  nell’art.  io4  richia- 
marono quella  legge  aH’osservanza,  con  le  dichia- 
razioni identiche,  le  quali  furono  ripetute  nella 
Legge  Borbonica  del  1 3 settembre  1 8o5,  nella  qua- 
le sta  scritto  che  « I beni  non  voltati  nel  termine 
« prescritto,  restano  soggetti  a tutti  i vincoli,  ed 
cc  ipoteche  imposte  sopra  i proprj  beni  da  quelli 
n in  testa  dei  quali  sono  descritti,  come  se  appar- 
cc  tenessero  sempre  ai  medesimi  »;  alle  quali  leggi 
si  uniformano  le  più  recenti  sul  sistema  ipotecario 
del  19 febbrajo  1830 art.  14,  e del  3 maggio  i836 
all’art.  117  ('). 

de  priler  sur  hjrpolhètjue  et  de  acquerir  des  immeubles. 
Exemfd.  1.  9.  5.  4.  5.  7.  34  = 1 r=.  9& 

(')  Tom.  II.  55-  1794  e la  nota,  e f.  1736;  le  leggi  esu- 
mali si  vedono  applicate  nel  caso  di  alienazione  fatta  a due 
compratori  con  dare  la  prelazione  al  primo  che  a questa 
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0975.  Relativamente  ni  privilegio  dei  pcèce- 
denti  alienanti,  non  menochè  sul  loro  diritto  di 
risolvere  i contratti  di  alienazione  convenuti  pri- 
vatamente, serve  ripetere,  che  il  privilegio  cessò 
di  sussistere  esente  da  inscrizione  dopo  la  Legge 
del  a5  dicembre  1819,  e che  dopo  l’abolizione  del 
Codice  civile  è sempre  mancata  nei  venditori  la 
facoltà  di  ri  solvere  i contratti,  e la  Legge  del  a 
maggio  i836  ha  fatto  mancare  un  tale  diritto  anco 
nel  caso  di  espresso  riservo  di  dominio  con  clan* 
sule,  e formule  le  più  efirenale  (*). 

3974'  Passando  alla  seconda  causa,  cioè  alla  cer- 
tezza del  passivo,  fu  osservato  che  poteva  un  de- 
bitore avere  impegnato  i suoi  beni,  o con  un  af- 
fìtto a lungo  tempo,  o per  debiti  ed  obbligazioni, 
delle  quali  non  si  potesse  avere  la  certezza,  cosic- 
ché portaronsi  nel  numero  dei  difetti  i seguenti 
esempj  : 

I.  L’acquirente  di  beni  venduti  per  espropria- 
zione, è obbligato  a rispettare  gli  affitti  consentiti 
dal  proprietario  espropriato  molto  avanti  la  intro- 
duzione del  giudizio  di  espropriazione,  sebbene 
siano  stati  dal  medesimo  acquirente  ignorali . 

IL  Nemmeno  Tacquirente  stesso  può  doman- 
dare la  nullità  della  scritta  di  affitto  avente  data 

formalllh  ha  adempito,  come  si  rileva  dalla  dee.  190.  del 
lotn.  3.  delle  Decisioni  della  Rota  Fiorentina  dal  1800  al 
1808,  Intitolata  Bagnonen.  venditionis  factee  diwbtis  super 
prtelatione  25  sept.  1806  cor.  PalTctti. 

( ' ) Tom.  I.  5.  389  fino  n tulio  il  5.  396. 

T.  ir.  94 
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certa,  in  virtù  della  quale  il  locatario  avrà  pagato 
per  anticipazione  i canoni  di  affitto  decorrendi 
per  più  anni,  a meno  che  Taggiudicatario  non  al- 
leghi, e non  provi  l’intervento  del  dolo  e della 
frode  fra  il  proprietario  e il  locatario. 

III.  I pagamenti  per  anticipazioni  fatti  dagli 
affittuari  constatati  dal  contratto  di  affitto,  pos- 
sono essere  opposti  ai  creditori  posteriori  ed  ai 
creditori  ipotecar]  posteriori  all’epoca  in  cui  la 
scritta  di  locazione  ha  acquistato  una  data  certa. 

IV.  L’acquirente,  e il  sovventore  sopra  ipote- 
ca sono  esposti  a veder  compromessi  i loro  in- 
teressi, perchè  a ciascheduno  di  loro  è stato  oc- 
cultato sotto  qual  regime  è maritato  colui  col 
quale  contrattano,  o ancora  perchè  a loro  si  lascia 
ignorare  il  fatto  del  matrimonio. 

V.  Il  sovventore  sopra  ipoteca  può  esser  vinto 
da  creditori  muniti  d’ipoteche  legali,  che  non  ha 
alcun  mezzo  di  conoscere. 

VI.  Il  creditore  al  quale  viene  ipotecato  un 
immobile  proveniente  da  una  successione  aperta 
avanti  il  Codice  civile,  può  esser  vinto  dai  sem- 
plici creditori  ipotecar]  del  defunto,  che  compa- 
riscono avanti  la  prescrizione  dei  treni’ anni  ('). 

3975.  Sotto  il  regime  ipotecario  toscano  non 
possono  allegarsi  i citati  esempi, 

I.  perchè  relativamente  alle  locazioni  dei 


( • ) Tkoplohg  Comm.  P ré  face  pa^.  XLiv  et  suiv.  Decocr- 
DEMAMCHE  Du  dangtr  eie.  Ex.  8.  9-  10.  16.  24  = 2 — 26. 
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beni  la  Giurisprudenza  pratica  toscana,  non  aven- 
do fra  noi  impero  1 ’art.  691  del  Codice  di  Proce- 
dura civile  dei  Francesi,  riconosceva  la  inefficacia 
delle  locazioni  consentite  a lungo  tempo  in  pre« 
giudizio  delle  costituite  ipoteche,  e la  Legge  del 
•j  gennajo  i838  ha  definito  questo  articolo  di  con- 
troversia lasciando  i libera tarj  nella  facoltà  di 
annullare  le  locazioni  eccedenti  le  consuetudini 
locali  (•); 

II.  perchè  rapporto  alle  ipoteche  legali  ante- 
riori alla  Legge  del  a maggio  i836  è cessato  lo 
stato  di  esenzione,  e per  le  posteriori  lo  spazio 
di  tempo,  che  è accordato  alla  loro  inscrizione,  è 
COSI  breve  che  non  porta  gravi  ostacoli,  nè  rende 
presso  noi  necessaria  la  speciale  procedura  am- 
messa dal  Codice  civile  per  la  purgazione  delle 
ipoteche  legali  esenti  da  inscrizione  (*); 

III.  perchè  il  beneGzio  della  separazione  dei 
patrimoni  competente  ai  creditori  di  successioni 
aperte  avanti  il  1.'’  maggio  1808  è stalo  alla  for- 
malità della  inscrizione  sottoposto  dalle  dispo- 
sizioni transitorie  savissime,  che  si  contengono 
nella  Legge  del  a maggio  i836  (’). 

a976.  Costituisce  la  terza  causa  degli  addebiti 
dati  al  sistema  della  pubblicità  parziale  della  ipo- 
teca la  mancanza  di  certezza  dei  creditori,  e la 

(•)  Tom.  in.  SS.  1800.  1801  c 1802. 

(•)  Tom.  II.  SS-  1752.  1758  c 1739. 

(•)  Tom.  1.  S.  653. 
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diversità  dei  modi  per  pervenire  alla  loro  cita- 
zione (').  Molti  esempi  pratici  si  portano  per 
provare  il  danno  dei  creditori,  e dei  terzi  acqui- 
renti . 

2977.  A tutti  gli  avvertiti  inconvenienti  resi 
necessari  da  un  sistema  parziale  di  pubblicità,  ha 
riparato  la  nuova  Legge  toscana  con  assoggettare 
tutti  i privilegi  e tutte  le  ipoteche  alle  inscrizio- 
ni, per  cui  si  ha  la  certezza  dei  creditori,  e pos- 
sono tutti  con  li  stessi  ed  identici  melodi  citarsi. 

2978.  Della  quarta  causa  trattando,  cioè  del 
concorso  della  ipoteca  generale,  la  quale  sia  per 
vincere  la  ipoteca  speciale  posteriore,  i Giure- 
consulti  osservarono,  che  l’adozione  del  sistema 
della  pubblicità  esige  che  la  ipoteca  sia  speciale, 
e non  ammette  la  esistenza  di  una  ipoteca  gene- 
rale, la  quale  nel  vincere  la  speciale  può  portare 
l’inconveniente  le  mille  volte  verificato,  che  sia 
rimasto  per  tal  mezzo  spogliato  della  sua  ipoteca 
un  creditore  anteriore,  restando  salvi  altri  credi- 
tori posteriori  muniti  di  altre  ipoteche  speciali,  i 
quali  vengono  ad  ottenere  la  loro  salvezza  dalia 
scelta  fatta  di  altri  beni  compresi  nella  prima  ipo- 
teca speciale  (*). 

2979.  Molti  sono  gli  esempi  pratici  portati  in 
campo  per  sostenere  quest’accusa,  la  quale  non 


(')  Grbnier  Des  hypath.  Discours  prdliminaircs  J.  G. 
TUim.  5.  TROPLOSa  Comment.  Prt'Jace  pag.  XLVin. 

(’)  Troplohg  Comment.  P ré  face  pag.  lxxvi. 
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può  tra  noi  più  ripetersi,  perchè  le  Leggi  toscane 
se  non  hanno  per  ora  provveduto  con  adottare 
per  tutte  le  ipoteche  la  specialità  assoluta,  hanno 
per  altro  provveduto  all’ imperfezione  del  sistema 
con  il  subingresso  legale  nelle  ragioni  del  credi- 
tore munito  d’ipoteca  generale,  mediante  il  quale 
il  creditore  avente  ipoteca  speciale,  ed  i terzi  pos- 
sessori evitti  esercitano  le  loro  rivalse  a danno 
dei  creditori  e dei  terzi  a loro  posteriori  ('). 

2980.  Passando  a trattare  delia  quinta  causa,  e 
cosi  delle  procedure  diverse,  delle  loro  lunghez- 
ze, e delle  diverse  formalità  da  adempirsi,  è osser- 
vabile, che  in  accusa  sempre  del  sistema  adottato 
dal  Codice  civile  dei  Francesi,  è stato  imputato 
esistere:  i.°  una  procedura  per  purgare  le  ipote- 
che inscritte  nel  caso  di  vendita  volontaria;  2.° 
una  procedura  per  purgare  le  ipoteche  legali  esen- 
ti da  inscrizione;  3.°  la  procedura  per  la  vendita 
coatta,  quindi  le  tante  diverse  formalità  a pena 
di  nullità  che  s’incontrano,  eie  questioni  vita- 
li, i.°  se  nella  procedura  delle  ipoteche  legali  sia, 
o no  insita  la  necessità  per  i creditori  di  proce- 
dere al  rincaro  dei  beni  (*);  2.°  se  i liberalarj  nei 
giudizi  di  espropriazione  fossero  costretti  ad  adi- 
bire le  formalità  prescritte  per  purgare  le  ipote- 
che legali  (*). 

(')  Tom.  III.  5.  2189  e segg. 

(•)  Tboplono  Commeni.  Pn'face  pag.  u.viu>  Dzcoun- 
DEMiacnE  Du  danger  ctc.  Excmpl.  58. 

(*)  Ecd.  sopra  J.  2538. 
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ag8i.  n sistema  della  pubblicità  assoluta  adot- 
tato dalla  Legge  toscana,  ha  reso  meno  complicate 
le  procedure . Due  soli  sono  i modi  di  distrarre  i 
beni  ipotecati  con  relTetto  di  purgare  i privilegi 
e le  ipoteche:  l’uno  è la  vendita  coatta  che  si  fa 
alle  istanze  di  uno  dei  creditori,  l’altro  è la  ven> 
dita  privata  fatta  dal  possessore  dei  beni  ipotecati, 
alla  quale  per  altro  succeda  la  offerta  del  valore 
dei  medesimi  ai  creditori  inscritti,  e privilegiati 
esenti  da  inscrizioni;  ai  primi  con  la  loro  citazio- 
ne, ai  secondi  mediante  il  pubblico  editto. 

sqSa.  Le  formalità  son  distinte  in  sostanziali 
al  giudizio,  e in  relative  all’ interesse  dei  terzi;  le 
nullità  sono  prescritte  a seconda  delle  distinzioni 
fatte  sulle  formalità  con  il  minor  danno  possibile 
dei  creditori,  e facilmente  restano  pure  sanate 
con  qualche  atto  successivo  di  chi  aveva  interesse 
a dedurle;  ed  in  questo  rapporto  le  Leggi  toscane 
hanno  portato  un  notabile  perfezionamento  al 
sistema  ipotecario  (*). 

aq83.  Esiste  però  una  differenza  sostanziale  fra 
le  due  Procedure  toscana  e francese.  Questa  am- 
mette il  creditore  istante  a dare  ai  beni  un  valore 
arbitrario;  ed  avendo  nella  messa  a prezzo  un’of- 
ferta, non  parla  che  di  aumenti  e di  rincari,  poi- 
ché presuppone  che  la  giustizia  del  prezzo  dei 
beni  esposti  in  vendita  s’otterrà  dal  calore  de- 
gl’incanti. La  Procedura  toscana  esige  che  i beni 


(f)  Vcd.  toppa  ss.  2649  e 2560. 
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dn  subastarsi  siano  stimati  da  un  perito  deU'artey 
quindi  obbligando  i terzi,  e i creditori  ad  oiFrire 
agl’incanti  sopra  la  stima  di  un  terzo  perito  il 
quale  sebbene  imparziale,  pure  desume  il  valore 
dei  beni  dal  presunto  calcalo  della  rendita,  ha 
dovuto  immaginare  il  più  verisimile  caso  di  man* 
Ganza  di  oblatori,  quindi  ha  stabilito  i ribassi 
graduali,  Gnalmente  la  mancanza  assoluta  di  ofFer* 
te,  e così  il  caso  non  straordinario  dei  beni  in- 
venduti. 

2984.  È facile  per  altro  fra  questi  due  sistemi 
il  giudicare  quale  sia  il  più  giusto.  Quello  della 
procedura  francese  relativamente  alla  giustizia  del 
prezzo  è basato  sulla  incertezza  eventuale  degl’in- 
canti: quello  della  procedura  toscana  è basato 
sopra  un  rapporto  di  Jin  perito  dell’ arte  impar- 
ziale; il  primo  è sommamente  pericoloso,  il  se- 
condo Gdando  meno  della  eventualità,  sembra  ba- 
sato sopra  le  presunzioni  di  giustizia,  mentre  la 
licitazione  non  si  apre  sopra  un  prezzo  solamente 
arbitrario . 

2985.  Infatti  le  leggi  pubblicale  all’epoca  della 
restaurazione  del  Granducato  riconobbero  di 
troppo  rovinoso  per  i debitori  e per  molti  fra  i 
creditori  il  Sistema  francese  sull’ espropriazioni, 
e la  Legge  del  7 gennajo  i838  mentre  ha  dettato 
una  forma  più  celere  ai  giudizi  della  vendita  coat- 
ta, ha  ritenuto  necessarie  le  preventive  stime  dei 
periti  dell’arte,  seguitando  in  ciò  le  antiche  con- 
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sueludinì,  le  qaali  meritano  di  essere  talvolta  ri- 
spettale (*). 

2986.  Non  è per  questo  che  possa  dirsi  il  si- 
stema adottato  dalle  Leggi  toscane  immune  da 
censnra  nei  rapporti  del  perfezionamento.  I mezzi 
che  si  sono  dovuti  adottare  nel  caso  della  man- 
canza di  oblatori,  non  si  sono  creduli  del  tutto 
giusti  e convenienti  ; cosicché  è stato,  ed  è luogo 
in  questo  rapporto  a parlare  della  imperfezione 
del  sistema  per  l’adozione  di  questi  mezzi  pura- 
mente secondar] , dei  quali  prendo  occasione  a 
trattare  nel  seguente  capitolo  IV. 

(')  11  Regolamento  civile  e giudiziario  di  S.  S.  Grego- 
rio XVI  ha  riconosciuto  pericolosa  la  determinazione  del 
prezzo  a solo  arbitrio  del  creditore,  come  si  ha  dagli  arti- 
coli 1308,  1310  c 1805,  dai  quali  c disposto  che  fintantoché 
udii  Stati  pontillcj  non  saranno  determinate  le  nuove  stime 
censitali  il  prezzo  dovrli  essere  sempre  stabilito  per  mezzo 
di  una  perizia. 
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CAPITOLO  III. 


Dei  difetti  ingiustamente  imputati  al  Sistema 
ipotecario . 


SOMMARIO 

Allo  ipirilo  di  critica  li  dere  impalare  la  iniussisleaza  di  alcuni  di- 
fetU  $.  3987. 

Indicazione  di  alenai  difetti  inanssiitenti  che  allaccano  la  pubblicità 
delle  ipoteche  $.  3988. 

Replica  che  ti  dà  a tali  insusiittcnti  imputazioni  $•  3989. 

Imputazioni  direrte  $•  3000. 

Ktempj  pratici  che  ti  adducono  per  dimotlrare  alcuni  difetti  preti 
di  mira  dalle  citate  imputazioni  $.  3991. 

Non  tuttiite  il  rimprovero  relativo  allo  tervitii,  perché  quetlo  non 
alteugono  alla  claste  delle  ipoteche  $.  3993. 

Non  é giutto  il  rimprovero  detunto  dall'  etempio  dell'  erede  appa- 
rente e non  vero  $.  3903. 

Si  rigetta  l’altro  etempio  tratto  dalla  mancanza  di  polettà  ad  obbli- 
garti S>  3994. 

Si  rigetta  l'altro  etempio  diretto  ad  inibire  al  debitore  la  vendila 
dei  beni  in  dettaglio  $•  3005. 

È inammitsibile  fra  i difetti  quello  lulla  non  allegala  ticurezza  della 
cettione  dei  crediti  ipolecarj  $.  3000. 

È inallegabUe  l' etempio  tetto  per  il  quale  ti  otigerebbe  la  buona 
fede  nel  creditore  primo  interino  $•  3097. 

Si  rigetta  la  pretentione  di  regolare  il  reparto  delle  indennità  dovute 
dalle  Compagnie  di  Atticiirazioae  con  i metodi  e regole  ipoteca- 
rie S-  3998. 


3987.  Ijo  spirito  di  critica  talvolta  non  la 
discernere  il  vero  dal  falso.  Questa  verità  trova 
la  sua  applicatioue  nello  studio  che  si  fàccia  delle 


Digitized  by  Google 


37B 

opere  di  tanti  Scrittori,  i quali  fra  i difetti  del  si- 
stema ipotecario  hanno  annoverate  perfino  quelle 
stesse  formalità  dalle  quali  dipende  la  pubblicità 
delle  ipoteche,  rimproverando  come  nociva  la 
divisione  territoriale  dei  circondari  ipotecar],  sen- 
za considerare,  che  ove  questa  divisione  non  sus- 
sistesse, il  sistema  della  pubblicità  sarebbe  oltre 
modo  difficile  ed  intralciato,  se  si  parlasse  della 
riunione  di  tutte  le  inscrizioni  in  un  solo  uffizio, 
o se  si  ammettesse  la  efficacia  delle  inscrizioni  me- 
desime in  qualunque  uffizio  fossero  state  accese. 

3988.  Non  ostante  la  evidente  improponibilità 
di  SI  fatte  obiezioni,  fra  i difetti  del  sistema  ipote- 
cario si  sono  ingiustamente  annoverati: 

I.  La  possibile  negligenza  del  creditore  di  as- 
sicurarsi se  i beni  a lui  ipotecati  sono  realmente 
situati  nel  circondario  indicato  nell’atto  constitu- 
tivo  della  ipoteca; 

II.  Se  il  creditore  omette  di  comprendere 
nella  sua  inscrizione  le  fonn.alità  prescritte  dalla 
legge  a pena  di  nullità; 

III.  Se  il  creditore  omette  di  rlnnnovare  le 
sue  inscrizioni  nel  tempo  indicato  dalla  legge  ( ’). 

3989.  A queste  imputazioni  io  rispondo  essere 
ingiustamente  notato  per  difetto,  quello  che  è 
indispensabile  per  ottenere  il  fine  della  pubblicità 
delle  ipoteche,  ammenoché  non  si  voglia  sostenere 
preferibile  il  sistema  delle  ipoteche  occulte,  il 

(■  ) Decouruemanche  Du  dangcr  rie.  Excmpl.  33.  34.  35. 
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quale  non  fa  dipendere  la  sorte  del  grado  spet> 
tante  al  creditore,  nè  dalla  inscrizione  fatta  nel> 
r uffizio  del  circondario  ove  i beni  sono  situati, 
nè  dal  fatto  della  di  lei  rinnovazione.  Ai  sosteni- 
tori del  sistema  delle  ipoteche  occulte  è lecito  di 
portare  in  campo  queste  obiezioni , perchè  il  si- 
stema da  loro  difeso  è tanto  più  semplice,  mentre 
tutto  si  limita  alla  verità  della  data  dell’atto,  dal 
quale  la  ipoteca  si  desume. 

ac)90.  Poste  in  disparte  le  imputazioni,  le  quali 
colpiscono  i mezzi  necessari  per  la  pubblicità  delle 
ipoteche,  altre  imputazioni  si  scagliano  contro  il 
sistema,  ora  confondendo  i vincoli  ipotecar)  con 
leservitii,  or  lagnandosi  dell’ annullamento  delle 
ipoteche,  ed  or  parlando  di  grado  e di  rivalse  fra 
i creditori. 

2991 . Questi  lamenti  sono  attestali  dai  seguenti 
casi  pratici,  che  in  altrettanti  esempj  d’imperfe- 
zione del  sistema  si  trasformano.  Questi  esempj 
sono  COSI  formulati: 

I.  Che  un  acquirente  può  trovarsi  obbligato 
a sotTrire  le  servitù  che  diminuiscono  considera- 
bilmente  il  valore  della  sua  proprietà,  sebbene  il 
suo  venditore  non  abbia  a lui  data  conoscenza  di 
tali  oneri  reali  ; 

II.  Che  sono  suscettibili  di  annullamento  tutte 
le  alienazioni  dei  beni  ereditar),  e tutte  le  ipote- 
che sopra  questi  constituite  da  un  erede  appa- 
rente; 

III.  Che  è suscettibile  di  essere  annullata  la 
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vendita,  o la  ipoteca  consentita  da  un  interdetto, 
sebbene  il  compratore,  o il  sovventore  siano  di 
buona  fede; 

IV.  Che  una  ipoteca  può  addivenire  illusoria 
se  il  debitore  vende  in  dettaglio  i suoi  beni; 

V.  Che  l’acquirente  di  un  credito  ipotecario 
non  ha  alcun  mezzo  di  assicurarsi  se  questo  sia 
stalo  di  già  ceduto  ad  altri,  potendosi  ancora  ag- 
giungere se  sia  stalo  pagato  direttamente  dal  de- 
bitore e da  altri  coobbligali  prima  della  cessione; 

VI.  Che  il  creditore  secondo  vince  il  credi- 
tore anteriore  non  inscritto,  sebbene  esso  abbia 
avuta  piena,  ed  intiera  conoscenza  della  ipoteca 
preesistente  ; 

VII.  Nel  caso  d’ incendio  di  una  casa  assicu- 
rata, può  esistere  questione,  se  i creditori  ipote- 
car] possono  esercitare  la  loro  prelazione  sul  di 
lei  valore  garantito  dalle  Compagnie  di  Assicura- 
zione ('). 

agga.  Rispondendo  a queste  diverse  imputazio- 
ni osservo,  che  non  può  farsi  rimprovero  al  siste- 
ma ipotecario,  se  le  servitù  sono  tuttora  occulte, 
inqnanlochè  allora  deve  parlarsi  della  estensione 
del  sistema  della  pubblicità  agli  oneri  reali  di  qua- 
lunque natura,  il  quale  si  trova  adottato  dalle 
Leggi  dell’Impero  austriaco. 


( ' ) Grenier  Da  hjpoth!‘que$,  discours  pn'limin.  5.  6. 
Tropi.o.ng  Commcnl.  Prrfacc  png.  43.  et  suiv.  Decourde- 
MANaiE  Dii  <ùw£cr  eie.  Excmpl.  12.  15.  17.  27.  28.  29.  32. 
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2993«  Invano  si  rimprovera  al  sistema  ipoteca- 
rio, nell’ esempio  secondo,  il  disposto  delle  leggi 
sulle  successioni,  le  quali  permettono  che  un  erede 
apparente  in  forza  di  testamento  vizioso,  o perchè 
creduto  il  più  prossimo  al  defunto,  abbia  il  pos- 
sesso temporario  di  una  eredità,  inquantochc  se 
si  dovesse  altrimenti  giudicare,  ne  avverrebbe  che 
o con  alienare,  o con  ipotecare  i beni  eredilarj, 
tutti  gli  eredi  apparenti  potrebbero  defraudare 
gli  eredi  legittimi,  e la  rivendicazione  dei  beni 
immobili  per  il  diritto  di  successione  sarebbe  di- 
pendente dal  fatto,  c non  fallo  delle  distrazioni 
commesse  dal  falso  erede . 

3994.  Egualmente  ingiusto  è il  rimprovero  del- 
l’esempio terzo,  poiché  sembra  inammissibile,  che 
per  favorire  la  irretrattabilità  delle  ipoteche,  si 
debba  concedere  la  facoltà  di  contrattare  alle  per- 
sone, alle  quali  la  legge  non  ha  concesso  la  facoltà 
di  obbligarsi,  o di  obbligare  le  altrui  sostanze. 

3995.  Con  l’esempio  quarto,  secondo  la  nume- 
razione di  cui  sopra,  si  tenterebbe  di  portare  ad 
ipoteca  constituita  la  inalienabilità  dei  beni  in  det- 
taglio, e così  la  ipoteca  oltre  essere  un  onere  reale 
il  quale  forma  ostacolo  alla  libera  commerciabilità 
dei  beni,  addiverrebbe  un  onere  importante  feu- 
dalismo pel  creditore,  il  quale  addiverrebbe  il  feu- 
datario dei  beni  concessi  in  ipoteca,  e il  debitore 
sarebbe  il  vassallo  del  creditore. 

3996.  Sulla  sicurezza  della  cessione  dei  crediti 
ipotecarj,  di  che  neH’csempio  quinto,  osservo  che 
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la  Legge  ipotecaria  ha  inteso  di  assicurare  le  ipo- 
teche che  accedono  alle  obbligazioni  e promesse, 
ma  non  di  rendere  questi  titoli  tante  cedole  di 
banca,  legnali  sono  pagabili  al  portatore.  La  legge 
civile  indica  i mezzi  per  ottenere  una  valida  ed 
efficace  cessione  delle  ragioni  nella  notificazione 
del  titolo  al  debitore  ceduto,  e nella  voltura  delle 
inscrizioni  ipotecarie  nel  conto  del  cessionario. 
Ciò  avvenendo,  il  cessionario  è sicuro  della  utilità 
del  suo  atto,  talché  sta  ad  esso  di  non  avventurare 
il  libero  pagamento  del  prezzo  della  cessione,  pri- 
ma che  le  formalità  necessarie  siano  compite. 

2997.  Sembra  egualmente  improponibile  l’esem- 
pio  sesto,  nel  quale  vuol  darsi  debito  alle  nuove 
Leggi  di  favorire  la  mala  fede  del  creditore  se- 
condo sciente  della  ipoteca  non  conservata  dal 
primo,  giacché  il  creditore  che  non  conserva  la 
sua  ipoteca  con  la  inscrizione  é in  colpa,  e quello 
che  inscrive  debitamente  la  sua  ipoteca  successiva, 
si  vaie  di  un  diritto  senza  fare  ingiuria  ad  alcuno, 
e con  esser  diligente  lo  conserva,  mentre  il  primo 
lo  perde  in  forza  della  sua  sola  negligenza,  e non 
per  il  fatto  doloso  del  diligente,  il  quale  può  sem- 
pre al  primo  rispondere  col  Giureconsulto  « Jus 
n civile  vigilantibus  scriptum  est  » ('). 

aqqB.  Finalmente  l’addebito  dato  alle  Leggi 
ipotecarie  sul  reparto  delle  indennità  dovute 
dalle  Compagnie  di  Assicurazioni  è ingiusto,  per- 

( • ) Lcg.  24.  ff.  Quee  in  fraudem  credit  eie. 
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che  il  contratto  di  assicurazione  dagl’  incendi 
non  ha  una  origine  anteriore  alla  pubblicazione 
delle  Leggi  sul  sistema  ipotecario,  e perchè  le  con- 
seguenze di  questo  contratto  sono  indipendenti 
dalle  regole  speciali  alle  ipoteche  ed  ai  privilegi, 
e la  indennità  si  ottiene  non  per  ragione  imme- 
diata dei  beni,  ma  a causa  del  pagamento  del  pre- 
mio di  assicurazione  che  si  fa  con  il  patrimonio 
mobiliare  del  debitore,  per  la  qual  cosa  giusta- 
mente il  pagamento  della  indennità  si  accresce 
alla  causa  immediata,  che  fece  nascere  il  diritto 
per  ottenerla  (’). 
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CAPITOLO  IV. 

Dei  difetti  i quali  sono  semjìre  esistenti 
nel  Sistema  ipotecario. 


SOMMARIO 

L'esercizio  pratico  della  proressiooe  legale  sommiaistra  il  mezzo  di 
conoscere  i difelli  del  sistema  9099. 

Undici  SODO  I difetti  che  esistono  nel  rigeole  sistema,  I qnali  Tengo- 
no espressamente  Indicati  S*  3000. 

L’annallamento  dello  ipoteche,  e alienazioni  dei  beni  immobili  fallo 
dai  commercianti  nei  dicci  giorni  antecedenti  il  fallimento  è repn- 
tato  il  primo  difetto  $•  3001. 

Ragioni  che  si  addocono  per  sostenere  questo  addebito  $S-  3003  o 
3003. 

La  ineOlcacia  delle  inscrizioni  accese  nei  dicci  giorni  che  precedono 
i fallimenti,  sebbene  le  ipoteche  siano  conatitoile  anteriormente, 
forma  il  secondo  difetto  $.  5004. 

La  Incfflcacia  delle  inscrizioni  acceso  a carico  del  defunto  quando 
la  di  Ini  erediti  i adita  con  beneOzio  di  leggo  e d'invcnlario,  for- 
ma il  terzo  difetto  S-  3005. 

Ragioni  che  si  adducono  per  conformare  l'addebito  $$.3000.  3007. 

3008. 

Quarto  difetto  desunto  dalla  inalionabililk  proibita  ai  debitore;  di- 
sposto del  Codice  di  Procedura  cirile  dei  Francesi  su  tale  articolo 

3009. 

Ragione  della  d'isposizione  del  Codice  suddeUo  neU'ammettcrc  l’alie- 
nazione a certe  condizioni  $.  3010. 

La  Legge  toscana  ha  esteso  lo  disposizioni  del  Codice  francese  ini- 
bendo al  debitore  dopo  la  domanda  di  commiuiono  di  stimo  non 
solo  i'alienazioDe,  ma  ancora  ia  facoltà  di  consUUiire  nuore  ipo- 
teche 3011. 

Inconrenienti  che  possono  deriTaroe  $.  3013. 

Sembra  ingiusta  la  ostensione  data  all'arU  C03  del  Codice  di  Proce- 
dura dei  Francesi  $.  3013. 


Digitized  by  Googic 


385 

t^ioto  difattn.  PretcrìùODi;  diflcolU  prìmordidi  che  l’ ineontniio 
per  parlare  delie  medeaime  $•  SOI 4. 

Il  difelto  si  giaslifica  per  la  necessità  di  dover  consultare  in  molti 
casi  un  numero  non  indiflerente  di  leggi  5>  SO  15.  ' 

11  setto  difetto  i consliluito  dalie  ipoteche  eventuali  $.  S016. 

A fuesto  difetto  non  lupplitce  la  prescrizione  trigenaria  ammessa 
dalla  Legge  del  7 gennajo  1838  $•  8017. 

La  commistione  delle  ipoteche  generali  e speciali  constitnisce  il  set- 
timo difetto  S-  5018. 

Questa  commistione  rende  indispensabile  che  si  formi  il  calcolo  tul- 
raltivo  di  ciatchedun  oitudino,  mentre  la  specialità  lo  etcludereb- 
bo  $.  3010. 

S' indicano  i casi  speciali  nei  quali  le  leggi  banno  ammesso  la  gene- 
ralità della  ipoteca  $.  3020. 

Ragioni  che  si  adducono  per  ammettere  la  specialità  assoluta  $.  8021. 

Difetto  ottavo.  Aggiudicazione  in  natura.  Considerazioni  sulle  LeggT 
francesi  $.  8022. 

L' aggiudicazione  compensativa  ammessa  dal  Regolamento  toscano 
si  divideva  In  volontaria,  e io  necessaria  $.  3023. 

Casi  nei  quali  aveva  luogo  raggiudicazione  volontaria  e quella  ne- 
cessaria S-  3024. 

Effetti  prodotti  dall’ aggiudicazione  compensativa  $.  8025. 

Disposto  della  nuova  Legge  del  7 gennajo  1838,  e distinzione  dell'ag- 
giudicazione a contanti,  e dei  beni  in  natura  S-  3026. 

Obietti  che  si  fanno  contro  l’aggiudicazione  in  natura  SS-  8027. 8028. 
5020.  3030.  5031. 

La  reaolnzione  del  titolo  della  vendila  e delle  ipoteche  nel  caso  del 
non  pagamento  forma  il  difetto  nono  corretto  per  le  vendite  pri- 
vata dalla  Legge  toscana  $.  3032. 

La  rivendila  a pregiudizio  dei  liberatali  ammessa  dal  Regolamento 
di  Procedura  per  lo  vendite  all’  incanto,  seguitando  in  ciò  le  Leggi 
francesi  S-  8033. 

La  Legge  del  7 geonajo  1838  ha  dettata  una  procedura  più  celere, 
e la  Giurisprodenza  ha  ammesso  la  resolnzione  degli  oneri  Impo- 
sti dal  liberatario  $.  3084. 

Inconveniente  che  deriva  da  questa  disposizione  S>  3055. 

Esistenza  dei  due  mali  ai  quali  doveva  la  legge  provvedere  S-  3036. 

Il  decimo  difetto  é coustituito  dalla  incertezza  della  prova  della  fatta 
citazione  dei  creditori  $.  3037. 

T.  ir.  25 
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Inoertexia  di  que>U  prova  p«r  le  dUpoaixIoni  della  Rifurma  giudicia- 
ria  che  ha  etonerato  i Curtori  dal  regUtrare  i loro  retarti  negli 
alti  originali  $.  30S8. 

Constituiice  l’undeoimo  difetto  la  pluralità  delle  citaxioni,  le  quali 
portano  a speie  inutili  non  ammette  dalie  Leggi  romane  $.  3039. 

Le  Leggi  francesi  ammettevano  duo  sole  citazioni  dei  creditori 
S.  3040. 

Il  Regolamento  di  Procedura  toscano  ammesse  tra  citazioni  $.  3041'. 

La  Leggo  del  7 gennajo  1838  ha  portalo  a cinque  le  delle  citazioni 
nelle  vendite  coatte  $.  3049. 

Nelle  vendite  private  le  citazioni  si  ridneono  a quattro  8043. 

Riflessioni  sulla  inutilità  di  tanto  citazioni  SS.  3044.  3043. 3048. 3047. 


^999*  consultare  le  opere  degli 

Scrittori  francesi,  ma  all’esercizio  pratico  della 
legale  professione  io  vado  debitore  della  facoltà 
di  riunire  li  undici  difetti,  che  credo  imputabili 
al  sistema  vigente,  i quali  vengono  indicati  nella 
serie  che  segue . 

3ooo.  Io  reputo  doversi  a difetto  imputare 

I.  L’annullamento  delle  vendite  dei  beni  im- 
mobili fatte  dai  commercianti,  e delle  ipoteche  da 
loro  imposte  nei  dieci  giorni  precedenti  al  falli- 
mento; 

IL  La  ineflicacia  delle  inscrizioni  ipotecarie 
accese  ai  respettivi  uflizj  nell’ indicato  periodo  di 
tempo  ; 

III.  La  inefficacia  delle  inscrizioni  per  ipote- 
che già  constituite,  accese  dopo  due  mesi  dalla 
morte  del  debitore,  se  la  sua  eredità  viene  adita 
con  benefizio  di  legge  e d’ inventario  ; 
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IV.  L’annullamenlo  delle  ipoteche  coostituite 
dai  debiloi'i  e dai  terzi  possessori  dopo  la  trascri- 
zione della  domanda  di  vendita  ; 

V.  Un  numero  soverchio  di  disposizioni  tulla 
intralciata  materia  delle  prescrizioni,  non  por- 
tanti il  Gne  salutare  voluto  dal  Legislatore; 

VI.  La  esistenza  di  un  soverchio  numero  d’in* 
scrizioni  eventuali  senza  un  temperamento  qua- 
lunque ; 

VII.  La  mancanza  dell’assoluta  specialità  inse- 
parabile dal  sistema  della  pubblicità,  unico,  e solo 
mezzo  per  diminuire  il  concorso  di  più  creditori 
sopra  i medesimi  beni  ; 

Vili.  L’aggiudicazione  coatta  dei  beni  in  na- 
tura ai  creditori  nel  caso  di  mancanza  di  oblatori 
nelle  subaste; 

IX.  La  resoluzione  necessaria  delle  ipoteche 
imposte  da  un  liberatorio  senza  alcuna  formalità 
nei  caso  della  rivendita  al  pubblico  incanto  con  le 
forme  prescritte  dalla  Legge  del  7 gennajo  i83B; 

X.  La  mancanza  assoluta  in  lutti  i processi, 
che  si  conservano  nei  Tribunali,  delia  prova  di- 
retta della  citazione  falla  a tutti  i creditori,  e cosi 
la  incertezza  in  cui  dovranno  rimanere  tutte  le 
procedure; 

XI.  La  inutilità  di  tante  formalità,  e di  tante 
spese,  che  s’incontrano  per  le  reiterate  citazioni 
dei  creditori  contumaci. 

3ooi.  Primo  difcUo.  I Coineìjtatori  delle  Leggi 
francesi  trovono  ingiusto,  che  debba  come  regola 
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generale  essere  ritenuto,  che  cadendo  in  stato  di 
fallimento  un  commerciante  debbano  venire  a 
mancare,  ed  annullarsi  di  pieno  diritto  tutte  le 
alieuazioni  di  beni  immobili  e le  ipoteche  da  lui 
constituite  dentro  dieci  giorni  anteriori  al  dì,  in 
cui  viene  per  sentenza  fissata  l’apertura  del  falli- 
mento, e soggiungono  che  tale  è il  rigore  della 
disposizione,  che  i Tribunali  annullano  le  aliena- 
zioni, sebbene  fatte  a favore  di  un  creditore  ipo- 
tecario già  inscritto,  ed  in  compensazione  del  suo 
credito  ('). 

3oon.  Per  verità  un  tanto  rigore  della  legge,  il 
quale  ha  per  oggetto  di  allontanare  le  frodi  dei 
commercianti,  ridonda  tante  volle  in  pregiudizio 
del  commercio,  in  quanto  che  una  tale  disposi- 
zione porla  la  diffidenza  nei  sovventori,  e negli 
acquirenti  dei  beni,  i quali  il  più  delle  volte  si 
recusano  di  far  dipendere  la  sorte  dei  loro  con-, 
tratti  dall’ eventualità,  che  il  commerciante  non 
cada  in  fallimento,  il  quale  mentre  avrebbe  il 
mezzo  di  riparare  le  disgrazie  del  suo  commercio, 
si  astiene  dal  domandare  impresti  sopra  gl’ immo- 
bili, o di  porli  in  vendita,  per  non  cadere  nel  di- 
scredito. 

3oo3.  La  disposizione  della  Legge,  consideralo 
il  suo  fine,  mentre  è diretta  ad  allontanare  le  fro- 
di, è causa,  ed  occasione  che  altre  di  diverso  ge- 

(')  Troplosg  Comment.  Prc'fact  pag.  lxix.  Decolrde- 
Mji.NaiE  Dii  tlangcr  eie,  Extnipl.  18.  19  et  20. 
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nere  si  commettano,  e quindi  pregiudica  la  com> 
merciabllilà  di  quella  gran  parie  di  beni,  cbe  ap- 
partiene ai  commercianti,  i quali  per  conservare 
il  loro  credito,  sono  costretti  a ritenerli  come  in- 
disponibili nel  pregiudizio  di  questo  ramo  di  pub- 
blico commercio. 

3004.  Secondo  difetto.  La  inefilcacin  delle  in- 
scrizioni già  conslituite  avanti  i dieci  giorni  che 
precedono  i fallimenti,  non  è suggerita  da  alcuna 
veduta  politica  (').  La  disposizione  che  la  con- 
tiene non  è suggerita  dalla  veduta  di  allontanare 
le  frodi  del  fallito;  si  vede  in  questa  punita  la 
negligenza  del  creditore,  e la  sua  soverchia  cor- 
rentezza; cosicché  la  legge  insinua  per  tal  modo 
la  diffidenza  per  giovare  alla  massa  dei  creditori 
chirografari  le  di  cui  operazioni  furono  suggerite 
dal  credito  personale  del  fallito,  o da  qualche  lu- 
crosa speculazione,  non  già  dalla  cognizione  del 
suo  stalo  ipotecario,  il  quale  si  consulta  quando  la 
opinione  pubblica  giudica  sinistramente  la  con- 
dotta, e le  operazioni  del  commerciante,  nel  qual 
caso  alla  cessazione  dei  pagamenti  suole  sempre 
succedere  la  dichiarazione  del  fallimento. 

3005.  Terzo  difetto.  Alle  Leggi  francesi  noi 
dobbiamo  due  massime  fra  loro  contradittorie;  la 
prima,  che  la  decozione  del  non  commerciante  non 
porta  gli  effetti  del  fallimento,  e l’altra  chel’adi- 

(')  Troplong  Comment.  Pr^face  pag.  lxx.  Decourde- 
MINCUE  Dii  danger  de.  Excmpl.  21. 
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zione  di  una  eredità  con  benefizio  della  legge,  e 
deir  inventario  equivale  al  fallimento  del  de> 
fiinto  (*). 

3006.  Per  verità  sebbene  le  Leggi  toscane  ab- 
biano modificata  la  disposizione  dell’art.  21ì^6  del 
Codice  civile,  che  porta  la  seconda  massima,  con 
protrarre  al  lasso  di  due  mesi  dopo  la  morte  la 
facoltà  d’inscrivere  le  già  constituite  ipoteche  (*), 
ciò  non  ostante  io  credo,  che  l’avere  adottato  in 
parte  la  disposizione  del  Codice  civile  dei  Francesi 
non  abbia  radicalmente  impedito  il  rimprovero  di 
questo  difetto. 

3007.  Infatti  non  si  ritrova  la  ragione  la  quale 
suggerisca  la  distruzione  della  ipoteca  già  consti- 
tuita  subitochù  si  concorda  che  non  può  esistere 
il  timore  della  frode  per  la  parte  dei  creditori  e 
del  defunto  a danno  dei  creditori  chirografari, 
mentre  la  mancanza  della  inscrizione  tutta  alla 
negligenza,  o buona  fede  del  creditore  deve  ascri- 
versi ; ed  esclusa  tal  ragione  non  si  sa  spiegare  lo 
perchè  la  tardivi tà  del  creditore  debba  portare 
favore  e comodo  ai  creditori  chirografari. 

3ooB.  Oltre  di  che,  quali  sono  le  cautele  e le 
sicurezze  che  la  legge  accorda  ai  creditori  di  fronte 
alla  dichiarazione  del  fallimento  dell’eredilà,  che 
l’erede  rende  necessario  con  l’adizione  non  libera? 
La  legge  suggerisce  ai  creditori  chirografari  d’in- 

( ' ) Troplou*  Comm.  eie,  Préface  pag.  lxxii. 

(•)  Legge  (lei  2 maggio  1830,  art.  90. 
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scrivere  il  benefizio  della  separazione,  e soggiunge 
che  la  sola  adizione  con  benefizio  di  legge  e d’ in- 
ventario non  vi  supplisce  (').Per  la  qual  cosa  se 
la  inscrizione  del  credito  non  dev’  essere  omessa, 
manca  la  ragione  per  far  mancare  al  creditore 
munito  d’ipoteca  il  benefizio  che  risentirebbe 
da  questa,  per  non  discendere  nella  classe  dei 
chirografari. 

3009.  Quarto  difetto.  La  ragione  per  la  quale 
il  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi  nell’ar- 
ticolo 699  stabili,  che  dopo  la  notificazione  del 
pignoramento  delli  stabili,  il  debitore  gravato  non 
può  questi  alienare  sotto  pena  di  nullità  da  incor- 
rersi senza  bisogno  di  pronunziarla,  sembra  com- 
parire spontanea  dalla  irrelrattabilità  del  mandato 
a vendere  dato  dal  debitore  al  creditore,  dalia 
presunzione  della  di  lui  negligenza  nel  non  avere 
prevenuto  i creditori  con  eseguire  una  vendita 
volontaria,  e dalla  veduta  di  non  sottoporre  più 
i creditori  all’onere  di  dover  proporre  il  rincaro, 
che  si  verifica  nelle  vendite  volontarie. 

3010.  E che  questa  e non  altra  fosse  la  ragione 
di  tale  disposizione  lo  fa  credere  anco  l’articolo 
successivo  693,  nel  quale  viene  stabilito  quanto 
segue:  « Non  ostante  l’alienazione  fatta  in  tal 
cc  guisa  sarà  valida,  se  prima  dell’aggiudicazione  il (*) 


(*)  Legge  tiel  2 maggio  1836,  art.  28.  Vedasi  quanto 
fu  (la  me  osservato  per  conciliare  il  citato  art.  28  con  l’al- 
tro 90  della  stessa  legge,  Tom,  I.  $.  551  e frgg. 
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n compratore  oon«egnn  una  fooomn  bastante  n snl> 
« dare  i creditori  6no  a tutto  l’importare  degl’in- 
cc  teressi  e delle  spese,  e notifica  ad  essi  l’atto  di 
cc  deposito». 

3011.  La  Legge  toscana  del  7 gennajo  1 838 ha 
esteso  SI  fatte  disposizioni,  poiché  con  l’art.  Ggha 
disposto  che  « Dal  giorno  della  trascrizione  del- 
n l’estratto  alla  Conservazione  delle  ipoteche,  nè 
n il  debitore,  nè  il  terzo  possessore  potrà  distrarre 
re  nè  in  tutto,  nè  in  parte,  nè  imporre  nuovi  oneri 
re  sopra  i relativi  stabili,  e loro  accessorj  ; e saranno 
re  nulli  tutti  gli  atti  che  egli  facesse  in  contrar- 
re venzione,  non  competendo  ad  essi  che  gli  atti  di 
re  pura,  e mera  amministrazione  di  che  nell’ arti- 
re  colo  62  ». 

3012.  è facile  che  avvenga  il  caso,  secondo  la 
Procedura  toscana,  che  anco  per  un  debito  di  lire 
cento  si  faccia  la  domanda  di  vendita  di  un  patri- 
monio di  piu  migliaja  di  scudi,  e che  un  numero 
rilevante  di  creditori  chirografari  siano  per  otte- 
nere la  sentenza  condennatoria  del  debitore,  o che 
il  debitore  contragga  un  debito  sulla  fede  dei  cer- 
tificati che  attestano  un  ristretto  numero  di  cre- 
ditori. In  ambidue  questi  casi  la  domanda  di  ven- 
dita debitamente  trascritta  fa  mancare  la  qualità 
di  creditori  ipotecar]  non  ostante  le  recenti  sen- 
tenze condennatorie,  e il  titolo  regolare  constitu- 
tivo  della  ipoteca,  perchè  la  domanda  di  vendita 
porta  nel  più  lato  senso  lo  stato  di  fallimento  del 
debitore. 
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3oi3.  Qaanto  trovo  commendabile  che  in  de* 
roga  alla  consuetudine  di  giudicare  ('),  la  quale 
accordava  al  debitore  di  prevenire  gl’ incanti  con 
un’alienazione  qualunque,  fosse  richiamato  in 
vigore  l’art.  692  del  Codice  di  Procedura  civile 
dei  Francesi,  altrettanto  non  trovo  commendabile, 
che  alla  semplice  domanda  di  vendita  sia  stato 
concesso  di  portare  gli  effetti  del  fallimento  fra  i 
non  commercianti,  proibendo  la  imposizione  di 
nuovi  oneri,  e di  qualunque  atto  estraneo  alla 
pura,  e semplice  amministrazione  quando  niun 
danno  resulta  (proibita  essendo  l’alienazione)  al 
ceto  dei  creditori  inscritti  fino  al  giorno  della  Ira- 
scrizione  della  domanda  di  vendita. 

3oi4-  Quinto  difetto.  Per  parlare  di  prescri- 
zione in  Toscana  è d’uopo  determinare  il  difficile 
momento,  nel  quale  la  prescrizione  ha  avuto  il 
suo  principio:  e ciò  fatto  non  senza  gravi  diffi- 
coltà, è necessario  stabilire: 

I.  Se  si  debbano  applicare  le  leggi  anteriori 
al  I.'’  maggio  1808  e le  transitorie  su  questo  ar- 
ticolo; 

II.  Se  si  debbano  applicare  le  disposizioni  del 
Codice  civile  dei  Francesi  prima  abrogato,  quindi 
in  questa  parte  ripristinato  dalla  Legge  del  a 
maggio  i836; 

III.  Se  si  debbano  applicare  le  disposizioni 
del  Diritto  romano  e canonico  per  le  prescrizioni 

(■)  Tom.  ni.  S.  1827. 
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posteriori  al  i5  novembre  iBi^i  e qnimli  la  disjiO' 
sizione  transitoria  che  si  legge  nella  Legge  del  7 
gennajo  i838; 

IV.  Se  si  debbano  applicare  le  disposizioni 
della  nuova  Legge  del  3 maggio  i836,  alla  quale 
un  invalido  soccorso  colla  prescrizione  dei  tren- 
l’anni  computabile  dal  dì  delle  nuove  eventuali 
promesse  ha  prestalo,  e presta  la  Legge  del  7 gen- 
najo i838  (*). 

3oi5.  Difficile  qui  non  sarebbe  il  dimostrare, 
che  in  mille  casi  può  trovarsi  un  possessore  di 
beni  costretto  a dover  percorrere  le  quattro  di- 
stinte legislazioni  per  acquistare  la  irretratlabililà 
del  suo  domìnio.  Può  ben  essere  che  la  prescri- 
zione nel  primo  spazio  di  tempo  sia  rimasta  so- 
spesa, e non  abbia  potuto  incominciare  a riguardo 
di  qualche  persona  constituita  in  età  minore;  al- 
lora si  rende  necessario  di  convolare  alle  disposi- 
zioni del  Codice  civile  il  quale  imperò  fino  al  i5 
novembre  1814.  Dopo  questa  epoca  le  prescrizioni 
incoate,  e non  consumate  si  ricondussero  sotto 
l’influenza  delle  leggi  richiamate  in  osservanza  nel 
i5  novembre  1814,  cosicché  s’incontrano  li  osta- 
coli già  da  me  avvertiti,  ed  il  solo  possibile  di  do- 
ver vagare  di  legislazione  in  legislazione  giusti- 
fica  appieno,  non  essere  bene  esaurita  dalle  leggi 


(')  Legge  del  2 maggio  1836,  dall'art.  i70  Jino  al- 
l’arl.  185  inclusive:  della  Legge  ari.  217  e 218.  I-cgge 
del  7 gentuqo  1838,  ari.  167.  168,  170.  171.  172.  173.  174. 
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vigenti,  come  non  Io  fu  neppure  sotto  l’impero 
del  Codice  civile  la  materia  delle  prescrizioni,  al- 
relTelto  preciso  di  porre  in  armonia  la  nuova  legge 
con  l’antica,  non  essendo  ammissibile  che  la  legge 
nuova  non  debba  impadronirsi  di  tutti  i casi  nei 
quali  i diritti  non  sono  per  anco  quesiti  irretrat> 
tabilmente . 

3oi6.  Sesto  difetto.  Le  nuove  leggi  ammes» 
scro  il  sistema  della  pubblicità  delle  ipoteche, 
e nello  stesso  tempo  ordinarono  di  tutte  le  già 
conslituite  la  inscrizione.  Sopravvennero  per  tal 
modo  le  inscrizioni  non  solo  dei  debiti  certi , 
quanto  per  tutte  le  promesse,  ed  obbligazioni  fatte 
di  evizione,  e di  restituzione  le  quali  accompa- 
gnarono sempre  i contratti  di  compra  e vendita, 
i pagamenti  fatti  ai  creditori,  specialmente  poi 
nei  giudizj  di  concorso;  oltre  di  che  sopravven- 
nero le  inscrizioni  per  la  gran  famiglia  delle  en- 
fìtensi  antiche,  le  quali  formano  la  peste  che  in- 
festa i patrimoni  toscani,  poiché  oltre  l’ affezione 
del  fondo  enfitentico  esiste  l’altra  del  patrimo- 
nio particolare  del  livellare,  in  forza  delle  clau- 
sole contenute  negli  antichi  isirumenli,  o della 
espressa  convenzione,  che  esigono  i Regolamenti 
Leopoldini  a tutela  delle  Amministrazioni  eccle- 
siastiche, e laicali  che  furono  costrette  a conce- 
dere, e riconcedere  i livelli. 

5017.  Non  è qui  il  luogo  di  ripetere  i danni 
che  sono  stati  cagionati,  e si  cagionano  ai  patri- 
monj  per  i vincoli  che  portano  ai  creditori  al- 
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r epoca  (Iella  esazione  del  prezzo,  c lo  strazio  di 
spese  che  s’incontrano  per  disinteressare  i credi- 
tori latori  di  (pieU’eventuali  inscrizioni;  dirò  solo 
che  il  rimedio  della  prescrizione  (rigenarin  am- 
messo dail’nrt.  167  della  Legge  del  7 gennajo  i838 
è un  rimedio  ineffìcace  a tanto  male  che  tuttora 
serpeggia  nei  palrimonj,  ed  impedisce  le  contrat- 
tazioni ed  il  commercio  degl' immobili,  il  (juale 
forma  uno  dei  rami  della  pubblica  felicità. 

3018.  Settimo  difetto.  La  pubblicità  delle  ipo- 
teche, e la  specialità  delle  medesime  sono  due 
principj  inseparabili  e connessi  (*).  La  pubbli- 
cità dei  vincoli  ipotecar]  è diretta  a dare  una  ga- 
ranzia ai  contratti;  per  mezzo  della  specialità  ven- 
gono a limitarsi  sopra  certi  determinati  beni  gli 
oneri  reali  del  cittadino,  il  quale  se  per  mezzo 
della  pubblicità  è sottoposto  a far  conoscere  i suoi 
impegni,  ammessa  la  specialità  assoluta,  è in  grado 
di  dimostrare  che  una  tal  parte  di  patrimonio  è 
libera . 

3019.  Aggiungo  di  più,  che  data  la  commistione 
male  intesa  delle  ipoteche  generali  e speciali,  cia- 
schediin  cittadino  è obbligato  a far  conoscere  il 
suo  stato  attivo  e passivo  in  generale,  e così  limi- 
tare, o perdere  il  credito  maggiore,  che  la  opi- 
nione pubblica  a lui  compartivo,  mentre,  ammessa 
la  specialità  assoluta,  ogni  cittadino  ha  diritto  di 

(')  Vas;«i  I)ott.  Gius.  Cosimo.  Riflessioni  sul  Sistema 
ipotecario,  cap.  2. 
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esibire  lo  slato  porziale  delle  ipoteche,  che  gra- 
vano un  fondo  determinalo,  di  questo  solo  pro- 
porre la  ipoteca,  come  ne  propone  l’alienazione; 
e la  opinione  pubblica  non  è in  questo  sistema 
perfetto  compromessa,  come  lo  è nel  sistema  ba- 
stardo della  pubblici  là  dei  privilegi  e delle  ipo- 
teche, attesa  l’ ammissione,  e la  conservazione 
delle  ipoteche  generali. 

3020.  Non  potendo  dubitarsi  della  incompati- 
bilità della  pubblicità  con  l'ammissione  delle  ipo- 
teche generali,  forma  debito  del  nostro  sistema 

I.  l’aver  lasciato  nella  loro  integrità  le  ipo- 
teche generali  anteriori  al  i.*  maggio  lOoO; 

IL  l’aver  lasciato  nella  loro  integrità  le  ipo- 
teche legali,  e giudiciarie  generali,  ammesse  dal 
Codice  civile  dei  Francesi; 

III.  l'aver  conservato  nel  benefizio  della  se- 

parazione dei  patrimoni  i caratteri  della  univer- 
salità della  ipoteca;  i. 

IV.  l’aver  conservalo  come  generali  alcune 
ipoteche  legali. 

3021.  L’abolizione  assoluta  delle  ipoteche  ge- 
nerali nei  paesi  ove  è stata  ordinata  deve  avere 
per  certo  dimostrato  i suoi  salutari  efiTelli . Se  fosse 
dato  di  conoscere  a coloro  che  godono  i benefizi 
dell’assoluta  specialità  il  numero  esorbitante  delle 
citazioni  che  si  fanno  per  la  vendita  di  fondi  par-^ 
ticolari,  e le  masse  delle  sentenze  di  graduatoria 
stampale,  per  le  quali  si  spende  una  gran  parte 
del  prezzo  dei  beni  venduti,  se  non  di  rado  si  as- 
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sorbe,  potrebbero  forse  fare  a noi  il  giusto  rim- 
provero di  avere  adottato  il  sistema  della  pub- 
blicità per  averne  soltanto  i danni,  e non  per 
avere  di  questo  i beneGzi  e i favori  (’). 

I 

(*)  Non  è da  tacersi  che  le  opinioni  sono  anco  su  questo 
articolo  divise,  poiché  vi  sono  alcuni  che  pensano  che  doves- 
sero essere  ammesse  le  sole  ipoteche  generali,  come  si  ha  da 
una  Memoria  dottissima  dell’  Avv.  Vincenzo  Maria  Passeri 
del  1.*  aprile  1858,  riportata  nel  Giornale  migrarlo  To- 
$cano  tom.  12.  pttg.  177,  il  quale  poteva  aocora  citare  a 
sostegno  della  sua  opinione  e degli  speciali  inconvenienti 
da  esso  allegati,  il  disposto  dell’art.  2183  del  Codice  perii 
Siati  di  Parma,  Piacenza  e Guastalla,  dal  quale  è ammesso 
che  la  ipoteca  può  essere  convenuta  o generale  sopra  tutti 
i beni  tanto  presenti  e futuri,  o speciale  sopra  tutti  i beni 
presenti,  o nominatamente  indicati,  ovvero  sopra  di  uno,  o 
più  stabili  determinati;  ma  ancora  l’addotto  esempio  non 
serve  a parer  mio  a sciogliere  la  questione,  i termini  della 
quale  io  credo  che  si  debbano  tutti  portare  alla  utilità  mag- 
giore o minore,  che  può  la  maggior  parte  e non  la  minore 
dei  possidenti  risentire  in  uno  dei  due  sistemi . 11  sistema 
delle 'ipoteche  speciali  si  propone  di  evitare  il  concorso  di 
più  creditori,  mentre  il  sistema  delle  ipoteche  generali  lo 
rende  necessario  e indispensabile,  e sommamente  dannoso 
per  i debitori,  inquaiitocbc  ogniqualvolta  accade  un  passaggio 
di  beni,  se  voglionsl  purgare  le  ipoteche  come  le  nuove  leggi 
prescrivono  si  rende  necessaria  la  citazione  di  tutti  i cre- 
ditori . Ora  niuno  ignora  che  il  più  delle  volte  queste  spese 
consumano  oltre  una  terza  parte  del  valore  dei  beni  venduti. 
Merita  di  essere  su  questo  articolo  di  discettabile  consultata 
pur  anco  la  Memoria  del  Conte  Eutimio  Carnevali  di  Mace- 
rata, che  serve  di  replica  a quella  dell'Avv.  Passeri,  riportata 
nello  stesso  Giornale  jigrario  Toscano  tom.  ìi.  pag.  328. 
Alle  ragioni  addotte  iu  questa  memoria  io  aggiungerei,  che 
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3oa2.  Ottavo  difetto.  Nel  sistema  della  Proce- 
dura francese  non  si  verifica  giammai  il  caso,  che 
i beni  esposti  al  pubblico  incanto  restino  inven- 
duti. Questo  caso  si  è sempre  veriGcato  allorché 
si  è stilato  di  vendere  sopra  stima  di  perito  senza 
offerta  di  creditore. 

3023.  Il  Regolamento  di  Procedura  civile  to- 
scano aveva  supplito,  nel  difetto  di  oblatori,  con 
l’aggiudicazione  compensativa  la  quale  distingue- 
vasi  in  volontaria,  e in  necessaria . 

3024.  La  volontaria  aveva  luogo  allorché  non 
eransi  presentati  i licitaiori  sulle  prime  stime,  e 
poteva  domandarsi  dal  creditore  istante,  e du  qua- 
lunque altro  creditore;  la  necessaria  veriGcavasi 
allorché  anco  sulle  seconde  stime  i beni  erano  ri- 
masti invenduti,  il  creditore  istante  era  l’aggiudi- 
catario di  diritto,  gli  altri  creditori  potevano 
domandare  la  prelazione  prima  che  questa  si  veri- 
Gcasse . 

3025.  L’aggiudicazione  compensativa  produce- 
va il  beneGzio  di  far  passare  i beni  nel  creditore 

la  eguaglianza  dei  nomi  e cognomi  dei  debitori  nel  sistema 
delle  ipoteche  generali  produce  spesse  volte  molti  imbarazzi 
nelle  contrattazioni,  poiché  talvolta  i debitori  son  costretti 
a giustificare  che  ad  essi  non  appartengono  le  inscrizioni  che 
vegliano  nel  nome  e cognome  di  altra  persona,  la  specialità 
assoluta  affrancherebbe  da  queste  indagini , e porrebbe  al 
coperto  di  questo  comune  inconveniente  ; giacché  ove  pur 
fosse  identità  dei  nomi  e cognomi  dei  debitori  non  potrebbe 
esistere  quella  della  identità  dei  beni,  e lo  stato  ipotecario 
procederebbe  nel  sistema  preciso  del  pubblico  censo. 
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che  ne  acquistava  il  dominio  purgati  dalle  ipoteche 
degli  altri  creditori  tanto  anteriori  quanto  poste- 
riori. Un  tal  benefìzio  portava  alla  facilità  di  ve- 
dere quasi  sempre  anteposta  l’aggiudicazione  com- 
pensativa volontaria  alla  necessaria:  raro  era  l’e- 
sempio di  questa,  poiché  i creditori  nella  difficoltà 
di  alienare  i beni,  avevano  il  benefìzio  di  rima- 
nere :nel  loro  possesso  con  il  titolo  di  salviano. 

Soab.  La  nuova  Legge  del  7 gennajo  i838  hai 
tolto  il  benefìzio  dell’aggiudicazione  compensati- 
va; e non  volendo  avvantaggiare  la  condizione  di 
alcuno,  ha  solo  concesso  una  piccola  utilità  ai  cre- 
ditori che  si  rendano  aggìudicalarj,  parifìcandoli 
ai  licilalori  quanto  alla  rappresentazione  del  loro 
prezzo;  ed  ha  prescritto  che  non  trovandosi  obla- 
tori si  fu  luogo  all’aggiudicazione  in  natura  dei 
beni,  ossia  al  loro  reparto  fra  i creditori,  per  il 
prezzo  netto  dagli  sbassi  per  la  respettiva  quantità 
dei  credili  secondo  il  grado  a questi  assegnato  in 
ragione  dei  privilegio  o della  ipoteca. 

3oa7.  La  frequenza  delle  aggiudicazioni  dei  beni 
in  natura,  e la  minor  frequenza  delle  aggiudica- 
zioni a contanti,  ha  fatto  sì  che  le  difficoltà  per 
le  sovvenzioni  si  sono  accresciute,  ed  i cambisti 
si  recusano  d' ordinario  di  fare  imprestiti  sopra 
beni  che  la  opinione  pubblica  dichiara  di  non  fa- 
cile alienazione. 

3oa8.  Se  si  parla  delle  rendite  quei  sovventori 
rispondono,  che  utile  era  questo  ragionamento 
alloraquando  vigendo  il  salviano  era  al  creditore 
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lecito  di  apprendere  il  possesso  dei  beni  ipotecati; 
e se  si  parla  degl’ immobili  rispondono  che  attual- 
mente imprestando  sopra  ipoteca  sussiste  la  ne- 
cessità di  ricevere  una  porzione  di  beni  per  il 
prezzo,  che  ad  un  solo  e sconosciuto  perito  può 
piacere  di  attribuire  senza  alcuna  utilità,  e van- 
taggio al  loro  grado. 

3029.  Si  osserva  che  le  spese,  le  quali  occorrono 
per  procedere  alla  vendita,  al  successivo  giudizio 
d’ordine,  e quindi  al  relativo  reparto  fra  i credi- 
tori, possono  assorbire  una  gran  parte  dell’attivo, 
e vi  è anco  il  pericolo  per  i piccoli  cambj  di  ri- 
cevere una  frazione  di  un  fondo,  e quanto  ai  beni 
situati  in  luoghi  lontani  si  oppone  il  pericolo  di 
addivenire  possessori  di  beni  immobili. 

3030.  Questi,  e molti  altri  sono  i lamenti  che 
si  fanno  sopra  l’aggiudicazione  in  natura  imposta 
dalla  nuova  Legge;  fra  i quali  non  è da  trascurarsi 
l’osservare,  che  con  l’aggiudicazione  in  natura 
viene  non  solo  pariGcato  il  creditore  anteriore  al 
posteriore,  ma  ancora  il  primo  ed  anteriore  dan- 
neggiato, perchè  atteso  il  fatto  di  un  incanto  ba- 
sato sopra  una  perizia  riconosciuta  eccessiva,  esso 
è spinto  a ricevere  beni  anziché  contanti  nel  solo 
comodo  del  creditore  posteriore. 

3031.  Contro  questo  sistema  si  osserva,  che  al 
creditore  il  quale  primeggia  gli  altri  nella  ipoteca 
fu  dal  conslituente  promessa  la  sufficienza  dei  beni 
a saldare  il  credito,  ed  a realizzare  la  somma  ne- 
cessaria a dimettere  il  suo  debito;  e subitochè  si 

r.  ir.  s6 
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ntnmelte  che  esso  è coslrello  a restringere  la  sua 
ipoteca  sopra  una  sola  parte  dei  fondi  ipotecali 
per  lasciar  Tollra  a favore  dei  creditori  poste- 
riori, è indubitato  che  l’indivisibilità  della  ipo- 
teca proclamata  già  dalla  Legge  ipotecaria  del  a 
maggio  i836,  viene  a mancare.  La  Legge  del  7 
gennajo  i858  non  oflTende  i diritti  di  alcun  cre- 
ditore ammettendo  il  reparto  per  contributo  fra 
i creditori  chirogrufari;  ma  quando  con  le  sue  di- 
sposizioni restringe,  e limila  i diritti  dei  creditori 
anteriori,  distrugge  nei  suoi  eOelli  la  ipoteca  pri- 
ma costituita. 

3o3a.  Nono  difetto.  La  resoluzione  delle  ipo- 
teche imposte  dal  compratore,  inquantochè  il 
venditore  non  pagalo  del  prezzo  per  le  disposi- 
zioni del  Codice  civile  aveva  il  diritto  di  risolvere 
l'alienazione  agendo  con  la  rivendicazione,  ha  for- 
mulo titolo  di  lamento  perii  Scrittori  francesi  ('). 
La  Legge  ipotecaria  toscana  togliendo  questo  di- 
ritto agli  alicnatarj,  qualunque  sia  la  formula  del 
riservo  del  dominio,  ha  emendalo  questo  allegato 
vizio  del  sistema  ipotecario  per  le  alienazioni  pri- 
vate soltanto,  e non  per  le  vendite  fatte  all’ in- 
canto . 

3o33.  Il  Regolamento  di  Procedura  civile  in- 
trodusse fra  noi  la  rivendila  a pregiudizio  dei  li- 
beratali inosservanti,  che  il  Codice  francese  rico- 
nosceva sotto  nome  di  folle-anchère,  e che  era 

(■)  Tom.  I.  5.  590. 
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propriamente  prescrIUa  nvanll  il  rilascio  della 
spedizione  luilentica  della  liberazione  a carico  del 
liberalario,  il  (piale  non  soddisfaceva  le  spese  della 
procedura  portale  a suo  carico  olire  il  ))rezzo 
della  liberazione  ('). 

3034.  I-a  Tregge  del  7 gennnjo  1 838  non  ha  Citte 
che  dettare  formalità  più  incalzanti,  cd  una  pro- 
cedura più  celere.  La  Giurisprudenza  ha  ricono- 
sciuto in  (piesta  procedura  lu  resoluzione  del  ti- 
tolo del  liberalario,  e la  mancanza  in  esso  della 
facoltà  di  procedere  adatti  di  costituzione  d’ipo- 
teca, e d’alienazioni  prima  del  saldo  del  prezzo. 
Concludendo,  nelle  vendite  coattesi  applicano  le 
regole  del  Diritto  francese  sul  compratore,  che 
non  ha  saldalo  il  prezzo . 

3035.  Questa  disposizione  avente  il  lodevole 
oggetto  della  osservanza  la  più  scrupolosa  dei 
patti,  sotto  i quali  l’aggiudicazione  al  pubblico 
incanto  si  opera,  porta  per  altro  al  gravissimo  in- 
conveniente che  con  l’andare  del  tempo,  forse 
per  qualche  debito  irrilevante,  del  quale  potrà 
ancora  procurarsi  il  risorgimento,  venga  a risol- 
versi il  dominio  del  liberalario  e le  ipoteche  da 
lui  imposte,  non  dandosi  in  questa  procedura 
l’onere  della  citazione  dei  suoi  creditori . 

3036.  Conviene  per  altro  concordare,  che  nel 
caso  della  liberazione  dei  beni  per  vendita  coatta. 

Codice  di  procedura  civile  d’i  rirnr-ù  ari.  7'^, 
737,  e segg. 
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due  sono  i mali  ai  quali  si  deve  riparare.  H primo 
Si  veriGca,  se  si  fa  trapassare  libero  il  dominio  dei 
beni  esposti  all’incanlo,  e nel  caso  di  rivendita  si 
espongono  i creditori  del  debitore  espropriato  al> 
l’onere  d’instiluire  una  nuova  procedura,  nella 
quale  debbono  citarsi  ancorai  di  lui  creditori; il 
secondo  di  lasciare  perpetuamente  nello  stato  di 
resolubilità  il  suo  titolo.  La  Legge  del  7 gen- 
najo  i838  ha  riparato  il  primo  fra  i mali  avver- 
titi, ma  non  ha  egualmente  provveduto  al  secondo, 
per  la  qual  cosa  sembrerebbe  utile  che  fosse  a ciò 
supplito  col  limitare  in  certo  determinalo  spazio 
di  tempo  l’esercizio  dei  diritti  dei  creditori  del 
debitore  espropriato,  in  quanto  siano  diretti  alla 
resolubilità  del  dominio  del  nuovo  acquirente. 

3037.  Decimo  difetto.  La  formalità  la  più  so- 
stanziale per  le  procedure  della  purgazione  delle 
ipoteche  nel  caso  della  vendila  privata,  e per  la 
procedura  della  vendita,  è la  citazione  personale 
dei  creditori  inscritti  al  loro  domicilio,  e dei  pochi 
creditori  privilegiati  esenti  da  inscrizioni  per 
mezzo  di  editti.  L’adempimento  di  questa  forma- 
lità dovrebbe  resultare  dagli  atti  di  ciaschedun 
processo,  o di  questa  dovrebbe  esser  preso  nota 
di  margine  alla  formalità  di  ciascheduna  inscri- 
zione, o almeno  nel  margine  dell'estratto  della 
domanda  di  vendita  equivalente  al  pignoramento 
trascritto  dei  Francesi  ('). (*) 

(*)  Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi,  art,  G96. 
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3o38.  La  nuova  Riforma  esonerando  i Cursori 
dei  Tribunali  di  fare  negli  atti  della  causa  i loro 
rapporti  originali,  fa  mancare  ni  processi  delle 
Cause  ipotecarie  la  prova  della  formalità  la  più 
sostanziale,  dalla  quale  dipende  la  purgazione  del- 
le ipoteche.  L’invio  ai  libri  dei  rapporti  dei  Cur- 
sori non  è stato  il  più  sicuro,  e indubitato  espe- 
diente. Con  l’andare  del  tempo  converrà  supplire 
con  le  presunzioni  alla  prova  della  formalità  la 
più  sostanziale. 

3o3g.  h' undecimo  difetto  è conslituito  dalla 
pluralità  delle  citazioni  le  quali  portano  alla  di- 
struzione di  una  buona  parte  dei  beni  del  debi- 
tore. Questa  pluralità  di  citazioni  non  era  am- 
messa dalle  Leggi  romane,  le  quali  ritenevano  che 
la  sola  citazione  personale  fatta  al  creditore  ipote- 
cario, noliziandolo  dell’alienazione  che  si  faceva 
al  pubblico  incanto,  induceva  la  presunzione  della 
renunzia  delle  di  lui  ipoteche  ('). 

3o4o.  Secondo  le  Leggi  francesi  due  citazioni 
debbono  farsi  ai  creditori  ipotecar]  inscritti;  l’una 
per  notiziarli  della  vendita,  l’altra  della  distribu- 
zione del  prezzo  (*).  La  contumacia  del  creditore 
a comparire  al  giudizio  fa  perdere  ad  esso  ogni 

(')  Leg.  6.  Cod.  De  remissione  pignoris  « Si  eo  tem- 
c pare,  quo  pradium  dislrahabatur  programmale  admonili 
€ credilores,  cum  prcesentes  essent,  jus  suitm  executi  non 
c sunt;  possimi  videri  obligalionem  pignoris  amisi sse  >. 

(*)  Cod.  di  Procedura  civile  dei  Francesi,  art.  696. 
696  e 753. 
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diritto,  per  ripetere  le  somme  sborseie  al  credi- 
tore posteriore. 

5o/|i.  Il  Regolamento  di  Procedura  toscano  ri- 
tenne le  due  citazioni  ammesse  dalle  Lejiai  fran- 
cesi,  e la  consuetudine  di  giudicare  aggiunse  una 
terza  citazione  ai  creditori  contumaci  nella  noti- 
Gcazione  della  sentenza  di  graduatoria  dalla  quale 
era  dato  ai  medesimi  di  appellare  (’). 

La  Legge  del  7 gennajo  i838  ha  pre- 
scritto, come  abbiamo  veduto,  due  citazioni  dei 
creditori  nel  giudizio  di  vendita  coatta,  e tre  ci- 
tazioni dei  medesimi  nel  giudizio  d’ordine,  poi- 
ché i creditori  sono  notiGcati 

I.  dcirestratto  della  domanda  di  vendita, 

li.  della  sentenza,  che  approva  le  stime,  cd 
ordina  la  vendita , 

in.  del  decreto,  che  apre  il  giudizio  d’ordine, 

IV.  di  un  atto  col  quale  il  Procuratore  della 
."l'aduatoria  notifica  a tutti  i creditori  inscritti 

O 

di  aver  depositato  il  Progetto  di  graduatoria, 

V.  della  sentenza  contenente  graduatoria  dei 
creditori  comparsi,  e la  decisione  sulle  questioni 
fra  loro  insorte , qualora  non  siano  da  respin- 
gersi ad  altro  congruo  giudizio;  e dopo  tutto 
ciò  i creditori  non  comparsi,  c contumaci  sono 
ammessi  a provvedersi  per  mezzo  dell’appello,  il 
quale  se  è interposto  .agli  cfiTetti  sospensivi,  porta 

(')  Regolamento  di  Procedura  civile,  art.  877.  919. 
920.  e la  nota  del  Cancellier  Ncnci  a questo  articolo,  ediz.  2.“ 
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la  necessità  per  i gradi  non  investiti  di  ottenere 
un  ordine  di  pagamento  dalla  Corte  d’Appello  ('). 

3o'|5.  Una  simile  procedura  si  ritiene  per  i giu- 
dizi della  purgazione  delle  ipoteche  dei  beni  ven- 
duti privatamente,  e della  distribuzione  del  prez- 
zo, mcnochè  per  questi  alle  due  prime  citazioni 
supplisce  la  unica,  e sola  della  ofTerta  del  prezzo, 
che  è tenuto  di  fare  l’acquirente  che  vuol  pur- 
gare i beni  dalle  ipoteche  (*). 

3o44-  Questo  numero  di  citazioni  è del  lutto 
sovrabbondante  e dispendioso.  Per  i conlum.aci 
affatto  inutile  si  rende  la  notificazione  del  depo- 
sito del  Progetto  di  graduatoria,  poiché  anco  vo- 
lendo, non  sono  ammessi  a purgare  la  loro  contu- 
macia col  comparire  in  giudizio,  cosicché  si  ag- 
grava la  massa  del  prezzo  distribuibile  di  una 
spesa  la  quale  è indifferente  per  i contumaci,  di- 
sastrosa, e dannosa  per  i creditori  comparsi . 

30.45.  La  contumacia  dei  creditori  agli  atti  di 
vendita,  e distribuzione  spiega  la  loro  adesione 
alla  alienazione,  il  loro  consenso  alla  distribuzione 
del  prezzo,  e cosi  la  renunzia  delle  loro  ipoteche. 
Per  indurre  questa  renunzia  due  sole  citazioni, 
data  la  pubblicità  dei  giudizi,  ed  il  termine  non 
indifferente  di  un  mese,  dovrebbero  essere  più  che 
sufficienti.  Questo  espediente  renderebbe  seco 


(')  Legge,  del  7 gennajo  1838,  ari.  68.  91.  132.  136 
c 143. 

(■)  Legge  del  2 maggio  1836,  ari.  152  e 153. 
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stessa  coerente  la  Legge  ipotecaria,  mentre  non  è 
da  dimenticarsi  che  la  medesima  obbliga  qualun- 
que creditore  d’inscrivere  la  sua  ipoteca  dentro 
un  mese  dal  dì  deU’alienazione  che  far  può  dei  suoi 
beni  il  debitore,  perchè  con  la  ipoteca  non  viene 
a lui  tolta  la  facoltà  di  alienare. 

3o46.  Questo  termine  di  grazia  è creduto  soffi* 
ciente  ad  avvertire  i creditori  di  star  vigilanti 
per  conservare  i loro  diritti,  sebbene  non  siano 
scienti  della  seguita  alienazione.  Ad  alienazione 
da  loro  conosciuta  perché  notificati  della  vendita, 
la  successiva  loro  intimazione  al  giudizio  d’ordine 
per  mezzo  di  un  decreto  che  contenga  la  com- 
minazione della  loro  decadenza,  dovrebbe  esser 
sufficiente  a ritenerli  dopo  il  mese  per  renunzianti 
alle  loro  ipoteche. 

3o47<  Qualunque  ulteriore  formalità  aggrava 
inutilmente  i patrimonj,  li  esaurisce  con  le  tante 
dispendiose  formalità,  e rende  meno  facilela  rea- 
lizzazione delle  ipoteche,  per  la  qual  cosa  i pos- 
sessori dei  piccoli  patrimonj  trovano  difficilmente 
in  imprestito  qualche  somma  dai  sovventori  mo- 
derati ed  onesti,  e sono  per  lo  più  la  vittima  degli 
speculatori,  e dei  prestatori  sotto  sconti  illeciti, 
che  si  concludono  fra  le  tenebre,  onde  la  giustizia 
civile  non  possa  in  alcun  modo  contro  loro  appli- 
care le  pene  prescritte  ai  rei  delli  scrocchi , e 
della  pravità  usuraria . 
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CAPITOLO  V. 

Dei  mezzi  adottabili  per  togliere  i difetti  esistenti, 
e per  ottenere  il  perfezionamento  del  Sistema 
ipotecario . 


SOMMARIO 

Si  diitin^ODO  i difetti  emeodiblli  per  loU  Teriatione  di  Tolonti  del 
Lefialatore,  da  quelli  che  esigono  da  esso  nooTO  core,  o nnori 
profTedimenli  $.  S048. 

S’indicano  quelli  della  prima  categoria  $$•  3040.  3050.  3051.  3053. 
S'indicano  quelli  della  seconda  categoria  $.  3053. 

Principi  che  derono  essere  rammentati  $.  8054. 

Dirisione  del  capitolo  $•  8055. 


3048.  Valla  indicazione  dei  mali  a quella  dei 
rimedj  passando,  giova  distinguere  i difetti  esi> 
stenti,  ed  imputati  al  Sistema  ipotecario,  la  emen- 
da dei  quali  dipende  dal  solo  cambiamento  di 
volontà  del  Legislatore,  da  quelli,  la  emenda  dei 
quali  esige  le  nuove  cure  del  Legislatore  medesi- 
mo nel  dettare  correzioni,  modifìcazioni  e dispo- 
sizioni per  le  quali  pos.sa  ottenersi  la  perfezione 
del  sistema. 

3049.  Possono  ottenersi  le  correzioni  del  siste- 
ma per  gli  esempi  dei  difetti  indicati  nel  prece- 
dente capitolo  ai  numeri  I.  IL  III.  IV.  per  una  sola 
dichiarazione  contraria  del  Legislatore,  persuaso 
che  Esso  sia  della  giustizia  delle  osservazioni  fatte 
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in  proponilo,  poiché  si  traila  dell’ abrogazione 
•assoluta  degli  ailicoli  e della  legge  del  a 
inasaio  i[55G  e dell’ ahm^azione  parziale  dell’ar- 
ticolo  G()  della  Legge  del  7 geiina]o  i83n,  ridu- 
cendo f[iieslo  nei  ]>i  ecisi  termini  dell’arl.  fipa  con 
le  modificazioni  del  successivo  ari.  6g3  del  Codice 
di  Procedura  civile  dei  Francc'-i. 

3o3o.  Tj’ islesso  può  dirsi  dei  difelli  di  nume- 
ro IX,  X e XI,  poiché  quanto  al  primo  può  esser 
sollecitalo  il  I.egislalore  ad  imporre  un  termine 
aH’esercizio  della  vendila  precipitosa  ordinala  a 
carico  dei  liheralarj,  determinando  un  ginslo  pe- 
riodo di  tempo,  per  esempio  dentro  un  anno  dal 
di  della  sentenza  che  dislrihuisre  il  prezzo,  o che 
ne  ahhia  precedentemente  ordinalo  il  deposito, 
onde  la  resoliizione  dei  titoli  di  acquisto  non  sia 
perpetua.  Onesto  espediente  concilierebbe  l’inte- 
resse dei  creditori  del  precedente  alienatario  con 
quello  dei  nuovi  libcralarj . 

3o5i.  Relativamente  alla  prova  della  formalità 
sacramentale  delle  citazioni,  servirebbe  ordinare, 
che  dovesse  in  ciascheditn  processo  di  purgazione 
d’ ipoteche,  di  vendila  coatta,  e di  distribuzione 
del  prezzo  esser  fallo  il  deposito; 

I.  di  tulli  i rapporti  delle  fatte  citazioni, 

II.  degli  editti  voluti  dalla  legge,  con  i rap- 
porti delle  falle  afllssioni, 

TU.  del  numero  del  Giornale  delle  Vendile 
che  questi  editti  contiene,  e che  di  queste  adem- 
piute formalità  dovesse,  dietro  un  certificato  della 
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gine alla  forinulilà  delle  inscrizioni  dei  singoli 
creditori, 

3c5a.  Parlando  del  soverchio  numero  delle  ci- 
tazioni dei  creditori  conliiinaci,  una  disposizione 
che  (lasse  efficacia,  c valore  al  primo  decreto  di 
convocazione  deU’ordine,  cjuale  oggi  possono  im- 
punemente disprezzare  i creditori,  assicurerehhe 
ai  creditori  vigilanti,  e alla  classe  sempre  infelice 
dei  debitori,  un  risparmio  notabile  di  sjiesc. 

3o53.  La  prescrizione,  la  esistenza  dell’immenso 
numero  delle  inscrizioni  per  ipoteche  eventuali, 
la  specialità  assoluta  delle  ipoteche,  l’aggiudica- 
zione dei  beni  in  nattira  formano  i titoli  di  ima 
più  difificile  discussione,  per  i quali  è dato  di  ri- 
chiamare l’attenzione  dei  Giureconsidti  invitati 
meritamente  dall’Imperante  a proporre  le  nuove 
leggi  che  portino  alla  pubblica  felicità. 

3o54-  Per  discutere  sopra  questi  quattro  di- 
stinti articoli  è necessario  richiamare  alla  mente 
i seguenti  principi  ; 

I.  Che  le  variate  condizioni  dei  tempi,  la 
maggiore  istruzione  dei  cittadini,  le  diverse,  e 
regolari  amministrazioni  delle  aziende  pubbliche, 
la  facilità  delle  comunicazioni,  la  pidìblicilà  c 
regolarità  degli  archivi,  e del  censimento  dello 
stato,  possono  essere  altrettante  cause  legittime 
per  recedere  dalle  antiche  leggi,  o consuetudini, 
che  possono  dirsi  altrettanti  pregiudizi  allo  spi- 
rito del  progresso,  e di  associazione  nel  secolo  in 
cui  si  vive. 
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n.  Che  talvolta  è necessario  predisporre  i 
sistemi  con  leggi  preventive,  che  ne  preparino  la 
esatta  loto  osservanza  ('). 

III.  Che  si  può  sempre  ricorrere  agli  usi,  ed 
alle  leggi  di  altre  nazioni  per  portar  perfezione 
ad  un  sistema,  che  si  creda  adattalo  a procurare 
la  pubblica  prosperità  (*). 

( ' ) Principi  della  legislazione  universale , opera  tradotta 
dal  francese,  umiliata  a Sua  Altezza  Serenissima  Maria  Teresa 
Cjbo  d’ Este  Duchessa  di  Modena.  Massa  1787,  Tom.  2. 
lib.W.  cap.  2.  pag.  263.  • Non  basta  però  fermarsi  solo  al 
c presente:  conviene  che  egli  (cioè  il  Legislatore)  combini  il 
€ suo  piano  di  legislazione  per  l’avvenire,  afiìn  di  preparare 
t colle  leggi  attuali  lo  stabilimento  delle  leggi  future.  Sarà 
( egli  costretto  a caminar  bene  spesso  per  istrado  traverse,  e 

< propor  delle  leggi,  quali  quantunque  sembri  che  tendano 
« ad  uno  scopo,  vanno  ad  un  altro,  e producono  quietamente 
c certi  effetti,  che  non  si  aspettano  da  quelle  persone,  che 
c hanno  interesse  di  opporsi  all’ordine.  Finalmente  le  leggi 

• positive  attuali  debbono  assomigliarsi  qualche  volta  ai  ri- 

• roedj  palliativi,  di  cui  si  serve  un  medico  per  mitigare  i 

< sintomi  d’una  malattia,  per  guadagnar  tempo,  e per  aver 

• del  riguardo  alle  forze  della  natura  (ino  alla  guarigione 
t totale  > . Questa  opera  non  è annunziata  col  nome  dell’au- 
tore, ma  dal  Traduttore  anonimo  della  medesima  è attribuita 
al  signor  Schmidt  d’Avensteim . 

(*)  Opera  sudtletta,  libro  dialo,  cap.  5.  futg.  274. 

• Quando  si  tratta  di  comporre,  o di  riformare  il  Codice  di 

• una  nazione,  il  primo  espediente,  che  si  presenta  per  rie- 
« scire  in  una  tale  impresa,  si  è di  scegliere  delle  leggi  stabi- 

< lite  presso  qualche  popolo  rinomato,  o certe  consuetudini, 

• che  si  sou  rese  rispettabili  per  una  lunga  tradizione,  e di 

• mettere  in  ordine  allora  queste  leggi,  e queste  consuetudiui 
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3o55.  Premesse  queste  preliminari  avvertenze, 
io  mi  propongo  di  dividere  il  presente  capiiolo  in 
quattro  distinte  sezioni  quanti  sono  gli  articoli 
interessanti  il  perfezionamento  del  sistema  ipote- 
cario al  quale,  io  credo,  che  le  Leggi  del  Grandu- 
cato si  prestino  per  avere  già,  come  abbiamo  ve- 
duto, procurata  la  emenda  per  un  numero  rile- 
vante di  difetti;  per  la  qual  cosa  quello  che  resta 
a farsi  è il  meno  di  fronte  al  già  fatto,  ed  operato 
dalle  Leggi  da  me  cementate. 

< in  nn  nuovo  codice  > . Prosegue  l’ autore  a consigliare  di 
non  ammettere  la  unione  di  leggi,  e di  consuetudini  incom- 
patibili, dalla  quale  fa  derivare  la  ragione  principale  del- 
l’imperfezione di  molte  legislazioni,  e quindi  conclude: 

< Per  queste  ragioni,  invece  di  risarcire  di  continuo  una  fab- 
t brica  Gotica,  irregolare,  e sempre  vicina  a cadere,  sarà 
€ meglio  demolirla  per  rifabbricarla  di  nuovo  : sarh  più  van- 
« taggioso,  e più  facile  l’abolire  un  codice  imperfetto,  e 
« rifonderlo  interamente,  che  il  correggerlo  a pesci,  che  non 
c stanno  mai  uniti  insieme.  Una  legislazione  perchè  sia  buona, 
c conviene  necessariamente,  che  sia  fondata  del  tutto  su  i 
t medesimi  principi,  e che  sia  stesa  sopra  un  piano  con- 
• tinuato  ed  uniforme  ». 
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SEZIONE  PRIMA 

Della  Prescrizione . 


SOMMARIO 

La  materia  delle  prescriziooi  presso  di  noi  d IotoIoU  e intricala 
S.  3050. 

La  prescrizione  porta  secondo  le  le;:i:i  dirersi  enelli  3057. 

AH'rpuca  in  cui  Tu  iiitrodolta  la  prescrizione  mancavano  molte  delle 
nostre  iostituzioni  $.  3058. 

Diverse  erano  le  condizioni  dello  stato,  e dei  cilladini  S-  3059. 

Il  Diritto  canonico  richiese  nello  prescrizioni  la  buona  fede  $.  30CO. 

Le  leciti  vigenti  hanno  dovuto,  in  molti  casi,  presumere  la  buona  Te- 
de. Caso  speciale  deircredo  30GI. 

L'assenza  non  è più  causa  congrua  per  sospendere  la  prescrizione 
S.  5002. 

La  minore  etd,  la  interdizione,  e la  diversilì  del  sesso  non  possono 
servire  di  causa  congrua  a sospendere  il  corso  della  prescrizione 
SS-  3003.  3001.  3003. 

Disposizioni  che  si  proporrebbero  S*  3000. 

Le  dette  disposizioni  sono  in  armonia  con  le  leggi  vigenti,  e eoo 
quelle  di  altro  nazioni  $.  5007. 

Si  dimostrano  armonizzanti  con  le  leggi  vigenti  $.  3008. 

Si  dimostrano  armonizzanti  con  lo  spirito  del  secolo  che  esigo  la 
mobilizzazione  di  lutti~i  beni  $.  3009. 

Si  dimostrano  coerenti  al  disposto  del  Codice  civile  austriaco  $.  3070. 

Si  crede  lecito  il  desiderio  di  ona  nuova  legge  S-  3071. 


3o56.  Ija  materia  della  presci  izionc  è invo- 
ltila, diilìcile,  c iniricatu  presso  di  noi  atteso  il 
necessario  ricorso  a fpialtro  dislinle  legislazioni, 
per  le  diverse  cause  di  sospensione  e d’inlerrti- 
zioiiet'lie  ciuicheduna  legge  ammette,  per  i favori 
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ora  (lull’una,  ora  dall’ altra  coinpni'lili  ad  alcune 
persone  privilegiale,  ed  infine  per  la  Inngliezza 
del  tempo  che  è necessario  perchè  possa  essere 
allegahile;  cagione  per  cui  con  questo  rimedio  non 
si  ripara  al  soverchio  numero  dell’ eventuali  in- 
scrizioni, difficili  si  rendono  le  contrai  tazioni,  ed 
un  certo  ristagno  nella  cominerciabililà  dei  beni 
sussiste,  come  possono  alleslarc  le  tavole  del- 
le alienazioni  che  si  con  errano  negli  Uffizi  della 
registrazione,  le  quali  sono  il  più  esatto  e sicuro 
riscontro  della  verità  di  quanto  viene  da  altri 
allenalo. 

SoSj.  La  prescrizione  talvolta  è indotta  dalle 
leggi  come  titolo  per  acquislare  il  dominio,  tal- 
volta come  rimedio  che  confeima  il  titolo  e il 
possesso  dei  beni,  lalalira  come  presunzione  del 
miglior  titolo  e della  renunzia  degli  altrui  diritti. 

3o5U.  Rimontando  alla  origino  della  proscri- 
zione, ed  ai  tempi  nei  quali  fu  inirodolla,  non  si 
riscontra  che  esistesse  nel  modo,  che  di  presente 
si  vede,  il  pubblico  censimento  dei  boni,  non  assi- 
curato come  di  presente  lo  stalo  civile  delle  per- 
sone, non  sorvegliato  il  trapasso  delle  proprietà 
tanto  per  successione  universale,  quanto  per  suc- 
cessione a titolo  particolare. 

3o5g.  Più  estesi  erano  i confini  deH’Impero;  più 
vaste,  ed  in  varie  parli  del  mondo  le  possessioni 
dei  cittadini;  facile  la  loro  assenza,  diflicilc  il  loro 
ritorno;  meno  frequenti  le  comunicazioni.  Oltre 
a ciò,  meno  certa  la  rappresentanza  dei  pupilli, 
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protratta,  in  conseguenza  forse  di  una  più  tarda 
educazione,  la  maggiore  età  dei  cittadini,  le  donne 
tenute  ora  in  più  stretto  servaggio,  altra  volta  • 
rese  troppo  libere,  e più  facili  ad  essere  sedotte; 
tante,  e tali  cause  riunironsi  perchè  a concedere 
la  prescrizione  si  esigessero  il  requisito  del  giusto 
titolo,  la  buona  fede,  ed  un  possesso  ora  più  lato, 
ora  più  breve  secondo  la  varietà  dei  casi,  e delie 
condizioni  delle  persone,  i diritti  delle  quali  do- 
‘ vevano  per  questo  mezzo. annientarsi. 

3o6o.  Il  Diritto  canonico,  di  cui  lo  scopo  princi- 
pale è quello  di  tenere  in  armonia  le  massime  ap- 
plicabili nel  fóro  esterno  con  quelle  semplicemente 
morali  del  fóro  interno,  richiese  come  condizione 
assoluta  di  qualunque  prescrizione  la  buona  fede 
di  chi  l’allegava  tanto  a principio,  che  per  lutto 
il  corso  del  tempo  dalla  legge  assegnato  per  otte- 
nerla . 

3o6j.  Le  leggi  dei  nostri  tempi  hanno  ricono- 
sciuto nella  maggior  parte  dei  casi,  che  la  buona 
fede  è sempre  presumibile;  ed  infatti  un  erede, 
che  per  tale  è indicalo  da  un  testamento  che  ora 
si  conserva  nel  pubblico  archivio,  nn  erede  inte- 
stato per  il  più  prossimo  congiunto  al  defunto,  in- 
dicato dai  libri  dello  stalo  civile  e per  tale  rico- 
nosciuto dall’ Uffizio  pubblico,  che  è incaricato  di 
esigere  i diritti  dovuti  i quali  pure  parte  sono 
dell’eredità,  un  terzo  che  acquista,  il  di  cui  titolo 
sì  registra  e si  deposita  in  pubblico  archivio,  e che 
per  tale  è riconosciuto  dall’uflìzio  del  pubblico 
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ceositnento,  non  possono  essere  possessori  u carico 
dei  quali  Gno  a prova  in  contrario  possa  cadere  il 
sospetto  della  mala  fede. 

3o6a.  Se  si  parla  dell’assenza  dal  luogo  del  do- 
micilio, la  facilità  delle  comunicazioni  rende  im- 
proponibile la  ignoranza  dei  diritti,  il  mancare  di 
ripetere  un  credito,  e il  non  domandare  una  ere- 
dità, perchè  più  non  esistono  nel  secolo  nostro 
le  difficoltà  degli  andati  tempi. 

3o63.  Restano  a prendersi  in  considerazione  i 
favori  accordati  ai  minori,  agl' interdetti , e alle 
donne  maritate;  ma  questi  pure  sono  inallegabili, 
una  volta  che  il  sistema  della  pubblicità  delle  ipo- 
teche è stato  adottato. 

30G4.  I pupilli,  gl’interdetti  e le  donne  ma- 
ritate sono  stati  sottoposti  alla  formalità  della  in- 
scrizione per  i loro  crediti  contro  i terzi,  e con- 
tro i respettivi  tutori,  curatori,  e mariti,  perchè 
i Legislatori,  che  questo  sistema  hanno  adottato, 
(e  il  primo  fra  questi  già  fu  il  Romano  PonleGce 
Pio  VII)  hanno  creduto  che  a tutti  sia  provve- 
duto dalla  sorveglianza  dei  magistrati  e dei  con- 
giunti, e con  le  pene  imposte  ai  respellivi  tutori. 

3o(>5.  Ora  se  i pupilli,  gl’  interdetti,  e le  donne 
maritale  possono  perdere  i loro  credili,  difettando 
per  un  sol  giorno  nella  inscrizione,  perchè  dovrà 
per  essi  stabilirsi,  o una  causa  di  sospensione  della 
prescrizione,  o stabilirsi  un  termine  più  lato  per 
indurla  nel  loro  favore,  termine  che  frattanto  so- 
spende la  commerciabilità  di  un  patrimonio,  o 
T.  tr.  87 
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rende  sempre  esistenti  i vincoli  eventoali  che  lo 
aggravano? 

3066.  Queste  considerazioni,  e le  molte  altre 
che  più  a lungo  dissertando,  potrebbero  unirsi, 
rendono  evidente: 

I.  Che  dato  il  possesso  del  cittadino  attestato 
dal  pubblico  censo,  non  sia  più  luogo  a parlare 
di  giusto  titolo,  e di  buona  fede; 

II.  Che  mancando  il  possesso  della  verifica- 
. zione  legale  al  pubblico  censo  non  dovesse  mai 

riconoscersi  titolo  di  possesso,  nè  dovesse  esservi 
prescrizione  allegabile; 

III.  Che  tutte  le  prescrizioni  le  più  lunghe 
dovessero  compirsi  col  lasso  de*  dieci  anni; 

IV.  Che  un  più  breve  spazio  di  tempo,  ed 
ancora  brevissimo,  dovesse  assegnarsi  per  legitti- 
mare, e rendere  irretratiabile  il  titolo  dei  posses- 
sori già  descritti  al  pubblico  censo  per  titoli  an- 
teriori, sottoponendo  così  alla  nuova  legge  le  pre- 
scrizioni non  consumate; 

V.  Che  niun  privilegio  di  minore  età,  di  con- 
dizione di  stato,  e di  assenza  interromper  possa  il 
corso  della  prescrizione. 

3067.  Queste,  e simili  disposizioni  sarebbero  in 
armonia  con  le  leggi  vigenti,  con  lo  spirito  del 
secolo,  e con  gli  esempj  delle  leggi  di  altre  nazioni. 

3068.  L’armonia  dei  regolamenti  sulla  registra- 
zione degli  atti,  col  deposito  dei  testamenti,  degli 
atti  pubblici,  trasmissione  di  eredità,  e di  beni 
con  quelli  del  pubblico  censo  e catasto  sono  inne- 
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gnbili . Non  sì  dà  paS'ìaggio  di  beni  senfea  la  .loro 
voltura:  quindi  ove  non  è voltura  di  beni  non  vi 
può  essere  nè  titolo,  nè  buona  fede;  inallegabililà 
in  questo  caso  della  prescrizione,  allegabililà  pie- 
nissima neU’allro. 

3oG^.  Lo  spirito  del  secolo,  col  privato  e pub- 
blico interesse  concordandosi,  reclama  un  progres- 
so nella  commerciabilità , nè  più  si  vogliono  sta- 
gnanti i beni,  nè  acquistandoli  si  pensa  d’insti- 
tuire  su  questi  un  fidecommesso:  i beni  immobili  si 
considerano  come  i mobili,  ciascheduno  li  compra 
per  rivenderli  se  lucra.  I possessori  del  piccolo 
fondo  emigrerebbero  forse  dal  loro  paese  per  an- 
dare a coltivare  i terreni  delle  provincie,  che  ora 
risorgono  per  le  tante  cure  e provvidenze  del  Go- 
verno; ma  sono  ritenuti,  perchè  non  possono  riti- 
rare il  prezzo  di  quei  medesimi  efietti,  per  legit- 
timare il  quale  o per  liberarlo  da  eventuali  inscri- 
zioni poco  meno  di  trent’anni  ancora  occorrono. 

3070.  Fra  gli  esempi  degli  altri  Stati,  senza 
allegare  i desiderj  di  privati  scrittori  (*),  io 
citerò  ad  esempio  l’artìcolo  i494  Codice  ci- 
vile Austriaco,  il  quale  dispone  essere  sospesa  la 
prescrizione  contro  le  persone  incapaci  a difen- 
dere i propri  diritti  fino  a tanto  che  non  è a loro 
nominato  un  legittimo  difensore,  lo  che  porta  a 


( ' ) RunETEY  Du  regime,  hypoihécaire , et  vncs  d’anic- 
lioration  de  ce  sislèmc . Projet  de  loi  tiri.  119. 
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dire,  che  la  prescrizione  ha  il  sdo  corso  contro  le 
persone  inabili  provviste  di  tutela,  o curatela. 

3071.  Tutto  adunque  si  presta  perchè  sia 
dichiaralo  lecito  e onesto,  onde  perfezionare  il 
Sistema,  il  desiderio  di  una  legige  breve,  e concisa 
che  riduca  la  prescrizione  a breve  spazio  di  tempo, 
per  tutti  eguale,  senza  distinzione  di  persone,  ed 
applicabile  a favore  dei  soli  descritti  al  pubblico 
censo,  senza  il  quale  non  possa  presumersi  giam- 
mai nè  giustizia  di  titolo,  nè  buona  fede. 
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Delle  ipoteche  eventuali. 


SOMMARIO  j 

Le  le^Kì  che  introdoMcro  V lUnal  liatcma  ipotecario  ordioareM  U 

■ iiucriiiooe  di  tulle  le  ipoteche  feuia  dittiiuioae  S*  S07S.  , 

VcDoero  coti  a renderà  noie  le  ipoteche  che  nou  iofluirano  lolla 
pubblica  opiuione  $.  3073. 

A queste  fi  dare  la  creazione  delle  nuore  ipoteche  ereutuaii  $.  3074. 

Le  leggi  rigeoti  non  contengono  diiposiziooi  atte  a diatruggerie,  ma 
Mio  brorUcooo  la  caou  dei  loro  aumento  $.  3075. 

La  difficoltà  di  liberarti  dalle  ipoteche  erenluali  i alata  già  dlmo* 
ftraU  $.  3070. 

La  difpoiitiooi  folle  preicrizioni  posfono  in  gran  parte  liberare  dai 
mali  delle  ipoteche  ereotoali  $.  3077. 

La  reitrizione  dei  diritti  dei  domini  dketti  farebbe  H fecondo  riaae- 
dlo  aalolare  %.  3078. 


3071.  Le  leggi,  che  introdussero  rattnale  siste- 
ma ipotecario,  ordinarono  di  tutte  le  antiche  con- 
venute ipoteche  la  inscrizione,  senza  distinguere 
se  appellassero  a debiti  certi,  o eventuali,  o fossero 
dirette  a mantenere  la  osservanza  di  qualche  con- 
tratto. 

3073.  Con  la  comandata  inscrizione  vennero  a 
rendersi  pubbliche  tutte  quelle,  le  quali  nel  siste*’ 
ma  delle  ipoteche  occulte  non  influivano  in  modo 
alcuno  nel  regolare  la  opinione  pubblica  sulla  sol- 
ventezza  dei  debitori . 

3074.  Questo  numero  esorbitante  d’ipoteche  ha 
dato  luogo  tanto  nelle  private  contrattazioni. 
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quanto  in  tatti  i giudizi  di  concorso!  nniversale,  o 
particolare  fra  i c.redItori,  ^la  creazione  di  nuove 
ipoteche  eventuali . 

SojS.  Le  leggi  tutte  non  contennero  disposizioni 
le  quali  servissero  ai  preparare  là  via  alla  distm> 
zio«e  di  questi  oneri  eventuali,  ma  hanno  invece 
favorita  la  causa  deMoro  aumento,  con  imporre 
alle  pubblìche'Amministrazioni  l’onere  di  conser- 
va r^  le  ipp, teche  generali, resultanti  dagli  antichi 
contratti  di  livello. 

3076.  Quanto  penosa  e 'difficile  si  renda  nello 

stalo  delle  léggi  attuali  la  estirpazione  delle  ipo- 
teche eventuali)  basta  riprendere  le  osservazior 
ni  da  me  fatte,  e le~~qiiestloni  agitate  nel  capi- 
tolo tn.  del  precedente'Lìbro  IV . l'er  lo  meno  iì 
dispendio  sarà  oliremodo  insopportabile  in  alcuni 
casi,  come  per  esempio  se  alcuno  pretenda  di  di- 
mostrare la  causa  delle,  ipotecha  eventuali 

constiluiteaiei  giudizi  dì  concorso  uni  versole  ('). 

3077.  questo  stato  di  cose  le  disposizioni 
legislative  sulla  materia  delle  prescrizioni,  dichia- 
rando perenta  ogni  azione  per  inferire  molestie 
ed  evizioni  ai  creditori  ed  ai  terzi  possessori,  e 
la  cessazione  di  pieno  diritto  delie  inscrizioni  re- 
lative ad  eventuali  promesse  sarebbero  i rlmedj 
diretti,  ed  indiretti  capaci  di  perfezionare  il  siste- 
ma per  quel  genere  d’ ipoteche  eventuali. 

3078.  La  restrizione  indispensabile  e>necessa- 


( • ) Vedi  sopra  5-  2574  c srgg. 
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ria  di  tutte  le  azioni  dei  padroni  diretti  sopra  i 
fondi  livellari,  i quali  tutti  lasciano  esuberanza  di 
cautele  per  i padroni  diretti,  formerebbe  il  com- 
pimento di  ogni  rimedio  desideralo,  dopo  il  quale 
più  francamente  il  Legislatore  potrebbe  adottare 
la  specialità  assoluta  dei  vincoli  ipotecar],  della 
quale  passo  subito  a parlare  ('). 

i • 

• • *1 

(')  F'edi  foprtt  t.  f41* 
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SEZIONE  TERZA 

Della  specialità  assoluta  delle  ipoteche. 
SOMMARIO 

La  ip«cialiti  aisolata  delle  ipoteebe  i coooetsa  col  tiilema  della 
pobbliciU,  e porta  molli  ranlaggi  S-  5079. 

L'adoxioae  della  ipocialUà  axnlula  dorrebbe  faiTeatire  ancora  la 
ipoteche  gii  constiluile  $.  5080. 

Si  adducono  ad  eaempio  le  Leggi  Imperiali  Auairìache  S*  508 l.s 


3079.  La  specialilà  assoluta  delle  ipoteche  è 
indispensabile,  perchè  connessa  col  sistema  della 
pubblicilà.  È questo  un  rimedio,  per  il  quale  sì 
diminuisce  il  concorso  di  più  creditori  sopra  i 
medesimi  beni,  facile  si  rende  il  loro  intervento, 
e il  loro  concorso  nelle  vendile  pubbliche  e pri- 
vate, e per  questo  mezzo  si  toglie  la  distinzione 
che  passa  attualmente  fra  i piccoli,  e i grandi  pos- 
sessori . 

3080.  L’adozione  della  specialilà  assoluta  sa- 
rebbe per  altro  un  rimedio  inefficace  se  si  procla- 
masse per  il  tempo  futuro,  e non  si  prendessero 
di  mira  le  ipoteche  già  constiluite,  perchè  il  di- 
stinguere il  passato  dal  futuro,  e non  conciliare 
con  disposizioni  preparatorie  e transitorie  il  modo 
di  porre  al  suo  termine  gli  affari  già  conclusi,  e 
il  regolare  i futuri,  porta  imperfezione  del  sistema, 
non  polendo  ottenersi  all’istante  l’ effetto  imme- 
diato ed  uniforme  della  nuova  legge . 
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3o8i . Giova  allegare  qnt  la  massima,  della  quale  * 
feci  di  sopra  parola,  relativa  al  bisogno  di  seguire 
r esempio  delle  leggi  di  altri  stali,  e di  altre  na- 
zioni, fra  le  quali  primeggia  l’Impero  Austriaco, 
e del  quale  in  proposito  sono  allegabili  le  leggi 
pubblicate  nel  Regno  Lombardo-Veneto,  ove  si 
volle  perfezionare  il  sistema  ipotecario,  tanto  or- 
dinando Tassoliita  pubblicità  di  tutte  le  ipoteche 
legali  lasciate  in  stato  di  esenzione  dal  Codice  del 
cessato  Regno  d’Italia,  quanto  la  riduzione  di  que- 
ste in  ipoteche  speciali,  essendo  stata  ammessa  e 
ritenuta  la  più  assoluta  specialità  di  ogni,  e qua- 
lunque ipoteca  (').  Animati  da  questo  esempio 

(')  Volansi  le  Leggi  auitriache  referite  nella  Raccolta  delle 
leggi , e disposizioni  relative  all’  attuai  regime  ipotecario, 
lavoro  di  Gimep/te  Verda,  Padova  1837,  ove  a pag.  333 
è riportata  la  legge  dell’Imperatore  Fbasccsco  Primo  del  19 
giugno  183G,  nella  qnale  oltre  l’essere  state  sottoposte  alla 
formalità  delle  inscrizioni  le  ipoteche  legali,  e generali,  fu 
per  anco  nell’art.  31  prescritto  che  c tutti  i privilegi  e tutte 
c le  ipoteche  che  alla  scadenza  del  termine  stabilito  ncll’ar- 
c ticolo  terzo  si  troveranno  ancora  inscritte  ovvero  rinno- 
c vate  in  forma  di  privilegi,  ed  ipoteche  generali  di  ogni 
« origine  ed  epoca,  e di  ogni  specie,  comprese  anche  quelle, 
c delle  quali  trattano  i due  capi  precedenti,  dovranno  essere 
s ad  istanza  delle  parti  nuovamente  inscritte  in  forma  d’ ipo- 
« teca  speciale  presso  gli  uflizi  nel  circondario  dei  quali  sono 
a situati  i diversi  beni  ipotecati,  osservando  in  quanto  alle 
c note  d’inscrizione  ciò  che  è prescritto  negli  articoli  settimo 
c e dodicesimo  della  presente  legge,  ed  indicando  in  esse  la 
t data  della  precedente  inscrizione,  ed  eventuale  rinnova- 
a zione  fatte  in  forma  d’ ipoteca  generale,  e l’ olfizio  presso 
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potrebbe  esser  prescritta  la  rinnovazione  in  forma 
d’ipoteche  speciali  delle  generali  già  conservate, 
inibendo  ai  creditori  di  eludere  la  legge  con  com» 
prendere  la  totalità  dei  beni  attuali  del  debitore 
senza  un  assoluto,  e giusto  bisogno  ('). 

i . • 'ì  » 

c cui  furono  fatte  • Per  ottenere  la  più  assoluta  specialitli, 
vale  a dire  la  indicazione  la  più  certa  dei  singoli  beni,  sono 
da  coosultarsi  l'art.  12  della  citata  Legge  Austriaca  del  19 
giugno  1826,  e l’art.  2189  del  Codice  civile  per  gli  Stati 
'S.  M.  il  Re  di  Sardegna . 

' (*)  Con  questo  mezzo  ti  calmerebbero  i totpeUi  dei  dia- 
aidenti  contro  la  ipeeialitù  assoluta,  dottamente  spiegati  dal* 
l’Aw.  Vincenzo  Maria  Passeri  nella  sua  seconda  Memoria. 
Giornale  Agrario  Toscano,  voi.  18.  pag.  2. 
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SEZIONE  QUARTA 


Dell* aggiudicazione  dei  beni  in  natura. 


SOMMARIO 

Le  prime  Lei^gi  romane  non  obbligarano  i creditori  a ricerere  beni 
inrece  di  conUnli  $.  5089.  j 

L'Imperatore  Ginatioiano  ammerne  il  debitore  ad  oOirire  i aooi  beni 
tolto  certa  condizioni  S-  3085. 

Opinioni  degl'  interpreti  per  ammettere  una  tale  offerta  $•  3084. 

Prorredimenti  adottati  dal  Regolamento  di  Procedura  cirile  per  etcla- 
dere,  cbe  la  mancanza  degli  oblatori  all'incaoto  tot»  l'opera  della 
malafede  dei  creditori^  o del  debitore  $.  3085. 

L’aggindicazione  in  natura  arera  luogo  io  certi  cui  limitati  S*  3086. 

Era  rimatla  mitigata  l'odiotiU  impatata  alle  Leggi  Giótliniabee  $. 
8087. 

Arerà  pare  il  Regolamento  corretto  il  rigore  delle  Leggi  franeeti 
S.  3088. 

11  ditpotto  della  Legge  lotcana  accorda  al  debitore  1 benefizi  del- 
l'autAenl.  Boe  «ia<  lenza  imporne  I doreri  %i  8089. 

Si  propongono  rarj  espedienti  per  Car  cessare  i lanseoli  sniraggindi- 
cazione  in  natura  $.  8000.  , ' 

Ragioni  che  si  addncono  per  ginstiflcare  rindicali  espedienti  S-  3091. 

Proietta  e dicbiarazione  dell’ Aotoro'S.  3099.  ' , ' 


3082.  Se  si  coiisultano  le  Leggi  romane,  noi 
troviamo  stabilita  la  regola  cbe  il  creditore  non 
può  esser  obbligalo  a ricevere,  io  luogo  del  pro- 
messo numerario,  nè  i nomi  dei  debitori,  nè  altro 
diverso  genere  di  pagamento. 

3083.  L’Imperatore  Giustiniano  neW authent. 
Dejìdejussoribus  et  mandai.,  ammesse  il  debitore 


Digitized  by  Coogle 


4s8 

ad  offrire  in  pagamento  ai  suoi  creditori  i beni 
immobili,  i."  per  le  giuste  stime;  a."  alla  condi- 
zione che  esso  gìustifìciisse  le  adibite  diligenze 
per  trovare  un  compratore;  3.°  che  garantisse  i 
creditori  dalla  evizione;  4*°  che  offrisse  ai  credi- 
tori la  scelta,  onde  i migliori,  e non  i peggiori  si 
aggiudicassero  ai  medesimi.  Il  motivo  che  si  con- 
tiene in  quell’ autentica  consiste  nell’ osservare, 
che  giunto  il  debitore  al  caso  inopinato  di  non 
trovar  compratori  dei  suoi  beni  si  sarebbe  potuto 
salvare  con  la  cessione  dei  medesimi,  per  la  qual 
cosa  niuna  ingiuria  la  nuova  legge  faceva  ai  cre- 
ditori . \j'  authentica  Hoc  nisì,  Cod.  De  solut.,  al- 
tro non  è che  l’estralto  di  quella  prima  autentica . 

3o84.  Non  disponendo  nè  l’nna,  nè  l’altra  legge 
quando  dovessero  dirsi  mancanti  i compratori,  e 
se  servisse  che  una  offerta  qualunque  esistesse, 
gl’ Interpreti  osservavano  doversi  la  offerta  del 
prezzo  ingiusto  parificare  alla  mancanza  totale 
dell’offerta,  ma  essere  la  offerta  del  prezzo  ancora 
minore  del  giusto  ammissibile  quando  il  debitore 
avesse  promesso  il  pagamento  del  suo  debito  in 
contanti,  renunziando  con  suo  giuramento  al  be- 
nefìzio delle  due  citate  autentiche,  per  la  ragione 
che  il  debitore  doveva  osservare  la  sua  convenzio- 
ne giurata,  ed  i creditori  posteriori  al  creditore 
anteriore  assicurato  dal  patto,  non  avevano  diritti 
maggiori  del  debitore  ('). 

i . * » 

(')  Sopra  le  dispute  insorte  sull’applicazione  delle  leggi 
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3085.  Il  Regolamento  di  Procedura  toscano  nel- 
la ripetuta  solennità  degl’incanti,  e delle  doppie 
stime  aveva  procurata  se  non  la  certezza  almeno 
la  presunzione  che  la  mancanza  di  oblatori  non 
fosse  l’opera  della  mala  fede  dei  creditori,  o dei 
debitore.  Dopo  gl’incanti  verìRcati  inutili  sulle 
prime  stime,  si  ammettevano  i.°  le  oiferte  di  qua- 
lunque licitatore,  le  quali  enunciassero  un  prezzo 
non  inferiore  a quello  ridotto  dalli  sbassi  graduali 
degl’incanti;  a.°  la  domanda  dell’aggiudicazione 
compensativa  volontaria  dei  creditori.  Proceduto 
alle  seconde  stime,  veriGcati  inutili  gl’incanti,  e 
non  comparsi  ^ creditori  ad  opporsi  alla  aggiudi- 
cazione compensativa , ed  a domandare  la  prela- 
zione, il  solo  creditore  istante  era  l’aggiudicatario 
di  pieno  diritto. 

3086.  L’aggiudicazione  in  natura  coatta  aveva 
luogo,  1.”  a solo  carico  del  creditore  istante,  che 
domandando  le  seconde  stime  veniva  ad  assumere 
la  veste  di  aggiudicatario;  2.”  col  premio  di  avere 
i beni  per  la  stima  la  più  inferiore  ; 3.°  col  van- 
taggio di  compensare  il  credito  di  capitale,  frutti 
e spese  senza  poter  essere  sindacato  dagli  altri 
creditori . 

3087.  Poteva  ben  dirsi  mitigata  dal  Regola- 
mento di  Procedura  civile  la  odiosità  imputata 


citate  sono  da  vedersi  Msacun.  Disput.  forerà,  tom.  ì.  di~ 
sput.  81.  per  tot,  Romcs.  De  datione  in  solulum  diteurt, 
36.  per  tot. 
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alle  due  autentiche  dell’Imperatore  Giustiniano, 
poiché  anco  nell’  aggiudicazione  coatta  poteva 
sempre  dirsi  concorrere  la  libera  volontà  del 
creditore  istante,  al  quale  non  era  impedito  di 
restringere  la  vendita  a tanti  fondi,  e specialmente 
quella  sulle  seconde  stime  a tanti  beni  equivalenti 
al  suo  credito;  e se  fuvvi  esempio  che  qualche 
creditore  si  trovò  illaqueatoin  un’aggiudicazione 
compensativa  di  un  Iato-fondo,  fu  questo  imputa- 
bile alla  cattiva  direzione  degli  atti  esecutivi,  e 
perciò  i rimproveri  furono  malamente  rivolli  con- 
tro la  legge. 

3088.  È pure  evidente  che  la  Procedura  to- 
scana aveva  temperato  in  certo  modo  il  rigore  del 
Codice  di  Procedura  civile  dei  Francesi,  il  quale 
esige  che  ogni  creditore  si  faccia  acquirente  di 
beni;  aveva  tolto  queireffrenato  arbitrio  per  cui 
qualunque  prezzo  anco  il  più  ingiusto  non  solo, 
ma  il  minimo  si  ammette  per  la  messa  a prezzo;  ed 
aveva  allontanato  il  pericolo,  che  per  tal  modo  il 
creditore  istante  sia  il  maggiore  interessato  ad 
allontanare  le  offerte,  come  andò  pure  dubitando 
l’Imperatore  Giustiniano  nella  citata  authent.  De 
Jidejussorihus . 

3089.  La  nuova  Legge  toscana  del  7 gen- 
najo  i838  mentre  toglie  al  debitore  l’onere,  e la 
facoltà  di  procurare  le  offerte  di  un  prezzo,  ini- 
bendo a lui  di  alienare  dopo  la  trascrizione  della 
vendita,  gli  concede  i benefizj  dell’<ii/t/{.  Hoc  nisi 
senza  sottoporlo  ad  altro  esperimento,  senza  ob- 
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btigarlo  neppure  ad  ofiVire  i migliori  beni,  senza 
nissun  riguardo  ai  creditori  anteriori  per  i quali 
un  prezzo  qualunque  sarebbe  sufficiente,  e senza 
Talutarr  che  i posteriori  possono  troppo  fàcil- 
mente rendere  deteriore  la  condizione  de’ primi , 
poiché  l’ aggiudicazione  in  natura  ha  luogo  dopo 
l'esperimento  degl’incanti  sopra  una  sola  perizia, 
non  ammesse  altre  offerte,  dato  ai  creditori  il  solo 
benefizio  del  venti  per  cento  di  ribasso  sulla  stima, 
ma  con  l’onere  di  rappresentare  l’intiero  prezzo,  e 
ciò  avvenuto  l’aggiudicazione  in  natura  addiviene 
coatta  e necessaria. 

3090.  Dopo  questo  quadro  comparativo  delle 
diverse  legislazioni,  a far  cessare  i lamenti  dei  sov- 
ventori, che,  come  diceva,  allegano  il  pericolo  delle 
aggiudicazioni  in  natura,  potrebbe  formare  su- 
bietto  di  esame  presso  i Magistrati  incaricati  di 
sottoporre  al  Supremo  Imperante  le  modiGcazioni 
delle  leggi  vigenti,  se  fosse  conveniente  di  aggiun- 
gere al  disposto  delle  medesime, 

I.  Che  pendenti  gl’incanti  ciaschedun  credi- 
tore ipotecario  avesse  il  diritto  di  domandare  di 
fronte  al  creditore  istante  la  prelativa  aggiudica- 
zione compensativa  di  tutti,  o parte  dei  beni  su- 
bastati,  con  gli  effetti,  e benefizi  indicali  dagli  ar- 
ticoli 893  e seguenti  del  Regolamento  di  Proce- 
dura civile; 

II.  Che  esistendo  più  domande  la  prelazione 
dovesse  concedersi  al  creditore  anteriore; 

III.  Che  il  creditore  istante  nella  mancanza  di 
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altre  domabde,  dovesse  considerarsi  I’»ggiadicata> 
rio  dei  beni  esposti  in  vendila,  volontario  sempre 
ma  non  coatto,  perchè  dovrebbe  esso  domandare 
Taggiudicazione,  con  fare  la  sua  dichiarazione  il 
giorno  posteriore  all’incanto,  col  beneCzio  di  com- 
pensare ancor  esso  di  pieno  diritto  il  credilo  di 
capitale,  frulli  e spese,  dedotto  nella  sua  domanda 
di  vendila; 

IV.  Che  non  avvenute  le  domande,  e le  suc- 
cessive dichiarazioni,  dovesse  ammettersi  una  of- 
ferta di  un  prezzo  ragionata  sulla  rendita  dei  beni 
attestata  dal  pubblico  censo,  ossi v vero  potrebbe 
anco  tentarsi  l’incanto  dei  beni  per  rilasciarli  con 
sufficienti  cautele  in  enfiteusi  per  distribuire,  ed 
assegnare  ai  creditori  secondo  l’ importare  dei  re- 
spettivi crediti  una  rendita  equivalente  all’ impor- 
tare di  quella  della  quale  sono  suscettibili  i re- 
spettivi capitali. 

Soqi.  L’uno  dei  due  indicati  espedienti  miti- 
gherebbe raggiudicazione  dei  beni  in  natura,  poi- 
ché adottando  il  primo  si  avrebbe  la  prova  della 
impossibilità  di  avere  licitalori,  ed  adottando  il 
secondo  espediente  si  otterrebbe  col  contratto  che 
contiene  in  sè  presso  di  noi  una  vera  compra  e 
vendila  col  prezzo  in  mano,  il  resultato  di  alie- 
nare dì  fatto  i beni,  e di  dare  ai  creditori  l’equi- 
valente dei  loro  credili  in  tante  rendite  consti- 
tuite,  le  quali  anziché  essere  rigettate,  sono  desi- 
derate dai  più  esperti  speculatori . 

3092.  Molte,  e molte  altre  osservazioni  potrcb- 
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bero  farsi  per  appoggiare  qoeslo  ultimo  progetto; 
ma  allora  di  troppo  varcherei  la  linea  che  io  mi 
preGssi,  che  fu  quella  di  dare  al  mio  lavoro  il  ca- 
rattere di  trattalo  di  giurisprudenza  comparativa, 
senza  pretendere  di  pubblicare  opera  degna  del- 
l’atteozione  dei  dotti  (‘). 


(')  Vedasi  la  Prefazione  a pa^,  xxzvi. 


FINE  DEL  LIBRO  SESTO  EO  ULTIMO. 


r.  ir. 


38 
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IMDICfi  GEMERAIiE 

ALFABETICO  E RAGIONATO 

DBLLB  MATERIE  COilTEiniTE  NEI  QUATTRO  TOLDUI 
DEL  PRESENTE  TRATTATO 


Aggiudicazionb.  Non  troTRll  obUtori  per  racqniito  dei  beni 
•ll'ioceolo,  il  ReEolameoto  di  Procedora  (owano  concederà  l’ag- 
gindicazione  compeoaalira  ( Tom.  IV.  $.  9549,  pag.  195  ). 

QaeaU  ai  diatiogaera  io  rolonUria  e in  neceaaaria  (<o<}. 

L’uoa  e l’altra  riaolrera  i pririlegi  e le  ipoteche  degli  altri  creditori 
fino  alla  concorrenza  del  prezzo  compenaato  (ivi). 

La  onora  Legge  del  7 genoajo  1858  ha  abolito  tale  aggiudicazio- 
ne {Tom.  III.  $.  9107,  pag.  191) 

Ed  ha  animeiso,  1.*  T aggiudicazione  prelatirat  9.*  I*  aggiudicazione 
in  natura  (M,  « Tom.  IV.  $.  9544,  pag.  197). 

Ha  luogo  la  diaaolnzione  delle  ipoteche  riconoaciute  in  grado  non 
utile  nel  giodtzio  d'ordine  nel  caao  di  queste  aggiudicazioni,  alla 
pari  del  caao,  in  coi  aiaai  trorato  un  liberatario  {idem  $.  9548, 
. pag.  197). 

ALIENANTE.  AI  rendilore,  che  non  arera  aruto  fede  del  prezzo,  le 
leggi  romane  concederano  la  reiriodicaziooe  delle  cose  rendute 
{Tom.  I.  S.  580,  pag.  151). 

Al  rendilore  accordò  il  Codice  cirile  il  pririlegio  sopra  I beni  ren- 
dnti,  per  ripetere  il  prezzo  del  quale  fosse  creditore  {idem  $. 
389,  pag.  155). 

Al  rendilore  compete  il  pririlegio  sopra  I beni  rendnti  per  la  Legge 
ipotecaria  toscana,  ancorché  manchi  la  clansnia  del  riserro  del 
dominio  {idem  $.  395,  pag.  157). 

Il  pririlegio  francese  si  estenderà  anco  a tutti  grinleressi,  qualunque 
fosse  la  somma  {idem  399,  pag.  158). 

Il  pririlegio  toscano  si  limila  ai  soli  quattro  anni  di  frutti,  quando  non 
esiste  un  patto  speciale  che  estenda  il  pririlegio  (idem  SS.  400  e 
401,  pop.  159  e 100). 


4 "4’. 

La  diipoiitioDC  della  le;:s('  «i  applica  agli  alti  di  alienazione  anle- 
riori  inscritti  poslorionncnte  alla  legge  medesima  (Tom.  I.  403, 
pag.  100). 

Il  credito  dell’alicnanto  dere  reaollarc  dall'atto  di  alienazione  ( idem 
S.  403,  pag.  161). 

Il  priTilegio  non  ai  estende  alla  refezione  dei  danni,  ma  è eooresso 
per  il  solo  prezzo  e frolli  (idem  $.  404,  pag.  1031. 

Il  privilegio  del  Tenditore  ai  concede  a tulli  gii  alienanti  che  vendi- 
torit  vice  funguntur  (idem  $.  455,  pag.  103). 

E cosi  al  condifidentc  per  il  conguaglio  di  divise  (id.  $.  400,  p.  1031. 

Al  donante  per  le  prestazioni  pattuite  ( fd.  SS-  407  e tegg.,  pag.  1 05i. 

E ciò  per  l'argomento  tratto  dalle  leggi  che  hanno  preredolo  la 
nuora  Legge  ipotecaria  (idem  S-  408  e tegg.,  pag.  103.  104. 
e 105). 

ALIMENTI.  Per  gli  alimenti  dornti  alle  femmine  caciose  dalla  anc- 
ccasionc  nel  concorso  con  i maschi  la  Legge  del  18  agosto  1814 
accordò  la  ipoteca  legalo  sopra  i beni  ereditar]  ( Tom.  I.  SS-  504 
e 505,  pag.  307). 

A questa  ipoteca  la  onora  Legge  ha  soalilnilo  il  benefizio  della  aepa  ■ 
razione  dei  palrimonj  (idem  $.  515,  pag.  313). 

Ma  non  ha  fatto  mancare  la  ipoteca  legale  eoncesaa  daH'Editto  sne- 
cessorio  per  le  femmine  gii  escluse  da  anccessiooi  aperte  aranti 
il  1.“  loglio  1830  (idem  S.  517,  pag.  3I3Ì. 

I.a  ipoteca  legale  per  gli  alimenti  e per  la  dote  non  fu  mai  esente 
dalla  inscrizione  (idem  SS-  500  e 518,  pag.  308  e 3141. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  REGISTRO.  Per  la  p.arte  storica  rrd. 
Gabelle. 

AH'AmminisIraiinne  del  Registro  per  le  Leggi  francasi  non  compe- 
terà aicnna  ipoteca  legalo,  o aleno  pririlegio  ( Tom.  /.  $.  305, 
pag.  146). 

Con  la  fxigge  toscana  del  30  dicembre  1814  fa  iiccordalo  aU'Ammi- 
nislrazione  del  Registro  per  la  esazione  dei  diritti,  pene,  malte  e 
ammende  la  ipoteca  legale  arente  talli  i pririlegi  fiscali  ( idem 
S.  866,  pag.  360). 

La  I.«ggo  ipotecaria  nell' art.  17  ha  ripetalo  la  stessa  disposiziono 
(idem  S.  307,  pag.  147). 

Esiste  differenza  fra  lo  dne  leggi,  poiché  la  prima  investirà  col  pri- 
rilegio i mobili  o gl'immoliili,  la  seconda  grimninhili  soltanto,  c<l 
è speciale  sopra  quelli  della  successioue,  o della  conlrallazionc 
(idem  S.  308,  pag.  147). 
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L'AmmioUlraiione  Tinte  col  tao  prÌTÌlegio  i eredilori  dell’alieoanle 
per  il  diritlo  di  regiatrazione  dell’aUo  ( Tom.  /.  5. 370,  pag.  147ì. 

Qaaoto  ai  diritti  di  locoenione  l'Amminittrazione  non  Tinte  I credi- 
tori dell'eredità  te  i beni  tono  Tendali  dentro  tei  meti  dall’erede 
per  dimettere  il  pattiTO  (idem  S-  371  a ttgg-,  pag.  148). 

ANTINOMIA.  Etiate  nn' antinomia  fra  l’art.  38  ditponente  cbel'adi- 
lione  eon  benefizio  di  legge  non  aapplitce  alla  intcrizione  del  be- 
neSzio  della  teparazione,  e l’art.  90  che  anonlla  le  buorizioni  in 
quel  tato  (idem  $$.  549.  550.  651.  653,  pag.  337). 

Si  conciliano  i dae  articoli  con  diatingnere  il  benefizia  della  aepara- 
ziooe  dalle  ipoteche  tardif amento  interine  (idem  $.  554,  pag.  338 
e 339). 

Gli  art.  114  e 115  della  Legge  ipotecaria  non  tono  in  perfetta  con- 
cordanza con  l’art.  33  della  medetima,  o almeno  contengono  una 
manifetta  omittione  (idem  $.  659,  pag.  374). 

APPELLO.  L’appello  dalle  leoleoze  proferite  nelle  proceAre  ipote- 

• carie  è ammetto  a diTerai  effelti,  come  dal  tommario  dei  capitoli 
relatiTi  alle  direrte  procedare. 

• Ved.  Giuditio  di  vendila. 

Idem  di  rivendila. 

Idem  di  purgazione  d'ipoleehe. 

Idem  d' ordina. 

ARCniTETTI  B COTTIMANTI. 

Ted.  Meglioranle.  Reelauralore . 

ASSICDRAZIONE  DELLA  DOTE . Il  Regolamento  di  Procedora  ci- 
Tile  ripritliaò  il  priTilegio  delle  donne  di  ottenere  rasateurazione 
delle  loro  doti  topra  I mobili  ( 7om.  f.  S.  300t  pag.  77  ) . 

A quatta  atsienrazione  non  può  dirti  derogalo  dalla  nooTa  Legge  ipo- 
tecaria, ritenali  gli  effetti  nel  aolo  pregiudizio  dei  creditori  cbiro- 
grafarj  (idem  $•  909,  pag.  80). 

Induce  in  tale  opinione  l’ettere  conforme  la  naora  legge  alle  prece- 
denti, e l'arere  quatta  negato  alle  donne  la  retenzione  dei  eoli  im- 
mobili (idem  S.  310,  a noia  a pag.  81  ). 

Il  priTilegio  deli’atsicurazioae  della  dote  è pertonalittimo  alle  donne 
(fdam  $.  314,  pag.  83). 

Alle  donne  maritate  era  nell'antica  pratica  permetto  di  domandare 
r attieurazione  delle  loro  doli  topra  i beni  immobili  del  marito 
(Tom.  ni.  $.  3097,  pag.  180). 

La  Giuritprndenza  pratica,  non  teoza  direraità  di  opioioni  e di  tea- 
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teme,  iniiiiefie  rìprìttinato  quello  diritto  dopo  la  reatauraiioad 
del  Granducato  ( Tom.  III.  S-  9104  a io  nota  pop.  189  e 190>. 

La  nuora  Legge  ipotecaria  ha  con  le  aue  ditpoaiziooi  negato  il  bene* 
Azio  deiraHicurazione  delle  doti  alle  donne,  negando  ad  ease  il  di- 
ritto della  relenzione  dei  beni  immobili  e la  Gicolli  d’impedire 
di  quelli  la  rendila  gindiciale  ( idem  g.  9106,  pop.  190  a 101). 

AZIONE  IPOTECARIA . I beni  nel  caio  di  alienazione  panano  nel 
terzo  con  l’onere  della  ipoteca  iofliia  {idem  S.  1874,  pag.  79). 

n creditore  intentando  l’azione  ipotecaria  è tenuto  a giuitiflcare  il 
credito  e la  ipoteca,  ed  a citare  il  terzo  poiieuorc  ed  il  debitore 
principale  (idem  $$•  1880.  1881.  1889.  1883  a 1884,  pag.  74. 
7S  a 76). 

L’azione  ipotecaria  sottopone  il  terzo  possesiore  a rappresentare  I 
beni  ipotecati,  e i frolli  dei  beni  da  lui  percetli  dal  di  della  lite 
introdotta  (idem  $.  188S,  pag.  76). 

La  Legg^  toscana  libera  il  terzo  possessore  dalla  rappresentazione 
dei  fmtli,  quando  la  istanza  i abbandonata  per  il  corso  di  un  anno 
(ivi  pag.  77). 

Con  l’azione  ipotecaria  ai  ripetono  dal  terzo  possessore  le  deterio- 
razioni dei  beni  a lui  imputabili  (ivi). 

AZIONE  RETOCATORIA.  Nel  caso  di  simulazione,  IVode  e collusio- 
ne fra  il  debitore  e l’acquirente  i creditori  possono  proporre  le 
azioni  competenti  (Tom.  IV.  $.  9571,  pag.  146). 

All’esercizio  di  tali  azioni  non  possono  fare  ostacolo  le  formalili 
della  purgazione  (idem  $.  9579,  pag.  146). 

Possono  per  altro  Uli  formalitii  rendere  più  difficile  l’ammissione 
dell’azione  rerocatoria  (idem  $.  9573,  pag.  147). 

L’azione  rerocatoria  è sempre  proponibile  ancorché  scadalo  il  ter- 
mine al  rincaro  ( idem  SJ.  9575  e 9576,  pag.  148  ). 

L’esperimento  di  tale  azione  non  pregiudica,  secondo  alcuni,  i terzi 
contraenti  di  buona  fede  (idem  $.  9577,  pag.  149).  ' 

Dna  Ule  distinzione  non  ha  luogo  nel  caso  dell’ annullamento  del 
titolo  per  causa  del  dolo  (ivi) . 

BENEFIZIO  DELLA  SEPARAZIONE  DEI  REM. 

Ved.  Separatione  dei  patrimonj. 

BENI  DIFESI.  Ved.  Difetuore.  Difesa. 

BENI  IMMOBILI.  Le  nuore  leggi  dialiognono  i beni  immobili  tali 
per  la  loro  natura,  o per  la  loro  destinazione,  o per  l'oggetto  a 
coi  si  riferiscono  ( Tom.  I.  S.  98,  pag.  11  ). 
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L*  toKana  pr«el«a  qoaUro  apeci«  di  beni  immobili,  e dichiara 
mobili  qnelli  che  non  eooo  poati  nelle  indicate  quattro  categorie 
( Tom.  I.  $.  30,  p«g.  1 1 ) • 

Le  Leggi  romane  non  fecero  tale  diitiniione  agli  effetti  ipotecarj 
perché  tutti  i beni  poterono  ipotecarai  (idem  S-  61,  pag.  19). 

1 beni  mobili  che  aiaamono  indole  d'immobili  per  la  loro  detti- 
naaione  teparati  dai  beni  immobili  dei  quali  facerano  iatroxione 
rientrano  nella  loro  apecie  (idem  $.  39,  pag.  18}. 

BENI  MOBILI . I beni  mobili  non  anno  aoggeUi  alla  peraeenzione 
dei  creditori  ( Toat,  I.  $.  97,  pag.  11). 

Qoainnqile  ipoteca  ai  eatioguera  aopra  i beni  mobili  alienali  (Mem 
S.  601,  pag.  947). 

I beni  mobili  non  anno  aoggelli  alla  periecnxione  (idem  $.  607,  • 
pag.  930). 

I pririlegi  aopra  i beni  mobili  ai  eatiognono  aegulta  l'alienazione,  o 
pagato  il  prezzo  (idem  SS.  608  e 600,  pag,  930). 

Sopra  i beni  mobili,  e loro  prezzo  Catanie  le  azioni  dei  creditori  ai 
deducono  con  aola  domanda  giudiciale,  aenza  onere  di  alcuna  hi- 
acrizione  ( idem  S.  611,  pag.  951). 

CAUZIONI . Le  cauzioni  date  dai  pubblici  officiali  garantiscono  i dan- 
nificati  per  preraricazioni  e colpe  da  loro  commesse  ( Tom.  /. 

S-  505,  pag.  944). 

CKSS.4ZIONE  DELLA  CAUSA  DELLA  IPOTECA . La  regola  eeeeanle 
cauta  eeiiat  hgpotheea  si  applicala  ai  caso  della  promessa  eri' 
ziooe  ( 7'om.  /V.  S-  9361,  pag.  89). 

Questa  regola  è richiamata  io  rigore  dalla  Legge  del  7 geooajo  1838 
per  le  ipoteche  erenluali  ( idem  $•  9309,  pag.  39  ). 

Cinque  sono  le  cause  che  suggeriscono  la  constitozione  d' ipoteche 
erentuali  (fd«m  S-  9309,  pag.  88). 

La  cessazione  delta  prima  causa  consistente  nella  promessa  della 
erixione  per  causa  di  dominio  si  giostiflca  con  le  proreoienzo  ca. 
tastali,  ginstiOcando  sddirenulo  irretraltabile  il  dominio  per  la 
prescrizione  (ini  S$.  9308  a 9300,  pag.  36). 

La  cessazione  della  seconda  causa,  che  dipende  dalla  promessa  delta 
non  aoprarrenienza  o delle  molestie  dei  creditori,  si  giostiBca  io 
rarj  modi,  distiogneodo: 

1.*  i concorsi  nnirersali  antichi  dei  creditori  (idem  $.  9379  fino 
ai  S-  9377  inelut.,  pag.  37.  38.  50  e 40  ) . 

9.°  i concorsi  posteriori  al  16  novembre  1814  (td«m$S-  3378.  9370. 
9380,  pag.  40.  41  « 49). 
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3. °  le  promesso  filile  nei  contraUì  anteriori  al  t.”  maggi»  1808 
(Tom.  IV.  S-  9381,  pop.  49  « 43). 

4. °  le  promesse  coolenote  nei  contralti  posteriori  al  1808  (idem 
$.  938,  pag.  43  » 44). 

La  tersa  esosa  della  conslilotione  di  una  ipoteca  erentnale  è la  pro- 
messa di  osserrare  nn  contrailo  il  qoale  ha  tratto  soccessÌTO  di 
tempo  (idem  $.  9364,  pag.  83). 

Qnesta  promessa  è sempre  connalorale  al  contratto  di  censo  e di 
lirello;  al  primo  per  il  caso  che  deperiscano  I fondi  censiti  per 
colpa  del  coostitoente , ed  al  secondo  nel  caso  di  csdocilii  (idem 
$$.  9383  a 9384,  pag.  44  a 45). 

Pnò  reriOcarsi  la  inotililli  del  sussidio  per  il  censo  (tdam  SS*  9386 
a 9387,  pag.  45,  46  a 47). 

Pnò  ancora  reriOcarsi  per  molli  modi,  che  Tengono  indicati,  la  in- 
olilili  del  sussidio  della  ipoteca  generale  per  i padroni  diretti 
(idem  $.  9388  fino  al  9398  inelueive,  pag.  47  a tegg.) 

La  cessazione  della  quarta  causa  suggerita  dalla  promessa  di  resti- 
tuire e conserrare  i beni  si  reriOca  alla  cessazione  dell’ usufrutto, 
vacazione  o renuozia  del  heneOzio  (<<Iam  $.  9399,  pag.  59). 

Il  patio  sottinteso  o espresso  del  ritorno  a’  primitivi  diritti,  e di  va- 
lersi  delle  azioni  dei  credili  dimessi  o compensati  coostilnisre  la 
quinta  causa  delle  ipoteche  cvenluali  (idem  $.  9364,  pag.  88  e 

S.  9400,  pag.  55). 

La  cessazione  di  questa  causa  non  deve  facilmente  ammettersi,  come 
fu  da  alcuni  pensalo,  negando  valore  al  patto  tacito  del  ritorno  ai 
primi  diritti  (idem  $.  9401,  pag.  55  ). 

Si  propone  la  distinzione  fra  i creditori  anteriori  e i posteriori  al- 
l’atlo  di  alienazione,  e il  modo  col  quale  gli  uni  e gli  altri  possono 
far  dimostrare  cessata  questa  quinta  causa  (idem  $.  9408  e tegg.^ 
pag.  54  e 55  ) . 

La  quinta  causa  i conslituila  dal  patto  sottinteso  o espresso  che 
rende  sussidiaria  la  ipoteca  (idem  SS-  9408  e 9409,  pag.  56). 

Si  prova  la  cessazione  della  causa,  provata  la  latitudine  della  ipoteca 
speciale,  o privilegiata,  e della  ionliliU  della  generale  (idem 
S.  9410,  pag.  56). 

CBSSlON.iRIO.  Il  cessionario  gode  della  prelazione  competente  al 
cedente  (Tom.  f.  $■  800  pag.  391,  e $■  850  pag.  331  ). 

Ila  luogo  il  contributo  fra  più  cessionari  d’ nn  istesso  credilo , e 
ristesso  cedente  (idem  $■  809  pag.  399,  e $.  831  pag.  381). 
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LiiniU  nel  cmo  di  conTrmioni  particolari,  c di  «ukinirretM  lettale 
( Tom.  I.  $.  803  pag.  833,  e $.  8S1  fxip.  831  ). 

Ved.  Subingretto  legale. 

tXSSIONE  DELLE  RAGIONI.  Al  terzo  poiaciaore  compete  per  noa 
certa  eqoiU  il  diritlo  di  ottenere  la  eeaaione  delle  raftiooi  dal  cre- 
ditore che  lo  molesta  (Tom.  III.  $.  3018,  pag.  143  e 144). 

Al  malleradore  è dorata  di  pieno  diritto  la  cessione  delle  ragioni 
del  credito  da  Ini  garantito  ( idem  5.  3019,  po^.  144  ). 

Le  opinioni  degli  antichi  erano  direrse  sall’ammeUere  il  terzo  pos- 
sessore a domandare  la  cessione  delle  ragioni  (id.  S.  9030  e 3031, 
pag.  144  e 145). 

Li  Scrittori  francesi  parificano  il  terzo  possessore  al  malleradore 
(Idem  S-  3033,  pag.  145). 

Una  decisione  della  Corte  di  Roorges,  ed  altre  della  Bota  Romana 
confatano  la  dottrina  dei  detti  scrittori  (id.  $.  303S,  pag.  147). 

Può  il  terzo  possessore  repellere  il  creditore  che  non  pnò  cedere  le 
ragioni  qnsndo  concorrono  i termini  di  fatto  del  ano  danno,  al- 
l’alTelto  del  creditore  di  liberare  altri  beni  nel  sno  pregiodizio 
(idem  SS-  3039.  3050.  3081,  pag.  148  s 149). 

I termini  della  eccezione  non  si  rerificano  quando  si  rnol  rimprore- 
rare  al  creditore  di  non  arerò  rincarato  i beni  priralarocnle  dal 
debitore  rendati  (idem  $.  9035,  pag.  150  e 151). 

CIRCONDABJ.  Le  Leggi  francesi  installarono  nn  nfllzio  d' Ipoteche 
in  ciaschedon  circondario  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  (Tom.  II. 
S-  1640,  pag.  880). 

Le  Leggi  toscane  posteriori  alla  rcstanrazione  del  Grandnc.ito  in 
diverso  modo  regolarono  la  competenza  dei  Tribunali,  ma  man- 
tennero i circondarj  dei  respetlivi  nlllzi  installati  dal  Gorcrno  fran- 
cese ( idem  S-  1 043,  pag.  381). 

La  Legge  del  3 marzo  1831  divise  nnoramente  i circondarj  dell'nf- 
flzio  delle  Ipoteche  (idem  S-  1044,  pag.  383). 

La  Legge  ipotecaria  non  ha  alteralo  la  dirisione  territoriale  dei  cir- 
condarj (idem  S.  1045,  pag.  383). 

La  Legge  del  38  giugno  1836  ha  installato  nn  onoro  nfllzio  nella  cittì 
di  Pescia,  ed  ha  designato  nn  onoro  circondario  (tt>>). 

COLONIA.  La  colonia  è noa  socieli  velata,  ed  incinse  in  nn  contralto 
di  locazione  ( Tom.  I.  S-  305.  pag.  110). 

Nella  colonia  il  padrone  pone  i beni  da  coltivarsi,  le  case  rurali  e il 
c.apilale  delle  stime  vive  e morte  (idem  300,  pag.  1 10). 


m 

n colono  pone  dall’ litro  lato  l'opera  ma  e gl’Iilramenli  rntUeali 
(Tom.  I.  S.  397,  pag.  116). 

I prodotti  dei  beni  e delle  itime  Tire  e morte  si  diridono  a meli  fra 
il  padrone  e il  colono  (<d«m  $.  397,  pag.  116). 

Le  speie  della  caltnra,  e delle  opere  alle  qoali  non  poi  da  per  m 
aecndire  il  colono  sono  a mo  carico  (tot). 

II  padrone  pone  il  acme  che  ai  prelera  dal  monte  cornane  della  rae> 
colla,  e la  di  Ini  perdita  ai  diride  a moti  fra  il  padrone  e il  colono 
(idem  $.  398,  pag.  116). 

A carica  del  padrone  e del  colono,  ed  a meli  per  ciaacbednno,  ala 
la  prorriata  dei  letami,  paglie  e qaant' altro  occorre  per  alimen- 
tare i bestiami)  il  mantenimento  delle  carra  e barocci,  e qnalno- 
qne  iafortooio  accada  nel  bealiame  (idem  $.  399,  pag.  110  e 117). 

Nasce  il  credito  del  colono  rerao  il  padrone  ae  qoeali  non  partecipa 
al  colono  la  sna  meli  degli  ntili  (idem  $.  500,  pag.  117). 

Il  padrone  è il  cassiere  di  qocsta  società  (tot). 

Il  padrone  pnò  addirenire  creditore  del  colono  per  le  spese  antiei- 
pale  nei  conti  di  stime,  per  capitali  mancati , spese  di  caltnra,  e 
aomministrazioni  fatte  al  colono  (tdem  $•  301,  pag.  117). 

Le  dependenze  della  colonia  si  diridono  in  doe  conti;  l'ano  detto 
conto  di  stime,  l'altro  conto  corrente  (idem  $.  503,  pag.  117  ). 

Dalla  formazione  di  questi  due  conti,  il  primo  dei  quali  forma  debito, 
e credilo  del  colono  a metà,  resulta  il  respeltiro  dare  e avere  (inf)' 

COMMERCIANTI.  I beni  dei  commercianti  cadali  in  fallimento  non 
sono  soggetti  a qualsivoglia  ipoteca  per  obbligazioni  contralte  nei 
dieci  giorni  anteriori  al  loro  fallimento  (Tom.  II.  $.  1091  pag. 
107,  SS-  « l'455  pag.  360). 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  debitore  non  mercante  seb- 
bene decotto  (idem  $.  1457.  1458.  e leg.,  pag.  381.  383.  385. 
e 384  ). 

Si  applica  ancora  quando  il  commerciante  anziché  far  dichiarare  il 
fallimento  proceda  a far  la  cessione  dei  suoi  beni,  la  quale  im- 
porta sempre  confessione  del  fallimento  (idem  S- 1464,  pop.  385). 

COMPENSAZIONE.  La  compensazione  estingue  la  obbligazione 
principale,  e dissolve  la  ipoteca  che  é a questa  accessoria  (T.IV. 
$.  334,  pag.  30  e 31  ). 

Non  può  opporsi  se  manca  la  liquiditi  del  credilo,  e l' identità 
di  persona  del  creditore  ( loi  ). 

Talvolta  é rosoluhile,  c il  crcdiloro  può  valersi  delle  ragioni  del 
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eredito,  («mpreclid  ibbU  come  ereaioali  coDierrate  lo  relalire 
iotcriiioni  (Tom.  IV.  S>  9344,  pag.  90  « 91). 

CONDIZIOM.  Ved.  Obbligationi. 

CONFUSIONE  DELLE  AZIONI.  Si  rerifiea  U confatiooe  dello  aaioni 
qoaodo  il  debitore  taccede  al  creditore,  e riceterM  quando  qoe- 
ali  al  debitore  taccede  ( rom.  IV.  $.  9348,  pag.  93  ) . 

Non  ha  luogo  nell'ultioo  caso,  te  la  eredità  é adita  eoo  benefliio 
di  legge  e d'inrealario  (ivi  S.  9349, pojr.  93). 

Noo  ha  luogo  oel  caro  di  più  coeredi  per  le  quote  del  debito  agli 
altri  coeredi  tpettaoli  (idem). 

Ila  luogo  di  pieno  diritto,  e tenta  limitaxioni  tuceedendo  il  debitore 
al  creditore  ( idem  $.  9350,  pag.  93  e 94  ). 

Nel  ceto  di  più  eredi  l' iutiero  credito  a'  imputa  Della  quota  del 
coerede  debitore  (ivi). 

Non  baouo  luogo  le  limitaxioui  iudotte  dall’antica  pratica  perchè 
non  ti  dà  più  ipoteca  copra  i nomi  dei  debitori  ( idem  $.  9339, 
pag.  90  e 91  ). 

Per  impedire  che  il  credito  ti  etlingua  mediante  la  coufiitione  è 
necettario  che  cotti  della  cettione  del  credilo  arrenata  prima 
deU'aperla  tucceitioue  (idem). 

CONSEBVATOBI  DEGÙ  UFFIZI  DELLE  IPOTECHE.  I Conterra- 
tori  tono  i toli  competenti  per  tire  otierrare  le  formalità  che 
precedono  le  inicrixioni  (Tom.  II.  $.  1C69,  pag.  303). 

Sono  tenuti  a tratcrirere  le  intcriiioui  nel  pubblico  regittro  ( idem 
S.  1811,  pag.  414). 

Il  Conierratore  non  può  correggere  le  irregolarità  da  Ini  commette 
te  non  traicrirendo  di  nuoro  la  iuterixioue  con  la  nuora  data 
(idem  S>  1713,  pag.  415). 

La  nota  della  intcrixiane  che  rilascia  aU’iatcrirente  terre  di  titolo 
contro  di  lui  per  la  refeiione  dei  danni  dai  tuo  fatto  deriranti 
(idem  S>  1714,  pag.  415). 

L’omitsiono  del  Conterralore  nel  riportare  qualche  intcrixlone  nel 
certificato  richietio  dal  pottettore  due  meti  dopo  la  rollura,  porta 
alla  perdita  della  Ipoteca  alla  quale  l'iascriiioue  ti  riferitee  ( To- 
mo IV.  S-  9578,  pag.  150). 

Dere  peraltro  il  certificato  ettere  richietto  esprettamente  dal  terxo 
pottettore  (idem  $.  9579,  pag.  150  e 151  ). 

CONSEBVAZIONE  DEI  PBIVILEGI  E DELLE  IPOTEUIE. 

Ved.  Inserieione. 
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CONTADINO,  La  Leggo  totcana  ha  accordalo  ai  coaladioo  rioiatlo 
creditore  del  padrone  per  depcndenze  di  colonia,  il  pririlegio  io-  ' 
pra  la  parte  dei  frutti  al  padrone  ipcttaute  ( Tom.  I.  S.  ISO 
pag.  89,  $.  394  pag.  146). 

Il  contadino  che  fa  lovvenzioni  al  padrone  per  titoli  indipendenti 
da  colonia  non  ha  priiilegio  (idem  $•  303,  pag.  118). 

Ved.  Colonia . 

CREDITI.  Ved.  JVomi  dei  DebUori. 

CREDITORE  o CREDITORI.  I creditori  «econdo  il  romano  Dirillo 
erano  diriii  io  cinque  ciani  ( Tom.  I.  $.  43,  pag.  18). 

Il  creditore  ipotecario  anteriore  al  1 .*  maggio  1 808  che  ha  ome»o 
d'ioMrìTere  il  benefizio  della  leparazione  dei  patrimonj,  non  ha 
perduto  per  la  onoza  Legge  generale  Toscana  il  diritto  d’inscri- 
Tcre  la  sua  ipoteca  legale , o convenzionale  a certi  limitati  effetti 
(idam  Ss.  511  e 513,  pag.  310). 

L’istesso  avviene  per  i creditori  ipotecai]  posteriori  al  1.*  mag- 
gio 1808  (idem  S-  514,  pag.  313). 

1 creditori  chirograiàrj  della  successione  vincono  nel  grado  le  re- 
mine escluse  dalla  medesima  (idem  $.  530,  pag.  319). 

Ai  creditori  concordanti  veniva  concessa  una  ipoteca  legale  speciale 
dall'arL  500  del  Codice  di  Commercio,  la  quale  non  apparo  am- 
messa dalia  nuova  legge  (Tom.  II.  $•  1360  e ttgg.,  pag.  333 
a 334  ). 

I creditori  ipolecaij  avevano,  secondo  il  romano  Diritto,  duo  mezzi 
por  esser  soddisfatti  dei  propri  crediti,  cioè  la  retenzionc,  o la 
vendita  dei  beni  ipotecali  ( Tom.  III.  $-  3096,  pag.  180  ). 

Ai  creditori  posteriori  competeva  il  pitia  offerendi  (idem  $•  3100, 
pag.  187  a 188). 

II  creditore  anteriore  poteva  paralizzare  la  offerta  del  creditore 
posteriore  (idem  $.  3101,  pag.  188). 

Al  creditore  posteriore  competeva  il  dirillo  di  espcrimentare  la 
subasta  ( ivi  ). 

Le  Leggi  francesi  limitarono  i diritti  dei  creditori  nel  poter  do- 
mandare la  vendila  dei  beni  (idem  S-  3103,  pag.  188  a 189). 

La  Legge  del  3 maggio  1836  e quella  del  7 geonajo  1838,  se- 
guendo il  Diritto  francese  hanno  cosi  limitati  I diritti  dei  creditori 
(idem  S$.  3106  a 3107,  pag.  190  a 191  ). 

Ogni  diritto  di  retenziono  per  i creditori  c venuto  a mancare  ( ii/. 

S-  3108,  pag.  193). 
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I creditori  ottengono  It  realizuzione  delle  ipoteche  con  quattro 
distinti  modi,  cioè:  1.°  con  la  rendita  airincaoto  dei  beni;  ì.*  con 
la  rendita  prirata  di  quelli  succeduta  dalla  noUQcaiione;  3.°  con 
r aggiudicazione  prelativa;  4.°  con  l'aggiudicazione  io  natura 
(Foin.  ni.  S.  2109,  pop.  102  e 193). 

Nel  solo  gius  di  prelazione  si  limitano  i diritti  dei  creditori  (idem 
S.  2110,  pop.  193). 

Ved.  Ordine  dei  Creditori. 

UANNIFICATI. 

Ved.  Pegno,  Diritto  Patrio  nuovo. 

Ved.  Coruervatori  deliV/Jiiio  delle  Ipoteche. 

DAZIONE  IN  PAGAUENTO.  La  dazione  io  pagamento  estingue 
r obbligaziono  {Tom.  IV.  $.  2341,  pop.  19  e 20). 

Contiene  in  se  o un  contratto  di  cessione  di  ragioni , o la  rendita 
di  un  immobile  (idem  5.  2342,  pag.  20). 

Nel  caso  di  esistenza  di  altre  ipoteche  sopra  i beni  dati  in  paga- 
mento, questo  modo  di  estinzione  non  ó permanente,  ma  rcroca- 
bile  (idem.  S<  2343,  pag.  20). 

La  dazione  in  pagamento  che  si  reriOca  nell’  aggiudicazione  in 
natura  può  essere  irretratlabile  (idem  5.  234S,  pag.  21), 

Anco  questa  può  euere  risolubile  nel  caso  di  esistenza  d’ipoteche 
ereotuali  (ivi). 

DEBITORE.  Il  debitore  è nella  facolti  di  astenersi  dal  fare  onori 
acquisti  (Toin.  l.  S-  10,  pag.  5). 

Rimane  inabilitato  a constituire  nuore  ipoteche  allorché  con  la  Ira- 
scrizione  della  domanda  di  rendita  il  mandato  ad  alienare  fatto 
al  creditore  c addireoulo  irrerocabile  ( T.  II.  $.  1 467,  pag.  28C). 

Le  obbligazioni  dei  debitore  sono  più  o meno  estese  secondo  i 
paUì  ( Tom.  III.  S.  1752,  pag.  2). 

Le  obbligazioni  principali  che  il  debitore  contrae  con  constituire  la 
ipoteca  sono  cinque  (idem.  $.  1759,  pag.  4). 

Sulla  obbligazione  prima  di  consegnare  i beni,  ved.  il  Sommario  della 
Set,  I.  Cap.  l.  del  Lib.  HI.  ( idem  pag.  7 ). 

Solla  obbligazione  di  non  deteriorare  i beni  e sopportare  il  loro 
naturale  deperimento,  ved.  il  Sommario  della  Set,  II.  Cap.  I. 
lib.  III.  (idem  pag.  20  e 21  ). 

Sulla  obbligazione  terza  che  consiste  nel  mandato  a rendere  confe- 
rito al  creditore,  «ed.  il  Sommario  della  Set,  III.  Cap,  l,  Lib.  III. 
(idem  pag.  42). 
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Sulla  obbligazione  quarta  coniislente  nella  elione  accordata  al  cre- 
ditore di  alienare  in  tolto,  o io  parte  I beni  Ipotecati,  il 
Sommario  della  Set.  IV,  Cap.  I.  LIb.  IH.  (Tom.  III.  pag.  51  ). 

Sulla  obbligatiooe  quinta  del  debitore  di  fare  erogare  il  prezzo 
realizzato  dei  beni  ipotecati,  ved.  il  Sommario  della  Sezione  V, 
Cap.  I.  tib.  III.  (idem  pag.  57). 

Il  debilore  ba  diritto  d'impedire  l’alienazione  dei  beni  aranti  U 
acadenza,  e di  esser  citalo  a lutti  gli  atti  i più  importanti  della 
etecuzione  immobiliare,  che  ai  enumerano  (idem  $.  1873,  p.  60). 

imPERIZIONE  DEI  BENI  IPOTECATI.  U deperUiooe  dei  beni 
ipotecati  porta  la  estinzione  delta  ipoteca  perché  mattea  It  aubielto 
paaairo  (Tom.  IV.  J.  S4IS,  pag.  58  « 50). 

La  deperizione  pud  derirare  per  cause  naturali,  e per  cause  d'otililà 
pubblica  (idem  $.  ìi\S,  pag.  SO  ). 

Talrolla  ai  estingue  la  ipoteca  radicalmente,  talrotta  rimane  la 
speranza  della  reririscenza  (idem  $.  9414  pag.  50,  $.  9416 
pag.  60). 

La  deperizione  dei  beni  ipotecati  non  estingue  la  obbligazione  per- 
sonale del  debitore  (ittem  $.  9415,  pag.  50). 

Limita  nei  caso  dei  fondi  censiti  senza  colpa  dei  eonstituente  (fof) . 

I materiali  delle  case  rorinate  e i legnami  tagliati  dal  bosco  non 
mantengono  la  ipoteca  (idem  $S-  9417  a 9418,  pag.  60  e 61  ). 

La  deperizione  dependente  dal  fatto  del  debitore  dà  luogo  alla  re- 
petizione dei  credili  (M) . 

La  deperizione  dei  beni  ipolecati  per  causa  d’uUIità  pubblica  porta 
la  estinzione  delle  ipoteche  e dei  pririlegi  (idem  $$.  9490  e 9491, 
pag.  69  a 05  ) . 

La  deperizione  naturate  dei  beni  esistenti  presso  il  terzo  possessore 
porta  la  dissoluziono  dello  ipoteche  senza  rirtdsa  contro  il  mede- 
simo (idem  $.  9494,  pop.  65  a 64). 

Distinzioni  in  proposito  nel  caso  di  rincaro  ( idem  $•  9495,  pag. 
64  a 65). 

DEPERIZIONE  DELLA  COSA  DOVUTA . La  deperizione  della  cosa 
dorala  risolte  la  obbligazione  (Tom.  IV.  9367,  pag.  97  ). 

Onde  si  rerìQchi  la  liberazione  del  debitore  6 necessario  che  il  debito 
sia  di  specie  e non  di  quantità,  e che  il  debitore  non  sia  consti- 
tuito  in  mora  (ivi). 

La  deperizione  della  cosa  dorala  non  può  confondersi  con  la  depe- 
rizione dei  boni  ipotecali  (ivi) 
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DEPOSITO.  Il  depotito  di  qoello  cfae  i dorqlo  oiMogae  la  obbliga- 
aiooe  (rom.  IV.  $.  9853,  pag.  95). 

A render  legiltimo  il  depoaito  si  esige  1.*che  sia  precedalo  dairof- 
ferla,  9.°  che  sia  completo,  S.°  che  sia  libero  (t'ei). 

' La  liberU  dei  deposito  non  si  esige,  quando  il  creditore  è Inabilitato 
a rlcerere  (idem  $.  9354,  pag.  95  « 90). 

Quando  si  tratta  di  deposito  necessario,  come  quello  permesso  al  de* 
bitore  per  recuperare  i suoi  beni,  ed  impedire  le  subaste,  non  si 
esige  la  precedente  offerta  ( idem  $•  3355,  pag.  90  ) . 

L’istesso  si  ritiene  per  11  deposito  permesso  ai  compratori  dei  beni 
dopo  l’aTTennla  purgazione  delle  ipoteche  (iti.  9330,  pag.  90  '. 

Relatiraraente  alla  procedura  del  deposito,  ved.  il  Sommario  del 
Cap.  III.  Lib.  r.  (idem  pag.  399  a 393). 

DIFETTI.  Fra  i diielli  del  sistema  ipotecario,  ruolsi  annoverare  da 
qnalche  Scrittore  francese  la  bcollb  lasciala  al  debitore  di  rendere 
In  dettaglio  i beni  ipotecati  (Tom.  II.  $.  808,  pag.  91). 

Ved.  Perfezionamento  del  eitlema . 

DIFENSORE  a DIFESA.  Ai  difensori  legali  è concesso  dalle  Leggi 
romane  il  privilegio  con  la  tacila  ipoteca  sopra  le  coso  diibse 
(Tom.  /.  S.  58  pag.  97,  e S-  439  pag.  179), 

Dopo  la  restaurazione  del  Granducato  si  credè  risorto  questo  privi- 
legio (idem  S-  03,  pag.  90). 

Il  privilegio  del  difensore  sopra  una  rosa  mobile  recuperala  o difesa 
sussiste  anco  atlualraenle,  sebbene  la  Legge  generale  non  faccia  di 
questo  menzione  nella  sede  opportuna  (id.  07  e eegg.,  p.  98). 

La  nuova  Legge  toscana  ha  restituito  alla  difesa  legale  il  suo  pri- 
vilegio sopra  i soli  beni  immobili  conservati  o recuperali  (idem 
S.  444,  pag.  189). 

Il  privilegio  suddetto  si  concede  sopra  i beni  immobili  rivendicali, 
o difesi  (idem  $.  400,  pag.  187). 

Quando  l’immobile  è recuperato,  il  privilegio  nasce  per  la  ultima 
favorevole  sentenza  ( idem  $.  409,  pag.  187). 

Si  veriflca  il  privilegio  allorché  la  cosa  è realmente  difesa,  non 
ostante  che  la  difesa  non  abbia  recalo  utile  a qualche  creditore 
(idem  S-  463,  pag.  188). 

Assurdi  che  s' incontrano  nel  far  dipendere  la  verificazione  della  di- 
fesa dalla  nlilitè  di  lutti  i creditori  indistintamente,  o di  limitarla 
in  toro  riguardo  (idem  S-  464,  pag.  188  e 189). 

li  privilegio  accordato  al  difensore  legale  è comune  agli  Avvocati, 
ai  Procuratori,  ai  Periti,  ed  ai  Copisti  (idem  469,  pag.  190) . 

T.  IV.  99 
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DIRITTO . Il  diritto  di  privilegio  «opra  i beni  immobili  Tu  soUopotIo 
alla  formaliti  della  intcriiione  dalle  Leggi  franceii  (T.  l.  $.  619, 
pag.  285). 

Ved.  Inicritione  ipoteearia. 

DISTRAZIONE  DEI  BENI.  Si  ottiene  il  fine  della  ipoteca  con  la 
distrazione  dei  beni  vincolati  per  dimettere  i debiti  da  quella  aa- 
aiatili  ( Tom.  IV.  $.  2515,  pag.  tIS). 

Ottenuto  il  fine,  la  ipoteca  ai  diaaolve  (tdm  $.  9516,  pag.  114). 

La  distrazione  dei  beni  si  fa  dai  creditori  e dal  debitore  (ittem 
S.  2517,  puflr.  114). 

Nel  primo  caso  i creditori  esercitano  il  mandalo  a loro  fatto  dal 
debitore  {idem  $.  9518,  pa;.  114). 

Nel  secondo  caso  il  debitore  esercita  i suoi  diritti  di  dominio  senza 
pregiudizio  delle  ipoteche  constiluite  (idem  $.  9591,  pag.  115). 

La  distrazione  fatta  dal  debitore  all’oggetto  preciso  di  dimettere  I 
creditori  si  ricongiunge  col  fine  della  ipoteca  (<d.  S.  9599,  p.  1 15). 

Dalle  massime  indicate  nasce  la  necessiti  di  distinguere  la  vendila 
coatta  o giudiciale  dalla  vendita  volontaria  o privala  ( idem 
S.  9595,  pag.  110). 

Ved.  Vendila  eoalla. 

— Vendila  volontaria . 

DONANTE.  Il  donante  sotto  l'antica  pratica  doveva  assicurare  la 
osservanza  delle  convenzioni  fatte  col  donatario,  con  apporre 
nella  donazione  il  patto  resolutivo  (Tom.  I.  $.  S85,  pag,  153). 

Poteva  pure  assicurare  la  osservanza  delle  convenzioni  con  la  sti- 
pulazione di  una  ipoteca  privilegiala  (idem  $.  386,  pag.  153). 

Il  donante  godeva,  assicuralo  che  era  dal  patto  resolutivo  o dalla 
ipoteca,  dei  diritti  del  riservalario  del  dominio  (idem  $.  387, 
pag.  154). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  accordò  al  donante  il  diritto  di  risolver 
1’  atto,  e di  rivendicare  i beni  donali  ( idem  $.  388,  pag.  154). 

Al  donante  vien  negato  dai  Giureconsulti  francesi  il  privilegio  del- 
r alienante  (l'dem  $.  391,  pag.  155). 

Vien  concesso  nel  solo  caso  io  coi  la  donazione  assume  indole  di 
coutratlo  di  vendila  ( ivi  ) . 

Ved.  Alienanle. 

DONAZIONE.  Talvolta  l'atto  di  donazione  allorché  in  correspetli- 
vità  di  quella  si  promette  un  fallo,  o un'  annua  prestazione,  assu- 
me indole  del  contralto  di  vendila,  e a questo  si  assimila  ( Tom.  I. 
S.  380,  pag.  1 54 }. 


Diaiiizodb'.  Coogle 


^ — 


*.  4^' 

L«  iaiinoatione  delle  donaiioni  > comaodala  dalle  Leggi  rumaoe  e 
toccane  ( Tom.  IV.  $.  S450,  pag.  80). 

La  iosinuaiioae  preicrilta  dallo  Leggi  romane  ha  |ier  oggelto  di 
uUeoere  la  prora  della  periifteoza  della  libera  roluolà  del  du- 
naole  ( idem  S.  S457,  pag.  80  ). 

Il  bitogoo  della  iosiooazioDo  è pretcrillo  dalle  Leggi  loacaoe  ocl- 
rinlereaae  dei  leni  (ivi).  ' 

Ksiale  il  dubbio  ae  dopo  le  leggi-ipolerarie  aia  oeceasaria  la  ioai- 
ouaiioae  preacriUa  dalle  Leggi  del  5 geunaju  1551  e del  10 
giugno  1787  (idem  S-  3461,  pag.  63). 

Si  risponde  per  la  ceauta  necetailà  di  questa  insinuazioue  (idem 
$.  3467,  pag.  84  e 85). 

La  recente  Notificazione  del  35  norembre  1843  che  ha  ordinalo  la 
registrazione  nella  Cancelleria  della  Corte,  reudo  per  lo  meno 
dubbia,  e intralciala  la  questione  ( ioi,  no(.  1 ). 

DONNE.  Le  donne  sello  le  antiche  leggi  di  Bona  erano  aoUoposle 
alla  perpelna  tutela  propUr  infirmitatem  eotuilii  (T.  II.  $.  915, 
pag.  30  a 40) . 

Onesta  perpelna  tutela  audò  in  desuetudine  (idem  $.916,  pag.  40). 

Sotto  r impero  di  Augnato  fu  prorredulo  al  loro  interesse  (ivi). 

Fu  proibito  ad  esse  d’intercedere  per  i loro  mariti  (idem  $.  017, 
pag.  40). 

Per  mezzo  del  SC.  Vellejano  fu  proibito  ad  esse  di  obbligarsi  per 
gli  altri  (ivi). 

Fu  ad  esse  accordalo  un  patrimonio  dilTereote  nella  dote  (idem 
$.  918,  pag.  40). 

Per  le  Leggi  di  Giustiniano  le  donne  restarono  parificate  ai  maschi 
nella  libertà  del  contraltare  (idem  $.  033,  pag.  43). 

Fu  limitala  questa  libertà  in  Ire  casi,  cioè  nelle  fldejusaioni,  nella 
renunzia  delle  loro  ipoteche  dotali,  nell’alienazione  del  fondo 
dolale  ( idem  $.  033,  pag.  43  ) . 

Le  dette  leggi  fecero  nuocere  la  limitazione  con  la  renunzia  al 
SC.  Vellejano  (idem  $.  034,  pag.  43  ). 

E nel  caso  di  alienazione  della  dote  per  certe  determinale  causc(iv<). 

Alle  donne  le  Leggi  romane  imperiali  concessero  la  ipoteca  legale 
semplice  sopra  i beni  dei  loro  mariti  per  le  donazioui  antenuziali, 
aumenti  dolali,  e rocnpera  delli  stradotali  da  loro  araministrali 
(idem  $.  939,  pag.  44). 

Le  Leggi  statutarie  ripristinarono  la  perpetua  tutela  sottoponendole 
al  moudiialdo  (idem  $.  933,  pag.  46). 
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Cfflcio  del  mondualdo  (Tom.  II.  J.  9SS,  pag.  40). 

AaloriU  del  moadualdo  che  doTCT*  inlerporsi  aegli  atti  proibiti 
(idem  S-  934,  pag.  47  ) . 

Le  Riforme  delti  Stallili  floreolini  relallTe  alle  obbligaxioni  delle 
donne  regolarono  quella  forraalili  (idem  $.  950,  pag.  47). 

Alle  donne  eacluae  dalla  succeaaione  in  concorao  dei  maschi  li  Statoti 
Sorcolini  concessero  la  ipoteca  legale  per  consegoire  la  dote 
congroa,  e gli  alimenti  (idem  f . 037,  pag.  47  ). 

n Codice  civile  dei  Francesi,  il  quale  spiegò  in  Toscana  il  ano  impero 
il  1.°  maggio  1808,  restituì  alle  donne  la  libertà,  e le  ammesse 
a succedere  come  I maschi  (idem  SS-  945  e 940,  pag.  61  ). 

Restarono  sollanlo  le  donne  maritale  sottoposte  alla  potestà  maritale, 
esclusi  gli  atti  amministrativi  (idem  $.  947,  pag.  53). 

Fa  da  quel  codice  concessa  la  ipoteca  legale  alle  sole  donne  mari- 
tale sopra  i beni  dei  mariti,  in  compenso  della  loro  sobieziooe 
maritale  (idem  $$.  948  e 949,  pag.  53). 

Scoia  r autorizzazione  giudiciale  restarono  per  altro  inabilitate  le 
donne  maritale  a disporre  del  fondo  dotalo  ( idem  $•  965,  p.  66). 

La  stessa  inabilitazione  fu  estesa  dalla  giurisprudenza  per  la  dote 
quantitativa  (idem  $.  966,  pag.  57). 

La  Legge  del  16  novembre  1814  regolò  io  diverso  modo  lo  stato 
delle  persone,  e le  donne  restarono  inabilitate  ad  obbligarsi  senza 
Il  decreto  del  Gindice  precedalo  da  alcnne  formalità  (idem 
S.  978,  pag.  61  « 62). 

La  stessa  legge  estendendo  la  incapacità  delle  donne  inabilitò  I Tri- 
bunali a permettere  la  obbligazione  della  dote  oltre  la  metà 
(idem  $.  979,  pag.  62). 

Per  decidere  della  validità  della  ipoteca  consUtuila  da  una  donna 
giova  consonare  lo  stato  delle  diverse  leggi  sotto  le  quali  fu  (atto 
il  contratto  (idem  $$.  1435  e 1436,  pn^,  270  ^e  271  ). 

La  nuova  Legge  del  20  novembre  1838  contiene  diverse  modiSca- 
zioni  sullo  stato  delle  donno  {Tom.  IV.  5.  2462,  e *tgg.,  p.  191). 

DOTE . Per  la  prelazione  della  dote  sopra  I mobili,  ved.  Privilegio, 
eiatee  II.  Privilegi  generali  topra  i mobili  tollanlo. 

Alla  sola  doto,  e non  all' aumento  dolale  latto  dal  marito  alla  mo- 
glie si  accorda  il  privilegio  sopra  i mobili  ( Tom.  /.  $.  205, 
pag.  78). 

Per  la  dote  congrua  e per  gli  alimenti  la  Legge  del  18  Agosto  1814 
accordò  alle  donne  la  legale  ipoteca  sopra  1 boni  della  snoccssio- 
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ne,  dilla  qaile  lono  eiclai«  Mi  concono  con  i maschi  ( T.  ì. 
SS-  504  « 505 , pag.  907  ) . 

Ved.  Aumenti. 

L«  L«{|n  romane  prescrissero  essere  no  interesM  della  Rcpobblica 
il  conserrare  le  doli  (rom.  //.  S-  010>  pog-  di  )• 

La  legge  Jolia  proibirà  l'alieoatioae  del  fondo  dotale  (idem  S-  090, 
pag.  di  ). 

Per  consegnire,  o ripetere  la  dote  promessa  o consegnata  ai  accordara 
dai  Giureconsulti  nn  pririlegio  esperibfle  fra  i chirograbrj  ( ivi  ), 

A questo  pririlegio  le  Leggi  Imperiali  sostituirono  la  ipoteca  legalo 
(idem  S-  095,  pag.  45). 

Questa  ipoteca  fu  dirisa  io  semplice  epririlegiala  (ivi). 

Ammisero  le  citate  leggi  l'ipoteca  semplice  por  soccorrere  la  impe- 
rizia degli  nomini  (idem  S-  030,  pag.  dS). 

Concessero  la  ipoteca  pririlegiata  per  compensar  le  donne  dei  mali 
della  serritù  conjngale,  e dei  perìcoli  che  incontrano  nel  pro- 
creare la  prole  (idem  S-  037,  pag.  4d). 

La  ipoteca  pririlegiata  fu  concessa  per  la  propria,  e rara  dote  sopra 
i beni  del  marito  ( idem  $■  039,  pag.  44  ). 

Per  gli  altri  crediti  fu  ammessa  la  ipoteca  semplice  (ivi). 

La  ipoteca  legale  semplice  fu  ammessa  a carico  del  constituente,  o 

• promissore  della  dote,  o di  chi  aresse  fatte  donazioni  a causa  di 
matrimonio  o aumenti  dolali  (ivi). 

La  pratica  giurisprudenza  ritenne  nulla  l'alienazione  della  dote  ol- 
tre la  metà  (idem  $.  030,  pag.  45), 

L'ipoteca  pririlegiata  della  Jote  fu  ammessa  sopra  i beni  acquistati 
dopo  il  matrimonio  (ivi). 

Fu  negata  sopra  I beni  già  esistenti  nel  possesso  del  marito  concor- 
rendo con  creditori  anteriori  al  matrimonio  (ivi). 

Similmente  concorrendo  col  riserratario  del  dominio  (ivi) 

B col  creditore  it  quale  rantasse  la  preambola  ipoteca  sopra  beni  di 
onoro  acquisto  (ivi). 

Sotto  li  Statoti  fiorentini  per  l'alienazione  delle  doli  esigerasi  il 
paterno  consenso,  quello  di  no  curatore,  il  decreto  del  Giudice,  e 
il  concorso  di  una  causa  reca,  c utile  ( Tom.  /.  S-  OóG,  pag.  47). 

Contro  l'obbligalo  a dotare  concederasi  la  ipoteca  legale  dal  decreto 
che  aresse  condannato  alla  dotazione  ( Tom. II.  S-  938,  pag.  48^. 

Aranti  questa  condanna  si  accordara  l’ azione  in  rem  eeripla,  la 
quale  dara  gli  effetti  detrazione  ipotecaria  (fui). 
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Li  Leopoldiiu  il<>l  Ffbkrajo  1789  rnnr<>ii!ie  por  lo  doli 

ronililiioode,  e reslilucnde  la  ipoteca  con  prhilogio  oquiparahile 
alle  tpoae  fonerario  (Tom.  II.  $.  941,  pag.  49). 

Quella  ipoteca  era  allopibile  da  tntte  le  donno,  e per  Intte  le  doli 
indiitinlamente  ( idem  S-  943  e eegg.,  pag.  50  ). 

La  conanetodine  di  Kindicare  ha  ritenuto  eaiere  ana  tal  legfte  colpita 
dall' abrogazione  portata  dalle  Leggi  franceii,  e non  riprìilinata 
nna  tal  legge  nel  15  norembrc  1814  (idem  $.  081,  pag.  65). 

Dal  Codice  Girile  dei  Franceii  fa  accordala  per  le  doti  e conrenzioni 
matrimoniali,  e diritti  di  recnpera  la  ipoteca  legale  generale  lem- 
plice  lenza  pririlegio  eiente  dalla  iucrizione  (idem  dal  $.  069 
fino  al  S<  073,  pag.  58  e 50), 

Questa  ipoteca  ai  limilara  lopra  i boni  eiiitenli  al  di  dei  matrimonia 
per  le  doti  delle  mogli  dei  commercianti  (idem  $.  073,  pag.  60). 
Ted.  Moglie  del  Commerciante. 

La  nuora  Legge  ipotecaria  toicana  ha  concena  la  ipoteca  lemplice 
legale  per  le  doli  e conrenzioni  matrimoniali,  che  ha  laicialo  nello 
Italo  di  cienzione  dalla  iicrìzione  per  lo  ipazio  di  nn  meie  lol- 
lanto  (idem  SS-  083  e 083,  pag.  63  e 041. 

La  dote  è inalienabile  lenza  certe  formalili.  Ved.  Donne. 

RCCEZIONE  DELLA  CESSIONE  DELLE  R\GinM. 

Ved.  Ceeeione  delle  ragioni . • 

F.FFETTI  DELLA  IPOTECA. 

— Contro  il  debitore,  red.  Debitore. 

— Contro  il  terzo  poiieiiore,  red.  Terzo  poetettore . 

— Contro  I creditori,  red.  Creditori. 

ENFITECSI.  Ted.  «reUo. 

ESCUSSIONE.  Concorrendo  per  ano  aleno  credilo  la  ipoteca  ipe- 
ciale  e la  generale,  dere  prima  di  tutto  eicutcrii  la  ipecialo  (T.  II. 
,S.  883  pag.  30,  Tom.  III.  S.  1059  pag.  113). 

Secondo  il  romano  Diritto  non  poterà  agirli  contro  il  terzo  poiiei- 
lare  lenza  la  eicaiaione  del  debitore  principale  (T.  II.  $.  805, 
pag.  50). 

Il  creditore  munito  d'ipoteca  generale  era  tennto  alla  precedente 
eicniiione  del  debitoro  principale  prima  di  agere  contro  il  terzo 
poaieiiore  ( Tom.  III.  ,S.  1959,  pag.  113). 

A riguardo  del  creditore  munito  d' ipoteca  ipeciale  rarie  erano  le 
opinioni  dei  Dottori  (Tom.  II.  $.  896,  pag.  SO). 

Secondo  il  romano  Diritto  non  era  proponibile  la  eccezione  della 
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CKOMione,  quando  la  rappreaentanza  dal  debitore  si  divideva 
fra  più  eredi,  nel  caso  in  cui  si  fosse  fatto  luoqo  alla  dirisione  del 
credito  (Tom.  III.  $S-  1001  e 1009,  pag.  113  e IH). 

La  eccezione  della  escussione  doveva  dedursi  avanti  la  lite  conte- 
stata , e non  poteva  essere  opposta  in  cinque  determinati  casi 
(Idem  $.  1005,  pag.  lld  e 115). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  dichiarò  non  proponibile  la  escussione 
contro  il  creditore  munito  d’ipoteca  speciale  (Tom.  II.  S>  807, 
pag.  31.  l'om.  III.  $.  1004,  pag.  115). 

La  pratica  qiurisprodenza  ritenne  non  obbligato  il  terzo  possessore 
ad  anticipare  le  spese  della  escussione  (ivi). 

Eigetló  la  eccezione  nel  caso  in  cui  i beni  posseduti  dal  debitore 
non  fossero  di  facile  escussione  ( iut  ) . 

Il  Begolaraento  di  Procedura  aveva  accordalo  in  genere  al  terzo 
possessore  il  benefizio  della  escussione,  alla  condizione  che  i beni 
fossero  di  libera,  e non  contrastabile  escussione  (idem  $.  1905, 
pag.  115  ). 

Ammesse  pure  I'  ordine  retrogrado  dello  sentenze  quando  il  terzo 
avesse  agito  per  la  rilevazione  ipotecariamente  ( ini  ) . 

La  Legge  ipotecaria  toscana  ha  ammesso  il  benefizio  della  escussione 
senza  distinguere  se  questo  si  oppone  al  creditore  munito  d’ ipo- 
teca generale  o speciale  (Tom.  II.  S-  897,  pag.  SI.  Tom.  III. 
S-  I960,  pag.  116). 

È ritenuta  dalla  della  legge  la  condizione  della  libera  escussione  del 
beni  (ivi). 

La  Legge  del  7 gennajo  1838  determina  il  modo  c il  tempo  den- 
tro il  quale  può  dedursi  dal  terzo  possessore  la  eccezione  della 
escussione  ( Tom.  III.  $.  1907,  pag.  116  a 117  ). 

Il  terzo  personalmente  obbligato  al  debito  non  può  opporre  la 
escussione  (idem  $.  1968,  pag.  117). 

La  snflicenza  dei  beni  può  giustificarsi  con  modi  equipollenti  dal 
terzo  possessore  (idem  $S-  1970.  1971  e 1973,  pag.  118). 

La  liberti  dei  beni  da  escutersi  si  prova  con  la  produzione  dello 
stalo  ipotecario,  da  Arsi  dal  terzo  possessore  (td«m  S$.  1973  e 
1974,  pag.  119). 

L’onere  di  compire  le  due  indicate  dimostrazioni  si  rifonde  nel  cre- 
ditore quando  vuol  trascurare  la  escussione  della  speciale  ipoteca, 
o intende  di  agere  cumulativamente  in  forza  della  ipoteca  gene- 
rale, e della  speciale  (idem  $.  1975,  pag.  119  e 190). 
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ESENZIONE.  GII  oggetli  nrcnssari  per  l'eterrizio  dell’arte  del  debi- 
tore 8000  immDDi  dalle  esecuxiooi  dei  creditori  ( Tom.  /.  $.  S3, 
pag.  13). 

Qiieila  eaenaione  eetsa  colla  rila  del  debilore  (tot). 

Secondo  il  Codice  cirile  dei  Fraoceii  aono  eieoli  dalle  intcrizioni  i 
creditori  pririlegiali  menzionati  nell'articolo  3101  695, 

pag.  987). 

La  pratica  franceie  a can*a  del  diritto  alla  resolozione  del  contratto 
di  enDtenai  indicava  fra  i creditori  caenzionati  i padroni  diretti 
(idem  $.  606,  pag.  987). 

La  eaenzione  dalla  inacriziooe  poterà  allegarai  nel  coocorao  fra  i 
creditori:  non  era  alienabile  di  fronte  anii  alienataij  dopo  la  tra- 
acrizione,  a nonna  dell’arl.  884  del  Codice  di  Procedura  cirile 
(fdam  S-  097,  pag.  987). 

Sotto  l'impero  della  Legne  del  95  dicembre  1819  nna  tale  diatin- 
zione  non  era  invocabile  ( idem  S-  090  e eegg.,  pag.  988  a 989  ) . 

La  noora  Legge  ha  posto  fra  gli  eaenzionati  I credili  pririlegiali  no- 
tali ncU'arl.  44  (idem  SS-  706  e 707,  pag.  900). 

La  delta  legge  ritoglie  la  eaenzione  al  credito  delle  impoaizioni 
sei  mesi  dopo  che  il  Camarlingo  ha  terminala  la  sua  gealione 
(idem  S.  708,  pag.  900). 

Si  dice  ceaaata  la  gestione  del  Camarlingo  all'epoca  del  presentato 
bilancio  (idem  S-  709,  pag.  900). 

La  Legge  onora  rigetta  la  distinzione  fatta  dalle  Leggi  francesi,  man- 
tenendo il  privilegio  nella  sua  cIBcacia  ancora  contro  gli  alieoa- 
tarj  (idem  S-  710,  pag.  991  ) 

Inqnantocbè  i privilegi  esenti  dalla  inscrizione  si  porgano  con  l'ar- 
riao  della  rendila  accaduta,  da  inserirai  nella  Gazzetta  o Giornalg 
giodiciario  (ivi). 

ESPROPRIAZIONE  COATTA  PER  CAUSA  DI  UTILITÀ  PUBBLICA. 

Nel  caso  che  avvenga  questa  espropriazione  le  ipoterbc  si  riaolrooo 
iptojure  ( Tom.  lY.  SS-  9490  e 9491,  pag.  69  e 03). 

Si  snole  peraltro  aver  riguardo  ai  creditori  ipotecar)  prima  di  di- 
stribuire le  indenoilA  (Tom.  III.  S-  1794,  pag.  96). 

Osservazioni  su  questo  articolo  (ivi). 

ESTINZIONE  DEI  PRIVILEGI  E DELLE  IPOTECHE.  I privilegi 
estinti  per  la  non  fatta  inscrizione  dentro  15  giorni  dal  di  della 
trascrizione  di  un  secondo  atto  di  vendila  non  poterono  rivivere 
per  le  Leggi  del  95  dicembre  1810  c 10  febbrajo  1890,  che  aasc- 
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goarono  an  naoTO  (ennine  ad  interirere  all' alienante  ed  al  aor- 
Teotore  del  danaro  per  l’acquiato  {Tom.  /.  S-  044,  pag.  367). 

Le  canae  che  producono  la  estinzione  dei  pririlegi  e delle  ipoteche 
sono  intrinseche,  ed  estrinseche  ( Tom.  IV.  S-  3308  a ttgg., 
pag.  0 a 7 ). 

La  estinzione  snddetta  ai  reriflca  per  nose  distinti  modi  (idem 
$.  3318,  pag.  9). 

Vedi  allo  segnenli  caratteristiche. 

I.  Seiogìimento  della  oòbligatione . 

II.  Cassoztona  della  causa, 

III.  Deperisione  dei  beni. 

IV.  Resoluxione  dei  diritti  reali,  a del  dominio . 

V.  Renunzia  del  creditore. 

VI.  Distrazione  dei  beni. 

VII.  Pescrizione, 

Vili.  Riduzione  delle  ipoteche  a della  inserizione. 

IX.  Radiazione  della  madasima. 

Alcune  cause  producono  la  estinzione  delle  ipoteche  ipsojure,  altro 
ope  excrptionis  (id.  $$.  3330.  3331.  3333.  3333,  pag.  10  a 11). 

Altre  cause  della  estinzione  si  dicono  permanenti,  altre  resoluhili 
(idem  S.  3334,  pag.  11). 

Da  questa  distinzione  ha  luogo  la  disapplicazione  della  leg.  Ne^p^e 
piigtnus,  e si  ritiene  il  dominio,  e la  cessione  dei  credili  ipolecaij 
(idem  SS.  3335.  3336  a 3337,  pag.  11  a 13). 

Dalla  estinzione  temporaria  e non  permanente  ha  luogo  una  sca- 
turigine d'ipoteche  erentuali  (idem  S-  3338,  pag.  13). 

Talrolla  la  estinzione  dei  privilegi  e delle  ipoteche  non  produce  la 
liberazione  del  debitore  principale  (idem  $.  3330,  pag.  13). 

EVIZIONE.  Il  terzo  possessore  crilto  ha  la  sua  rivalsa  contro  il 
venditore  (Tom.  III.  S.  3053,  pag.  103). 

Esistono  casi  speciali  nei  quali  questa  regola  ai  limila  (<d.  S-  3054, 
pag.  163). 

Della  evizione  si  domanda  il  ripiano  esercitando  le  azioni  personali 
che  nascono  dal  contralto,  o le  azioni  dei  credili  dimessi  (idem 
S.  3055,  pop.  164). 

Nel  primo  caso  il  terzo  cvitio  agisce  con  la  data  della  sentenza  con- 
dennatoria  (ivi). 

Nel  secondo  caso  con  la  data  dei  crediti  dimessi,  alla  condizione  che 
abbia  conservale  le  loro  inscrizioni  (ivi). 
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FBBIE.  PERIATO. 

Ved.  Termini. 

FIGLI  DI  FAMIGLIA.  I Dgli  di  ramiglia  poaioao  per  romano  Oirillo 
disporre  del  loro  peculio  castrense  o quasi -castrense  (Tom.  II. 
S.  1440.  pag.  27*  ). 

A riguardo  dei  beni  arrentigj,  essendo  il  Aglio  in  stalo  di  minore  eli 
renira  rappresentato  dal  padre  nei  casi  di  necessità,  facendo  al- 
cune distinzioni  (idem  $$.  1441  a 1442,  pag.  272  « 273). 

Non  poteva  il  Aglio  di  famiglia  obbligarsi  a causa  di  mutuo  senza 
il  consenso  paterno  (Tom.  II.  S-  1443,  pag.  274). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  esige  per  la  ipoteca,  e alienazione  dei 
beni  dei  Agli  di  famiglia  nella  costanza  del  matrimonio,  il  decreto 
del  Tribunale,  preceduto  da  una  deliberazione  del  consiglio  di 
famiglia  (idem  S-  1444,  pag.  274  < 275). 

La  Legge  toscana  del  13  novembre  1814  distinse  i Agli  di  famiglia 
maggiori,  e minori,  e dettò  per  alcuni  casi  diverse  forme  ( idem 
S.  1445,  pag.  275  ) . 

Rapporto  ai  Agli  di  famiglia  minori  degli  anni  1 8 il  padre  può  rap- 
presentarli secondo  i casi,  e le  regole  del  romano  Diritto,  al 
quale  deve  farsi  ricorso  (id.  $$.  1448  a 1449,  pag.  276  e 277  ). 

La  distinzione  fra  il  Aglio  di  làmiglia  capace,  o incapace  di  consenso, 
è utile  per  l'esame  del  concorso  della  causa  legittima  (idem 
S.  1430,  pag.  228). 

Il  minore  onoralo  di  un  relitto  con  la  condizione  cbe  il  padre  resti 
privo  della  amministrazione,  non  può  essere  da  questi  rappresen- 
tato ancorché  manchi  la  curatela  installata  dall’estraneo  (idem 
S.  1451,  pag.  279). 

FRUTTI  DEI  BENI.  I frutti  dei  beni  secondo  le  Leggi  romane  sì 
percipevano  Jure  eoli  non  j'ure  teminie  ( Tom.  I.  $.  234,  p.  91  ). 

GABELLE.  Sotto  i Romani  due  imposizioni  gravavano  la  massa 
del  popolo:  il  tributo,  e le  gabelle  ( Tom.  I.  S.  358,  pag.  144). 

Le  gabelle  si  dividevano  in  portuario,  decumali,  vigesime,  e cente- 
sime (idem  $.  359,  pag.  145). 

Le  gabelle  romane  equivalenti  alle  attuali,  tono  le  ventesime,  e le 
centesime  (idem  $.  300,  pag.  145). 

Per  la  esazione  delle  gabelle  le  Leggi  romane  accordavano  la  ipo- 
teca tacita  assistita  dal  privilegio  Bacale  (idem  S.  301,  pag.  145'i. 
n Toscana  prima  del  1808  si  esigevano  le  gabelle  per  le  eredità, 
donazioni,  doti,  alienazioni,  cambi  e centi  (idem  $•  302,  p.  145). 


Digitized  by  Google 


t 


LTfflzlo  delle  Gabelle  Tu  permaUto  dai  Franceai  in  Tiffiiio  del  Re- 
giitro  {Tom.  I.  J.  3C5,  pag.  140). 

Ved.  Amminiitrazione  del  Registro . 

GARANZIA.  La  eccaziooe  della  garanzia  è Iratta  dalla  regola  i/uem 
de  evictione  tene!  netto  eufUdem  agentem  repellit  exteptio  ( 1'.  III. 
$.  9005,  pn;.  138). 

La  eccezione  della  garanzia  ai  diride  in  formale,  e canaale  ( idem 
$.  3010,  pog.  140). 

Si  reriflca  U garanzia  formale  allorcbi  colo!  che  agiace  è repolao 
per  le  ane  promesse  o per  quelle  del  ano  autore,  del  quale  esao 
abbia  la  onirersale  rappresentanza  (T.  III.  $$.  3011.  3013  e 3013, 
pag.  140  « 141  ). 

Se  ai  tratta  di  erede  beneOeiato,  la  eccezione  ai  eaclode  con  il  rendi- 
mento di  conti  {idem  SS-  • 9®I5,  pag.  141  ). 

Se  ai  tratta  di  erede  libero,  la  eccezione  i perentoria  (fot). 

Si  reriflca  la  eccezione  canaale  o occasionale  allorché  il  creditore 
possiede  nna  parte  dei  beni  ipotecati  {idem  $.  3010,  pag.  141  ). 

In  questo  caso  la  eccezione  è olile  se  il  terzo  possessore  molestalo 
ha  diritto  di  spiegare  le  ane  riralse  sopra  i beni  poasednti  dal 
creditore  {idem  $.  3017,  pag.  143). 

Col  rilascio  dei  beni  obbligati  il  creditore  si  libera  dagli  elTelli  di 
questa  eccezione  (tot). 

GIUDIZIO  D’ORDINE.  Sn  questo  gìndizio,  il  quale  si  apre  a prezzo 
di  beni  legalmente  realizzato,  ved.  il  Somm.  del  Cap.  IF.  Uà.  V. 
{Tom.  IV.  pag.  831  e 333). 

GIUDIZIO  DI  PURGAZIONE  DI  PRIVILEGI  E D’ IPOTECHE.  Lo 
forme  adibite  per  purgare  le  ipoteche  legali,  secondo  alcuni  non 
toglierano  il  diritto  ai  creditori  notiflcali,  e non  inscritti  nel  ter- 
mine di  due  mesi,  di  concorrere  sol  prezzo  estante  ( Tom.  IV. 
$.  3559,  pop.  130  e 137). 

Le  decisioni  della  Cassazione  di  Francia  sono  segnaci  della  conlraria 
sentenza  so  tale  articolo  (im,  « la  nolo). 

Relativamente  alle  forme  di  questo  giudizio,  ved.  il  5omnuirio  del 
Cap.  II.  Uà.  V.  {idem,  pag.  308.  300  e 300). 

GIUDIZIO  DI  RIVENDITA.  Si  rivendono  i beni  a carico  dei  libo- 
ratarj  inosservanti,  ritenuta  una  celere  procedura,  sulla  quale  ved. 
il  Sommario  del  Cap.  V.  Uà.  V.  {Tom.  IV.  pag.  348  e 349). 

GIUDIZIO  DI  VENDITA . Il  giudizio  di  vendila  é regolalo  adesso 
dalla  Legge  del  7 gennajo  1838  (Tom.  IV.  $.  3735,  pag.  330). 
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La  legiltimiU  di  qaeato  giudiiio  ai  TeriQca  nella  eompetenu  del 
tribunale,  e nella  regolaritii  delti  atti  (T.  IV.  S.  373#,  pag.  340). 

Formano  eaame  di  qneato  gindixio  le  queationi  relatire 

I.  alla  competenza  dei  tribanali,  * 

II.  agli  atti  preliminari , 

ni.  alla  instaurazione  del  giudizio , 

IV.  alla  sua  forma, 

V.  aopra  l’ incidenti, 

VI.  sopra  li  appelli  e le  nullità;  so  i quali  articoli  ai  fa  il 
rinrio  al  Sommario  del  Cap.  /.  del  lib.  V.  {T.  IV.  da  pag.  353 
fino  a pag.  939). 

IMPOSIZIO.M  REGIE  E COHTJNITATI VE . Sotto  l’Impero  romano 
il  Fisco,  e il  pubblico  Erario  restarono  confusi  ( Tom.  l.  $•  1 50, 
pag.  63). 

Al  Fisco  era  concessa  la  tacila  ipoteca  sopra  i beni  del  debitore  con 
prelazione  nel  concorso  di  altri  creditori  {idem  S>  157,  p.  63). 

Una  simile  ipoteca  con  pririlegio  era  accordata  per  i tributi  pubblici 
(ùifm  S.  158,  pag.  63). 

I municipi,  6 1b  altre  città  fuori  di  Roma  non  Tantarano  simile  ipo- 
poleca  con  pririlegio  (idem  S-  159,  pag.  63). 

I mnnicipj  rantarano  il  pririlegio  nel  concorso  dei  creditori  cbiro- 
grafarj  (idem  $.  160,  pag.  63). 

Li  Statoti  fiorentini  accordarano  alla  loro  repubblica  i pririlegi 
fiscali  (idem  SS-  161  < 163). 

Le  Leggi  leopoldine  accollarono  alle  respettire  Comunità  la  esa- 
zione delle  pubbliche  imposte,  ed  accordarono  a queste  la  ipoteca 
col  pririlegio  fiscale  (idem  $•  161  e tegg.,  pag.  64). 

Le  Leggi  francesi  limitarono  il  pririlegio  del  tesoro  pubblico  sopra 
le  rendile,  e sopra  I mobili  (idem  SS-  160  « 167,  pag.  65). 

Le  Leggi  toscane  all'epoca  della  restaurazione  del  granducato  ac- 
collarono di  onoro  la  esazione  delle  pubbliche  imposte  alle  Co- 
munità (idem  S-  169  « eegg.,  pag.  06). 

La  consuetudine  di  giudicare  ritenne  ripristinala  la  Legislazione  Leo- 
poldina sulla  ipoteca  con  11  pririlegio  fiscale  (idem  S-  1 75,  p.  07). 

La  nuora  Legge  ha  seguitato  l’ ultimo  stato  della  Giurisprudenze 
(idem  S.  174,  pag.  67). 

Sotto  nome  d’ imposizioni  si  comprendono  la  tassa  prediale,  la  per- 
sonale, ed  ogni  altra  contribuzione  ordinata  dalla  legittima  auto- 
rità (idem  S-  174,  pop.  67). 
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Il  privilegio  *i  liniiU  per  soli  tre  «noi  ( Tom.  /.  174,  pag.  87). 

Si  estende  anco  alle  collelle  dei  flnmi , e fossi  navigabili,  e non  na- 
vigabili (idem  S-  179  < segg.,  pag.  69). 

INTERDETTI.  I beni  degrinlerdetti  non  possono  essere  ipotecati 
dai  cnratori  sema  il  decreto  del  Tribunale  eompeteole  ( Tom.  II. 
S.  1457.  pag.  57 1). 

Si  distingue  per  «Uro  la  interdiiione  piena,  o meno  piena,  poichi 
nella  meno  piena  lauto  per  il  Codice  civile  dei  Francesi  quanto 
per  le  Leggi  toscane  serve  ad  integrare  la  persona  del  sottoposto 
il  consenso  del  curatore  consulente  (T.  II.  $.  1438,  pag.  971 
a 575). 

IPOTECA  IN  GENERE.  La  ipoteca,  secondo  il  Diritto  romano,  è nome 
composto  di  due  greche  voci,  e si  defluisce  la  soltoposizione  dei 
beni  alla  soddisfazione  e adempimento  di  una  obbligazione  (T.  II. 
S.  834,  pag.  7). 

Deriva  dal  diritto  civile  ( <d«m  835,  pag.  7 ). 

Ila  le  qualità  di  steondaria,  indivMbUt,  e inerente  ( ivi  ). 

Si  divide  in  tacila  ed  espressa,  io  generale  o speciale  ( M ). 

Spiega  la  soa  forza  sopra  i beni  mobili,  e immobili  (fui). 

La  ipoteca,  secondo  il  Diritto  francese,  si  defluisce  un  diritto  reale 
constilnito  sopra  i beni  immobili  vincolati  alla  soddislazione  di 
una  obbligazione  ( idem  $.  880,  pag.  7 ), 

É di  soa  natura  indivisibile,  ed  inerente  ( iof  ). 

Non  ba  luogo  che  nei  casi,  e nelle  forme  autorizzate  daUa  legge  (fef). 

Si  divide  io  legale,  gindiciale,  e convenzionale  (tv<). 

La  ipoteca  secondo  la  Legge  toscana  è defluita  un  diritto  constilnito 
sugl' immobili  del  debitore,  che  assicura  la  preferenza  del  credilo 
cui  è aggiunta  di  fronte  a quelli  che  ne  mancano,  o che  la  vantano 
posteriore  di  tempo  ( idem  $.  857,  pag.  8 ). 

Si  divide  in  legale  o tacila,  giudiciale,  e convenzionale  (ioi). 

Ila  il  carattere  d'indivisibile,  ed  inerente  (idem  $.  838,  pag.  8). 

Secondo  le  Leggi  toscane  come  secondo  il  Codice  civile  la  ipoteca 
non  può  colpire  i beni  mobili,  tranne  quelli  che  si  dicono  immo- 
bili per  destinazione  ( idem  S-  839,  pag.  9 ). 

Come  diritto  semplicemente  civile  è soggetta  alle  leggi  dello  stalo 
ove  i beni  sono  situali  (idem  $■  840,  pag.  0).' 

Come  accessoria  ammette  la  esistenza  di  una  obbligazione  da  sod- 
disfare (idem  $.  841,  pag.  9'. 

È necessario  ricorrere,  nei  silenzio  della  Legge  toscana,  alla  leggo 
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5.  ff.  de  pign.  per  determinare  lo  obbligiziooi  che  può  auìMere 
la  ipoteca  ( Tom.  II.  $.  843,  pag.  9). 

Si  compendia  questa  legge,  e si  stabiliscono  7 classi  di  obbligaiioai 
( idem  $.  843,  pag.  10). 

Ved.  ObbUgatione. 

La  ipoteca  è iodirisibile,  loia  in  loto,  et  loia  in  qualibel  parte  ( idem 
S.  855,  pag.  16). 

La  indiTisibilitl  della  ipoteca  si  reri&ca,  secondo  le  Leggi  ronuue, 
io  un  senso  relatiro  e non  assolato  (idem  $.  85C,  pag.  16). 

L’istesso  arriene  secondo  le  Leggi  francesi  e toscane  (idem  S-  857, 
pag.  17  ). 

La  indirisibiliti  passira  si  rerifica  rapporto  ai  beni  ipotecati  ( idens 
S.  858,  pajr.  17). 

La  iodiTisibiliti  attira  della  ipoteca  ti  reriflca  a riguardo  di  piò 
eredi  del  creditore  (ivi). 

Il  carattere  della  indirisibiliU  della  ipoteca  i inseparabile  dalla  ob- 
bligazione reale  che  con  questa  si  contrae  (idem  $.  859,  p.  18  ). 

Li  Scrittori  francesi  elerano  i loro  lamenti  contro  questo  allribulo 
della  ipoteca  ( idem  $.  860,  pag.  18). 

La  indirisibiliti  della  ipoteca  può  rerificarsi  nell'esercìzio  dell'azione 
ipotecaria,  la  quale  può  dirigerti,  1.°  contro  gli  eredi  del  consti- 
tueote,  3.*  contro  i terzi  possessori,  S.”  nel  concorso  fra  i credi- 
tori (idem  $.  863,  pag.  18). 

Contro  i coeredi  la  indÌTÌtibiliU  della  ipoteca  non  porta  ostacoli,  poi- 
ché spelta  ad  essi  di  assicurare  le  loro  respettire  quote  dalla 
erizione  nella  diritione  ( idem  $•  863,  pag.  18  e 19). 

Il  Codice  cirile  arerà  assicuralo  il  condiridente  con  un  pririlegio 
(ivi). 

Portandosi  la  ipoteca  contro  i terzi  possessori,  o nel  concorso  dei 
creditori,  agli  espedienti  dei  Giureconsnlti  francesi  supplirono  le 
Leggi  toscane  col  subingresso  legale  (idem  S>  860,  pag.  19  a 30). 
Ved.  Subingreuo  Ugole. 

La  ipoteca  é inerente  ai  beni,  ma  non  porla  il  dominio  di  questi  net 
creditore  (idem  $.  868,  pag.  31  )■ 

La  ipoteca  per  la  sua  raliditi  richiedo  nel  debitore  il  dominio  at- 
tuale. o abituale  dei  boni  che  sottopone  a questo  rinculo  ( idem 
S.  869,  pag.  31). 

Le  Leggi  romane  proibirano  la  ipoteca  delle  cose  altrui  (im). 

Permetlerano  nna  tal  costituzione  ora  per  quando  fossero  porrenuto 
nel  dominio  ddU’ipotocanto  (idem  $.  870,  pag.  31  ). 
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Per  le  relidlti  delle  ipoleee  il  richiede  neU'ipoleeenle  almeno  il  do- 
minio Unto  o pretorio  dei  beni,  il  dominio  iilile,  il  gioì  aoperOcie- 
rio,  0 l'nanfraUo  ( Tom.  II.  $.  870,  pop.  33  ). 

Del  principio  che  le  ipoleee  ere  inerente  ei  beni,  i Ginreconsulti 
romeni  treereno  cinque  regole  di  diritto  (idem  $•  873,  pag,  33 
e SS). 

Il  Codice  cirile  e le  Legge  toscana  ritengono  nna  di  qneale  regole, 
dando  fona  all’ ipoteca  d’iorealire  gli  aumenti  naturali  ed  iudu- 
atrieli  soprarTenoti  nei  beni  ipotecati  (idem  $.  873,  pag.  33). 

Con  arerò  adottato  questa  sola  regole  non  derono  crederai  le  altra 
quattro  rigettate,  che  sono:  mancare  la  ipoteca  col  fondo  che  de- 
perisce, ririrere  col  fondo  ricostruito  dai  debitore,  continoare 
ancorché  i beni  cambino  di  forma,  non  essere  efficace  sopra  beni 
posti  fuori  di  commercio  o inalienabili  ; ( idem  $.  873  pag.  33, 
S.  874  pag.  34). 

Dal  carattere  della  ipoteca  di  essere  inerente  ai  beni  ipotecati  nasce 
il  diritto  di  perseguitarli  presso  i terzi  che  li  possedono  ( idem 
S.  875,  pag.  35). 

Le  nuore  Leggi  hanno  attribnito  alla  ipoteca  un  nooro  carattere 
ordinandone  la  pubblicité  (idem  $.  876,  pag.  35). 

Questo  carattere  da  alcuni  6 preteso  fondeunentaU,  da  altri  relativo 
(idem  $.  877,  pag.  35). 

Per  questa  dirergenza  di  opinioni  la  Giurisprudenza  francese  si  è 
resa  raria,  ed  oscillante  (idem  S-  878  e 870,  pag.  35). 

La  nuora  Legge  toscana  ha  proclamato  per  principio  ssaoloto  del 
suo  sistema  la  pubblicità  delle  ipoteche  (idem  $.  880,  pag.  30). 

Né  questo  principio  Tiene  a mancare  per  il  brere  spazio  accordato 
ad  inscrirere  alcune  ipoteche  legali  (idem  $■  881,  pag.  36). 

I Romani  dirideodo  la  ipoteca  in  espressa,  e tacita,  quaiiflcarano  la 
tacita  per  sottintesa  (idem  SS-  883  e 883,  pag.  SO). 

Ammessa  la  ipoteca  tacita  dalle  Leggi  Imperiali  fa  detta  legale  (idem 
S.  883,  pag.  37). 

La  terza  specie  della  ipoteca  dicerasi  gindiciale,  la  qnale  sorgerà 
nella  esecuzione  dei  giudicati  arrenendo  il  pegno  pretorio  (tot). 

Questa  ipoteca  era  speciale  sopra  i soli  beni  compresi  nella  esecu- 
zione (ivi). 

Le  nuore  Leggi  hanno  ripetala  questa  dirisione  delle  ipoteche  (idem 
s-  885,  pag.  37). 

La  dirisione  della  ipoteca  non  fa  al  che  questa  sussista  senza  il  fatto 
dell 'uomo  (ivi). 
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Scoia  questo  fatto  al  quale  la  legge  pretta  la  protexione,  noo  ufr- 
gerebbe  la  ipoteca  Ipgale  ( Tom.  Il,  $.  880,  pag.  97). 

La  dirisiooe  della  ipoteca  ha  l'oggetto  d’iodicare  soltaolo  il  titolo, 
o la  causa  della  ipoteca  (idem  $•  887,  pag.  38). 

La  Gioriaprodeoia  statutaria  chiamara  Ugal»  la  ipoteca  giodiciaria 
perchè  la  legge,  e non  il  polere  giodìciario  accordata  la  ipoteca 
(idem  S-  888,  pag.  38). 

La  ipoteca  generale  intesto  I beni  presentì  e futuri  del  dchilore 
(idem  $•  890,  pag.  98). 

La  speciale  iotesle  i beni  sopra  i quali  tiene  constitoila  o per  la 
contenzione,  o per  la  legge  (tot  pag.  39). 

La  speciale  spiega  sopra  i beni  su  cui  si  limila  la  fona  come  la 
generale  sopra  la  totalità  dei  beni  (idem  $.  801,  pag.  99). 

Ciascheduna  di  queste  concorre  con  l’altra  in  forza  della  sua  data 
(tot). 

Diflerisce  l'noa  dall’altra  nell'esercizio,  poiché  chi  tanta  la  generate 
serte  che  proti  che  i beni  furono  anco  posteriormente  nel  domi- 
nio del  debitore;  chi  agisce  con  la  speciale  dete  protare  che  lo 
erano  all’epoca  della  sua  constilozione  (idem  $.  893,  pag.  30). 

Riunendosi  la  speciale  con  la  generale  questa  additiene  sussidiaria 
(idem  $.  893,  pag.  39  e 30). 

La  ipoteca  generale  può  essere  sospesa  nell’eserzizio  con  la  ecce- 
zione della  escussione  (idem  $.  894,  pag.  30). 

La  speciale  noo  si  crederà  soggetta  a questa  eccezione  noo  ostante 
il  dissenso  di  qualche  Dottore  (tdem  895  « 890  pag.  30). 

Il  Codice  citile  ditte  in  lettera  non  essere  alla  ipoteca  speciale  op- 
ponibile la  eccezione  della  escussione  (idem  S-  897,  pag.  31  ). 

La  Legge  toscana  ha  tranutto  sopra  una  tal  questione  (tei). 

Ved.  Eeetutione. 

Dopo  i caratteri  generali  della  ipoteca  giota  scendere  alle  sue  spe- 
cie ( idem  $.  808,  pag.  SI  ). 

IPOTECA  CONVENZIONALE.  La  ipoteca  coorenziooale  per  esser 
legittima,  ed  efllcace  dete  esser  munita  delle  forme  intrinseche 
ed  estrinseche  ( Tom.  II.  $.  1450,  pag.  308). 

Le  formalità  intrinseche  sono  constiluile,  l.°  dalla  capacità  delle 
persone  che  la  ipoteca  contengono , S.”  dalla  legittimità  dello 
obbligazioni  che  dete  assistere,  3.°  dall’alienabilità  dei  beai  (i<f. 
$.  1431,  pag.  368). 

Le  formalità  estrinseche  sono  constituite  dalla  solennità  della  scrit- 
tura e dalle  formule  dei  contralti  ( idem  S.  433,  pag.  968  e 369  ). 
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L*  LegUlazioni  romaoi , francete  e loacaoa  tono  concordi  tulle 
regole  fuodamentali  della  facolU  ad  obbligarti  {T.  II.  $5.  1435 
« 1484,  pag.  369). 

Sopra  le  obbligaxiooi  delle  donne,  red.  Donna. 

Sopra  quelle  dei  minori,  red.  Minori. 

Sopra  le  altre  dei  Ogii  di  famiglia,  red.  Figli  di  famiglia. 

Sopra  quelle  degriolerdetti,  red.  Inltrdetti. 

Al  commerciante  in  atato  di  fallimento  non  è lecito  obbligare  e 
ipotecare  i proprj  beni  (<d.  $$.  1453.  I45S.  1454.  1455,  p.  379 
a 380), 

Ved.  Commercianti. 

L'itletfo  ti  ritiene  per  il  debitore  non  commerciante  allorché  è 
traicritta  la  domanda  di  rendila  dei  tuoi  beni  imnrabHi  ( idem 
S.  1467,  pag.  386). 

Sopra  le  obbligazioni  che  può  attiitere  la  ipoteca  conrenzionale, 
red.  Ipoteca  in  genere , e Obbligasione . 

La  ipoteca  conrenzionale  può  inretlire,  per  romano  Diritto,  i ioli 
beni  che  tono  io  commercio  (idem  $.  1480,  pag.  301  ). 

Per  Diritto  toicaoo  i beni  lirellarj  reti  alienabili  potsono  ipotecarti 
(idem  S.  1481,  pag.  393). 

Le  Leggi  franceti  reterò  alienabili,  ed  ipolecabili  tulli  i beni  flde- 
commiitar],  e commendali  (idem  $•  1483,  pag.  303). 

Le  Leggi  loicaoe  poiteriori  alla  reitaurazione  hanno  maotenolo  i 
beai  irineolati  nelio  italo  di  liberti  (idem  $.  1485,  pag.  394). 

Con  la  ripritlioizione  dell' Ordine  di  Santo  Slelàno  é reouta  a proi- 
birti la  ipoteca  dei  onori  beni  commendali  (fui). 

La  ipoteca  conrenzionale  ammetaa  dalle  Leggi  romane  dilTeritce 
dalla  ipoteca  convenzionale  ammetta  dalle  Leggi  fì-inceti,  e to- 
ccane, l.°  nei  mezzi  di  cooititozione,  3.*  nelle  cote  che  può  afflig- 
gere, 3.*  nei  mezzi  di  cooterrazione  (idem  $.  1490,  pag.  307). 

La  ipoteca  conrenzionale  antica  è rimasta  colpita  in  qualche  parte 
dal  diipoito  delle  nuore  Legg  i (ivi). 

Sopra  la  ipoteca  conrenzionale  anteriore  alle  leggi  che  inirodotiero 
il  onoro  liftema  ipotecario,  per  eritare  inutili  ripetizioni,  vedati 
il  Sommario  della  Set.  I.  Cap.  IV.  (Tom.  II.  pag.  39  e 30). 

Sopra  le  ipoteche  conreozionali  potleriori  al  l.°  maggio  1808,  e 
copra  le  future  vedati  il  Sommario  della  Set.  II.  Cap.  IV,  da 
arerei  ancor  etto,  per  breriU,  qui  per  Iratf ritto  (idem  pag.  319 
330  a 331  ). 

T.  IV.  SO 
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IPOTECA  GIUDICIALE.  Le  Leggi  romaac  conoscoTano  il  Mio 
pegno  pretorio  o giadiciale  ( Tom.  II.  S-  1 3C3,  pag.  338  ). 

Le  Leggi  francesi  antiche  e moderne , ritennero  competere  la  ipo- 
teca giadiciale  in  foru  delle  sentenze,  e atti  gindiciali  (idem 
SS.  1366.  1369.  1370.  1373.  1374,  pop.  330.  331  « 333). 

La  nnora  Legge  toscana  ha  ammessa,  non  del  tatto  seguendo  le 
Leggi  francesi,  la  ipoteca  giadiciale  sopra  i beni  posseduti  dal 
debitore  nel  giorno  delta  condanna  (idem  $■  1377,  pag.  335 
e 334). 

L’esame  delle  qnestioni  sulla  ipoteca  speciale  deve  farsi  sotto  cinque 
ispezioni  (idem  S.  1378,  pag.  334  ). 

Sul  dettaglio  di  questo  esame,  e per  la  questione  relatira  vedasi  il 
Sommario  del  Cap.  III.  (idem  pag.  330,  337  e 338  ). 

IPOTECA  LEGALE.  La  ipoteca  legale  renira  dagli  antichi  Dottori 
ammessa  nei  soli  casi  espressi  dalla  legge  ( T.  II.  S.  900,  p.  33 
e 34). 

Dicerasi  insafflciente  ad  ammetterla  il  roto  dei  Dottori  ( ivi) . 

Ha  si  ammetterà  nei  casi  identici  (<c<). 

Il  Codice  cirile  dei  Francesi  stabili  che  U ipoteca  legale  derisa  dalla 
legge  (idem  $.901,  pag.  33). 

Ritiene  per  regola  che  la  ipoteca  non  ha  luogo  che  nei  casi  e se- 
condo le  forme  autorizzate  dalla  legge  (ivi). 

La  Legge  toscaua  ha  aggiunto  che  non  si  ammette  altra  ipoteca  le- 
gale cAe  quella  espressa  dalla  lettera  del  presente  motuproprio 
(idem  S.  903,  pag.  35). 

Ha  proibito  di  dedurla  per  argomenti,  e presnnzioni  (iot). 

Con  questa  disposizione  è inibito  di  estendere  le  ipoteche  legali  (id. 
S.  903,  pag.  33). 

La  ipoteca  legate  si  diride  in  speciale,  e in  generalo  ( idem  $.  908, 
pag.  3S). 

La  ipoteca  legale  generale  spiega  per  Diritto  romano  la  sua  forza 
sopra  i beni  presenti  e futuri  sino  dal  giorno  della  sna  origino 
(idem  S.  909,  pag.  35), 

Dimodolaleché  nel  concorso  di  più  ipoteche  legali  la  più  antica  rin- 
cora la  posteriore  anco  nei  beni  di  nuoro  acquisto  (idem  $.  910, 
pag.  35  ). 

1 Giureconsulti  francesi  sono  sopra  quest’articolo  dirisi  di  senti- 
mento (idem  S-  Oli,  pag.  56). 

La  Leggo  toscana  ha  deciso  ogni  controrersia  uniformandosi  al 
romano  Diritto  (idem  $.  913,  pag.  36). 


Digitized  by  Google 


La  Legge  toacaoa  coaccile  U ipolcca  legale  gcocrale 
I.  allo  donoo  marilatc, 

IL  ai  mlDori  e agrialcrdcUi, 

III.  alla  Cauaa  Pia, 

IV.  al  Gorerno,  allo  ComoniU  c piibbliclio  .4mniiiiiilraiioiii, 

V.  al  Fisco,  {Tom.  II.  S-  915,  pag.  57). 

S roncede  la  speciale  a quelli  ai  quali  ba  couceaso  il  privilegio 
sopra  gl' immobili  (l'ei). 

IPOTECA  LEGALE  DELLE  DONNE  MARITATE. 

Ved.  Donne . Uatrimonio, 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  concede  la  ipoteca  legale  alle  donno 
marilatc  sopra  i beni  dei  loro  mariti  per  le  loro  doli,  diritti  di 
recupera,  patti  matrimoniali,  capitali  dolali  provenienti  da  succes- 
sioni aperte  pendente  il  matrimonio,  o per  le  indennità  dovuto 
per  debiti  in  comune  contralti  (T.  II.  SS-  970.  071.  073,  pag.  58 
e 59). 

Limita  in  parte  la  ipoteca  siiddella  a riguardo  delle  mogli  dei  com- 
mercianti {idem  ,S.  07.5,  pag.  00). 

La  Legge  ipotecaria  toscana  ha  limitalo  la  concessione  della  ipoteca 
legale  per  le  doti,  c convenzioni  matrimoniali,  e l’ha  estesa  ai 
beni  del  marito,  c dell' ascendente  di  questo  obbligato  alla  resti- 
lozione  ( idem  $.  083,  pag.  03  ) . 

Considerazioni  sulla  diversità  che  s'incontra  Ira  il  Codice  francese 
e la  Legge  toscana  {idem  $.  086  e segg.,  pag.  04  « 65). 

La  ipoteca  legale  delle  donne  va  considerala  nei  rapporti  del  loro 
stalo  sollo  sette  ispezioni,  por  le  quali  si  fa  il  rinvio  al  Sommario 
che  si  conlieue  nell’art.  I . della  Sez.  I.  Cap.  II.  Lib.  II.,  ( idem 
pag.  08). 

Ivi  della  vedova,  della  donna  forestiera,  della  onora  cc. 

Rapporto  ai  credili  speciali,  diversità  di  data  , questioni  relative,  ved. 
il  Sommario  del!  art.  H.del  lopracilalo  capitolo  {idem  pag.  109'. 

IPOTECA  LEGALE  CONCESSA  AI  MINORI,  ■ AGL'INTEIIDET 
TI.  Le  Leggi  Imperiali  romane  concessero  ai  pupilli,  c ai  furiosi 
la  ipoteca  legale  sopra  i beni  dei  lulori  ( T.  II.  $■  1163  e eegg., 
pag.  136  e 137). 

Fu  questa  estesa  per  la  identità  di  ragione  ai  minori  imbecilli  ed 
altri  sottoposti  (idem  $.  1166,  pag.  157). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  concesse  la  ipoteca  legale  ai  minori,  o 
interdetti  sopra  I lieni  do’  loro  tutori  {idem  $.  1 168,  pag.  138  ). 
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L>  Legge  lotcana  ba  rieoDOKiala  ed  ammetta  tale  ipoteca  (T.  II. 
S.  1169,  pag.  188). 

Ha  per  altro  tottopoato  qoetta  ipoteca  e tutte  le  precedenti  di  quetto 
genere  alla  formalitii  della  intcriaione  (idem  $.  1170,  pag.  189), 

Sulla  ipoteca  legala  contiderata  nei  rapporti  tpeciali  dei  minori, 
ved.  il  Sommario  dell' art.  1.  Set.  II.  Cap.  II.  (idem  pag.  141), 

Simile  nei  rapporti  degl'  interdetti,  ved.  il  Sommario  al  eueeeeeivo 
articolo  2.  (idem  pag.  178). 

IPOTECA  LEGALE  COMPETENTE  ALLO  STATO,  ALLE  COMU- 
NITÀ’, ED  AGLI  STABILIMENTI  PUBBLICI.  QuesU  ipoteca  le- 
gale reoira  concetta  al  pubblico  Erario , ed  ai  Patrimonio  parti- 
colare del  Principe  ( Tom.  II.  $.  1308,  pag.  201  ). 

Si  ammeUera  la  eateniione  di  quatta  ipoteca  dagl' interpreti  ad  altri 
pubblici  tlabilimenli  (idem  $■  1810,  pag.  201). 

Per  la  parte  itorica  dei  pubblici  tlabilimenli  ved.  il  Sommario  della 
Set.  ir.  Cap.  II.  (idem  pag.  202.  208  * 204). 

Il  Codice  cirile  accorda  la  ipoteca  legale  ai  credili  della  naxione,  dei 
comnni,  e degli  ttabilimenti  pubblici  lopra  i beni  degli  etattori 
e amminittralori  obbligati  a render  conto  (idem  S-  1519,  p.  204). 

Criulerpreli  rcttringono  la  ipoteca  a carico  dei  toli  contoòiU  (idem 
$.  1320,  pag.  204). 

La  ipoteca  ti  reiroirae  al  di  dell’atcunta  gettione , o non  del  debito 
creato  (idem  $.  1022,  pag.  205). 

Le  Leggi  totcane  pottcriori  al  15  norembre  1814  riconobbero  la 
compclenia  di  qnetia  ipoteca  a carico  dei  Camarlingbi  comunità- 
tiri  (idem  1825,  pag.  206). 

La  nuova  Leggo  ipotecaria  accorda  la  ipoteca  legale  copra  gl' impie- 
gati rctponsabili  di  amminitiraiione  pecnuiaria  per  favore  del 
Governo,  Comunilli,  Aziende  ed  Ammioiitrazioni  pubbliche  (idem 
S.  1825,  paj.  207). 

Quetia  ipoteca  ti  rclrolrae  al  giorno  dell'attunla  amminittraziono 
(ivi). 

S'indicano  I Luoghi  pii  che  si  comprendono  nella  categoria  d'Ara- 
minittraiioni  pubbliche  («demS.  1326,  pag.  207). 

Anco  al  Fls\o  compete  la  ipoteca  legale  di  questa  categoria  a carico 
degli  amminittralori  (idem  $.  1527,  pag.  208). 

IPOTECA  LEGALE  DEL  FISCO.  Del  Ficco  in  vario  modo  parla- 
rono i Dottori  ( Tom.  II.  5-  1329,  pag.  210). 

L'iifllzio  del  Regio  Fisco  ha  attribuzioni  speciali  por  lo  Leggi  gran- 
ducali (idem  S-  ISSO,  pop.  210)|. 
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L«  Leggi  francesi  nel  tesoro  pubblico  riuniscono  le  attribuzioni 
fiscali  {Tom.  II.  $.  ISSI,  pag.  910). 

Per  Diritto  romano  i beni  di  quello  che  contratlara  col  Fisco  erano 
sottoposti  ad  ipoteca  legale  {idem  S-  ISSd,  pag.  91t  ). 

Di^tinziooi  falle  in  proposito  di  successioni  nei  beni  di  prirali,  e di 
spese,  e pene  pecooiarie  {idem  $.  1335  e 1336,  pag.  919). 

La  Legge  toscana  del  5 marzo  1565,  e la  Biforma  del  SO  norem- 
bre  1 786  negano  la  prelazione  del  Fisco  ai  creditori  del  condan- 
nato,  compreso  l'offeso  al  quale  è dovuta  la  indenniU  {idem 
S-  1337,  pag.  913). 

La  nuova  Legge  accorda  la  ipoteca  al  Fisco  sopra  i beni  dei  snol 
debitori  dal  di  del  contratto  debito  {idem  S-  1341,  pag.  914). 

In  ogni  caso  di  dubbio  deve,  per  regola,  contro  il  Fisco  rispondersi 
{idem  $.  1343,  pag.  915). 

IPOTECA  LEGALE  CONCESSA  AI  CREDITORI  AVENTI  PRIVI- 
LEGIO SPECIALE  SOPRA  GL’ IMMOBILI.  Sotto  T antica  Ginri- 
sprndeoza  veniva  concessa  la  ipoteca  legale  ad  alcuni  creditori,  ai 
quali  era  concesso  il  privilegio  {Tom.  11.$.  1345,  pag.  918). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  la  concesse  ai  creditori  muniti  di  privi- 
legio speciale  {idem  S-  1346,  pag.  918). 

La  Legge  ipotecaria  toscana  ha  ripetuto  tale  disposizione  {idem 
S.  1347,  pag.  919). 

È utile  questa  ipoteca  sotto  due  rapporti,  cioè  della  conservazione, 
e degli  effetti  {idem  $.  1348,  pag.  919). 

Nel  primo  rapporto  perchè  a privilegio  perduto  può  utilmente  iscri- 
versi la  ipoteca  legale  (idem  $.  1340,  pag.  919). 

È utile  anco  per  i padroni  diretti  i quali  vantano  la  ipoteca  legale 
sol  proprio  fondo  livellare  ( idem  $.  1350  e tegg.,  pag.  990 
• 991). 

È utile  nel  secondo  rapporto  perchè  con  la  ipoteca  legale  s’inve- 
stono i miglioramenti  fatti  nel  fondo  affetto  a privilegio  speciale, 
sebbene  so  questi  non  possa  parlarsi  di  privilegio  {idem  S*  1356 
1357  « tegg.,  pag.  999  e 993). 

La  ipoteca  speciale  legale  accordata  ai  creditori  concordanti  sopra  I 
beni  dei  bllito  dall’art.  500  del  Codice  di  Commercio  sembra  non 
ammessa  dalla  nuova  Legge  {idem  1300,  pag.  993  e 994). 

IPOTECHE  EVENTUALI . La  ipoteca  eventuale  è quella  che  assiste 
nna  obbligazione  la  quale  non  somministra  al  creditore  titolo 
immediato  a conseguire  alcuna  parte  di  denaro,  essendo  sospeso 
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iliiputo  dirillo  flnn  .ili' creolo  di  qoalchc  condizione  (Tom.  II. 
% 1409,  paj.  987). 

Noi  numero  di  H!i  si  s|>oriOcano  le  obbligazioni,  palli,  o promosce 
che  rendono  ercnluali  le  ipolecbe  che  le  assislono  ( Tom.  IK 
S-  9304,  pag.  35). 

Il  sisicma  delle  ipolecbe  occulle  dara  rila  a molle  di  quelle  pro- 
messe condizionali  ( Tom.  II.  $.  1476  e legg.,  pag.  988). 

Duo  sono  le  cause  concorse  airaomenlo  delle  ipolecbe  erenloali; 
l'ima  prodolla  dal  sistema  delle  ipoteche  occulle,  l'altra  daH'arere 
ritenuto  come  rolonlaria,  e non  necessaria  la  purgazione  delle 
ipoteche  all’epoca  delle  mutazioni  (idem  1475,  pag.  980). 

Appartengono  alla  classe  dei  creditori  ereotuali,  1.*  quelli  che  ran- 
lano  ipoteche  conslitnite  in  sussidio  di  altra  ipoteca;  9.'*  i padroni 
diretti  quando  concorrono  sopra  i beni  particolari  dei  lirellarj; 
3.°  quelli  che  vantano  promesse  evizioni,  o restitnzioni  (Tom.  III. 
S.  2500,  pag.  989). 

I censi  assicurali  da  ipoteca  generale  rapporto  a questa  che  è sem- 
plicemente sussidiaria,  entrano  nella  famiglia  dei  credili  eventuali 
( idem  S.  999.5,  pag.  980  e 987  ). 

II  patto  del  ritorno  alle  primitive  ragioni,  o la  dimissione  falla  dei 
credili  ipotecar)  dal  terzo  possessore  rende  eveninali  i credili 
compensali,  o dimessi  (Tom.  IV.  S-  9300,  pag.  34). 

I.e  promesse  di  restituzione  ebe  far  si  dovettero  negli  aniirhi  con- 
corsi hanno  dato  vita  ad  alireltanic  ipoteche  eventuali  (idem 
S-  9379,  pag.  37). 

I.e  ipoteche  eventuali  che  sopra  debbono  essere  collocale  nel  loro 
grado,  semprerhò  siano  manicmile  le  loro  inscrizioni  ( Tom.  III. 
S-  20.').5  pag.  105  e la  nota,  o Tom.  IV.  <!•  9314.  pag.  91  ). 

Ai  credili  eventuali  assicurali  da  ipoteca  fu  sempre  concesso  e si 
concede,  secondo  le  l.eggi  romano , francesi  e toscane,  il  grado 
all’ effetto  di  portare  nel  creditore  posteriore  l'onere  dì  promet- 
terò la  restituzione  della  somma  che  incassa  in  luogo  dell’eren- 
Inale,  e di  dare  buona  e siifllrenlc  cautela  ( Tom.  III.  S-  9983, 
pag.  981,  S-  9984  pag.  982,  SS-  2989.  2290  e 9991,  pag.  284 
e 985  ) . 

La  prescrizione  delle  azioni  s'indica  come  il  modo  il  più  allo  a far 
mancare  alcune  fra  le  ipoteche  eventuali  ( Tom.  II.  $.  1477  e la 
nota.  pag.  9901. 

ISCRIZIONE  IN  GENERE.  La  isciiziuiie,  o inscrizione  ipotecaria  è 
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il  mmo  adottato  per  rendere  pubblici  i pririlegi  e le  ipoteche 
(Tom.  II.  SS.  1600.  1607  « 1008,  pop.  365  e 366). 

È luogo  ad  eaaminare  se  la  inscrizione  dia  rita,  o conservi  la  ipoteca 
(idem  S.  1609,  pag.  360). 

Dsl  confronto  delle  diverse  leggi  che  hanno  adottato  il  sistema 
della  pnbblicili  la  inscrizione  ipotec.aria  si  considera  no  semplice 
mezzo  di  conservazione  (idem  S.  1636,  pag.  373). 

La  tardivilà  della  inscrizione  sopra  i beni  immobili  fa  perdere  il  pri- 
vilegio, il  quale  degenera  in  ipoteca  semplice  legale  ( Tom.  I. 
SS.  640  « 631,  pag.  369  « 973). 

B questione  fra  i tìinreconsniti  francesi  se  la  mancanza  assoluta 
della  inscrizione  faccia  discendere  il  creditore  ipotecario  nella 
classe  dei  creditori  chirografarj  ( 7V>m.  II.  $.  1033,  pag.  371 
e 579). 

Il  Regolamento  di  Procedura  civile  toscano  aveva  ammesso  nna 
classe  di  creditori  ipotecar)  non  inscritti  (id.  S-  1635,  pag.  873  ). 

La  nuova  Legge  ipotecaria  toscana  respinge  il  creditore  non  inscritto 
nella  classo  dei  chirografaij  (idem  $.  1633,  pag.  375). 

La  inscrizione  come  mezzo  di  conservazione  deve  porsi  in  essere 
nei  casi  ordinar)  a diligenza  del  creditore  (idem  $.  1654,  pag.  876 
« 377). 

Questa  regola  si  limita  per  i soli  tutori,  curatori  e mariti  i qnali 
hanno  l'onere  di  procurare  le  inscrizioni  a proprio  carico  (idem 
S.  1635,  pag.  377). 

La  inscrizione  si  accendo  nel  respellivo  uflìzio  ove  sono  situati  ■ 
beni  sopra  i quali  si  vuol  conservare  il  privilegio,  e la  ipoteca 
(idem  S-  1641,  pag.  880). 

Inscrivere  in  un  uffizio  incompetente  è ristesse  che  non  inscri- 
vere (ivi). 

Le  Leggi  francesi  installarono  un  uffizio  nel  circondario  di  ciasche- 
dun  Tribunale  di  prima  istanza  (idem  S.  1640,  pag.  380). 

Le  Leggi  toscane  hanno  tenuta  ferma  la  divisione  territoriale  francese, 
salve  poche  modiOcazioni,  non  ostante  che  non  sia  più  in  armonia 
con  la  divisione  dei  circondar)  dei  nnovi  Tribunali  (idem  $•  1643, 
pag.  381  e 983). 

Le  Leggi  transitorie  francesi  dichiararono  compolenle  l’uffizio  po- 
sto uei  circondario  ove  ha  domicilio  il  debitore,  per  conservare  le 
antiche  ipoteche  sopra  i nomi  dei  debitori  (idem  S-  1643,  p.  380 
e 381). 
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Queita  ipeciale  competenza  non  pnó  applicarli  ai  doroinj  direUi  ebe 
ai  reputano  fra  i beni  immobili  {T.  II.  J.  1643,  pag.  380  a 881). 

Giora  conoicere  della  inscrizione  nei  legnenti  rapporti,  cioè:  Pari» 
iMioriea.  Formaìilà.  Vtilità  del  termini. 

ISCBIZIONB,  PABTE  STOBICA.  Delle  inscrition!  dei  pririleKi,  e 
delle  ipoteche  ai  ricerca  inrano  la  origine  nei  frammenti  delle 
Leggi  romane  (Tom.  f/.  $•  1010  a tegg.,  pag.  866  e 867). 

Secondo  alcuni  Statati  dei  Paeai-Baui  e della  Francia  la  pubblicilA 
della  ipoteca  ai  eaegnira  con  la  inainnazione  del  titolo  per  dar 
Tita  alla  ipoteca  (idem  $.  1610,  pag.  809). 

Altro  leggi  eiigevano  il  titolo  antenlico  o la  sentenza  per  la  conaU- 
tuzione  della  ipoteca,  dando  alla  insinuazione  l’efflcacia  di  conaer- 
rare  la  ipoteca,  o il  pririlegio  (idem  $$.  1617  e 1018,  pag.  369 
e 870). 

Le  Leggi  repnbblicane  franceai  parteggiarono  ora  per  l'nno,  or  per 
l'altro  sistema  (idem  S$.  1619.  1630  e 1631,  pag.  870  e 371  ). 

Il  Codice  cirile  dei  Francesi  ammesse  un  sistema  di  transazione 
(idem  S.  1633  e tegg.,  pag.  871  e 873). 

Il  Codice  di  Procedura  ammettendo  la  facollè  d’iaacrirere  a pregiu- 
dizio degli  alienatarj  dentro  i quindici  giorni  dopo  la  Citta  trascri- 
zione dell’atto  di  mutazione,  portò  nel  sistema  la  distinzione  del 
concorso  della  ipoteca,  e dei  pririlegi  fra  I creditori,  e al  dirim- 
petto dei  terzi  possessori  (idem  S-  1634,  pag.  873  e 373). 

Il  Decreto  dell’ Amministratore  generale  del  14  aprile  1808  e i 
Decreti  Imperlali  del  5 agosto  1809,  5 agosto  1810  e 6 mag- 
gio 1811,  preMrissero  la  necessitè  della  inscrizione  dei  pririlegi 
e delle  ipoteche  anteriori  al  1.”  Maggio  1808  (Tom.  /.  S*  019, 
pag.  355.  — Tom.  II.  $•  1717,  pag.  418,  e $.  1730,  pag.  430, 
nota  1 ) . 

Il  citalo  decreto  sottopose  gli  antichi  titoli  di  mutazione  alla  for- 
malitl  della  trascrizione  (Tom.  II.  $.  1730,  pag.  430  noi.  3). 

11  Codice  cirile  dei  Francesi  sottopose  alla  formalità  della  inscrizione 
i pririlegi  e le  ipoteche  posteriori  al  1.”  Maggio  1808  ( Tom.  /. 
S.  357,  Tom.  II.  J.  1717,  pag.  418  ). 

La  Giorispmdenza  fti  raria  ed  oscillante  a riguardo  di  dirersi  ter- 
mini assegnati  ad  inscrirere  alcuni  pririlegi  (Tom.  I.  $.  619  a 
pog.  357  e tegg.) 

Le  Leggi  toscane  posteriori  al  15  norembre  1814  sospesero  la 
rinnorazione  delle  inscrizioni  ordinala  dall’alt.  3154  del  (Ridico 
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ciTfle,  delle  quali  andara  a lermloare  il  decennio  (Tom.  /.  $•  ddO, 
pag.  SCO,  Tom.  II.  $.  17S6,  pag.  4S6). 

Le  Leggi  del  SS  dicembre  1619  e 19  febbrajo  ISSO  ordinarono  la 
inacrizione  dei  pririlegi  degli  alienanti  anteriori  al  1.”  mag- 
gio 1808,  e di  quelli  che  aferano  aoTreouto  il  denaro  per  pagare 
H prezzo  atipulando  la  preambola  ipoteca  ( T.  I.  $.  64S,  p.  SCO. 

Il  termine  aiaegnato  da  qoeate  leggi  fu  eateao  a tutto  il  SI  aur- 
eo 1831  (tei). 

Le  dette  leggi  surrogarono  alla  trascrizione  la  Toltnra  estimale 
(Tom.  11.$.  17SS,  pop.  4SS). 

Assegnarono  ai  creditori  degli  alienanti  anteriori  al  1.'  maggio  1808 
che  non  arerano  elTetlaata  la  trascrizione  comandata  dalle  nuore 
leggi  il  termine  di  rigore  a tutto  giogno  18S0  ad  arere  inscritto 
le  loro  antiche  ipoteche  {idem  $.  17SI,  pag.  4SI). 

Le  ioKrizioni  dei  pririlegi  dell’ alienante  e del  sorrentore  furono 
dichiarate  utili  (Tom.  I.  $.  648,  pag.  367). 

Le  Leggi  citale  ordinarono  la  rinooraziooe  delle  inscrizioni  di  lotti 
i pririlegi,  e di  tutte  le  ipoteche  inscritte  delle  quell  era  gii  com- 
pito, o si  andare  a compiere  il  decennio  (Tom.  /.  $•  645  pag.  967, 
Tom.  ir.  S.  I7S6  pag.  4S5). 

Le  dette  leggi  sottoposero  ad  inscrizione  dentro  due  mesi  dall'atto 
di  rendila  il  pririlegio  dell’ alienante,  e del  sorrentore  del  prezzo 

■ ( Tom.  /.  SS-  646  a 647,  pag.  968). 

Lasciarono  gli  altri  pririlegi  soggetti  alle  disposizioni  del  Codice  ci- 
rile  dei  Francesi,  allontanandosi  in  parte  dal  disposto  deH'art.  854 
del  Codice  di  Procedura  cirile  (idem  $.  648,  pag.  368  e 369). 

Per  le  ipoteche  quesite  prima  della  roltora  sostituirono  il  termine 
di  un  mese  al  termine  del  $.  5 del  citato  articolo  834  (tei). 

La  rinnorazione  decennale  delle  inscrizioni  fu  di  nuoro  sospesa  per 
le  inscrizioni  delie  quali  il  decennio  si  compirà  dopo  il  15  feh- 
brajo  1893  ( Tom.  II.  $.  1736,  pag.  435). 

La  nuora  Legge  ipotecaria  toscana  del  30  gennajo  1836  ha  ordi- 
nato 

I.  La  inscrizione  di  tntti  i pririlegi  che,  per  le  nuore  leggi, 
godersno  un  termine  indeDnito  per  essere  inscritti  (T.  /.  $.  655, 
pag.  370), 

II.  Del  beneOzio  della  separazione  dei  patrìmonj  competenti 
ai  creditori  e legatari  di  successioni  aperte  aranti  il  1 .°  maggio  1808 
(M), 
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‘ III.  La  inscrizione  del  benefizio  della  separazione  dei  palrì- 
monj  competenli  alle  femine  escluse  dalla  saccessione  { Tom.  I. 

S-  085,  pop.  270). 

IV.  Di  talli  i privilegi,  e di  tutte  le  precedenti  ipoteche  le- 
gali che  erano  esenti  dalla  inscrizione  (T.  II.  $.  1782,  pop.  429'. 

La  detta  legge  ha  ordinato  la  rionoraziooe  di  tolte  le  inscrizioni,  il 
di  coi  decennio  andava  a compirsi  all’epoca  dell'attivazione  della 
legge  stessa  l.°  Luglio  1880  (idem  $.  1781,  pop.  428  e 429). 

La  delta  legge  ha  disposto,  per  il  tempo  fiituro,  essere  soggetti  ad 
inscrizione 

I.  Tutti  i privilegi  speciali  sopra  i beni  immobili  ( Tom,  I. 
S.  034,  pop.  272), 

II.  Il  benefizio  della  separazione  dei  palrimonj  {idem  $.  055, 
pop.  272), 

III.  Tutte  le  ipoteche  posteriori,  tenuta  la  solila  distinzione 
deirelTctto  di  queste  fra  i terzi  possessori,  e I creditori  (idem 
SS.  1735.  1780  e 1737,  pop.  480  e 481  ). 

Diversi  sono  i termini  accordati  per  inscrivere  I privilegi. 

Ved.  Inscrizione.  Termini  utili. 

Quanto  all' ipoteche  legali  delle  donne  maritate,  interdetti,  e pupilli 
ha  accordalo  ad  inscrivere  un  termine  di  grazia  di  nn  mese  (idem 
S.  1739,  pop.  432). 

Tutti  i termini  sono  dalla  legge  stessa  protratti  quando  l'erede  non 
eseguisce  la  voltura  dei  beni  (idem  S.  1740,  pop.  432). 

Una  successiva  Leggo  del  29  marzo  1837  obbligò  a rinnovare  anco 
le  inscrizioni  dello  ipoteche  legali  già  inscritte,  ed  ancora  le  ipote- 
che realizzale  state  escluse  dalla  leggo  generale  (idem  SS-  t7dl, 
e 1742,  p.  432). 

Questa  leggo  non  è soggetta  ad  interpretazione  estensiva  (idem 
S.  1743,  pop.  454). 

I termini  assegnati  a rinnovare  le  antiche  inscrizioni,  ed  accendere 
lo  inscrizioni  dei  privilegi  e benefizi  comandate  dalle  disposizioni 
transitorio  restarono  prorogali  a tutto  gennajo  1838  (Tom  I, 
S.  634,  pop.  271,  nota  Ì.—  T.  II.  SS- '731  e 1732,  p.  429  e 450). 

ISCRIZIONE.  FORM.4LITA’.  La  Iscrizione  consiste  nella  denun- 
zia scritta  del  credito  e dei  beni  obbligati  che  presenta  il  credi- 
tore all’ uffizio  della  Conservazione  delle  ipoteche  (T.  1.$.  616, 
pop.  256). 

La  iscrizione  dei  privilegi  non  dilTcrisce,  quanto  alla  forma,  da  quella 
delle  ipoteche  (idem  S-  630,  pop.  209). 
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Non  è necrsMrio  chr  U ia«criiione  (>>priina  tc  li  è inteso  di  rnnser- 
»are  nn  privilopio  o la  ipoteca  ( Tom,  iH,  1680,  pag.  405). 

Le  rormalità  della  inscriaione  si  dividono  in  sostanziali,  e acciden- 
tali (idem  S-  1047i  poff-  591). 

Il  solo  difello  delle  fonnaliti  che  rendono  incerta  la  persona  del 
debitore,  la  somma  del  credilo  e i beni  obbligali  induce  la  nullità 
delle  inscrizioni  (idem  SS-  *®58  a 1659,  pag.  S93). 

Si  distinguono  le  formalità  della  inscrizione  in  tre  ciassi,  cioè  in 
quelle  che  precedono,  investono  e completano  la  inscrizione  stessa 
(idem  S.  1660,  pag.  395). 

Le  formalità  antecedenti  sono  la  presentazione  del  titolo,  il  mandalo 
della  persona  che  s'incarica  di  presentare  la  inscrizione,  la  di  lei 
redazione  io  doppio  originale  ( idem  S-  1661,  pag.  395). 

La  prima  formalità  è seropliccmenle  discipllnaria , e si  credo  adem- 
pita allorché  il  Conservatore  ha  ricevolo  la  inscrizione  ( idem 
S.  166),  pag.  893). 

Questa  formalità  non  é comandata  per  le  inscrizioni  d'ipoteche,  o 
privilegi  anteriori  al  1.°  maggio  1808  (idem  $S-  16.50  a 100), 
pag.  587  e 303). 

Il  mandalo  è sempre  presnnto  (idem  S-  1665,  pag.  d03  e 394). 

La  terza  formalità  consiste  nella  redazione  della  inscrizione  in  dop- 
pia nota  (Tom.  f.  S.  017,  pag.  257.  Tom.  II.  J.  1640,  fino  al 
s.  1655,  pag.  386.  387.  888.  389  a 390). 

Le  formalità  che  investono  la  inscrizione  sono  cinqne,  cioè:  1."  Iden- 
tificazione del  creditore.  2.°  Identificazione  del  debitore.  5.*  Indi- 
cazione del  titolo.  4.“  Ammontare  del  credilo  ed  esigibilità.  5.*  De- 
scrizione dei  beni  ipotecati  {idem  J.  1604,  pag.  394). 

Formalità  prima.  Qualche  volta  la  indiciizione  del  nome  del  vero 
creditore  non  nuoce,  talvolta  pregiudica  alla  validità  della  inscri- 
zione (Idem  1065  fino  al  1608,  pag.  394  a tegg.). 

Qualificazioni  del  creditore,  nomo  del  padre,  domicilio  reale  ed  elet- 
tivo, e sue  conseguenze  (idem  S.  1669  fino  al  1675,  pag.  397 
e tegg.). 

Formalità  seconda . Il  nome  e cognome  del  debitore  dev’  essere 
certo  (idem  J.  1076,  pag.  379). 

Osservazioni  sopra  questa  formalità  (idem  S-  1669  fino  al  1683, 
pag.  399  a tegg.  '. 

La  terza  formalità  serve  a far  conoscere  la  naiura  e origine  del  pri 
vilegio  o della  ipolcca  (idem  $.  1086,  pag.  403  '. 
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QaeiU  rormaliU  non  è fra  le  «MUnziali  della  irucrizione  (T.  II. 
S.  1687,  pag.  404). 

La  qoarU  formaliti  relaliramenle  airammootare  del  credito  è ao- 
alanziale  (idem  $.  1688  Boo  al  $.  1600,  pag.  404  a eegg.  ) 

Non  i aostaoziale  nel  rapporto  della  menzione  della  etigibilili  del 
credilo  (tdem  $5.  1697  e 1698,  pag.  408  « 409). 

La  formalità  quinta  relaliTamenle  all'  indicazione  dei  beni,  è soalan- 
ziale  (idem  $.  1699,  pop.  409  e 410). 

Il  Codice  Girile  eccetlnara  da  questa  formalità  le  ipoteche  legali, 
e gindiciali  (idem  S-  1700,  pag.  410). 

La  Legge  toscana  eccetlna  soltanto  daU'onere  d’indicare  i beni 
quando  si  tratti  d'ipoteche  generali,  e del  benefizio  della  sepa- 
razione dei  palrimonj  (idem  $•  1701,  pag.  410). 

Per  la  inscrizione  delle  ipoteche  generali  antiche  non  ri  fa  bisogno 
d'indicare  i beni  (idemS.  1703,  pag.  410). 

Qoesla  esenzione  non  ha  più  Inogo  a riguardo  dei  beni  futnri  che 
si  rogliono  iorestire  da  quelle  ipoteche  (idem  $.  1703,  pag.  411). 

La  inscrizione  della  ipoteca  conrenzionale  dere  contenere  i beni  tali 
quali  sono  descritti  Dell'atto  di  constilnziooe  della  ipoteca  (tiiani 
1704,  pag.  411  ). 

La  inscrizione  della  ipoteca  gindiciale  posteriore  alla  nnora  Legge 
dere  contenere  la  menzione  speciale  dei  beni  che  s'intendono 
colpiti  dalla  inscrizione  stessa  ( idem  SS-  1705  « 1706,  pag.  418 

Anco  nel  caso  che  la  ipoteca  legale  sia  ristretta  a certi  beni,  i neces- 
saria di  questi  la  specificazione  (idem  $$.  1707.  1708.  1700, 
pag.  418  e 414). 

Nella  inscrizione  del  benefizio  della  separazione  dei  patrìmopj  dere 
essere  fatta  menzione  se  è stato,  o no  con  domanda  implorato 
( idem  $.  540,  pag.  333  ). 

La  formalità  che  completa  la  inscrizione  d la  di  lei  trascrizione  nel 
pubblico  registro  (idem  $•  1713,  pag.  414  e 415). 

Al  registro,  e non  alla  nota  depositata  si  presta  fede  nel  caso  di 
dissonanza  (idem  $•  1713,  pag.  415). 

Nel  caso  di  errore  o omissione  nel  trascrirerla  il  conserratore  può  di 
nnoro  trascrirerla,  ma  sotto  la  nuora  data  (id.$.  1718,  pop.  415). 

La  doppia  nota  è prescritta  al  duplice  oggetto  di  sottoporre  alla  re- 
fezione dei  danni  il  Conserratore,  e che  questi  possa  sempre  cor- 
reggere l'errore  commesso  (idem  S*  1714,  pop.  415). 

ISCBIZIONE.  TE&MINI  UTILI  DENTEO  I QUALI  DEVE  ESSERE 
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ACCESA.  Per  i priTile^i,  e per  il  beneBzio  della  separazione  dei 
patrimooj,  ved.  il  Sommario  della  Setione  II.  Cap.  X.  del  Lib.  I. 
( Tom.  I.  pag.  959.  953.  954  « 955). 

Per  le  ipoteche,  ved.  il  Sommar,  della  Set.  II.  Cap.  V.  del  lib.  II. 
( Tom.  II.  pag.  416  e 417). 

LEGATARI.  Ai  legalaij  per  Diritto  romano  non  competerà  prela- 
zione alcnna  dirimpetto  ai  creditori  del  derunlo,  doreodosi  i legali 
depurata  la  eredità  dai  pasairo  ( Tom.  I.  $•  487,  pag.  900  ). 

AllribniTaai  dalle  Leggi  romane  ai  legalarj  noa  ipoteca  tacita,  per  la 
quale  reslarano  Tinti  i creditori  dell'erede  (<<t.  $.  488,  p.  900). 

Questa  ipoteca  tacita  dicerasi  anomala  perchè  ai  diridera  sopra  tutte 
le  quote  ereditarie  ( (ut  ). 

Ai  legataij  il  Codice  ciriie  dei  Francesi  concederà  la  ipoteca  legalo 
esercUiile  sugrimmobili  della  eredità,  con  la  quale  poterà  esigersi 
il  solido  contro  gli  eredi  {idem  $.  408,  pag.  903). 

Questa  ipoteca  si  è potuta  e si  può  eonserraro  tanto  dai  legatarj  an- 
teriori al  1.*  maggio  1808,  quanto  dai  posteriori,  non  ostante  la 
omessa  ioscriiiooe  io  tempo  utile  per  il  beneflzio  della  separazione 
dei  patrimooj  per  certi  limitati  elTelti  (idem  $•  511  « 513,  p.  911). 

E ciè  perché  la  nuora  Legge  ipotecaria  ha  relhso  la  ipoteca  legate 
concessa  ai  legali  nel  benefizio  della  separazione  dei  patrimooj 
come  ha  fatto  per  le  soccesaioni  aperte  dopo  il  1.*  loglio  1836 
(Idem  S-  819,  pag.  911  ). 

I legalarj  sono  rinti  dalle  femine  escluse  dalla  successione  per  la 
loro  dote,  e alimenti  (idem  $.  551,  pag.  910). 

LEGGI.  Le  leggi  delle  Dodici  Taroie  conlenerano  disposizioni  duris- 
sime a carico  dei  debitori  (Tom.  f.  $.  4,  pag.  3). 

Senso  metaforico  atlribnito  a dette  leggi  (tv(,  nota  9). 

Le  Leggi  ipotecarie  attengono  alla  classe  di  quelle  che  sono  preor- 
dinate ad  assicurare  le  obbligazioni  (idem  $.  16,  pag.  8). 

La  Legge  del  5 aprile  1713  accordò  il  pririlegìo  al  creditore  sopra 
le  cote  mobili  a lui  date  io  pegno,  estendendo  cosi  ai  non  mer- 
eanli  li  SUtnIi  della  mercanzia  ( idem  $.  575,  pag.  936  ). 

Scopo  di  questa  legge  ( idem  S-  576.  pag.  937  ). 

Per  le  leggi  speciali  relatire  al  sistema  ipotecario,  red.  /rucrtzione, 
parte  ttoHea. 

LIBERAZIONE.  La  liberazione  si  rerifica  allorché  il  creditore  con- 
dona il  credilo  al  debitore  ( 7'om.  IV.  9350,  p.  98). 

La  liberazione  a riguardo  dei  mallcradori  può  essere  espressa  o 
tacita  (idem  S-  3300,  pag.  38). 
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Si  Tcrillca  U libcrozionc  larili  quando  il  rrcdilorp  omelie  di  esca- 
lero  il  debitore,  o contribuisce  col  suo  fatto  a rendere  deteriore 
la  di  Ini  condizione  ( T.  IV.  S-  9300,  pag,  98  ). 

In  qnest' ultimo  easo  possono  sostenere  arvenola  la  liberazione  kneo 
i maileradori  solidali  (ivi). 

Voriflcata  la  liberazione  dei  maileradori,  resta  estinta  la  ipoteca 
sopra  i loro  beni  ( ivi  ). 

Sotto  nome  di  liberazione  s'intende  talrolla  l’acquisto  fatto  all'in- 
canto,  sopra  il  quale  red.  Giudixio  di  vendita.  Incanto. 

LIVELLO.  Ved.  Padrone  diretto. 

LOCATORE.  Al  locatore  è stato  sempre  accordalo  U diritto  di  per- 
segnitaro  i beni  del  conduttore  per  conseguire  le  mercedi  coore* 
note  ( Tom.  l.  S-  948.  pag.  99). 

Lo  Leggi  romano  accordarano  al  locatore  la  ipoteca  tacila  super  in- 
cpctis  et  illatie,  se  si  traltara  di  fondi  urbani  (idem  S-  959,  p.  90). 

Se  si  traltara  di  fondi  rustici  accordarano  la  ipoteca  tacila  sopra  i 
soli  frolli  (idem  $■  953,  pag.  99). 

Ampliavano  il  privilegio  sopra  ciò  che  avesse  istruito  il  fondo  rn- 
stico,  se  il  locatore  era  reso  sciente  che  il  conduttore  avrebbe 
istruito  il  dello  fondo  (idem  S-  954,  pag.  99). 

Gl' interpreti  erano  divisi  di  opinione  su  tale  ipoteca,  esigendo  alcuni 
la  espressa  conreozione  della  ipoteca  sopra  i mobili  alti  ad  istruirò 
il  fondo  rnstico  (idem  $•  955,  pag.  100). 

La  tacita  ipoteca,  o la  espressa  accordala  ai  locatori  investirà  i se- 
moventi, ori,  argenti,  resti  e libri  del  conduttore  ( idem  $•  956, 
pag.  100). 

Per  un  privilegio  personale  accordalo  alti  studenti  i libri  erano 
escussi  in  sussidio  soltanto  ( fui,  nota  9 ). 

Il  privilegio  era  accordato  o in  ragione  della  conservazione,  o in 
ragione  dell' implicito  riservo  del  dominio  (idem  SS*  ^37  e 958, 
pag.  tOO  e 101  ). 

Il  Codice  civile  del  Francesi  abolì  la  distinzione  tra  il  privilegio  e 
la  ipoteca  tacita,  ed  accordò  il  privilegio  sopra  i frolli  raccolti  nel- 
l’anno, sopra  ciò  che  serre  a mobiliare  la  casa,  e istruire  i fondi 
(idem  S-  959,  pag.  101  ). 

Questioni  elevate  dai  Giorecoosnlli  francesi  per  estendere  il  privile- 
gio sopra  i libri,  resti,  argenti  e frulli  già  porcelli  (idem  SS-  200 
e 9CI,  pag.  109  ). 

La  Legge  toscana  ha  accordalo  il  privilegio,  abolita  sempre  la  dislin- 
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zione  del  predio  mitico,  c orbano  lopra  i frolli  pendenti,  o recisi, 
«ensa  limitarli  a quelli  del  solo  anno  ( Tom.  I.  $S-  9C3  e 9C3, 
pop.  103}. 

La  Legge  toscana  fb  scatorire  il  pririlegio  dalla  cagsa  della  conscr- 
razione  per  le  merci  coslodite,  se  si  tratta  di  magazzino  o labcrna 
{idem  S-  9C4,  pop.  103). 

Il  privilegio  si  limita  sopra  i soli  mobili  destinali  a mobiliare  e 
istroire  il  fondo  locato  (ini). 

E accordato  per  lotte  le  mercedi  e pigioni  scadnte,  e da  scadere,  se 
resolta  da  atto  pubblico,  o atto  privato  avente  data  certa  (idem 
SS.  967  e 968,  pop.  105). 

È accordato  per  le  mercedi  del  solo  anno  corrente  so  l'atto  non  ha 
data  certa,  o se  si  tratta  di  concessione  verbale  (ivi). 

Ancora  per  le  riparazioni  trascurale  dal  locatore,  e ogni  altro  patto 
del  contratto  (ivi). 

Il  locatore  esercitando  il  privilegio  per  le  pigioni  da  scadere  deve 
lasciare  agli  altri  creditori  il  vantaggio  di  subalBttare  i beni  per  il 
tempo  delle  mercedi  pagale  (id.  SS-  969  < 970,  pop.  105  a 106). 

Il  locatore  ripete  te  pigioni  da  scadere  nel  solo  caso  che  il  debitore 
cada  in  fallimento,  e che  i creditori  pongano  alla  subasta  lotti  i 
di  loi  mobili  {idem  $.  971,  pag.  100). 

II  Codice  civile  ammetteva  la  rivendicazione  dei  mobili  dentro  qua- 
ranta giorni  se  si  trattava  di  fondo  rustico,  e di  giorni  quindici  se 
si  trattava  di  fondo  orbano  (idem  %.  974,  pag.  107). 

Il  privilegio  toscano  si  esercita  sopra  I soli  beni  mobili  estaoti, 
esclusa  ogni  reivindicazione  {idem  $.  975,  pag.  108). 

Il  privilegio  si  esercita  dal  locatore  sopra  le  sole  cose  del  debi- 
tore, le  mercanzie  costodile,  e sopra  le  cose  destinate  ad  islrairo 
e mobiliare  i fondi  sebbene  ad  altri  spettanti  {idem  SS-  978.  979. 
980.  981.  989  e 983,  pag.  109.  110  e 111  ). 

Le  Leggi  romane  non  accordavano  diritto  di  perseguitare  i beni  del 
subcondultore  se  esso  non  era  debitore  di  alcuna  mercede  ( idem 
S.  984,  pag.  911). 

Il  privilegio  si  esercita  anco  a carico  dei  mobili  del  sobeonduttore 
dentro  la  misura  della  mercede  da  lui  convenuta,  senza  Dir  buone 
le  anticipazioni  {idem  SS-  987  e 988,  pag.  119). 

Ove  non  esiste  mercede  convenuta  e sussista  il  fatto  del  pagamento 
alle  debite  scadenze,  il  locatore  non  ba  diritti  da  esercitare  contro 
il  subcondultore  (idem  S-  980>  pag.  119  e 113). 


Digilized  by  Coogle 


48o 

Al  locitore  » tango  tempo  compete  il  pririlegio  (opra  i beni  loceti. 
Ved.  Location»  a lungo  tempo. 

LOCAZIONE  A LUNGO  TEMPO.  La  locazione  a laogo  tempo  tra- 
sferisce nel  cOodatlore  non  solo  il  possesso  delia  co»  locata,  ma 
ancora  il  di  lei  utile  dominio  (Tosi.  /.  $.  473,  pag.  193). 

La  Legge  nnora  ipotecaria  toscana  ha  accordato  al  locatore  il  pri- 
Tilegio  sopra  1 beni  dati  a lungo  tempo  per  la  mercede  dell'an- 
nata corrente,  e delle  due  immediate  precedenti  {idem  $.  475, 
pag.  1 93  ). 

Un  tale  limitato  prìrllegio  non  toglie  al  locatore  il  diritto  di  doman- 
dare la  restituzione  dei  beni,  e risolvere  la  locazione  anziché 
scendere  fra  i creditori  chirografarj  per  il  maggior  cumulo  delle 
annualitl  ad  esso  dovale  (idem  $.  479,  pag.  194). 

MATRIMONIO.  Il  matrimonio  sotto  il  Codice  civile  dei  Francesi  co- 
me contralto  civile  poteva  essere  celebrato,  l.°  sotto  regime  di 
comunione,  3.°  senza  comunione,  3.”  sotto  il  regime  dotale  (T.  U. 
S.  951,  pag.  63). 

La  scelta  era  rimessa  alla  volonli  degli  sposi  (idem  $.  959,  pag.  53). 

La  comunione  era  legale,  e convenzionale  (idem  S.  953,  pag.  63). 

Effetti  della  comunione  legale  (idem  $■  955,  pag.  53  e 54). 

Diritti,  e doveri  del  marito  (idem  $•  955,  pag.  54). 

Effetti  della  comunione  convenzionale  (idem  $.  956,  pag.  54). 

Diversili  di  clausnle  sotto  le  quali  poteva  stabilirsi  la  comunione 
convenzionale , o escludersi  la  comunione  stessa  ( idem  $.  955  • 
eegg.,  pag.  55). 

Regime  dolale,  e sue  consegnenze  (idem  $.  963  e legg.,  pag.  57). 

Dopo  la  restaurazione  del  Granducato,  ritenuta  nel  matrimonio  la 
Evangelica  sua  elevazione  al  grado  di  sacramento,  fu  la  celebra- 
zione di  questo  rimessa  a tulli  gli  effetti  civili  ai  ministri  della 
Chiesa  (idem  $.  975,  pag.  CO). 

Nei  rapporti  civili  il  contralto  di  matrimonio  tornò  ad  essere  rego- 
lalo dal  solo  romano  Diritto  (idem  980,  pag.  03). 

miglioramenti.  I miglioramenti  fatti  in  nn  fondo  si  ripetono  dal 
terzo  possessore  dentro  la  misura  del  maggior  prezzo  che  lo  sta- 
bile abbia  acquistato  (Tom.  III.  SS.  3050  e 3057,  pag.  165). 

1 miglioramenti  intrinseci  non  si  valutano  a favore  del  terzo  posses- 
sore (idem  S-  9058,  pag.  105  e 100). 

Nel  caso  di  miglioramenti  estrinseci,  il  terzo  possessore  può  essere 
Icniito  a ricevere  il  tanto  meno  fra  il  miglioralo  e lo  speso  (idem 
S.  9000,  pag.  ICO  e 167). 
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Nel  ceto  di  lempliee  reilaurauoDC  o nuo  di  aaineulo  del  fundu  tl 
terzo  poeteMore  ha  diriUo  di  ripetere  le  grandi  reiUorazioni 
{Tom.  ni.  S-  3009,  fino  a tulio  il  $.  30C8,  pop.  ICO.  107.  108. 
169  a 170). 

Per  delti  miglioramenti  il  terzo  eritto  non  è soggetto  alle  formalitit 
del  credito  del  migliorante,  ma  non  ha  la  retenzionc  del  beni,  ed 
è obbligato  ad  inacrirere  il  suo  eredito  (idem  $S-  3009  e 9070, 
pop.  171). 

La  rormaliU  della  inscrizione,  come  che  richiesta  dalla  legge  senza 
nn  One  adequato,  dere  credersi  necessaria  nel  solo  caso  del  tsllo 
rilascio  dei  beni  (idem  $$.  9079.  9073.  9074  e 9075,  pop.  179. 
173  » 174). 

MIGLIOR.4NTE.  Per  i larori  olili,  o rolultnosi  Citli  nei  beni  altrui 
competerà  il  pririlegio  concesso  al  migliorante  ( Tom.  /.  S- 
pop.  177). 

Al  migliorante  si  concederà  il  pririlegio  onde  il  debitore  e gli  altri 
non  si  locoplotasaero  con  l'altmi  pecunia  (idem  436,  pop.  177). 

Al  migliorante  ai  concederà  il  pririlegio  per  coosegnire  il  quanto 
meno  fra  lo  speso  o il  migliorato  ( idem  $.  437,  pop.  178  ). 

Il  Codice  cirile  dei  Francesi  confuse  in  uno  il  pririlegio  del  restau- 
ratore, e del  migliorante  (idem  $•  440,  pop.  179). 

Nella  categoria  dei  miglioranti  son  compresi  gli  architetti,  intrapren- 
ditori,  muratori,  ed  altri  opera]  impiegali  nella  ricostruzione,  o 
riparazione  degli  edifizi  (idem  $.  441,  pop.  179). 

Il  detto  codice  fece  dipendere  il  pririlegio  del  migliorante  dalia 
doppia  reriflcazione,  da  farsi  per  mezzo  di  due  perizie,  compro- 
ranti  con  la  prima  lo  stato  antico  del  fondo,  e con  la  seconda  i 
larori  eseguiti  (isi). 

Limitò  il  pririlegio  sol  maggior  ralore  del  fondo  reriBcato  per 
i filiti  miglioramenti  (idem  S.  444,  pop.  180). 

11  Codice  citile  seguitò  ad  essere  la  legge  in  osscrranza  nella  ma- 
teria del  pririlegio  del  migliorante  Ooo  alla  promulgazione  della 
nuora  legge  generale  (idem  $.  443,  pop.  180). 

La  nuora  Legge  toscana  ha  esteso  il  pririlegio  del  migliorante  alle 
persone,  e nel  modo  che  ha  prescritto  per  il  restauratore  ( idem 
S-  444.  181  )• 

Ved.  Beetauratore. 

Al  migliorante  ha  concesso  il  pririlegio  suU’importare  del  raloro 
risentito  dal  fondo  (ivi). 

T.  ir. 


SI 
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Queslo  aameato  di  T«lorc  dcTC  veriScarti  all'ppoca  dell'aUeoaziooe 
nella  qnale  I migliorameoli  derono  aompre  sruaiatera  (Tom.  /. 
SS.  <55  e <56,  pay.  185). 

Sono  l'aiiUca  pratica,  non  senza  conlradizionc  di  qualche  DoUore,  si 
concedeva  l’istesao  grado  ai  Irnltl  sul  credilo  del  miglioraoto 
(idem  S.  <57,  pag.  186). 

BlINORI.  I beni  dei  minori  non  possono  essere  ipotecati  dai  Interi 
senza  il  decreto  del  Tribunale  competente  (Tom.  II.  $.  1437, 
pag.  271). 

MOtìLl  DEI  COMMER.CIANTI . Alle  mogli  dei  commercianti  ve- 
niva negato,  prima  della  I.egge  del  2 maggio  1836,  il  privilegio 
dotale  ripristinato  in  Toscana  nel  1814  (Tom.  I.  S.303,  pop.  77). 

Dopo  questa  leggo  le  mogli  dei  commercianti  godono  dei  diritti  com> 
petenti  allo  mogli  degli  altri  cittadini  (idem  S.  211,  pag.  81  ). 

Le  mogli  dei  commercianti  non  godono  di  alcuna  ipoteca  se  le  loro 
convenzioni  matrimoniali  non  vantano  la  data  anteriore  ai  dieci 
giorni  anteriori  al  fiillimeoto  ( Tom.  II.  $•  1091,  pop.  100  e 107). 

NAVI  K BASTIMENTI.  Alle  Leggi  marittime  si  ricorre  per  ciò  che 
concerne  le  nari  e i bastimenti  (Tom.  /.  $$•  34  « 35,  pag.  14  ). 

Le  Leggi  5 e 6 /f.  Qui  poi.  in  pignor.  habeantur,  dispongono  del 
privilegio  sullo  nari  e loro  carico  (id.  S$.  307. 308.  309,  p.  120). 

Il  Codice  di  Commercio  enumera  i privilegi  speciali  sullo  navi  (idem 
S.  310,  pop.  121  a 122). 

Al  Capitano  della  nave  compete  il  privilegio  per  il  nolo  delle  merci 
caricale  e condotte  (idem  S.  312,  pag.  125). 

Al  Capitano,  e aU’equipaggio  compete  II  privilegio  per  n contri* 
boto  nel  caso  di  avario  ( iui  ). 

Disposizioni  speciali  per  il  cambio  marittimo;  l'ultimo  sovventore 
precede  gli  altri  (idem  $.  314,  pag.  123). 

NOMI  DEI  DEBITORI.  I nomi  dei  debitori  sebbene  ceduti  essendo 
siali  ipotecati,  potevano  sempre  dal  creditore  ipotecario  persegui- 
tarsi per  il  romano  Diritto  (idem  S*  601,  pag.  247). 

La  Giurisprudenza  pratica  mantenne  la  osservanza  di  questa  regola 
a riguardo  dei  crediti  anteriori  al  1.°  maggio  1808  per  lo  auliche 
ipoteche  (idem  S*  COI,  noi.  1,  pop.  247). 

Sotto  la  nuova  Legge  possono  soltanto  essere  oppignorati  (idem 
SS*  580  e 582,  pag.  239,  240  e 241  ). 

NOV.VZIONE.  La  novazione  estinguo  la  obbligazione  prima,  quando 
ò espressa  o resulta  dalla  incompatibilità  degli  alti  ( Tom.  It'. 
S.  2358,  pop.  27  ). 
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Il  riienro  espresso  delle  antiche  ipoteche  ctcludo  gli  elTeUi  della 
Doratione  (Tom.  IV.  $•  3358,  pag.  97). 

NULLITÀ'.  Le  nullili  commeMe  nel  giudizio  di  Tendila,  per  ciò  che 
rignarda  intimazioni,  notiOcazìoni,  e aitognazioni,  tono  relatiTe,  e 
non  aaaolote  ( Tom.  IV.  $.  9548,  pag.  198  a 130). 

S’intendono  rimesie  con  la  comparu  libera  in  giudizio  (ivi). 

La  nulliU  commessa  per  il  difetto  di  citazione  del  debitore  o del  terzo 
possessore  che  sono  parti  principali,  ò assolala  (idem  $.  3551, 
pag.  ISO  e 131). 

La  deduzione  di  tnlle  le  nnllilk  senza  distinzione  non  pnò  cssem 
ritardala  al  di  11  del  giodizio  d’ordine  (idem  S.  9559,  pag.  131). 

La  omissione  di  una  delle  formalili  prescritte  per  l’ offerta,  ehe  far 
dere  il  terzo  possessore  iostituendo  il  giudizio  di  purgazione,  porta 
la  nulliU  degli  atti  di  delta  purgazione  ( idem  S.  9505,  pag.  141). 

I.a  della  nulliU  può  essere  sempre  dedotta  (idem  $.  9574,  p.  147>. 

Non  s’intende  rimessa  o reounziata  dal  creditore  con  l’alto  del 
rincaro  (idem  9575,  pag.  147). 

Per  altro  non  può  sospendersi  la  deduzione  delle  commosse  nntlilii 
al  di  U del  giudizio  d’ordine  nel  quale  si  presuppone  irrolratla- 
bile  il  prezzo  ( idem  $.  9570,  pag.  148  ). 

Quanto  alla  nolliti  delle  inscrizioni  ipotecarie,  red.  Iieritione.  For- 
malità. 

OBBLIGAZIONE . Qualunque  obbligazione  esige  la  esistenza  di  un 
fatto  qualunque  personale  ( Tom,  I.  $.  14,  pag.  7). 

A tutti  non  ò lecito  di  obbligarsi,  e per  quelli  che  ne  sono  impediti 
debbono  concorrere  le  formaliU  intrinseche,  ed  estrinseche  (idem 
S.  Ì5,pag.7\ 

L’obbligazione  pura,  a tempo,  onoraria,  naturale,  o aliena  può  essere 
assienrata  con  nna  ipoteca  ( Tom.  II.  $■  844,  pag,  10  e 11  ). 

Le  obbligazioni  sotto  condizione,  purificale  in  segnilo,  retroagiscono 
al  di  dell’atto  (idem  $.  840,  pag.  11  ). 

Si  diridono  le  condizioni  in  polestatire,  casuali,  o miste  (ivi). 

Nel  caso  che  si  tratti  di  condizioue  casuale,  o mista  ha  luogo  la 
retrotrazioue  (M). 

Non  ha  luogo  te  ti  tratta  di  condizione  potestatìTa  per  il  debitore 
(fui). 

Non  si  ammette  per  tali  obbligazioni  la  retroiraziono  in  danno  dei 
terzi  che  contrattarono  nel  tempo  intermedio  fra  l’ obbligazìouo  o 
la  parificazione  della  condiziono  (idem  $■  S47,  pag.  19). 
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In  queste  obbligazioni  si  applicano  i termini  della  ralilea,  e U 
ipoteca  prende  la  data  dal  di  della  pnriflcata  obMigazIooe  (T.  II. 
S.  848,  pag.  19  « 13  ). 

Tn  esempio  di  obbligazioni  sotto  condizione  potesUtiTa  lo  sommi- 
nistra il  credito  aperto  ad  nn  negoziante  per  sorrenzioni  fatare 
(idem  S-  849,  pag.  13).  ■ ' 

Opinioni  diverse  dei  GinreconsnUi  e delle  Corti  franresi  (id.  $.  850, 
pag.  14). 

Sembra  doversi  sopra  queste  obbligazioni  preferire  la  opinione  del 
Bartolo  (idem  S-  851,  pag.  14  e 15). 

Si  risponde  ali’obielto  che  si  trae  dal  caso  del  debito  futnro  di  an 
tutore,  o amministratore  (idem  859,  pag.  15  ). 

Le  obbligazioni  fulnre  assistite  da  una  ipoteca  già  convennta,  secondo 
le  Leggi  romane  prendevano  con  questa  la  data  dalla  loro  origine 
(idem  $.  8SS,  pag.  15). 

L’istesso  principio  deve  applicarsi  sotto  le  nuove  leggi,  negandosi  la 
facoltà  d'inscrivere  la  ipoteca  convennta  prima  che  nasca  la  obbli- 
gazione che  dev’essere  dalla  ipoteca  assistita  (id.  $.  854,  p.  16). 

OFFERTA  DEL  VALORE  DEI  BENI.  DispnUvano  gli  antichi  pra- 
tici se  il  terzo  possessore  investito  daH'azione  ipotecaria  avesse 
diritto  di  offrire  il  valore  dei  beni  perseguitati  (Tom. III.  $$.  1991. 
1929.  1923  e 1924,  pag.  93  e 94  ). 

In  Francia  la  offerta  del  valore  bei  beni  fn  ammessa  anco  per  pre- 
venire la  domanda  di  vendita  giudiciale,  e per  ottenere  la  equi- 
parazione della  vendita  privata  alla  coatta  (idem  $.  1926,  pop.  95), 

Il  Codice  civile  ammesse  il  terzo  possessore  alla  offerta  del  valore 
dei  beni  seguendo  le  precedenti  Leggi  francesi  (idem  S-  1929, 
pag.  90  e 97). 

Il  terzo  possessore  volendo  purgare  le  ipoteche  e i privilegi  deve 
fare  la  offerta  del  valore  dei  beni  dentro  30  giorni  dalia  prima 
intimazione,  essendo  rigettatala  opinione  dello  due  intimazioni  (id. 
$.  1931,  pag.  07  e 98). 

Nel  caso  di  decadenza  del  terzo  possessore  dal  benefizio  della  offerta 
non  può  valersi  di  questo  dirimpetto  ad  altri  creditori  (idem 
s.  1932,  pag.  98  e 99). 

La  Legge  toscana  ha  adottale  le  indicate  massime  (idem  $•  1933  e 
eegg.,  pag.  99.  100  e 101  ). 

La  offerta  interrompe  fazione  ipotecaria  che  non  si  riprende  se 
non  mancato  il  pagamento  olferlo  (idem  SS-  18*8  e 1939,  p.  101 
e 102). 
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SiMciUodo  il  rincaro  la  offerU  aolleciu  lo  spoglio  del  terzo  posses- 
sore (Tom.  tu.  S.  pag.  102  e 103). 

La  offerta  può  enunciare  il  valore  legale,  e il  valore  convenzionale 
dei  beni  ( id«in  S-  1042,  pag.  105). 

Il  valore  convenzionale  è il  prezzo  convenuto  col  debitore  alie- 
nante (<DÌ). 

Il  valore  legale  si  determina  con  una  perizia  (id.  S-  1044,  p.  104). 

Tutto  ciò  che  sta  ad  aumentare  il  valore  dei  boni  deve  esser  offerto 
ai  creditori  (idem  SS-  1045  a 1046,  pag,  106). 

La  offerta  risolve  qualunque  accollo  fatto  dal  debitore  (idem  $.  1 047 , 
pag.  106). 

La  offerta  comprende  le  accessioni  del  prezzo,  solle  quali  sono  divisi 
i sentimenti  delli  Scrittori  francesi  ( idem  $.  1048,  pag.  100  < 107). 

La  offerta  falla  di  un  prezzo  già  pagato  non  impedisce  al  terzo  pos- 
sessore di  contrastare  sopra  i gradi  dei  creditori  ( idem  $.  1055, 
pag.  100). 

La  offerta  del  valore  dei  beni  non  toglie  al  terzo  possessore  il  di- 
ritto d' impedire  il  rincaro,  impugnando  ancora  i credili  e le  ipo- 
teche dei  creditori  (idem  $.  1056,  pag.  110). 

Ved.  Vendita  volontaria,  o privata.  Purgazione  delle  ipoteche. 

Rincaro. 

L’offerta  deve  contenere  la  indicazione  del  valore  dei  beni  vero,  e 
non  dissimulato  (Tom.  IV.  $.  2562,  pag.  130). 

Manca  la  verità  indicata  ove  si  rende  necessaria  la  ventilazione  dei 
prezzi  (idem  S.  2503,  pag.  140). 

Ved.  Ventilazione  del  prezzo. 

La  offerta  deve  essere  accompagnala  dalle  forme  espresse  dalla 
legge  (idem  $.  2564,  pag.  140  e 141  ). 

Queste  forme  sono  sacramentali  (idem  0565  e 2506,  pag.  141 
« 142). 

La  offerta  rende  esigibili  i credili  uon  scaduti  (td.  S*  2567,  p.  143). 

Quanto  ai  credili  eventuali  la  offerta,  che  fa  il  terzo  possessore,  au- 
torizza I creditori  a lare  il  rincaro  (foi). 

La  offerta  del  valore  dei  beni  non  compie  la  purgazione  se  non  é 
ancceduta  dal  pagamento,  o deposito  (idem  $.  2508,  pag.  144  )■ 

Obbliga  personalmente  il  terzo  possessore  che  rimane  moroso  al 
pagamento  a rappresentare  il  prezzo  offerto,  sebbene  non  siasi  di 
poi  realizzato  (ivi  ). 

La  offerta  del  valore  dei  beni  suscita  il  rincaro  quando  i creditori 
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noliflcati  credono  e>scrr  i beni  alienati  mcritcroli  di  masfior 
prezzo  (Tom.  IV.  $■  9570,  pag.  145). 

Ved.  Binearo. 

La  nnlliU  dell'olTerla  può  aempre,  ed  in  qualanqae  tempo,  dednrai 
«econdo  la  Ginrispmdenza  franceae  {idem  $.  9574,  pag.  147). 

Limita  aecondo  la  Giurispmdeaza  toscana  {idem  S.  9888,  pag.  891  ). 
Ted.  KuUità. 

OPERA.  L'opera  cede  il  grado  alla  materia  (Tom.  I.  $.  897,  p.  8811. 

L’opera  del  muratore  è preferita  a quella  del  difenaore  legale  { idem 
S-  898,  pag.  831  ). 

ORDINE  DEI  CREDITORI  PRIVILEGI.ATI . 

AvTHnRZB  paBLiMinau. 

Secondo  il  Romano  diritto,  t creditori  erano  diatriboiti  in  cinque 
classi,  cioè  : Prirllegiati  in  genere  — Pririlegiati  ipotecaij  — Ipo- 
tccaij  — Cbirografaij  pririlegiati  — Cbirogra&ij  semplici  ( T.  l. 
S-  49,  pag.  18). 

Secondo  le  nuore  Leggi  i pririlegi  si  diridono  in  due  classi,  cioè  ; 
1.**  sopra  i beni  mobili,  9.”  sopra  I beni  immobili  {idem  $.  44 
e 48,  pag.  18  e 19). 

I pririlegi  si  collocano  secondo  le  leggi  che  imperarano  all’ epoca 
in  cni  il  pririlegio  ha  aroto  rita  714.  715  « 716,  p.  906). 

Talrolta  è necessario  di  conciliare  le  nuore  leggi  con  le  antiche 
concorrendo  i pririlegi  nati  sotto  l’impero  di  leggi  direrse  {idem 
S.  718  e eegg..  pag.  997  ). 

I pririlegi  non  si  ralutano  per  il  tempo,  ma  per  la  causa  {idem 
$.  833,  pag.  389  e 338  )• 

Quindi  per  conciliare  le  direrse  leggi,  e i dirersi  pririlegi  dero  alla 
causa  loro  deferirsi  ( ivi  ). 

Esempio  pratico  ne  somministrano  le  doti  anteriori  al  1.”  mag- 
gio 1808,  alle  quali  era  concesso  un  pririlegio  (ivi,  noi.  1 ). 

Dibitto  Romako. 

Tre  erano  le  regole  per  la  collocazione  dei  creditori  pririlegiati 
desunte,  1.*  dalla  causa  por  la  prelazione,  9.°  dalla  eguaglianza 
di  causa  per  il  contributo,  8.*  dalla  mancanza  di  prerogatira 
nelle  direrse  cause  per  la  conquassazione  {T.  l.  $.  791,  pag.  997 
« 998). 

La  classaiione  dei  creditori  si  facera  io  ragione  detrazione,  e non 
a riguardo  dei  beni  {idem  $.  739,  pag.  998). 

Per  accordare  il  pririlegio  nell’ azione  personale  serrira  il  solo 
fallo  della  dimissiono  dei  crediti  pririlegiati  (Idem  $.  793,  p.990). 
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Il  prìTilegio  neU'xzione  ipotecaria  faceva  ilcroftare  alla  regola  prior 
in  Itmpori  eie.  ( Tom.  I.  $.  7ìi,  pag.  300), 

Il  privilegio  ai  deaameva  dalla  cauM,  e ood  dal  tempo  ( idem  $.735, 
pag.  300  ). 

(jiiiodi  ai  ponevano  come  detrariooi  legittime  le  spese  di  snbasla,  di 
gradnatoria,  Inventario  e adizione  di  erediti  con  benefizio  di  legge 
e d’inventario  (<e<). 

In  secondo  luogo  in  ragione  della  cesata  del  dominio  aecordavasi  il 
privilegio  al  riaervalario  di  dominio  per  esigere  li  prezzo,  e fratti 
(idem  $.  736,  pag.  500). 

L' istesso  grado  era  conceaso  al  aovventore  del  denaro  monito  della 
preambola  ipoteca  ( idem  $.  737,  pag.  300). 

Concorrendo  col  riaervalario  del  dominio  era  il  sovventore  a qoesla 
posposto  ( ivi  ). 

Al  locatore  si  dava  la  prelazione  sopra  i (IrolU  dei  fondi  rostici  (idem 
$.  738,  pag.  300). 

Al  padrone  diretto  sol  valore  dei  beni  livellaij  ( <t><  ). 

Sempre  per  la  causa  del  dominio  si  concedeva  la  prelazione  al  de- 
positante ( idem  $.  739,  pag.  301) . 

Esaorivasi  la  esosa  del  dominio  col  concedere  la  prelazione  ai 
creditori  del  defunto  io  forza  del  benefizio  della  separazione  dei 
patrimonj  ( idem  $.  730,  pag.  301  ). 

Procedevasi  a collocare  gii  altri  privilegi  dislingoendosi  la  loro 
canea  in  pobblica,  o privala  (idem  $.  753,  pag.  301  ). 

La  canea  pnbblica  alla  privala  prevaleva  ( idem  $.  733,  Idem  50 1 \ 

Per  la  causa  pubblica  si  collocavano  con  privilegio  le  spese  fonerario 
e i credili  fiscali  (idem  $.  753,  pag.  301  ). 

Per  causa  privata,  e da  altri  detta  quasi  pubblica,  le  doli  delle  mogli, 
I reslaoratori,  i popilli  sopra  le  cose  acquistate  con  i loro  denari 
ed  il  Fisco  per  i sooi  contralti  (ivi). 

Tra  i crediti  della  indicala  terza  classe  avveniva  la  conqnassazionn 
dei  privilegi,  ed  aveva  cosi  luogo  la  regola  prior  In  tempore  po~ 
tior  injure  ( idem  $.  734,  pag.  300  e SOI  ). 

La  limitazione  prima  a questo  sistema  di  collocazione  si  verificava 
per  il  riservatario  del  dominio  a vantaggio  del  credilo  dello  im- 
posizioni (Idem  $.  735,  pag.  303). 

Non  cedeva  per  altro  il  grado  il  riservatario  del  dominio  alle  speso 
funerarie,  né  alla  dolo  della  moglie  del  compratore  (Ivi). 

Una  seconda  limitazione  si  verificava  per  il  riservatario  del  dominio 
a favore  del  rcslauraturc  (Ivi). 
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Dumo  Fatuo  ahtico. 

Le  Legei  sUloUrio,  o Medicee  polirono  ani  primi  tiriiiiooe  con- 
cedendo prelizione  al  creditore  ralle  cora  mobili  date  in  pegno 
• { Tom.  I.  S-  736,  pag.  303  ). 

La  Legge  del  di  33  febbrajo  1789  accordò  il  priTilegio  delle  ipese 
Iboerarie  allo  doti  cooitiloende  e reitUoende  (tdem  $$.  730  a 787, 
pag.  303  ). 

Duitto  Fn angui. 

Il  Siilema  fraoceie  portò  alla  eollocaiione  dei  prtrilegi  maggiori 
diOlcoltò  ( Tom.  f.  S-  738,  pag.  304  ). 

Furono  diatinti  i pririlegi  in  generali  aopra  i mobili  e gl’immobili, 
in  apeciali  aopra  gli  ani  e gli  altri  (idem  $.  730,  pag.  804  ). 

Tarola  indicatira  dei  pririlegi  diriai  in  cinque  claasi  (idem  $.  740, 
pag.  304  ). 

Il  Codice  di  Commercio  nell’irt.  101  regola  la  aorte  dei  pririlegi 
apeciali  aopra  le  nari  e aopra  le  mercanzie  caricate  (idem  $.  741, 
pag.  304  ). 

L’art.  93  del  detto  codice  accorda  la  retenzione  al  commiaaionato 
per  le  aae  anticipazioni  (M). 

La  prima  claaae  dei  pririlegi  generali  concorrendo  aopra  i mobili 
o aopra  gl’ immobili,  ai  colloca  aecondo  l’ordine  atabilito  dall’ar- 
ticolo  3101  del  Codice  cirile  (idem  S-  743,  pag.  805). 

Per  la  collocazione  della  aeconda  claaae,  rale  a dire  nel  coneorao 
dei  pririlegi  generali  con  li  apeciali  aopra  i mobili,  niente  ri  è di 
preciao  nel  Codice  cirile  ( idem  S-  743,  pag.  305  ). 

Opinioni  direrao  dei  Ginreeonanlti  franceai  nel  concorto  dei  raddetti 
pririlegi  (idem  SS-  744.  745.  746,  pag.  305  e 306). 

Si  ritiene  che  l’art.  3103  del  Codice  cirile  non  ba  atabilito  l'ordine 
dei  pririlegi  apeciali  (idem  S-  747,  pag.  800). 

' Nei  pririlegi  generali  non  ai  riacontra  in  tnlti  una  causa  pubblica 
( idem  S-  748,  pag.  807  ). 

> I pririlegi  di  causa  pubblica  sono  le  apeae  di  giuatizia,  le  apeae  fu- 
nerarie e di  nltima  malattia,  e le  impoaUioni  dello  atato  (idem 
S.  749,  pag.  807  ). 

I pririlegi  dei  aalaij  delle  persone  di  aerrizio  e delle  aomminiatra- 
zioni  di  ausaisteoza,  comecché  accordalo  nel  farore  dei  creditori, 
ranlaoo  una  causa  prirala  ( idem  S-  740,  pag.  867  ). 

Quindi  derono  cedere  il  grado  al  pririlegio  coropeteule  a chi  con  • 
acrró  le  cose,  e fece  le  apeae  delle  raccolte  ( ivi  ). 
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Il  pegno  «isicnra,  secondo  H Codice  ciTìle,  una  prelaxione  assolata 
( Tom.  I.  S.  751,  pag-  >07  e SOS). 

Non  sono  alleai  conlro  qoeslo  prirtlegio  i liOessi  dorali  alla  cansa 
nmanìlaria  e alla  causa  pubblica  (idem  $$.  753  « 755,  pag.  508) . 

Per  la  qual  cosa  anco  il  pririlegio  funerario  cedo  al  pririlegio  del 
pegno  ( \ 

Il  rendilore  agendo  con  la  rirendicalorìa,  e cosi  per  la  causa  del 
dominio,  rince  qualunque  pririlegio  {idtm  S.  785,  pag.  800). 

Limita  in  qualche  caso  a farore  del  locatore  ed  a tirore  di  chi 
somminislró  le  spese  per  la  conserraxione  delle  cose  (id.  SS-  750 
a 757,  pag.  509). 

I creditori  assistiti  dal  beneBzio  della  separazione  dei  palrimonj  rin- 
cono  i creditori  ereditar)  moniti  di  pririlegio  generale,  sempre 
per  cause  di  dominio  ( idem  $■  758,  pag.  510  ). 

Dopo  la  collocazione  dei  pririlegi,  distinte  le  ctnse  di  dominio,  e 
quella  delle  retenzioni,  si  fa  luogo  alla  prelazione,  ouerrata  la 
distinzione  Ara  la  causa  del  pririlegio  io  pubblica  o prirala  ( idem 
S-  759,  pag.  510). 

La  classe  terza  del  pririlegi  si  reriOca  nel  concorso  dei  pririlegi 
generali,  e speciali  sopra  gl' immobili  ( idem  $.  760,  pag.  510). 

I generali  si  collocano  secondo  l’ordine  dell’art.  3101,  li  speciali 
secondo  l'ordine  dell’arl.  3105  ( idem  $.  701,  pag.  510  ). 

II  rendilore  sente  il  danno  di  una  collocazione  secondaria,  quando 
presceglie  di  agire  con  il  pririlegio  (idem  $.  763,  pag.  811). 

Perla  qual  cosa  si  Irosa  rinto  dai  pririlegi  generali  per  l’ effetto 
della  scelta  detrazione  del  credito  meno  efQcace  della  rirendica- 
toria  (idem  $.  761,  pag.  511  ). 

Il  restauratore,  e il  condiridente  sono  posposti  ai  creditori  di  priri- 
legio generale  senza  loro  danno  positiro  (idem  $.  764,  p.  51 1 ). 

La  quarta  classe  dei  pririlegi  si  reriflca  nel  concorso  dei  pririlegi 
speciali  sopra  I mobili  fra  loro  (idem  $.  706,  pag.  513). 

Si  distinguono  le  cote  che  sono  nel  possesso  del  creditore,  e quelle 
che  sono  nel  possesso  del  debitore,  e I pririlegi  ti  collocano 
secondo  la  loro  causa  (idem  $.  766  e tegg.,  pag.  513  e 815). 

Può  darsi  il  concorso  fra  i creditori  ereditai)  che  allegano  il  bene- 
fizio della  separazione,  e i creditori  speciali  dell'erede  per  causa 
della  conserrazione  della  cosa  o per  causa  di  pegno  ( idem  $.  777, 
pag.  514). 

I creditori  che  hanno  conserrata  la  cosa  e per  le  temente  rincono 
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i crrdilori  dell’ eroditi  per  ralilili  che  rucaoiono  dei  pririlcgi 
steMÌ  ( Tom.  I.  S-  776,  pag.  314). 

Il  pcKDO  coDstilnito  dell’erede  eoo  Tioce  i creditori  deirerediti  per- 
ché si  considera  in  loro  Tsntaggio  constituito  sopra  le  cose  altrui 
{idem  S$.  779  e 780,  pag.  314  e 315). 

Il  concorso  dei  pririlcgi  speciali  sopra  i beni  immobili  constilnisce 
la  qninla  claue  dei  creditori  pririlegiati  {idem  $•  781,  pag.  815). 

L’ordine  dei  detti  creditori  è stabilito  dal  Codice  Girile  io  cinque 
distinti  articoli  ( idem  $•  783,  pag.  515  ). 

Si  propone  l'ordine  dei  creditori  in  sei  distinte  categorie,  ed  in 
queste  figurano  il  Tenditore,  il  sorrentore  per  pagare  il  prono , 
il  coerede  e condiridenle,  gli  arcbitetli  ec.,  i aorrentori  di  denaro 
per  detta  causa,  i legatarj,  e i creditori  eredilaij  {idem  $.  789, 
pag.  815). 

La  pratica  giurispmdenu  aggiunse  il  padrone  diretto  per  i canoni 
lirellaij  {idem  S-  783,  pag.  311). 

Le  ragioni  di  questo  pririlegio  sorgono  dalla  indole  del  contratto 
di  enfiteusi  (<ci«m  $.  784,  pag.  316). 

Concorrendo  il  restauratore  con  i creditori,  e legatarj  asaUtiU  dal 
benefixio  della  separaiione,  non  si  dé  fra  loro  questione  di  pre- 
iaaione  perché  l’uno  prende  grado  sul  maggior  ralore,  e gli 
altri  ani  ralore  antico  dei  beni  {idem  $.  785,  pag.  516). 

Dato  il  concorso  dei  creditori  ereditaij  e dei  legataij  si  collocano  1 .*  I 
pririlegiati,  9.*  gl’ipotecarj,  3.°  i chirografiirj , 4.°  i legatarj 
{idem  $•  786,  pag.  316). 

Tra  il  restauratore,  e il  Tenditore  per  la  dirisione  dei  ralori  che 
sopra,  non  può  darsi  collisione  di  grado  ( idem  $.  788,  pop.  317). 

Può  nascere  questione  quando  non  si  realixza  preso  snllìcente  o 
inferiore  all’antico  preso , o che  non  porti  il  maggior  calore 
( idem  $.  789,  pag.  817). 

Il  Persil,  e il  Grenier  propongono  la  diminuaiooe  del  preso  antico, 
e del  maggior  calore  io  proponione  {idem  $•  790,  pag.  317). 

Troploog  nega  questo  reparto,  e propone  una  formula  di  stima 
tutta  nel  danno  del  primo  Tenditore  {idem  $.  791,  pag.  318). 

La  opinione  di  Troploog  é confutata  perché  ninno  dei  creditori  poò 
dirsi  in  colpa,  se  non  ai  realisa  preso  suOlceote  (idem  S-  799, 
pag.  318). 

Il  restauratore  con  lo  duo  perizie  comandato  dalla  legge  non  stabi- 
lisco il  cero  ralore  del  fondo  antico  (idem  S-  793,  pag.  SIC  ). 
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Il  reparto  del  prezzo  proporzionando  il  onoro  retrallo  anllo  alalo 
alluale  del  fondo,  o anllo  alato  antico  è il  più  gioato;  e ae  ne  pro- 
pone la  formula  ( Tom.  I.  $.  704,  pag.  SIO), 

Nel  concorso  di  più  Tenditori,  il  primo  si  preferisce  agli  altri  ( idem 
S.  707,  pag.  350). 

Il  Tenditore  A preferito  al  soTrentore  del  denaro  per  pagare  una 
parte  del  prezzo  ( idem  S-  707,  pag.  350). 

L'iateaso  ha  luogo  per  i soTrenlori  di  fronte  ai  coalrottori  delle 
onore  fabbriche,  e realanratori  delle  antiche  (ivi). 

Tra  più  restauratori  e coalrottori  l'uno  all'altro  succeasiro,  sembre- 
rebbe proponibile  la  regola  del  contributo  (idem  S-  700,  p.  SSI). 

Atteso  le  specialiti  del  Codice  cirilo  l’ollimo  restauratore  è al  primo 
preferito  ( ivi  ). 

I cessionarj  esercitano  le  ragioni  dei  cedenti  (idem  $.800,  pag,  351 
e 355). 

Tra  più  cessiooaij  dello  stesso  credito  si  dù  luogo  al  contributo 
(idem  $.  805,  pag.  355  ). 

Lecci  posTBaioni  alla  bestacbazioni  del  Gbaudccato. 

La  classazione  dei  privilegi  secondo  il  Gius  francese  restò  conser- 
Tata,  salse  tre  modiflcazioni  ( Tom.  l.  $.  804,  pag.  355  e 353  ). 

La  prima  modiOcaziooe  ai  reriOcò  rapporto  allo  imposizioni  regie  e 
comuoilaliTe,  per  le  quali  fu  l’antico  pririlegio  fiscale  accordalo 
(idem  SS.  805  e 806,  pag.  553). 

La  seconda  rapporto  al  privilegio  dei  difensori,  ai  quali  nei  casi  che 
ai  diceva  spettare  si  conceue  il  grado  attribuito  dal  Codice  civile 
alle  spese  di  giustizia  (idem  $■  800,  pag.  353). 

La  terza  modificazione  al  verifica  a riguardo  del  privilegio  dolale 
che  fu  ripristinalo  sopra  i soli  beni  mobili  ( id.  $•  808,  pag.  353 
e 354  ). 

Questo  privilegio  non  vince  quello  del  locatore  (ivi  ), 

Prende  grado  dopo  gli  altri  privilegi  generali  ammessi  dal  Codice 
civile  ( idem  $•  809  noia  5,  pag.  354  ). 

Nuota  Lbcgb  Ipotecabia. 

Le  disposizioni  della  nuova  Legge  hanno  tolto  molle  incertezze  sulla 
collocazione  dei  creditori  (Tom.  I.  $•  811,  pag.  354). 

Nella  classazione  dei  privilegi  non  si  comprende  il  dirillo  di  prela- 
zione nascente  dalla  rivendicazione,  e dalla  retenzione  (id.  S-  8I9> 
pag.  355). 

Chi  vanta  l’uno  o l'altro  vince  qualunque  creditore  privilegiato  (ivi). 


Digitized  by  Google 


^9» 

La  naoTa  Legge  non  s'occnpa  dei  privilegi  sopra  le  navi,  e loro 
carico,  facendone  rinvio  al  Codice  di  Commercio  ( T.  /.  5-  8t3, 
pag.  525). 

n gius  di  pegno,  e II  diritto  della  leparaiione  formano  una  ecce- 
zione  al  concorso  dei  creditori  (idem  $■  814,  pag.  526). 

Il  pegno  assicura  la  prelazione  al  creditore,  ma  constitoilo  dall'erede 
sopra  i mobili  ereditar]  non  vince  il  benefizio  della  separazione 
{idem  $.  815,  pag.  326). 

Il  creditore  deve  assicurarsi  che  i mobili  non  sono  soggetti  a riven- 
dicaziune  per  causa  di  dominio,  nè  per  causa  di  dello  benefizio 
(idem  S-  816,  pag.  326). 

Il  benefizio  delle  separazioni  assicura  prelazione  a qualunque  credi- 
tore dell'erede  (idem  $.  817,  pag.  326). 

Si  eccettuano  però  : 

I.  I diritti  dovuti  all' Amministrazione  del  Registro  (io<), 

II.  .41  creditori  di  restauro,  diibse  legali,  semente  e raccolto,  ai 
quali  tutti  compete  una  prelazione  ai  creditori  ereditar]  (idem 
$.818,  pag.  326  e 327). 

Il  migliorante  non  può  contendere  con  i creditori  ereditai]  perché 
prende  rango  sol  maggior  valore  dei  beni  (idem  $.  819,  p.  327). 

Due  sole  classi  di  creditori  privilegiati  si  conoscono;  Tona  sopra  i 
beni  mobili,  l'altra  sopra  i beni  immobili  (idem  $.  820,  pag.  827). 

L’ ordine  dei  creditori  privilegiati  sopra  i beni  mobili  si  verifica  in 
dieci  distinti  gradi  (idem  $.  824,  pag.  827  « 828  ). 

La  specialità  non  fa  che  limitare  il  privilegio  sopra  certi  determinati 
mobili,  ma  non  altera  il  grado  ( idem  $.  822,  pag.  828  ). 

I privilegi  speciali  talvolta  non  possono  concorrere  fra  loro  (idem 
$.  823,  pag.  328  ). 

L’ordine  di  collocazione  dei  privilegiati  sopra  i beni  immobili  ti 
verifica  in  tredici  distinti  gradi  (idem  $.  824,  pag.  320). 

La  specialità  non  è causa  di  prelazione  (idem  $.  825,  pag.  330). 

La  generalità  del  privilegio  sottopone  il  creditore  alla  precedente 
escussione  del  mobiliare  (ioi). 

Può  verificarsi  un  intralcio  nella  classazione  dei  privilegi  fra  il  ri- 
servatario  del  dominio,  il  sovventore  del  danaro  e il  migliorante, 
nel  caso  in  cui  il  prezzo  non  sia  sufficente  ( idem  $.  826,  p.  330). 

In  questo  caso  ti  ricorre  alle  massime  stabilite  secondo  la  Giuri- 
sprudenza francete  (tot). 

Le  tpecialilà  della  Legge  toscana  sono  ; 
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1."  Che  il  sofreatorc  del  danaro  c del  materiale  per  miglio- 
rare o reilaurare,  è preferito  al  coltiinaota,  o moralore  ( f. 
S.  8Ì7,  pag.  831  ). 

S."  Il  cotUmanle  e il  muratore  aon  preferiti  al  difenaore  legala 
aopra  la  coaa  difesa  {idem  $■  838,  pag.  531  ). 

S.°  Il  realaoralore  prende  grado  aopra  la  totalità  della  coaa 
restaurata  (idem  830,  pag.  331  ). 

La  Legge  toscana  termina  le  sue  diaposiiioui  ripetendo  la  regola, 
che  il  cessionario  del  credito  pririlegiato  subentra  di  diritto  nel 
prlsilegio  del  cedente  (idem  $.  830,  pag.  331  ). 

Nel  concorso  di  più  ceasionarj  ha  luogo  la  regola  del  contributo 
(idem  S-  83l,pojr.  831). 

L’ islesso  ha  luogo  fra  i ceasionarj,  c il  cedente  ( lei  ). 

Limita  nel  caso  di  conreniioni  espresse,  e di  subingresso  legale  (lui)- 

ORDINE  DEI  CREDITORI  IPOTECARI.  Secondo  le  Leggi  romano 
l'ordine  dei  creditori  ipolecarj  si  regolara  con  il  principio  prior 
in  tempore  pottor  In  jure  (Tom.  III.  S.  3113,  pag.  197  e 198). 

Insieme  col  capitale  si  collocarano  gl’  interessi  conrcnuti  con  lo 
stesso  titolo,  e le  apese  occorse  a causa  del  medesimo  (idem 
S-  31 H,  pag.  198). 

Secondo  le  nuore  leggi  ipotecarie,  cinque  sono  le  regole  direttire 
dell'ordine  dei  creditori  ipolecaij  (idem  $.  3110,  p.  198  < 199). 

Alle  cinque  regolo  snccedono  due  dichiarazioni,  ed  una  limitazione 
(idem  SS-  3117  « 3118,  pag.  199  e 300). 

Esiste  concordia,  e discordia  fra  le  Leggi  romane,  francesi,  o toscane 
so  dette  regole  e limitazioni  (Idem  $$•  3119.  3130  a 3131, 
pag.  300  e 301). 

La  prima  regola,  la  quale  porla  che  qualunque  ipoteca  si  colloca  con 
la  data  della  inscrizione,  si  limita,  per  la  Legge  del  3 maggio  1830, 

1.°  a riguardo  delle  ipoteche  legali  lasciale  in  stato  di  esen- 
zione per  un  solo  mese  (idem  S-  3133,  pag.  303), 

3.*  per  le  ipoteche  precedenti  alla  domanda  di  roltura  da  inscri- 
Tcrsi  dentro  no  mese  da  quella  (ivi), 

3. °  per  le  ipoteche  costituito  e non  inscritte  prima  delta  morte 
del  constituente  ( lui  ), 

4. °  per  le  ipoteche  anteriori  al  l.°  maggio  1808,  legittima- 
mente conserrate  (idem  S-  3134,  pag.  303), 

5°  per  le  ipoteche  legali  esenti  da  inscrizioni  anteriori  alla 
Legge  del  3 maggio  1850,  purché  inscritte  a tulio  gennajo  1838 
( idem  S-  3135,  pag.  303  e 304  ). 
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La  «ecoada  regola,  portaoie  che  fra  i erodilori  in  on  Uteuo  giorno 
ha  loogo  il  cootrìbolo,  ai  applica  semprocbè  le  ipoteche  dei  cre- 
ditori concorrano  aolli  atcssi  beni  ( Tom.  HI.  S-  9190,  pag.  904). 

La  tcraa  regola,  portante  che  ai  concede  rialeaao  grado  del  capitale 
fruttifero  come  tale  indicato  nella  ioacrizione  per  aoli  4 anni  d' io- 
tereaai,  contiene  una  limitazione  della  nota  legge  Leeiwa  TTd'iuelc. 
{idem  S.  9197,  pag.  904). 

Qoeala  regola  aoffriTa,  per  la  Ginriapmdenza  franceae,  cinque  limi- 
tazioni (idem  S-  9198,  pag.  905). 

Tra  le  dette  limitazioni  merita  di  easere  conaiderata  quella  che  i 
relatira  ai  frutti  decorai  dopo  la  liberazione,  a riguardo  dei  quali 
giura  procedere  con  diatinzioni  (idem  $.  9130  fino  al  $.  9140, 
pag.  906  fino  a pag.  919  inetueioe). 

La  quarta  regola,  relativa  a collocare  col  credilo  del  capitale  quello 
delle  apeae,  deve  ritenerai  nei  riatretti  termini  dell’alto  conatiln- 
tiro  delle  ipoteche,  inacrizione  e apeaa  di  comparaa  nel  giudizio 
d’ordine  (idem  SS-  9141  e 9140,  pop.  919  a 914). 

Tutte  le  altre  apese,  aebbene  acceaaorie,  devono  eaaere  compreso 
nella  inscrizione  ipotecaria,  ed  ir!  io  una  determinala  aomma  taa- 
aate  e preriale  ( idem  $.  9140,  pag.  915  e 910). 

L'istesso  deve  stabilirai  per  i danni  che  possono  essere  doroti  dal 
debitore ( idem  S-  9151,  pag.  910  e 917). 

La  quinta  regola,  per  la  quale  ai  ritiene  che  ore  lira  i creditori  non 
è luogo  a parlare  di  prelazioni  deve  ammettersi  il  contribuito,  si 
applica  1.*  a coloro  che  rantano  l’istesso  privilegio,  o l'ialeasa 
ipoteca,  9.”  tra  i creditori  chirograibrj  (idem  SS-  910^9104. 
9165  e 9166,  pop.  990  e 991  ). 

I creditori  sono  costretti  a discendere  fra  i chirograGirj  per  i vizj 
dell’atto  eonatitotivo  della  ipoteca,  o della  inscrizione  (idem 
S-  9167,  pop.  999). 

Anco  ad  ipoteca  legittimamente  conservata  ed  inscritta,  in  cinque  de- 
terminati e speciali  casi  conviene  discendere  nella  classe  dei  chi- 
rografarj  (idem  SS-  9108  e 9100, pop.  999  e 993). 

II  creditore  inscritto  dentro  il  giorno  della  sentenza  che  approva  la 
liberazione  non  discende  fra  1 cbirografarj,  purché  vanti  ipoteca 
coostituila  avanti  la  trascrizione  della  domanda  di  vendita  (idem 
S.  9179,  fino  al  S-  9177,  pop.  993  e 990). 

Il  creditore  ipotecario  può  altribnire  il  beiicllzio,  di  cui  nella  regola 
terza,  a quelle  annualità  che  più  a lui  piace  (idem  S-  9153, 
pag.  917  e 918). 
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Noi  caso  che  non  sia  espressa  la  taua  dell'inleresse  nella  inscriiions 
si  ritiene  la  lassa  indicala  dalla  legge  {T.  III.  $•  9154,  pag.  918). 

Per  arere  no  grado  più  esteso  per  gl' interessi  conriene  che  esista  * 
la  conTeniione  la  quale  autorizzi  la  inscrizione  per  un  cumulo 
d'iotereasi,  e che  II  creditore  ne  abbia  accesa  la  inscrizione  (idem 
SS-  9191.  9166  « 9157,  pag.  901.  918  e 919). 

SpecialiU  che  s’ incontrano  nel  concorso  dei  creditori  per  le  diverse 
specie  della  ipoteca.  Vedi  al  Sommario  della  Sei.  II.  Cap.  II. 
Liò.  III.  ( idem,  pag.  930  e 951  ). 

Specialità  che  s’incontrano  nell’ ordine  dei  creditori  per  il  fatto  dei 
medesimi.  Vedi  il  Sommario  della  Sezione  III.  Cap.  III.  tib.  III. 
(idem,  pag.  940). 

Specialità  che  s’incontrano  nell’ordine  per  il  passaggio  dei  beni  nei 
successori  e arenti  causa  dal  debitore.  f>d.  il  Sommario  della 
Sezione  IV.  Cap,  III.  Lib.  III.  (idem,  pag.  960  ). 

Sul  direrso  modo  di  collocare  i creditori  secondo  la  natura,  e in- 
dole dei  credili  ai  quali  accedono  le  ipoteche,  ved.  il  Sommario 
della  Sezione  V.  Cap.  III.  Lib.  III.  ( idem,  pag.  974  ). 

ORDINE  DEI  CREDITORI  CHIROGRAF.tRJ.  Tra  i creditori  chiro- 
grafarj  ha  luogo  il  reparto  ad  un  tanto  per  cento  in  proporzione 
dei  loro  crediti  ( Tom.  III.  S-  9183,  pag.  999). 

Non  si  procede  alla  collocazione  dei  creditori  dcll’alienanle,  quando 
il  giudizio  d’ordine  ha  luogo  in  segnilo  dello  spoglio  fatto  a carico 
di  nn  terzo  possessore  (idem  $S-  9050  e 9181,  pag.  160  a 998  ). 

L’ isteaso  accade  se  il  prezzo  dei  beni  fu  pagato,  o distribuito  araoti 
la  comparsa,  o il  sequestro  dei  creditori  cbirografarj  (idem  S.  9189, 
pag.  998  ). 

PADRONE.  La  Legge  del  13  giugno  1817  accordò  no  priritegio  ai 
credili  dei  padroni  Terso  i loro  contadini  (Tom.  I.  S<  990,  p.  114). 

Prima  di  questa  legge  conrenira  ai  padroni  parlare  del  pririlegio 
della  soTrenzione  per  le  semente,  e per  le  raccolte  (idem  S$.  991 
e 999,  pag.  115). 

Il  pririlegio  accordato  al  padrone  comprende  il  suo  credito  per 
conto  di  colonia , e di  somministrazioni  fatto  dentro  i limiti  degli 
alimenti  necessari  (idem  $$•  303. 304.  303  e 306,  pag.  1 18  e 1 19). 
Ved.  Colonia,  Contadini. 

PADRONE  DIRETTO.  I Dottori  concordarano  sotto  l’antica  pra- 
tica, la  competenza  a favore  del  padrone  diretto  di  un  privilegio 
assistito  da  ipoteca  tacila  sopra  i beni  livellari  per  la  esazione 
del  canone  o laudemio  ( T.  I.  $.  470  e 471,  pag.  191  e 199). 
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QomIo  priTilegio  era  violo  da  quello  eompeteote  per  i realaorl 
necesaari  ( Tom.  I.  not.  1 ). 

• Le  Leggi  rraoeeai  oaserrarono  no  perrelto  aileozio  ao  questo  privi- 
legio (idem  S-  474,  pag.  i93). 

La  Legge  nuova  toscana  ha  conservato,  o ripristinato  qneato  privi- 
legio per  i canoni  livellari  decorai  per  soli  due  anni,  e per  l'an- 
nata corrente  soltanto  (idem  $.  475,  pag.  105). 

La  limitazione  del  privilegio  non  toglie  al  padrone  diretto  il  diritto 
di  domandare  la  caducità  del  livello,  ed  oUeoere  cosi  quello  che 
a Ini  sarebbe  negalo  esercitando  il  solo  privilegio  ( idem  S.  476 
a ugg.,  pag.  195). 

Il  padrone  diretto  ha  diritto  d’inscrivere  la  soa  ipoteca  legale  spe- 
ciale sopra  I beni  livellari  ( Tom.  II.  $•  1350  a legg.,  pag.  930 
e 931  ). 

PAGAMENTO.  Il  pagamento  risolve  qnalnnqne  obbligazione,  pnrchà 
sia  legittimo  (Tom.  IV.  $.  9555,  pag.  17). 

Il  pagamento  parziale  non  esliogne  la  totalità  della  obbligazione,  e 
perciò  la  ipoteca  come  individna  snssiste  per  l’ intiero  (idem 
S-  9356,  pag.  18  ). 

Può  per  altro  dar  luogo  alla  domanda  di  riduzione  della  ipoteca 
(ivi,  la  nota). 

Ted.  Bidtuione  della  ipoteca. 

H pagamento  ibtio,  e ricevuto  con  promessa  di  restitozione,  non  Ea 
risolvere  le  ipoteche  (idem  $.  3357,  pag.  18). 

Il  pagamento  non  può  farsi  ai  pupillo,  e agl’ interdetti,  nè  può  brai 
ai  ioro  tutori  e curatori  senza  lo  formalità  prescritte  dalla  legge, 
e fuori  dei  casi  in  questa  coolempiali  ( iu<). 

Può  esser  fatto  alle  donno  maggiori  di  anni  31  per  i loro  crediti 
indilTerenti  (idem  $.  9340,  pag.  19). 

Il  pagamento  della  dote  alla  donna  maritata  non  può  esser  bito 
liberamente  nella  costanza  del  matrimonio  (ivi), 

PATTO.  I patti  che  acceder  possono  alla  ipoteca  sono  connaturali, 
o accidentali  ( Tom.  III.  $.  1753,  pag.  3). 

I primi  sono  sottintesi,  i secondi  debbono  ewere  convenuti  (fi'i). 

I patti  accidentali  possono  esser  permessi  o proibiti  (idem  $.  1754, 
pag.  9). 

I patti  proibiti  sono  i contrari  alla  natura  delle  ipoteche,  e gTille- 
cili  ( ivi  ). 

Sono  contrari  alla  natura  della  ipoteca  1 .°  il  patto  che  il  creditore 
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noa  poMa  reoilere  i beui  ipotecati,  9.*  l'altro  che  il  debitore  oon 
poaM,  col  pafcameato  del  ano  debito,  liberarli  ( T.  III.  5S*  1755 
a 1750,  pop.  S). 

Le  Leppi  romane  ammettono  il  patto,  che  il  debitore  non  poaaa  ren- 
dere i beni  ipotecati  aenza  il  consenso  del  creditore  (id.  S-  1890 
pag.  4S  a 44). 

KGNO.  Per  arere  no’ idea  esalti  del  pegno  plora  distinpnere,  I.*  lo 
disposizioni  del  Diritto  romano;  9.°  quelle  delle  Leppi  patrie  anti- 
che; S.°  quelle  delle  Leppi  francesi;  4.‘  Boalmente  quelle  delle 
nuore  Leppi  toscane . 

DiniTTO  RoHAiro. 

DeBoizione  del  pegno  secondo  il  Giureeonsnllo  Gajo:  Pigttut  apptl- 
lalum  a pugno  {Tom.  I.  509,  pag.  934). 

Il  pegno  si  consliluira  sulle  cose  mobili , impropriamente  sopra 
pr immobili  {tei). 

Il  pegno  si  conlracra  con  la  tradiiiooe  della  cosa,  mentre  la  ipoteca 
prenderà  la  sua  forra  dalla  sola  conreniione  (idem  $.570,p.  935> 

Il  pegno  poterà  essere  semplicemente  conrenolo  senza  la  tradizione 
della  cosa  mobile,  o immobile  (idam  $$.  571  a 579,  pag.  935). 

Il  pegno  semplicemente  conrenuto  non  differirà  dalla  ipoteca  (idam 
S.  57.5,  pag.  935). 

Il  pegno  sebbene  consumato  con  la  tradizione,  non  prodiicera  alcun 
pririlepio  di  fronte  ai  creditori  che  ranlarano  l'ipoteca,  o il  pe- 
gno semplicemente  conrenuto  (idtm  $.  571  pag.  935,  S>  574 
pop.  95C). 

Il  creditore  assicurato  col  pegno  rincera  i soli  creditori  chirografarj 
(idem  S-  577,  noi.  9,  pag.  937). 

Dibitto  Pstmo  artico. 

Li  Statuti  della  mercanzia  della  città  di  Firenze  aecordarano  no 
pririlepio  ai  creditori  che  possederano  il  pegno  (7om.  I.  $.  575, 
pag.  936). 

Ciò  arera  luogo  anco  nel  caso  del  fallimento  del  debitore  (M). 

La  Legge  Medicea  del  5 aprile  1713  estese  il  pririlepio  del  pegno 
anco  per  i debiti  e pegni  constitoiti  dai  non  mercanti  (fot). 

Il  Boe  di  queste  leggi  fu  diretto  a facilitare  le  sorrenzioni,  ed  impe- 
dire le  rendite  simulate  (idem  $.  576,  pag.  937). 

Diritto  Frarcksi. 

Per  il  Diritto  antico  francese  era  accordato  il  pririlepio  al  credilore 
munito  del  pegno  a causa  del  suo  possesso  (f.  (.  $•  577,  p.  937). 

T.  ir.  52 
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Li  Ordinimi  de)  Minto  1075  esiger!  c))c  il  pegno  fone  oonitiioìlo 
per  lUo  iBlenlico  e consnmilo  con  li  Iridiiinne,  onde  il  creditore 
e il  pririlegio  spelUsse  ( Tom.  I.  S-  578,  pag.  358). 

Il  Codice  cirile  ripete  le  disposizioni  deirOrdiniou  del  1875  (idem 
$.  579,  pog.  3581. 

Ripporto  illa  oppignorazione  dei  crediti  prescrisse  che  questa  dore- 
rà resnltire  da  atto  pubblico  o db  scrittori  grinta  registrata  (id. 
$.  680,  pag.  358  a 339). 

Olire  di  ciò  fn  ordinala  la  notiScazione  dell'alto  di  oppignorazione 
al  debitore  (ivi). 

Senza  le  prescritte  fomialiU  non  si  ammette  rilida  constitnzione  di 
pegno  con  efretto  pririlegiato  a rantaggio  di  alcnno,  non  esclusi  i 
commercianti  (idem  $.  581,  pag.  359  ). 

Qneslioni  agitale  dai  Ginreconsolli  francesi  sni  pegno  constitnito  solla 
cosa  altrni  (idem  $.  503,  pag.  343). 

Dimtto  Paralo  nnoro . 

Le  nuora  Legge  generale  esige  per  la  constilnziooe  del  pegno  cin- 
que requisiti,  per  I qnali  ai  richiede  I.'  che  la  cosa  da  darsi  in 
pegno  sia  mobile;  3-°  che  sia  consegnata;  3.°  che  l’atto  abbia 
data  certa;  4.*  che  l’atto  contenga  la  menzione  del  credilo  garan- 
tito dal  pegno,  e la  descrizione  della  cosa  mobile  ( T.  I.  583, 
pag.  340). 

Rapporto  alla  oppignorazione  dei  crediti,  oltre  le  indicate  formalità 
esige  la  notificazione  al  debitore  (ivi). 

Mancando  I detti  requisiti  il  pegno  riene  a mancare  (ivi). 

La  nuora  Legge  dichiara  nollo  il  pegno  consliluilo  dai  mercanti  dieci 
giorni  prima  del  fallimento,  cosicché  la  onora  legge  predica 
dei  mercanti,  e non  mercanti  (idem  $.  584,  pag.  341  ). 

Proibisce  la  eonstitmione  del  pegno  sopra  la  iaberna,  o sopra  altra 
onirersità  (idem  586,  pag.  341  ). 

Definizione  della  taberna  e della  onirersità  (idem  SS-  587  a 589, 
pag.  341  e 343). 

Col  proibire  II  pegno  snili  taberna  e lolla  nnireraità  la  legge  ba 
prescritto  la  specialità  auolnta  della  con  mobile  ( idem  S.  580 , 
pag.  345). 

Il  pegno  pnò  essere  coostilnilo  dai  solo  padrone  non  ostante  il 
silenzio  della  legge  generalo  (idem  S-  590,  pag.  343). 

Conitiloilo  dal  non  padrone,  si  riconralida  so  sopravriene  in  esso  la 
proprielà  ( idem  $.  693,  pag.  345  ). 
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ConfUluilo  sopra  i mobili  orpdilarj,  non  ha  pITrlto  a pregiodiiio  dei 
creditori  ai  qnali  compete  il  benefizio  della  separazione  ( T.  I. 
S.  594,  pag.  944). 

Sopra  I depositi  fatti  dai  Notarl,  Procaratori,  e Conserratori  delle 
Ipoteche , compete  ai  danniflcati  il  gius  del  pegno  ( idem  S-  595, 
pag.  945  ). 

Osserrazionl  speciali  a riguardo  di  questi  depositi  (idem  $.  597  e 
segg.,  pag.  945). 

PERFEZIONAMENTO  DEL  SISTE5IA.  Vedanrf  sopra  questo  or- 
lleolo  i SommarJ  dei  Capitoli  del  Lib.  VI.  ed  ultimo  ( Tom.  IV. 
pag.  559.  SCO.  565.  506.  577.  584.  585.  586.  409.  414.  491. 
494  e 497). 

PRESt'.RIZIONE . La  Legge  Ipotecaria  tratta  della  prescrizione  al 
solo  effetto  di  risolrere  le  obbligazioni  dei  debitori,  e i pririlegi 
e le  ipoteche  che  le  assicurano  (T.  IV.  9581,  pag.  154  e 155). 

Per  altri  effetti  e per  altre  materie  conTlen  consultare  le  regole  di 
diritto  ammesse  dalla  coosnetodine  di  gindicare  (idem  $.  9589, 
pag.  issi. 

Per  ogni  di  più  che  è relatiro  a questa  materia,  vedasi  il  Sommario 
del  Cap.  Vili.  Lib.  IV.  (idem  pag.  159.  153  a 154  ). 

PREZZO.  Sai  prezzo  ostante  si  esercita  il  benefizio  della  separa- 
zione tanto  per  Diritto  romano,  quanto  per  Diritto  patrio  (Tom.l. 
S.  499,  pag.  901,  S.  547,  pag.  996). 

Per  prezzo  ostante  s'intende  quello  della  prima  alienazione  non 
ritirato  dall'erede,  e non  quello  procuralo  dai  creditori  ipntccaij 
con  lo  spoglio  di  un  terzo  acquirente  ( idem  $.  547,  pag.  996  ). 

PRIVILEGIO  IN  GENERE.  Il  privilegio  dicesi  una  legge  privata 

(Tom. /.  S- 58,  poj.  16).  * 

li  privilegio  nei  rapporti  ipolecaij  si  risolve  in  una  prerogativa  ac- 
cordala alla  persona,  o a una  causa  (idem  $.  59,  pag.  17). 

I privilegi  ti  dividono  in  reali  e personali  ( idem  $.  40,  pag.  17). 

I privilegi  reali  tono  suggeriti  dalla  causa  (ini). 

La  causa  dei  privilegi  è pubblica,  o privata  (idem  S-  41,  pag.  17). 

Definizione  del  privilegio  secondo  il  Codice  civile  dei  Francesi  (idem 
S.  45,  pag.  18). 

Divisione  dei  privilegi  secondo  quel  codice  (l'deni  $.  44,  pag.  18). 

DeQoizione  dei  privilegi  secondo  la  Leggo  toscana  (idem  $.  40, 
pag.  19). 

Divisione  dei  privilegi  in  quattro  ciatsi  (idem  S-  49,  pag.  90). 
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ciotte  1.'  PlIVILEGI  GBKRRALI  SO  I BERI  IIOEILI  E laUOBILI . 

I pririlegi  generali  sono  sei  (T.  l.  SS-  ^1-  53-  f p-  31  e 33). 

Questi  privilegi  si  esercitano  con  ordine  prima  sopra  1 mobili, 

quindi  sopra  gl' immobili  (Idem  $•  835,  pag.  330). 

Pririlegio  1 .®  Ved.  Spesa  gludieiali. 

PrUilegio  3.®  Ved.  Spese  funerarie. 

Prisilegio  3.®  Ved.  Spese  di  ultima  infermità. 

Pririlegio  4.®  Ved.  Salar)  delle  pertone  di  serofsio. 

Pririlegio  5.®  Ved.  SomminittrazionI  di  tuttitlenza. 

Pririlegio  G.®  Ved.  /mposisioni'  regie  e comunitoliiie. 

Classe  3.*  Privilegi  gerersli  sopra  la  totautà 

DEI  mobili  SOLTARTO. 

Le  Leggi  romane  ronoscerano  il  pririlegio  fiscale , o il  pririlegio 
dotale  (Tom.  I.  5,  187,  pag.  73). 

Si  concederà  per  la  causa  specialissima  del  Prìmipilo  (Idem  $.  101, 
pag.  73). 

Storia  del  pririlegio  sopra  I beni  dei  contabili  sotto  l' Impero  fran- 
cese (idem  S-  193  « tegg.,  pag.  75). 

II  pririlegio  dotale  sopra  tutti  I beni,  gii  concesso  alle  donne,  è ri- 
chiamalo a nuora  rila  per  le  Leggi  del  1814  sopra  i soli  mobili 
(Idem  S.  103  pag.  14,  e S.  300  e tegg.  pag.  77). 

Questo  pririlegio  si  negara  alle  mogli  dei  commercianti  (idem 
S.  303,  pag.  77  ). 

La  nuora  Legge,  tenuti  fermi  i prìrilegi  della  classe  1.*,  ha  con- 
fermalo il  pririlegio  dolale  (idem  $.  304,  pag.  78). 

Tutti  i Pririlegi  francesi  sopra  i beni  mobili  dei  contabili  sono  ces- 
sali (idem  S-  3(J5,  pag.  78). 

Il  pririlegio  derc  limitarsi  alla  sola  dote  (ini). 

Questo  privilegio  si  esercita,  per  regola  generale,  sul  prezzo  dei 
mobili  (idem  S.  907,  pag.  79). 

Non  è subordinato  alla  prora  della  rergenza  del  marito  all'inopia 
( idem  S.  308,  pag.  79  ). 

Se  sia  luogo  alla  relenzione  del  mobili , red.  Attieurazione  della  ■ 
dote. 

Il  pririlegio  dolale  accordato  dalla  nuora  Legge  ò reale,  e perciò 
trasmissibile  ai  df  lei  credi  (idem  SS-  313.  310  e 317,  pag.  83 
e 84). 

Il  pririlegio  dotale  non  può  esercitarsi  sopra  i mobili  i quali  il 
debitore  virente  ha  diritto  di  soltrartq  dalla  esecuzione  (idem 
S-  918  e tegg.,  pag.  84  e 85). 
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ciati»  5.*  PbITILICI  «PBCJBLI  MP«A  I Mt»ILI. 

L<>  Legsi  romane  accordarano  il  pririlegio  apeciale  per  (re  ditlinlo 
cause,  che  sono  la  oecessili,  la  conaerraiione,  e la  prorenieoia 
( Tom.  /.  S-  Sii,  pag.  86  ). 

Dellaglio  dei  privilegi  secondo  le  Leggi  romane  (idem  S>  SSS  e tegg. , 
pag.  87). 

Dettaglio  dei  privilegi  speciali  secondo  il  Codice  civile  dei  Francesi 
(idem  $.  3i8,  pag.  80). 

Simile  secondo  il  Codice  di  Commercio  (idem  S-  SS9,  pag.  80). 

La  onora  Legge  toscana  ha  separato,  e distinto  il  diritto  della  re- 
(enxione,  pegno,  e tutto  ciò  che  attiene  alle  navi  e bastimenti,  e 
al  beneOzio  della  separazione  dei  patrimoni  (idem  S-  S30,  p.  89). 

Ha  stabilito  (re  soli  privilegi  sopra  i mobili  ( ivi  ). 

Privilegio  I.®  Vcd.  Spese  servii»  p»r  la  sementa,  » per  le  raccolte. 

Privilegio  9.”  Ved.  Locatore. 

Privilegio  3.°  Ved.  Coionia,  Contadini  e PadronL 

Classe  d.'  PairiLaci  araciAti  aoraa  i kivi  Miaioai(,i. 

L'antica  pratica  conosceva  soltanto  quattro  privilegi  assistiti  da  ipo- 
teca ( Tom.  I.  %.  347,  pag,  138  e 1391. 

Il  Codice  civile  ed  altre  leggi  estesero  questi  privilegi  al  numero  di 
sei  (idem  $.  349,  pag.  139). 

La  nuova  Legge  enumera  sette  privilegi  speciali  (idem  S-350,  p.  140 
e 141). 

Dalla  nuova  Legge  vien  trascurato  il  privilegio  del  coerede  e del 
condividente  creato  dal  Codice  civile  (idem  $$.  355  e 355  p.  141). 

La  nuova  Legge  ha  ripristinato  il  privilegio  a favore  dei  difensori 
legali  (idem  $.  356,  pag.  145  ). 

Il  Codice  civile  non  conteneva  disposizioni  sul  privilegio  del  domino 
diretto  (idem  S-  335,  pag.  145). 

Privilegio  1.®  Ved.  Amminislratione  del  Registro. 

Privilegio  5.®  Ved.  Sovventore  di  danari  e materiali,  o Restauratore. 

Privilegio  3.®  Ved.  Architetti  e Cottimanti,  o Reslauratore. 

Privilegio  4.®  Ved.  Difensore. 

Privilegio  5.®  Ved.  Venditore  di  beni  immobili,  o Alienante. 

Privilegio  6.®  Vcd.  Sovventore  del  denaro  per  la  compra. 

Privilegio  7.®  Ved.  Domino  diretto,  e Locazione  a lungo  tempo. 

PCRGAZIONE  D'IPOTECHE.  Le  ipoteche  quantunque  inscritte,  ri- 
mangono di  dirillo  purgate  so  le  inscrizioni  delle  medesime  sono 
omesse  dai  Conservatori  nei  cerliOcali  richiesti  dai  compratori 
due  mesi  dopo  la  fatta  voltura  ( Tom.  IV.  $.  5578,  pag.  150). 
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Ted.  Fendlta  volontaria,  o privata. 

BADI  AZIONE  DELLE  INSCRIZIONI.  Vedili  il  Sommarlo  M Ca- 
pitolo X.  lib.  IV.  ( 7om.  ff.  pag.  314  e 916). 

RATIFICA.  La  ralifici  di  uoa  obbligaiioae  prende  data  dal  di  della 
medeiiroa  (Tom.  II.  $.  848,  pag.  19  e 18). 

REGOLA.  Le  regole  generali  tono  indicale  dalla  legge,  e aono  de- 
innle  dai  Dottori  dietro  l'esanie  del  di  lei  conteito  (Tom.  /.  $.  I . 
pag.  9). 

Dalle  Leggi  romane  li  desumono  le  regole  generali  relatire  al  aiate- 
ma  ipotecario  ( idem  $.  5,  pag.  4 ) . 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  contiene  regole  speciali  relative  al  ai- 
stenia  (idem  $.  6,  pag.  4). 

La  Legge  toscana  bi  adottate  queste  regole  (idem  S-  7,  pag.  4t. 

Prima  Regola . I beni  mobili,  e immobili  del  debitore  garantiscono 
l'adempimeolo  delie  ine  obbligazioni  (idem  $.  9,  pag.  6). 

Questa  regola  si  applica  al  proprio  e vero  debitore  (id.  $.  19,  p.  0). 

Esciode  la  bcolti  di  obbligare  le  cose  altrui  (idem  $.  15,  pag.  6). 

Seconda  Regola.  Il  prezzo  dei  beni  del  debitore  si  distribuisce  per 
coutributo  fra  i creditori  quando  non  compete  ad  alcuno  la  pre- 
lazione (idem  SS-  17  e 18,  pag.  8). 

Questa  regola  si  applicava  indistintamente  sotto  li  antichi  Slalnti  fio- 
rentini, che  ammettevano  la  conquassazione  delle  ipoteche  (idem 
S.  19,  pag.  9). 

Si  limitava  per  Diritto  romano  dandosi  luogo  airaggiudicazione  dei 
beni  (idem  S-  31,  pog.  9). 

Questa  regala  non  era  sempre  applicabile  per  il  Regolamento  di 
Procedura  civile  toscano  che  ammette  l'aggiudicazione  compen- 
sativa (idem  S-  39,  pag.  9). 

La  Legge  del  7 gennajo  1838  ha  sostiloito  l'aggiudicazione  in  natu- 
ra per  un  prezzo  ridotto  da  tutti  gli  sbassi  (T.  IV.  $.  9544  e tegg. 
pag.  196  a 197). 

Terza  Regola.  Le  cause  di  prelazione  sono  i privilegi  e le  ipoteche, 
e il  benefizio  della  separazione  dei  patrimooj  (T.  I.  SS-  38  « 94, 
pag.  10). 

Quarta  Regola . I beni  mobili  pauati  nei  terzi  non  possono  essere 
perseguitati  dai  creditori  (idem  SS-  0 * 37,  pag.  4 e 1 1 ). 

RENDNZIA.  Con  l'esercizio  del  privilegio  si  sostiene  dai  francesi 
GiorecoasulU  renunzialo  il  diritto  alla  reivindicaziono  per  la  parte 
del  venditore  (Tom.  I.  S-  890,  pag.  155  ). 
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Il  creditore  ha  la  facoltà  di  reoonaiaro  alle  proprie  ipoteche  ( To- 
mo ir.  S.  *404,  pop.  09). 

Per  parlare  della  reouozia  è oeceaaario  il  ricorao  ai  romano  Diritto 
(idem  SS.  *495.  *400  « *497,  pag.  09.  10»  « 101  ). 

La  reoooiia  ai  divide  in  generale  e partiate,  in  eepreeta,  o latita 
{idem  SS.  *497.  *408.  9409.  3500,  pag.  100.  101  e 109). 

Nel  cavo  di  rennoxia  eapreaaa  ai  anddivide  in  templiee,  modale,  eon- 
ditlonale,  e femporaria  (idem  SS-  9'fOI  e *509,  pag.  105  e 104). 

Nel  caao  di  rennniia  templiee  i beni  ipotecali  non  ricadono  giam- 
mai aotto  la  ipoteca  rennnxiala  (Idem  S-  9505,  pag.  105). 

Può  eaaere  il  contrario  nel  caao  di  rennoxia  modale,  condiiiooale, 
o temporaria  (idem  SS-  *504  e 9505,  pag.  105  e 106).  ^ 

La  rennoxia  tacila  ai  verifica  dai  due  reqoiaiti,  cioè:  1.°  Intervento 
del  creditore  all’atto  contrario  alla  sna  ipoteca.  *.°  Difetto  di  sua 
contraria  protetta  (Idem  S-  *056,  pag.  106). 

Nel  calo  di  vendila  coatta,  o di  vendita  privata  aoccedota  da  of- 
ferta, la  reounxia  dei  creditori  citati  è propriamente  coatta  ( Idem 
S-  *509,  pop.  107). 

La  loia  icienxa,  e paxienxa  del  creditore  non  indaco  la  rennoxia 
della  ipoteca  (idem  $.  *508,  pag.  107). 

Qncita  icienxa,  e paxienxa  unita  ai  tempo  produce  per  altro  la  remia- 
lione  della  ipoteca  prodotta  dalla  preierixione  ( Itd  ) . 

La  preienia  all'alto  contraria  col  fine  preordinalo  ad  ingannare  il 
contraente,  porta  la  rennnxia  (Idem  S-  *509,  pop.  108). 

La  rennoxia  tacila  èconiUtuila  da  nn  intervento  del  creditore  all'atto, 
che  non  deve  essere  confuto  con  riolervenlo  diretto  del  creditore 
per  reonoxiare  alle  sue  Ipoteche  (Idem  S-  *510,  pag.  108  e 100). 

Distinguono  i Dottori  l'ufllcio  volontario  dal  neceisario,  per  indurre 
nel  primo  caio  la  reounxia,  e negarla  nel  lecoodo  (Idem  $.*511, 
pag.  109  e 110). 

È più  giusta  la  distinxione  fra  l'atto  tra  i vivi,  e l'atto  di  ultima 
volontà  (Idem  $.  *519,  pag.  110). 

La  rennoxia  tacila  tutta  dal  fallo  dell' iolerveolo,  e della  dissimula- 
xione  dipende,  per  coi  si  rigetta  la  distinxione  fra  l'ufficio  necee- 
sario,  e volontario  ( idem  SS-  *Sf  3 e *514,  pag.  1 1 1 e 1 19). 

Il  creditore  citato  al  giudixio  di  vendila  coatta,  il  quale  vantava  io- 
pra  i beni  diritti  di  dominio,  se  non  si  oppone  alla  vendita  si  ha 
per  reounxianle  ai  delti  diritti  (Idem  S-  *553,  pop.  13*). 

KESOLUZIONE  DEI  DIRIT'n  BEALI  E DEL  DOilUNIO.  La  regola 
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nttolvio  jun  dantìt  resolvilur  Jus  aeelpientli,  fi  applica  alle  ipo- 
teche e ai  privilegi  (Tom.  IV.  $.  2450,  pop.  70). 

Vedi,  per  lo  tvilnppo  e limilaiioni  di  qaeata  regola,  il  Sommario  M 
Cap.  V.  tib.  IV.  M quale  ai  £i  eapresto  rinvio  (idtm  pag.  67.  A8 
«69). 

RESTAPRATORE . RESTAPR AZIONE.  Ai  lavori  neeeaaari  per  la 
eonfervaziooe  di  un  fondo  si  concedeva  il  privilegio  della  legge 
Interdum  (Tom.  /.  454,  pag.  177  ). 

Al  restauratore  si  concedeva  il  privilegio  perchè  aveva  fistia  salva  la 
causa  del  pegno  (idem  S-  456,  pag.  177). 

Al  restaoratore  si  concedeva  la  totalità  della  spesa,  o della  sovven- 
ire (idem  $.  457,  pag.  178). 

Il  privilegio  del  restauratore  era  assistito  dalla  ipoteca  tacila  sopra 
i beni  conservati  (idem  $.  438,  pag.  178). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  confuse  in  uno  il  privilegio  del  restan- 
ratore  e del  migliorante  (idem  $.  440,  pag.  170). 

Nella  categoria  dei  restauratori  soo  compresi  gli  architetti,  iotra- 
prendilori,  muratori  ed  altri  operaj  (idem  S-  441,  pag.  179'. 

Fece  dipendere  il  privilegio  della  restaurazione  da  doe  perizici  l'ona 
comprovante  Io  stalo  anteriore  dei  beni,  l'altra  l'esecazione  dei 
lavori  (ini). 

Limitò  il  privilegio  sni  maggior  prezzo  realizzalo  dello  stabile,  de- 
tratto il  valore  antico  (ivi). 

Alcuni  fra  i Ginreconsulti  francesi  estesero  il  privilegio  della  restan- 
razione  riconducendolo  alle  disposizioni  delle  Leggi  romane  (id. 
S.  449,  pag.  180). 

Dal  1.°  maggio  1808  sino  al  2 maggio  1856  con  le  Leggi  flraneesi  è 
stalo  regolato  il  privilegio  del  restaoratore  (ideai  S-  445  p.  180). 

La  Legge  toscana  ha  accordalo  il  privilegio  del  restaoratore 
1.°  ai  sovventori  del  denaro  e della  materia; 

9.°  agli  architetti,  cottimanti,  muratori  ed  altri  operaj,  ed  ha 
accordato  con  quest'ordine  ai  medesimi  il  privilegio  (tdemS.  444, 
pag.  181  ). 

Alla  condizione  per  i primi  che  sia  provata  la  erogazione  della 
sovvenzione  nella  delta  causa,  e per  Inlli  che  siano  eseguile  due 
perizie;  l’nna  comprovante  lo  alato  dei  beni  prima  dell' iocomin- 
cialo  lavoro,  l'altra  posteriore  all' esecuzione  dei  lavori  (t'detn 
S.  444,  pag.  181). 

Il  privilegio  del  reslauralorc  si  estende  sulla  totalità  del  fondo  pear 
le  sole  riparazioni  necessarie  (ivi). 
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L*  porìzia  prima  dezc  cousUUro  il  lolo  alato  antico  del  fondo 
(rom.  /.  $.  440,  pag.  18S). 

La  prora  della  aorreozione  per  colui  che  aommioiatra  la  materia,  o 
il  denaro  nella  cauaa  del  pririlegio  dere  eaaere  diretia  (idem 
S.  463,  pag.  184). 

Sotto  l’antica  pratica  ai  concederà  l’iateaao  ai  frutti  decorai  aul  cre- 
dito del  reatauratore,  non  senza  contradizione  di  qualche  Uollore 
( idem  S.  457,  pag.  186). 

I Gioreconanlli  francesi  sono  so  questo  articolo  diriai  di  aentimento: 
alcuni  concedono  il  pririlegio  per  I fratti  per  aoli  tre  anni,  altri 
lo  negano  (idem  $.  458,  pag.  180). 

La  nuora  Legge  toscana  accorda  ai  fruiti  dei  credili  pririlegiati 
l'islesso  grado,  limilando  le  annoalilii  come  per  le  ipoteche  (idem 
$.  450,  pop.  187). 

RETE>ZIONE.  Il  dirillo  della  relenzione  ai  regola  con  il  disposto 
delle  Leggi  romane  ( Tom.  I.  S-  35,  pag.  14  ). 

SI  applica  questa  regola,  scritta  nella  Legge  Ipotecaria  tOKana,  a 
riguardo  dei  soli  beni  mollili  (idem  $.  37,  pag.  15). 

Defluizione  della  relenzione  (idem  $■  318,  not.  3,  pag.  136). 

Per  mezzo  della  relenzione  il  creditore  conaerra  il  possesso  delle 
cose  non  sue  (idem  $.  319,  pag.  136;. 

I requisiti  per  ranlare  la  relenzione  sono  tre:  l.°  credilo  del  reti- 
nenie;  3.°  possesso  della  cosa  che  si  riiol  ritenere;  S."  possesso 
acquistato  senza  rizio,  o per  occasione  del  credilo  (idem  $,  330, 
pag.  1 36  e 137). 

L’nllimo  requisito  è indispensabile  (ivi). 

La  relenzione  delle  cose  rendule  si  concede  al  rendilore  fino  a obe 
non  è soddisfatto  del  prezzo  (idem  $.  331,  pag.  137). 

Si  concede  parimente  ai  rettori,  ai  depositar],  e manifattori  (idem 
s.  333,  pag.  137). 

II  dirillo  della  relenzione  si  assimila  al  pegno  (Idem  $.  333,  p.  138). 

Si  accorderà  a quei  credili  che  il  Codice  cirile  arera  posto  fra  I 

pririlegiati,  e che  la  Legge  toscana  ha  passato  sotto  silenzio  ( id. 
SS-  334  e 336,  pag.  138). 

Come  pare  si  concede  al  cemmissionario  che  ha  falle  anticipazioni 
ai  proprielarj  che  hanno  spedilo  mercanzie  per  rendere  in  altre 
piazze  (idem  S-  336,  pag.  139). 

La  relenzione  dei  beni  immobili  poterà,  secondo  il  Dirillo  romano, 
opporsi  dal  creditore  anteriore  di  tronte  ai  posteriori  ( T.  III. 
S.  1005,  pag.  85  ). 
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I<  comprature  di  beai  che  dioiellefa  i creditori  anleriori  arerà  il 
diritto  della  reteuzione  di  qaelU  di  rronte  ai  creditori  poileriori 
( Tom.  III.  S-  1910,  pag.  88  e 87  ). 

Quello  diritto  è mantcaulo  dalla  giuriiprudenia  a brore  dei  com- 
pratori anleriori  ai  l.°  maggio  1808,  non  otUnIe  che  abbiano 
omeiso  di  inicrirere  i credili  dimeni  (idem  S*  1911,  pag.  87). 

Le  nuore  leggi  hanno  negato  la  relenziooe  ai  compratori  dei  beni 
che  dimettono  rolontariameule  i creditori  ipotecaij  (id.  $■  191S, 
pag.  88  ). 

La  ragione  di  questa  dispoiizione  ti  reriflca  nella  mancanza  dell'at- 
tributo della  reteuzione  dei  beni  nella  ipoteca  (Idem  SS-  1914. 
1915.  1016.  1917.  1918  e 1919,  pag.  88.  89.  90  e 91  '. 

Al  terzo  poisettore  li  nega  la  retenzlone  anco  per  i miglioramenti 
da  lui  fatti  nei  beni  che  è obbligato  di  rilasciare  (idem  $.  1919, 
pag.  01  ). 

BIDUZIO.NB  DELLE  IPOTECHE  E DELLE  INSCRIZIONI.  La  ridu- 
zione delle  ipoteche  e dello  inscrizioni  é no  rimedio  equilatiro  in- 
trodotto dalie  nuore  Leggi  (Tom.  IV.  S-  9639,  pag.  184). 

Per  ogni  di  più,  vedasi  il  Sommario  del  Cap.  IX.  Lib.  IV.  (idem 
pag.  183.  185  e 184). 

RINCARO . Quando  i creditori  noliflcati  della  domanda  di  pnrgaziona 
procedono  al  rincaro  esiste  certezza  di  liberazione , perchè  nel  d i- 
fctto  di  altri  oblatori  il  creditore  rincarante  è il  liberatario  (T.IT. 
S-  3570,  pag.  145  e 146). 

Ved.  Offerta  del  valore  dei  beni.  Vendita  volontaria  privata.  G>»- 
disio  di  purgasione  di  privilegi  e d' ipoteche , 

RILASCIO  DEI  DEM  IPOTECATI . Il  terzo  possessore  si  libera  da 
qualunque  obbligazione  con  rilasciare  ai  creditori  i beni  ipotecali, 
e da  euo  posseduti  ( Tom.  III.  $.  3050,  pag.  153  e 158  ). 

Questo  diritto  compete  all'erede  che  si  trora  ipotecariamente  perse- 
guitalo per  la  quota  dei  debili  deU’altro  coerede  ( idem  $.  3037, 
pag.  155). 

Il  Codice  cirile  dei  Francesi  ha  ritenuto  le  soprascritte  massime, 
semprechè  il  terzo  non  sia  personalmente  obbligato  (idem  $.3058, 
pag.  155). 

La  Legge  toscana  ripete  le  stesse  disposizioni  (idem  $.  9039,  p.  1.54). 

Il  rilascio  si  eseguisce  presso  il  tribunale  del  luogo  ove  è situalo 
r Immobile,  e da  questo  è nominalo  uu  curatore  ai  beni  rilasciali 
( ivi ) . 
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Il  riliicio  dete  essere  filto  nel  termine  di  trenta  giarni  dal  terzo 
arente  la  facollà  di  alienare  ( Tom.  III.  $.  9040,  pag.  154). 

Il  termine  dei  trenta  giorni  non  d di  rigore  (idem  S-  9043  e legg-, 
pag.  155  e 150*. 

Il  rilaicio  dei  beni  è olile  perché  ririrono  i crediti,  privilegi,  ipote- 
che, tervilù  e diritti  di  dominio  che  aveva  il  terzo  prima  del  ano 
acquisto  (idem  9040,  pag.  157 ì. 

Non  priva  il  possessore  della  facollh  di  redimere  i beni  con  la  sod- 
disfazione dell’intiero  debito  e spese  ( idem  $.  9047,  pag.  150) . 

Dopo  il  rilascio  la  vendila  dei  beni  si  domanda  in  contestalo  gindi- 
zio  del  debitore,  e del  curatore  nominalo  (idem  $.  9050,  p.  159). 

RISERVO  DEL  DOMINIO.  I pratici  per  assicurare  il  venditore  al 
quale  non  fosse  pagato  il  prezzo,  inventarono  la  formula  del  ri- 
servo del  domiuio  ( idei*  387,  pag.  15J  ). 

Fu  distinto  in  riservo  proprio  ed  improprio  (id»m  S-  389,  p.  151  ). 

Come  l’uno  dall’altro  distinguevansi  ( idem  $.  383,  pag.  153).  • 

Conseguenze  diverse  che  dall' uno,  o dall’ altro  derivano  (id  $.  384, 
pag.  159 1. 

Il  riservo  del  dominio  convenuto  dopo  la  Leggo  del  9 maggio  1838 
produce  soltanto  il  privilegio,  e non  opera  altri  edclli  ( id.  $.  300, 
pag.  657). 

Ved.  Alienante. 

RIVENDICAZIONE.  Il  diritto  alla  rivendicazione  si  regola  a se- 
conda del  diritto  Romano,  por  il  rinvio  fatto  dalla  Legge  ipoteca- 
ria toscana  ( Tom.  L $.  ^ pag.  I4\ 

Il  rinvio  non  è però  assoluto  nei  rapporti  dei  diritti  del  venditore, 
del  donante  e del  periiiutanle  (idem  $.  ^ pag.  15). 

Il  venditore  di  cose  mobili  che  non  abbia  avuto  fede  del  prezzo, 
ha  facolld  di  rivendicarle,  provala  la  loro  identità  (idem  $$.  335. 
330  e 337,  pag.  133  e 134), 

L’isicsso  aveva  luogo  per  le  vendite  delle  mercanzie  spedile  ai  ne- 
gozianti in  epoca  prossima  al  fallimento  ignorato  dal  venditore 
(idem  J.  338,  pag.  135). 

Il  Codice  di  Commercio  ha  adottato  ristesse  regola  ( idem  $.  339, 
pag.  155  ). 

Al  depositante  è concessa  la  rivendicazione  nel  caso  di  deposito 
regolare  soltanto,  e sulle  cose  eslanti  (idem  S-  343  e eegg., 
pag.  1 36  e 157  ). 

Le  Leggi  romane  ammellcvano  hidislialameate  la  reiviudicaziooo 
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d«i  beo!  renduU  allorché  il  reBdilorc  non  arora  avola  fede  del 
prezzo,  e che  arerà  concesso  il  potaeuo  precario  al  compra* 
toro  (Tom.  I.  380,  pag.  151). 

Il  Codice  cirile  accorda  iodistinlamente  la  reirindicaziooe  al  rendi- 
tore  non  pagalo  il  prezzo,  e al  donante  nel  caso  d’ inosserranza 
dei  palli  della  donazione  (Idem  388,  pag.  154  e 155). 

SALARIO  DELLE  PERSONE  DI  SERVIZIO.  Il  pririlegio  per  i aa- 
larj  era  posto  in  questione  sotlo  l’anlica  pratica  (Tom.  /.  $5* 

193  e 193,  pag.  40). 

10  Toscana  era  conceuo  per  la  consoelodine  di  giudicare  ( idem 
S-  194,  pag.  49). 

B io  aitri  Regni  per  disposto  di  leggi  speciali  (idem  S.  194,  p.  49). 

11  Codice  citile  dei  Francesi  accorda  un  pririlegio  per  due  anni  alle 
persone  di  serrizio  (idem  195,  pag»  50). 

Questioni  agitate  sulla  intelligenza  della  legge  per  designare  le  per- 
sone di  serrizio  (idem  SS-  ISO.  131.  133,  pag.  50  a 51). 

La  Legge  del  di  1 1 brumajo  anno  7.°  lo  accordara  ai  propri  e veri 
domestici  ( idem  $.  197,  pag.  50  ). 

La  Legge  ipotecaria  toscana  lo  accorda  per  gli  ultimi  tei  meei  alle 
persone  di  serrizio  (idem  $.  198,  pag.  50  ). 

Per  persone  di  serrizio  debbono  intendersi  i cosi  delti  eercUori 
(idem  $.  133,  pag.  51  ). 

Restano  cosi  esclusi  gli  altri  opera],  agenti,  e fattori  (idem  $.  133, 
pag.  59). 

La  dizione  ultimi  sei  mesi,  si  referisce  alla  persona  serrila,  e non 
al  serrilore  (idem  $.  134,  pag.  59). 

Cosicché  il  pririlegio  si  restringe  agli  ultimi  sai  mesi  o della  morte, 
o della  decozione  del  debitore  (idem  $.  135,  pag.  53). 

Qnanto  all'epoca  della  decozione,  ved.  Somminieiraiioni  alimen- 
tarie. 

SALVIANO.  Il  giudizio  deirimmissione  in  salriano  é abolito  dalla 
Legge  del  7 gennajo  1838  (Tom.  III.  S.  9107,  pop.  101  ), 

SCIOGLIMENTO  DELLA  OBBLIGAZIONE.  Estinta  la  obbligazione 
principale,  la  ipoteca  cessa  di  pieno  diritto  ( Tom.  IV.  $.  9330, 
pag.  15). 

Contro  questa  regola  non  possono  portarsi  in  campo  le  sottili  dislia- 
zioni  degli  antichi  Dottori  ( idem  $.  3331,  pag.  10). 

Nel  sistema  delie  leggi  attuali  la  ipoteca  dura  quanto  l'obbligaiiooo 
personale  (idem%.  9359,  pop.  10). 
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La  obbligatone  principale  si  scioglie  io  otto  modi.  Tedi 

I.  Pagamento. 

II.  Dazione  in  pagamento. 

III.  Compensazione, 

IV.  Confusione  delle  asioni. 

V.  Deposito. 

VI.  Deperixione  della  cosa  dovsda. 

VII.  JVoi'aiiosu, 

Vin.  Liberazione. 

SEPAR.\ZIO>'E  DEI  PATRIMONJ.  Per  ben  conoscere  in  luUa  la 
ana  estensione  il  bencflzio  della  separazione  dei  palriinonj  giota 
dislingoere  i Ire  dirersi  sladj  di  giurisprudenza  (7'om.  /.  $.  d80  a 
segg.,  pag.  198  e 109). 

Diaino  Rouako. 

Il  benefizio  della  separazione  dei  palrimonj  per  Romano  diritto  si 
dicera  consistere  nella  distinzione  dei  beni  ereditar]  da  quelli 
dell'erede  falla  per  antoriti  del  Giudice  (T.  I.  $.  484,  pag.  199). 

Per  mezzo  della  separazione  si  ritenera  la  pluralità  dei  palrimonj 
sebbene  io  una  sola  persona  trasfusi  (idem  S-  485,  pag.  199). 

Dura  preferenza  ai  creditori  chirografarj  del  defunto,  dirimpetto  ai 
creditori  dell'erede  quantunque  ipotecar]  (idem  $.  48C,  pag.  lOO  i. 

Si  concederà  ai  legatar]  di  fronte  ai  soli  creditori  dell’  erede  ( idem 
S-  487,  pag.  SOO). 

Nella  ipoteca  già  constituila  dal  defunto  si  dicera  insilo  il  benefizio 
di  coi  si  parIs  (Idem  $.  480,  pag.  800). 

Per  mezzo  del  beueBzio  non  si  alterara  la  condizione  dei  creditori 
fra  loro  ( idem  $.  400,  pag.  801  ). 

Giorara  a quelli  che  io  imploravano  (idem  S.  401,  pag.  301  ). 

Riconoscevasi  nel  benefizio  un  tal  qual  privilegio  (fui). 

Verificavasì  di  diritto  il  bencflzio  senza  implorarlo  allorché  la  eredità 
era  adita  con  benefizio  di  legge  e d' inventario  (i<f.  S-  408,  p.  801). 

Aveva  luogo  sopra  i beni  mobili  e immobili  eslanti,  o sopra  il  prezzo 
di  questi  non  ancora  distribuito  ( fui  ). 

Non  poteva  proporsi  in  quattro  distinti  casi,  cioè;  nel  caso  di  confu- 
sione, alienazione  dei  beni,  novazione  dei  crediti,  e prescrizione 
(Idem  S-  d®3,  pnv-  )• 

La  prescrizione  quinquennale  veniva  per  la  pratica  ammessa  nel 
danno  del  solo  crede,  non  in  quello  dei  creditori  ereditar]  (idem 
S.  494,  pag.  802). 
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Ai  credilori  dell'erede  non  era  conceiao  d'implorare  la  separazione 
dei  patrimonj  se  non  nel  caso  io  coi  l'erede  aresse  adito  l'erediti 
liberamente  con  frode , e nel  danno  dei  propri  creditori  ( r.  /. 
S.  495,  pop.  90S). 

Dimtto  FaAiictsB'. 

n Codice  Girile  ammesse  i credilori  del  defunto  e i lepalaij  a do- 
mandare la  separazione  dei  patrimonj  ( T.  I.  406,  pag.  909). 

Negò  questo  diritto  nel  caso  di  norazione  del  debito  (<ci). 

Sottopose  il  beneBzio  alla  prescrizione  di  tre  anni  per  i mobili  (Mi. 

Bese,  quanto  agl'immobili,  perpetuo  il  bcneQzio  Quo  a che  questi 
esistono  io  mano  dell'erede  (io<)< 

Collocò  questo  codice  il  benefizio  nella  sede  dei  pririlegi,  sottopo- 
nendolo airinscrizione  ipotecaria  (idem  497,  pag.  90S), 

I Giureconsulti  francesi  hanno  disputato  se  doresse  considerarsi  nel 
pririlegio  trasfusa  la  legale  ipoteca  ( idem  $.  600,  pag.  904  ). 

Sembra  preferibile  la  opinione  di  quelli  che  negano  la  impropria- 
zione  del  benefizio  (idem  S-  601,  pag.  904  ). 

Per  ia  qual  cosa,  contro  l'opinione  dei  Greoier,  è da  credersi  che 
non  fosse  escacela  inscrizione  posteriore  accesa  dopo  l'alienazio- 
ne, non  potendo  il  benefizio  godere  della  dilazione  concessa  alle 
ipoteche  non  inscritte  (idem  $.  604,  pag.  906). 

Diritto  Patrio  . 

La  Ginrispmdenza  pratica  ritenne  dorersi  il  benefizio  della  sepa- 
razione dei  patrimonj  competenti  per  le  snccessiooi  anteriori  al 
1.°  maggio  IR08,  regolare  col  gius  antico  e non  con  le  disposi- 
zioni del  Codice  cirile  (Tom.  1.  507,  pag.  908  ). 

Applicò  questo  stesso  principio  alle  donazioni  nnirersali  anteriori  al 
l."  maggio  1808,  io  farore  dei  creditori  del  donante  (id.  $.  507 
fiot.  1 , pag.  900  ). 

La  nuora  Legge  ipotecaria  del  9 maggio  1850  contiene  nuore  di 
sposizioni,  1.°  a rignardo  della  separazione  dei  patrimonj  inroca- 
bile  dai  creditori  e legataij  sulle  eredità*aperte  aranti  il  I.*  mag- 
gio 1808;  9.*  a rignardo  delle  femmine  escluse  dalle  successioni 
aperte  dopo  il  18  agosto  1814,  fino  alla  di  lei  pubblicazione; 
S.°  a riguardo  dei  credilori  iegatarj,  e delle  dette  femmine  per 
le  snccessiooi  posteriori  (idem  S-  508,  pag.  900). 

II  benefizio  della  separazione  dei  patrimonj  per  successioni  anteriori 
al  l."  maggio  1808,  fu  sottoposto  alla  formalità  della  inscrizione 
(idem  S.  510,  pag.  910). 


Digilized  by  Google 


Vrd.  Inttrition»  ipoteearia  per  i Itrmini  autgnaii. 

L'omiuinne  di  qactli  ioacrizion^h*  fatto  perdere  il  beDcflzio  ai 
creditori  che  erano  cbirografarj  sollanlo  (T.  /.  $.51 1,  pag.  310). 

A rignardo  del  benefizio  della  separazione  dei  palriioonj  competente 
per  toccetsioni  posteriori  al  1.*  maggio  1808,  la  onora  Legge 
nolU  ha  innnralo  al  Codice  citile  (idem  SS-  SI3  « 5M,  pag.  913Ì. 

ila  fatto  menzione  del  benefizio  della  separazione  competente  alle 
femine  escluse  da  ona  successione  (idem  $■  SI5,  pag.  313). 

Il  benefizio  che  la  legge  nuora  zappone  esislenle,  altro  non  era  per 
le  femmine  esclnse  ebe  quello  di  cui  fa  menzione  l'art.  3111  del 
Codice  citile  dei  Francesi  (idem  $.  530,  pag.  315). 

La  onora  legge  con  accordare  un  nuore  termine  a consertare  tal 
benefizio,  ba  concesso  un  termine  di  grazia  non  elllrace  in  danno 
del  gius  quesito  dal  terzo  (idem  $.  531,  pag.  315). 

Definizione  del  benefizio  della  separazione  dei  palrimonj  secondo  la 
nuora  legge  (idem  $.  534,  pag.  31 C). 

Per  mezzo  di  questo  benefizio  il  creditore  ereditario  ottiene  la  tota* 
litli  det  credilo  di  rapitale,  fenili  e spese,  senza  distinguere  la  li- 
mitazione del  tempo  per  gl'  interessi  come  si  dispone  per  i pri- 
rilcgi  e per  le  Ipoteche  (idem  $.  535,  pag.  310). 

Nel  benefizio  della  separazione  la  nuora  Legge  ha  refuso  la  ipoteca 
legale  concessa  al  legataij,  ed  allo  (bmine  escluse  da  ona  succes- 
sione  (ini). 

La  ipoteca  legale  che  é insila  nei  pririlegi  speciali  non  i estesa  al 
benefizio  della  separazione  dei  patrimoni  (fdem  $■  536,  pag.  317). 

Il  benefizio  toscano  non  altera  i diritti  dei  creditori  fra  loro  (idem 
SS.  537  e 538  pag.  318,  $•  R58,  pag.  333). 

I soli  creditori  ipotecar]  inscritti  possono  ottenere  grado  anteriore 

ai  creditori  chirografiirj  che  ranlano  il  benefizio  della  separazione 
dei  palrimonj  (idem  $•  599,  pag.  318\ 

II  benefizio  è efficace  se  riene  imploralo,  e conserralo  dentro  il 
biennio  per  i mobili,  e dentro  cinque  anni  per  gl'  immobili  (idem 
S.  659,  pag.  930). 

Dopo  l'indicato  termine  dei  cinqne  anni  resta  il  benefizio  prescritto, 
e non  pnò  dedursi  (ivi). 

Se  accadono  alienazioni  dentro  il  quinquennio  del  benefizio  non  nuo- 
ce agli  alienatarj  se  non  è dedotto  nel  termine  assegnato  ad  in- 
scrirerc  le  ipoteche  dopo  la  rottura,  salro  quello  che  possa  essere 
di  ragione  per  le  alienazioni  falle  con  frode  (idem  $.  534,  p.  930\ 
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Per  tal  modo  la  naora  Leg;c  è uniformo  al  romano  Diritto,  il  qoalo 
Oiigro  la  prora  che  ral!enazio|^  aia  fatta  io  frodo  dei  creditori 
( Tomo  I.  S-  SS5,  pag.  921  ). 

Con  accordare  il  termine  comune  per  le  ipoteche  dopo  la  fatta  rol- 
tnra,  la  nuora  Legge  ha  dato  eatenaiooe  al  lieneQcia  pariOcandolo 
a questo  eOielto  alla  ipoteca  (idem  S>5SG,  pag.  391). 

Con  qoesla  concessione  sono  eliminate  le  dispute  agitate  dai  Francesi 
(idem  S.  557,  pag.  229). 

Il  benefizio  dedotto  nel  terra  ine  è utile  sul  prezzo  cstante  (idem 
$.  539,  pag.  295). 

La  deduzione  del  benefizio  si  Torifica  per  mezzo  della  inacriiiooe, 
che_  tien  luogo  di  domanda  (idem  $.  540,  peg.  235  ). 

Se  la  domanda  giudiciale  ha  aroto  luogo  der’ essere  espresso  nella 
inscriziooe  ( ivi). 

Il  benefizio  non  si  partecipa,  ma  giora  solo  a quelli  che  lo  hanno 
implorato  (idem  541,  pag.  224  ). 

L’adizione  beneficiala,  e riorenlarìo  non  suppliscono  al  difetto  della 
inscrizione  del  benefizio  (ivi). 

Questa  nuora  disposizione  è contraria  al  OirìUo  francese  (iitens 
S-  650,  pag.  997). 

Antinomia  apparente  che  esiste  nella  Legge  toscana. 

Ved.  AntinonAa . 

Si  deduce  il  benefizio  sul  prezzo  estanle  con  la  sola  domaoda  giu- 
diciale  nel  danno  dei  soli  creditori  dell’erede  (idem  $.  546  e 
eegg. , pag.  995  ). 

Si  dice  prezzo  estanle  quello  della  prima  alienaziooe,  e non  quello 
delle  soccessire  alienazioni  procurale  dai  creditori  ipotecai)  in 
pregiudizio  dei  terzi  acquirenti  ( idem  $.  547,  peg.  990  ). 

Si  deduce  io  simil  modo,  sale  a dire  con  domanda  giudiciale,  il 
benefizio  della  separazione  sopra  i mobili,  e sopra  il  loro  prezzo 
estanle  (idem  $.  501  e eegg.,  pag.  950  a 231). 

Alle  femmine  escluse  dalla  succeuione  può  esser  lecito  di  dedurre 
il  benefizio,  e domandare  la  realizzazione  dei  mobili,  sommini- 
strala la  prora  del  giusto  sospetto  di  dilapidazione  ( idem  $.  500 
• pa9-  951  ). 

^ SOHHINISTBAZIONI  ALIMENTARIE.  Per  queste  somministrazioni 
le  Leggi  romane  non  accordano  alcun  pririlegio  ( Tom.  I.  $.  157, 
pag.  64). 

Il  Codice  cirile  dei  Francesi  eiera  a privilegio  lo  somministrazioni 
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bue  per  gli  dHìihì  mì  mesi  dei  Tenditori  a minato,  e per  l’attimo 
anno  dai  padroni  di  locanda  e Tenditori  all’  ingroato  ( Tom.  /. 
S-  138,  pag.  55). 

li  prÌTilegio  franceae  è personale  al  soTTcnIore , e non  alla  causa 
della  lOTTeniione  (idem  $.  ISO,  pap.  55). 

Il  prÌTilegio  ò accordalo  per  le  sole  cibarie  (idem  J.  140,  pag.  55), 

QaesUoai  agitale  snila  estensione  delle  somminisiraxiooi,  e sul 
tempo  (idem  S.  143  e eegg.,  pag.  56  e 57). 

La  Legge  toscana  ha  esteso  il  prÌTilegio  alle  aomminislraaioni  di 
Tino,  e di  resliario  rigoroso,  corrisposte  al  debitore  e agriodiri- 
dai  della  sua  tamiglia  negli  ultimi  sei  mesi  della  morte,  o deco- 
zione (idem  SS.  148  a 140,  pag.  58). 

La  necessità  nelle  somministrazioni  dere  aversi  per  relatÌTa  al  grado 
delle  persone  (idem  S.  ISO,  pag.  58). 

Il  prÌTilegio  è accordato  alla  causa  degli  alimenti,  e non  alle  per- 
sone dei  sovventori  (idem  $■  153,  pag.  59). 

Nel  caso  di  concorso  di  più  sovventori,  tulli  in  buona  fede,  tassala 
la  somma  nei  limiti  della  necessità  relativa,  si  fa  luogo  al  coolri- 
bnto  fra  i medesimi  (idem  S-  154,  pag.  50). 

La  decozione  dei  debitori  non  mercanti  si  veriQca  all’epoca  in  coi 
si  la  Inogo  all’ esecuzioni  sopra  i mobili,  su  i quali  il  privilegio 
deve  primordialmente  esercitarsi  (idem  S.  155,  pag.  60), 

SOVVENTORI  DI  DAN.àRO  PER  PAG.4RE  IL  PREZZO.  Quelli,  che 
somministrano  il  danaro  per  pagare  il  prezzo,  danno  vita  al  con- 
tralto di  compra  e veodiu  (Tom.  /.  S-  414,  pag.  166). 

Le  Leggi  romane  accordarono  al  sovventore  indicato  una  ipoteca 
privilegiala  (idem  $.  415,  pag.  167). 

L’ antica  pratica  esigeva  il  concorso  di  tre  condizioni  per  rendere 
efllcace  il  privilegio  (idem  S.  416,  pag.  167). 

La  convenzione  della  preambula  ipoteca  si  aveva  per  espressa  nel 
favore  dei  pupilli,  delle  mogli,  e dei  soldati  (id.  $.  417,  p.  168). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  accordò  il  privilegio  al  sovventore,  co- 
stando del  fàllo  della  sovvenzione,  e del  pagamento  del  prezzo 
(idem  $.  418,  pag.  168  e 169). 

La  Legge  toscana  concede  il  privilegio  alla  condizione,  che  la  causa 
della  sovvenzione  resulti  dall’atto  d' imprestito,  e che  la  versione 
della  pecunia  nella  detta  causa  sia  giustiQcata  (idem  SS.  419  e 
431,  pag.  160). 

Secondo  il  Codice  civile  l’ imprestilo,  o la  versione  della  pecunia 
T.  IV.  33 
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nella  diniitiione  poleTano  esior  poatarìoii  alla  TendiU  ( Tom  l. 
s$.  4S3.  434.  43S  « 430,  pag.  170  e 171  ). 

La  Legge  toscana  esige,  per  lo  meno,  che  dall'atto  di  rendita  reaoHI 
il  latto  della  versione  della  pecnnia  nella  causa  della  sorreoaione 
( Tom.  I.  S.  438,  pag.  173). 

Una  tal  regola  è coerente  al  disposto  delia  legga  Lieet,  dalla  quale 
il  privilegio  ha  la  sua  orìgine  {idem  $.  430,  pag.  173  • 17S). 

Sotto  l'antica  pratica  veniva  posto  in  dubbio  se  il  privilegio  della 
legge  lieet  si  dovesse  estendere  ai  Grutti  del  capitale  sommini- 
strato {idem  S.  450,  pag.  175). 

La  GiurUprudensa  francese  decideva  questo  arUeoto  di  controva'sia 
con  le  regole  slabilile  per  il  privilegio  dell'alìeoante  {id.  $.  451, 
pag.  175). 

Yed.  Alienante. 

La  Leggo  toscana  limita  il  grado  al  sovventore  come  al  venditore 
per  il  resto  del  presso  (itlem  $.  453,  pag.  173). 

SOVVENTORE  1)1  U.VNARl  B HATER1.4L1  PER  RESTAURARE. 
Ved.  Migliorante.  Rutaaratore . 

SPESE  GIL'DICIALl . Le  spose  gindiciali  fatte  per  realisiare  1 beni 
del  debitore  formano  detrasione  dal  calcolo  dei  beni  ( Tons.  f. 
S.  57,  pag.  34  ). 

Sotto  l'antica  pratica  alle  spese  era  accordato  il  privilegio  o io  ra- 
gione di  necessaria  detrazione,  o per  causa  del  privilegio  in  forza 
della  legge  Interdum  { idem  $.  58,  pag.  54  ). 

Il  Codice  (Svile  dei  Francesi  accorda  il  privilegio  alle  tpeee  giadi- 
eiaU  {idem  $.  50,  pag.  34  ). 

Per  determinare  quali  spese  meritavano  la  qualiBcazione  di  giodi- 
ciali  si  fece  ricorso  al  Codice  di  Procedura  (idem  S-  01,  pop. 35). 

Speciflca  delle  spese  gindiciali  ammessa  dalla  Pratica  francese  (idem 
S.  63,  pag.  35). 

Dopo  la  restaurazione  del  Granducato  accadde  la  confusione  del 
privilegio  delie  spese  giudiciali  con  quello  della  difeu  {idem 
$.  65,  pag.  SO). 

L'nltimo  stadio  della  Giurisprudenza  anteriore  al  1836  aveva  li- 
mitato il  privilegio  dei  difensori  ( idem  $.  64,  pag.  30  ). 

La  Legge  ipotecaria  toscana  indica  le  spedo  delle  spese  giudiciali 
falle  per  interesse  comuno  dei  creditori  (idtm  $.  05,  pgg.  Ì7^. 

Le  specie  nominale  sono-.  l.°  apposizione  e reroozione  di  sigilli, 
3.°  inventario  legale,  3.°  pignoramento,  4.*  sequestri,  5."  custo- 
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dii,  tiDministrtiioM,  e reodiU  degli  oggetti  spettanti  ti  debitore 
comune,  G.°  distribuzione  dei  prezzo  ( Tom.  I.  $.  C5,  pag.  17). 

É necessario  aggiungere  aiie  specie  nominate,  te  spese  occorse  al 
creditore  per  ottenere  la  divisione  del  patrimonio  che  il  debitore 
arera  comune  con  altri  ( idem  $•  GG,  pag.  37  ). 

Sopra  i mobili  difesi,  o recuperali  sta  fermo  il  privilegio  del  difen- 
sore (idem  S-  07  e eegg.,  pag.  38). 

Il  privilegio  delle  spese,  sebbene  generale,  deve  restringersi  ai  beni 
perscgnilati;  per  esempio,  le  spese  (atte  per  un  sequestro  di  beni 
mobili  non  possono  portar#  sopra  gl’ immobili  ancorché  i primi 
siano  insofBcicnti  (idem  $■  71  pag.  39,  S-  7G  pag.  SO). 

Opinioni  diverse  degli  Autori  francesi  (idem  $$.  73.  73  e 74,  p.  SO). 

Le  spese  della  purgazione  entrano  nella  categoria  delle  spese  di 
vendita,  e di  distribuzione  del  prezzo  (idem  $.  80,  pag.  31). 

Sono  pure  detraibili  con  privilegio  le  spese  che  occorrono  ai  libe- 
ratarj  e ai  compratori  per  far  radiare  lutto  lo  inscrizioni  dopo  il 
pagamento  del  prezzo  (idem  S-  81  e legg.,  pag.  33  e 33  ). 

SPESE  FUNERARIE.  Il  principio  della  omanité  che  distingue  gli 
nomini  dagli  animali  irragionevoli  porla  a dar  sepoltura  ai  morti 
( Tom.  /.  S-  87,  pag.  33  ). 

Questo  principio  si  connette  con  il  più  elevato  concetto  della  im- 
mortalili deir  anima  (idem  S-  OS,  pag.  30). 

L»  leggi  religiose  dettano  lo  forme  della  lugubre  cerimonia,  le  leggi 
civili  la  proteggono  ( idem  $.  80,  pag.  3C  ). 

Forme  speciali  dei  Gentili  (idem  S.  90,  pag.  3G). 

Privilegio  accordato  per  questo  spese,  e sua  causa  dalle^Leggi  ro- 
mano (idem  SS-  91  e 93,  pag.  30  e 37  ). 

La  Legge  patria  del  10  ottobre  1748  determina  la  pompa,  e il  co- 
stume per  questa  cerimonia  lugubre  ( idem  S.  93,  pag.  37  ). 

È concessa  per  la  repetizione  di  queste  spese  l’azione  fnneraria, 
quando  son  fatte  senza  l’animo  di  donare  (idem  $.  04,  pag.  37). 

Quest'azione  è concessa  al  coerede,  all’erede  beneficialo  e al  ma- 
rito ( idem  S-  93,  pag.  37  « 38  ). 

Indicazione  speciale  delle  speso  funerarie  (idem  $.  06,  pag.  38  ). 

Si  estende  il  privilegio  anco  nel  caso  che  queste  spese  siano  fatte 
per  le  persone  attenenti  alla  famiglia  del  debitore  ( idem  $.  97, 
pag.  38  ). 

Opinioni  diverse  degli  Scrittori  francesi  sopra  questo  articolo  (idem 
SS.  99.  100.  101  e 103,  pag.  38  < 39). 
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ladicazione  (pedale  delle  speae  ammesse  da  quei  Giorecoosatti 
( Tom.  t.  $.  104,  pag.  40  ). 

La  Legge  toscana  limita  le  spese  funerarie  a quelle  del  trasporto 
del  cadarere,  inumazione,  e uffizi  di  religione  («deinS.  105, 
pag.  40). 

Restano  perciò  escluse  le  resti  lugubri  per  la  redora,  ed  altri  indi- 
ridni  {idem  S-  100,  pag.  40). 

Il  pririlegio  si  può  estendere  anco  per  le  persone  della  bmiglia  del 
debitore  {idem  $.  107,  pag.  41). 

Si  ammette  il  reparto  di  questo  spes*  fra  li  eredi  della  moglie  ed  il 
marito  che  lucra  la  dote  {idem  S-  108,  pag.  41). 

Non  si  dò  subingresso  nel  pririlegio  competente  a chi  ha  (atto  le 
speso  funerarie  senza  cessione  di  ragioni  {idem  $.  108,  pag,  43). 

SPESE  DELLE  SEMENTE  E RACCOLTE . Sotto  l' antica  praUca  i 
Dottori,  per  una  giusta  interpretazione,  accordarano  il  pririlegio 
sopra  le  raccolte  a colui  che  avera  somministrato  il  seme  {Tom.  l. 
S.  236,  pag.  02). 

Il  Codice  civile  dei  Francesi  accorda  il  pririlegio  sopra  le  raccolte  e 
alle  spese  fatte  per  le  semente  e per  le  raccolte  dell' annata  {idem 
s.  237,  pag.  92). 

L'istesso  pririlegio  ó accordalo  dalla  Legge  toscana,  e dere  ritenersi 
limitato  alle  raccolte  per  lo  quali  le  spese  sono  servite  (idem 
S.  258,  pop.  92). 

Le  spese  devono  esser  latte  nei  limiti  della  necessità  {idem  $■  338, 
pag.  03). 

Tra  queste  speso  debbono  Ognrare  le  mercedi  degli  operanti,  e i 
salar)  dovuti  agli  operanti  condotti  a mesi,  e ad  anno,  ed  ai  cosi 
detti  garzoni  {idem  $.  259,  pag.  93). 

Il  pririlegio  è accord.vto  alla  causa,  talché  da  chiunque  sono  falle 
le  spese,  possono  con  il  privilegio  ripetersi  {idem  S.  240, pop.  93). 

É necessario  distinguere  se  il  pririlegio  possa  esercitarsi  sopra  la 
totalità  della  raccolta,  o sopra  la  metà  colonica  (idem  $•  241, 
pag.  94). 

Si  distinguo  il  caso  della  colonia  o dell’ affitto  {idem  $.  242,  p-94). 

Nel  caso  di  affitto  il  privilegio  investe  la  totalità  della  raccolta  so 
l'affittuario  unisco  anco  la  qualità  di  colono  (idem  $.  243,  p. 94). 

Nei  caso  di  colonia  il  privilegio  investe  la  sola  quota  colonica  {idem 
S.  244  a eegg. , pag.  94  e 93  ). 

Si  eccettua  il  caso  delle  spese  fatte  da  un  amminislraloro  giudiciale 
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suole  rabbtodooo  del  podere,  daU  la  iosofflcenza  della  qoou 
colonica  ( Tom.  /.  $.  947,  pag.  95  ). 

SPESE  DI  ULTIMA  MALATTIA . Gli  antichi  pratici  ammessero  il 
pririlegio  per  queste  spese  per  identità  di  ra|;iooe  ( T.  I.  S-  109, 
pag.  431. 

Cessa  il  pririlegio  nel  caso  in  cni  arreoga  la  guarigione  del  debi- 
tore (idem  S-  108,  pag.  43). 

Qualche  Dottore  osscrra  che  conrerrebbe  piuttosto  premiare  i me- 
dici, e li  assistenti  nella  guarigione,  anziché  nella  morte  del 
debitore  (ivi,  nota,  pag.  43 'i. 

Al  marito  non  compete  azione  per  ripetere  le  spese  occorse  per  la 
ultima  malattia  della  moglie  (idem  $•  HO  « la  nota,  pag.  43  e 
44,  e S.  120  pag.  47). 

Disposto  del  Codice  cirile  so  qneste  spese  ( idem  $.  Ili,  pag.  44  ). 

Questioni  agiute  fra  I Giureconsulti  francesi  per  estendere  o restrin- 
gere il  pririlegio  ( idem  $•  1 13  e tegg.,  pag.  45  ). 

La  Legge  toscana  iodica  tassatirameote  le  spese  dell’nltima  infer- 
mità (idem  S-  118,  pag.  46). 

Specialità  relatire  a queste  spese  (idem  110,  pag.  47). 

Pnò  proporsi  la  questione  per  estendere  il  pririlegio  quando  si  tratta 
degl'indiridui  della  famiglia  del  debitore  ( idem  $.  ISO,  pag.  47). 

STELLIONATO  . Lo  stcllionato  si  commette  allorché  rime  consti- 
toila  una  ipoteca  con  affetto,  ed  effetto,  inralida  o inelBcace  (7'.  III. 
S-  1770,  pag.  tl). 

Solle  differenze  fra  le  Leggi  romane,  francesi  e toscane  sopra  que- 
sto delitto,  e sulle  direrse  questioni  io  proposito,  red.  il  Sommario 
della  Set.  I.  Cap.  I.  Lib.  III.  (idem  pag.  7). 

STORIA  DELLE  LEGGI . Per  la  storia  dello  leggi  ipotecarie  redasi 
la  Prefazione  di  che  nel  Tom.  l. 

SUBINGRESSO  LEGALE.  Con  ammettere  il  subingresso  legale  lo 
Leggi  toscane  hanno  fatto  mancare  le  dispute  agitate  fra  gli  an- 
tichi, e i moderni  scrittori  (Tom.  III.  $.  S076,  pag.  173). 

Il  subingresso  legale  é sUto  ammesso  da  tre  Leggi  toscane  (idem 
s.  9078.  pag.  174). 

La  prima  Legge,  cioè  quella  del  97  luglio  1818,  ammesse  il  subin- 
gresso legale  a Urore  dei  terzi  possessori  e dei  creditori  muniti 
d’ipoteca  speciale,  gli  uni  e gli  altri  erilti  dai  creditori  muniti 
d'ipoteca  generale  (idem  $.  9079,  pag.  174  e 175). 

La  Legge  second.i,  e cosi  quella  del  95  dicembre  1819,  estese  il  su- 
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biogrciso  legale  al  terzo  poiiestora  che  oltre  ioffrìre  U erizioDe 
paga  il  dcbilo  ( Tom.  III.  S-  J080,  pag.  176). 

E lo  tmraease  a farore  dei  terzi  e dei  creditori,  anco  nei  caso  che 
la  eTiziooe  foase  recata  dal  creditore  monito  d’ipoteca  ipeciale  più 
estesa  {ivi). 

La  terza  Legge,  cioè  qoelia  dei  2 maggio  18S6,  ha  accordato  il 
sobiogresso  iegale 

].*  al  terzo  possessore,  il  qoale  paga  il  debito,  e sopporla  la 
Teodita  o rilascia  i beni; 

3. °  al  coobbligalo  eoo  altri  e per  altri; 

8.°  all'  erede  beoeflciato  che  dimette  i debiti  ereditarj) 

4. °  al  creditore  ipotecario  che  dimette  altro  creditore  (idem 
$.  3081,  pag.  176  e 177). 

La  detta  legge  ha  accordalo  il  sabingresso  legale  al  creditore  mooito 
d’ipoteca  speciale  eritto  dal  creditore  arente  ipoteca  estesa  al- 
roairersalitii  dei  beni  (ivi). 

Esiste  una  difTereoza  notabile  nella  disposizione  della  legge  fra  il 
sobiogresso  legale  accordalo  al  creditore  posteriore,  e quello  ac- 
cordato al  terzo  possessore  (idem  $$.  3083  e 3084,  p.  178  e 179). 

Al  terzo  pouessore  eritto  si  accorda  il  subingresso  legale  nelle  ipo- 
teche del  creditore  evincente,  parificandosi  la  evizione  al  fatto  del 
pagamento  del  prezzo  (idem  $.  S08S,  pag.  170). 

Esiste  per  altro  la  differenza  fra  l'uno  e l’altro  subingresso,  perchè 
nel  caso  di  evizione  il  terzo  possessore  evitlo  è tenuto  a riportare 
le  ipoteche  del  creditore  evincente  alla  data  della  sua  voltura 
estimale  (idem  SS-  3087.  3088  e 3089,  pag.  180  e 181  ). 

Nel  caso  di  subingresso  legale  occasionato  dalla  evizione  la  rileva- 
zione si  esercita  nella  coucorrenza  del  prezzo  erogalo  nella  dimis- 
sione dei  creditori  evincenti  (idem  SS-  3090.  3091  e 3093,  p.  181 
e 183). 

E ciò  per  la  ragione  che  non  debbono  formar  caiculo  per  la  rivalsa 
le  sommo  erogale  per  la  dimissione  di  altri  creditori,  nè  quelle 
occorse  nella  vendila  coatta  |idem  SS-  3093.  3094  e 3095,  p.  183 
e 184). 

L’ammissione  del  sabingresso  legale  ha  fatto  mancare  le  dispute 
insorte  nei  Tribunali  francesi  nel  concorso  delle  ipoteche  speciali 
c generali  (idem  S-  3189,  pag.  335  e 354). 

Al  creditore  ipotecario  posteriore  competo  indistintamente  il  subin- 
gresso legale  quando  dimette  il  creditore  anteriore  (idem  S-  3193, 
pag.  335). 
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La  coDceuioM  di  quoto  diritto  pronppone  la  reririicenza  del  gius 
offerendi  ( Tom.  III.  $.  S103,  pag.  935). 

Il  fobiDgrcuo  lettale  i di  atretlo  itios  (idem  S-  9108,  pag.  936). 

Non  può  allettarli  dal  creditore  posteriore  se  i diritti  del  creditore 
non  tono  etioi  alla  nnirerialiU  dei  beni  (idem  S-  9197,  p.  937). 

Dato  il  snbiogresao  legale  a fcrore  di  no  creditore  arente  speciale 
ipoteca,  accade  la  trasOgaraiione  di  tulle  le  ipolecbe  speciali  po- 
steriori io  altrettanle  ipolecbe  generali  (<•<). 

Non  serre  che  si  traiti  d’ipoteca  generale,  ma  é necessario  che 
questa  intesta  egnalmenle  I beni  del  debitore  (idem  S-  9198, 
pag.  937  e 938). 

i necessario  disllngnere  i casi  speciali  nei  qoan  si  nega,  e si  am- 
mette il  snbingresso  (id.  SS-  9190.  9900  » 9901,  p.  938  « 959). 

La  etisione  che  atriene  al  creditore  posteriore  per  il  fatto  del  cre- 
ditore che  rama  il  beneOiio  della  separatione  dei  patrimonj  dà 
luogo  al  snbingresso  legale  (idem  $$.  9909.  9903  e 9904,  p.  940 
s 941). 

Il  sobingrcsso  legale  non  si  esercita  dal  creditore  eritio  se  non  per 
la  somma  erogata  nella  dimissione  del  creditore  anteriore  arente 
diritti  ed  ipoteche  estese  alla  nnirersalilà  dei  beni  (idem  S-  9005, 
pag.  941  e 949). 

Si  esercita  con  la  data  della  inscriilone  della  ipoteca  speciale  eritta 
(ivi). 

Si  esercita  sema  retorsione  delle  ragioni  cosi  riportale  in  roncorso 
con  i creditori  erincenli  (idem  S-  990(1,  pag.  949). 

La  importanaa  della  claasnia  della  non  relorsione  delle  ragioni  assi- 
cura al  creditore  erincenle  la  prelazione  per  esigere  il  pagamento 
del  residuo  del  credilo  (idem  S-  9908,  pag.  943). 

Nel  caso  di  esistenza  di  più  crediti  il  creditore  erincenle  non  può 
pretendere  d’impedire  il  snbingresso  legale  per  render  migliore 
la  sorte  dei  snoi  erediti  posteriori  (idem  9910,  pag.  944). 

TERZO  POSSESSORE . Il  terzo  possessore  è quello  che  possiede  i 
beni  con  titolo  abile  a trasferirne  il  dominio,  e che  non  ha  la  rap- 
presentanza unirersale  del  debitore , c non  ha  assunta  obbliga- 
zione personale  a pagare  i debili  del  suo  autore  ( Tom.  III. 
$.  1888,  pag.  78  e 79). 

L’erede  benellcialo,  il  donatario  unirersale  e l'erede  libero  non 
possono  qnaliflcarsi  come  terzi  possessori  (idem  $$.  1890.  1801- 
1899.  1803,  pag.  79  e 80). 
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Quanto  all'erede  beneficialo  e al  donatario  nnirerule,  (ebbene 
possano  liberarsi  da  ogni  obbligazione  personale,  non  possono 
peraltro  ritenere  i beni  {Tom.  III.  189S  a 1804,  p.  80  e 81 }. 

L’erede  libero,  e l'accollatario  del  debito  alimi  non  possoo  godere 
delle  qnaliti  del  vero  terzo  possessore  perché  sono  tenuti  per- 
sonalmente alla  soddislazione  dei  debiti  (sd.  SS*  IdOS  < 1805, 
pag.  80  e 81  ). 

Nel  caso  di  più  eredi  o di  più  dooataij,  soddisCstta  la  quota  Tirilo 
del  debito,  ciascbodun  erede  e donatario,  che  si  trora  tenuto  ipo- 
tecarismeole,  ritiene  la  qualiU  di  terzo  possessore  al  dirimpetto 
della  qnola  del  debito  dell’altro  erede  e donatario  ( Ulem  S.  1807. 
1808  e 1800,  pag.  81.  83  « 83). 

Il  terzo  possessore  é tenuto,  secondo  le  Leggi  romane,  a sopportare 
sopra  i beni  da  lui  acquistati  le  ipoteche  anteriori  al  suo  acquisto 
(idem  5-  1994,  pag.  131  e 133). 

Le  Leggi  toscane  antiche  esponorano  il  terso  possessore  a soppor- 
tare le  ipoteche  posteriori  nel  caso  di  ritardata  Tollura  estimale, 
o di  mancata  insinuazione  della  donazione  (id.  $.  1095,  p.  133). 

Le  Leggi  francesi  sottoponerano  il  terzo  possessore  alle  ipoteche 
legali  esenti  e alle  altre  anteriori  che  fossero  inscritte  dentro  i 
quindici  giorni  daila  trascrizione,  e dentro  due  mesi  dopo  le  adibite 
formalità  per  purgare  le  ipoteche  legali  (idem  1006,  pag.  133 
« 13-3). 

La  Leggo  ipotecaria  toscana  sottopone  il  terzo  possessore  alle  ipo- 
teche anteriori,  e alle  intermedie  fra  l'alienazione  e la  Tollnra, 
purché  inscritto  dentro  trenta  giorni  dalla  domanda  di  Tollura 
(idem  $.  1098,  pag.  133). 

Nel  caso  che  la  ipoteca  sia  cooTennla  nello  stesso  giorno  della  do- 
manda di  Tolinra,  si  risponde  a fsrore  del  terzo  possessore  (idem 
S.  303,  pag.  135). 

Il  terzo  possessore  ha  diritto  di  difendere  in  rarj  modi  il  soo  pos- 
sesso (idem  SS-  1903  e 1904,  pag.  83  e 84). 

Ved.  Releniione  dei  betti . 

— - Offerta  del  valore  dei  beni. 

— Steusiione. 

— Garamia. 

— feeezioni  della  ceitione  delle  ragioni, 

— Jliioscio  dei  beni. 

— Subingretto . 

• — Evieiont. 
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Il  terzo  poueuore  può  opporre  eostro  la  aaniileoza  del  credito  di 
quegli  che  lo  molesta.  Ved.  Sommario  dilla  Sitioiu  IV.  Cap.  II. 
Lib.  III.  ( Jom.  Ili,  pag.  131  ). 

Il  terzo  possessore  può  opporre  il  difetto  della  sussistenza  della 
ipoteca  (<drm  $•  3000,  pag.  154  ). 

Poò  ancora  opporre,  arrenata  la  estinzione  delia  ipoteca,  e del  pri- 
rilegio,  che  s'intende  di  esercitare  dal  creditore  che  lo  molesta 
(idem  $.  3004,  pag.  ISO). 

U teao  possessore  eritto  poò  domandare  all' alienante  la  piena 
erizione. 

Ved.  Evixione. 

Ripete  i miglioramenti  filU  nel  fondo. 

Ted.  JUiglioramiHli. 

Snbingrede  di  diritto  nelle  azioni  ed  ipoteche  del  creditore  che  io 
OTioce. 

Ted.  Subingreito. 

Il  terzo  possessore  è nella  libertà  d'interrompere  l'azione  ipotMa- 
ria  procedendo  nel  termine  a fare  l' offerta  del  ralore  dei  beni. 
Ted.  Offerta  del  valore  dei  beni. 

Posto  in  qnesta  libertà,  non  pnò  pretendere  di  discntere  snila  ecce- 
zione della  escussione,  e sopra  le  altre,  e quindi  rirolgersi  alla 
purgazione,  OMia  alla  offerta  (Tom.  IV.  $.  3703  s la  noi.,  pag.  354 
« 335  ). 

Contro  il  terzo  possessore  non  obbligato  personalmente  ai  agisce 
ipolecariamente,  e non  esecatiramente  (idem  $•  3763,  pop.JSS). 

Esso  ha  diritto  di  appellare  dalle  sentenze  che  rigettano  le  sue 
difese  ed  eccezioni  nei  modi,  e termini  delle  cause  ordinaria 
quando  la  lite  i contestata  sulla  opposizione  al  precetto  prelimi- 
nare (idem  $.  3838,  pag.  390). 

Ted.  Giadiiio  di  vendila. 

TRASCRIZIONE.  La  trascrizioDe  era  comandata  dalle  Leggi  fran- 
cesi a riguardo  degli  atti  di  mutazione,  e consisteTa  nella  copia  di 
detti  alti,  che  si  eseguirà  in  un  registro  relaUro  al  trasporto  delle 
proprietà  (Tom.  I.  $■  015,  pag.  356). 

La  Legge  del  35  dicembre  1810  surrogò  alla  trascrizione  la  Toltnra 
estimale,  la  quale  restò  affidata  ai  respettiri  Cancellieri  comuni- 
UUtì  ( Tom.  II.  SS.  1733  e 1734,  pag.  433  e 434  ). 

Ved.  Voltura  eetimale. 

TRATTATI  POLITICI.  Per  i trattati  politici  I contralti  e le  sentenze 
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ddii  SUU  del  Be  di  Sardegna  e del  Doeato  di  Parma  portano 
ipoteca  «opra  i beni  pofti  io  Toacana  (T.  fi.  $•  1667,  pag.  840). 

Pdò  naicer  qoeitioDe,  nel  caio  io  coi  nelt’  Utramenlo  foreiliero  non 
foise  coDTenota  la  ipoteca  apeciale.  Opioioni  direrae  «a  qoe«to 
articolo;  «pecialità  che  t’ iocootraoo  a rigoardo  del  Codice  Farmi  - 
giano  (idem  $$.  1587.  1588.  158»  • 1660,  pag.  85».  853  « 854). 

Eilite  ancora  oo  timile  trattato  politico  eoi  Doeato  dì  Locca  ( T.  III. 
$.  97S»  e la  noia,  pag.  947  ). 

TUTORE . n latore,  o coratore,  e qoalooqae  altro  amministratore 
li  rendono  debitori  del  danaro  percelto  dnraole  la  loro  ammini- 
itraaiooe  ( Tom  II.  $.  859,  pag.  15). 

Questa  loro  obbligazione  si  retroirae  al  di  deli'issnota  amministra- 
zione perchè  non  è io  loro  potere  di  non  rieerere  la  peennia 
papillare,  e liceTendola  prende  forza  la  prima  loro  obbligazione 
di  non  fraudare  il  pnpillo  (M). 

I beni  del  latore,  o coratore  sono  «oHopoili  all’ipoteea  legale  a 
ftrore  del  papille,  o sottoposto. 

Ted.  Ipoteca  legale. 

TEBlflNI.  Nel  compatire  i termini  due  sono  le  opinioni  del  Dot- 
tori: la  prima  Hei  lermM  eompniatur  in  termino,  la  seconda 
dica  a gvo  non  eomputatur  tn  termino  ( Tom.  I,  $.  669,  p.  975). 

I termini  assegnati  dalla  Legge  ipotecaria  sono  continoi  (<d.  $.  665, 
pag.  975  ). 

Areodo  però  osato  la  preposizione  dal,  eqairalente  alle  latine  a ab, 
dote  credarsi  portata  separazione  dai  giorno  preso  come  ponto 
di  partenza  ( idem  $.  664,  pag.  976  ). 

Stanno  per  questa  interpretazione  le  parole  osate  neirart.  41,  ore 
ai  paria  della  inscrizione  del  beneflzio  della  separazione  dei  patri- 
mooj  ( idem  $.  666,  pag.  976  ). 

Similmente  le  parole  usate  nell’ art.  114  ore  si  parla  del  termine 
assegnato  ad  inscrirere  le  ipoteche  e i pririlegi  posteriormente 
dai  giorno  della  roitora  ( idem  $.  667,  pag.  977  ). 

La  Legga  toscana  è uniforme  per  tolti  i termini  (idem  $.  668, 
pag.  977  ). 

Se  il  termine  ad  inscrirere  scade  in  giorno  feriato  non  si  fa  loogo 
alla  protrazione  del  termine,  ma  si  dere  adempire  la  forma  il 
giorno  precedente  (idem  $.  668  not.  1,  pag.  978). 

Quando  la  legge  assegna  il  termine  di  un  mese  s’ intende  del  mese 
conlinno  (idem  $.  670,  pag,  979). 


Digitized  by  Google 


5a3 

È qoefiione  fra  i Dottori  •«  debba  intenderti  del  mete  legale,  o 
attronomico  ( T.  I.  $.  671,  pag-  379). 

La  Legge  ipotecaria  toicana  arendo  asiegnato  il  mete  continno 
dere  arere  inleto  ditporre  del  mete  aitrooomico  (idtm  $.  673, 
pag.  379). 

Il  termine  auegnato  nel  ceto  di  loccestiooe  aperta  prende  data  dal 
di  della  aperta  tncceuione  ( idem  $.  678,  pag.  380  ). 

Limita  te  ti  tratta  di  tettamento  non  aperto,  chioso  e liglllato,  nel 
qoal  caco  il  termine  decorre  dal  di  dell’aperto  testamento  ( ini). 

VENDITA  COATTA,  O GICDICIALR.  U rendita  coatta  dei  beni 
ipotecali  è quella  che  ti  fa  dal  creditore  per  meno  delta  potesti 
giudiciaria,  e dietro  l’esperimento  dell’atta  pubblica  (T IV.  $.  3633 
a itgg.,  pag.  119). 

La  rendita  fatta  per  meno  delle  subaste  pnrgara  le  ipoteche  e l 
pririlegi  secondo  le  antiche  leggi, 

1."  se  era  etegnita  ad  ittanu  del  creditore  anteriore; 

3.*  te  fitta  nel  gindizio  di  concorso  nnirerttle; 

3.°  te  I creditori  anteriori  erano  stali  citati,  o erano  Inler- 
rennii  al  gindizio  (fdem  S-  3S31,  pag.  130). 

Ammetlerati  a farore  del  creditori  posteriori  il  giut  offirendi  te  il 
creditore  renderaii  liberatario  per  interposta  persona  (id.%.  3536, 
pag.  133). 

Le  Leggi  frinceti.  attese  le  formami  prescritte  nei  gìndizi  di  etfH’o- 
pritzione  forzata,  datano  alla  rendita  coatta  Velfelto  di  ritoirere 
tutte  lo  ipoteche  e i pririlegi  {idem  S-  3687,  pag.  133). 

La  pratica  ginritprndenza  ritenne  purgate  le  ipoteche  legali  esenti 
dalla  inscrizione  per  la  sola  pubblicità  del  giudizio  (idem  §.  3538, 
pag.  133  « 135). 

L’ nitimo  stalo  delle  decisioni  dei  Tribunali  francesi  porta  il  recetto 
da  quella  contnelndine  di  giudicare  (t’cf). 

I Tribnnali  toscani  hanno  aegnilato  la  prima  opinione  (idem  $.  3540, 

pag.  134). 

È desiderabile  che  da  questa  non  recedano  ( ivi,  la  nota  ) . 

La  rendita  coatta  non  produce  relTello  di  dissoirere  le  ipoteche  te 
il  liberatario  non  paga  il  prezzo  (idem  J.  3541,  pag.  135). 

Onde  la  rendita  coatta  produca  relfelto  di  dissoirere  I pririlegi  e le 
ipoteche  è necesurio  che  siano  adempite  le  formalità  prescrìtte 
dalla  legge  ( 7om.  ÌY.  S.  3547,  pag.  137  e 138). 

II  difetto  di  qualche  formalità  non  annnila  la  rendita,  ma  non  dissol- 
re  le  ipoteche  (idtm  %.  3548,  pag.  136). 
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Limita  nel  caso  di  difetlo  di  formaliti  iotURziali,  come  urebbero  le 
citazioni  dello  parti  principali  ( T.  IV.  S-  3551,  pag.  180  e 131  ). 

Le  questioni  di  nnllili  della  rendita  coatta  non  possono  essere  ritar- 
date oltre  il  gindizio  d'ordine  (idem  $.  3553,  pag.  131  ). 

Ted.  Giudizio  di  vendita . 

VENDITA  TOLONTABIA,  O PRIVATA.  La  rendiu  rolonlaria  fatta 
dal  debitore  non  pregiudica  le  ipoteche  gii  consUlnite,  restando  al 
creditore  il  diritto  di  peraegnitare  i beni  ipotecati  ( T.  IH.  SS.  1874 
a 1875,  pag.  73). 

La  rendila  prirala  fatta  dal  debitore  all’oggetto  di  dimettere  i cre- 
ditori, porterà  per  romano  Diritto  la  dissolnzione  delle  ipoteche 
(Tom.  IV.  S.  3554,  pag.  134). 

Talrolta  prodocera  una  tal  dissoluzione  aeeolutamente,  laialtra  rela- 
tivamente (idem  S$.  3555  e 3550,  pag.  134  « 135). 

La  rendita  prirata  fatta  stragindicialmente  dal  debitore  a questo 
oggetto,  coH’intcrrento  e consenso  del  creditore,  porlara  la  dia- 
folozione  assoluta  delle  ipoteche  dei  creditori  posteriori  (idem 
S.  3557,  pag.  135). 

La  giurisprudenza  pratica  posteriore  al  1814  dava  efficacia,  per  ri- 
solrere  le  ipoteche,  alle  rendile  rolontarie  fatte  con  citazione  dei 
creditori  ( Tom.  III.  S-  1837,  pag.  44). 

Secondo  lo  nuore  leggi  ipotecario  la  rendila  rolonlaria,  o prirata  non 
porta  la  legittima  distrazione  dei  beni  se  non  sono  osserrale  le 
formaliti  prescritte  per  purgare  i pririlegi  o le  ipoteche  ( T.  IV. 
S.  3300,  pag.  137). 

La  Legge  del  7 gennajo  1 838  ha  dichiarato  che  qualunque  rendita 
rolonlaria  non  porga  le  ipoteche  se  non  sono  di  poi  adibite  le 
dette  formaliUi  (idem  $.  38 1 4,  pag.  383). 

Ved.  Offerta  del  valore  dei  beni . Giudizio  di  purgazione  di  pri  - 
vilegi  ed  ipoteche. 

La  rendita  prirata  porga  le  ipoteche  inscrillo  quando  non  sono  ri- 
portate le  inscrizioni  delle  medesimo  dal  Conserratore  nel  certi- 
flcato  che  ha  serrilo  di  base  agli  atti  di  purgazione  o al  libero 
pagamento  del  prezzo  (idem  S-  3578,  pag.  150). 

Condizioni  che  derono  reriQcarsi  (toi). 

Se  il  prezzo  é tuttora  ostante,  o la  sentenza  appellabile,  possono  I cre- 
ditori comparir  sempre  a esercitare  i loro  diritti  (idem  SS-  3579 
« 3580,  pag.  150  a 151). 

VENDITORE  DI  BENI  IMMOBILI.  Per  il  prirllegio  ad  esso  com- 
petente, rcd.  Alienante. 
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AI  Tcndilore  che  non  «rera  aralo  fede  del  preno,  le  Leggi  romane 
cooccderaoo  di  rìrendicare  i beni  rendali  ( Tom.  I.  $.  880, 
ftag.  151  ). 

Il  Codice  Girile  dei  Francesi  accorda  aimil  diritto  al  renditore  non 
pagato  il  preno,  sema  la  distinzione  rotata  dalle  Leggi  romane 
(idemS-  888,  pap.  155). 

Oltre  a tal  diritto  accordò  il  pririlegio  sopra  i beni  rendati  ( idem 
S.  889,  pop.  155). 

Contro  questo  doppio  diritto  esistono  i reclami  delli  Scrittori  fran- 
cesi, talché  esercitato  il  pririlegio  si  dice  renunziato  il  diritto 
della  rirendicazione  (idem  $.  890,  pop.  155). 

La  Legge  toscana  ha  dichiarato  cbe  il  riserro  del  dominio,  in  qua- 
lunque modo  concepito,  non  di  diritto  alla  rirendicazione  ( idem 
S.  898,  pop.  157). 

VENDITORE  DI  BENI  MOBILI.  Al  renditore  di  cose  mobili  non 
competerà  azione  alcuna  pririlegiata  sopra  le  cose  reodate  per 
conseguire  il  preno  allorché  erano  passato  nel  dominio  dei  terzi 
( Tom.  /.  $.  330,  pop.  131  ). 

Il  Codice  Girile  accordò  il  pririlegio  sopra  i mobili  estanti  (idem 
S.33I,  pop.  132). 

Accordò  pure  quel  codice  il  diritto  alla  rirendicazione  se  fossero 
stali  reoduli  senza  dilazione  al  pagamento  (tei). 

La  Legge  toscana  ha  ossecrato  silenzio  sul  pririlegio , talché  non 
compete  al  renditore  subitoché  sono  consegnati  i mobili  rendati 
(idem  SS-  333  e 331  pop.  133,  S.  340  pop.  133). 

Quanto  al  diritto  della  rirendicazione,  red.  Rivendieazione. 

VENTIL.VZIONE  DEL  PREZZO.  Quando  i beni  rendati  sono  sotto- 
posti a direrse  ipoteche,  e che  non  tutti  Tiorestono,  si  fa  luogo 
alla  renlilazione  del  prezzo  ( Tom.  IV.  $.  3303,  pop.  140). 

Senza  questa  renlilazione  la  domanda  di  purgazione  che  presenta  il 
terzo  possessore  non  prodace  alcun  eflelto  ( ivi,  e la  nota  ). 

VOLTURA  ESTIMALE  DEI  DEM.  Senza  la  roltura  estimale  non 
si  dà  trapasso  del  dominio  dei  beni  agli  elTelli  ipotecar]  nel  ono- 
ro acquirente  (Tom.  II.  $.  1724  e la  nota,  pop.  494). 

La  r oltura  estimale  si  ha  per  compila  a questo  elTello,  aRorebé  la 
domanda  é consegnata  al  rcspcttiro  Cancelliere  comunitaliro,  e 
da  esso  trascritta  in  un  pubblico  registro  ( Tom.  Ili,  S-  I909> 
pop.  134  ). 

Dal  di  della  domanda  di  rollerà  decorre  il  termino  di  an  mese  ad 

« < 


5a6 

Dal  di  della  domanda  di  roUnra  decorre  11  termine  di  nn  mete  ad 
iucrirere  le  ipoteche  contratte  dall' alienante  prima  di  qnetta 
( Tom.  //.  S-  1736,  pag.  431  ). 

Secondo  le  Leggi  antiche  gli  acqnirenti  erano  tennti  a far  la  roltora 
estimale  dentro  doe  mesi  dal  di  del  loro  acquisto,  altrimenti 
andarano  soggetti  alle  nnore  ipoteche  imposte  dall’ alienante 
{Pref.  pag.  91). 


FINE  DEL  TRATTATO. 
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CORREZIONI 


pag.  SS  ti.  18  OvItUa  ed  ultima  cauta.  3e«U  ed  ulUma  canM. 
— SIS  • 6 della  riduzione  ti  i voluto  ridoxione  non  ti  è Toluto 


APPENDICE  ALL' ERRATA 


TOMO  VRiao 


ERRORI 

pag.  16S.  $.  409.  vere.  Ì8. 
è d'aopo  che  ti  tcorga  nella 
oooTt  Legge  la  toIodU  del  Le- 
gitlalore  di  correggere  la  pre- 
eedeoli,  tenta  di  che  qnette  non 
terrirebbara  a#^terprelare  le 
nnoTO. 


CORREZIONI 

< la  seconda  contitle  neirotter- 

• rare,  ohe  ore  non  ti  tcorga 
t nella  nnora  Legge  la  Tolonth 

• del  Legitlalore  di  correggere 
1 le  precedenti,  pottono  qne- 

• tle  tempre  allegarti  in  linea 

• d'ioterpreUiione  e di  Khia- 

• rimento. 


TOMO  aecoRBO 


ERRORI 

pag.  SOS.  $.  1481.  veri.  1. 
Le  Leggi  del  Granduca  Pietro 
Leopoldo  I.  non  tolo  toUrat* 
taro 


CORREZIONI 

Le  Leggi  del  Grandnca  Pietro 
Leopoldo  I.  non  toUrattero 
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